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B* CATERINA 

E>I GENOVA 

FIESCA NEGL- ADORNI 

ILLVSTRATA 

DEL P. GIACINTO PARPERA 
Della Congregarionc dell'Oratorio 

Difiinta in tré farti 

I. 

£acomii della Santità > e Dottrina della Beata Caterina , cofu» 
Ja Contracifra deirEnigmi Midici » e lanae per 
difuclare le Millicbe Ofeurità» 

1 I. 

Indice delle Dottrine Spirituali delta Beata i che lìefcevA* 
Aootomia dello fuo Spirito , e compendio 
della MilUca Teologia . 

III. 

Dichiaradonì di ìnòltepMole particolari . che recano Doca< 
menti moU’ importanti di Spirito . 

Dedit illi Dominus feimiam Saafforum , Sap. cap. io» 

IN GENOVA, 


Nella Stamparia di Giufeppe Bonari. Cmlict^ade'Suf, i6%2* 
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M Agnipu fmper in pieUOe Ligurus apui <{Ham purUra nafcun» 
tur itertm lilia SanSitatis tvenerabundo grefju ai luiem dum 
proptrat LibevtCui tiaUiu »U Meati Caterina di Genoua I lucrata, 
ab Adm. £» Demino Hyacintbo Parpera Congregati oais Oratorii per- 
bellè compofitus . Faxit Deus , vt hoc Diuinarum k irtutum fpeculo 
fapius vtatur nudiebris ambiti» i leuis namq\ curiofitas in Angelicam 
conuerteretur protinus puriutém ; per exempla £. Caterinp ( dubio 
proad amore Diuiuo juccenfit) cordis aures apetirent » Driq» mores 
/peculi ad iafiar eKpnmerent, ficnt loquenti erudipoue peroptat Reli- 
gioflf/mus AaSor , euius I opus muUiplici piotate refertum » Ortodoxu 
Fida > bonifqi moribus pLné ieoafoitum , it^u Meuemtdipu PMtis 
7 homi Maria Sosti ^ htoiogis Magifiri, ac GèneraUs / nquifito» 
ets Genua , tottujqi Serenif/mi Dominiti >&c. cum auidiffimè legerem$ ' • * ' 
T ypis digniffimum iudicaui . Genua in Conuentu Virginis An- 
nunciau Ori. Min. i6Sl. die 22» Nouembris , 


- Fff, Cherubinus de.Lìnguiiia Rcg. Ob£i Sac.Theologis 

Le^or Gencralis , Oiffinitot , & S. Ofiìcil AifiOcos 
■ prò Libris rcuidcndjs . ■ • . 

•■r.* ^ 

■ Attenta fupradiSfa atuBatioae Imprimatus '» 

* 

Fr. Alexander Maria de Atreflis S. Officij Genu» Vicariti 
Generali*. 

' ^ xdti. 34. Nouembris. ' 

I ' - - * J ' ' ■ l ' . • » ' ' ‘ ' 'I ! 

i • ' JmpritMur^ • :-i 7 . . 

- ■ ‘ "5 . \ 

£x au^orìnte Excelleatiilìmi, & Ulunrìinmì Magidratus 
• Inquifitoium Status. v ^ 

... \ ' ' 

Jotnnes Ftamfeus Caflagnola Cancell. 

e r‘ » • ' . 
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Prore fte deir Autto re . • ' T T 

L a reta Pietà Chrifìianaobliga ogni Fedele alia riucrciK 
te rubordinatione al Sommo Pontefìcc Romano j nonJ 
lòlo quando tanquam Pentifex ex Catbrtiatoti Ecelefu » dichiara 
qualche dogma di Fede } mà ancora , quando come Sommo 
> e Prenci pe della Chiefa Cattolica* pubticaconlUtu* 
tieni * per riforma de coAumi , ò per altro buon indrizzo do 
s Piolo Fedeli ; poiché feS. Paolo efpteAàmentecoimnaoda d’vbbidi* 
c- rea Prencipi anche Gentili * c Difcoli* molto più deueiìal 
Rom. c. Sommo Pontefice Romano Vicario di CriAo in terra* oAe- 
• 3 . quio riuerentiRirao . : Io per tanto riuerendo li Santiflìmi De* 
S.Pictrocreti del Sommo Pontefice Vrbano Vili, di felice memoria* 
publtcati l'Anno 162^. li ij.Marzo*i63i.li Giugno* 1654. 
li 5. Luglio*dichiaco * che fc in qutà'Operetta vi farà titolo di 
Scata * ò di Santo > ò fi faccAè mcntione di tiucla rioni * mira- 
coli , ò altro fìmile * il lutto s’intenda nella conformità di det- 
ti Decreti* ne faccino * altra fede* che quella. meritano li 

Auttori ... 

ProtcAo fimilmente * che intendo Subordinare Tempre tutte 
le mìe parole *come fubordinato viue anche il mio Cuore , c 
pcnflcro * in tutto * e per tutto à fenO della Santa Chiefa Cat- 
tolica ApoAolica Romanajanzi prego quel lettore fedele* che 
leggerà queAo libretto * Se iocontrafTe cole poco conAatmi * 
non lòlo alla Fede * e buoni coAumi * mà alle. Domine Spiri> 
tuali * e MiAiche * à darmi caiitatcuole auifo 3 poiché promet- 
to di ritrattarmi * onero mi fpicghció meglio 3 acciocheprat- 
tichiamo il ricordo di S. Paolo*che fcongiuia noi tutti ne Co* 

T/or fratres pernomenJ^^miniNojlrilefu 
1.6,1. Cbrifli,vt idipfum dicatis omnes , & non fini invobis Schifmatai 
Siris tutem perfecli in eodera fensu hi t*dem fenttma 3 & à Ro- 
Rom, e. mani replica l’iAcflb/vr vnanimes {pfgionge) at -uno ou honori- 
»f. ficetis Dsum^ 

• . ' j, ' Il» ' - *■ 

Giacinto Parpera • 

■C '1 2 '* 
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O N vi marauigliatc fe nel principio man-- ' . ^ 
ca la lettera dedicatoria alla Macflà delia.» 

Regina, i. Poiché la Regale Maenàdci 
Eccolo è Vicegcrcnte della Maeftà del Cie- 
lo:comcdicc ilSauio,àcuigran lode riefce sàp.c.6. 
il riucrente (ìlentio: come dall'Ebreo legge 
S. Geronimo, e dice Dauid; 7 ibi ftlmium 
latti . 2. Il folo nóme li celebra abadanza, come il Sole fc flef* 
fo co’ propri) fplendori ili uflra. 3. Quella operetta è acceflò* 
ria della t'ita già dedicata , ecotanto fauoiita dalla medetna , 

4. Non merita la mia picciolczza di comparire rie meno in 
fcrìtto , alianti tanta Maellà . .5. Di cui fc pure biamatc, la- 
pcrne il mio concetto Io leggerete più auanti . Cap. c. 

^ 2. Non hà bifogno di luce, chi c tutta cinta di Celefli 
Splendori ;mà per cRcr quelli troppo ccccfTiui alia noOra ha* 
chezza (come raggi del Sole alla debolezza degli occhi ) fì 
rendono nel loro chiarorcorcurijc tanto più attorniati di nubi 
di noùra ignoranza , c perciò noi riliuùrarcmo , non in loro 
fle^n , mà procuraremo di farli apparire per tali,con fgombra* 
re anco le nubi deil’ofcurità à dcuoti lettori . Li quali gradi- 
ranno il ^enfierò, c delldcrio , e condoneranno la troppa prc- • 
fontioneKromc pure compatiranno la manchcuole fulfìcienzA 
mia à tanto intento • 


V , 1 • Of *;•; 

! ■> ' l Operétta hi tre Parti . f r-i < j. :n a; t. t 

- •• ■’ '' 5 ' 1 , ili -' . ■'■>•‘1 

f. La prima Parte contiene fatti alia Santità , & - ’ ~ 

alla Dottrina della Ecata Caterina , con alcuni ÓMm/ per mc" 
gllo intender la riM , e 7 rarwtt della Beata jò almeno per for». - ’ 
mare concetto della fublimità de fuoi fcntimcnti. « 

4. La feconda Parte contiene vn*/ ridice compendiario , cioè , “ 

yn’ Indice cun breuc fpiegattone delle Dottrine infegnate dalla 
Beata , con le parfdt , onero con l'cffempio , come haueua prò* -i 
teflato Iddio à Santa Caterina dì Siena , di volere, che alcune s. oicr. 
Donne fragili , Se ignoranti. Udì lùo Diuin Spirito ammacltra* di Siena 
tc , fulTcìo con U Itniua, ò con fe/Zonpto huouli Dottoro nc) 

Mondo, 


Mondo » à confunoiic de Dotti Tuperbi ì e che elleno fulTero 
. ^ animato libro > e legge viua da proporli à tutti : acciòche fi 
Moni? vcrificaflc il dettudi S. Gregorio Papa ne ftioi Morali ; rtw le- 
! :b. 14. Sio eft viu iufìerum.. Doppo il titolo del capo le Citationi fono 
op.5. della Beata , & in. fine poi del capoj feguitano ( doppo vna_» 

- ' croce) le citationi d^tri A utrori, per auttorizzare,cfpiegare 

le dottrine di fopta toccate . 

5. La fudetia feconda parte contiene le Dottrine in genera- 
“ ‘ ’ ie> de in Compendio : mà la T et%a contiene la 'Dichiaratione d’ai* 
cune parole 1 ; e^ttt particolari più diificili , urne della-Vita » 
che delti altri Trattati della Beata > & in vltimo alcune fenten- 
zc confidcrabili , con bteue dichiaratione parimente • 

> 6. Lo(tite^rchicttQ>,c icmplice. i. Per aocQmodatfi allì 
Trattati ddla Beata, ebeiono il principale . 2. Per le materie 
in fc ficITc difficili , amanti della fimplicirà . 3. Per non haucr 
talento maggiore . 4. Per eflèc il tempo fcarfo della mia dimo- 
ra in Gcnoua , chiamato a|trouc. $. Perche bHÌHfmoii res velie 
Cicero ornate dicere puerile efi 5 planejtMcm , c?* pefjpicue exp'pdire poffe, do- 
«le fimb. (li ^ ^ intelligenti s efi viri : cotiK diflfc Cicerone della Filofofìa, 
rooltoinfaiorealla Miffica Teologia, compendiata ncll’Ope- 
re deila Beata : non mi ffimo però io tale s mà bramerei d'cficr- 
Io à glotia di Dio i. Vorrei però , che feriuendo di quella ma* 
GerfoneJ tctìa , mi toccalfc lo Spinto del Pio , c Dotto Gio; Gerfone , 
Tom. 3. concuiinGenoiia.puredipaflaggio, compofe rcccellcnto 
Miiiica rj- Yattato della Mi/lica reologia . 

Ria p°ac! 7- lo poi fpcro , chc la Beata gradirà il mio dcfidcrio, e par- 
tirà^ in mi dica , in quella occafione con. la Celellc Sapienza , che chi 
Prologo , l'illullrcrà , farà Beato : $^i elucidaaime, vitam aternam habebunt. 
^emI. c. Quj^óÉpcrò, tanto petlefuc4>reghiete> cqmc ancora ,pcr- 
Piefatc. cheiDgegnandomi di dipingerla à.grocchi delti altri ,iacil* 
dell’ ln< mentt può darli il cafoLchc di lei» c del fuo Spirito , m’inna- 
* moti j come fuccedettc al Pittore Appelle , in ritratte la bella 
Poft hb Campafpc , c lo porta S. Francefeo di Sales à fimil propofito. 
i.c. II., ; 8^ La Piudenzahà fai fogno, d’cfpcncnza} i'efpcricnzii di 
& Mera- tnoltc mcmotie , la memoria di molti cali particqii, c fatti uur 
golatiiComeauttcrtc,con Atiilottlc S. Tomafoi^Quìndi, fi 
» . j looo nouti quelli cafi, e facccffi,e pcii eternare la mempri^ Ucj 
arr.i. Primi. 2. Epciàmmaefl^cntockpoficri.Daaicuhrfilpnq 
■ -• " óo- 
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notati di giorno y io giorno, c tali note fono chiamate £fe-' 
meriii , d(^ > Oiafij , ò fianO Giornali : di quefti- GhmaH po(H ! 
infìctne , iì fonocompoiU V Annali ,ched'anno , in anno fac-- 
contado i fucccflì , à quali pare , che s’vnircaao le Ctonkht,-^ 
Cronologie , c libri Cronici ; fe bene qucili in f igoW notatvo folo r 
c fcmpliccmente i tempi 5 Mà perche ciò , Ì}fKea;con 
rezza per vna parte , ebreuiri di raccontò in còfó fttìifgiOfi pet*^^ 
l 'altra; è nata l'tliUoria» la quale ampiamente defetiuc le cofe.^ 
più grandi, con quelle particoiatità , che le rendono più- Me- 
roorabilt al Mondo . • J?- j 1 - . > 

- 9. Li fudctii libri pare , che fole aurino à ra^fèntare te 
tieni pubi khc,dccftcmedi Corpi glandi^ Pèil^aggi 
come delle Citta, Regi, R^i^ft EOfetcitif Quindi Che ^ dat^ 

- notitia poi delle pcrìonc in particolare , e de fuoi interni fenti- 
mcii,c coflumiffi fono fcrittc le Tire delle Pcrfone,le quali ri- 
mirano più airinterno adètio , de animo di chi opera , che la 
qualità dell'effetto operato , quali all'apporto dtW' Hijioria, la_, 
qual s'occupa più nella deferittione delle attioni confpicue de 
Corpi Politici , che in manifcrtareil cortume, e fentimenti di 
chi in particolare le opera. Onde ne viene infeguito, cho 
feoprendofi l'interno dcll^crfone tal volta ancora da vna fo- 
la parola , fcherzo , mint»nBdlB^]#I minimo atto , e gerto : 
perciò non lolamcntcle f'/iedèfcrraono il fette, mà ancora il 
modo , il tempo , l oCCafionc , c laftrc circonrtanze ; come in- ^ 
fegnaMonGg. Ago^inaj^fcardi., 4 mSjì 

10. Se donque i(^ MlideieYòio quewperetta alle v deii Ane 

vna fola parola , ò ù^riìno .anòr^OOO^ucrò effer biaGmato HiUcriea 
come troppo minatdy|MH^i^^ minutirtìme indi- 

cano l'animo humanoro(a||^^^tf^ replica il detto Maf 
cardi, auttorizato dallo SpiflftirSlmfo: Ex zifu {dice l’ Ecclefta- 
flteo cap. 19.) cognofcitHVvir , & ab occurfii faciei cognofeitur fen- 
Jatus . AmiHiis corporii , & ri/ns dentium enunciant de ilio , C nel 
capo decimoterzo, pare che renda la ragione con dire ; Cor ho- 
tmnis immutai fdciemeius $c Silomonc apporta di querta verità 
rcrtcmpio nell’ Apoftata,il quale fa cenno coU'occhi , batte de Prou.c.tf 
piedi , parla con gerti , e dita delle mani . 

1 1. S'auifa parimente chi legge, ch’io cito la Fita della Bea- 
ta, riltetppata in Gcnoua nel cadente Anno i68ir,ncn folo , 

è cmen- 





I 


è^meodita dim»» fecondo rantiebi, & autentichi efcmplaci; 

|BÌ MCQCa^.COll: U diftiotionc dd'TntUtOi del Pnrg^rioj t dtl^ 

Jìiàhiù io; capi /Con i Tuoi argomeori >& ogni capo anch(L>i 
della f'iM didimo io numeri > quafi patagcafl « pet màggiot> 
cKiare^sa «e fodisfatione de lettori , . . ^ m ^ . v* : . 

. 10*1. Leop^oiCi parole dell' Auttoti > e rvltime (àranno di 
carattme di&tcnte . Pregate per mà che; librmfchbatmibi 
if^t,,qfUiu^ut, Giob.c.|i. 

, s Se veoiire mai io penderò ad alcuno di ridatnpar la Vi* - 

fa della Beata Caerìna di Genoua ; oueio quel^'altr* ojpera .* , 
(e me nedaoi auifo» li foggorirò qualche colà àpropouto per 
maggior vaneggio della ridampa; poiché quando le cofe fi 


-t ^ , j 



. t ' 



Digitized by Google 


BEATA CATERINA 

Di Genoua illuftrata . 

PARTE PRIMAr 

C A P p I. 


Dtlla flìm* della Caterina : della Vita-, 

Stampe y Rijlampcy e Traduttioni 
della medema Vita, 


I. 



\ Oiuina liberalità per vna vita breiie 
jmpjcgata in fuo fecuigio» dueimmor* 
’4li «e tende aTuoi fedeli ferui i. voi 
iicli etcniiti dd Paradifo » 2 . Taitra nell’ 
i'.onorcucle (fiata , e gloriofa oiemoiia 
deli' huomtni, come attefia Dauid: In 
memoria Aterna erit it^Hs : e lo confòrma 


Salomone , con dire , che tal concetto , e rimembranza non 


Piài.tXZt 


fuanirà giàmai» tua farà immortale. Immortdis efi memoria ^ ^ 

iUius . Imperòche ( rende la fondamentale ragione il Santo ) 
cflendofì fotta conofeere fedele fetna à Dio , Dio fa cono* 


feere tal’ Anima per Aia cara amica anche nel Mondo > come 
■fegui alla noflraS. Dama, di cui viueuala fama gloriola.-, 
non folo nella Città, mà G fpatfè anche fuori in lontani 
pacA, 6c era come celcAe Aamma poAane monti, e come 
incenfo odorofofopra del fuoco, che da lungi A vedeua, 
e d’ogni intorno fe ne fentìua la f^ganza, A come direbbe 
anche il Sauio(£ccl.c. 50.)«i^«<^ ign/r effiugens, &tbmaf 
detti in igne. 

II. In prona delia publica Aiina de Cittadini , nelle (Uo 
infìrmità era fotta viutate da dieci Medkri , li quali vniri 
foccuano fopra il di lei male longhc, e ferie confulte,mà 
: furono aflrctti à dichiarare effer l’infoanità di Caterina fo* 


A prana* 
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Vit.c. 4 f 

4tf. 

TO. f t. 

P/ocffs 
itfjo. 
Proucrb. 
e. ;r. 


Cod IciL 

»jio" II. 

Scttfbre , 
ni am <ii 
Gregorio 
Sfichero . 
Dichi.ir.i 
none alli 
t6. del 
detto rne- 
fe . Ma- 
niialeCar 
tulanj 
Ho l'pi ta- 
lli in'’- 
1 O.to- 
bre in 
pag. i8 , 
&4- 

Ifaia rap. 
11. 


I BEATA CATERll^A 

pranaturale* e perciò anche fopea la loro arte » cmde ftape* 
fatti ù raccomandauano alle di lei orationi . 

III. A quelle dichiarationi di tanti Medici , Se alla villa 
di tutti della vita marauigliofa di Caterina» clTendofidiuuI* 
gara la fama in altre parti »vcniuano di lontano molti per 
vedetta » de vdirla» li quali attoniti redando à lei fì racco* 
mandauanotgìudicando di hauer veduta vna, creatura più 
diuina » che humana > lì come era in veriti > onde commune- 
mentecra chiamata la Santa» Beatijfimìm pr^dicauerunt . 

IV. Non mori nella morte di Caterina la Aia gran repu* 
rarione» anzi riuiOe» e rinuigorillì là dima» poiché hauen* 
do la medema nel Aio vltimo tedamento del i)09> i 8 . 
Marzo» riceuuto da Battida Strata, ordinato di eder feppellita 
fuori della Città, nella Chiefa diS.Nicolòdel Bofehetto (for- 
fè per fugire l’ honori , che poteua facilmente pteuedete.?, 
contro il (uo humilidìmo fentimeoto ) non odante la difpo* 
Atione d'altri fuoi tedamenti, ne’quali cfprelTamcnte ordi- 
mua di clfct frppeliita nelUChiefa deirHofpitale, chiamata 
la Nontiatadi Purtoria , officiata in quei tempi dalli PP. Mi- 
nori OlTeruanti, e nel Sepolcro del marito » del quale era ri* 
mada hecede» per córra poni à cosi pregiudiciale dilpodtiqne» 
la: dinota dima, che regnaua nel cuore della Città, fuegliò 
nell animo dcH'llludiidìini Protettoti del detto Hofpiralo 
vn pio penderò , e difegno di farli fare fotte mano vn Co- 
dicillo in cui lafciandod alla dilpodtionc, & arbitrio del Sar 
cerdote Giacomo Carentio moderno Rettore dd detto HoA 
pitale, c del Sacerdote Cattaneo Matabotto Confedore del- 
la mededma, putelTcro da quedi riceucrc la dichiarattone, 
che fode lèppellita ntlla loro Chicla , come tì fece, ficai 
Codicillo Airono Tcrtimonij rutti quattro li detti Protettori, 

•fic in conformità della facoltàdata nei Codicillo legnila di> 
chiatationc dedderata , fic à queda la Sepoltura , non.» 
però nei monumento ptoprio,^*] naarito di Catcrina^mà 
bensi la depodtorno à parte, in vn luogo decente , in vna > 
bella cada di legno; e dopò alcuni med, à fpefe di perfone 
pie, le fabricorno vn Sepolchrodi marmi, con pitturo» 
adempicndod anche di Caterina , che erit ftpnkhrHm tius 
gioriofum. Coriilpofcalla generai diuotione,ccon'.prouòla 

gian. 




illvstrata: part. i. 3 

gran (lima della Beata» la compra» che fecero de mobili 
della Camera » e fupcllettili del letto» diuerlì principali Ca- 
ualieri della Città » acciòche s* auueralTc pure di Caterina, 
la prome(Ta del Sauio» che in mezzo al fuo popolo farcb- Fccl.cap. 
be honorata» de ciìltitìi in medio populi fui exaltabitur. 

V. All iftelTo effetto d'immortatla anche in terra, difpofe 
Iddio» cheli feriuenrero li coffunni fanti, e le attieni virtiio* 
fc di Caterina , affinché viuenfe anche per quello mezzo mor- 
ta alla terra , ne cuori de mortali ; difpolc anche per la glo- 
ria della Beata » che la di lei vita (i fpargcirc non folo per 
la Città , mi ancora per tutt’il Mondo CriHiano »come li ve- 
drà dalle diuerlìtà dcllè Stampe » riflampe» tnduttioniin di- > ' 
uetfi linguaggi , e gloriofi frontifpiti; » e volle» che di lei 
poteflero dali'viiimi confini ancora gloriarli li popoli più lon- . ^ 
tani d haucr vdite le di lei lodi » & vdita la fama del di 

lei gran fpirito . Àfimbus terrs landes audiuimuu &g,loriam iufli. «P- 

VI. Poco dopò la fua morte vfei alla luce la fua vita_,^^* 

manufentta» canata in gran parte dalla bocca della medema 
ancor viuente, & raccolta nel rimanente dall* olTeruatione 
fatta dal ConfeQ'ore» e da vn'altco Sacerdote figliuolo fpirì- * 
tualc della Beata . ' " 

VII. Di quelle Vite n’vfcirono fuori per la Città piùd’ ' 
vna : diuerfe nella breuità* ò eHenlione ; mà l illelle nella . i 
foHanza * Come li vede anche hoggidi in alcune » ricono- ' * 
feiute di quei tempi da penti» e che apprelTo di noi con- 
feruiamo. 

Vili. Bramofe le perfonc diuotedi godere più à pieno, e più gcihiiu 
facilmente lèggere la vita , lollccitomu il fudetto Sacerdote^ np. 
figlio rpiritiiale della Beata à mandarla alla Stampa» di fref i 
co introdotta nella Città » come fcgui»condcfccndcndo egli 
alla replicata richiella » nel t 5 )i.»col titolo della ‘ 
mirabile, e Dottrina Santa della Beata Caterina di Gcnoua , velia 
quale fi contiene- vn'x/tile » e Cattolica dimoftrttionc » e dichiaratio- 
ne del Purgatorio . Vi è pure llampata vn'lraaginc di voj 
C rocchlTo con la Beata genuUedà innanti» e di lòtto le fe- 
guenti parole di San Mattheo : Confiteor tibi Pater Domine C£- S. Mir- 
li, & terra, quia alfcondifii hrte à fapientibus, & prudentibus , & 
reiuiifii ea parHulis.[ 
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IX. Nel i6i|. in compendio fecefi flampate nel 
de Santi Gtnouefi ; Nel 1640. compendiata pure iD bello (Ilio 
vfeì alla luce; e nel 1 667. io tutto come la prima . 

Fiorcnze X. Dilatandoli la fama della Beata , e con la fama la di- 
uotiooe. lì flampò à fodisfattionedcdcuoti,nel 1 568.nel* 
la Città di Fiorenza la medefima vita» col titolo fegueme; 
ytta Mirabile, e Dottrina Santa della Beata Caterinada Genotut, 
nella quale fi contiene va'vtile, e Cattolica dimoftratient , e di- 
chiaratione del Purgatorio , con vn Dialogo trd l' Animaceli Cor- 
po compoflo dalla medefima, c Coti l'ifteBb titolo lì Aampò ocU’ 
iflefla Città 1580.» 1589. 

Vciictia XI. S’inoltrò la fliina della vita di Caterina nella Città di 
iloi. Vcnctia, doue/fi diede alle Stampe nel 1590. con il prc* 
jtfif. 'fente titolo, yita della Beata Caterina Adorna di Genoua,eonvn 
Dialogo dilli fo in tré Capitoli tra l'anima, & il Corpo ,e l'Hu- 
manità.,l’Amor Proprio, tir il Signore , compoflo dalla medefima, 
c fi rinouò in detta òttà la Stampa con i’iOclTa infcrittio* 
ne nel 1601., e 1615. 

Parigi Xll. Trapafsò i monti la Beata Caterina» com'era il di 
1J9S.' lei fpitiio trapaflfato fin all'empireo » & arriuò nella Città di 
J6t7. Parigi, in cui fi fiampò la di lei vita l'anno 1 598. » tradotta 
da' Padri Cectc^ni di Borgo Fontana in lingua Francefe » col 
1660. . Frontifpitio » che cosi Tuona nel noflro]idioina Italiano ; /.a 

J661. ammirabile , e piena de' pià eccellenti tratti dell’ Amor 

1667. Xiinino della Beata , e Serafica Caterina Adorna natiua. del- 
la Città di Genoua, in oltre vi fono aggiorni li Dialoghi 
Spirituali compofii dalla medenta , con vn trattato , eccelkn- 
tiffimo , con il quale quefia Santa Dama dimofira il conten- 
to » che hanno l' Anime del Purgatorio in mettptfi alle mag- 
gior pene , per 1’ ordì natione , e d fpofitionc diuina. Crefcen- 
do nella Francia il concetto, e la ricerca delle Vite, bifognò 
replicare la Stampa con il titolo feguente ; la Fita, e l'Opere 
di Santa Caterina di Genoua, nel 1622. 1647. x66o. 1667. due 
però in Compendio . 

Lione di XIII. Da Parigi fù facile il paifaggio à Lione, douein 
Trancia. Franccfc parimente firiOampò nel 1610. col titolo pofioia 
fronte aU'ifiefla Opera » nella feconda Stampa di Parigi » cioè 
Vita, e l’Opere di Santa Caterina dd Genoua * 

: XIV. 
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XIV. Dalla Francia rifuonò anche il nome di Caterina 
nella Fiandra , onde in Donai ù riftampò la Vita nel me- 
dcflmo linguaggio Fraocefe , e con fimili titoli » neiranno 

1599- 

XV. GionfenelI’AUatia cosi gloriofa (lima della Vita di 
Caterina, la quale affinché fo(Te commune à tutte le natie- 
ni, il Padre Maithia Tanner Cettofino laridufTe, etradu0è 
in latino , e la fece (lampare nella Cini di Friburgo nel 
Brifco di detto Paefe dell* Alfatia , nel 1626. con quello ti* 
tolo ridotto nciritaliano . 

Fila , e Dottwta della Beata Caterina yidona Genoue- 
fe Serafica Amante d' Iddio . Due infigni trattatt della mede- 
fima I. Dialogo tra l' Anima t Corpo , Amor proprio 3 Spirito 3 
H umanità , e Dio 3 2. del Purgatorio 3 c di (otto quello detto 
delia Cantica c. 8. forni efi , vt mon dUe£lio . 

XI. Scorfe la fama in Portogallo , doue con quanta (lima 
foflfc riceuuta la Santità, e Dottrina della Beata,fì palesò 
con la traduttlone della di lei Vita nel linguaggio Spagne- 
lo , fatta dal Dottor Tomafo de Freitas Africano, e Rampata 
in Lisbona nel 1647. con titolo molto elpreifiuo ,chein_> 
Italiano cosi (piega: Frodigli rari (Calti ffimaperfèmone nella Fi- 
fa merauigliofa della confpicua Matrona , la Beata Caterina Adorna 
col fuo Dialogo, 

XII. In Napoli, doue già comandò il Padre , regnò Ia_> Napoli 
figlia nel cuore de Cittadini $ onde lì riRampòladi lei Vita 
neH’anno 1 645. per fodisfare alla cordiale diuotionc de Signo- 
ri Napolitani , con i titoli di Fiorenza . 

XIII. Nel fine d'vna Vita manulcritta del 1546. lì ritroua 
vn’Inno latino , il quale alludendo alla Santità della Beata , & 
airaltezza della Dottrina , ne dimoQra gran concetto , e com- 
pendia in poche parole, (e non eleganti almen graui , la_* 
finezza dell’ Amore, e la fublimità de lumi, onde lì ò Rima- 
to bene porlo nel fine di qucRo Capo à lodis&tticMie della 
pia curiofìtà de Lettori. 

Ft queant caci tepidique ferre 

Luminii clari pariterque celfi 
Lucem ardoriSf cnpiantqì folui 
Zumine vifo . . 
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6 BEATA CATERINA 

Mentem iUnfirett tenebras repellati 
. Corda fucceniat panttus calore $ 

Vulnerett nec non vntatque fecnm 

Spiritus almus. . ' 

Senfus exceiuni, hominumqne vìncunt 
Lucidas nientes f fnperantqne gefla 
‘ Sacra dileSla Dominique Jfponfa 
T àm pratiofa . 

Feruor in tantum rapuit calorem 

Spintut San^i penetrtns profondi 
Cordtt abiffum moreretur t vt iam 
Carpare fono, 

Fulpdos terra talerare nequit » i - 

Corpus ardores ab amare miffbs 
Jdentibus puris moriturque viuens . : ' . 

(lufpide fixo . 

Leda quis cupit memoranda femper 
Nofcere »querai lacrimando fordet 
Frimo delere > flagìtetque pronus , 

* Lumen amoris, < 

Trinitas vna veneretur atqi : 

Semper ametur » vt amore poffit 
A nobis faltem pariter vocari . - 

• ■ ,St non haberi • , , 

TIV. Tanto gran iauore è» che Dio <i*vna ca/à priuata 
ne tornii vna.fua Chiclà, che Santa Cecilia domandò trà 
giorni di tempo per pregare il Signore à conuertire in_* 
Chiefa la foa Cafa , quello si pretiofo fauore hà fatto Sua 
Diuina Maedà alla nodra Santa Dama ;■ poiché la Cafa di 
iua habiiatiooc, e dote «polla nella Strada diSant'Agnefe* 
bora detta Strada Lomeltna , doue hebbcda Dio lìngolarilr 
lime grafie » Se, hebbe le vifìoni riferite nei Capo fecondo 
di Aia vita , è diuenuta Chiefa delia noflra Congregationc 
deirOratorio ncH’anno 1639., e 1 ’. Altare dou’è l’imaginej» 
della Beata , cioè il primo , e più vicino all' Aitar grande^, 
à cornu Euangelij iella fabricato nel filo flclTo delle flanztj 
più fegrete di detta Cala della Beata, onde può ciafeuno 
dire col Pttriarca Giacob. ferd Ipcus i^ Santlus ejì , & ego 

nefeie- 
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ILLVSTRATA: PART. I. 7 
nefciebam ; e tutti infienie pieni di Santo giubilo replicare colpf. 
Profeta Reale . Adorabimus in loco , vbi fieterunt pedes em • 

CAPO IL 

£nc omij della Santità , e Dottrina della Beata Caterina . 

I. r I Ante fono le Iodi di Caterina, quante fono lyprouer.c, 
I fue eroiche attioni [ conforme dice ilSauiodcl* ji.iaudcr 
i la Donna forte ] . Tanti fono Tencomi/, quan* «a mpor 
te le parole piene tutte di Serafico Albore, c di 
cherubina fapienza ; le quali l’hanno efaltata , non folo da 
vna porta allaltra della Città, mi davn canto alfaltrodcl 
Mondo, verificandoli perciò di lei apportino la predittione 
■del Sauioì che molti bauerebbero decantatola di lei celejìefapien~ EccU. e. 

e che tutta la Cattolica Chiefa hanerebbe celebrato ledi leiglor 19- 
rie . Sapientiam eius enarrabunt gentet , & latdem eius enunciabit 
Ecclefta , 

II. Et in primo foco Giuliano Adorno , di humore Ru- 
bo, di genio auerfo à Caterina, col longo corfo dcgl’annj, 
[cheaccrefcc la noia, 5 c auucrfìone] pareua doueflérellar 
poco appagato di Caterina Tua Conlorrc ; nondimeno dal- 
ia forza della di lei efomplarillìma vita , rellò guadagnatoli 
di lui animo i come dalla di lei feruorofa oratione redò poi 
guadagnata ranima;ondc ncIl‘vltimo|Tcdamcnto fencdimo- 

lira molto fodisfatto, c molto lo lauda ^,yir eius laudauit^\,f}^ 
eam. Lode molto ponderata dal Sauior e volendo auttori- 1494. 
zarc il concetto, e lode con fatti, rjnOituihercdc vniuer* 
fale delle recupcratcr fue rendite , acciòche profeguifre la Aia 
yita fpirituale , e tranquilla, c come vn’altra Maria, fedefle S. Luc.c- 
à piedi di Chriflo in continua contcmplatione. fo.s.Sa- 

III . Agortino Giurtiniano Veftouo di Ncbìo moltoeru- 
dito, e contemporaneo della Beata , fcriuendof Annali del- Jib.<j.c a 
la Sereninìma Repuhl'ca di Genoua , rilìringe nelle feguenri Agoftmo 
fucofe parole la di Ici prodigiofa \ita, c grandi encomi; 

lib. 3, car. 9 1 . nell’anno \i%j. Annali <lh 

Si po(Jon9 ( parla de Fiefchi ) nondimeno gloriare dì vna Gchouj. 
Matrona nominata Caterina > Aglia di Giaccialo da Fiefeo, 
che fu donna non folamen te ornata di virtù, mà di reli- 
gione, c di gran Santità ; come diremo à liio luogo ; onde: 

nei 
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V BEATA CATERINA 

oel lib. 6. car. 267. cosi di nuouo fcriuc. Nell'anno i$io^ 
oel tnde di Settembre piacque à Dio di tirar afe la felice, 
e beata memoria di Madonna Caterina Adorna , la quale 
fò figliola di Giacobo.’ da Pie !co Viceré di Napoli, per il Rè 
Rainero* e fò moglie di Giuliano Adorno, con il quale 
\if& molfanni in cafiità maritale , e la vita Tua , ( poiché la 
benignità Diuina le toccò il cuore in gl'anni della Aia gio- 
uentù ) è flau tutta carità, amore, manfuetudine , benigni» 
ti , patieoia , aftinen-^a indicibile , e fpecchio d'ogni virtà , tal- 
ché fi può comparare à Santa Caterina di Siena , e tutta la 
Città è fiata partecipe , & hi fentito l’odore delle virtù di 
quefia Santa Matrona . 

IV. La quale uà Taltre cofe hà parlato ( fendo ratta in.» 
fpirito ) dello fiato dell' Anime, del Purgatem eccellentemente 
c9fe rare , e degne d’eiTet vdite da quelle perfone, alle quali 
gufia la vita Religiofa, e Spirituale. 11 fuo corpo è icpolto 
neU'Oratorio dell’Ofpital Maggiore, e dona vifia non me< 
no ammiranda , che veneranda , come fia tutto intiero con 
la carne , che par viua , come fc fofié hoggi fcpolta} con» 
ciofia cofa, che fono paflati 25. anni, che eflà giace . 

V. Sarebbe degna cofa à fcriuere il gran fentimento d‘ 
Iddio, le fingolari virtù, le Aie fante opere accompagnate 
da vna immenfa caritd di quefia Venetabil Matrona, non* 
dimeno le lafciamo per breuità , mafiìmamente , che di qiie» 
fie cofe fole da perfone degne di fede , n’ è fiato compofio 
vn degno libro . Sin qui r A littore. 

VI. 11 Sacerdote figlio fpirituale delia Beata, cTefiimo» 
nioidoneo della di lei Santità , e Santifiìme Virtù, cosi ne feri- 
ne à i denoti Lettori nella prima Stampa della Vita da lui 
pofia alla luce nel 1551. 

/f giorni nofiri hà l’ amorofo Signore eccitato vn’ eccel* 
lentifiìma Creatura,donna Genouefe,di fangue nobile, norma 
della vita-fpirituale , lume di faotiti, c fpecchio di perfet* 
tionc , per illuminare le menti di molte perfone alla cogni» 
t ene dcll’alrra vita , cioè Madonna Caterina figliola di Mificc 
Ciac modella nobiliflìma Cafa Ficfca , maritata à Mifler Giu- 
liano Adorno, c qui nella fua Vita , e Santa Dottrina troue-- 
raffi non vna Donna di fclfo fragile, c debole 5 mi va’ 

ani- 
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ILLVSTRATA. PART. I. 9 
animo virile , e gcncrulo , di ferma fede , ( anzi quafi non più 
fede ì mà già ccrrczza) ,e di Icnga patienza armata^ & in 
vero vn Serafino di puro> e netto > de ardentiilìaio amoic 
accefo . ■ ' - 

Saranno in queflo libro digniflìmi fuoi Trattiti dell’ Àmai 
d^ Iddio i deiramor proprio , vna bclli^ma* e chiariilìma_< 
dcmoflratione del Purgatorio » de in che modo vi Aiano den- 
tro l'anime contentiAime . Vn bei Dialogo dell’Anima , con 
il Corpo» de Amor proprio» da ^uali ne feguitavn’amo- 
tofo colloquio dell' Anima con il /uo Signore» de altre di- 
gniAime cofe da iapete » veramente tutte d’ eccellentiAìma 
fpeculatione » de vtilità»emaAìmeia qucAi oe^ri turbolenti 
tempi neceffarie- Sinoquà l’Auttorc. 

Vii.' Paolo Panza Protonotaro Apoftolico , de Arciprete de 
SS. GeruaAo » e ProtaAo di Rapallo » contemporanco Amil» Panu. 
mente della B. Caterina » così di lei fcrilfe nella Viu del 
Gran Pontefìce Innocenzo IV. pag. 1 14. 

Non ft>Iamente[ dicci A gloria la fòmiglia Fieica di duo 
Papi » tanti Cardinali » Prelati » Conti » Signori » e di molti 
huomioi valotoAAìmi nell armi» così» in mare» come ito 
terra; mà ctiamdio della Santità» da Miracoli accompagna- 
ta della B. Caterina AgUa di Giacobo Fiefeo già Viceré di 
Napoli » per Renato d’Angiò» e moglie di Giuliano Ador- 
no» la quale A può agguagliare (dopò A celibato )à S.Car 
ferina da Siena ; mà delle Tue Sante Opere » cQèndonecom- 
poAo vn libro» che và Aampato attorno» non accade quiui 
dir’altro » eccetto » ch'ella morfe l’anno' 1 5 10.» de il Aio Corpo 
A confcrua intatto » c con fiaganza d’odore» nella Chiefa 
dcli’Hofpidal Maggiore di Genoua» hauendo il Signor Iddio 
à (ua imerccAìone » cosi in vita» come in motte di lei «con- 
cedute molte gratie ì quella Città . 

• VIIL Geronimo de Franchi Apoflolico InquiAtotc»in<otto 
il Dominio della SercniAìma Republica di Gcnoua » c perle Franchi , 
di lai rare qualità » molto caro alia Santa Memoria del B. Pio v. lib.u 
V. »é teAimonio di viAa della Santità della noAra Beata » nell’ 
apptouationc della di lei vita» Aampata nel issi.larkono- 
fcc per MaeAra di fpirito » econiolatricc deUe pctfonc fpùi- 
tuali; onde cosìfottoferiAè. 

B Io 
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lo Fra Geronimo di Gcnoua dell'Ordine de Predicatòri 
Inquilìtorc Apoflolico> contro l'eretica prauità, in, tutto il 
Dominio GcnouercaflentOj edò licenza > cjrennampi que^ 
Ho libro , per confoiationc , Se ammaedramentò ancora del- 
le perfonclpititualL Tefiemanu propria. ,, 

D. Dio- IX. Don Dionigio Faucherio Monaco Lctinenfe > rirppn- 
iiifioFaii- dendo advna lettc;radi D.Honprato Spinola » A^Jonacopaci- 
mente Lciinenrc» il quale li haucua inaiato vna copia dqll;^ 
i:oul',T Vita (lampara poco auanti .di quella Beata, cosi ne parla;, r^ 
hrintn/i chicllo 3nco à dirne il Aio parere. . 

cD.y,n- jg e di fapere , c d’cfperienza delle cofe fpAifuali 

ZuTim-^^ iohabilc à darne giuditio, nondimeno per cqndcicen^' 
ìZfa dere aU'iAanza, dirò quello, che ne icnto. I9 mi .diletto 
Lugdum tanto di quello libro che mi reputo haucr trouato quel 
**'3 ' teforo , onero quella pietra pretioia deirA'04nge//o . ,, 

PP.Ccr- X. Li PP. Certofini di Borgo Fontana in Francia , Giudici 
toiìiu. competenti delle dottrine di rpirito , nella traduttione in Fran- 
cefe della vit^, & opere di qucAa Beata , cosi nelctiuonoà 
i Lettori. > , . 1 

. Sarebbe forfè flato à propofito(à cnufa delle materie alte> 
e difficili, le quali io quello libro fi trattano ) di non commu> 
nicarlo al volgo , cioè à dire , é coloro , li quali non fono 
ancora vertati nelle cofe fpirituali, e che non.»’ inalbano 
/opra la portata dd loro fenfo naturale . Seguitando.il con- 
figiio, che S. Dionigioda i Timoteo Vefcouo d’Efcfo, do- 
pò d'hauerlo inflruUo dei modo , che doucua tenere per la- 
/ciare li feotimenti,Te l'opcrationi intellettuali , c rqggciii 
/enfibilf. Se intelligibili, con tutte letCorc,.cbc non funoi 
c cbe.fono, per vnirfi, e congiongerfi in vna maniera feo* 
no/chita allo fpirito, à. colui, che è.fopra ogni cofa.: 
per non priuare del frutto di quelle fante infliutrioni coloro, 
li quali iòno già alquanto auanzati , Se acciòche poflìno 
maggiormente attendere alla purità dcU'amor d’iddio , & alla 
cognitione di loro medemi , fi è prefo. ardire di lafciarc tal 
rifpetco, Aipplicando nondimeno coloro, li quali non po- 
tranno comprendere tuttociò, che vi farà feri tco, di non ca- 
ttarne perciò cattiuo profitto per loro, mà fermarli ai baffo 
della Montagna coi Popolo, c non giudicare qudilo, che fi 
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ILLVSTR AT A . P ART. I. iir 
faccia lidia cirtia dclU mcdcfima ,'nell o(curità. della nube, 
doùe- Mosè parla ‘à-Dio , come tn’apako ajr^ltio amico .. 

. J 

f/.iii 'jt'); ; i! jid Purgahrioi ^ • 

i.q on'o,'; cu\ li . . ■■>1 11. ■ I • t 

'XI*T I medc(ìmi>PP.Ccctofini,dd Trtfira/o 
I ’hj' uértonoil Ii.crroic,con lc feguenti confidciabili pa-- 

» I ,i 1 ^ »V i 0 M 1 *• I j .• ! ! ' .* ■ I * ■ I . ■ j . . . . 1 u ■- * 1 

i. -‘'yhitérebe la materia di què(k)‘ Trattato da commane ,o 
‘•*X»oIgairtj * il'firfto‘'pctdiflà>, •che. la' fottna è rara , e ringoiare, 
rA'iutorC cccdllcntifliatov e perfetto»; il’ fine folcuatiflìmp, 
cfttWimc. ‘-'i' “* ./.’.si. - •■ « . 

• - La fomia'è iriW'jnfu(i 0 ne‘jntellenuaIc', e Tuprema , e non 
vna femplice'fpcculatibnf y’comc quella di molti Dettoti, 
li quali hanno fcritto di'queOainatcria r ne vna vifionefep- 
. fibilei & inferiore , come quelle* le quali fono tapportatc 

della Vita^crfarportodimolrPSinfi'. > >• 

L’AuKOréèqufefta Carcrina Adorna [la quale come fi può 
vedere nel decorfo di quefla Hifioria ] è fiata elcuata à i più 
1 alti Icgretr della vfu perfemua , & è fiata ferita con li pii^ 
potenti tratti deiramore efiatico , .« • - '1 

11 fine è d’afliftere , non li deboli , mà li più forti , li quali 
■ fono ndIa'Cfl/;* dii Z)iò*b'f. ' • » » ! ■ > * • 

XH.La Sorbooa di Parigi famofiffima roacftra delle fcicn^e 
« dà il fuo fenfatO'Giùdiciodella P iutf & Opere della C^erinat 
'"con le fegoenti pkrole>i j >'■ . ' ’ ' ' • > ..i l 

'• ’ Noi ‘fottofigvati Dottofidi Teologia nella facolti di:Paiigi, 
•icertlfichianiO'd’hauer veduto,' e lettoli Trattati contenuti 
tic4- ptefente volume'; cioè^ la^Pita àeìli Nobile iants Dma. 
Caterina ^dornaiOaetù di Getxuia,il fup T rattm del Pàrgatortoj 
con il Dialogo^ tri l'Animai, il •Corporei’ Amor proprio , il 
tutto fecondo la traduttionc Franccfe,cnon haucrui troua- 
to cofa , la quale non fia conforme alla Dottrina della., 
Chiefa Cattolica, & Apofiplica Romana, e per l’edifica- 
tionc, & inftruttionc di «Coloro, l!*quali hanno fatto pro- 
grefib nella vita fpuitpalc j giiid.icandb poterli ogni cofa^ 
mettere alla luce . l.i 25 . Aprile 1 597 . Ncyron . Dumount. 
Xlll.ll Padre AntonioCiuorè Fiamtngo della Compagnia di 

B 2 Gic^ù 
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«Gicsù nel libro Franccfe intitolato Li Secreti iella. fiien:t^aic 
Sémi. Trai, j.c.6. art^ 4. palla con grand'cnimatione delia 
B-> di cui così feri ue. 

5. Caterina Adorna diGettoua hà hauuto vn cuore tutto 
di fuoco» fé già mai è flato al Mondo» il Tuo Corpo pa- 
reua tutto arrofliroiiifuorangueera tanto aidcotc» chepc* 
ncttaua li bacili » ne quali fi ticcueuacen fluporc de Medici» 
li quali afTermauano » che tali ardori erano lopraoaturali , co» 
^ ■ me rapporta TAurtore della iua vita. Mà, non dice ella di 

> fe flefla , ne Tuoi Dialoghi > che rtaflata lungo tempo «come 
il gioco delia natura » e della era tia > predominaiido vno dop* 
po l'altro fopra il fuo cuore»fin’à tanto , ch’ella lì riloKc di ac- 
tenerir al fcmplice amore dello Spirito » riduccndo la natura 
alla riga de dannati! come efla parla) mettendola nella dif* 
peratione di giàtnai godere d’alcuna confolatione » e piglian» 
vdole dolcezze /enfìbili anco verfo Iddio in tale auerConc» 
come fe fuflero Dianoli 1 Quefla è vna parola aicertorigo- 
rofa , nondimeooi di grande infltuttione ie l’intendiamodeir 
amor profonde, & e. 

Frinrerco li Padre Fra occlco Fueretdciriflefla Compagnia nel 

Fune, libro Fiancefe intitolato T riplice Corona iella V ergine. 7 rat. 3 . c, 
14. $. 5. Sccitic le fegueóii parole . , . ‘ 

S. Caterina di Genona non pafsò forlì ella trentafei annrin 
continui patimenti } e qual accidente del Martirio dei Aio 
caro Amore vi fù » del quale efla non n’haueflfe buona parte» 
ienza eccettuar ne meno la roedelìma eifufione di lànguc? 
del quale ella ne gettò fuori vna quantità immediatamente 
auanti la Tua morte } eflèndo flato con/umato il teflodairar* 
dorè d'vn fuoco interno» il quale l'abbiuggiaua lenza ceda- 
■ re» e Taccendeua di tal forte »ch'e(Ta faccua tutto in vn Tubi* 
IO boUit r acqua » nella quale rinftefcaua ioi&mcnte io 
mani . 
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CAPO III. 

1 • ' 

Segsìtano l’entom^ fatti da altri grani Scrittori l 

• f 4 

L'ir L Padre Franccfco Arias cklla Compagnia di Gicsù mo(* 

I to noto per la fua pietà , e dottrina» ferme delia Beata 
J Caterina nel lib. Spagnolo intitulato 
. Cbrtfio par. i, rrar. 6.C. 55.>efurannodel i$9*‘qucflc 

«parole. « 

In Genoua Tanno 151 ). (meglio i 5 io.)naori Caterina.^ 
•Vedoua Nobile» e nel lignaggio» e nella lantità nobiliflìma» 
illudrata da Dio con luce copiofiflìnaa di grafia , con la 
quale penetrò altiflioiamente limi(leridiuini»elafciòfcriua 
amnairabilc dottrina, 6 c in vita fece molte cofe fopranatu- 
rali in benefìcio delTAnime»checonueriìàiantavita »ede 
corpi de mifcrabili/ alti quali porle rimedio. 11 Aio Corpo 
è intiero nella Cbielà dclTHolpidale » doue mentre viflo» 
con incredibile carità » e patienza » feroiua 9\V infermi ksi- 
uendo io particolare della dottiiiia,cosi dice • . ■ • ' 

Part, I. Trat. 5. c. j8« . i 

I • ' ■ .1. • ^ ^ j < . 

T Rà li Sauii» e Santi Perfonaggi della Cbiefa» vi fono 

pure Santiflìine Donne » e molto fauie » come fono ne Monade- 
fecoli pafìfati» S. Elilàbetta Monaca di S. Benedetto , S. lldc- 
'«garda , S. firigida , S. Ccltruda » S. Caterina da Siena » la Beata * 
.Caterina di Cologna,e Caterina dì Genoua in ltalia.La Madre 
iTexefà di Giesù in Ifpagna» leiquaii lenza Audio h umano» 
iHià foto con la purità della vita» & orationc» e contempla' 
rione hanno ottenuta tanto gran fapienza infufa dal Cieip» 

& hanno la Aiata fcritra df>ttrina tanto ammirabile» che di- 
chiarando miAcrii profondiAìmi » e (piegando la pc^ttione 
delle virtù, e dilcuoprendo 1 inganni» Si aAutie de fpiritt 
.cattim, e le teotaiioni della natura corrotta » Se altre cole 
fpitituali, hanno trattato di queAe cofe» con lauta luce di 
virtù, e tanto accertaramentc » che non fi è tremato nella.» 
fua dottrina cola alcuna da riprendere >comc fecero li grandi 

SÙd» 
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Santi, li quali coltiuorno, & adornorno i loro grandi in- 
gegni con lo Audio iditiiolri ah nJ.. Se queOo confidctiamo, 
vedremo più chiaramente, che furono ammaeAratc da Dio, 
perche tanta' altcìssa di' fapiettza 'e ia nta: luce , è chiarezza 
di verità , e tanta fuauita , & eAìcacia di deuotione , era_j 
impoffibiléV che donne' là' poteflTéro àcqniAare anche con 
molto Audio , quanto meno fcnza Audio huniano, efenza 
cAere> Hate infegnareda huònnini , .1 - j > ^ t. 

. ‘ 11. il l*idrt Mattià TannceCcitolino ■acHo'Gitti di Fribot- 
go nel Brjfcò deirAlfatia , huomo di fpirito, e di fapoic» 
'àliolro ornato, 'nella tradùirionc àcìh yità , & «pere della'Bea- 
ta nella Intguii 'latina , nelle fegucoti parole i efpri^ntc il còfì- 
cètto della noAra ^nta Pama, 'e ddia di lei dottrina ,!)sioèj 
' primieramente nella /:>«(i/rdt 0 irM<i//d 5eard. ' * • 

III. F er Menti fjima A (Mnte di Dio, Santa i e gloriofa Spofa 
'di ChriAo,'io traduffì in latino dalt'Icaiiano la voAra Fila. 
-’x. acaòche il Mondo tutto eonofccAc lè grandi grane à' voi 
ifettd'da Dio , il qtiale perciò pefóflTc laudato ', 'a. acciòchecò- 
ilòrcendoil la ’voA'ta' 5àruini , vi vencraATcno quelli , che di 
voi non haucAero v dito colà alcuna. i. Analmetite affinché 
le perfone fpirituali intutti i modi afpitaAeroairiAcAafanti- 
tà , e perfettionc . V .1 .ii . V .» .v .-'l 

Perdonatemi, fetrouando io cofe tanto rare ,c fpirituali, 
e' ffiblimi non ffinoàrrinato al reconditò icofo di certe paróle. 

IV. Nella Ocdicàtoria alli PP. delia Ccrtofa di Treucri così 

puroneitacta. > -* f . ; . 1.' i: . 4 

nella 'lettura ^de libri dèlia Beata Caterina'^di 
'Ccnoua opetationi di Dio di gran longa più Tubi imi , e mi- 
(tabiliv che non m'imaginaao, e<pià eccellente^ fantiti', o 
' petfettione;' che non fìimauo porerA trouare in tetra, ia di 
lei vita contiene tutti i rradi della Santità . > < ' ^ - 

V. La dottrina di lei è canata dall’intima Teologia Mi Al- 
ca , e dalle fonti dcirincreata Sapienza , Se. alcune volte è 
tanto fublimc, e fottilc, ch'eccede 'phumana capacità, nc 
fi capilce, fe non dalle menti molto pure, & illuminare; fi 
•vede chiaio , eh’ Iddio molto eccclienremenre , c marauj- 
gliofamente in lèi 'hà- operato, c che fia meritamente cori- 
tiutnerata con li Santi più inlìgoi . Non fuori di ptopo Aid, 
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e raggione* chi fcriiTe la di lei vita» li diede luogo trà 5 fr 4 - 
fini per il Serafico Amore , di cui arfe dal; ponto di fua^ , 
coauecfìaoc fino all vltimo fpirito , il quale fempre nel di lei 
cuore crebbe fino à priuarlafinalcnente di vira , , 

La vita quanto più fi legge, e rilegge, quanto piùaccu* 
ratamente , e piu longamcnre s'rfiamina , e fi pela ladotiri* 
na , tanto.pm s'incontrano cofe» à non fapute ptima'jò non 
intefe à bafianza . • • • • ' . 

VI. Nel Capo fcgucntc , infine cosi conchiude. ^ 

.^elli, che fono verfatì nell' Auttori Mifiici , ò più tofio 
fono per cfpcrieitza pfattiebi della M ifiica, Teologia, [ la.» 
quale . però non s!acqui(U , che eon Tefiirpatione de viti} , e 
acquilo delle virtù ] non dubiteranno della verità tvai capi- 
ranno, il (enfo p ralttì l aticibuirchino alla propria imperfet<‘ 
tiooe , & airigooranza delle cofe fpirituali * e per< non ha- 
oer ancora la faporofa icienza, quando incontrano cofo« 
c he tra feendono il loro intendimento » 

Vii. Il Padre Ludouico Vaocga dcH'Ordinc de 
Maefiru della ^cra .Teologia « e Regente delli Studi) , c pri- vanega . 
maria Piofeltorc nella Città di Friburgo , nel Brifeò dell’ AL 
là ria , doppò haucc letto , con molta attcntione il Libro del* 
la t'ita, e Trattati .drilaBi: Caterina di Gnoua i Cosi rende re- 
fiimonianza delle di lei^Opcre i nella Vtu latina fiampata io 
detta Città l’anno 16 aé. , , ,u i ,l 

Per commiifione dell'iilufirifnmo, e Rcuerendiflìmo Monfig. 
Vefcoup.di.Cofianza ho letto appontino con tutta diligcn-^ 
za pofiibile L4vtta.$ cr il Dialogo dilla £. Caterina /i doma Ge-- 
noueje con il Trattato det'tatgmt>rra , & ancorché io habbia iro* 
uato moire cofe, le quali pareranno à prima vifiaà Teologi 
dure, e difiìcili , nulladimcno, non v'hòtrouato alcuna , la 
quale non ammetti vn fenfo fano, e che non pofTa riufei- 
re d’vtiliti , e profitto à Lettori . A mio giudicio dunque 
efea pure queffo Librato d’oio alla lucc,c venga alle mani 
di tutti j Imperòche (pero, che la di lei dottrina farà vnliilì- 
ma ad ogniuno,e Lpeciaimcnte d coloro, li quali arprrano 
al Ciclo, e con l' Apofiolo hanno (labilità la loro conuerrotio- 
ne fopra de Celi . Dato in Tiiburgo l'anno 1625.il dì it, 
di Cenato . 

Vili. li 
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triccfto Vili. 11 Padre Francefeo Brandon Cronina Maggior in No- 
^randoii. Ara Sigaota del Dedierro nella Città di Lisbona, Metropoli 
di Portogallo, inanifcfta il concetto deU'Opere diCaierioa^ 
con la feguente dichiaratione, fatta nella vita della tnedefìma 
tradotta in Spagnolo. . • 

La Vita della B. Caterina Adorna , e le Tue opere fono 
d'vguaie ammiraiione, & vtilità, Voftra Macdà deue co- 
mandare , che fì publichino con la preilezza poiBbile , poiché 
da queBa lettura ne rifulterà gcandiilìmo frutto . In Lisbona 
li iS. Maggio 1657. 

Totnafo I^* Il Dottore Tomafo de Freitas AifHcano Traduttore della 
de Frei< fudctta Vita nella lingua Spagnuota efprime il fuo fentimento 
anco con qaeCle parole neirauito al Lettore . 

Ciafeheduna paro/a’ delia noOra Beata, é vn prodigio, e 
miracolo , come fono li voci, l’ofFcrte , e le lampadi nella 
lua Capclla, &c. fopra tutto è fìupore, che l'indanti dell* 
Eternità s’aggiuflino [ à noBro modo di parlare } con quelli 
della Beata Caterina j perche quelle viBefottili,ch'c(rachia* 
ma fcincille,non erano in lei fecoli/:omc fì dice dciralrti Santi,' 
mà folo vn’iBante, in cui Tele comm un icaua il Signore, co*’ 
me quello, il quale con vn'occhiata difeuopre monti , col- 
li , e valli . Conofceua taluolta grandi mìBerij , altre volte 
^ cauaua merauigiioiè vktù , e pci^ttioni^ e non fenza ragio- 
ne ingrandi fee la noBra Beata la forza di quelle viBc, lej 
quali fé hauelTero durato, l’haucriano ridotta aU’vltimo, an* 
corche fuflc Bara vn diamante, e come fe vna bombarda, à 
cui le fuBe dato il fuoco, e fe le chiuddfe la bocca, Icop* 
piaria , tale faiebbe Baro il cafo della Beau . 

C A P O IV. 

St continuano li encomiò d’altri Auttori . 

1 . yL Padre Gio:BattiBa Manni della Compagnia di Gie* 
Eatc?fla' ’ i JÙ icrKTe con molta lode della Beata, nel libro intitola* 
M^anni* M \o Sacrouigofmo dell’ Anime del Purgatorio difcorfo 
• 5*num. 5. , &8.dilcotro^. num. II. 

L’inftgne Amante d'iddio la B. Caterina daGcnoua,drc.^ 

lo 
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Iodica la lingua (loCòfàcommSdattjIaBiCaterina di Gcnoua^ 
viuo Mongibelfó 'd’ard«ntKlìmoàm'ote> ’&t. Rirpófla^ anzi 
degno oracolo m’c fempre parfo la fentenza d’oro'dcHa B. 
Caterina ^enorrf/ì»-. • 

li. II Padre Bernardo da S. Onofrio Carrmelitano Scalzo 
ne! librò intitolato l' Increata Célombs vttf.^^fC zi. dice cos^. 
I.^llud^inati^^ma >c Serafica Caterina Fiefca Adorna, Prodi- 
gio di Sanriri, e Matrona delle più illuftrìfie non m’in- 
‘gan no ] che fiano flati nella C/;/<-yà. » 

■ L’ifteffo Padre nel libro Sofphi frofondi dell' Anima cori- 
tcmplatiua c. 22 .di nouo la chiama vn vero Serafino d‘Amor. 

111. Il P. Stefano Binetti della Compagnia di Giesù pio , Se P Binct- 
crudito Scriftorc nel libro Francefe intitolato la Seda prattied “ * 
del Santo Amore drDiò, nelc. 19 . vn’inriero Panegirico 
della Beata, di cui foto poniamo qcià il titoloyacciòche il "La- 
XOtcconoic^exvngHc leonem. 

Il perfetto ritratto dell' Amor di Dio la Beata Caterina di 
Genoua. Si diceua giacche la natura hairetia prodotto nel'Mo»* 
do il crudele Nerone,sft>nchc Dio faceffe vedere tutto quan* 
to può la malitia Humana oprare , mà veracemente (ì può 
dire, che Iddio habbia creata la h: C aterina di Genoua , per 
farne vn perfetto ritratto d'yimorey un fpetthio, in cui fi 
poflano riconofcerc li tratti , c tiri più belli delPAmor Dìui- 
no, e tutta la forza delle fne attra'tiuc. Sarebbe vna cofa 
da non finire, il voler dire il turto . io farò dunque vn quadro 
in feoteio , c locherò le cole principali , &c. Nel fine del Ca- 
po concIudctSarebbc di mefticri coppiar qui tutta la fua vita, 
per metterui tutti H tratti del puro amore di Dio. Si può dire, 
cheficomeS. GiotBattifta è la voce ocilaChiefa, la Madda- 
lena l’odore , S. Paolo la Sflada , S. Gio: il tuono j cosi la B. 
Caterina fi può ohiaitlàfo fuocir ddta C hieja , e ia fiamma 
deipare Amore di Dio i Impetòcfie fenza dir bugia, l’Amo te 
fi era refo pad conci del fuo cnare . 

Dentro il cuore haucua chiufo tutto il Sole, il quale abbrug- 
giaua ecccfliuamcnte tutte le potenze , mà al di fuori non li 
vedeuano , che le ponte de i raggi , &c, 

IV. Il P. Gio: Il hò della 0)Aipagnia fìmilmente di Giesù, 
molto noto, fd delia B.' il fègueOie Elogio, nel libro latino in- 
' • C titolato ^ 
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i*c$pf i. mm. 14- :: ni 
i ^uaata fu, militò fott ìi Stetw 

^ar4odelrÀraore,ìa)iqi^nte^ chre pare non tanto fia vifluta, 
quanto habbia amato, e non folo habbia amato, màfifìa 
cangiata m amore . £ qqaii incredibiicà noi , che leggilo 
ci^chod fpctta tori pure fu mcrauiglioio,chc;vnadonnaaQ* 
.f^itnortaleyhaucfTc forza da^ urfìdere ad vn tanto- incendio 
d'^&mor Piuino, mà acciòchc queÒo miracolo non duradb 
più iongamenfe, fenc volò all’immortalità, douc arroljata 
tr4 li Cittadini deU inccDd io beato ,|godc*flc à titolo anch’cfla 
di Cittadina il fuoco Diuino , la quale cofa acciòc;hc iogè à 
tutti npta^, mori non di fredda Morte ,imi d’ vn fopimo 
atdoc 4'A™ore« Intpéròcbcairhora ben diffidi mprianto, 
^uandq- bollendo l’Occaoo dell4 carità cclcdc, pa|p, che npi 
iiop(jamo^euati,mà inalbati ,al. lido della Scautmiivfi.i . 1 . 

V. li P. Gioì Batti da Nouato per la Dottrina , cG<^cra!> 
lato della Religione dcCbicrici Regolari Minidri dcH’lnfcr. 
xni cp^to nota, al Mondò » nel libro latiooiqtàtoj?to £<;f/(r- 
.pAjltci cMùtit foncificru/tr palla delia npdra JBeata nel 

^ap. t. y i;u. ') ■< 1” J > c ... > o .q 

, -La keoiA QWfWtl di;C3enow,.epqU4m disgelar impulfo 
(dello pirite Santo, à toccare la più fublimc meta deirtuau- 
.gclica perfettione, c-onccpi fiu)iltuenB« vr^g^^taido defiderio 
della Santa CommgnÌQnc,di can tutto il fÌQpan?nte di Aja vifa 
jmiraWmente rcdòaccefi, &arfcy .. . -ale ; 1 -.a’-inii jh ‘ 
VIr II P. Mariano GriaiaIdo,.ò,gofliniano5calao nel Ub. 
intitolato binano de Santi Gcnouefì , d^'i'P^^o 'o Geappa 
lóti, alla pag' ap 4 . racconta in Compendio la Vita dc/la B. 
Caterina, e neJlj.Pfefattione la paragona^aiU Sanuffima-» 
Giuditta con le fcquenri Ipdi .j.*; . 

0 Beuulfinitt Vedoua Catednf , chi èràbaflaote #n raccon- 
tate le tue infin ifejvittù.> òhe luorto il tuo marito , anzi vi- 
uendo ancora, cominciafli vija vita Sana iffimii, fiacciindoii af- 
fatto dall’amor della Terra, & abbruggUodoiutta deli’ampr 
del Ciclo* Legran moftificationi,cpen}tenzw,.dlcfaccui,chi 
ìc può narrare? Tu valorofamentc , e con iottepido cuore 
t’yoppoticdi a) diabolico cfercito deU‘Inferno>flheàte ,.e tut- 
to Ihununagen^ratiooc mkuiscia pdcfrtiinio j. Tagl*alj« |a_, 

, . . . leda 


ILLVSTRATA'/ J»ART, I. 
tcHa al Tuo Capitano Lucifero, e ne riportaci gloriofi tro- 
fei, ben con ragione potiamo diro di te, che lei la gloria 
di Gcrufalem , poiché di te fi gloria tutta la Chiefa , e trion- 
fante , e militante, tu fet l'allegrezza., ogiubilod;! tracie, ral- 
legrandofi li tcrui d’iddio delle legnalate gratie , che Giesù 
Chrifio ti fece, tu ihonoranza , c rifiutatiónc del’nofirò ‘ ^ 

Popolo , il qu ile fc bene è gloriofo, peti nobiltà dciCHradi- - ^ 

ni ; valore inclito de Capitani , & innumerabili tefo’ri ar- ‘ ' 

genio, e d’oro, tutto quefio iocomparabilraenteTccedfr 1' 
onore, e gloria, che tu gli dai, & in panicolace: alla tua 
famiglia^ la quale più deuc pregiarfi di te , che dcH'aotiche 
porpore. Sacri Regni, e fegnaiati titoli, per rfier tu da Jet 
difccfa , c perche ti fei portata virilmente , oc ponto sbigot- . • 

ritofi .il tuo cuore dalle grandi , c pcricotofc battaglie ,< che 
ti fi prdentaro. Perciò fitai per Tempre bcocdctia.dali’An- 
geU , c Santi « c celebrate le me lodi fràgl’hominidci Monr 
do. Impetrami ri prego dai tuo diletto Amore, che douen^li 
do io raccontare la tua mafauigliolà vita„mi fi communichi 
vo poco di' quello acccfo fuoco, ebe nei tuo cuore atdcna> 
acciò caui qualche fpirituai profitto pericn/a» iù 
11 P. Tomaio Bozio della Congregatione del l’Oratorio di 
tanta virtù, che fu cariflìmo al S. Padre Filippo Neri, e Toiuafo 
di tanta ciudittione, e dottrina, quanto palcliano li/uoi to- 
mi latini de 5 ig»/i Ecdeftx Dei , fà il fcguentc fucoToi eneo- 
mio alla noflra Beau, Tom. j.lik 12.^23. r 
Ctmìna di Gcnoua della Nob.: Calata de Fiefchi fii d’ . . 

ammirabile Tantita , & amore, talmente* che pregaua Iddio in 
particolare, che tutte le pene douute alle colpe di tutti, fofiero 
date à lei , c quelli Iciolti dalle colpe. Iddio li riceuefie in 
Tua gratla . Fra di contìnuo tutta attuata alle meditationi del- 
le cole del Ciclo. Speflb reflaua Tenza Tcntimemi,e cA turioni 
corpo r irto , i guila di Supplicante reflaua dura i e. fredda.», - 

con la mente traTporrata in Ciclo. Fù d’incredibile paticn- 
za » & humiltà, le quarefime quali tutte le palTaua fenza 
alcun cibo. 

««.■no fcùbii Olì ■ . 

n.o; ‘i 'ij; i.' Oli ionia! iu U 'i-' 30 
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: I , »'• f. . £ncmff fatti à Caterina da Vefcoui injigm<, t 


Agoftjno I. 
Giufti- 


niano 



' Codino Giudiniano Vcfctjuo di Nebbie merita il 
primo loogos mà per haaerlo gii rapportato nel 


- capo fecondo, per, giude ragioni, qui ù tralafcia, 
7)>Tr' con ricordar foie , che le poche fùe parole di 
lcdc> fono altrctantc pietre pretiofc , c gioie , che fonmno 
alla ■ nodra Santa Dama vo’inedimabile diadema , onde (i pò* 
irebbe al medemo confeflbre col Reai Profeta , che à Cate* 
p;.-.:. ic.thia «wmw de lapide pretiafe. > 

*■. Gr>ii- r I li. Erancefeo Goo 2 »ga Generale de Minori Oflfernanit di 
• S. Erancefeo Vo di poi' Vefcouo di 'Mantoa,cosi nc fcridc à 
^ rvlarixMC di iodoco Goccio, ndl 7kry4«r»rC<irii»iim roM». !. 

- >'i' ■ ■ " > .J ' j ' il ■ .1 _ . 

i OtfWwrf Gcnoocfc, /Viragine SantidSma, tBtta fempre era 

fifl& «ella contemplatiouc delle cole, ccletìi , ornata d'incre- 
dibile amore , pati-énxa femut/ri. z. 

Belle; RI- Gioì Pietro Camus Vefcouo di Bellei- in Trancia^ 
s. Fran- molto laudato da S. Erancefeo di'Sales molto loda . ' i 

eefcfl di ]a Beata Caterina nd libro Francelc intitolato lai Carità iparu 

Amordi SivedA il trattato del: Purgatorio , che Io Spirito Santo 
Dio . hi dettato alla B. Caterina di Genoa . imperòche, à mio giu« 
ditiOj è’ Fna’ddicpiùccxctìcnti opere,. che fi posano legge* 
redi quella materia, c-fi intenderanno fecreii tali , che ci 
arrechcrannopiùtoftodefidcrio,cheodio,c rdc.j 2 .,e. 53 . la 
citta come MacAra auttofcuoliffima,con diletta B. B ater ina 
. di Gcnottafifpondc»ejr4t/Kr . ' 
coiw^ di rv. Ardorno Petefifc. ArciuefeOuo di Parigi merita piN 
r^i igi / te d’dfcre annouerató tri l:cncomiafti della nodra Beata, con 
h.iuer apprcuatohiiiftefso l'elogio, feguente molto honore- 
uole alla mederoa, recitato nel libro Francefe intitolato. Della 
pietà de Crifliani verfo de mmi, efaminato dalla Sorbona_> , 
& approuato al di lei nome da fei fuoi Dottori,e fiampatoin 
Parigi 1665. ncU'auuettimento i Rettori . 

' L' ■ V.Pct 
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V. J‘cT coronare la preferite raccolta con vn’opcra,aIfrc- 
lanto vtile , e d’cdificationc, quanto fnblime, cfolleuatain 
lei fleflTa, fi pone in fine vna nuoua traduttionc del Purgato- 
rio della B. Caterina di Genoua t il qualcè vna rara effufionc 
dello Spirito di Dio fopra quefi’Aniroa così pura, Scamo- 
rofa , & vn contrafegno marauigliofo della cura, che Dio 
hi fempre prefa del gouerno della fua Chiefa per illuminar- 
la, e foccorrerla fecondo i fuoibìfogni. Imperoche preuc- 
dendo, chei'Erefia di Lutero, c di Caluinohauerebbe di- 
chiaratola guerra alla Dottrina del Purgatorio, & alle pre- 
ghiere de morti, con vna tal rebellione , che farebbe flara vna 
lòrgente d’vn’infinità d'errori, d’empietà, e di beftemmie, 
egli hà riuelato li fegreti delle fuc più alte verità ad vna^ 
donna di virtù, e fantitàftraordinaria, ch’egli haueua /delta 
per quello effetto, trà tutte le perfone del foo fecolo , hauen- 
dola purificata dalli minimi difetti , con vn longo feguito di 
Croci inuifibili, e di pene interiori . Iddio s’è feruito di lei; per 
folienerc le verità della fede contro V Eretici di quelli virimi 
tempi, c per infegnarc alli Cattolici le regole, emailime^ 
della vera pietà,fopra la materia del Purgatorio. 

VI. La maniera con cui elTa hà fcritto, è cosi degna della 
Maellà di Dio , c della grandezza della nollra Religione^, 
ch'c imponibile di leggere quello ammirabile trattato, lenza.* 
adorare la prouidenza di quello, che fi compiace di nas- 
condere i fuoì Secreti à faui|, e prudenti del fecolo, e li 
manifclla aU’humili,& eleua qualche volta il feflb più ffagi- 
le, alla cognitionc delle più alte verità, mentre glhucmini 
gonfi) della falfa opinicne della loro fufi^icaza,intraprendo> 
no d’attaccarlc , c combatterle . 

VII. Haueua rifetuato a quella fedele Amante vn lume cosi 
Araordinario, con vna illullrattione tanto nccefiaria alla Chic- 
fa, per iniirnirci con l’cflùfionc dclfuo Spirito, e col mini- 
fiero della Sua penna dello llato,in cui fi trouano l'anime, le 
quali Soffrono in Purgatorio , e che accopiano in loro mede- 
me la gioia con li patimenti, poiché l’amore, nel quale fi fono 
trouate,al tempo di loro morte, era melcolato con qualche 
picciola macchia , fin'à tanto , che col detto fuoco puri- 
ficante l’habbino fcancellaca , £,'pcc far vedere la conformità 
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aa BEATA CATERINA 
dip rentimenti di qucfta gran Beata con li Tenti menti de Padri, 
n rapporta in poche parole ciò, che S. Bernardohà detto 
del L’urgatorio in alcuni luoghi delie Aie opere . 
rroccfs. Vili. 11 Vefeouo di Langres nella Borgogna Duca , c Pari 
j6}o. ({j Francia venne da quelle pani à riucricc la B. Caterina 

di Genoa . 

N- Pc- . IX. Pier Matteo Pctrucci Vefeouo di lefi, verfatiilìmo 
«UCCI, pgjjg dottrine mimiche, hi delli trattati della Beata-.' 
Caterina tale , c tanta (lima , che li annoucra fri li più tino* 
Diati oiiAiei Dottori ; Onde cosi ferine nella T eri^a fané del' 
la cotttempUtione mifiica acqui ftata c. 1 3- 

A me molt'anni fono, erano ofeuri i libri di S. Dioniiìo, 
del Tattlcio,, dell' AcEo, del B.Giouanni, e della B. Cate^ 
lina, c prima haueua di lei cosi fctiito ncU’i(lc(]a pari. 3 -c- i i, 
mum. 21 . 

L’ Atto dell’amor puro ( come tanto altamente , e con tao* 
ta dtdufione infegna la B. Cateiina di Genoua ) non mira , ne 
lì trattiene in tali obbietti creati , ne quali l'anima può amac 
fcmedcAma ,e l'vtil proprio, benchc lecitiilìmo, e lanto ; 

X. Se li Vefcoui (Iranieri alia fola fama tanto concetto , e 
diuotione hebbero i Caterina , argomenti ogniuno , quanta 
fiadata, e fìa la (lima hauuta dall'Arciucfcoui di Genoua, 
fpcttatori d' vna cosi Tanta, c prodigiofa figliuola : Come.» 
pure aitedano le calde indanze fatte al Sommo Pontefice 
per la di lei Canonizatione, feguitando reflempiodeze* 
lantiflìmi Arciuefeoui il piiflìmo Clero , li quali tutti} 
Gii<lit.o bentdixerunt eam dtcrutes. Tu Gloria 

,y. TU falerni Tu lauua IJrael . Tu honorificentia 

Populi noflrii Come gii fu cantato dal 
Sommo Sacerdote Ebreo , co fuoi 
Preti all' altra Santiflìma-« 

Vedoua Giudir. 

(3tp, II, 
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CAPO VI. 


Encomij fatti à Caterina da Regali , e Porf orati 
Perfonaggi , 

1. A MaeAi di Dio Rè de Regi per colmar d'honoti 
I anche in terra il Tuo gran fcruo , c Profeta Mosè: 

J à glorificakit illum in confpetÌH Regum come rifcrifcc 

l'EccIeOaOico . Il fiaiile hà pratticato con la fiia '* 
grand' Amante la noilra Beata} poiché non folo il Regno 
della Francia la Ainu come yo'altra S. Caterina di Siena, e 
Serahna Terefa • Mà l'inellb Ré Chnllianiffìmoper la dinota ProceO^ 
flima , chele profeOfa , hà fatt’idanze con lettere à SuaSanti* ><^ 71 . 
ti, fupplicandola della canonizatione j nel qual' officio di 
tanta pietà è (Iato accompagnato dal Monarca delle Spagne, 
e con regai pietà ùmilmente dal Duca di Sauoia , parente del- 
la Beata ; come riferifee il Giudiniano .• 

11. Fri qucftì Regali Perlònaggi ipicca l’ impareggiabile Annali 
CxiOina Regina di Suetia , La quale fi potrebbe railoinigliare, Anno 
à quel l'occhiuta verga villa dal Profeta Geremia ,apponto 
dalla parte dell'Aquilone : Vitgam vigilanum ego video : Verga j, Suftu 
per lo Scettro Reale, f^irga Regni j oculata per i’imparegia* lercio, 
sfalle giudici Or c Vida fpiritualci e lenza efageratione ^ fi po- *• 
webbe pupe aflctirc, che fia vguale , 'anzi fuperiore in mol- 
ti capi ^lla Regina Saba. Impcròchc fola Regina dell’ Aulirò 
cere» dal Rc:>Aloiivnc dell enigmi io fcioglimcn to , la Re- 
gina del Seitentnonc hi dicifrato i più intricati fofifmi dell* 

Ereticali. cauillationi V Scqiiella prclento al Ridetto Rè im- 
menfi donati ui , quella più magnanima donò à gloria del 
millico Salomone , anche i rinomati Regni } Se quella mo- 
Arò d'inuidiar la forte do ludditi di Salomone y mi in fatti 
ritornò à regnare fopra de luoi Vallalli j quella non men 
con fatti , che con parole protèlTa , che nella Santa Chieft 
Romana ; Sentire Deo $ regnarceli. Hor quella tré volte gran- 
de Regina i ritiratali per alcuni giorni , in vn dinoto Mona- 
fiero di Roma , ad attendere alla confideratione più tran- 
quilla di Dio , c dcli'Etcrnità , s'imbattè nella p'ita dalla lìeaté 
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24 BEATA CATERmA ' : 

1 CI». ;.c. C Aterina dì GtnoHA i nella di cui lettura vidde tali , e tanti cnig- 
lo. mi miflici diruelatij che uo» ÌMibebat vltra Spiritum, eiiuol* 
ì jraa- ^ Caterina, pare, che diccfTc ; yidjìi famarn virtutibus 
fib!Tc. ^ pieno il regale fuo Spirito di marauigliofa flitna 
*' della Santa Dama , traboccò anche nella lingua , con gran- 
Caxii. di lodi ; le quali vdite dairEminentitlìmo Cardinal Azzo- 
na’.r A?- jj^Q ^ pgoito più l’aficttionomo alla Beata -, Onde tocca ndo- 
70 iini. ^ cafo, anzi per ceiede difpofitione , d’ cflér Po- 

nente della caufa, portò queda con tale prudenza Tua pro- 
pria , & attentione , che la Beata ottenne la giuda , c fauo- 
icuole dichiaratione , tanto per la fublmitd della Dcttrina , 
quanto per la Santifi della Vita : & ecco > che à Caterina non 
p ^ntc* meno, il vantaggiofo, c cotanto decantato en- 

comio della Sacra Amante , che Regina lauduiieìunt eam . 

IH. Li Cardinali fi paragonano à Rè di Corona , & eli» 
con più ragione meritano il titolo di regale Sacerdothm datd- 
S.rec.i. da S. Pietro d tutti! Sacerdoti, & auanti purequedi Sacer- 
dotali Regi, e nella loto confiderabilc edimatione, fece Id- 
dio compatire gran Santa , e Matrona la nodra Caterina • 
c*rJi- Roberto Cardinale Bellarmino tré volte Lminentifiìmo.' 
rimmlr. P“ la dignità, a.' per la Dottrina . 3. per la Santità della 
' vita , lodaua la vita delia Beata Caterina da Genoua per li grandi 
ientimenti communicati à quella Beata da Dio Nodro Signo- 
re; ( cosi rìfenfee nella Vita di detto Cardinale , il Padre Gia- 
como Fulligati r. 12.) lodandola molto, c dicendo, che la 
pietà Ccnouefe hauerebbedouuto procurare la di lei cano- 
nizationc , & indi farle vn fontuofifiìmo Tempio ; 'come ri- 
feiifcc il Sig. Sebadiano Bado [ che da in Cielo ] ne\hbro 4. 
Aggiorna airimprcflìone della Vita fatta 1667. m Genoua ;c 
l’idedò Cardinale nel libro imi6olato: De Arte bene moriendn 
così (ctiCk RcWi P re fattione . ' 

vu. c. 7. yiffe à memoria de nodti Aui , vna Santa Matrona , chia- 
mata Caterina Adorna Genouefe, la quale talmente a rdea 
deir Amor di Chrido , che bramaua con incredibile defiderio 
di morire, cvolarfene al fuo diletto. Qmndi, quali fudè 
innamorata della morte , la lodaua fpefso , come<beIlifiima,' 
c vidolìflima , riprendendola lolo in quedo , che cflà fuggif- 
fc, chi la ccrcaua> c cercane, chi la ^ 

IV. Pie- 
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ILLVSTR'ATA. PART. I. 25 
IV. Pietro Cardinal eli Bcrullo Fondatore delia Congrc-' ( -irti - 
gationc ddrOratorio di Gicwi io Francia , di cuore piu rof- 
leggiaotc d’Amor di Dio, che non erano rofleggianti T ha- ” 
biti con la porpora Cardioalifia , molto commendaua !a di 
lei Santità , e rnccomandaua la di lei diuotioBc à Preti della 
Congregationc deli Oratorio , & alle Carmelitane Scalze , co- 
me racconta Germano Abert fcrittorc della Vita di queflo Cai- 
diaiìe:hb.ì.c.s> . i;,. . - , . „ 

Jiaccoma»daua{ dice ) grandemente alla fua Congregationc, 

&• alle Carmelitane Scalze (da iui protette , & aiutate ad in- 
trare-in Francia > la deuotionc delia M<ata Caterina di Genona, 
e di lei portaua fcmprc rimaginc fcco j ;non potcuaabaOan- 
za ammirare quel puro amore, che ella hebbe verfo Iddio, 
e confideraua le fante fiamme, delle quali auampaua , non 
come- fiamme ordinarie d' Amore , le quali per lo più , à 
guifi di fuoco terreno fono mcfcolate di terra j màleam- 
miraua , come fuoco tutto edefie ; tutto puro, tale , quale 
Viene dal Cielo , e quale arde adeflb pure in Paradifo . Et 
egli fleflo fcriuendo m Francclc alla Signora Marchefa di 
Mignaio ; fett. 190. cosi ne paria. 

L’ordine , e Rcligion dell’ Anime crocififlc con Criflo, e per 
€rifto , non è alligato ad alcun particolare ordinc,e flato, non 
efcludc alcuno, ne meno Iccolare.Imperòche d’ogni flato,pof» 
fono entrami, e ìjoi celebriamo in queflo mele la memoria 
d’vn’ Amma Santa , .e, d’ vna perfona maritata , la quale , vi 
•hi hauutoigtan parte ; quefta è la B. Care, ina di Cenoua 
i. lo IM luf^Uco d’acccttarci , in detto ordine, poiché ella 
vi hà grand’amtofi*à^»e.d*«MciWrci la grafia ; di feruirci be- 
rne di quefla picciola Cróce , che ci vicn pofla fopra lo 
.Ipallc. La parte, che voi volete prendere ne i trauagli , che 
ci accadono, m'obliga ad haucrc ilinedcfimodefidcriopec 
voi,. e di riccorrcrc alla incdcfima Beata ; acciò vi faccia 
qualche parte del foo Spirito, del fuo Amore, e della fua 

àCtùcc m ... .-i./’lij.l’ ^ j (■ 

V. Federico Cardinal Boromeo , domandato l’anima del S. cardi- 
P. F.lippo Neri , cmoltocofpicuoal Mondo , non lolo per na! Bo- 
ia Porpora, m.i ancora per la Dottrina , e Santità della Vi- • 
tj , fi anch’igh gloriofa mcntiooc della noftra Beata , nel li- 
• f D bio 
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bvO latino iniitolatOj De Cbriftiana menttsiucunditate Ub. i.r. 6. 
di cui la maggior parte è pxcfa dalla Beata» e trà Talirc pa- 
iole queflc fl trouano .1 

Ejfa I che con tant’ arder del cuore « haueua grandifllmi 
lumi accompagnati da rcuclatioiii ; cosi parlaua d Dio : Mi 
-, fare, ò Signore , che voi non habbiatc altro afytc, che di 
mirarmi , e fauorirrtik; annelaua col cuore » à guiia di 
mantice. Dellifleffa fà pure mentione neU. 9- del detto li- 
bro 5 ( come pure nel lib. 2.c. i3> 

Cardi- Y j Giouanni Cardinal Bona , riguardeuole per la Pietà, 
naie Bo- ^ eruditiooc , eira la B. noflra Caterina nel librojati- 
no intitolato Kia Compendif ai Dtnm c. io. con ‘poche , 
pefaniiffìme parole ( dice ;donquc .) ^ 

La Beata Caterina di Gcnoua, deferiue lei Aefla il (do. 
martirio nel Tuo Dialogo, e chiama- le piiuationi dirpiri-^ 

to, tì orribile, & indicibile tormentum . ^ i > 

VII. Se rcncomio deirAuilrale Regina, Tcrui mollo à 
canonizare in tutto il Mondodi Salomone la famafa lapien- 
s.Mattc. 2 a(come tì ricaua anche dalS.Euangelo) io con tutta que- 
fìa Screniilìma Città concepifco fondata fpctanza, chcl'eff 
ferfi fatta Encomiafle di Caterina la Regina dei Settentrio- 
ne, debba queflo Reale Encomio con li fudeiii Enpomif 
de Regali, e Porporati Perfonaggt, grandemente giouare, 
per il compimento della folennc canonizatione , in tutta la 
Romana Chiefa . Tanto più è lecito , ciò fpcrare , quanto, 
che regna in queflo Scrcnidìmo Dominio , 'Duce tale , che 
alla vigilantiiEma prudenza, inuiolaia giuflitia , c Regalo 
benigniti nel Publico goucrno ', accopia vn partialifTìmo 
zelo dcH'honor di Dio , e gloria di quefla Santa Matrona: la 
quale pare molto di ragione, che come Dama di Maria, 
nella di lei Gcnouefe Regia, &in' tempo, che nel nomo 
lieflb del Scrcniflìmo Duce Luca Maria Inurea , fi dichiara d’ 
efìbrne nominatamente al .Gouerno ^goda quell' honori , ò 
almeno p>rtc, che di già ccccfiìui nell’ Eterno Reame del 
Figlio gode in Ciclo . v 
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CAPO VII. 


i7 


Stima ìtauMait Caterina da Perfonaggidi Santa vita, 

' . I 


I L nome di Caterina era come celefie TcCoro > Himato 
perciò da Santi , e cercato da Perfooaggi di Santa vita, 
verifìcandofi di lei il detto del Sauio,che, nomen eim Ecd. ^9. 
requiretatf c che nella moltitudine d'Animc elette ha- 
uerebbe trouato vna gran lode » in multitudìne eUQorum hi^e- 
bit tandem , 

I. La Madre Maddalena di S. Giufeppe Carmelitana Seal- 
za, per la Tua Santità, e miracoli, chiamata vn'altra ' 

in Francia, haueua tanta flinoa, e diuotionealla noDra Bea- di Sm 
ta, che l’innocauà con i Santi di prima C)a 0 c^ come fìleg-Giurcp- 
ge nella fua vita Vranceiè//à. z.cap.g. 

E(fa haueua diuifo i Santi in molte dadi , alcuni erano 
Tuoi Protettori , come S. Michele, S. Giufeppe, S. Gio; 
Battila, S. Maddalena, Caterina di Genouai altri erano 
fuoi dinoti, come S. Gabrielle, l’Angelo Cudode, ruttili 
Chori de Serafini , S. Paolo , S. Giouanni Euangehjì» ; di que- 
fla Madre fi tratta la Cananizarione . 


II. Suor Caterina di Giesù Carmelitana parimente Seal- 
za, di tal candore di vita, Se anima, che imitò, non folo^^Hp^j^ 
nel nome; mi ancora nella vita, c nell’eti. Santa Cateti- gìc-iù . 
na da Siena , haueua fìmilmenre per Auuocata la Beata Ca- 
terina di Genoua , di cui teneua vicino al letto i'imagine, 
cd à cu i riccorrcua , quando amalata non potcua prender 
cibo, effendoie pure apparfa con S. Maria Maddalena ,la^ 

Beata coperta di fpine, come (1 legge nella di lei Vira Fran- 
cefe (critta dalla fudetra Madre Maddalena, e dedicata dal 


Cardinale di Rerullo alla Regina Madre , lampara in Parigi la 
quarta volta nel 1656. pjg. 96. 148. 80. , e nella pag. 1 50. così 
fi iegge . 

HI. .^uefla Beata l'aiutò grandemente invita ,& in mor- 
te, e fpccialmenrc nelle vie inrerioti , per le quali Dio lru> 
guidaua i Mà fbpra tutto nel dcfìderio, che effa haueua di 
perderli tutu per Dio, fopra del quale defìderio noi tre- 

D 2 uiamo 


Digitized by Coogle 



SttorTitn- 
ria dell' 
Incarna- 
ti Olii’. 


2 » BEATA. CATERINA 

uiamo queflo fcritto di Aia mano : Io defidero d’hono- 
rare qiicfte parole di GiesùChrifto: Chi vuole fai tiare l'anima 
f tu ,1.1 perderà , c chi la perderà per me, la/alucrà : Io vo» 
glio donque perdere in queda guifa Tantnaa mia , la mia-, 
villa , il mio ginditio , per laluatla , abbandonandomi alle.» 
Tue fante ivolontà , & indirijxo • ^}oi riferiremo quà' vn 
icritto fatto da lei i) giorno della feda della Santa Croce, 
che e alti 14. di Settembre, dal quale fi vedrà qualche co* 
fa della diuotione, che efla vi ha ueua ; Ella donque diceua 
cosi; 0 Croce Santa, & amabile , ò Croce io tcriorc , e gran* 
demente adorabile . O grand'iddio , che create Anime per 
iàrglicne parte, e donarli vn si gran bene ^Mà,ò mio Dio, 
IO credo, ch’elle fono molto rare, e che ve ne fono po> 
che , le quali cflfaltino veramente la Santa Croce ? Mà, ò 
mìo Dio, non netroueremo noi alcune? 0 Beata Caterina, 
da Genoua , voi si ]' hauete faputa ben’ dTaltarc -, O grand’ 
Iddio, il quale difponete l’ Anime, c volete, che vi cot- 
lifpondano ; O mio Dio , non hauete voi ttouata queda 
Beata Anima , come voi la defiderauate ? alceno , che fi , O 
mio Dio? Mà che hauete voi voluto fare , ó mio Dio, 
haucndola trouata così difpoda , fé non laiciarla tutta que- 
da giornata [cioè tutta la fua vita} in cosi Tanto tormento, 
che voi Ino Amore Icdonauate. Oh fedeltà grande di que- 
lla Santa Anima? Oh mio Dio, pare, che voi habbiate.^ 
voluto, che qued' Anima Santa, toflc quella, la quale cf- 
faltafic la vodra Croce interiore, per fixììk Madre, e Protet- 
trice dell' /Jnime , che voi hauete cliette àquedo bene. Cosi, 
ò mio Dio , cfTcndo padata la giornata in queda guidi, voi 
i'hauetc tirata al Cielo. Oh mio Dio, dateci parte del vo« 
dro Amore, fc vi piare. Sin qui Suor Caterina . Ella vidde 
vn giorno, come queda Santa era confumata dall' Amore, 
c le fu modrato , die ella lo farebbe ancora , il che fu 
adempito. 

IV. Madama d'Acaric (cerne fichiamauanci TccoIojC 
matrimonio, che fatta di poi Religiofa Scalza, fi chiamò. 
Suor Maria dell' inearnatione) di tanta humiltà, che volle cf» 
fcr conuerfa , c fuddita d'vna fua figlia Sotto Priora , ancor- 
ché hauede hauuto gran patte in fàr venite le Scalze nella 

fran- 


\ 


Digilized by Google 


ILLVSTR ATA'. PART.'^L 29, 

Trancia > e di cui rende auttoreuolifiìnia teHimontaoza S. j.jaIcs 
F rancefeo di Sales , ( chiamandoia Santa pcrjona , e Beata , e di lib.z.lctc 
cui per mcG 6 . fù ContdTorc), & aitcftono li Proceffi fatti • 
per la fua Canonizat ione , fù molto diuota della noflra Bea- 
ta , come riferifcc il Canonico Stetfano Cauct , nelli Ritraui 
infcorcio in lingua FrancefeydiJS. Cario «S.Tercfa, S. Frati- 
cello di Sales, parlando delle virtù della fudetta Suor Ma- 
rta : Ella [dieejamaua rcneramente Saoia. Caterina di Ge- 
nona , per l’odio, chehaucua i le inedcOma->edk;eua,chc 
quella c la virtù, che faceua i Santi in Terra, e. che l’ac* 
compagnauain C«/a., tioii : .i/iiv • .^c::n 

V. Fra Gio: di S, Sanfone CarmdlitaflO Scalzo, ciecodi.F.Gio.-tii 
corpo, illuminatiffinio di fpirito(come teftificano li molti s.Saifo- 
Jibri fpirituaii, c miOici Trattati da lui comporli io lingua^ 
Francefe) profdTaua gran diuotione alla Beata Caterina, q 
grandemente amaua' la lettura delle di leiopere^ poiché in 
quelle vedeua dipinto al viuo il fuo flato interiore: come 
riferifcc nella fua Vita il P.<vDonatiano di S. Nicolò pari- 
mente Scalzo. £1 cgliiflcflbnc famentione anaoucrando- 

la fri li più fublimi Macflri di mifliche Dottrine, nel libro 
intitolato Gabinetto miflicoc. 12. »«w.4. 

VI. BifoRaa, che la guida, fc oon è ancora affatto con- 
fumata nelle materie mifliche, habbia continuamente per 
le mani i libri, li più fpiiiiuali, più luminofl, c profondi, 
quali fono il Oìuin Rubrochio, il Oiuino Dioni(ìo,r£c- 
ccllente Hariìo, il Giardino de contcmplatiui, li libri di 
Santa GeiiftHle, e le Vite delle Sante Caterina tU Genoua,e 
di Siena , c od Cap.' 16 itdi nuouo , cosi fcriuc . 

VII. Li più profondi miflici , quali fono il DiuinS. Dio* 
niflo, Gio: Rusbrochio, il fcmplicc, c Inmmofo Arfìo, 

Santa Caterina dt Genoua, la Dama Milancfc , Taulero , & al- 
cuni altri di nmilc fpìrito, da quali fl deuecauare , quanto 
habbiamo di bifogno . La mcntoua lìmilmcnte nel c. 2 . 7 rati. 
r • /ielle Regole della cmuerfauone per le pcrjotu JpiritHali . 

V III. La Madre FiancifcadeScraflniddrOrdinediS. Do* 
menico nel Monaftero di S. Tornato d’ Aquino in Parigi, 
tutta piena di Serafici ardori (come dalla Vita fìchiarifee) 

, faauc- r 
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30 -BEATA CATERINA 
iMucua particolar diuotione alla B. Caterina , onde così di 
di lei fcriue l' Auttor dcUa yit. r. 14. Della diuotione verfo i Santi 
S> Pietro» S, Paolo, &c. li quali auamporono d' Amore di 
,, Dio, erano i fuoi Auuocati , e per l'ifìdla ragione haueua 
donato il Alo cuore i S. Maria Maddalena . S. Torefa, à 
S. C Aterina di Genoua, & à S. Caterina di Siena, tutte infigni 
Amanti del Aglio di Die. 

m.trche- Gallone Gio: Battila Marchefe di Rentì , più valo- 
re UiRc-rofo Campione del Rè de Regi Grillo, che non Ai brauo 
Soldato del Rè Terreno, e che tanto più t'ù vittoriolo Sol- 
dato, quanto vinfe anche (e AelTo; poiché fù d'inAgni vir- 
tù ornato (come A vede nella fua Vita compoftà dal P. Gio: 
Battifta iatè delia Compagnia di Giesù)fvce in vnafua^ 
lettera al direttore , conAderabile meniione della Beata , & è 
nella pdrf. c. 5. /c^. I. 

Io hò veduto (dice) ranima mia nella poAtura della mor- 
ir i del niente, t della nudità, cioè, nella purgatione, e nel 
vacuo di fe medeAma, e rti tutt’il creato, quando l’anima 
è forpefa iiv vn deferto, oaC elfa non hi più viAa di cos’ai* 
cuna, oc appoggio} e mifù mollrato,che Dio la tira alta- 
mente i fe, per vn capo,ò lune di puro imore , che egli li getta 
dal Cielo: come dkeua S. Caterina di Genoua, e che quella 
corda era il t/iriif • < • 

Donna l anoì più di'T5Jo.‘, chcin Genoua Aori- 

iktnlìr Donna BattiAa Vernaccia , Canonichefsa Regolate dell’* 
Vernar- ciscmplarc MonaAero della M adonna delle G rade , fighi Spìti- 
• male della nollra Beata , e tanto Santa nella Vira, che fe- 
ce , c tanto fauia , Se eccellente nella Dottrina , che lafciò 
fcritta, ch'è vn miracolo del fudetto Secolo, come parla il P. 
Francefeo Arias della Compagnia di Giesù. HorqoclU-j, 
tatione quanto concetto hauefsc di Carcrina , lò dimoOrò in ad- 
di, diri- darla per cfsempio con altri Santi , per fpiegarc le paro- 
ilo. Pari. !(. jjgj Vangelo; Gaudium veflrum nemo tolUt à vobisl poi- 
^■^"^j^ che (dicciU) Caterina ,1doma in tutto riconofeendo la Dmi- 
na volonti, in tutto pure era contenta di quello, Che di 
y g ponto, in ponto l accadeu.i : come riferifee l’ Abbaw IX 
Dionilìo di Piacenza nella fua Ctt.c.zo.- - •'< 

F.tfca. XI. La Yen. M. Suor roimfa Fidca , Monaca nel riguac- 

rlcuolc 
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ILLVSTRATA. PART. I. 31 
dcuole MonaOcro dcSS. Giacomo > e Filippo» contcmpord* 
nca , e Compagna della noHra Beata , fi merauigliaua del 
fìraordinario fcruotc dciriflcffa icomefififcrirccnel 4$., 
e fcriuè nella Vita dcirincfla M. Tomaia i’IllufliiflìmoSig. 

Rafiàcl Soprao.is ( che fìa in Ciclo ). Di queflaM. 'Tomaia» fe 
ne parla di nuouo nella Vita delia Beata cap. 51. Fotto il 
nome d'vna Santa Donna Rcligiofa,diuotiflìaia di Caterina, 
la quale ia viide volarfene al Cielo tutta vefiita di bianco nell' 
bora appomo , che Catetina fpirò', COSÌ diflc la M. Tomafa . 

XII. In Francia le RcligioieFogliono nel monacarfìpren- Rdigio. 

derc anco il nome di Caterina di Genouaì come fi ricaua da ic inFrà- 
S. Francefeo di Sales/iF. 3. ep. 47* 5* ep* 40- , eia, 

XIII. Le Carmelitane Scalze in Parigi » hanno dentro la 
Claufura del Monaflcro vna CapcKetu dedicata i quefìa.^ s<-ai 7 r<{i 
Beata, come ci riferifee rilludtiÓfìmo Sig. Giufeppe Maria 
Giouo} da cui habbiamo riceuuto molte notitic di Frao< rtg". 
eia ì fauoie della nodra Beata . 

XIV. La Sacr' Amante conchiudcrcbbe anch’efTa in vna 
parola li encomii di Caterina Tua diletta compagna con dir* 

le Refli dilignnt te : Chi hi J'pirito j v’ama • ^ Cane. c. 

CAPO Vili. 


j: 


Encmij fatti à Caterina da Santi , e Beati ^ 


A 


i 


s 


E ia perFona Fpirituale può dar giuflo giudicio d’ 
ogni coFa , come dice S. Paolo i fpirttualisomnidiu-^^'^^-^*^- 
dicat » molto più , chi è di gii dicMarato San/o ,po- '*"'*‘* 
trà altro Santo eflTcr auttoccnole cflimatorc » & ^‘ ** 
£ncomia(Ie ; poiché d . Santi come dichiarati FuoF amici Iddio 
communica anche 1 fuoi Fccccti » come attefìono Amos Pro- 
feta c. 3.» e 5. Giouanni c.tij. Onde -fc le precedenti lodi 
fono (late altretante luci, che hanno .fatto,compaxirc Cate- 
rina vna {Iella mitiitìna le nebbie del . Scix>io » le lodi da- 
tele da Santi quali /ma.! piena la faranno riFpIendere ai Mon- 
do, fin’à tanto, che la voce del Vicario di Qtrifìo, con 
vn fiai la faccia rifplcnderc quafl vn lummofifllmo Sole» 
alU vencration della Crihlaniià tutta ^ c di lei il verifi- 
chi 
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Lee}, e. chi omninamcntc la lode predetta dal Sauio ; qiitfì flelU matu- 
ro. fina àt medio nebuld > & ejuaft luna piena in diebus fuis lucet 
quaft fol ttfulgens , ftcifla refui ftt in tempio £>d . i ' . 
s. F.^i - S. Francefeo di Saks , Vefeouo , o Ptcìicipe dìGencua, 
s.iiei . iinbeuuto ihella mente delie Dettrire di Caterina , Se infìaoni' 
maio nel cuore del di lei Serafico Amore ( conìe nel Trat- 
' tato ielt Amor di Dio fi può facilmente oficruare ) fa frequen* 
ti, Se honorcuolffiìmi encomij della nofira Santa Dama . 

.1 r. yieli’introduUlone alla vita diuot. pari. i.c. i. • ' • - 

I .J » ■ . . i ! . ■- . ’ ■ > • ■ * .'J 

"'II.TZ]' principio àdla falute nofira è l'cficr purgati da nofiri’ 

. ' 1.' humoci peccanti : S. Paolo tutt'in vn’ifiante fù purga* 
to d'vna purga perfetta , com'ancora fii S. Caterina di Ge* 
,noua, S. Maddalena , S. Pelagia , Se alcune altre, efil-mpio di 
pargatione, e conuerfioni ficaordinaric ; mà quella fotte di 
purga è tutta mitacolofa , e (ÌTaordinaria nella gratin , 

r 1' ’ ' ' ''!■. > . > f 

. Nel ‘Sermone, am^{\ in vn fragmento di Sermone per la fejìa ■ 
di Pentecojìe flampato nel fecondo Tomo delle 
fut opere pag. 36 S. 

III. A Ffermando , che Io Spirito Santo è il vero Maedro 
delle Virtù , e ngn la vana fìlofofia del Secolo , ne 
la fofìfiica Teologia dimoiti , cosi efibrta. 

léettetcui alla prefenza dello Spirito Santo , humifiateuì, 

' Se 'egli v’infegnerà ,'e farà fapienti. In verità, che fi fono 
‘ vedute alcune Sante merauigliofamente fauie s Se ammira* 
■' biltnentc ignoranti nelle loro feienze : la pefic della feienza 
• è la profontione , la quale rende li ipiriti gonfi), Schidropi* 
ci, come fono d'ordinario li Sani del Mondo. Ocheigno-* 
:ranza in coteOa feienza ? S. Caterina martire fù motto fauia; 
Olà la.fua fcienza^erla humilc, à piedi della Croce alttu 
Sànte fono fiate ididte , c nella loro ignoranza (ono fiate 
aiarauigiiofamentc fauic , come s. Caterina di Genoua imi 
•la picfcnza dello Spirilo Santo le rendeua (apicnti, c per- 
che effe haueuano 11 timore, la pietà, l’humiltà', Dioilc 
fece quell» ricco prdiente del donoMella fcicn^a, che Eua^ 
t.*j tanto 
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II t VETRATA P ART. I. 
ranto dcfidciò , mi per Tupcrbia , per cHèr fìmilc à Dì» . • 

, ■ O • .1 “IIJ 

NeìU Prefatione del Trattilo dell' Amor di Dio \ ') ■* 

I V.' 

1 V< K Cciòche Tappiate > che qaefla Torte diTcrittifì fanob 
più facilmente con ladiuotione degl* Amanti i chu 
con la Dottrina de Sapienti ,lo Spirito Santo hi voluto « che 
molte Donne habbino fatto mirabilia in queflo. Chi hà giàmai 
cTp leflò meglio le celefli pacioni del Sacro Amore > che S. Ca- 
teti nadiGenoua, S. Angela da Foligno > Si Caterina diSiC; 
Qi fS. Metilde. ‘ ■ 

Nel lib. 6 . c, 4. dell' Amor di Dio i Cosi dì auouo ne ferine l 

V.'pX'rrmi di grada, chi amò più Dio, ò il Teologo Ocham^ 
che alcuni I hanno chiamato il più Tottile degl'huo- 
mini , 0 s. Caterina di Genouàt donna idiota ? Colui lo co- 
nobbe meglio con la Tpcculatiua , quella quà con Telpcricnza, 
e l'clpericnza, diqueita la condufle molto auanti nell’ Amor 
Serafico . mentre quello la con la Tua kienza, reflò molto lon- 
tano dacoteda ,cosi eccellente perfetiione . 

N el lib* 6 . e. 14 . del moderno T rattato l 

VI<T TN Serafino tenendo vna Saeta tutta d*oro, dalla di cui 
V ponta vfciua vna picciola fiammata Tcoccò nel cuo- 
re della Beata Madre Tcrela » tale fù la Saeta d’ Amore, che 
Iddio Tcoccò nel cuore tfcìK grande Santa Caterira di Ge- 
ttona , nel principio di Tua conuerfione , pcrcui efia rimaTe 
tutta cangiata , ecome morra al Mondo, & alle coTe crea- 
te, per ntn viuer più, che al Creatore (e nel cap. 15.} chi 
pott 4 giàmai dcTctiucrer A mori languenti delle Sante Cateri- 
na di Siena ,0 ai C em ua , 

Nel Ub. IO. c. di nuouo cosi la loda . 

Vll.T dftiata Tincomparabile Regina nella Tua impareg- 
jLj giabilc eminenza yhabbiamo vedute alcune anime, 

E le 
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34 beata CATERINA 
le quali (i fono talmente trouate nello (iato del puro amore » 
che in comparatione delle altre poflbno elTe tenere il pollo 
di Regine, di Colombe vnichc , c di perfette amiche dello 
Spolò ; Qiualc potè cfler il fentimento di quel grand' Aman< 
te, il quale folpiraua tutta la notte; Deus meni, & omnia. 
Tali furono S. AgoUioo, S. Bernardo r jo due SS. Careri* 
ne di Genoua , e di Siena , anttne rare , e fmgolari , le quali 
noni hanno più alcuna fomiglianza, coni Vccelli di quello 
Mondo, nepurecoola niedelìaaa Fenice; la quale è cosi 
vnicameote.rara»anzi fono folamente rapprefentatein queir 
FcccUo , il quale per la lua eccellente bellezza , e nobilti , 1 ! 
dice non cfler già di quello Mondo 5 mi del Paraiifo, di 
cui porta il nome. ’ ' ■ / ' ... 

' Nel Uh. I0>c. 13, dell' ijìejfo Trattato . 

ì t 

vuol vedere lagelolìadell'Amordì Dioerpref- 
V-i fa delicatamente , & cccellentcmcotc , bifogna., , 
che legga i documenti ,che la Serafica Santa Caterina di Genoua, 
ha. dato Per dichiarare la proprietà del puro Amore . 

Nellib. 11. C.16. dell’ificjfo T raìtato . 

% 

IX. TpXE/ /afro timore delle Diuine Spole furono tocche, e 
JL/ le grand'Anime diS. Paolo, diS. Francefeo , di S. 

Oterìna di Genoua, (Scaltre, le quali non volcuano alcun 
nie/coIamenro nel loro Amore; anzi lludiauanodi render* 
Jo cosi puro, fi femplice, fi perfetto , che ne le Conlola- 
zioni , ne le virtù medefime occupaflero alcun luogo nel 
Calde, loro cuore, di forte, che porcuanodire; F tuo ego, iamnom 
ego, viuii vero in me Chrijìus. 

N e. libro 1 2. c. 2. 

X. ’^AlefàS. Agoftinoi quando gridò, O Amare, òmar- 

JL ciarc .0 morirei femedelìmo, ò peruenire àDio. 
Tale S. Francefeo , tale s. Caterina di Genoua ■, c la Beata Ma- 
ri re Tetcfa , quando co ne cerue fpi rituali a alanti , e moribon- 
de 
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ILLVSTRATA. PART. 1 . js 
de di fete dcl Oiuioo Amore , gettauano quefla voce ) Domine $an gìc. 

da mibi b*nc Acqutm . <. v i . , c. 4. 

XI. L'iile(To Santo la cita in altri looghiaocota, cioè /n- 
troduu., ò fm Filotea j;art. i. c. 5, paruz. c^ìj^ pare. 3. e. T. 
pari. 1.C.11.16.T rattato dell' Amor di Dio lib. a;-r. 1 6 . (. 4. 

14. i^,lib.7’,c. 3. lib.l.'c. 9. Uh,. IO* t* ^.Ub.xuc. 16* lib*\2. - 

c.i*Letterelib.z.Uti.6ylib.3,Utt,^7'.lib;^.lett.'37.J^*'Xtoh ’* 
tenimento 9. > . ( ! > \ ' 

Si auettc il Lettore >che dette citationi fonoprefe dal Ftaa»'. ' ' 

cere>in’cui il Trattato deir Amor di Dio ‘>à dininto non in - .<1.1 
due parti • mi folo jn dodeci libri . ^ 

. • XII; li Beato Luiggi Gonzaga notiffimo al Mondo « 0 ia 4 i 
cui gloria » veduta in eilaii da Santa Maria Maddalena de.» 

Pazzi , tanto la riempi di giocondo flupore * che proruppe in 
gloriofc erdamarioni ; ' Cucilo Bcaro à proportione della Ili* 
ma «ch'egli haueua della nolìra Beata « cauaua cordiale guflfo 
nella lettura delia di lei vita •; Onde dice lo Scrittore della-> s. Virgt^ 
vita di quett* Angelo : Che 'A«/g£i ^eoró con Compagni nel 
Colicggio Romano, particolarmente quelli » ch’etano ben ith 
trodocti nella vita Spirituale, haueuano- non poco diletto, 
nella vita deììi S*Cate*imaJa GeMua, Aflfegnò in queA'auuo 1 * * 
alla lettionTpirituale^vn'hofa pergioraor'e parcua>'Cheguf* ^ 
flafle albi de foliloquiidi &nt’ Agoflino, 'della' vUadelb SeMt 

Cotenna da Genoua * • ! i . ; . ; . r n/ i;r. 

XIII. II Beato Angcloda Claualìo [voIgarmeoteCimn^iioq B.Angci 
Ferlboaggio dotato di rpttìtoi, 0 drfapeie non ordinario {€& 
me rcftifcalaSorainzADgelica da lui dataàll»8timpe54*0‘fj^‘‘i 
peri liioi oicrMijC talenti volte latto Vicàrio Gcneràié de IimgliV 

Miti(HiOireraantidiS:Fr4n€efco«e ctìeiii Ocnouacon’ Ap<> 

Aolicò Zelo predicando piùv<jlre ( bauendo pure in detta Cit^ Dtcren 
tà btto il Nouitiato ) introdùlTe ^Unti delia PiAà ; egli Té 148;. 10« 
(:come da niolfi .ptobabihffiiiM nfiiòhtri* cauiamo') q^ Marro^o 

Frate Spirituale , di cui nel cap, 3 . della vita di CatCfirtU-^ Hc'euuto 
parla , il quaIc(nrioirc'dirijbio**alb<l»édemrV fé^ folb' i»cne“#^ b5t--* 
ìi tanto frenaemeìilm^ fmtidlarta Ih Vn'a pé¥lW 

nafinaikaia , dicendo, cHc VLp^HcOaAclfti' r"* u 

vditorda Caterina pa.non^clporfi à-fjjcfltoto'd'àltJu^dHW- 

to,s'a(IcnDo con g^didìmo pérò^padmehlKi R<^pu* 

wii..*' £ a (q 
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j6 , BEATA CATERINA 
io il fegntto dal Beato , comprcfc » che Caterina era gui* 
j dato dallo Spirito buono di Dio , e perciò le fece imeo* 
xiere , :chp:icguekaflc plico fopra la di lui tonfcienza così 
pio cpftumc j&c. iconche'appiouò di Caterina lo rpirito 
o dichiarò bodcuole tale iiia <i/Hot{0/tr. 

B.ii.i- .XIV. U ihiato Bernardino da Feltro deli’ Klcl!a Rei igio- 
nxr^ino..Qe^ : i a opere 6c' Jermone : c Predicatore, cosi Ap* 

» che da tutte le principali Città d Italia era cercato 
cffcóp.4' Breui del Sommo PootefKe, c Perfonaggio ornato di 
Jib. 6 . c. gran doni di Dio > C comecenifìcaao ie Ctoniche di 5 . 
tfo.iici r. Franceico » nella Aia vita ] hebbe di Caterina^ gran conr 
icctto e lo dimoftró alia Città tutta , quando :hauc«do 
iiutoHi • comtenito ( pccdicando m. Geooua nel 149 a. ) vnl^tea 
inoucila Spefa > delle principali Cafe venute di Spagna ip 
■quello Porto » c volendo aflìcurare la conuerfione di que- 
lla liguardcuoie Catccumena , giudicò opportuno con^ 
.. gnatia nelle mani » e darla in cura alla Priora { bora chia? 

• ' ’ ‘ mata /ferrerà) ddI’Orpital grande , la quale in quei tempi 
era la. noAra Beaui affinché fc da lui ebbe l'Ebrea lurno 
^ comieititn daU'Ebcaifma »• dalla Beata P riora. ticencSt^^t 
I. c'21'. istmte per darli tutta à Dio >& imparaOe perfettamente 4 
f.j7..Chrift^m .coftumi...Ec ecca.che vn Sawa per apprco- 
dère la fautità » non potè inaiare ad altro Maeftto , che 
ad vna Santa « come riAeffo CriAo inuiò S. Paolo , da lui 
-r .H {cpimertito per Atada j ai S. Anania ; rapendo beniffiooo Ber- 
o ji^iiidin.Q >..Chd « dif(w 4 't ' ttrtìor nohilitas tfi Magion i 

dice Sant- Ambrogio » c che quale è la (kMtrioa dei 
V,® gin,! Ma?Arp., faiciffiolc effere la prattica de fcolaci come dice 
.kisiib.a. il. Qiojuanni della Croce Fiamma d’amor v'ara Aan. 3. $.44 
-r & in fatti reuento dimoAtò queAo effere ftato conAgliodi 
.ot poiché ia Spofa Ebrea ulfecc fpofa venturofa di Cd- 
t, VM ,r. ^ nel MpnaOcro delle .Gitticj comeiì cicaua daUeSciit* 
antiche. , ... -.ij ,b , & i . -C 

."ir Au-ojt^V. li Beato Ahérea AnelUfio Chierko Regolare ( voti 
J<r» Aoe^ gpàl^qfe ghiaipati Teatini ) in vna foa lettera ik rocntionc 
d^ PpAta Beata eon parole di imoita Aima , ancorché.» 
J , j^oq.iài nomini clpreffamente v mà dke cosl. ricordo 
-Il i Pk>pofito. 4 ’hauoc letto, nella .vita d'vaa gran ' Santa $ 
' ' o . I‘ ' ' come 


illv.strata: ^part/ i. s? 

come era folita di dite con pena incredibile al Sacerdote^ 
che Oaua in. atto di conimunicatfi,econ THoOia-in mano 
( mà irà fc Hcda però ) pnflo » padre , prefie wantàta giùi^ al 
cuore , perche di ejuejlo cibò fi pafee Crifto 'yie^qaìU parole 
formali, e pio rentimcnto fono della Beata Caterina nel cj) 
num. 6. della lua vita 1 La lettera la rifcnicerH> Car- 
lo, de 'Tomafo Chierico Regolare Teatino;' nel Tom. 7. 
della confidetatiove delta Pacione del Signore medit. 26. Lugli » . 

. XVl. Hd ecco , che la noftra Beata è anco da Santi , e 
Beati non folo i lodata j tnà infìenie ammirata j onde di 
lei (i! verificò anche TEnconaio predetto dai Saoio , che: 
in. plenitudine fannia admirabitur . •• • Vv A'Uia ; c;».; 


."t . ■ .p' .- 

;iCiA'P.Q)VIX..:.T o.)' i-. 


r. 


Nomi i e numero degP Ruttori , che di CatermA fitmo ' 

. 'gloriòfa mviitoìK» u . f 

r j.sl.ij V. . . 1 iJ.'.i C.'.'ùi li 


P 


1. nrxRomette Io Spirito Santo per boccadel Sauio > che 
gl'huoaiini da bène. faranno con lodi ricordatial 
Mondo ; memoria iu^i etm laudibus , e non da vn tó- ci 

lo, ae pochi « màconcorreranaa molò iconica- 
darlo, ne d’vn fol Pacfe,.&età» mi di gcneratione in ge- 
ocratione ' C ollaudabunt . multi ^ fapieutiam eiiu , & r/fyue in facn» EecI . c.' 
.lum.non delebitur .> v a ^ 

11. Quanto fi adcnapUca io .Caterina tal pìomeiTa fi potei 
dall'infialccittb Catcalogo rauiiàre»''eda tal adoaàpMBcntD fi 
comproueià quanto foffe SanUrO. qn^gtocar^^j^jo# chc 
stento la Éàcelcbrarc\i • 1 .ri.! !. . . 


HL 
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K Luiggi Gonzaga. j ». ? 
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B. Bernardino da Feltro.' f •; t/\ 

' ‘B, Angelo da Qauafiò.' o-, S 1 .1 j 
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Roberto ,BcJlaxmino. ' Z .. ' 

orFc^lcwicftjiBrtrrooaco. t'i. i:. 5. Citati. e. (i»' ; > * 

Gi^uaoni Boera .e , r r . J , - . ; ; 

'ntBtcfrotdbBtìcuIlQ. .i j . 

iud •/ VtfàOsi . > , .*! . , ‘ 

-iLAgoflinoGiufliniano Ve/couo di Nebbio. Z ‘ ' i 

.“Pietro Canais Vefrouo di Belici. f Citati. e. 5 ^ 

Francefeo Goozaga Vcfccuo di Mantoua. 5 
Luiggi Vdcoua d'Autum ncirapptouatione della Vita di 
Suor Margarita det.SamdBma Sagramento'. '• ' * • 

: ^dooico Domiiojd’Atictù Vefe. Edueofe nel lib. latino 

'^intitolato ; Fmi dell' tìifiona de Càrdwalt della S, R. C. Tom. j. 
arm. 1 599. n. 39. 

Pier Matteo Pcttucci»Vdc. d'idfi nel lib. Enigmi mifiici dif- 
uelati : prim. ter%et. » 3. verj. §. 5. , e Itb. della Contemplai, mtjlic. 
aequifiatap^S»c,ii.i3.- >.* . 

yì* y1uttori. di.Mome \imertp . 

11 libro Francefe intitolato II fondamente della vitafpirituale 
JsP‘'S. f r • ì '■ „ * ; 

1 g GAtP$ÌliAiaotSpititittledeli'ide 0 b. Tom. x.ipart. 5. c. 5. epart. 

^ 4A0i 6iScm.Mp. sic. i,'c*4.ipdrt,6éC. I. \ . j. 

n Orat0JHómcardis.p.:2.>c.4^-p^ 3, c. i.. n. j. . < • : “ 

\ .I- 'a ‘ Preti Secolari . • - .1 

i l . .. Giouanni Tiepblo Primidero di S. Marco nel lib. Italiano, 

■- Pìfeorfì t e confiderationi del Santi (fimo Sacramento . >Fart.i. Ith. 
W* ^ibdEAbi'4>)C.;tot ‘ ! 

ii ^GtOttanniVergeriO Abbate drScSirónc nel Jib; LeturtC&‘ 
^imie'^titnelipaaniMJetti>6.i.ì...CA .n -i c::. 'p i' , : » 

Enrico Maria Bau^on nel lib. Fran€efeil>io /«I0 
& S’f e par, 3. 

Andrea della Valle nella yita di S.' Maria dell' Incamaùòne 
pag.3‘,eS92. 

Giouanni Marcando nel lib. (^Candelrete'1 d* or» 
Trai. a. le 61. 8* ìImiìJ Ai 

StefFano f 3 aneii*Oll’Co 8 »pew<//o delia vitandi >S.' JiIiria: dell' ■ 
Incarnatione. .ciilj’i .'A 

Claudio Roberto nel libro litìhotLàTtdàcia'iCfifiianóyp 
pendice 2 . Epifeopi Genuenfes, . •Vi 

.oS. Allcf- 
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Alcflfandto Calaqiato Mcffinefe nel lib. Italiano Selm tk 

Concetti f fono il titolo dell' Amor di D:o. ; ’ 

, Carlo Sperone nel lib. \u\i^no‘, Retde.grandàtp^A dèlU'Rt' 
fublicA dt Genona Tit.ii.- ■ » -ó i 

Michel GiuDinianoncl lib. Italiano 5cr/»or/ della Ligufié 
fag. 165. 

lodoco Coccio nel predetto luogo, fop.c.'s, 8 c art. 2. 8. 
Lentulo Ippoliti nel lib. Italian. Inganno riconofàuto c.i. §.i, 

. A. Bonefons in Francefe, PiattUa della Confefjionèfàg. 152. 

Luiggi Bali nel lib. f taucck. Teologia agettioa mie Indice 
degl' diurni pari. 1.2. T#«£F. i. mei. 7. Trt^, meiiu i. 9; fm, j. 
T ra£l. J. medit. 32. .11 . ^ 

Angelo Luiggi Giouo nel libretto Italiano : Fiori Spirituali 

della Beata Caterina di G e noua. ' .»! ’ r A 

Gio: Maria Grimaldi nel lib. Italiano : Teforo deie Anima 
1 . 3.4» 5. 7-8. 12. 20. 25.^0. ji. . • • 

Nicolò Tutlor nel lib. Fxancefe: T eforo iella Dottrina Chi- 
Jìiana , part. 2. /e^7. 5 4* >- • X 

. Gio: Battigia dcFranchi q. Io: Chriflophorì nellib.luliaao» 

Scampo dal flagello di Dio i Feriti » 1 8. . : . . 

Vili. ' Preti dilla CongregationeieW Oratorio ‘ l 
Tomafo Bozzio in latino Defìgnis Ecclefia .> T om, ulih. 1 2.^ 
cap. 23 >fign:^ 7 ’ • ’ -v 

Gerolamo Bafeapè nelle Sac. Metamorfofi,' Centuria prima 
Conuerfion 27. 5 1. 

Giouanni Seucrano nel lib. latino , Pretiofa mortes iuflot.. 
pjg. 1 2 i. 3 ì 6 . 357. • • ‘ / 

Ftancefeo Marchefe nel lib. Italiano : Diario Sacro . Dia 
ieptembiis . . ••‘1 • .! !. . : rt.- •” . * ■. 1 . 

• 11 Scrittore della F tu iella Fan, Madre Maddalena di S, Giufep^ 
pe hb. 2. c. 9. 1 7. . ' 

Gio: Battifla Polacco nel lib. Italiano : Saette loro infocate 
del Diutno Amore \otto la lettera F. 

Antonio lelmo nel lib. Italiano . Le GrarAex^^ della Santi f 
fma 7 rhiita i Difeotf, II. 

Giacinto Parpcranel lib.ltiVano : Strada Regia del Paradifo 
al lettore f e f. 4. 1 1 . 27 . jo. 3 X . 3 2. , cJr i» t/« libretto intitolato la 
Dama Cbrtfiiana leu 2. 4. , io altro libretto ( Noaena triplicau 

del 
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del Sana) Houle , ) & in altro fcala del Paradifo f>er le Signore dèlia 

Mifericeriia . ... 

li Pieri delia Congtetsatione di Bologna nella Raccolta del- 
le vite de Santi, che fi difl>enfano per Auocau,&c. li l^.diSeh 

umbre» ' - 

IX, ‘ Li Preti della Mifjìone. 

il Miffionario Parochialc i’arr. z. poni. i. 

X, Canonici Loteranenfi . 

: Diwiiik) da Piacenza nella di Donna Battijla F emff^xji : 
iiediortorw ère. c. 2. e 20»giàdetto . ' • 

5 Fietia Paolo Rrbcia nel Ub. Itaiianoi; Glorie ielle Dwne I /- 

luftri art. 3^S» 

XI* ... 7 . . ' PP. Predicatori di S. Domenico. • ■ 

AÌÌgcio Pacciuchclii nel lib. luliano . LeSion. fopra Iona 
Profeu teS.j» 

Domenico Grauina nel lib. latino : Lapit Lidius lib. i.'c. 1 1 . 
.•■Ciacinm Bardano nella R ita della B. Margerita di Sauoia j 
par. 4. 

•oGcronimo Erculano nel lib. Italiano 1 L' eroine della Sacra 
Solitudine i nelle vite di S. Crijìtna » e Tolde . . zj • ^ 

Luiggi di Granata Spagnuolo net mm> fiate della vit. C hrifit~ j 

0KaTrat.7»c. !•»•« Dell' Amor di Dio, nel quale tratta delle tri 
Regole, delle quali ft fa menttone nella vita di qpefia Beata c.6. » 

- La Vcn. Tomaia Ficfca, nella viu dt detta Tomafadeferitta 
da Raffael sopranis già citala . 

XII. Della Compagnia di Giesù. 

Giacomo Aurino nel lib. Patrocinio dell' Anime del Purgatori» j 

c»6.axt.i. . . ^ • : 

Filippo d’Aurrement nel lib. PtstncdeiPedagogoCrtjUatio 
Tom.'J.yàrt. I. c. a. fe&l i.part. 3. c. i^.feit.l.e^.Tom. 2. 
pari. z. c. 4. feci. 2. c. 6.J1 £1. t • par. 3. c. l.feU. 1. ... ,1, 

Luiggi Giu già ti nel lib. Italiano » /JBfcWjro nella predica dell 
Anime del Purgatorio. . . , > 

BuTco ad Ai amale delle Meditationi perla folitudine Spirituale 

medit-i. 

t Gioiwnni Rhò Dcllib. Vdtie hifioric Iw* i.c* i* 

.bicffino Binetti nd lib. Ftancc fc : CoB/biflr/one dell' Anime 
ftQììJolaie c.i9.e nel luogo citato . Sopra e. 4 * 
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Virgilio Ccpar nella già detta vit. del B.Lmggi Gon^óga . 

Paolo de Barri nella Jolitudine di Filagia fàg. 51, 82.42j>>e 
nelle Sante intentioni dell’anima e. I J. 21. 

Francefeo Arias nel lib. in Spagnuolo : Dell'miiatione di 
Criftopart. i. Trat. 5. e. 38. Trat.6,c, 55. part.3, Trat.i.c.19. 
Trai. 9. e. 21. }I. 

Giacomo Fiiligati nella già detta yita del Cardinal Berlar- 
mino . 

. Ciò: Battila S. Iure nel lib. Francefe Della Cognitjon dell’ 

' Amor di Diolib. i. r. ig. fe{i.2.lib. 2.c.4> feS.y.c.^.feG. I. 

IO. 18. uh* 3 • pai r. i.f. 7* yVfiF. 2. c. 8. JeH* f. I o. fcSl* 1 2. c« 
12. part. 2*c.\o.fe£l. $2,lib.^. infine t lib. 3. pari. c.2,feSl.3. 
e,%,,e nella Vita del Sig. di Rantì pag, 2^7. t e nel lib. L’Huo* 
mo Religiofo lib. i. e. S.fe£f. i.c. z.feii. 3- 5* 

Francefeo Poire nel lib. Francefe . La T ripticau Corona della 
F' ergine pag. 138. 584.670. 676. 7.69. 

Nicolò Solt nel libro Francefe T tattato della Confidenza in 
Dio pag. jg. 

Antonio Ciuorc nel lib. Francefe Secreti della Scienze de 
r» 545-371.434. 472. • , , ^ 

Turriano Fauurc nel lib. Francefe Maffme del 'Padre 
Ponte pag. ^3. ' ’ 

■ Nicolò Lancifìo Polacco , che tante , e tante volte là men* 
tione ne fuoi Libri della Vita di quella Beata , che pare la ri> 
ferifea tutta nel lib. latino intitolato opitfiula. opnfc. i. e. g, 9. 
12. Op. 4. c. 12. 33- op. 5.C.7. 8. Op. 6. c. 19. Op. 8. r. lo.òp. 
e. 1.3. 19. Op- 12.C. 30. Op. 14. c. IO. Op. 16. c. 1 . 2 . 3 -S. >encl 
lib. 2. di detti Opnfcoli c. •. • - 

Enrico Engclgraue Fiamingo nel lib. latino Luce Evangeli^ 
ca pag. 3 22. , & in altro lib. pure latino Panteone pari. 2. , e_>\ 
nella Fella dell’ Aflbntione , e di S. Giouanni Euangelilla . 

Gerardo nel lib. Francefe T radmione de Fiori de Santi di Ri* 
badeneira . 

Claudio Maillard nel lib. Francefe Buon Matrimonio Trat. 2. 
f-5.p. 305. 

Gio:StcfFanode Ferrari nel lib. Italiano Porta alCcternità 
pari. a. §, 2. . • ’ - • ’ 

Tomifo Bianco nel lib. Direttiotic , e confolatio'nc delle perfone 
irtartiate lib. 3.C.I. p Gc- 
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Gcrcnjia Drcflclio nel lib. Toi/tfC. 7«§. io.» enei lìb. Rofe 
ScicUe delle virtù della B. y. Marta pari» a. e. 5. §. 2. 

Cautelo nell' Annali p<i^. 774* 

Filippo Kilellio nel lib. Utino (/ 2 /co Augnarlo 2. ò Ha ■ 

anno nono predica 69» 

Gio: Battilìa Manni nel lib. la Morte dìjarmatapart. i. »«. 30. 
Fuluio AndrodoncI lib. ItaliatM Opere Spiùtuali part^ z» 
Paolo Segnari nel lib. Il Ptnitenteinfìruttoc. 14. 

Fabio Ambrofio Spinola nel .^^reftmale pred.ii, pari. 2. 
Alfooip Rodriguez Spagnuolo nel libro m deua lingua £f- 
fercitiodi re'fctuone i T rat. i.c. 20. 

yita del B. Luiggi Gonzaga io conapendio c. 18. ' 
Tomafo Aucicma ocl lib. Italiano Staa^^* dell' anime nelle pia^ 
ghe di GicsùCriJìoipait. z.c. zo. ! 

XIII. Chteriei Jieg/ilaridettt Teatini. 

Beato Andrea Auellinogtà citato c. 8 .n. 15« 

Fraocerco Maria Maggio nel lib. Italiano yita della Madre 

Orfola Benincafa pag. 279* 

StefTano Pepe nel lib. Italiano Figure del Purgatori» pari. 2. 
Semt.jp. 

XIV. . Certoftni . ... 

Damiano Rampi nella lettera alla Madre Orfola nel detto 

luogo > & altcigià citati . 

XV. Eremitani Scalai di S. Agofiino. 

Antere Maria di S. Bonauentura nel libro Italiam). Li-La* 
zaretti della Città , e Riuiere dì Genom lib. 2. c. ii. nell' Atti 
Apojl. c. 2. t/er/. 4. .2. c. 9 * "uerf ,9, 

XVI. Minoridi S, Francefeodi Paola*- 

Hilariooe di Corre nel lib. Fxancefe Elogi delle Dame iUu* 
ftrf. Tom. l. pag. 3 ^ 9 . 

Simon Mzttinonell'aggionta di nuoui Fiori del P.Bibadiniera . 
Luiggi della Riuicra nel lib. Fraocefe . yita di Marta Tajjo- 
niere lib. e. 40. hb. 3 . c. 2. 

'XVII. Chierici Regolari Minifiri degl* Infermi . 

Gio: Battirta Nouato in Iib. latino Eccleftaftici Amori c.i.»o- 
tul. 2. 

XVIIL Carmelitani Scalgi. 

Giouanol da Santo Sanfone nel li luoghi già detti . 

Ber- 
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Bernardo da S. Onofrio nd lib. Italiano Scfpirì profondi dcll^ 
Anima contempUtiua r. 22 . , e nel libro Increata Colomba e. 21. 
num. 24. 

Ludouico Giacob» nella SibliotecaàelU Donne Hlufiri per i lo* 
to ferirti . 

Donatiano da S. Nicolò nel Ub. Fraocefe vita del Ven. Irà ' 
Giouanm da S. Sanfone c. IO. JO. 

XIX. ' Riformati di S. Francefeo if dffift . 

DioniGo da Gcnoua nel lib.5<f2Si Cronologici li i^-Settendna. 

Francefeo Sedi nel iib. italiano Faragon Spiritnale c. 6. 
fag. J13. 

Fedele Botzotto nel .^arefimale predic. prima. 

XX. CapHccini» 

Vittore Gclen Tedefconel lib. latino T eologia Mijlica pari, 

2. $. I. part. 1. §. 6. art. j. 

XXI. Monaci Cadfnenfi . 

Ferdinando Vghcllo nell’ Italia Sacra . Tarn. 4. pag. 22. 46. 

XX li. Monai i Oltuetani . 

Secondo Lanceiiotii nel iib. Italiano ; Hoggidi part. 2. difin- 
gan. 6. 

XXllL Di San Bernardo . 

Padre di San Romualdo nel Compend. del Tef. Cronologo, 
Tom. 3 .p. 435. 

XXI V. Carmel. della Congregatione di Monte Oliueto. 

Agoflino SciafBno nel lib. Italiano Annali Ecclcftaflici M.S. 

XXV. Congregatione della Madre di Dio . 

MaiTìmiliano Dcs« ociiib. Àe Sarm. part. 2. Serm. 6. 

XXVI. Secolari. 

Francefeo Malaualle cieco nel iib. P tattica facile in forma di 
Dialogo per inA'^are l’anima alla Contemplatione part. 2. Colloq-^ 7. 
^^uaft. I. 

Raffacl Sopranis nel lib.Italiano 5cr;ror/if«//4 Liguria pag. 70. 
71.72. 268. 269., enei lib. itaiìinovita delia FeneM.Tomafa 
Fiefca . 

Federico Federici nei lib. Italiano . T rat. della Famiglia 
Fiefca pag. 21. 

..Anfaldo Ceba nel lib. Italiano Poe/ìe fìunpzto in Roma 

161 1. p. 376. 

Fa Se* 
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* Scbafli;moBado nel lib. Italiano, alU vita dell, t E. 

Caterina di Genona,c Campata nel 1667. , e nel lib. latino De- 
cora Kob. Catdimlts Btllarm. 

. Altbniò Bonlci nel lib. Italiano . Giardinetto di Giesù fu. s- 
infine. ? r' ! 

Bartolomeo Imperiale nella fita della B. da luidcfcrJtn 
in compendio. > 

Pietro Anieilo nella dedicatoria ricWzvha Jlampata in Na- 
toli 1645. 

Giouanni DeTmerct nella UHona tradtatione della vita fiampaia 
in Parigi 16Ó1. " ■ - . 

Tornalo de Freitas Portoghele, anzi Africano, che hà tra- 
dotto detta vita in Spagnualo . 

XXVII. La Turba vile , & il volgo plebeo poco hà di lume • 
in giudicare, c meno di (labilità nc fuoi decreti: onde poco 
cafo, e niun conto fi Q delle fuc lodi, mà altre tanto di pru- 
denza, e matiirailabilità hà vn Popolo intiero , quando co i 
Maggiori, & anco Eccicfiaftici concorre la Plebe, e molto 
più fé molti Popoli concorrono infieme, efe oell’ifieflò fenti* 
mento, c parlare durano per ionghifiìmo tempo, farà incon- 
trafiabilc TEncomio , c potentifiìnio quefi’attefiato delle vir- 
tù ; coste, aSènna rifteflb Prcncipc de Filolbfì Ariftotile. 
.S^tam Populicelcbrant , omnino fama perire, nulla potejl ,&c. 

-'c n?' PSfciòfoggiongcaltrouc. Potemiffimumejl' in omni probatione, 
idtm confcjfum omnibus , tefiimonio propefito firmare pojje . Befidetenim, 
maral, pcnes 9 mncs ali(]ua veritetis conferò . 

niidcm La Santità della Beata , e la lublimità della Tua dottrina ,' la 
jib.i .c.^. confeflTano tutte le Religioni , tutte le Nationi , con Dottori , 
Teologi, Vefeoui, Cardinali, Santi, c di Tanta vita, e la fa- 
ma confiantemente fparfa in tutt’il Mondo Chrifiiano ammira 
l’vna , c l’altra , e da cento , c fettanta , c più anni in qua, non 
folo non manca, mdcrefee, e Tempre più tifuona; Onde fi 
4fì.Apo- douerà , con la ragione di Gamalielc dire ,chc fc non foffe da 
fio lo rum Dio fauorita , farebbe fuanita , màeflcndo fempre più vigoro- 
r- fa , argomentar fi deuc , che da Dio refli proitctta . Se don- 
S.ip. c. 4 * ttnmortalis efi memoria illius : quontam apud Dtum nota eft , 

■ douerà ancora ,con ogni raggionc eff^r riconofeiuta folcane; 
mente apud homines , 

CAPO 
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< . GittdUiale Encmio della Santità della Beata Caterina . 

I.-g- E Stelle illuminano , bensì la Terra nel niàtciiio , ivù 
I il Mondo non godei! giorno chiaro ) fc non alla ^ 
i M comparla dei Sole , il quale (cacciando la dubia luce 
^ "" * dell’ AIba,Iuminofo fà rirpicndcrc il di bramato , cosi 
accade nel Mondo ciuile. Sono Stelle, che ilIuOrano» Iclo* 
di de Pcifonaggi quaiifìcati , mà alle Iodi il compimento io 
dà » e (labililcc lo Iplendore degrEocomi) , rauiotità del Giu- 
dice , il quale col Aio autoreuol giudicio , Icua ogni dubio, e 
determina le caule , cerne dice il Sauio : iHdicium deteminat 
caufas, e perciò Caterina fecondo rauifodell’fcc/eyiayp/Vo;/»;*^-.. . 
covfpeSlu Praftdis apparebit . Quindi noi arrechiamo il giudi- 
ciale Encomio di Caterina, per sbandire ogni dubio, à chi 
mai I haucflc, c per illuflrarla con indubitato fplendore à chi 
non fo(Te ai&tto chiara la Aia gloria , mà prima fi dirà che. 

II. La NoOra Santa Dama da molti indici) , e probabilità 
' di raggioni fi poteua prudentemente giudicare , che fino al 
tempo di Aia morte , ò almeno alcuni mefi doppo dalla mede- 
ma, AilTc dal Regnante allora Sommo Pontefice Giulio Secon- 
do della Rouere natiuo di quefia Sereniilìma Republica , fiata 
almeno vinx vocis oraculo honoiata del Titolo di Berna t e di- 
chiarata Cittadina del Paradifo , e fauorita dell’honorc do < 
Santi in T cfSi > c che fi come Pio Secondo, ebbe per forte , o 
coofolazionc fingolarifiìma di Canonizare Santa Caterina di 
Siena Aia Concitadina , cosi Giulio Secondo fi^iPiilipffe , e prc- 
giaflccol Decreto del fudetto Pio Secondo, di determinare al- 
la nofira Santa Dama , i'honori di Beata, e che perciò fi glo« 
riaflc,che Gemtenfis muUerisfanSitas, Decreto Cnuenfis hminis i» 
Bomana Sede Sedentts prodiret in lueem . 

' 111 . Tanto più ciò rielce credibile , quanto che nel 1 500. 
quando Caterina Aoriua nella Santità, e la di lei fama feorre- 
ua anche Aiot di Genoua * Giulio Secondo [ all'ora Giuliano 
^dùule della Rouere ] &|C fi fermò qualche tempo in que-* 

. ' . fìa,' 
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(la Città > co’CardinaliGiouanni de Medici > e Giulio pure 
de Medici , il primo Leone di poi X. » c l’altro Clemente Vii. 
Crefee la probabilità, poiché ne rArciuefeouo Innocenzo 
Cibo co'Succeflori infotmati de Sacri Canoni , che vietano 
la veneratione à i Defonti con (lima di fantità, fe prima non 
lì confulta la Santa Sede Romana, haoerebbero tolerato la 
pubiica veneratione del Santo Corpo, ne l'inquifitore, nei 
1 ) 51 . quando infuriaua Lutero contro la Chiefa, e Santi, 
haucrebbe approuato la Hampa della vita col litoio di Bea- 
ta, fe non-fufle preceduta qualche licenza di Roma, tanto 
più che il medemo nuedeua anche i libri di già Óampa* 
ti : mà rintcQini tumulti della Città , le guerre jforaOiere, 
il Tacco fatto da nemici , la peOc di tanti anni , hanno lc< 
nato da mezzo molte memorie , c fetitture j Ond'ù (lato 
di meftieri riccorrere di nuouo à chi , hà nelle mani Io 
Chiaui del Cielo , e nella lingua le parole , e diebiaratio* 
ni del Paradifo, per poter proceder auanti alle Aie glorio 
maggiori, imperoche^ 

i V. 11 Sommo Pontefice Vtbano Vili, (di Felice Memoria) 
nell’anno i6a).duc Orade hi determmato, per quali deb* 
bano caminare li Santi all’honori Solleoni nel Mondo* 
1. Li Procedi delli ineriti della vita, e de miracoli, con l’ag* 
giunta conditione , che non Aano dati prima dal corriuo 
fcruore de Popoli preuenuti di fimili honoti , e di quello 
ne voleua vn Procedo prima di palTat auanti. II. L'altr’è 
vn fentiero particolare d’vna ccccttuationc , Se è quando 
più di cento anni auanti di detta Pontifìcia conditutiooo 
faranno flati venerati per Beati Santi da Popoli, in qual 
cafo pare , che voglia fi veiifìchi , che vax Foptdi, •vox Dei . 

V. La prima drada battuta , e reale s’era cominciata per 

la Beata nel i6ao. , mà non G poteua far il procedo de »on 
eultH’, petclie già era honorata per da tutti , « ne me* 

no era cosi facile irouat teflimoni; di Aie virtù , e miraco- 
li per la longhezza del tempo , di cento, c trenta anni , c 
per le accennate turbolenze della Città.. 

VI. La feconda del cado eccettuato delta veneratione di 
più di cent’anni, e per tempo immemotabilc , reflauaquaA 
imponibile i poiché conueniua ptouarc , che nella di lei 

morte. 
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morte > ò poco doppo , fune Hata tenuta pcrs^nta» & [io- 
norata come Beata 5 il che per i fconcerti già tnotiuati , re- 
flaua faccnda fuor d’ogni fpcranza ; nondimeno per alta.* 
prouidenza di Dio» fì prefe qucQocamino» altretantoglo* 
riofo alla Beata, quanto difhcultofo à pratticard; cosi nell' 
anno 1671. s’ottenne dalla Sacra Congregationc de Riti la 
Delegatione ApoOoIica ncirillufìtifTìmo , c Rcuerendiilì- 
mo Arciuefeouo di Gcnoua , auanti al quale d fibricorno 
r Atti della caufa, e quelli col zelo indefclTo deirEccclIen* 
tiflìmo all’ora Gio; Francefeo Spinola q. Nicolai , e dell’ 
Ecccllemillìmo Sig. Gio: Luca Durazzo» (che da in Cic- 
lo») all’ora panmenre Senatori della Screnidìma Rcpubli- 
ca , c Procuratori della mededma Beata, conflituiii dallll- 
luflriflimo MagiflratodeirOfpital Grande , aiutati con gran 
diligenza» e feruore dainiluìlridìmo Sig. Gio: Battidado 
Franchi q. lo: Chridofori »& llludridìmo Sig. Angelo Luig- 
gi Giouo» ccon lefcritturcdiirotterate (per cosi dire) nell' 
cicuta antichità dalla dinota indudria del N. Antonio Faf- 
ciato di Rapallo Cancetiere dcU'llludrilIìmo Magidrato delti 
orto Protterori di San Giorgio [ che da parimente in Cielo] 
c con altre diligenze »d fono portati al dedato compimen- 
to» & hanno molto ben fondato la ragione al detto lllu- 
dridìmo» e Reuerendiirimo delegato di ptonuociaic la Sen- 
tenza » che Segue. 

Noi Gioì Sattifia Spinola » &c. f^ijts » drr, 1672, 

I nuotato il Nome di Chrifio , '' 7.N0- 

VU. Diciamo » detcrmrniaino» c pronunciamo- , e defi- uembre. 
nitiuamente fententiamo » che confla , che dj datoedìbito 
culto alla Beata Caterina Fiefca .Adorna da cento anni » e pià 
auanti l’anno 1625.» e che al prefente le l’elfibifce» làpendo- 
lo, c toferandolo TOrdinarh Genoued, c che perciò que- 
da caufa teda net cafo eccettuato dalli Decreti del Prefato 
Vrbano Papa Ottano di Felice Memoria, fatti nella Santif- 
dma Inquidtione fupra il non culto : Onde dichiariamo» 
che in queda caulà non d è in alcun modo contrauenuto 
alti detti Decreti » mà che fé le è fulHcientemeifte obedito» 
efeie-obedifee » ecosi diciamo, determiniamo» e dichiaria- 
mo» c definitiuamente iententiamo » non Solo nel detto» 
mà ancora in ogn’altio modo » &c. Noi 


• oogk 


4t' ' BEATA CATERINA 

f Noi Gìc: Sattijìa Spinola Aràuefcouo di Genoua e 
1 Cittdicc Delegato . Nora Cardinale di S, Cecilia. 


Cosi donque efsendo Caterina coirparfa auanti al Giudice 
con caufa cotanto buona » c ben fondata , ne riportò &uote- 
uoliflìmo l’Encomio che : Magmm , & SanQmn erat in pie» 
U T.oUi Catherine nomeni come già fù detto di S. Caterina di Siena, 

Canoni- 


7.1 non is 
1 46 'i . 

ron((;t,5, ' 


g A p o XI. I ’ - : 


F.ncomio autorcuoliffimo nella confermatione della fenten^a 
dalla Sacra Congregatione de Riti . 

. . i 

1. A noflra Santa Dama altretanto zelante della Tua' 
* I gloria in Cielo , quanto ne fu difprezzatrice in 
1 i terra * non contenta d'elTec comparfa auanti il 
Delegato in Genoua , volfe pure comparire in 
Roma 7 per riceuereda Cardinali, c Sacra Congregatione 
de Riti li mecitari oncomij , e pare , che coi Sauio li di* 
Ecdi.c.*-®^® ; Audite < me Magnates , & omnes Populi , & ReHores 
Eccleftfi auribus percipite . Fù donque la fudetta icn« 
tenza prefentata nella S. Congregatione de Riti, per la con t 
fertnatione , e perche è flilc , anzi decreto , che nelTuno 
fìa dichiarato per Santo , ò Beato , il quale habbia lafciato 
, , T fattati f e Dottrine , fé prima quelli non fono eflattamen- 
' fe riconofeiuti per Cattolici ; perciò la S. Congregatione 
■ fudetta ne diede all* Emincntirs. Cardinal Azzolini Ponen* 
te , rincombenza deirelfame , & egli ne dimandò al P. Mar* 
tino d’Efparfa , dottiilìmo Confultore della fudetta S. Con* 
gregatione , c primario Teologo della Compagnia di Gie« 
sù il di lui fenlato'giudicio , dichiarato doppo la lettura del- 
la Vita , e Trattati della Beata , con le feguenti gtaui pa- 
role , che tradotte dal latino, &c. fuonano. ■ <' / 

* ' I 

Eminenti fs . t c Reutrendifs,Sig. Patron Colaidifs. 

^ j 

11. Per>cow 4 ;r<f««re»fo 'dl-V..E. hò letto , & accuratamen- 
te oflciuaro due Trattati della Caterina lucfc,t .Ador«xi vno 

. . .'itc-.ijj i: * i;; . ; del 
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ILLVS-TaATAO PA^T. I. 49 
del furpUarto , d’altro del Dialogo ftà l’ Anima » & il Cor- - 
po» e non hò rkrouato in dii cofa alcuna in tninima par- r* 
tc contraria, ne alla Tana Dottrina , ne alla bontà de Co- 
fiumi , ò che non fia tanto all* vna , quanto all’altra con* ^ , , 
uenicntifiìma » Sc abeoche vi fi ttouino alcune cofe* che. ; 
facondo il modo letterale di fatiate , ic ordinario dopc*. ^ ' 

raccipofiano parere -diflbnanti » com’ è qucllow che filcg- ' ‘ 
ge nella pag. 26 S. nei mezzo, delia Con/nr/one non <irrcrtd/ 4 , e iés. 
delle pcnimxetnfruituofe^ Ntenicdimeno ben confidcrato,& 
attentamente pefato tautoil Contefio immediatamente an-j '^^' j^ 
teccdcntc , e feguente , quanto fpeciaimcntc Io icuopo di b. c.ili! 
tutto«il diicorfo da vna parte « e dall'altra , di gran lon- pnr.j.c. 
ga , c fuori del modo ordinario fublirac , com’ancora l’of- -i*- 
curiti delle parole , e cofe , che fono familiari appreflbw 
Minici, 5c à loro chiarifiìme.com’appreQb Oionifio, Ago- 
fiiuo, Brigida , Tercfa, & altri diurnamente illufiraci ,chia- 
raiaeote fi conofee., ogni cofa ciTer incontaminata , c fa- 
luteuolifiìma , cicbei quella tale , e quale apparenza con* 
traria , folamente- 0 tonda fopra la profomUtd della Dot- 
trina , omninaoientc Serafica y congionra con i’Jgnoranza 
ò Ga mancamento d’ efpcricnza di chi legge , e con vn-* 
animo inefperro de fen.fi Mifiici , & anagogici . 

III. L’iftcnTo dico àc%\'A(fiomi Celcfli , che fono framif- 
chlati nell’ Hiforia della vita di quella Scrua di Dio ; ag- 
giongo di più , che non folamente ne predetti Trattati, 

Rifornì vi fia cofa alcuna , che pofia impedire, c rrtar* 
dare la difinitlua dichiarationc della Santità di quefia Vo» 
nerabilc Scrua di Dio , mi che più toflo d'indi nc fitu. 
fonillioaamentc auualorara . Impcròchc da più d’vn indicio 
raanifcftamente fi conofee , che la Dottrina y che in quel- 
la, patte sliniegna , c parte fi praitica , c che fclicitfima- 
mente arriua fin al fupremo grado , e cima della Vita vnititia,’ 
cr Ui-oiob amnr di Dio, CjDiuino illapfo ncH’ Anima , none* 
fiata no da.dtfcorfo , ne infegnamento liumano, ò fia fen- 
titOi ò fia ietto, imparata , mà imbeuuta d' Notttiu ej- 
perimentale , óc imprefia in qucil’Anima dallo Spirito Santo, 
con vna Gngolariilìma, & arcana illufiratione. 

.IV, Qitcfia poi tale notitiaclperimcaralc, e ditali cofe,: 

1 , G c tale 
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50 BEAT-’A CATERINA 
e tala ma|iQcco deRò Spirito' &nto * Rdn può cadere ini» 
^ap. r.i.vo’Amma non Sa molto ben purgata , da ogni< vitto» 
in tnalc-c d’ogfìi nco d’impcrfettìoar ,’c da ogni tepìdezsa, e che 
nen midoJlc d^vila^ «dentiflìm» fiamma 

!n*rabit <ic< .Diutiso Amore .. Onde qodtì éoé Tmiati / e quetti 
fapift a , Affiìpmi ^qifimdo tutte icclsrtipei pr»»e mancato Y da lora 
nechabi-joi, fo^O! cfficddffin») Ai^o^ikiiio #ima8»ilitii Ifr qucfta i 
rnr!^" ^ <1^1 t&tto Efoìca , « tiho hà eitre piafaro di^ 

iublhw gcan loQga-i’vlo coafiiem* Dato'nsf Coliegio Romano'^ 
pArjmlddk.CòxEupagnia di'.QtésA/^ I5i Genar^ i&t^'^' ' 

i, > ii jf j )i'V ,/* ■■ '■) o'»'' I . . .) o t i'j li. 

. detta ^XJe^à^ié di' Gksii C^nfmltote' ' _ 

• -Dii. ' ' detta Seura Cor%tegiUÌen9 de Miti, ’>■' • 


. V. Con k: rdaaionr di> detto Emltfentiilìmo, e col fd> 
detto, pamtcii. ( obice d’ àitw considerazioni ) apprendi là'> 
JL>ottfiaa,idridaua('fieata ,>ds indi >6 confermò* in 
daibLS..Ckmgtegaxionc in nit«o» e per tutfo 4a fcòlenzaLU ' 
proflonciata in Geooua dal Pirlegató ApOflOiieo come te ' 
legacntifioiimall parole anelano. r- - . *, 


.L r yA- N V B ir. ■ ■-> '■■ 

r . ,. , , . •! • ■ V 



- • : .' Catunk^Mtimit #. Catherina flifia Aduma . ■ ■ 

I _ . . 1 u . ' . ' ' 

P Ropofito > dubio int&iC^ Rìtotìm Congregàtione per 
r Eimtiunófiimum IX Card. Azzolimtm't An fenténtia'' 
Rcàccendififìmi Archiepifeopi' lanuen. ludids Deicgari' la* ' 
ta Super; e«à«. mmemorabiti » & cafu txcepto i dccretis Fcl. 
ree.. Vrbanr OSiaui » fit confìrmanda , in cafu , Se ad cf- 
fedum dc'quo agitor in cau(a Canoninazionis Bcarae Ca* 
tbarànasr Eiitcxi Aduroa: ; Eadcm Sacra Còngregatio ( audiia • 
ptus telarim)e £nttAcntiiIìmi Ponentis Opcrum di^ Bea* 
illifque approbati» ) dtfcuilòque dido dubio > ac ma*' 
ture perpenfis oppofitionibus R. P. D. Promororis Fidci , 
tam in voce > quan» in fcriptis '» cenfuit conOare de eafit 
excepto , ideoq^ fententnm Rcucrendifs. Otdinarij cfle con* ' 
ficdiandam>G Saotiflìmo pia^ueiit « Die 50<^Martii 1 675. 

£t 
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ILLVSTRATA PART. T. 51 
Et fada de prxdiiUis Saniflidìmo rciaiionc per me Secrc* 
tariuni San^iras Tua benigne Annnit. Die 6. Aprilis 1675^ 
V. Epdcojjus Portuenf. Cardinalis Carpiocus. . • 

« t Loco >{< Sigilli* 

Bern4rdinifs Cajalius 5 . RitHum Congrtgition'n S-ectet, 

VI. Con qucdo decreto lì rìnouò il celebre i'auorc fat* 
to dal Grand Atluero alla Bella Regina EQcr » dicUiaran* 
dole,cheIa legge vniuerfale^ la quale proibiua ad ogn’vno 
eli coniparicli auaati , (e non era d'ordine fuo chiamato ■ 
non obligaua la di lei perfona Reale :,i\Ton fra fé» fed prò 
omnthui hxc lex confUtut* c/i, ( f/ier c. i j. ) Così in Caterina 
la regola generale bà patito honorenolilTìma ecccttioncj > 
Poiché per edere ab immemorabili riuctJta per Beata > la Chiefa 
Romana .dichiara > che fenz'altcoylìa ziueiita per ule, nell’ 
Aucftirc , c per Icmpre. : .! • . ..'an'. ; 


1 I 


5ji.qi;.o fi 
f.Ki 


if’ 


CAPO XII. 



r .'ii) Supremo Encomio dall' Oracelo Romano '. 


• n : • : . 1 »> 

I. * VHtiiua mino in tutti gli’ affari della Chiefa toc* 
.1 ca à chi > hi in mano le chiaui del Cielo; c la 
M. j fuprema lode è quella , che efee dalla bocca di 
chi , è lingua dello Spirito Santo : Perciò fì por* 
tò ogni cola dal Secretarlo della ludetta Sac. Congrega- 
tionc al Sommo Pontefice, c Vicario di Ciiflo , informan- 
dolo del feguiao , & operato da quel Sacro TribonalcVc 
fupplicaodolo, cfie. autorizzaffe di Caterina gl* Encomi; c^ 
U fua Pontificai voce. . . • ... 

U. Vdita i' mrtaijzi , & inrefo il Sommario de proceflì 
della Beata , parue al Sommo Pontefice Clemente Nono , 
.di potere eoa ia Santitd di Siilo Qujnto (mutati i nomi di 
■i». .Diego iaCfidrioa) giurtamente inclinarui l'animo, ftan- 
tc , che; ,1d ciuf Sacellum vt.CA/iflat , non folum Sentunj'es Ci‘ 
■Mcs b fed vkioi , tevkitiotes PopMi , attfiie ex orniti feri Ec- 
tlcfta fidelts , tanta deitotione ’ confi Munt^ tam multi Beata bultts 
.Matrona ppem apud Deum hnplermit , tot facrificia in eadem 
i/iikt Mcclefia ccleUropiH/ , tam attrita. » & illnfiria dona voti w- 
r.1 G 2 dendt 


id7j’.die 

6 . Aprii. 

Fafla de 

pr.Tdiftis 

SS. rela- 

tirne per 

mcSccre- 

tjrium 

SinAius 

Tua beni.. 
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nuit.Bc r- 

nard.O. 
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BulliCa- 

nonua-- 

noti.* S. 

Didaci 
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b lode dalia lingua del Peccatore > è fcro , nem 
fi lata ìm ore feuatortt ; quando però fecondo il proprio 
fmH» egli la pro&rilcc i mi altrctaoto è gloriola » quauodo 
ibfzatadaila verità « cootcllà il mento, come diceS,Gfe* 
gorio Papa. Ntp>uf»jiu eft tam robt^fmviuufltmimitim,rfiumf> 

(itm iUe laudanda léqMUtr , <fui itt%erere crime» eonatmr $ 
aucone i Cacenna , chiamandola i'idcdb Satanallb Seroftnai ’ 
aozi nou Satonaflò , mi> Dio Rè de Serafini per bocca di 
quel RubeUc , c pcrucrib fpirìto> volendo la MacQà Di' 
ulna ì'cbe à maggior confufione . deh* Intèrno , e gloria^ 
maggiore di Caterina , la pubiicatTc Satanafio > Serafica.» 

Amante ; md di fi bel nome inuidiolo Satana rjcufauadi 
prononciarlo » mà finalmente per la gran forza di Dio»& 
à'gran tormento- di lui fktlo lo proferì dicendo i . Caterina 
Scrafìna .■ . . - j . • j 

j % . ^ . * *■ é ' ii liJ* l 

CAPO, xuh . n ; 

» 

Eneowùo Dittino de Caterina • 

L I veri miracoli* fono-vetace iioguaggio d'vn ioio Dio: pì:i:iii. 7 x . 
,^i fide mirabilia /e/nr- j come dice Dauid ; poiché.» 
eiTcndo queQi'fuperioii à tutta la virtù delia nato*- 
ra creata- > noopofiòno da altri efict tatti- , che da 
potenza maggiore , che è TOomipotenza creatrice dei tu^ 
lo } com'inlògna S. Tom. Con quefii quali lettere Credentia- S.Toas.x 
U accredita Iddio i»- verità delle dotuino-y ò la- virtù do.Q^i*^* 
fuoi fcrui r ò tutti due inliemc. Con quefiobonque ' 

digiofo linguaggio , s’è degnato Iddio» di Are incompar»**^^' 
bile Encomio alia Santità » óc alla dottrina della noftra San- 
ta Dama » tonto in vita» come in morte . Miracolo^ fi!idi 
Catcnn^la Conuerfione » à guifa di quella di S.Paolq}- 
• come dice S.^Franccl6o di Sales (Ibpra c. 8.-}c fidiràparr. 

•' 2 , C. 25. , . l l / 

1. Caterina in fecondo luogo Ana » t Beo difpofia-di 
• £orpo » e nel fiore della Aia giouemù »- d'ordine di Dio» 
e con la Diuina grafia » palsò 23 . Quarelìme » Sx. altm- 
- suui Auuenii ftnza. potei rtttogiare- coA alcuna >.ancar- 
■ ■ . . che- 


M BEATA CATERINA 

che per vbbjdienza fi sfbrzafic» c fi; pure ingiottiua qual* 
che boccone , era afirctta , con graodc Tuo patjiiDcoto,.A 
rigettarlo , e fé bene non mangiaua, fentiuafi oondioDcno 
più gaglurda , e forte della perfona , dormendo meglio» 

' ' & cHcrcitandofi più , che ncgl’altri tempi ncU‘opere pie. 

Afiinenza fù queOa con raggione fiknaia mrabiLe , poten» 
do con verità li oonfapeooli col Rcal Profeta dire ; jì Z)a* 

. ftSum cjl iftud , & xfi oc»/is- : ro^ rii j- com’ 

apponto la chianrò pure, il Vefcouo Giufiiniano /iMineuxa 
Annah , à CUI fì Echo H P. Prouìncialc AntcTò ‘Matia_» 

*AinVro già mcntouato > dotto > c pio Scrittore.. >. “ • i 
M. A^a 11. Triplicato miracolo fece Iddio alle preghiere di Ct- 
ApoO.c retina in 'vo folo Marco Sale» infermo altrctanto perico- 
lofo per .rimpatienza nell'anima » quanto aggraoato d’ytv.» 
canchero, che lo mangiaua,ncl nafo; polche la di luiim* 
patienza 1* agitaua in maniera , che difperaua della falutc 
dell'Anima , non meno , che di quella del Corpo , Ar* 
gcntina moglie dell' Amalato ; Onde come vera conforte, 
ricorlc à Dio , e fapendo la fama della Beata , & in quan* 
ta riputatone di Santità fulfe nella Città tutta , andò con 
.. . foiccito palTo all'Ofpttal grande , à pregarla , che ipcr cari- 
ti' volcfie , andarlo à vifirare , c con fue feruorofe parole 
ridurlo à ralTcgnarfi al Diuin volere : Andò Gatetina » e 
con caritateuoli difeorfi lo consolò , c ritornando di poi 
in compagnia deH'iikna Argentina al detto Ofpitale , en- 
. .. ' trò nella Chiefa Parochiale della dtile Gratie , 6c 

‘ . ini caidanieiue pregando per l'.òmaiato , l'otrcnoe la.gra* 

^ tia (come di poi le vfci.clj bocca*) oltre modo fcgnalara j 

anzi le ottenne triplicato dono ma cau ig Liofo . Impcrcioclic, 
primieramente l'infermo d'infuriato Demonio , com’era,di- 
.uentò tanto rafiegnato , che pateua vn'/4ni;r/o . Secondo ap- 
paruc airJnfermo Ctillo in qucU'ilìcnà forma , in. cuiifila- 
. fciò vedete alla.Maddalcna oeli’hotto . Terzo, e da Grifi© ri- 
ccuè lume profetico di predirli anche il giorno della iuamor- 
'te , nella fefia dcH'Afecofione teca fimiaro Marco perle (uc 
parole da |)arcnti , c da vicini , non Ikofeta , ii.à impaz* 
• zito per il dolore » Mà quanco fufic vera la Profeta lo di* 
- moftrò la verità del fuccefiu « c la predinone auueiata 
L molUò 


», ..ile 
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mo{^à eQèr fiata vttace pure rapparitione di CtiAo > e '■ 
nmi mganneuole Ulu^^ne di Satamfib j conlbrme alhL# 

^s<j?goia del Profeta Moeé . Ecco in- 1 »» mirateb tré mitMedi ^ 
il^prtcno è la mutaaiooe cosifubira d*trn huomo maiamen- ' 
te habitudta > che fi può dire fu(Te vna Corme^tMie gn^'i 
lacolofa , eomc qncUa di S. Paolo >iil cpiak pure in mj • > 
nKxncnto diucatò d'rn lupo , vn'^Agnelki , c^e dice S.s.Tom. 
Tornalo { c potiamo aflbiutatncnte dire, che qoefta atwo*-**' Q;- ; 
ra fulfc ; Mutaùo dexterf excelft . Vn fimile cambiamento”^'*^' 
fu giiidtc9to> da S.) Bernardo più miracolofo , che il rifuci* 
tamento d'i n morto > come il Santo dichiara il Tuo &nti- a 
nteoto nella yit. di Secondo, T apparinone di :> 

CiiAo.' Terzo» Veiace perditcioRC’dcUa lua morte : onde 
può' tidiafi con S. Luca : jìpfanns si- & loqusas ds Rtgno 

• 1 . i . C.I. 

i Ul. Prodigio grande » che il Roueto villa da Mosi 
nel deferto: ard^c »e non s'ineeneriire . >.^m4 Kubm ardere 
&. nùn sambutsmur ; ' non nhnor tnerauigiia pare quello» che 
fegoi in; Caterioa.» tanto ardente d'amorofo fuoco» e por ; 
viuentc ; imperoche fià in k*i< fi fmifuraio l’ardore » che ti* 
frefeandoti uv Tazza d’ Argenta le mani » firceua l’a- 
qua m guifa» ohe rijsaldÀHt anclìe il piede mòlfitlto della 
Tazza, ih olire non- vedeua altro » che hapco i vidde vn» ' 


S«.ila di fuoco ; le parcua » che tua' il Mondo abbrugmfie iChC 
tanta ì /i/jua del Mat<e non I’ hauerebbe potuta rki^fcare, 
cd m prooa più chiara dell' cccellìui ardori , non fentiua 
lei fiamme d'acccfc candeU , c di Carboni pariimnte accefl 
applicati alle braccia nude: il langue » che le tfeiua^ ^ \ 
neteaua da voa banda l'alrra i vafi d'argento » e llmachia^ 
ut in modo » che non fi poteua più far fuanire la fìiac<- 
chia i in fommida ogni parte tale » c tanto era i'ardorer 
che con raggionc fi potè icrhicrc , che fuflc in vna fòtn«>- 


ce* , tf PnrgJiofio t e che viuefle quafi per »»fMco/<> *Cipotea V. fop c. 
pcKÌo Caterina ridire io fono in mezzo d'vna fornace» co* 
me i tre Fanciulli di Babilonia , c pur non m'inccnctilco» 
ancorché non fenta frclco » come quelli} ma proui gran 
fuo^: Jn medio , ignii non fum aBnoia- Miracolo nuouo 
come tutt'i cicconfianti giudicauaoo » con li dieci Medich^'‘^’^'^' 
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ii ijuali con ;grandiflima; diligenza bauendo ofleruato più ; 
d’vaa volta le lue infècmità » caggionate dal gran fuoco» 
dichiatotono » non ttouacfì ne loto libri mà 

cQcc fopraaaturale , mituolofo » e Dimm » & hauerebbero i 
j; Gio P®*ttto dire anch’cflì ; noa.efi ad monem : fed i 
c.ii'. . vt manifffitutt gloria Dei; i&odc .farebbe flato bene in hoc- t 
ca à Caterina il ridire con i>auid d’ eflex vn animato pro<ii 
r/al 70. • TawKiuam fToiigium faSns fum tntdtìs , & tu adiutori 
fortit . I 

IV. Senon è miracolo il fuoco>fcnribile nel Corpo » mira • 1 
celo fi può dire fofle f^cceflìuo ardore, nel cuore. Imperò* t 
che Te la natura fiacca dcil'huoroo appena à.i primi gradi dell* i 
Am(»t di Dio attiua, Caterina nondimeno amò la Diurna 1 
Bontà con anaorcj non^blo fiipetiore alia, natura hunaana» 
& alla maniera ordinaria della gratia , mi fuperò gl'huomini» 
e fi può dire anche gl' Angeli » poiché fu di Caterina la canti 
inmevfa :comc attefla il Vefeouo /Giufliniano ; onde fij co- 7 

/ goominata anche da ^tanaSo vna Serafina , per il di lei putifi- 

S Lu» r Aqiote>e fc Maddalena fu da Crifto.caoonizata.; .^uo- 

l ifleflo metitarebbe Caterina ancora.. / 

V. L'incorruttiooe del Corpo coartata > ò fia accompa- 
gnatada tali CirconOanzcdluimidità» che in tutti modi-la. 
rendono molto più ammirabile» è vn atrcflatodclla Virtù Di* 
uioa , come oflctua il Barezzo Barczzi ; tale fù , & è l’in- 

Crptiich.corruttionc del Corpo di Caterina , poi che fù depofitato 
dinari in vn Muto» fotto di cui correndo vn'aquedutto » con la 
Franco- fQucrchia humidità putrefece le Vefli , da Cafla.di legno at*'. 

torno al Cada ocre, e vi nacquero groffi vermini in gran 
C. 9. ‘ ^ quantità > .fenza accoflarfi ncipur vno aliamo Corpo» chfit 
.Vic.c.;2.ic(}ò afiàuo illefo. Se int ero doppo 18. anni d'humido po- 
llo «.come boggidì anche fi vede; Onde di queOaincortut- 
tione flupenda direbbe il Sauiocncrvn maniteflo fogno d.cl-^ 
la virtù .di Dio» che dichiara incorono lo Spinto di Catexi- 
s.ip.c.tf. na» &^à lui molto caro » c .vicino; J ticonnptio fadt ftoxi-, 
’ mum Dco . 

VI. Il peccato hà refo l'ignoranza quali connaturale 4II’ 
huomo; Onde molte cofe ignora, perche non conct/ce»c 
ditlìci^mcùte ?cquiila le feienze mcfcolate ancora di molò .ec-., 

rorii 
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rori , e contrùriorà d’opinioni , c fc pureacriua l'huonlo alla 
cognizione delle verità di quà giù in terra ; con gracdi1G*< 
ma fatica ( aggraiia'to lo Spirito dal Corpo y icuopredevc< 
riti del Cielo: come dice il Sanio: Dicale xjiìmcrmut tjus'Sip.c-t). 
in T cr/a fune , & 7 «.c in prnfpeóia funi micnhnus cutk Ubare , 
mìp ahtem in Cxlis fmt j quis inuejligabitì difficile perciò è la 
Pilofofia fioccra , più difficile la Teologia vera, mà fopra_, 
tutte difficiliflìma e la Teologia miflicajla quale al tretaaro 
e più eminente, & occulta, quant’è maggiore il Ciclo del- 
la Terra, e di quanto è più eccellente la Csrità, & amore 
della lemplice Fede ; poiché quella è Maeflta della Scolafti- 
co. T eologia , e V Amore r/iacfìro della miftica Sapierrgfl ; come 
accenna San Paolo aU’Efcfini ; Stire JupeTsminentem feientix 
ChariMem : anzi la nuftica fcuopte , & è fatta confapeuo- 
le dc’fcgreti di Dio più arcani, e de fenfi di Dio più re- 
conditi : come dà ad intendere il Sauio citato: Scnfumtmm Sap. c.9. 


quis fcìet j nifi tu dederis Sapientiam & mifetis Spirium San6lum 
tmm de altijfimis : come pratticò col Rè Salomone , e con 
l’Apodoli , fatti da Dio di pefeatori idioti, dottìffimi pre- 
dicatori , che patlauano di poi Sapientiam m myfterio, come ^ . , 
dice San Paolo. 

VII. Quello miracolofo addottrinamento H dichiarò la 
Maeltà Diuina à SanM Caterina di Siena, di volerlo rino* 
uare al Mondo, e ciò elegendo non h uomini, mà femi- 
ne fragili ,fcnza feienza alcuna naturale, inefpertc, fenza 
lludio , & hnmana indullria , e le dilTc di volerle ^re Dot- 
tore ( à confufìone degl'huomioì dotti fuperbi# e gonfi) s.c.itc> 
per vn poco di faperc ) con infonderle la [ita dottrina, e la_> rin.t di 
vera Scienx* de Santi , & i fccteti MiUcri del Padre Etet-^icna 
no; acciò manifcflafl'cro nel Mondo la Dottrina del Cie-y'';/,'®* 
lo , con la virtù della parola , & tffempio delia vita ; Co€Ì ' 
fegui nella citata Santa Caterina di Siena, e s’è con mol- 
to maggior lìupore cinouato doppò 67. anni nella nodra 
Beata Caterina di Genoua ; la di cui fapienza quanto lìa., 
ammirabile per ogni conto, dall’antecedenti capi s’è potu- 
to chiarire ; potendo Caterina col Reai Profeta ridire à Dio, 
con- ogni giuda raggionetin me fì rende ammirabile la vo- 
Ora fcicnaa, d mio Dio; miraiilis ftilacft feientia tua ex me. Pfai.i^. 

H vm. 



iS :BBA7A CATERINA 
.1 Vili. Tanto è.raerauigliofa di Caterina la Sapienza j chc^ 
bafterebbe per vo auttcntico proceCò , & indubiratiffitnoj 
' • ‘" miracola per CanonizarU , com’hi notato vn dotiiflimo per-, 

fonaggio iecondó li (enfi di Gioì Gctlone > il cjualc fu di 
parere, che lemincnza della dottrina feruadi miracolo, e 
che perciò, dou’è quella, featfeggiano quelli, .^i mulu 
^'^^^^°'^}cnpferunt ad fidei lUuminotianem wdU nttracula feccrunt, 
in habebant probatioftem fan^liiatis in eminea^.j 

córr. i.r.-r /4 Z)o5wnf , So fctc donqucaocor a braoìoQ di pruoue della j 
rupn:n. Santità di Caterina , ecco , che raltcMa.dclIa fapieozia in-i 
, e miftica, abaftanaa Canoniza il di lei Spirito , e lo-, 
tuUan/'^da mirabilmente la Santità della di lei Anima; Sapientia im-, 
hccl.c.z 5 d.ibit ytmmami due il Sauio ; Cou qucfto linguaggio Iddio 
increata Sapienza loda efikacemcnte , e fà encomio impa- 
' icggiabile à Carerioa , e .^enr Deus emmatdat , ille probar 
s!pncUus‘tfi : E concludendo li glotiofi Enconaì) di Caterina-,,; 
Corinth. cipetercrao del graod’Afiuprogiàme«touato l’imperiale £n- 
^eWcf che Sic bonorabitur , & bocl^nore condignus eft tqium-' 

cumque.vohterit Hcx hetorare.»- 


CAPO XIV. 



1 r. I 1 1 1 * i ' . . « . , ‘ • I ^ * 

• ; ; o.. Cati-YPiaidi <!enoux Idea Fniuerfale^ . . 


F V opinione di Piatone , che vi fulTcto per ariacct». 
te /drc-feparatc , ie quali vaendoù in terra con_» 
varir corpi , co»>flifuifleto diucrfe.pcrfone ; Màpo- 
;Co^ è approuata quella Domina. Vero è però , che 
la Beata è flàta vi\' rde,j\f^njMerfale , che efleodo vna ,,hà 
fatto però diuBifi.perfonaggr. . . i. • 

•vi. Cate/rina^ t Idea vna' buona figlia Crifìuni ,, 

adempiendo tutte le parti occeiTarie; à qucfto Per fonaggio, 
e corri Ipondeodo alla buona cducatione de Genitori. Pri- 
mo , Timorau'di /)/o,; con odio , e fpaueotor dcli’ofF.Ta di 
S. D. Ai., come hebbcroja Calla Sufaona in Babilonia, & 
il 'Patriarca Gmfcppc’ io, Egitto. Secondo, (blccita fera., c 
mattina ad adorare di itiiuo cuore. Iddio noftro primo prin-, 
cipio , c fine . Teezo , frequeaie nell'acGoftatfi à Sacramen-> 
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ti con buono apparecchio . Quatto , dipendente da con- 
figli dell' eletto ConfclVorc . Quinto , VbbidientiffmA al Pa- 
àte , & alla Madre , per ofleruare la legge di Dio , chej» 
quedo tanto inculca , & inficme vbbidirc alla legge nam- s. 
rate y che detta qucft'oflequio à Genitori} come fi oflerua_» 
anche ncll'anitnall . Sedo > femplicc , non per namra > mi 
per virtù , fchiuando le curiofità, e yiuendo candidamen- 
te « lenza doppiezza» Se adutie . Settimo » Innocente in fc 
flefla , non ammettendo cola, ne meno per pcnficro, che 
nuocefle all'Anima fua , & innocente pure m penfar d'al- 
tri ; dimando , che tutti fufsero » come lei , -ferza minimo 
penficro malo . Ottano » Ritirata dalla vida^ , e conuerfa- 
tionc demarchi , modtando di capire con fatti , che il /»«- 
do, e i (Otnpagna , e cuflodc della Pudicitia ; come dlCC Sant DeVirg. 
Ambrofio. Nono , abborriua li ragionamenti poco deeen-'^- f - 
ti , come pure li libri profani di Romanzi » & innamo- 
ramenti . Decimo, non mirauai pitture inhonede . Vn- 
dici, ncinclinaua à Comcdic, macftrc di curiofità viuole. 

Dodeci , nemica dcirotio , & attenta à fuoi confacenti la- 
uori . Tredici , nelle ticreationi proprie con allegrezza mo- 
dedaii e modeftia Virginale , tanto nelle pacolfl^, che ne - ; 
gedi £ Quatordici , in lemma ofseruò i’auifo di Sant Am-S^Jj* 
biofio , lenza fapetlo , d’hauere auanti- li occlu in jutw virgiui- 
l'cftempUrc della Regina delle Vergini y.c Santifiimaifig»» bus. 
Maria; Onde il dilei cacriore>portamcnto era dclliotctio- 

re vna viua Imaginc - . . I • i . 

II. Caterina fii Idea di figlia verametitè Spirituale » POichC 
non folo prauicò le obligationi fudette d’ vna figlia Cri- 
diana } Mà aggionfe , molto di buon' hora_, _cf$crcmj di 
l'opra più , e di molta pietà, non contcntandofidefset Mi- 
diana} mà di voler cfsere perfetta Cridiana , e Spiri- 
tiialcu Onde . Primo , alle Oraiioni vocali vmua la. con- 
fidcrationc delle verità Cridianc , & in particolare medita* 
ua la Pallìonc di Nodro Signor Giesu Cnflo. Secondo, 
infiamma uà il fuo cuore, ad amare vn Dio cosi amorolo, 
pccnoi nato •'Bambino *n Stallai e oiqrio fopra vi\ai^ 
ftroo«'« Terzo , al' fcruorc del Cuore corrifpofc la morti- 
ftcaiioiw 'dcl Coipor. . Quarto , aOinenza nel maogiarOf 
r.iva H a Quia: 


V 
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Qmiuo > dii'ptezzo delie comodità , & lionori . Sc(}o * lei* 
to duro fopra la paglia » e duro legno lotto il capo. Sett 
timo > e ciò dall’ anni otto ancora. Otto , con Santa ac- 
cortezza , feendendo di letto > mentre le lue donne ad- 
dormentate fi ripofauano. ^iono,sfugendo dì parlare eoa 
huom’ alcuno. Dieci» Diuotifiìma.dell’. Imagine detta co- 
munemente della Pietà » alla di cui villa tutta fi lique^ice- 
na di tenera compalfionc » e fi firuggeua di compafiìone-, 
noie dolore . Vndeci » onde naeritò da Dio cfsete fauorita 
dell’ (Zone dell' 0 rottone infuft t che molto più l'accefe U cuore* 
e bramofa vKse d’eisct Spola diiGiesù acirEfempJaciilìaio 
idonafiera delia delie. Grotìe io Genoua } mà non 

«(fendo fiata :acccmca » per efier folo d’anni ii.»nè rentt 
' ' pena grandifiìma » compenfando però il dcfidc rio della Re- 
ligione^ epa più attuta obbedienza à iuoi maggiori > de 
humiltà di Cuore. 

> III. Idea di buono Moglie ; per arcano giudtcio.di Dio » 
negatole io Spofaiitio di Grillo» le fu ( contro rua.voglia i 
dalla Vedoua' fila Madre » C/fratelli ofièito Jo/Spofalifiodi 
Giuliano Adorno , de primi Cauaglieri della> ScrenilTimai^ 
s. Paalo Qttà dtOeoovia, fenza che l’Innocente Giòuinctta 

à che colà s’obligaflc , mà>folo per raggione, c rdera vb- 
J T^m.V ^^‘***^ » come viTaltra Giouinetta EQcr condcfccfp iaUa’ 
c. . Àiadre » Se à fratelli. In quefio fiato maritale> lì refe» pure; 
s. Pietro Caterina Ideo di buona Jl/og/ze» con ptatticare appotitioolc 
Piatii obligationi accennate da S. Paolo » c,S. Pietro à maritati, 
i>rancr!c.^ cTequitc da S. Monica; come riferifee Sant’ Agofiino 
ji. Confèfll lib.p;Cr 9 . Primo» Amò H propio; Conforie , non 
s. Tom. tanto per efler il primo Aio Amore verfod'buomo » mà co< 
compagno datole da Dio,c con lui dcflioataàfcruit• 
J, k) in terra r c goderlo di compagnia in Qclo ..Secondo* 
fiudiò d’ incontrare lempre il genio . dell’ Marito » per pafi 
far quella buona intelligenza » che tanto piace à Dio» co* 
Peci. c. me dice il Saùio'. Terzo i^s’ornaua , mà Ctifiiananocnte , 
>r-. cioè» fecondo la lodcuole confuetudine dell’ftltte Patneti- 
motate di Dio r Q^rto » fubonlioata à gitdU voleri dd Ma-, 
rito in tutte le cofe .. Quinto » fKOideuole f «gw.pra** 
f(^o no» vuole rifpofio, Scfio » patròna di iìia lingua in ta^f 
- !■ CCKf 
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cere , quando ii Marito * ò per conto del pubIico> òdei 
paciicolare ritornando à caia alterato daua. m qualche 
parola luortilkatiua .iScttimor Diligente: nell' jcducatione^. 
Cridianadq figlinoli » non propii'i po*che'non 0 leggeji# 
che Caterina nè hauede > nid d'vnd dglia naturale del Ma- 
rito: ^.iC id’aliri fanciullctti crpo(Uincll‘iOipedaic>da lei trat^ 
tati t’cpnae Tuoi tigli > feguendo li auifì di S. Paulo. Ot-s. Pani* 
tauo > Vigilante , che la fcriiitù foffe di buoni co(iumi> 
non viicorrcfTe cola nella cafa dirpiaccuole à Dio >c con- . 
traria anche alla propia riputationc. Nono attenta allo 
domeniche faccende > c che non fi peededero ncU' otio i 
^mjljari. Decimo >* di buon nome » & edempio die vici- 
ne , ^,allc altre Cittadine. Vndici j Af&bile nel parlarci 
c cofteic madìme con pouercllt*dc attidi . . Dodcci « Conp 
ucrfèuole à teoipo > e luogo » e per propia iòdis&tionc» 
e per altrui conuemenza. Tredici » Sopra tutto. Tiniocata 
di Dio.» & à Dio oflequiofa. Quatordici» La kta »e la 
mattina racommajodandofi à JDio >& i fìioi tempi frequen- 
rando » coo bugna dirpofttiofif iiiSaotiffimi Sacramenti . 
Qujndeci» Blcfle ptudentcfneotCiVmbuon CoD&dore».efc- 
co cotnuoiniU TAnima .ina. Haheuaauafttil!occiiirereai> 
pio dVna ^r'aAa Sufanoa £ bella £der amendue ottimo 
confortijj Rimetto pure io.- quello particólare il lettore all* 
altro libretto intitolato Damti Crifiiana, Sarebbe aixrhe be- 
ne propone i le qualità d’vQ Cauagliere Griltiano in Giu- 
liano » per rkoDofeer meglio l’Idea di perfetta Damaiau 
Caterina-)', , , „ . ; i 

• r- 1 II- t , ,* ; 1 ■ . . r oncu^ 

• *iuij _iuh:r. i.)'jiCijA Pi.O; . XV# 

• ^ ; < il . ■■ ■ <y^u. .. 11: Il .. ‘..ijel 

• ttf CwJ?«»o ,e dir rar/av oVn,- ' , 

I#. i‘ • : jf! 

L Y L Cauaglicro Criiliano deue hauer raccomandato in 
primo luogo il Santo Timor di Dio » come il Rè 
.Cauolico apooto Jo raccomanda > pei il primo A 
tutti i fuoi imininri' nello ioio tcggic «ndzuttioaè. 
Secondo I hauer ì. cuo^Cj il ben publico ddbifua Repobli- 
ca I oiuro Prcncipe, Terzo i habiUtarll eoo le qualità jc- 

quinte 
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quifìic alli Magiflrati , e cariche , che le poflbnoefTerpro- 
babilmentc conièritc. Quarto, GiuOitia retta nc Tribuna* 
Hy dciiOLogni altro occorrente. Quinto , Prudenza 
coniìgii , fecondo approuati Autori i & UiAorie , & habbià.* 
per rnailiiuaùrrefragabile l'Oracolo d’Ennio cotanto flinrato 
da Giceronc, eda Sant’AgoftmoPche-: Moribus afuiquis Bes^flat 
Romani V'ifijque. Romaò Regina per eflèr vecchia , e fé pur 
bei llk dcucrinéiouinire, hà da cflcrcaU'vfanza delle Pittureantiche) 
i.c.ii. che con rifìeili colori fì rinfielcano. ScHo , conrracambio di 
coidial7affetto.aUa propia Con forte ; Settimo, feco tratti, non 
coxnccoavoa fetua,coài ftraaìezze ; mà la rimiri come com^ 
pagna'coaamoreuolczza i Ottauo,compatilca;JaUii lei drbo* 
lezza » licordandòfi d 'dTcrle irCapo . NohoVhtdele , feoztu 
cercare altre anìicitic. Dicci' ,'Attcntoail'educatìone de prò* 
pi) fìglmoiifCon prouedcrlidi maeflri buoni noir tanto per le.* 
lettere, quanto per le virtù . Vndeci, Vigilare, che la£imiglia 
attenda ad cITcr Cri^'ana , & in ficme lo ferua con eOatezza . 
Do4?cii Mifurato«éilerpefe<,«; iblccito nelle entrare, & azen» 
al a o Tredici: , (il gibbo là rà pev paifateinpo ^ non per negotio , 
dcoccupationci QuarordicryCiuikr,ecortefe ,chcionovJi 
•bcllofìccukiUi-Nobiltà* Ql«ndici,per le liti eleggerà vn^uon 
Aiudcaiavt>ccieaialattè ^Medico perito } noi per 1* Anima 
fuanooii tordtdi ptooedériìd'vn Confedbre Ddtto,Dircte* 

co>,cDiaorò..>ii''. .v*- t j i- i . . 

‘ij li :Giuliado fili quafì cotto il riuerfo’di qucHa tnedaglitLjjC 
Primo, Toco piudcóte. Secondo , prefe altre amicilie per di* 
xicrtimento, le quali fruttorno. Terzo, antigenio alla Moglie. 
Quarto ,flrauaganzc con la medema . Quinto , Egli non le* 
gitimì^poichc licollo4óK.e itbltb piùli’reciprochi fguardi dcl« 
la donna fono fcintille di fuoco , dice anche il Poeta : Frit vi- 
F.ccl c 9 . come'icAiScarpoirona Dauid, Salendone, San fo* 

' nc: perciò dice lo Spirito Santo : Propter fpccicm mulicns multi 
'perirrlint i & ez'hoa canttlpifceàtra » quafi igoii cxatdcfcniciltòquiuii 
slliHsi qmfiùgtiatMartitftu » £ù patiente per anni cinqfucjCatc- 
£Dmc>iblitaria,i, ièmp^e io Ca(h rpcj|cuar 
.égol-<Mtiii£boc<a^^(«iè di cblerfi^tnà iionifaacdJ&prWcto, 
>diia iìnd qnditì ;Ì>Uiic<]diiqa didr ito ù v diede no •icdglb>ie feoi» 
oaolr^gioil Oodàdiaciiciàd ^ovni «. « aa 

iiHiiir. IH. Ca- 
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guad^gpar il Marito., fi incarainò ^ p,or<Ai.‘6<efltìfl« per k V trìit .,i 
de della vanità , c piaceri-.come laprcdiflvreHS J’rofrrijraiiik 
Geremia nella Dama di Gerufalemmc ,.c^figlkdTS^on'y 
dclcriuono i Santi. Primo, fi rifollc di non \’'olcrrtio*'c.:.Sap. 
tire di tnalcnconia j nudi prenderli buon ceiTipo,c viucteal-£- -• 
legranwntc .. Secondo , andana freqiientcojeottì nclbs comici'^*' 
rationi. Terzo ,faceuadolla-YÌfiola, con htbitlUA.Qiq^ 0 acn*Sr 1 
tr vani , c portamcntolufinghettole . QupftOjigfideiUidi Ipic-. 
care più delle altre , e d’efler oflcqnwtapiù ddlb Cbnipagne ,t 
Quinto, accettò li corteggi t & attaccò aniicitie particolari . 

Sello , più gclofa di perder 1 auiicioe,chc.di efporrc alle dicic- 
nc del mondo la prcpia lUroa ^ Settimo » mangiare , c bete in. 
compagnia ogni volta, che Y'crp IHìccafioUcyqttaranchcaui- 
damcncc ccrcaua . Ottano, parole cquiuochc,iCÌcnfi doppiù 
per non patere Spiijirujileit^ferupalolajmi^ di alkgraconucrli-. 
none . Nono , Aoiborcwto reciproche , Dècimo, biglietti , 
icambicnoli . Yndeci, gradimento' di tcgalli. Dodcci , traf-' 
curata uell cdiicatione de figliuoli, confegnati alla cura di Ict* 
uitù )OU«r(;cnana totalmente.. T*edKÌ,più ancora. tralcurata -.«1 .<: 
ddla.fauM^M . Qptitorrbci , Conkflìbnc rara, fic à fiampa » ^ 

Quindcci j Confcfl'orc vario , c nien qualificato , Sedici a, pò» 
C4.di:uofroiw,:e ciucrenza inCbicra . M 4 li frutti poi di-quel^ 
modo di vita , erano. Primo, Inquietudini interne, per Uri* 

morro della Conicifnza . Secondoi terna del Marito . Tetzoi 

Rifpctto del Mondo . Quarto , Inconllanza d'affetti , Quin- 
to , Volubiliti di pcnficrj . Sedo, Inconrcntabilità nc piaceri. 

Set timo, Timor della mòrte v Qttaiio , Giudicio di Dio. ‘ 
Nono, timor dclfint'crno.-Dccimoaiò k-Etcrniti} La noftra Da- n n J 
ma non i'ù gi.i vna Madalcna ncil-cUcrcomiàdsa s’accufa d'ha- 1 é 5! 7 

ucr comcfsc colpe neir interno degne dcIP Inferno . 

IV. Idea dt Petiitente^ Primo; con vera contritionc nel' 
cuore. Secondo, intiera Confefiìone nella bocca. Terzo, Conci/ 
compita lodistattioncndl’oprc,Ieuandol'CK:cafioDC del pcc- Tnd.iLiL 
caro , c fodisfacendolo con pcnitenzL*;.comc dkhuuil Con- 
cibo di Tremo, c ne diede efempio la Maddalfcna . *£ 

^ V. 7*4 d'vna vera ycdoua. Primo, vera Vedoua., 
c quella , che con. haucr perdutovi! Marito , hà Timot.» 
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Con;e-pefd«otefi<«ne il <Jcfidefid df «Wafiiarfi . Secondo; «é' i« 
lioaiaf>ir fuo Ioo^o.Tilonituifeevn TÌUO decìderlo di prenderli Iddio 
de^iWdf:|^ftìo in Dio ^wra? Quàrtoj 

. ! coifOioli traitiicnc in calde preghiere. Quinto >cdriratiua 
terfode Poueri . Setto, himiilc . Settimo , folccita odl cdu- 
^ catione de lìglij. <Ottaiio> attenta al buon indrizzo <kl(a 
'‘wtgliaHxà nelle colè fpeftawidl'animc loro, che affintcrefli.! 
: Nodo, data ad’ ogiii<iòtte4‘opere buone . Decimo-, amante' 
delle moriiiicatiool , ■ Vndecìmo ■ nemica delie ddìtie ; còtrte' 
fùia Sama VedoUa Ciudira v • • •' - « - . > ■ 7 

. W, Idea 4'vna Saniiffnna Dama t Tutta di Dio ,‘ e di Dio fo- 
to ùmamorata, la quale non vuolc, che habbkio le fueopc- 

tattooi akcoiaapiomo Y c nomo > che f^olontà di Dio 5 anzi lei 
tteffi , fìcodic> quel Santo dell' Attiica lì chiama ua ^od vtAt 
, ettari ichiama Fikt wluntas tua , coniele fù clji^rciramcn- 
te rìttelatodi doQ«cprat}oa«e> in’ogni cofa , &- occòrrenza : 
Vice 6 comcmiftic'o Girafoto volta fempte douc , gira il vo- 
Icrdiirino, e fetta Difcepola di ji/ 4 «tf,rariffimàMacflra, an- 
zi ttngolariflìma Idead'egni Santità , replica di tutto cuore : 
S. Jjic. Bcce 'Àndlla Domini f ^latmùhifecMnduntvtrbtm tnum , t<itnc in 
jfettìkicbn^otepocodiuerlbprotettauala nottraSanta Da- 

&■ à tuomodot 

' * Qtottai^Hdìale /«d/^iro;^d in anime grandi arriua alle volte 

tam’oJcre, che coolanoftra eroica Dama, de ii diicìama- 
^ , toGiacoponc, à ttuporc anche dei Cielo, cosi gcnecofà canta. 

B Giace- dammi à faperc, ; - . . - . > 

foneiib. i Ji3 Et à fate fi tuo volere > > -• 

ju r J;:Poi non caro,s’eI fé in piacele ' :■ ■ ' 

h-°i -I i . :i rii.i. ’ Ch’io dannato , ò faluofià . • 

. o r , 1 !' j . . • r j ^ , ;■> 

n iiu';’!;; ZW naouo iib, fecondo cant. 5 . «. aj- • > • ' i 


B.Gia(^o- , I, QOn lìcHro , che Dio è buono , ' 
^°*]***- • iOj ..i3 ;JLa.Eontà elfèr dee amata , 

fua m’Jaà! tratto - ^ • 

■ ‘t^L'cfcoV r. /D’cflfer di lui innamorato^ 

‘ • i. . JI. Sc già mai ndn mi faluaflì, ì ■. .j 

• ' a 

V.’ì 


. i ih ■ > 


i 


Ciò, 
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Ciò, che fi. Io mio Signote ( 

Non dee eflcr mondato 
Si è giufto, & emmi grato.' 

ViuaDio. (canta col Santo di Sales ). O niente, òDib; s.Frjii-- 
oetche tutto qnello, che non è Dio, ò è niente/ òèpcg- 
gio, che niente. • 

C A F O XVI. 

. . • • . . 4 

•? . I 

del Corpo , e dello Spirito di Caterine i 

• * ‘ * • 

% Naturale enriofità voler vedere l’EfHgie delle per» 

fono famofe . Quindi per fodisfate anche in ^c- 
I (h> à diuoti fì è procurato di fapere qual fb0è di Ca« 

* rcrtoa l’ Etfigiepiù vt ra acciòchc dalle fattezze dei 
volto fì argomentaflfero anco maggiormente le fatezze fpiti* 
tuali delU'auimo . Imperóche ( dice il Sauio) nella faccia dell* 
huomo riluce la di lui Sapiènza: tn fatte pudentìslucet Sapientm Éccl.c.it 
c da(i’arpeito,c rincot'tio di fìmili Perfonaggi fì ticoaofce,chi sapicncu 
ègrand*huonio.e fìcocorce.chièdigran fcnno(replicaloftcl^ homioìs 
lo); ex vifu coghiyfdtur vtr, ab occm fu faiiet cognofeitur fenfatus, . 

li. Catetfna iU di fìatura più rollo grande , che mezzana 
di Capo proportiooato , d '>^oho alqu anto longo,mà di fin« 
golar proportiuiie ,c bellezza ,di color candido, e rubicondo, 
nel fior dell’ct.i ; di nafo .'cccntomcntc iongo , d’occhi negri 
intorno le pupille , di ciglia ragioneuolmente grandi , di 
fronte fpatiofi : haueua la natur.i fatte bene tutte le fuc parti; 
ond'era bclliflìma di faccia à gl occhidel Mondo , come pure 
doucua riufeire vinotfìnì;iij d anima n! < . 10 Signore. L’afpct- 
to la dimoHraua Dama di gran giudicio, & ornata di molto 
fenno ; manicrofa nel tr.uto ,c cortefìfìima nelle parole . 

HI. Nel progrcffodegl’anni paruevn sforzo dell* Amor Di- 
uino,& vn ! rigelo , anzivn Serafino, che rendena fìciui U 
fpcttatori , quanto fìa amabile , e defìderabile la Santità 
IV. Più. alianti diueotò, oltre modo acceib il di leivolto^ 
fparfo con alcune come ftcllctte d’oro , che veramente la di- 
moi! rauano vn fìeliaro Ciclo , & indicauano infìcme , quefìe , 
quali ponte di iaggi,qu3atoaiddre quafì ibpia celeite Sole 

I nel 
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66 BEATA CATERINA 
nel di lei cuore , il Diuino Amore . 

V. Neirvitimi anni > eOèndolì confumata la carnè » e re* 
dando folo la pelle » e Toda * fembrauavna mumia , e viuente 

. . cadauere . Il moto grane , e grato » che palefàua quanto fef* 

» ferograuiidiieipenfieri :in vna patola,la naturale la grada 
le furono à gara fauoreuoli , e liljerali . 

VI. Le fatezze deiranima fi dipingono al naturale con 
qucOe due pennellate: Primo 9 nella mente fu vn Cherubina 
per la celefie Sapienza . Secondo , nel cuore fu vn Serafino per 

iTn^'Er' amore , cioè i dire » léea di SìutUtì poicho : 

cle(TT pluribus faciunt hominem fan£inm i videlicet , 1. cogni- 

j.mtom.tio f & 2. amori hoc.eft cogniti» verittùs amùr koitiiàtisì 
f. Bibio- come dice San Edomndo Atciuercouo di Cantuari», e per 
Kj’jcr. nuggjoi; fodis^ttione de Lettori fantamente curiofiy fi ^pri < 
me lo Spirito della Beata coni colori di diuccfi •Beiiohaggi > 
podi inucme nel fegucnte Elogio n ..ai o: uv 

• , , ; . 1 " }Ì> ‘ 

Beata CATERINA^ • ; • • • c I 

* . , , '■ ‘ì 

r .Di Ceno uaFiefta. Adorna, I • u... ^ 

• . ■ ) , ' \ s : i 

EVOCO della Chicfa , fri Tinfocati la FIAM MA).: ' > 

• ScrMifò, FIAMMA non della Tcrra^mà PVRO AROOREdciCièlòj 

Vit.c.451. ARDORE^anzi fornace d’Amorc. ■' - 

P.Rhó. AMORE Fenice delli Amori. ' ’ 

s.F.Saics Fenice, anzi tra Ic fenici VCCELLO di Paradifo J 

Sauna SERAFlN A dell’Empireo anchc in Terra . ^ 

VK.C.4J. ; : Donque, 

SER A FINA fjpiccò nel mortai gielo 
Quant' arderà frà SER A FIN’ in Ciclo . 

• • ' MVLTVM. S.Luc.c. 7- 

Vili. , Anagramma adattato molcohene alla Beata 
.. CATERINA flESCA ADORNA. 

sacrata fenice ardo anni 

SACRATA FENICE fon, ARDO più ANNI 

. Nella 
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Kclla fiamma d‘ Amor > che mi da Vanni. 

Altro Anagrama, che allude al Cap. 45. della vita. 

‘'.'CATÉRINA FIESCA ADORNA 
. SERAFINA CANTERA A DIO. 

L . • Di >‘di Cateclmi il nom’ » ò Spirto rio>. ■ •' ' 

R. serafina cantera' gran lod’ A DIO. • ’ - 

• £ come già vo'altro Caterina poteua anco cantate'. ' 

I yrit Awt»r » me Mrquet Amor» J'um faSnt^ «mem • • ' ' • 

Alter Amorim^ri eit J^iSer Amrì* % Amei i ‘ - ' ' ' 

Preghiera latina da £trfià Dio per ottenere ad intercefiìone 
della Beau il Santo Amore. 

• I * 

D Eus , qui ad inflamanda (orda Fidelium Beatam Catberinat^ 
^ffemenfem igmtis illufirationibKS' mirabili ter accendiJU \ 
da quefamiit » vt atius ardoiem miramur , tandem imikmtes 
is Terris ; cum ipfa beato amoris incendio ardeamns 'in Cmlis» 

Amen 

IX. QueiV A noe 1 68 1 . con il difsegno del Sig. Domenico 
Piola Pittor famoib di Genoma, fi è fatto intagliare dal Signor 
Gabrielle Tafniere in Turino , l'effìgie delta Beata d’ anni 30, 
circa , conforme ai capo fecondo della Vita, in cui fi dice.» v 
chetrouandofi auanti advn Crocififib ,( e forfè legando il 
fuoicaro B.Giacopone da Todi nel lib. 5. cant; 1 2. 7 chc co^ 
mincia : ò Gietà fornace ardente ; onde tal libro , e Cantico le le 
rapprefenta dauanti) viddeil cuore del 'detto Crocìfiflb Com’ 
vn'acccfa fornace , non dcUa Terra , mà come ia ’ fornace dei 
Soie , che à tré doppi) getta raggi infocati , & abbruggia fin' i 
monti ( al dir dclSauio,^) eda quefia , Solis inftar , sfauillando Ecd.c 4; 
immeafi ardori , fentifiS Catetina tutto auampare il cuore ,0 
perciò fi vede con le braccia aperte , e petto mmeggiànte ,'cf< 

Icr rapita di Spirito , e di Corpo verfo il Aio diletto A moro 
Di fono fi fono polle per fpiegationc le feguenti paiole ^refo 
io patte dall Ecclefiaftico . 

Nmia Da ebaritas infar ttrlpUeiter exnrentis', de radio* 

la igneot 
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68 BEATA CATERINA 

igneos (xuflantis cor Ceitìmint Genuenf, Arinorum 30 . hicendìt : ex 
Eccl. c. 4J. c. 2. Sic Amantem diligitc . Vit. c. s> S. Ioan* 
ncsi.c. 4< 

X. Dal medemo Pittore 11 fi vn quadro per l’Altare della^ 
£cata io Chiefa noflra » c quello rapprefeoteri la Beata Ver* 
gine in vna Nuuola col Ballino Giesù in grembo , quafi in 
piedi , che getta alla Beata ( d’età d’anni 26. , e beniiEmo ve*' 
(lira ) vn Cordone d’oro ingioiellato » col quale Ugata, è dagl*- 
Angcli alzata da Terra* dà vn calcio al Mondo > poHole per- 
ciò fono à piedi > conche fi figurala di lei Conuerfioac fecon- 
do il Cap. 2. 1 7. 29. i e del Dialogo lib. 3. c. i. 

C A P O XVII. . . 

«a./-- * 

' 1 ^ 

Della Vita della Beata Caterina, 

]. nr A Vita della B. Caterina potiamo dire* che fia Bara 
I di due fotti. Prima * Efieriorc. Seconda* Ime* 
1 j teriore.^ . 

La vita efieriore diremo* che fiano fiate quelle attio^ 
•i* e lodeuoli cofiumi vifibili all'occhi del Mondo,come fiiro- 
noil portamento modefiifiìdno * le nxirtifìcationi anche Ara- 
ordinarie de ienfi* le penitenze* li Cilici;* ti digiuni di 23. 
(^arefime * & altriranti Auu iu*fenza cibo alcuno * le Ora* 
rioni continuare i ginocchia nude per bore Tei * le vifite degl’ 
infermi, e poucti yergognofi in aiuto delle Signore della Mifeti- 
ror^4 ;.La lèruitu dcll'Orpitale* c tant’altri erseteiti; Santi* li 
^liali ancorché fiano molto rare virtù , e Angolari * prattkate 
in.fotnna firaordinaria * nondimeno fi potrebbonodirecom* 
munì anche ad altri Santi ; mà nella vita interiore * hebbe po- 
chi pari * c fuprrò ogni opinione * & anche (c ficfsa . 

11. La vita interiore di Caterina noi diremo * che folifero 
queir atti frequenti di Fede grande* di Speranza ferma* di 
Carità ardente *cdell’altrc virtù più infigni *d'Humi)tà rara* 
di Rafsegnatione fiupenda* &c. Diremo fimilmente , che la_> 
idi lei vita interiore fofsero quelle celefii illuminationi della 
fua mente* quelle illufirationi dello Spirito Santo neirintel- 
letto* quelle chiare ViAc dello Spinto * quelli Diuini raggi * e 
. 1 / - fplcu: 
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fplendoiì, chele riewpiiiano l’Anima, come parla nProfcfa ^ 
ll'aia j e che come i raggi delSolc illuminando rifcaldano , co>>8. 
si quell] illudrando la mente, le intiammauano talmente il impicbit 
Cuore, che pareua , che viuefse iolo d’Amorofc fiamme 
Onde fé per grccccflìui Splendori della mente pareua nel vol-Sò^r?bus ! 
to vn CÌHìubino , nel Cuore per rinfocaiifiìmo Amore fcmbra- Vit.c.jr, 
ua vn Serafino : come s é accennato . 33- 

III . La Vitaefieriorc fiè fcritta in duefbrme. Primo, iìè 
difiefa à guifadi r/r4 nel libro intitolato apponro; VitadelU 
£. Caterina, la quale però è mozza , c tronca ,& anche coxlj 
poco buon ordine : poiché hauendo voluto di tri maouferitti 
fit vna vita fola,chi la diede alle Stampe nell'anno 1551.,1’hà 
mefcolate infieme , con poca diftintione , de ordine come lui 
fienbà i deuott Lettori protcna.Secódo,L’altra volta lanaedefima 
vita più ordina ta,c difiinta fi è defcritta nel lib. primo,c iècondo 
del Dialogo dairifieisa Beata, afirettadairvbbidienzaima pet 
ciàcr fetitta à gui^ di nairarione ideale, e folto Perfonaggi 
finti, c metaforici nomi, non e fiicilc i tutti, apprendetela 
verità <k^ucccfi[) j Ond'è, che hò di già raccolto, & io gran 
parte ^uo in ordinc,vn racconto di detta f^ira pm difiinto, e 
chiaro,il quale .fi darà fuori lotto il titolo di yartetJ dt fuceejfi 
Spirituali ofieruau nella y ita della B. Caterina di Genotut» 

IV. La vita interiore di Caterina i quella , che ptincìpal* 

inclite viene raccontata nel libro della fua yita,TÌOstmpna^ 
frefeo , con molta diligenza in Gcooua lóti.poichc quelli 
pare, che non fia altro , ebe vnacommunicadooe,edifcuo> 
primcnto del fuo interno al CoDfitlforCr&èdelcritapuve nel 
terzo libro del ùt^ogo ; mà più vhiamente Caterina copia il 
filo interno , e dipinge lo fiato fuo interiore , e vita nafeofia , 
nel 7 raitato del Purgatorio , in cui dando Conto del Tuo Cuore , 
tuttofiioco d'Amotc, dipinge viuamenteil Purgatorio, e^* 
pingcndo il Purgatorio , copia al viuo fc fielsa . ‘ 

V. Quella cosi illuininata Dama, mentre nelle fbe Spiti* 
tuali Comumcaciom , c conferenze niiraua di rapprcicntate 
appieno I interiori efictti,c rdpetimcntali fuc notiiic,ha palc^ 
lato al Mondo : Quanta fecu Dem ammx fine, che apponto Ìono_. 
fiate grafie di tal eccellenza , che poteua in qualche parte ap-s. 
prcpiiaifi , c dire con Maria ; Fedi nubi magna. ^^ui pottns efiìi, 

poiché 
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poiché tali > e tante tono fiate l'infufioni dello Spirito Santd 
nell’ intelhetto »-c cuore di Caterina , che eguagliano tutte 
quelle » che da Santi furono prouate , e dalla Teologia M ifìi< 
ca vengono mentouate > Onde chi volefse in vna Occhiata, Se 
in pcattica vedere) & impacarc la Scient^^a de Sénti ^cmifiica Sa* 

. pknZja A nùià Càterintdi (TenAM ) il di cui- Spirito èvnm<tr4«r- 
gUofo Specchio » in cui rifplende Sole , e le parole fono 

raggi , che ritraggono il. di lei Cuore» con tale eccelleoza , 
che la icicto ammirabile ancb* à i Santi . ‘ 

jiyj ~ , Hi ' j ,■ y ' ' • 

wii'. Ì..I iu l'.G A-P O XVilL .W » 

.1 Oii t :• ’ ' - ' ' - ' • • 

i.'l iCmrgafirnt t Cbiane éi qutfia rifai e Tréttaii ,e tU > •*' 

) ,m A ' 1 i ’ l imili meierte Mijbche , - 

I. Écuùtà db lame èl^ee eompn^tto la Vita» Sc'op^ 
.rt unto iuhiimidi Csrecia* d riflettere ,dhef’infé^ 
y Ictao huauna hi^oattrocore , le squali mI {do bo^ 
jBo&ere* lo rendono impcffctmve'maaehill^e , Se 

' i, Aa defaob o^lf ag hiiidlJM pii É dpd pecaito^cóft 

rlgnotaut #.T' \h ') . A « . /. ' . .i i<v Ai'* 

Le.(f(Nacie , tc imagini dell' oggetti grofie'^ e 
mateciali . ' • :< - j i 

i. JUI. Lume, fofco » & ofeuro nel conolcere . 

•c IV. ib diffloefa, bife^ofo ( per cosi dire ) d'andare mendi* 
candodafvrianoiitia vn’alcro conorcimento t'còtne l’oppoRo 
intcodióno j! che frgua ndlAngclici Spiriti , If quali hanno $ 

j. Va'inicHetto molto iàno t e viuace . z. S^^ecie » & imagi- 
pidegroggctti.pnrgatc» & affatto Spirituali : 5> Lumemol* 
tachiaxo, 4*. Intendono con vn fot fguardo , e Templi cc vr- 
fla t e quantoipiù fon vicini d Dio /intendono con fpecie'pifi 
vniucifali , le <quali racciundono in vna fola molti oggetti , 
che tendono ali' vnitd ; V ificfso pure fi può oTserunre nella vi* 
fla corporale , la quale > acciò che legna con TodisfattiofleV e 
compimento, bifogna interueogano le Tegnenti quattro con* 
ditiooi. t. T’occhio deuccTsct Tane. 2. T’oggctfo,eTomi* 

.. glianza dell'ogctfo molto propoMionata. j. U chiaro htmb 
u * del 
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ILLVSTRATA P'AR'T. I n' 
dd giorno . 4< . £ moito piò perfetta ia vifìone , (è in vo 

fol fguardo (cuopiitil moki ogetti , c viiìofì colori . ' 

• IL Le cognitii^i de cooteanpiatiui n rai^nano ) e rteicoao . 
più Tolleuate.coo quatto maniere cootrarie alle prime quac- 
tiQ , che rendoiio»impcffctto il conolcimento humanb _ 

1. Saniti d intendimento yhumifiato nel conoicere le cofc. i ~ „ 
*. Specie molto purgate rapprefentanti rogecii . i ■ 

CeieOe lume « chefgombrandolc tenebre mentali \ rifchia> 

. .fi lo Spirito r ■ (. : i- :m. . ; h 

4. , Semplice' ▼iiKr« che in.vntfguardoipìù cofe contempla ; 
.comcin’habbiamo refsemplarc» c petfcttifeimà idea nello , . - 

. liVinonebcatificadi Dio»àcui con<x>rrono. « 

1. Intelletto confortato dal lume della gloria « ’ «L 

2. Per ipecic , c fpccchio ferne l'cfscnàa di Dio , ' 

j. Non'più:hmic oTcutodifode, inidolchiariflìmoniczza 

. giorno iddìi Euidenzar . .^ ih i t .'. i ' • ; * , : 

4. Non difeorfo^ & iila rioni ^nil cóRAóia femplice'occhiara’$ ^ ' 

, c guardo s Cosi propotrionalmcntrnujcne'airAnima più " 

^ Jaiiorita,5comc G caua dalla noftra Beata, c conferma il vìk c. 

. Santo di Saics con la dottrina ticir Angelico Dottor S.To-^1. * *• 
/ mafo. t* Intelletto Canato . a. Spccie|iurlinmeir i* jjj^s.Fran. 

» me ,al cuteonfronro tal volta è tenebre il Sole ; 4. In vna 
- occhiata vede più ecfore quanto qifelW cogniaio«i;& iii-A-l 

• interiori operazioni dello Spirito tendono più all* vnitd,mot lii' 
tanto maggiormente auicmano ili* Angeli , & à DioI - Diolib. 
n.. III. Maxtor luce darà, foli ridetteti , che tré forti di 
«ni può hauer l*inrcUctto hunnano^ \l lume d<ila 
communc à tutrir 2. ÌMumc detu Ftdt \ efpoAoà tutti conia 
,prcdicatioiie.Euangclica,migodatodapochir j. Il lume d’FÌdcr' 
jdmore dato dallo Spirita Santo à Tuoi più- cari, e di cUl parla t-LuinS 
col Santo, e S.Bonaucnmra in più liroglti la noftra Beata; 
itliguntUluminabutur.DtleSh Dtieji honorabtlis fapientiaJpJ'a 
iMwinu fttnf.ne feptidoms Sp'mtus Satifii iu fpee.de dono pieratìs c.2. Vi.c.io. 
Onde ficome non èda tmrauigharfi , cheli Fedele ve^fue-E«l c.2, 
gliocon dne lumi dt ragione ,c di Fcde/chenon fà il Gciiri-^"’-' *' 
Iccon vn foto , così non farà marauiglia, che vo Amante Sà- ’ ■ ' 

ero con trèiumrcotiofca meglio , che il femplice Fedele con 
due foli ; come vede meglio le ftclle ,chi hi, no» foto gl' 

occhi;» 





ra BEATA CATEamA' ’ 
occhi ;mà vn Canocchiale, c molto più chi hàvnCanéc« 
chialc Adronomico , di maggiore ionghczza , c perfetcione ; 
S.Trin- cW hà il lumc ddr Amore ,atfriua in ogni luogo , e fin in 

ccfco di P-atadilbtdicc la Beata : Quindi ( dice S. Franoeico di Salcs ) 
Saics de da quefio teflorno illuminati fcnz'altri MacfirirAntonij.li 
* gl'liiariooi » r Anacoreti , c quindi pure fi conofee, che 
a.c. I. * elsendoflatì cotanto piena d Amore Caterina , ripiena pure 
fìi di Cclcrti fplendori . Sono feguitati eotefii diuerfi lumi da 
diuerfi,e proportionati affetti ; i. Al lume naturale delia rag- 
gione, fegue vn’amore natmdt , Se humano . 2. - Al Inaio 

?• Al lume ddr Amore 
ba mihi vn foprafino affetto, eferafict Carità. Queffé quello, che 
pennas dà all’ Anima le defiate ptmae di Colomba , & il choto per vo« 
larfcnc in alto. Fà l' Amore , come > fece il Fdorofo Archi- 
ta, il quale feppc cori bene ingegnare vna Colomba di legno* 
S.Grcg. che volaua per aria ,à forza di Matemarici ordigni jcosi fà 1 ‘ 
mora! . Amore all* A nioia ( dice S. Gregorio Papa , ) che l’ inalza , c 
’C- favolare à fuWimi operazioni. MaMnamenus ejivis amoris, 
$. Beni. hanedum extrabit d mandott» alta Ji/lolUt. Inoltre fi ri(letta,cha 

feriti. 49 lacognizione , e dottrina , 'Che dall' Amorofb lume s'impara § 
in cwt. c fcuola d' Amore s’apprende , può quella ballare per ca- 

nooiaate vpopet ^mos poidic è-ctìiarorc non 4 i Luna della 
lei deli' raggione naturale , ò fco^iiiceFede , mà chiarore di Sole , che 
Amor di illuminando rifeaida , e rifcaidando illumina , com' infegna.» 
Pio Jib. § Bernardo , & il Santo di Salcs, con aggiongere , che la Teo- 
■ logia fpcculatiua fa i fuoi Scuolari faui , c Teologi ; la M illica 
li fa Santi , c Teofili, ò amanti di Dio i poiché fe la ktenza foia 
Cori. T. gonfiandolo fpir ito lorouina , la feienza coH’amore oinao- 
C.8.S.B. JqIq di virtù » l’cdifica Tempio di Dio ; come dice S. Paolo , 
i nCant. Bernatdo ,e S. Tomaio 1 feienùa inftat : charitas 

S.Tow.<il'//i<«idTcndo l'Amore l’ Architetto della fantità ; ple« tsdo 
2. 2. Q^leji^is efi dileclio t replica S. Paolo à Romani cap. 1 3. 
s VreV nelle Spirituali opcrazionixol 

utauf" . fàuoec delle foptadette buone qiuliià,c lumi , và< talmente^ 
c. 2. c affottigli3ndolì,efiperfettiooain tal.guifa ,chcdiuenta à fe 
Vit.r.i 7 Hciloquafi vQ'altro, e come il verme da feta diuenra facfiilctta* 
noiKrf- vccello di Paradifo,e le di luicogaieioni rielcono 

cura 1.2. tanto pcrfctte,che nenie paiono quali più cognizionj,ne ailct- 

liOili 
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donf d'huotno mortale ; mà operazioni Iburahutnàne ; come 
dice il B.Giouanni della Croce c5S.Dionifio,c S.Terefa,e per- cp 4 ^ 
ciò pare tal volta à ContempJatiui di noointendere , nc di vo- ^ 
lerc, per la femplicità , c finezza delle loro opera tieni , contro "cL'ìL 
la folita forma grolfolana di volere iC d' intendere u'ome^ c. \i. 
aneniua apponto à S. Paolo, il quale dice di fc fiefib, che eden- 
do fanciullo intendeua da fanciullo > mà diueouto huomo in* 
tendeua da huorao, e come accenna S-Tcìefa con 8. Bern., èf*^ ^ 
e Salomone , cheraromati podi fui fuoco fono vifibili i tutti, ruulus.cu 
mi ardendo fopra de Carboni fi folleuano in fiamma , e fu* autem 
mo , il quale fempre più inalzandoli , s’ alTottiglia in ma- 
niera , che diuenta innìfibìle i gl'oochi deboli de foekta^ B.cac. 
cori , mi pure in fatti , vi è fumo , che fempre piu làici 
come fi può anche cfpcrimcntare da ogn'vno,chc poncn- S-Tcref. 
do fopra vn’accefa candela la mano jdifeofia alquanto dal- 
la fiammella^ che dall'occhi fi vede , fifentirà con tutto ciò s.dera. 


il Calore ; cosi lo Spirito , e le fpirituali operationi fi ren- 
dono inuifibili alla villa dell’Anima , mà non perciò laf* 
ciano d’elfer vere, e reali } come dice il B.Giouanni del-| 
la Croce, Succede quali come all’ Ebrei, i quali alTuefòtti: 
à cibarli di grofiblane Cipolle , la manna di poi , cibo ' 
degl’ Angeli , li pateua cibo leggiero , e che non le toc-. 
calTc ne meno il palato , e pure in farti conteneua tutte 
le forti de fapori , & era d’ogni follanza . Cosi è , dice il 
fudecto Beato . 


CAPO XIX. 


, e quanta fìa la finexxfi delle mentali Operationi 
nella Beata , & in olir' Unirne Spirituali . 


I. £ Operationi dell’ Anima eontcmplatiua nello 

I forme' fuderte fogliono feguire,e rielcono. 

I Tranquille fenza ragitatione ,& importuniti d’ ' - 

altri penlìeri , & affetti . . 

z. iMitne nel centro dell’Anima , c profonde nel fondo del 
cuore , c rpirìto , non nella .fu perficie, ('epercosi dire) ' ; 
' trà carne, e pelle » <nà concennate, e peiictratiue. ' , ' 

' K Sem- ' ' 
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Semplici , ndr intelletto Tenz' imagini , e raprcrcRtationì, 
ordinarie della faotalìa , e fenza la groflTolaaa compofi- 
tione dcll'intendiniento , c jimplui Cnnilmcnte nella vo« 
lontà , fenz' il mclcolamento dell' ffettioni Tcnfibili . , 
Eleuatc t diritte , fenza xidctterc.j- onero con poca tiilcr*> 
(Ione à fc mcdc( 1 tue , ò accidenti , mà diittamentc ten- 
denti veifo Dio. 

»8o fenzÀ variare d’vna ncU’altra » mà pecfeueran* 

b/gIo; ‘io ncH ifteflà cootemplatione , come il circolo gira at- 
tjìita, torno al Tuo Centro ; cosi padano S-Dioailìo> c SaxL.» 
iib. i.'c. Tomafo. 

f^niuerfali, fenza concetti particolari , lenza diuifiooc, 
moltiplicHà de penlìeri » de alletti , lenza particolari no* 
titic , c conGdetazioni > come accenna il B. Giouanni 
della Croce. 

Ricetuite , fenza la noflra iodufttia i mi icon patticolac 
maniera procedenti da Dio , con prenentioni di (occhiai 
ò attrattine ; Onde il Santo di Sales le chiama più toflo 
paljivni j che anioni , come pure il B.,Gioi della Ctocc. 
8. Sottiii , fecrete , naftofle , infenfibili , & impereettibiU , co- 
me pur dicono il B. Gio; con S. Dionilìo Areopagita. 
lucem vetam ignorant if,qiii eam hibent &c. fcnza difccrnct* 
le > che dall’eHètti 3 come di fopra lì è motiuato della, 
tvimma ', c S. Bernardo ne ferine lopra la Cantica d'ha- 
ueric riconolciutc ex motu cordi s , ex fuga, vuiomm » com-^ 
prcjfione afetìmtm , fecondo pure li fcniimenti di Giob. 
S. Gio:S. Tcrefa,.'c SrFraocelco diSalcs. 

Le fiidettc conditioni fi raccolgono anche dilla noflra 
Beata , mi non fi combinano fempre tutte infiemc,raà 
fi variano molte volte le combinationi; ne fono fempre 
nelPifleflò grado tali concomitanti qualità , mi più , c 
meno fecondo la mUùra della Diuina graiia , & humana 
corri ^tondenza i Però nella noflra Beata furono quali 
fempee vnitc , c furono in grado molto Eccellente^; 
Onde non douerl più marauigliarfi il, pio Lettore fo 
andando cosi alio lo fpirito di Caterina, lo perderà (per 
cosi dire ) di vifla , c non l’arriucca col fuo intendimen- 
to , roi.doueti lodare iddio , (die è mirabilis m SmSis 

S. Francrrco di Salcj dcU’auior di Dio lib- tf’. c. i. Vit. c. ji. 
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fuis > e far conto di vedere Caterina , qual altro Elia nel 
Carro fiamtnegiantc di tante amorofe , & altiflìmecon- R'g-4- 
- templationi , volarfene fopra ■, non folo la Terra , o 
cima de. Monti > mi fopra le NTubi » e fopra le Stelle^ 

. al terzo Cielo > come volò pure S. Paolo $ e perciò 
dalia Terra col difcepolo Eliico implorare Caterina-» » 
r che impetri i noi (ìmilmente fé non doppio » almeno 
i'iilcflò fuo fpirìto; acciò Parriuiaino con la villa -, 0 
_ con i’ amore . - i. 

10. Hatsendo donque hautito la nolira Beata - Dama y coi* i 
lumi della ragione , e della Fede, molto grande iil 
lume dell’ Amore , & elTendo Hata faiiotita dell’ altri Pri* 
uileggi gii detti , fì foileuò i tal perfettione d’ intqn- 

^ dere , . damare , e d’ operare , che pareua é fe lìcnàl» 
di non più quella » ne d' intendere più lei r nc di 
:Volere » poiché era paflfata 'à 'modo operandi naturali i,' ^ 
humamo » ad modum operandi fupetnàturaliter ( come parla.» via Có> 

. r Eminentlflimo Cardinal' Bona > ) & in particolare di pend. c. 
Caterina > fi dice che quant’ ai Àtnfo parlaua non con-»*°- 
lingua humana , roà Angelica ', e Diurna. Operaua in 
/ tal maniera , e tanto dilfirrente-, dccccclicntc dall’altra, p'pi.i.aj 
che le pareua tal volta efler priuà d’operatione , corno Caium 
parlano S- Dionifìo Arcopagita ,'C S. 'Tcrcfa , c B. Glo; 

11. Qmndi s’intenderà tfudo fia il di lei fenfo in alcuno 
parole de fuoi Trattai^ ; come fono ,' I- s Teref. 

(• ( vfata pure dal B; Gio: della Croce , c' Cardinal Boba:) Cannino 
non intcndeua ,'no ptetcndeòa »’ intendelfc 1 * Annienta- 
mento fifico , c reale , mà dell’ imperfetto modo nam- nottc'of- 
raie di conofeere. La T rasformatione , lìmilmcntc non fì-cur.1 lib. 
gnifìca già vna tranfmutationc reale, mà morale ,o*- 
fpirituale i come fù detto à Saulc dal Profeta Samuele, 
che mutaberis in virum atiiim : veder occhi , intender ^ ^ 
Jenz^' inulletto , &c. Cioè , naturale , mà con intelletto quaG Reg. i. 
Diuino. Mà di quefte i c fimili parole , nc Icriucrcmo^ 
t\c\V Indice Compendiario. dejle Dottripe della Beata , nella 
feconda parto. 




K 2 


PARTE 



, 76 BEATA CATERINA 

XII. Riflrftto^ sb'j^‘^0 del Camino di Perfeitiotie,edel Progreffo dil- 
lo vita Comemplatiiia . i. I‘ Huotno è verme della terra ne pec* 
.cati . 2. La Oiuina grafia lo fì verme di feti , nel Tanto ti* 
moc di Dio. j. Quello monta Topra i ramofceUi, ò fion- 
di con le confìderationi Crilliane > come Zacheo Ibpra 1 * 
. Albero del Sicomoro . 4* Salito ù fuifeera con Tanti deli- 
rderi) • 5. Si nafconde nelle Contemplationi, quafi miflico 
iepplcro con Grillo : come parla con S. Paolo S. Gregorio 
Papa . 6. Da Tepolcro tale , eTcc quali farfaletta : come di- 
ce S. TercTa . 7. La farlàletta crefeendo diuenta Fenice ef- 
poHa à raggi del Sole Eterno « ne’ Monti di più Tubiimi con- 
tcmplationi . g. La Fenice è vccello della Terra > mà lo 
•i'pirito diuenta Vccello anche di Paradilb , che è TAnge» 

. lo beato ; polche omnis Spiriins Alet > come dice Tettuliano . 

■ 9. Fra Tvcccili di ParadiTo il Cherubino tiene de primi po- 
lii , & il Serafino alTolutamente tiene il primato . La no- 
lira Santa Dama con quelli palli , anzi voli dalla Terra s* 
alzò Topra de Cieli » al Choro dell’ infocatiflìmi Serafini : 
Onde S. FranceTco diSalcs T come Topra s’i detto] lachia- 
' ! ma vna Serafina in carne > à cui corriTponde vn Tuo grand’ 
imitatore hoggidi ancora . Enrico Maria- Baudem grand’ A r- 
r^cidiaconod'Eureux, QotO;alia Francia > per il Tuo Apofiblico 
. Zelo , e noto al mondo per la lua fama , e' librò ; ; Ditfolo, 
^con moli’ aliti , ricoooTccndo li Terafici ardori di Caterina, 
.c bramandone la participatiopc , cosi fcriue airiliofiiillimo 
( Sig. N. nci 1680. , e «4* Ottobre • /n particolare mi raccomandi 
4 //rtSERAFlCA SANTA CATERINA DI 
GENOVA. . or ù:.t 
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INDICE COMPENDIARIO ■ 

Della Dottrina Merauigliofa della B. 
Caterina da Genoua, e miftica 
Anatomia del fuo 

Spirito. ' ' 

C A P O I. 

- Auertmentf k chi Ugge, - 

■» R 

A DottriHia d^lla. Beata è vo’ imagiitc» u 
del Tuo Cttotc 9 1 poiché • or abundantu ,, * * 
0 rHis os.lo^nim ; ièrueiido.la lingtia diL«*.c^^ 
peoocUo , 9 e le ipatole .di^vini coioti/pet 
formare del cuore yo. vitto ritratto > e 
copia ai naturale t ouero potiamo dire» 
che il' parlare fia vn (pecJMo>in.cui riluce il Cuore » e.ri« 
flette l’anima ; Onde quale l’.imagiRe » tale fi dodrd 
argomentare , che fia, parimente l’ originale} poiché (dice 
i S»U’i^goflino ) fi uliquis loquìtHf dimm, iitumimtiu tfi à Dto ì 
nata fi non efjct illuminaius > urrà terram loquerotur, Dottrioa^'^J^"^* 
imparata dal Sauio , il quale per quella ragione iouita-iJ",.ttaal 
ogo'vno dfcendo ; Appone tot tmm ad doSrinam mram, t/.’ 
pulehra eriiUbi > enm feriuueris eam in ventre tuo » & rt^ndréit in 
.labifs tuis. , ' ,, **» 

1I.‘ Se donque hanno relazione di ritratto , e d’oiigin^è ' 

il parlar con ranimo , e raniroo con k parok « douere- i 

mo noi ciconoTcere dall'altezza della Dottrina di Caterina» 
k pecfottione della Tua anima > & dkudo |a dottrina di ’ 

* ■ quella' ' . . 
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quella Beata va mcrauigliofo compendio di tutta la Mi- 
dica 'Teologìa , .& vn riflrcttp-di tutte le Anagogiche^ 
operationi , ne viene in confcgucoza , che il fuo fpiriro 
ila falito a| più fublitne grado della Santa pcrfcrtionc , o 
perfetta fantità ; onde fe per indicare le fue dottrine, con- 
uiene indicare tutta la Teologia MiHica , con indicare la 
Teologia', indicaremo pure la fublimità della tua raritlìnia 
Red. c.pctfettion'c , poiché , fi^entia latidabit^animam i (al dir del 
M- bauio', ) la quale nel cafo'lnoflro confifle in quelle due 
parole : che CAterina^fìa. Hata nella mei]tt vn cherubino di 
fapienza ,e nel fuo Cuore vn Serafino d' infocatiflìmo Amo- 
4 }. re , come la chiama lo Scc.ttore della Vita, c di poiSan- 
4r- yi. tiilìmi Perfonaggi. 

HI. La Teologia Mifiica propriamente jjatlando , è vn_» 
atto il più alto s il pKSrTublime di cognitione affetriua di 
Dio , che li confeguifea in Terra da contemplarmi morta- 
li coirOratipne Si chiama Teologia ; perche è conofei- 
mento di Dio , e colloquio con Dio : n chiama Mtfìtca, 
perche fi hi quello conofeimento, c fi fà il Colloquio nel 
fecrcto del' Cuore , de m vU' modo Ycereto , & ignotb, 
anche tal iW)fta alPÀnimcfiù elcuatc ; mà perche quell’ è 
il più «iobilc atto, e feopo degl’altri , pec^àrrìùaxe a que* 
dio precedono milie t}>iriruaii , de Anago^Lcbe operationi, 
e perciò k fcienza , che di tutte quelle tratta piglia dal più 
degno , e dall’ oggetto primario il nome di MiSica T eolo- 
gM ^ ‘‘«Imence , che la Teologia Midica primieramente fi- 
gnific^ vn ’atto- cotanto' nobile t fecondatiameme vn* habi- 
"to cocbnio fante . Quella imparò dall’ infiifione delio Spi- 
rito Santo k Beata con rdpericnza, e quella hi infegna- 
J \ to all'altri con le parole , c con reflempio , 

. . IV. Quella Cclcllc Sapienza , c Miftica Teologia , hi 

ie lue- parole proprie , e frali 'Vfitate , come tutte l’ altre 
• feieoze , de arti hanno i fuoi propri! vocaboli, e termini, 
, ‘ . comeauifa Monfig. Caramuclein Theolog. Fun^ment.part. a. 

c,r<iin.‘ num. H ahent' fuoi ierminosfingùkfuuUat siSc ilCatd.Bona: 

Bora lib. //«tei Mifiica T heologia fuas votes , ijuas itrmim vocant^I^a- 
àedijcrcj 1^0 \ fitta omnes artes , & Jdentia é & cum fin oominoifu- 
iiat frindfiim , imis , &. màiia. , un- 
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Jendi in finem , voces quoque , & phrjfes , quibus traditur na- 
turx otiincm » ac vires Jtque humatix J'apicniis nerba tranften- 
dunt: OndC'di quc(ìi deue cOcr jn^urrmto ,chi de libri mi- 
nici vuqle '^ud.rc U icuura : Ma quà dobbiamo pute_> 
auertircilL t<Qjv'> bcoc meno padano alle volte i Santi con 1 * 
vfitati vocaboli , o perche come idioti , fc ben hanno rfo- " 
UNI» fapienùA non hanno hauuto fermonem fapienuts per ben 
dichiarare , onero perche mirano più al fenfo , che 
al!e parole 5 poiché U fapicnza non flà ne vocaboli : mi 
nel fenlo, c Ggnificato > come dice S. Dionifio Arcopagi- <iium.no. 

ta } eji alicnum , alfurdum » ma vim injlituti ^tteadertfftd Minibus 
verba: inielligendMm efi noi elementis , fillabis , verbi s , fcriptis ^ 

Jermonibus , [en^uum caufa vii. 

V. Perciò hauendo la nodra Beata crpcrimcntato tuttec. i: * 
le Anagogidie opcrationi dello fpirito , e parlato il fenfo 
delle midiche dottrine, non fempre ccm ì propri! terp)fni » ' j 

noi i di lei fenfà procureremo di fpiegarlt con le pardo 
vlìtare da Mid^i t acciòche più i pieno fi penetri il di lei 
aiiidìmo fpiriro , c ù riconofea la Beata Caterina di Ge- " 
noua cilcr dilccpola marauigliofa dello Spirito Santo, c.^ 1. .1 

Maedra prodigiofa d' altidliue dottrine, c di lariflìma per- 
iettione » 

,V 1 . In tre parti (ì diOingue da Macdri di fpirito la Vita 
spirituale, c ù chiamano pure col nome di Vita ,ò di Viaa 
come dicono altri . 1. Purgatiua : 2. illuminatiua , j. Vnh ^ 
nua , c fi aggiongc da alcuiu , 4. La p'ita fopremnente . \ 
quede tré come à tiè capi ridurremo tutte le dottrine del- 
la Beata , con pioteHa però , che fe collocherò folto d* 
vn capo alcuni dfercizii , virtù , &c. non farà quedocon 
rigore fcoladico , mà per vna tale, quale didintione } poi- 
ché potranno molte appartenete anche all’ altro capo , c ' ' 
come dice S. Bernardo, fppejiunt primi , muiffimi,& noui^ 
fimi primi . De natura , & dignitatp amoeis Diuini c. 1 5. 

VII. Si citano Auttori di folto ad ogni capo, e utolo, 

I. Per indicare, chi faccia mentione della Beata . 2. Chi 
vG Gmili parole . 3. Chi tratti (ìmiii materie , acciòche 
redi fempre piu la Vjta , e la dottrina delia Beata in quel 
concetto > c credito^ che merita apptedo tutti , gtcnice 


%o beata CATERINA • 
d ttoua conforme à tanti grani Autori, Sacre ftrìtturCfe 
Santi « 

Vili. Non farebbe (Iato mio penHere d'indicare n^ me- 
no in lingua noftra volgare dottrine tanto fublitni , mi cT« 
fendo il rc(k> deil’Opere in tal lingua, conuiene, ebe cor* 
rifpondano in (ìmii idioma le fpiegationi. 

IX. Nc donerà parere ad alcuno , che quelli libri co- 
tanto alti iiano luperflui al Mondo ignorante di fimili 
foggetti , polche ( come dice i! Cardinal Bona , ) ò fciuiran- 
i^annes humili , c badi l'ìdioti , ò à farli ammirare 

ik>n A Via l' arcani della grazia di Dio , come dice la Beata, & all’ 
cópend. intendenti feruiranno di maggior lume s come dice il 
Sauio. Audittts fapiens fapientior eric. 

ViT.c.p. jg y Mondo è tua’ il di in difputa di varie cofe, an- 
prou.c.i. co patenti , conte dice l'£dc(ìa(Ie , molto più farà facile à 
Ecief.c.^ metter in dubio le cofe recondite , Se arcane; onde òche 
Munauin {|cijc Dottrine Midiche , più di tutti fi efpone al- 

difpùta- ** contradittione di molti . Imperòche [ dice il Cardinal Ro- 
tioiii . berto Bellarmino] ffoc aediere f»let ijf, qui deMijUu Theu^ 
Bellarm. fcribuHt , vt eorum di8a ah aliis reprehendantur , ab aliis 
dcScrip- /indentar , qma non eodem modo recipiuntur ab omnibus , 'C don- 
Eeci de que cosi è , douetò darmi pace , fe dando fuori qnefi’ /n* 
io.inne dice , VI fati chi lo cenfuti con zelo acuto , mà fc qucl- 
Rusbro- lo farà imbeuerato de termini , fiafi , e fenfi fpirituali ca- 
' pace refierà della verità , e fupplirà del proprio ; fe altri* 
mente, donerà dolerli , non tanto di chi ferine, quanto di 
chi legge; verificandofi il detto del Filofofo : \^uidquid re* 
cipituftod modum rei ìccipicntis recipitur : com'ebbeà direi* 
^ (lefib Crifio parlando di materia /pirituale : Non omnes co» 
la. pmnt verbum tftud . 

XI. Doppo U titolo del capo fi citano i luoghi , ne qua- 
li la Beata hà infognato , ò con le parole , ò con refièm- 
pio fimil materia, auifando il lettore , chepei breuitànoa 
replichiamo , nc applichiamo femprc la dottrina del com* 
peiidio alla Beata , parendoci , che il giudicio di chi leg- 
ge faprà chiariffi , che le dottrine (òno ne detti luoghi ci* 
tati , e le citationi fono fpiegate di^palTaggio nelle dottrt- 
Bc deU’ Indite fomptndiariQ ; -tafeiahdo ^tue $ cheti medemo 

lettore 
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illvstrata: part. il si 

terrore troui più numero de luoghi , e più (foiié) à pro-^. 

^o(ìto^ne medemi Trattati > ò Vita. ; ? < ■ 

Xll. lo citò TpclTo- gl' Autori antichi per efleguire il con- 
iglio del' Sauiojche ricorda efler buona prudenza di ricer- Erd. e. 
care l' Antichi; Sapientiam omnium antiquortm exqairct fapieni', 3?- 
& anche perche Tono più difficili à ritrouarG , e li medetni fo- 
no più alla mano . Mi protefto > che nel campo della ,e 
Trattati della Bcau hò procurato di feauare qualche cofa» non 
però penfo d’ eifertni refo padrone di tutt’il Teforo della fiia 
CelcÙc fapienza» lafciando quello ponto alii efpetimentatii 
nella Miùica Teologia » badando i me d'haucr obedttc> & ha- s. chr/- 
uer dimodrato il mio olTequiofo animo con hauet contribuì- foftm.rcr. 
to (con la Vecbiarella deirÈuangeiio ) li due minuti della mia 
habilitd alla fabrica del Tempio della gloria di Caterina, come * 
dille pure S. CrifoQomo di S. Filigonio . ... 

CAPO II. 

! . ' . * • » * . « • * 

' ... frcludio, . . . . • ; 

L * Huomp è di palTaggìo in qnedo Mondo> c camino^ 
alla Aia permanente Parria del Paradifo . Li palli fo- 
no l'opere virtuole . Li piedi per far quelli palli fono 
le due potenze' ragioncuoli , che fono principio delti 
atti humani , e formano il libero arbitrio : Cioè i. L'Intellet- 
to . 2 , Voionti tli.quali pdr il peccato fono rimalli molto de- 
boli > e fiacchi: onde per iifinarli,c reHituitli il vigore, gli 
dona Iddio medicamenti di Faradifò. AU’intelletto acciecàW . 
dall* ignoranza delle vcriti Cclclli , le applica.il Co///>/o:i^4» - “ ' 

Feda alla volontà febricitaotc , e languente per le palTìoqL 
le applica Fits dell' ^morc , che tono le due principali 
virtù Teologali , le quali quanto più fono grandi nell’ Anima; 
tanto più l'aoima guatifee, vede, il bene , c l’ama . Tré fono li 
gradi principah della Hcdc.de Amore , come tré lono le vie» ò 
llati fpintnali . i. Principiante odia Purgaiiua. 2 . Proficicn- 
tc neW I llHm;natÌHa . 3» Perfetto ncii yntti/ia , e cosi n può 
fpiegarc . il peccato è notte, il peccatore tenebre [come aucr* 
te con S. Paolo Saot'Agoffino ] nox pr^ctfjit } ertuis aliquaado te* ^ * 

•’ L vebtc» 


83 ^ BEATA CATERINA ’ 
nehie f jLft^PwgatiuA._c la prìiyia Albt’.V ilUamnatìm l'Atmfa : V.' 
vnitiua il giorno chiaro i la- fopi^rninetm; il 4i>Ì7;s(o ài cbiariflkuò p *• 
Proli c 4. comc^ojhail Sa aio : lufhrnmfemità , Ink fpUndens , prò- 
>'.'Vicettiit& irefdivfqniradpe>fie£fimdiemé Si potreblxroqiieOeca-. 

^ uiiare fìmiwUcggiarc ncUc tié Mefic drt Santo Natale : la Par* i 
gatiua nella Mcflfa di mezza notte , fecondo rau]ft>di S. Paokx ' 
Fpb.c.f. farge, ^ui dormts, & illumm^i$'U-ChrilÌMS‘yVììl\imMtM 9 nLji. 

qncllaidcirAlba ; rVnitiua^tr ti»p«emiti«i^ qaclta del ' 
nMaodi ;e ficomela lace ddSefo hd per òoaipagiioU calofc^ .. 
co» la Fede d'ordùiariahi 'kCo> l' Amore : tiero è però / ch^ ^ 
nella Purina vi è'luce>inii di lucerna , con poco aoaore « 
più timore}tacir 7 /ÌNNHiMn«« più ]ume>chc Amore> epiùli ^ 
coDofce , di quello itami utWff'nitma, vanno del pari: nella 
* ' - Sopeomiiuttia vua arde pàli |r Amore , che non riff^nde il cMm* I 

ro ; c l’Amore nato dalla cog‘nitionc;la fopera in quello fla> 
to. La vita donquclpirituale, chiamata pure da alcuni, 
lì fuole dillingucre in. i . Pmgatiaa deprincipianti. 2. L’Illnmi- 
n4r/uddc prohcicnti. 3. rn/nM de perhcicnti , la quale arriua 
nella fua vnione con Dio ad cflctc . WizSopmmnemr. 

:;': V ■''Pellà Vita Purgatiua'. ' t 

. . ' •• — ‘ ^ 

i . ... CAPO III. 

!. j . . . : ' . . I *1 . . 

i ^ ffit. f. 2. L8-. 34. ^ piai, iik 2. 0. 3. 6. 7. g. ' • . ' ' 

: ■ V ■ . > ' 1 j , ■ •• 

p.j A Vita Eptaòdire,chefiavnofoollanìeDCo 

" ■ ^ I fpiritualc 5 come paela Dauid ; dirarte à malo . t. Dal 
.M J peccato, z. AlFeteo al peccare: 1. I>» cattim habici . 
i 4* Oaile fragolate pacioni. ). Dalle praue inclina'* 
rioni della natura comocta, liaggendo come dall'Egirto , e ti- 
rannia di-Satannaflb da fudetti per mezo. i. Delia Con lide« 
rationedequatro nouidttni. 2. Della compontionedcl Cuo- 
re, <Sc onore ai peccato. 3: Odia Confedìone intiera. 4. 
Della fodisfationecoiìucniente . 5. Preghiere, é. Peniten- 
ze. 7. Digiuni. 8.' Humiliation» , co' quali mezzi, qual! 
medicine ^irùuali , lì purga I* Anioui Ciidiaiia. dalle malarie 
. . ' -l ■ Spiri* 
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Spirituali ; da humori peccanti , e fi lena la cagione del male : 
oucro fi può dire, che U Purittiia mo fpogliamento dell’ 
haomo vecchio , e de Tuoi cattiui habiti , come parla S. PaoIo> '' 
ò vero,che>li FnxT^ii» fia yo fcaccnnKoco delle tenebre 
fpirituali arreccate dal peccato , dall’ ignoranza > e dalle paf- 
fion'i , come pii^ywsceQPa.S'. PaWloMe.Sant'Agofiino. Nox s.AgoH. 
funt csmàles ; Dies fpiriiales ; li medicamenti principali , per far 
qucfia€<>at ia^octaiitc f$ag4$Coao li quattro d(^' 

Huomo., j j ^ ‘ 

4.. .. t 1 i? •; [ •' '<a i . ^ 

. j :i, I R i ic.'ì . li-’-i- ^ ^ • • ■ • ^ 1 

. ». • • Lv,', i -.s" r ‘I •:.» i w 

Sm P<m/o ' 1.' c. 5. Exputg^ei%au frmuntiim.: 

, CoUff. e, j. ExfmUantes vos vetenm hominem ; RomiC. IJ. 

.. Nox prdcefjit » diesamem propitufuamt , abi^iamus operatenelnS’ 

1. rm»; Uaiac. i< lAMgmitù ^mundi ejhu,&e, ^r.u ; v;!> 
S»Diamfio Areofiag.ie Cd^i.//yamth.e»6.7. . ■ >ì:-'U^ 

S, Tmifè ::ì.. > . ‘ . :> u » .4 

Frémejeo <ft Sdles.intrmL.pari, 4; 5. fino olfinediAetupdttei 
• Anot.éi £tio .11} 1 > 1 j j . 4 » 

Sé Semtrdo %. Semté Sem. 4. ad frmes . Stm. de Cm* 

i-laieo .'J.' l'^o. ■■■ • . ■' .< - .! 1'" 

•JS.Giommai daUé Crea ^.N ottenuta Uh. i. tutto.' i- ' 

San Bonauentura il Opujc, tom,2.dt Mfjtica TeologU e, i. part. 

l. 2. 

Arfio Miflica T eologia , lib. 3. fuor, j.e.4. 

Sant’ Agoflino in PJalm. iso.ferm. 16.17. de verbis ApoftoU . 

5. Geronimo in /fàiamici 6u,tir'£p(fi 1 39. • •• ; ‘ .•> V 
San Gregorio Papa , Mcarai. Uh. 24. e, 7. kt ^Eu^oehklmX 
; • bom, 1 j, ' ' ; 

Cerfoaein Alfbabeto Diutni Amoris, 

.i ‘ 'r. .. i ■'■■ ■ • 4 
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t4 :: BlEATak CATERmA ’ 

; : .i . unr '?■ r'"-: '• 

C A P O IV. 

.locoaflanza d^o Spirilo hamano.v' - > . ■< 

• . *. ( i : V . -U . \ >1 

• O . lih» ^ ) t '• 

B £ H diffc Giob » che 1 ‘ hoomo è faliiM ^"»d vento ra^ 
pttuT *, e Grido accennò pure > che , [ à riferua di 6k> 
uanai Battida ] ogni altro polca dimaifi vna Canna 
piegata da venti , hor in quefia , hor nell’altra patte . 
Cosi fh Caterina , la quale preuenuta in benediEltonibus £>ul- 
cedsntf,sìt primi anni » fino al decimo fdiodi fua oii> altri pca« 
fieri' non haueua , che del Cielo ; altro amore , che di Dio $ 
onde à tutti i pattiti volea &t(ì Religiofa $ tnà maritata [ben- 
ché contro fuo genio»] c dal M(^o»c dalle poche fodìf* 
fiuioni del marito interiormente rafiìrcdata,' e feouuolta 4 final- 
mente fi diede alle conuerfationidei Mondo» e col vento in 
.poppa s'ingolfò nelle vanità lecoI^fche»à tal regno»che> 
non vi era più per lei memoria di Paradifo » ne (hrfidcrio di 
^Eterna vita > mà tutu acctccatahauea ^lofio il fiio Cume nel- 
le terrene fodisfationi » e diuentòdi Celede-y terretuiOfide 
di lei hauerebbe potuto di nuouo pungete Geremìa eoo difò; 

^fl^omod9.1»u(atl^s eji color optimus» . 

- > 

• • # 

i. ^ r.-.- .‘.-'.f. l'i* 

j ; : .c : . .c? f 14 c. li. ,1 

Job. c. 14. nmqnamin toimfiatù pMtmmet. • J n ' r . 1 
Jfniài C.-2. qnomodù ^evdifii de.Catoliidfet^\ 0 
Sapientiai c. 4. inconflantia conenpifeentist trnrfutrtit {enftimfiné 
malitia. ' ... 1 . 

C tremi al Imeni, c. 4. quomodo obfcurattim ^ amum,mMatHS^ 
color optimus. 

San francefeo di S;Ucs, Amor di Dio i lib.3, r. 3. //ì'* 4 .c. U 
z, s. 
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ILLVSTRATA. ^ART. II. S5 
CAPO V- 
OodeggiameotD ^iritualo . 


. .< fitic» t. Dkliiib»i.c,i,, • .> 

"JT O Spìrito di Dio (come dice la Sacra Genefi) ferchatur cencf. c.- 
^ I ' ^ coirandare paflcggiando fopra deiraque» t . 

> a ' j )c manrcoeaa in gran calma : cosi ta gratta di pio ncU’ 

' • < ; ^ human Cuore . mare per l^rofondità de luoi penfie* 
zi. e quantità dt ondeggiami Aie panronij lo tiene in bonaccia» 

<& ad eflempiodi CrtAo. tmperat venut»& mari » & fit tran-s.ljuc.c. 
Huillitas magnar, mà à pena la Diuina grafia Tparifee» che il 8. 
mare pacifìco diueota tutto turbato » & in gran bortaAra ; on* 

Imp^ qnaftimare ferueas » ér redundatts fiudibuslJhì.c.jj, 
pieno dr diuern naouimenti »flaifi>e tiefluifì di paloni; hot 
■ da vna> patte iO' fpinge vna padìone : hot dall’altra Io iirpia* 

’gc la contraria »tahnente» che 6 vede in prattica ,che 
pax impifS t come dice il Profeta . Impexòche ( roodc la ragio- 
ne Sant’ Agoftino parlando à Dìo) feciJU nos adtc,& inquietum s. Agoft, 
eft cw nofirum » donec requiefeat- Jh te ; come aponto la Colomba 
vfeita dall’Arca di Noè non trouò , doue pofarc il piede iaj ** 

‘ tutto il Mondo >ic non titornaua i ripofaiii nell’ Azea ab- 
bandonata . 

> 5- . r. ' ■ 

JftàaV c,^'P»Impii qitafimartferuent„ 

‘ Jfaiat t.^%. pax impijtdiàtDotmnusi 

• S, Paolo Rom. c. 2 . TribuUao auguflia fupet cmemammtti 
>■ • ' «perantis nudam • , . v , , 

Geremia i c, 2, Scito, & vide, quia mulitm ,&.amarm^,reU-> 
quijfe te Dominum Dium uum»^ 
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beata CATERINA, ; 
CAPO VI. 


Cecità. 




■i i - 


S. Lu 

e. 18. 
.V'- 

e .* 


yi[. e. 1 4. 1 5* 4J* libtS’Ct 1 j. 

Purgai, f. 1 5. 

, • ^ f - • ' 

• «' A Cecità cagionata dal pcccao odi’ huoroo , non è 

•'1 - il minor male j atrai forgcntc ,« cònafxndto d' infiniu 

* malit poiché effcodoicicco; il, 'Non vede Icpropriò 
oWigationi’vetfo Iddio: - 2. Non <»a 6 <lctaU«alcu 

' che fi và tcforizando,còfaoimancamctìti. j. Galo^a 41 

prccipitio , fenza auuedcrfenc . 4. E quaObuc grafo e con- 
dotto (come dice il Sauio) al maceUo,c (e ne vaallcgta- 
• tncntc . DeoloiabacCcciià^ che ia noftra Beau di poi ha- 
ucrebbe defidcrato di guarirla io turo coI.pr^tiQ 60^. 
e per cui douerebbe ogn’vno con lei i e col Ciccadi^- 
- lico gridare i Dio; D^mhK, t/it/ijrffaw; poiché. vedeodo il 
proprio flato, inhocciditebbe dd fiio hoirendo pencolo. 


❖ 


Sm ffrtgmt Pafai HomiUz. in EuMgd, Cécme^gewtbm»*^ 

num. , ' * 

Sofotiiai e. I. jtmbulabuMvt età, qui à Dmtna ftcMMrmt » 

Deuter, e, 28. Percutiat te Dominus amentia « 

Jfaia ; e. 6. Exceca cor pèpuli bnins , e 5 . Mttteeci iS»- '■ ■ . - 
Proucr.c. 7. box duBuc ai viamom*^ qmft agnu Mf- 

t- cimens, ejr ignoram , quoi ad vincula fiultni mbatw i velnt 
fi auii feflinet ad laqueum , & ne fin , quei de ferùalù omtM 
■ilUns • . .j ; i- 

• I . ■ 1: . .... 
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ILL'VSTR ATA PÀR.T. H. 87., 

C A P .O VII. 

.Iuratiabìliià . 

Vk. Ch 1. bb. i.c> 5.6. li,. . T 

L * Huomo hà naturalmente gran fete di bere alla for* 
geme della, felicità t ingannato dab Mfndorf. 
per non fcomnxMlarri vntantino.fi perfiiade , che 
■ Ic forgcnti deUe conieAtetze Jùno ite pantani dcT 
Mondn. ne piaccti . nelle richezze . nelli hoootì > inà T 
cfpericnza le £i toccar con mano, che non .vi ò nelMo»^ 
do limpida aqoa di contento , clic . le poflà eftinguer i'ae*. 
dente letc : Poiché và di defidetio in defiderio , e doppo 
vn diletto . ne cerca vo‘ altro per iupplire>ai(inancamen-* 
to del primo , con la varietà ... e numero de ' iccoodi , o 
terzi : con che fi dimoftra k’ ioiufiìcicoza di riatti', ad 
pagare il Cuore humano . incontcntabUc in tttea » corae 
mollo al' vino £af>prclcnta la noftra Beau.. . . o , 

. - . . . -i •. !. :>•; t, 

. .. i . •/■.,•••! ^ .1 . .•<. ■ - ' r« ; .(.-j 

• ; 1 • • I ' ■ . . » . . ^ . y . l C ! * .- i . i . . • . ‘1 . il / 

IfMìd Pfalm- 72, , « ffalm. id. Satiaber rum app4runi$ già» 

• -ria tjM. - ■ 'i 

Cefami» s r. 9l.> yfyuqMÒ étlitifs HjfotKtris jUia vag», j ' c 
SJtnt’ Cùt^r^oH. lib.- J, *. - /u.. j li 

Jtrtm r, 2* £r- ntim t}md ti bà vh in vM Mgiptir^tbtbéi àquim 
t ' tttrbidam ^ ' ■ >- 

Jbtdrm : foitrnnt fibi tifierMMs iiffpms , qtut contìnere non 

- UttMqtuu, ' ' • / 

San Gioì c. 4. Omnis . qui bibii ex hac aqua /kit itetant t-qni 
autem biberit ex aqua, quatn ego dabo eis , non fitietin ater- 
num . : 


>. -li 


.. * 

: :t\- '* 


i i- 
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u BEATA CATEMNA 

CAPO VIIL- 

Liberò Arbitrio'. 

^ tt» c% Ili Iti. ^ ^ \iìfm I • r* T $• tih* 2. r« 

Uh. 3. c. I. 

• . ■ » . - ' tl '.'T • 

G li appetiti fenfìtiui fono creati da Dio di tal Datura,^ 
che corrono dietro alli oggetti propofli : onde dice. 
Aridotile >cheii bene èquelio , che renz'altto tutte 
le coTe l’appeufcono . c refpcrienza lo dimoflta nclli 
aoimali » li quali agnntfir poiius qa&nt agant . Simili fono gli ap* 
peliti dell humanità« come animaleica * mà Iddio per diièrca' 
tiare l’huómo dalle beflic , oltre gU appetiti animalefchi , le hà 
dato vn'-aliro appetito eagioneuole , cioè la Volotu^ , la quale 
appetifea aoch’cila il bene - propodo ^mà poQà ritenerU dal 
fedirlo, fc noi vuole , e feguitare anche il contrario ,quaa* 
do fi rifoUiede > poiché dia è potenza ad vtrumlibet •> e libera à 
fare è non fare > e Ette 1 oppolto: de anco hà facoltà di coman. 
dare à gli altri appetiti, c rafirenarli ; mà perche quella cosi 
nobile potenza non operi fpropofitatamente , e non fi abufi 
di Tua dignità, le hà dato Dio per conlìglicre riotelletto illutni* 
iiatodal iMmc della ragione, che le rcuoprel'vnojc l’altro 
partito, le propone li motiui per vna patte , e petraliia,acciò» 
Ifai. c. 7. che la volontà few reprobare mulum ,& elìgere bmum » c quella 
potenza fi chiarna Libero. Arbitrio a Ubero per patte della voloii^ 
Uf . Arbitrio, f et parte dcirintellctto, che dilcetnc , e gii^tca . 
In mano di quello Uà la buona , ò caitiua forte dell' huomo» 
come dice col Sauio la noflra Beata ; quello pure ferue di boc- 
ca' all’ Anima per prenderli medicamenti , c digerirli coQ iaL« 
fcxii fjpnfidcraiiQnc. . 

i'.\ Vii..' . •* ■i. ‘- ' . * • •• J 

>ì< 

San Frante feo di Sales : Amordi Ub. 2.f. 21. lib, 4. c. 5. 6. 

Blofio'. Diéìa Patrnm. c. 20. 

Giouanni Auila i pari. a. letuU luce&c» 

0 S.Dia- 
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ILL.VSlTlATA PART. n. 89 

S.Dtadoc» VefcoM i T $m.$.Siblh. Pat. de Perfezione Spirituali c.s* 
Liberi arbitra poufidt eji voluntai anime rattonaliet^ua prompte 
mouetur,ijuo velit . 

S.Tbomaf. 1.2. ^uarhu Uberm tubitiium effe dici tur facuU 
tas voluntatis » & rat ionie . 

S. Bernardits . T ra^atn de Gratin , & libero arbi trio \ 


CAPO IX. 

- ‘ ^ I • 

■ : j. . : : Mi Molte. 

. ■ - . . .i . ' ■ . 1 il' 

ViU c, 7. |8. Pmg^U e. i 5. DidM» l. c. 4* l'ib* % e. fi"* 

• . , i> ■ ' 

P E R fermare il precif itofo cotfoil’va Cauaglicre > ba* 
fta il (ìgaificarli il pcecipitio» che vi ad incontrare; 
così per arredare la carriera de peccatoci » gioua adàif<« 
fìmo » il ricordarli li quatro ^oniffimi • da quali non può , , 
in maniera alcuna fcampare : onde eforta il Sauio ogn’vno 
condire: Memorare nourffimataa,& in aternnm non peteabis • 11 Eccl.e.7^ 
più terribile nouiiHmo deU’huomo è la morte ineultabile > la 
quale haueua Tempre auanti gli occhi Giob, dicendo : frium crób.c; 
nubi f opere fi [epulerum . ^eda haucscbbe. voluto Caterina» 17. 
che fode condderata dalli huomini mondani } poiché rìefeo 
queda altretanto amarai chi ama il Mondo «quanto dolce à 
chi ama Dio: amara, i. Per lafciarc i piaceri . 2. Denari. 

3. Honori. 4. Amici. 5. Parenti . 6. Figli). 7. Moglie. 

8. 11 proprio Corpo. 9. E con horrore di comparire auanti 
à vn Dio > cosi poco feruito» anzi tante volte vilipefo. 

' 

❖ 


S. Paolo : ffebr. c, 9. Statutum efi hominibus femel mori. 

Ecclcf. 41.3 moti quam amara efi memoria tua homini pacem habenti 
in fubfiantrjs fuit . 

Ecel. 3S,memorefio /udicijtnei iftcenim erit,& tuum ; mihi beri, 
i ubi hodie . , 

S. Gerouitno in prol. Bibl. ad Paulinum ; Eacilé contemnit mnia,^ui 
fé femper cogitat effe moriturtm « 

M CA- 
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^ 'sr; \ » iV .‘'nC ' A - B ’'Oj 


■.V... 


-A 


C-. 


r ■ ^ ’ JbclGiodiaiov. . 4 .7 . .. 

. 'Ili*’ li,'* 1;^. , ■< il ’U'V.' O li 

Vit, f- 15» io» '2 tI 4t, 5Ì» 13» Ì5fli4 > ■ >;; 

lib» z. c» 9» IO» II» 


I V -i .*1. w 


G Raa freno à xibaldl è UTribunare della giuftitìa ter» 
rena j mi fcntó borrendo è il Tribu- 

nale della Giufluia del Cielo » I» Per la Maeflàdel 
. -• Cittdioe a i»'^blo^6gaovche {iutr^ «eif^lro . 
3, Per renarne rigorolìffimo » 4 » Per gli accufacort fìeriflì- 
mi. 5rPer li i&‘niimero>ec|mlfté^andiffiR|i% 

6» Per li ®e(lii»om4 irrefragabili- 7 ^ Perla feo te rizaànapeila- 
bìTe é ii lui pmaiatolkMibiletmptàe‘l'Haomopma 3 k nqn. 
S. Lue. pctifa 4» qiwCfdhnidabile > Jlatdc i 

t6, * fj-’ il ;:.o; ; i <.( l-i" . , ; 

' <1 . iViuj iv^ i'ì; . . . ■.;«"• i ' j 

Jtidfi' y*re/tW» 1 *. i.' Jkt9 fiitim dm r’tftùs fiabiti 

■ ì 7» ptùs^tmtilàtpr , & viddfòUit’>JSttBàuif l~'tmUìfci»s: 

* . * ■ ’vid'tifìtkxiZìotniiu.i ininJìtsJ’uo^t'&^^wtfctuM 

/'»*»''•••’ ■' lOj 3Ì jt ' .'*7 

S'ofonia tJ’’ i.'.Serktabér Itntfalemài Uictrttis'i ‘Vj'Aù •’ ■ 

« ''Geremia l c. 2p» Ego firn /Hdex,&i tefìis idhii Z)éwi«««» 
JÈbatuc’f riT2»'Xflpi4 ftatUìt elan:tiit i x^.tfdra,, 4. «.5») 

JEg^ ff figlia* ìin^aba*- .• .t, - .1 ,, , 

CAPO XL ' 

Dell’Infèrno» 

• • . » " 1 • • • 

. ^‘ir. c» 20» ai. 22» Z)idi» Ili» 2. c. 9. ' i *. \ 

, ‘ fi 

Ma la- noflranameail bear, efenacibmale j miecr» 
nel particolare, amando il mondo , c retando ì mali 
temporali dei niedemo» La vira felicit à è in PktadL 
fo»&il naalc vcrametueigaocntcuole è:pcli’laftrrta»Doue^ 
- t j» Prilli 
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ILtVSm AT A' PART. 

1 . Piiuifonoi dannati della vifìone di Dio . 2 . Sono io fot» 
naci immenfe di fuoco ineftingwbile . 3 » Nelle tenebre hor- 
ribiliflimc . 4 . Vide monftruóGffime . 5 . Vili , e fracaflì 
horrcndiffimi. ó. Fefitoti tnfopòrfiibiU. 7 . Sete arrabiata, e 
fatneXilaama. Peuande » e cibi veleoofifliou . Verqac 
rodente i Cuoriie che non muore mai . io. Aieìaapxia, c 1 x;l> 
con poco poteuano fckiaare 

nito bene . ir. £^£i»ilo»entc ^za 4 ifM i » 
fcnza fine j vn mai ^óc vnfmpre ; mai fuori , fcrop^c 4 eQ«ó 
alt'iqfocno ei^Qckhe^^efalamaih.fitQfi^ * 

'Lobis jcum ari9fibus fempiternii ? ,1: i " 

.KìjC a O 


San Lucca, e. 16 . la^mva^égmmk i ‘V J { 

Jfaia. c. 33 . ^is poterit habitare dt vobis cum igne deuorantt} 
ifuis lmbtt^Hàc.v^lus<MnLardiovbiit finpiUmis) \ \ 

Deuteron : e, J 2 . 

• ;:ì ;Lj •.ij'.h 'iq 'j'cì'.JO l. I * 

-'JU j'i v”'": ’ ‘.•ICv 'A- 'Pi' Q’on .i ^ uci n (ì 

‘ : oì.'ojj.i'I \\ 

1 ojii-u. : i 13dPaiadi&>wfr‘':..“'*:/ji on.-jl; 

i- ■■ . n ? i r; ì ‘Si . Ciì , ‘.rj l.nr.i. '.y "’c''*- 

; ' < ‘ ■ i jt'‘at,e, 30 ,' 2 t, zt-'&ùlthb. . 


M inacciai (iddio (Tinfètoo icfai ik >1 tOQie^ p 

il Pawadiio^i xtnio»itftittrihCk>iffittAdeiia(Air^ 8 it^ 
• fiiiia;«àoai hóttòhtdifiiDco, pronaiifiiQ^ari 
i.CùòdiCPcofteoicitodcilai^canzftroill^iOTmeoic 
cerca inoigòriidi- Aoaidc Tliuoilid«cltaotoinierpff^o AQ prce 
prij vantaggi pfe^oiU lafcaa ji'pttcaiopcii timot del proprio 
danno « deuc almeiHxiòfarep^cjlafpecanza d'vn tanto heo^ 
d cui confronto è nulla quaftta fàflmia di grande nel Mondo; 
Della di cui dolcezza vna fot ^cciainfufa nel Cuor della Bea- 
ta , farebbe fiata bafiante » vewta neirinferno d cambiarlo in 
vii Paradifo>com’cfia dicea . Vitam aternam deuc fiampaie nef. 
fuò Cùote liaucciinxieiueogni Chii(V«QO* \ . . 

V’" *■ * »■’' .1 k .5- i .. r 

Ma*' //aia 
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95 BEATA CATERINA 



ris audmUftiec in cor hcminis^ctndcmit ,qu£précparàuit Deus 

' diitienubiK fé. ' i » ' •: , ir:. i 

Cenef.e,i$. E^oeromertesMvugnammisl r ■ 

Pfalm. 121 . LMàtks firn in bis » qiu diSn funi mibi in Domnm !>§• ■ 
mini ibimus • 

Pfalm. 1 18 . Inclinam cvr meum ai facìniat iufiifcaóones tuas pr»* 
pter retributionem . 

CAPO XIII. 


Deir horror al peccato.'' 

yiuc. IO. 12. 1M5. 20. 24. 27. 28.39. 

* « * 

I L peccato è orribile per eflère oHèfa della Maeflà Im- 
menfa » & ine£EaNle boatà di Dio : onde più tolto doue- 
rebbe elegetfì l’huomo d'e0cr fepclito vino > non foto 
dentro aidcntidìtne^^rnacncon tutti i tormenti del 
Mondo; mà ancora nel fondo dell’ Inferno, che commetterlo 
mai. Nondimeno fè non mnone il mortale la bontà di Dio . 
s' Innorridifca al nome . de alla vifla del peccato . come auto- 
re di tanti mali fpirituali'.corporali , iémpoxali..dc,etcrnt-. 
1. Eglino inttodottoK^della morte nelMòndo^i a. (^ofadi 
tand mali in terra, in ouu'evfiell'aribi.nebCieiof j. ^ppor> 
larore della fame. 4. FelVe. 15. Guerra. 0» .Abbreuiator deN 
la vita>^heprìua. 7.' Del Patadifo.'». £ condanna ali'lD-> 
ferno . . 9. Trasformando l’huomoin DemooiOv.i^^ àfade 
Iccl c (donque dice il Sauk))^e percarwn) dentei 

' ‘ Eeonit iaterpeientes animai hominumt . 

. ...... 1 . j il i , 

. ijt 'i .. 

^ t. t ‘ ( 5 , 4 

^tcolò Lanciciù cita li faptaietti capi loi X 5. 20 i. 24 - nell' Opufct 
i,r« iz^tcneiropufct lOtCt l« citailfndeft9C>l2.fe nelcap. 2, 

■■ ■ ■' icinfejfo 
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ILLVSTKATA PART. 1 . 93^ 

dtìP ifieffo Optifc. cita ti fudetti cap: io. 20. 24. 27. ,'e net tap.' j/.- - ,1 .1, . j 
cita il cap. 39., enei lib, 2 .deli.'ifieffo Opnjc.f. i.ctta UJudato ' 

€• 1 2a • ¥ 

Gionanni SattifiaS. Iure cita il fudettoc. zy.lib. della cagni tiene, & 

Amor di Dio. 

JT ob. c. 1 2 . ^uifaeiant peccaium , & iniqui totem hofies funi anima 

JtfO . • ' . » I . V 

Geremia . c. 2. Objlupefcite CfU , & porta eius defolamini vehmtnì» 
ter, &e, ; ' 

CAPO XIV. 

.4 

Contrano^eCombattimcRteSpiritnale, . 

t • 

J^it.c. ló« Diai» lih. liC* 9 « 

L I medicamenti, come (ani, incontrandon con humori 
peccami nel Corpo , le muooono guerra , e comin* 
ciano à fatli sloggiare , e ^efli molto ben attacati , 
fanno refiftenza à medicamenti : Chiodi fi fentono le com. 
motioni , e contrari, come aponto fentiua nel Aio ventre Re* 
becca il corobattimemo di due Tuoi figlinoli £(aù,eCiacob* 
be : cosi fegue nel Cuore fiumano irà l’ Amor proprio , e l’A* 
mor , ò fia timor di Dio : dice S. Francefeo di ^les . L’ Amor 
proprio vorrebbe tutte le fue fodi^tioni,fenza riguardo 
timor del Signore ; Dall'altra partell rimordi Dio vuole Iblfi jj|,, 
le fodistàtioni dalla legge penucfie.Qvello vorrebbe viiiere,vl xi. c.to. 
/iÀr/;(]uefio,t;ti/Vrn'qucUo gtida,Zii/c«i)^ueflo,A/^«ft«^oiqueIIo~ 
viua il Mondo , e icco viui la Carne , quefió viua Dio , e viQa.» r 
Gtesà , e reco pur viua io Spirito ; quello tdamut , bibanms . ■ ^ 

fofi wwtcmnulUvoUtptasiqQciiomortiticate membravtfìu,vtvitam coiof ci 
«rernam; Quello fegue labandicra di Satana , quello lo 3. 
Stendardo di Grido . ' " 1 

Sant'Agoflino prouò nel fuoCuore,quaficampodibar.5 
tag|ja,oftinato il fudeiro contrailo t dicui dandone Iraguaglio Conf.iib. 

ne libti delle Aie ConfeiIioni,rapprcfeutaal vioo<rimcioo^ 

combattimento di Caterina . Varfi fonò* tentatiui ^ c diuetiè 
le tcntationi de nemici humani ; Onde conuiene flare di coivi 
tinuo con Tarmi alle manine. pregare con Dauid il Signorcu),' 

dei 
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94 BEATA CATERINA': 

.del fuo aiuto » c fpcrardi dire eoo Dauid. StneiiSHt Domi- 
fiuf , Deus meus f /jui àwet manHs mAsjuiprsUumt&digttosnteos 
ad bclUm* • i ’ 



<L. -I',. 1. 


Nkolò Lancicio Iciia il fndetto e. i6. Opufe. S.c. IO. 

MUitiaefivUshomims fitpet vcrrAm - ’ ‘ ^ '• 

S. Paolo Ephef, c,6- Non eji nobiscolluSaUoaduerfuscatnomtÙ' 
fanguinem ,fedaduerfH} Pfipcipts , & pote^ates , &c. 

Idem ad T tffal. I. c. 5. Non domiamus , ficut , <sr ceteri , fed vìgi - 
Imus ,& fobrii i 

Idem Galat. c. 5. Caroconcupifcit aduerfus Spiritum , &c. 

Jacob . f. 4. * 


S. Bernardo fuper Canile. Serm. Si. 


; ... .. .... . .. ■* '■■•il 

... CAPO XV. 

» • li 

4 I - . if* Olle. ) tii ■ J ^ -I..I n O'iM'J • 

•n- )•:>' * .■ Peli' Amot. Proprio. t /; ;:.v i s: i-.M c •• 1 

• : . 1 -.. ■ . ; ; • • . i !f. ) j , !<ioi . I 

.. yit^c.ix.16. Z^. pial.Ub..Uc..ls*Zj»iilt, L.c*siì i.. ; 

Ili Itb. 3. - ^ 

^^' 1 . • .. ' . . i I . 1 , "III 

■; . fono gli Amori, li quali contro di ifeileflìfcam* 

' ' I ' ' ^ bieuolmcnie combationo , come 0 è acceoaato.. 
.òi'.i ì ;|’ M 4tÌJ’Aa»©rpj:oprjo;.;2,, Amor di Dio; r Amor di 
Dio richiede, che .il Cuore vada diritio con foci 
penfieri , ^cafiètti à Dio foo principio, e fine.; l’ Anao^ proprio 
^ . ^l’ incontto force rocchio , e l'afltetro all hittuanità al Mon< 

1 *'v 'do .Aio amico, de à reOelTo, laiciacoDioda.fArtfi;Ondcre«i 

ih YA* Amor obliquo, cj;Dod Ite tto , e pare imitatore di NeiA- 

13101,0 Albi Compagni, li quali fabticorono vna alti Aioia Toc* 
„ , ; xc pec,concra6àre con Dio } c còme il Aipetbo Nabuccodb- 
. . . goandoA d'eiTcr qualche cofa,prctende d’eA(rr adoralo corno 
- • ij v&a gran flatuad'oroidc Bdcffcnipio pure diLucife(o.coioae(kK 
lTii.c. 14 - jjjcQ noi .jcc roto del fooiCùoxci»,SmWscro^ltiffinto : Qo« 
' ' depcr atterrate cotanto moOrtMafaarroganza, Gricexcal'Oav’. 
nipotenzadi Dio > come dice. tonoflaa Beata, v..c ìj 

1.",* Blofto 
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ILLVSTRATA^-PART. II. jyr i 

ni:. ' ■ ':n 't , r : • i , i ■, : i “i' ' r 

-'..r - i V f --n- • • ■ <.■; 

• ; f! 1! .i. f ■ ' ’i ; t ' ' . i . ì - t, 

'Éìù^é itt Sreuis JteguU T yttmh Sfìritualit injtmvOriifih pf^piietasr 
’ ideft omnis propria vokintas,ac qutfmofui ipjtus , ^da vatara adfe ^ 
tpfam refte6lintr t*c ft ipjàm , fKumque commedum querit ; amor '• 
proprius dicitura '>• •' - . 

S emù CéUfrina di Siena, Vit, lib,l.c. 19. Diai, c. 7, PAmrpro* - 
^prio è primàpiot e fondamenta di'tkttii mah , ' : 

CioMonni Auila.' Audi figlia . f. 5. 97,- Letieialàmaggmé. 

^16, l' Amor proprio i' Siaiema Eua Un miUe artìfitit tprettfii ft ■ 

■ T. ' I • ! • • 

Santa M aria ìi adialena de Fa^%i netl'^ghMa parus.Not.ì.part.4 ^ ' 
(* 3 -l 2 ,lS .'3 2.part,S,Not. 3, ' ‘--l 

T ornai d JCempis . De Irmtatione Cbrifii Irò. f. c. 54. ' 

San Bernardo^ De feputnSpititihahelf fequepiilmuSerm. 2.ieXe* 
futrgHione Domini • ■Ce/JeepròpTiàvolnntasi&' tion erit infitrtmsi 
tr Serm. 7 1 .fuper Gamie, Orarie malum propria ’ootuntat,qna 
fitf vt bona tua. Ubi bona non fint. 

San Francesco di Sales Amor di Dio , lib. 9. c, 9, IO. ìib. 10 ,C. 4. 5. 
£eato Enrico S afone , Serm, 3. c. 2, 

Dionifto C artafiano De fonte Ìmìs , Art. 15.' • .1 . . 

Sant' Agoflino , De Gentft ad Uiteram iltb, ii.c.j Amor propria» 

. amulas Dei . 

Stata Angela da Foligno , Scrm.vUimo deila Carità i ò Amore, 
pari, 2-. 

C A P Ó XVL 
Delle lofpirationi Diuino 

J 

J^ito'Co 1* %• zelalo liho\ 0 Co%oe 


ir ’ Amor proprio alle vofte fi guerra feoperta , altre vof» 

. :;>tc fotto matio con i&aacggi focreti . Altretanio pure 
-fì l’ Arocure di Dio-, & alcune fiate con aperta forzai 
.^(.tutta pcrè foauc,) altre voheconratcaneinfpiiationi «e fe< 
•CfCts colpi i poiciiel; uf^atioaeèvoragigiO ^ColeffeliK^ r 



1. 
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ffi.. 1 BEATA CATERINA: Il 
il qaale« Taetta infocata illumina > cifcaida > e commoue 
l'anima : ò vero fono come fuofchi artificiali di Paradifo, che 
gettati dalla Batteria del Cielo nell'ofiinata fiartezza dell’ hu- 
man Cuore>fanno colpi marauigUofi ) come accenna il Reai. 
I ìaI. Qif. Profeta con dire . lUuxermt fulgurs etHS orbi terre 9 vidit»&- 
^ ‘ commota ejì terra , Mà alle volte U 300 Cotanto fecrete , che re- 
nano impercettibili, e feonofeiute. Iddio fuole mandarini 
nunierc ionumerabili , e diuerfe le fue iDfpiiarioni; ordina-, 
riamente però infpira per mezzo delle prediche , come dkej» 
s ji 3^. il Santo di Salcs ^ Ogni occaflooc , ogni accidenm , fetue i 
Ics. Amor Dio per iofpirare nel Cuore penfieri d' Eternità . • , 

<ii Dio L’amarezza neiranima : li rimorfo delia Con feienza : V In- 
jib. 8. c. cQndanza, e i’inquietudine dei Cuore i rincontentabilità nel- 
le cofe dei Mondo : ii Timori da ogni parte > Se apprenfioni 
afilittiue poflòno annouccarfi fra li mezzi, per infiiiiare odi’ 
huomo facrofante inrpirationi : mà quante vanno alfacia } cj 
Prott.c.i. fi predica al deferto: onde fi lamenta Iddio . yocam^&^re- 
s. Matli. ^or/ei vo/jw , nolmfiisì 

ll'ai.c.6}’. 

66 . He* 

Apoc. c. g. Ego fio ad ofiium » & fnlfo . 

Cantic. c. 5. Fox diU£ii mei pulfantìs i aperi mibi &c. 

S. Gioì c, 3. Spiritus vbi vult fpirat ; & vocem eius audis t fed nefeig 
Xfiide ventai , aut quo vadat . 

Giob. c. 32. Infpiratio omnipotentis dat intei ligentiam i 
San Francefe» di Sales . Jntrod. paru a. r. 1 8. lib. 6. letu 87* 

C A P O XVII. 

Conuerfione . 

Viu c. 2. 5. 6. 24. 4S. DiaU lib. l.c, 7, 14Ì 

L O Spirito Santo è vno > mi moiri fono i fuoi doni , c 
.diuerfe le ine grafie \ e la grafia di Dio ancorché CuLa 
o i .tw» vna, è però di molte forme, come dice S.Pietro . JVrirf» 
I*. V. 4." tiformis graua , Lo fiilc ordinario della grafia è d' imitare 

natura. 
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IL 4 .VSTRAT:A:/.pIArRÌ^ II. 
natura , con andare poco à poco j come apponto creò Dio in 
lei giorni il Mondd,ccoóduflr«.<gl‘IftacliM palToà paffo nella-* 

Terra de Cananei , e di qucHa non gli diede la padronanza , 
che guadagnata à giornale in varij tempi ; All' incontro fì 
compiace alle volte operare tutto in vn colpo , come fece » 
quando-coti vn colpo lòlo di Giuditta (opra il capo d'Olofec- 
ne sbaragltò tutto i’I flcrcito del Rè Nabuedonofor} & tn vna 
ridite con vn' Angelo folo vccidcndo cento ottantacinque 
niilla Soldati , iconfine l'tiTercito tutto del Rè Senachenb; 
cosi parimente nella Conuetfìonc de peccatori procede Iddio* 
Ordinariamente vépocoà poco > e gradatamente . Stemperò 
inalciini voluto far conofeerc quanto fappia la Tua potenza^e .9, 
bontà operare in vn tratto : come fpicco nella Conuerfione 
della Maddalena # di'S. Paolo , e della noHra Beata p affinché fì 
Vedefle .-che efl in ockiis Dù fukitò honefìare panperem , pi*iccl.c.ri 
gliandoli ( per cosi due )< per i Capelli > come fece al Profeta- 
*Ab^cuc, LzecbiLle, e S. Filippo , trasferendoli dal Regno- 
delie tenebre come appontoauuennc j 
à S. Pietro* e ci 6gura lo fprigionameatomerauigliofodeir ^ 
ìQcflb Sv Pietro dalle Carccti d'Lrode : onde poOa il peccatore 
col Reai Profeta cantare. Dirupifti Domine '^,i»cuU me*, 
facrificabo ho^iam Uudis. 


San ft Ance fc» di Salti flmentione della Conuerfione della Beata eh 
1'^ tando il fiideito c. -24. Introd^parl. l. r. 5. 

F rance feo Sedi fa parimente memoria della medema'.. Paragone fpiri- 

tnale . c. à.pùg, ■ ‘1 

Cionan Battifla S. lurc fimilmente". della cognitionc , S amore del fi- 
glio di Dio, lib. I. c. \i.fcel.2. - 
S. Bernardo Scrm. I. 2. Connerf.S. Pauli ,&Serm. ». 

Sant' Andrea . A tme repente fiifummuSf 'afcendenaót non volando ap- 
prchiiiditur fummitas fcalx. 

S. Bernardo fuper Canile. i>erm. 8 J. Ànima rcditus * conuerfio èìurad 
. F trburn , reformandx per ipfum # conformanda ipfi , in <}ko} in 
C barilaie . . • ■ • 


-1 


N 


D A- 
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PS: BEAT:A. CATEE.IN An 

- o'^V/cva'-p ' b • -XVIII. . ^ 

» . ' • /‘Jj I * i ’ j } ^ . ■ .. * 

: :Jj!cIJaContritione. i 

i ' • . • • . 

uh» z.^ 4 ^. S. tihm 2 # ùip* 

£ Aidcite, coofidcratiooi foglioiio icotne buoni tnedir 
■1 caowati f operar bene od Cuoce del peccatore , coiui 
.dirporlo f c tnatucarc g^i hinuori peccaoù ad vna^ 
TT buona, euacuatiooe;. Onde lì fente coiuoMJUcre Icj 
ApecrU yilcctc,e prona do^ic* non di Corpò,mà.diCuore,coT 
xo; me à . ponto auueóne all' buangeiilia S. Giouanni , doppo 
bauere mangiato .vn ceito'libro, che le.fccc molto dolere 
. . .. il. ventre» Quedo dolore» che (ènte il peccatore »d'hauce 
ofiefo Dio>» per.Ii fudetti danni » fi chiama :Conitii;ooie^9 
mà^^pecfetta » e.communcincnte fi dtcc,wrtr/n 9 nf » per ef* 
. ^ fec il di lui motiuo» non rAox>r puro della fola £^tà di 
V ' ,Dio 9 mi il /timore del proprio male ; .C^efio ». ancorché 
" 'non fia ottimo , è però buono »c principio anche di .ipag- 
Pf. iro*’gior. beuè ; polche initium fapitnuit timor , 

. • . . '■ ■ '.f 

❖ 

loeL capt z. Conaertimini ad me in foto corde vefiro » & fiindite cor* 
da vefira. 

Ffahn.^Q» Cor contritMm ,& bumiliatHtn DeUs.vot^ defpnUr, . 
Jfaia cap, 38 . Recogitabo libi omnes annos meos io. amaritìidinf 
animx mu, . , > 

CAPO XIX./. 
Della Confedìone. 

Vìt. cap. 2. Diai, lib. 2, cap. 3, 


I L Medicamento non è perfetto, fé mouendogl’h umori 
non li rifolue all’vfcita ; Cosi Tapprenfionc» c timore 
del peccatore non à rimedio Fano affatto , fe adolo* 
xando il Cuore » non le fi aprir la bocca ad vna in* 
. riera 
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.MLLVSTRATA PART;‘n. 
fiera confciOone, di tutti i Tuoi crroti^e nonlefl fcoppia* 
re la poflema, c’iàltar fuori il veleno dal cuore. Qucfla_» 
è fegreto tanto vantagiofo, che fc il peccato trasforma in 
Demonio , la Confeflione diiDdmonio lo cambia in An* 
gelo bclliflìmo di luce: Onde dice il Profeta Reale ; Co»-,,, , 
JcffiOj&.fuUruiio jn.confpeSà' tiusp ^ 




‘ ❖ 

.•■■ ■ ’ . . ' ; V ' 7 — 

Sin Crtgorto Papa Meral. Job lib. 25. eap. 22, Sicut in vulnera 
ab ^inietnis trahitnr virus in cute , ita in Confìffiooe peccasi » 
. dum jn publicum fecraa 'paniumuT rquaft tnaUhkmresavif- 
teribùs Jutimis foras prorumpunt, . . .... . ■ ;i.> j! i 

C. A -P O ^ ■ .XX.C ’ 

( Della Sòdisfatjone* 


- yit.^eap, 2. 5. Dial. iib. 2. eap, j; 


"l. 


. > 


, N 

J 


o 



Hion^ue offende Iddio . Offende vna boriti Aitii- 

bilillìma , con voltlrle le fpalle , c collocar l*af- • ' ’ 

. fetto , douuto al Creatore, nelle Creature, a. Fà • * 

ingiuria ad vna JVlacflà adoranda , rompendo col 
primo r amicitia , con quefìo violandola giuflitia : Onde 
le bene la Contritione.cConfcfliooe riconciliano con Dio 
»i! peccatore , quello deue non di meno à Dio la fodisfaiione 
della.Giaflitiai come intima d’ordine della Celeflc Maeflé 
•J’EuangcliflaS.Maiteo,fc!S.Luca,r«J*<f«od*A« ; c fedif- s. Watt. 
*fc gii Chriflo i & Giouanni , efler conueniente fi compif- ’*• 
-fe in loro ogni parte della giuftitia : Decet ms implere em- 1 ' 

,nem iuflitùm , molto più chi non è'Chrifto , ne Giouanni/' 
douerà clTequirlo. ' ! > 

S.Luc. cap. 3- Tacite fruJI US dignos ppnìtential 

d. Tom. 3, <^^5>0.4rr.' 2.ad. 2, Sattsfadio confort ^ratiam proùt efl 

. in propofito i & auges tatn r proMt (fi in execntione, • 

* : N 2 C A- 
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BEATA CATERINA 
CAPO Xxl. 

I • ■ 

Penitenze. > > 


' Yit. cap, X. 5. 8. DiaU l. cap, l|. .X8. Ip. ? 0 ^ . 

Ub, 2. cap, 6 . 

I L Corpo aniuato dall’ Anima c^aced’vn bene infinito I 
anch’cdb per participaticne ckudefa mdlte cofepcr fna 
fbdisfatione , anzi brama troppo; c più del doucie, nooj 
.loto* I. Le cofc qecedàrie . 2. Vtili. 5> Mà ancota_« 
diletteuoli . 4 - Supèrflue.- 1. Nel mangiare. 2. Bete. 5. 
Dormire. 4. Conuerfare. 5. Parlare. 6. Guardate. 7. Vdi* 
re. 8. Toccare,. e fldiili > Aia fildeùe rnolto flar auucrtito» 
Deuter fbdisfatto , che farà quel poliedro , che impinguatus , m- 
c. , d'ìlatatks recalcitraùit , vorrà anco» le cofe illicite ; 

come à ponto de giouinaflri ( dice il Sauio , ) che condefee- 
Eccli. (i ne’ loro voleri, coofie poliedri indomiti anderannoà pre- 
cipitatfl in compagnia deil'Aninu, che li caualca. Ne man* 
cheratmo al Corpo mille-coloti ,'ptetefli , e ragioni per btte* 
s. Matt.nerc rintento..Mà deuc'il Chtifliano dare alle- di lui di* 
•• mande la negatiua (dice Criflo)'.^èn<:ger fe metipfum,fepcc 
alianti fi diflc à rutto ; bora fi rifponda à tutto nò : fc prima 
daua orecchie à linguaggi del Mondo , Demonio , c Carne; 
Bora inuita Dio dicendo airAnima . Audi ftlia » & iurìina uu- 
^emtuun al tuo Signore, e Dio; e pcrche> impari i racctè.^ 
la carne , e. fe le 1 imponga fìlentio , fì deuc mortiflcare di van* 
' faggio, non fole con negarle le cofe illecite, fupcrflue,diJet- 
' teuoli, 5 r vtili, ma fa rie predare tutto il conttatio, e metter* 
la in Croce in cofe difguflofe à fcntimcnti ; come faceua la no* 
Ara Santa Dama , poncndofì cofe fpinolè fotto nel dormireji ; 
"c nel mangiare amareggiando le viuande con alpe epatico, Se 
Agarico peflo. 

❖ 


J. Luca cjp. ì 3. Nifi pfnitmiam egetitu , omnes fmiliter peribìùs 
Mav.i. i.^rat ioannes Bapti7^4ns,& prtdic^ Baptifmum pxniuntìxm 

San 
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SM Paolo Rom. cap.' Z. Si Spirità fa£ia ca,nis moTtificaueritis , 

viaettìf. ... ' ! . . f •• r ’ 

yfpoca/. Mp. 18. .Quantum gloripcauit fe , tn iclnm fìtt$ 

tantum dato illi tormentum. 

Calai, cap. 5 . funi ChrilH , camm fuam Crucifixerunt eum 

vitijsi&cottcapifient^'si-. • >.v‘i , 

S. Paolo Corintb. I. cap. 9» Caflìgo corpHtmeum ,& mfemtutm 
. redigo, !,i 1' •;•!.:! J 

S, Nilo P arane zo. Super^ omnia mortipea corpus tuum * , , r; ' ; 


C A PrQ .XXII. 

. OccaOoni » c Perìcoli • 

.• ‘0:; 

yitoC* !• 5 * . 'I ». i 


Wi» ■ ’4 I .J 


j : o . I • 


^ ^ Verità inalterabile , che chi non fìtggc il pericolo^ 

* I i rnà l’ama, ancorché fi IhtmdinoncadctiU, vijw^ ^ , 

‘ B cipiterà; .^^i\amat periculumtperibit in Uh, , 1 . Pcc 
* ■ " Santo, che fiavno. 2. Pcr.fetma tifolutionc , cho ’ 
habbia. 3. Per qualfiuoglia c/perienza legnila . 4. Efe^ ' • t’ 
nc il fine , & intcntionc le parefle Santa , deue con tntto ciò, • 

. itili uarc fi pericolo, iiiaflìme oc principile!^ ina com^rììone-. 

Pur troppo lo decantano le Sante Scritture d’vo Dauìd , dì S^* 

!l omonc , d vn Sanfonc, c dclli Ebrei , c^e‘ Comriuxtifunnnur PM’ioj. 
.gcntet , & didicetunt opera eorum . • Chi tocca la pCCC , fi tinge i 
chi pratica col Tuperbo s’ ioluperbifcc, (diceilSauio j) poiché . , - , 

‘è naturale all huomo di lalciarfi tingere dall’ opinione J 

compagno , dice Seneca , c molto più facile è di jalciatfi affet- , ^ 

tionare dalle parole verfo le cofe , che l’altro ftima , & amaJ, ^ 
dice Sant’Agoflino ; maflìme fi deuono fuggire le occafioni^ 
del vedere curiofamcntc Icflb diuerfo, c di trattaruì lènza gin* r 
fli,epcrari motiui. - • ' 1?, ....ì, 

, • r.-.i; '.0 , 

Éccl. cap. 1 3. .^i tetìgerit pìctm , ìnquinabitur ab ea »,& qui cono* 

munUauerit fuperbo t induet fuperbiam. ■ , w 

Seneca Epi(ì, 1 16. Naturale efl opiitionibus bonuniim tMgi . j v 
Saut'/igofl. Confeflib.io.c. 3 7 » i^uotidiofiaformax nofira^efi hupnà 
lingua f O" c. 3 Zf CA» 
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104 , ‘fcEATÀ '’CAr^RlK A’l 
CAPO XXIII. 

Tcotationi 

ku)^\^'.v ì;?A‘jV.%'D ;v'...v\ t*;: ^ i . . ' “ A «>^ .j ■ . / '\ 

' yit. cap. 5. Diahg. Uh. 2. mp. 6. ' ‘ - ' 

wv.v//ìì/.t\k\ <:• ; i! Q'';'. ' .Vi ••'.) .1 j c. ' .1 

I L maligno fpirito cacciato via da vn Corpo , per rifarcire 
àluoi'danhf / e vendicati, và, fì collega. con altri ))cg> 
glori di fc , & in maggiore fumerò afsalra di nuouo > e 
cerca riacquinarè il pcrdorÒ póOo ! perciò auuifa il Sa- 
£ccir.i,uio: Figliuolo crspndou^.naccato dalla fcrtiitù di Satana, e 
volendo fcruirc a l>iÒvpr^paVatc'UÌ'à far guerra, la quale du- 
rerà lino, che viuercte in terra , campo di battaglia, e com- 
bairimcnti, dicono Cicb, c San^Ambrodo , anzi lo flerso 


gfix Chrifto fi dichiara , d’cfscr calato dal Ciclo in terra , per mct- 
-tere bensì pace fra Dio, c Ih uomo ^ mà accender guerra tri 
. gli huumini , Mondo ,Carne-,e Demonio , il quale perciò vi 
** ‘ - '^irandcranornp l dice S. Pietro) come leone per sbrjinarui, 

S’ Pier, ^irtifit ffitetehi ,^Mèni’deunrtr . t,' Jc'gucrrc ,'-e fcntationi alcune 
ep:ft. »• vòltè-n fanno ■fCòpertàn>cnte . i. altre volte fraiidelentemen- 
«fe<' j.altife'voltè Violentemente; Mà fono più da temerli le 
ffiiudolcnti r Prènde'if Demonio, come lupo infernarci maf- 
’ 'chewicVefle da pecora, ed* Angelo di tenebre, fi trasfigura 

' ju Angelo di lucci Perciò (dieeChriflo) aprite gl’occhi ,c 
■flatc in fcntindla chiedete foccorfo à Dio Omnipotenre: 


S. Warc/'f'niel'c» vigilate , & cme\ perciò Ezechiele figura lè tentationi 
«■ap.ij. ■déli'huomoncli'arscdiodi Gcrufaleme , come Ipiega S.Grc- 
E7tcbiei Delle tciuaiioni fc nc parlerà altre volte.’ ‘ 

Orre.hb' . % • . . 


San Bernardo fuper Cantic. Scrm. 64. Vulpes lentatlones funt. 
Cìob.c.’j.Militta tfi vitaheminis fuper terram £ò tome legono altri] 

Sant' Ambroftolib. De Noè t& Artacap.^. 
lerta vetut quidam tentationum Ictus eli i caroqUe corruptcìa ille^ 
^'^cebra,- ■ ' 

-* • w • San 
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ILL,V 5 T«.*iT.A:; PiArMST. 

Sàn Greg. Papa . Maral, lib. lJ^.cap. 7. Ho/lisnojicr adirne in ktc 
viu uos pofìtos tqiUnìù ffigis ifffs fi(4 re^etlo^ eonfpicit , taniv 
amplius expugnare contendit. 

Eecl.cap. 2 . Fili édìMsns:Éid ifrMÌtntm OfiJr^dìnpuSltfJfj & timore, 
&• prepara animamtuam ad tentationem , 


.1 


CAPO XXIV. 

! ■ ' • ■ : ■ !>•; c n' V ■ ■ frlCIOn' 

.0 l,B4fpc«iHunvini,9.cbcqi4i^^ 

- j " v.-T'"! p 'il ‘li ,I)-j 'jfio 

ii'-.yitf Pk 5»i il , ;i: l'v. wbtii.fr.o.> 


.1 l'j I. > «. 

i ! . 


•j .1 


' i.roi 


I L dire di pio fàbricò il Mondo 5 JI dire jdeì 

ulna il ieruitio di Oio.-L’huomo dp^r«^)be>$c(qei^;i% 
giudicioidi (Pio* M?c04> i^Fi^ 

. . al ,oontrArio iKOJB U gì W«itìi:iPvd(?Sl!h90fnirtiin«jc^eB 

che è pcggio^j«a.d<ni5»M>n« r,fff M gindi^iO. <èài(giii/Vè» , « 
fc gVhuommi ikno dj|jf»id«!n»avr Ó qò 1 i®dj(»ip^«ictt? 
te Ip;<{>ailcotai</^</ire .delle. perlpqq , e qìH;.ì >09 dtià sr^rpqiitQ 
alcuno à gli Angeli Cunodi* i I^CpciC idjj Q^lo,B 
à Pio 4 rirpetti vani.dci Mondo» .dEjiq fpfe t pprJqjqMd 
li dQueicbbc !cqd San ' P^icdo, griderei. Nm xrnie{cp ‘, Emtge- $. PaoT. 
Uumi Noanù.vcxgogno (diflr jlJ^^à;D3uidJ,M^QlK)^)feMRom•^• 
Woglic, che di lui (j ndeua) mà mi gIoiio,pÌl^ d’^ffeie^Vltir Reg »-®* 
mo ffà Semi di Pio, chceflère ilptioio» Aoq-iblodiqueAo 
ReaOìC, Olà ancoia di :.^cbc,ip(r4lnT<5/l Bren. 

^hnlìiaiiaihnti,ilittt)tìegHfH »pibus^.fti fyprfrfrny^tt}(pQ{^ 

nerola ,Panaa Sam’Agata al; Titanno s.Pon<|ae con Mr nOr 

PÙ Bcata ; Mi erubefeere S. PaoL 

• -y"’: c > . y..,'u '.- ^'..1 j.11.11 j) f>;': ol-,;-;! 

:-v -...TV-. i >ì«'' 

' : I .. .. I .11 .a 

Mal. c. 23- Gloria mgnae/lfui^ui.Veftm ^ ^ 

Kegum i.c. 2 . ^aimqmglmftcaueri ? -:ì 

J, Math.c. IO. omna (fui tonfiubititr me fóram hmitìiÌois,£9U^^où 
i & ego eum mam Patfe meo , i^iti ia Cxlii efiWy 


.y 


>c \ 


M 


' ■ ■ ^ : .i : i ! ■ • ■’ ii i. . , j ; 1 

•• ^ . b./J i t i.;j C>.:.. J 

CA- 
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ibV ^ 

.'1*0 'A Vi . ■> ' 4* ..4 > . .1- ■; V 

v.Hii CI c''A'' P-i O ^ ’XyVi ’ _ ■ •■■' 

. i : •'■. ;!•. '. ■■ 

i Gonuctlìonc tììorali«<rntc '«npoffibilc i 

. iv.i 1 : .v y.-v 

V it» c* 2* Dicil* lib* I» c» ói 

..I/}: o 'i A j 

I DDIO hà nobilitato l’huonio col libero arbìtrio , c rhuo- 
modi quello 'oc viùfr tanfo gclófoV'dheSalja'iol ombra, 
che pofla cflcrc in quefto pregiudicato dal configlio, ò 
comando altrui , (i ntctCC in 'guardia , e fifi Jpirito di 
contraditioiie, pct tema di nò contrauenirc alla propria libertà^ 

' quale irtoltrellc p'racè léotantò ,chè ment’àltPO piÙ ftima ,'cfir 
queftà', éffendolc bonim libertas.' Quindi per hon pri- 
«ar fi Mei di lei cotale effe re itio,cbntto ribello Dio fe ne prc;^ 
Hald,‘tJtantO)>iù tcnitetvteà Ùtìini voleri fidi mottra^ quan^ 
lo ai* proprio ptaceré'i^‘Mò\to pitf crcfcc la repu-' 

gnanzal 'fe di g'i hàfecondito’ConfititUapraMiMcfinatione ,\i 
quale, fohà gettato radici , c (\ tàbàihicata' con coofiictU' 
dinc'inuccchiata i «da i^uafi affaftoWi<)o^ìii/e Voltarfi 4 i vo- 
hfi'^dilDiOi come>c<ànfc('sa Sànt* AgoOino} mafiìnw , che il- 
-b.<T 2 col Mondo , e Carnt'ic^k Tempre più al Tuo partito il 

1 libero arbitrio i e l’aliena da Diò,t^impoflìhil»ià di conùettirffr 
* -"* Kfìi piii-U^timciìG^Q'/jtài ^iihaMeffero firiutoà Dio con par- 
tìcoUrc'diuOÌtiOne , c daDlone'hauciscto'riceuoro panico* 
wn sr iferlo'mi'j-'d^tStimeiMi di fpirnioali i> poiché hauendo 
•T --7 Tppèzi^td }I b^rfeda-loro pofeeduto ; cgettato { pcrcosi dire ) 
itxloUbtWO daOd’tmni ,<bificiUffimamcnre poitónocotìcepii 
.! r * liinwiyÓG amètvedi'qoeUo , che gli vjlìpetcro,.e ditamornoi 

‘ con pofporlo alla terrena fodisfationc ; Cosi è dice San Pao- 
i;t<aoÌ. Io ; Impoljìbile efi emm eos , qmfimct funi illuminati , gu/ìaheriint 
Hcb.c.ii nonim Cele!le,& participesfa^ifunt Spintiti Sanali ,^ufta- 

uerui tnihtlominus honurn Dti'i/crburà J viflattfijw fxcul/' z^eitiurt^ 

otidì Teoqueifta conuerficme Ttcfcc i riefee à Dio vn opera più 
prodigiola jchcJacrcationc d^^l Mondou'ii^ U Mondofi caua 

nella creaticne dal nulla sedai nulla fi caua la eiunitkationc 

Pùi.jo. del peccatore i Onde diccua Dauid ; Cor mminm crea in me 
./.l Deus . 


ILLVSTRATA.' PART. ir. io$ 

Deus . 1. 11 Mordo , fc non aiuta ia mano di Dio , nella fu«J . . ^ 

' creatione nc meno Tiropedifee i mà il libero arbitrio alia prò- 
pria conuerfione refìde 3 . 11 Mondo fì creaperieruitiodcll* 
Huomo , c l'Hiiomo conucrtendon , quafi u crea di nuouo 
per la gloria eterna di Dio. 4 . Quello corporeo^ l'Huomo fi yj, ^ ^ ; 
ricrea, c lì rifd fpiritualc.Quenecóanderarioni efaltano nella.» ibpra,pir! 
conuerlìone della nodra Beata la Sapienza» Bontd , c Potenza <• e. i|. 
di Dio , come nella Conuerfìone di San Paolo , c Madda* 
lena, i 1 , .. .1 

li ■ jJl ; ' ..>J< ■ > 

S,Stmafd§ : in ViU Si MMtdehinttrcafinemf & ' ’ 

SiMt' vfgofiino Sem-Aw^c X>erbis Domini, & trad.ji^tn fàfomeinl 
J. Gfegófh Popi . /fan:. 29. in EttofigeU , & Diai, Uh* $, iap,lf^ 

S,To7nafo,M. 2. Il 3. art, 9, IO, ■ 

Sé Criftijlonio i'hom, 3 ,inMatheim , • ' 

■S, WonaUenttttaGpufc.'ibJl,'Èhàretré,'Uh. 'A>^,yi^- '* 7 

G$9j‘^tie'i>‘fbo>ì:.'4i'Sem,'D0S, Pnfo,0' Pàntn'm- 

l-iàdibiis SanQi Panli ■’ *■ tp.i: '•*! \w ti,* f . 1 1 

Di PeeMiieluialAfi.':r;.fl 554 , !).■•> m 'fel ^rì'* , 'jì-So-j-vhu 

Sónt' ijgofi^<ConfejfjUk %.t. y.'ViUe mum tHkbit hiimkuf , &in\ 

. de tnibi cawtain feoeUt, & confifinx'erat mt . .^ippt ii voiMtd^ 
te petuerfa , fo0a ufi libido l & dum fcriàtur7ibidihi,fa(ht tfi 
v tonfnttudo , & dum eoufuetudUii non refiftitur,fi^a efl nerefì 
■I fttas, quibus quafi gnfulis qmbufdom ftbimetiimxis {indecaten 4 m 
• apellam) tenebdtme objhiffum dura feruitut, ' ^ ■ 

1 » I *ii- i » •il' V C . • i.i . . .i y * ■' 

; iii.-Tjs {«.LI iC XXVI » \ 

Ft f.o:: j;,'j » i' .'’i.'rjo ; 'j -oair, ^ .• !: • • •,! .. .b , tt i.Ù 

..^.DéM'Iflumiriatlùà ' ■< 


I 




• j 1.2 


r ^ 


rit. Cip. 4* 5» 3 A- 39 , Diai,\Ub, t, c, 6. 1. 


L a Purgatìua. i vn ’^coflamenid dalle icnebre «Wflàc* 
icato» de ignoranza delle colè di Dìo V VIllumìnainui 
è vn’accodamento à Dio tutto Santità , e Sapienza^ • 
ix -\ i..Gcui. l;e(|iBiatÌQnc. a. Con rafictrioneriiòluta» 
3, Con la pratica delle virtù } Onde eflbxta> e promette il l4o^ 
-, j.i O ku 
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^ H .TB-EATA CATERINA 

pfj] > AcotUteai ct$m , & lUuminatnint ; ntllà' Purgatius 

^(^lìmparano- i itii.opeic dcUc tenebre t nella /llnmnadM , 
li imparano k y irtìbr feutti xlcflla luce &jncJla Purgtùm fi fcac- 
^IKK>iamlt;haiÀi(»coocrarifalLrgratia^ncir//^<^r*jri»crcfnf- 
3 , V prepiùtlacquiik b gtaùia'ÒiuiQa >.raggio dell' Eterno Solo f 
. Ì¥c/syBitrnx^ nclU PurgMiua tì siaoìdifee t’ignoranza_i , 

.{ 1.1 .1 fifilla ///N0};/>dn«4Ì li addottrimfci'aninirdi maggioTrcogoitio* 
oÌt>i:omc.iiiccS.Grcgoiiìo dnoU»;fiar^dfc«4 non liidà piòitoner 
brolo clTcmpio di mate > ncWllluminAtim s’adempie l’auivàiidi 
Crifto i Luceit lux veflra coram i^tninibus ; Poiché l’opere di vir» 
Ecci.c. 3 r*“ ^onojomi a^ccfi^-’ciitficationc ? txjwcr.dUre U; Sauiow/ii'lfe 
^( ■fMafi li4mt*i'<K<fndeot ; nella Aiaoilcok f|ono> 

\\f\\:^!fm{»atìua. appauke ii.^'oino j. come preganaif Santo 
Zaccaria ;^ Illuminate hìii^qui- inten/ebris itt.vmbramortn [jt- 
S.lue.c.v dent , ai dirigendos pedet soflrqs in viam pacif ;..<e comein Spìrito 
vedeuano li P;|qfc(ipauid.>.&.llaia»<che.E cfic{tuaua;s»r^e 

Hau c.6a illuminare lerufaledif'^flopuliH^^i.'fedeiat in tenebris .p.Miditlu^tt» 
l^àk^ii.magtiam lExortum ejl in tenebris lumen reElit tbrde- Si che fi può 
inrenderc>che favia dcll hiiomo da bcne> fia come >ii co&To 
dclSois'atihen'rf.iScaccia la notte-». a. Aitcca i Alba ^ jh.Et 
iadi^^9^me3^gÌQrao.vlo.rcacciamcnio- della notte è la_> 
Pj/rgaii^a VcJl'Alib^.rorgcnte UiHPMhaUkax^ il^iorno' chiarlllì- 

(ii|iUÒ anchcchiamare vn/T«/^>yi 

^T?»xiL^^^oMo-nnon0yreÀ*^lecirmideà*im;e> Se vna ConuaUftenza Spi- 
CoK }. rituafe , per rifananafifett© oeU'VniBàrrf'»' Io riflrctto \ Teli ftr<r- 
gatiua pratica il atuenv à malo la via J lluminatiua pratica l'altra 
parte, /uc ;qiilWi^ì8:ciatf>etcati i Tuoi affetti -, que- 
lla introduce Te virtù ,& il Tuo amore j quella fi , che non fi 
viua più fecondo la Carne, & è mp^e de prtib-qucfla, che fi vi- 
ua fecondo lo Spw«b,ià lAtólddie' illd Ttwdeuora , & c vit» 
delle virtù ^ 

.ij ,ì .s . ' V.'.ùC, ' .> .r- .L . i '• 

Mf-'.ttli" Ittduitmaiartna luca ai£pT>f^ cdp/y;. 
i,\Mjn(ti^4t<ifiwuià:t$nebt£ intmcAutetaiuxi» Domino , vi flij luci$ 
t^mlfitiaieA , ;lc. ' ; -j . S 

J[dem\lì:l}eUfil, r»c4p. i^Qmàeivos^fiUf‘fueistflù^& ào '•^nori^Juhm^^^ 

i ùitiv yl! ì f t i ! •» 

‘ O yrtJrr- 


Di- 


ILlVSmATJL.CPAftCr/lfi ‘ i&p 

S.Cregorio Papa Maral, lib. $.cap. xy.NosnoSis tenebri! premia 
muttcum pttpttìatione int^uhatis ^fc'iiramfrì fid nox in luccm 
vertilur , cum erroris nefiri obfcurifas yeritatis cognitione madia- 
tur . Nox in lucem vertHur , ^^tutuÀriU wfira iuftitia fulgor tlln- 
minat , qua cuitas culpa deprimebat, 

S. T omajo . 2. 2. quaft, 24-art^ • ■ '.V \ 

S. Bonauentura Opujc.tom. 2 . De Myflica Theol. c. Z. pqrt.1. vfque 

F:àruumÌHtnamJèA Jnì»ndiàm'^^^ vk tiltkrd^ ;r -'rz 
•y’¥ltiiuiM fiiipftm eap.t. y I ♦ i- •'-l'ì *;ì ì v;; ?' /j 

S. Fraacefeo di 9 des . -JHtrod. patt.^ i* fut^ AtnoriKDioi. Ub.j. «.7. 

•. .'«■.J?;. , I . >Ì ; U‘. . . ' bli^ il./-li!or;i 'S.ou’r ■ •' 


i uC- A ■P' Oj'iXpCVife Ur' >t:-n 

•'.i 'ooi -iu cn /'h ì,; 

• 1: dielU DiHotiOQc;. A jr:! f. . :-juU 

j::;: I /.il ’ivl'jo ■! iiq v’/'/l •Ji'.ijlfr’o -jr^ur, v f v>::.L 

;-u mk.^blUd, 2Ì i ‘•’JJ - ’i- 

I Cl- ‘ il . ; 'y ;ì, ; LMu-.or.^.'!! c. .i 

l O «teina^ ; ^ 

mà deaera anec^Ma ^ 

onde ci intima per bocca del S2UÌ0: Concuptfeite fer- '* 

monesmeos, Diligite ilkftf & habebitis difciplinam > e chi 
pone nel AioCuoteiIdefiderio.d'acquiflareladiuotionc (fì< 
gnlfìcana ibtto i£ nome ditSaflieftza aielfe Sacra &ct 4 ttii^)^ 
già pOTe il piede «cl buon camroo^TCplicat'ifleffo Saaios'/fi- 5», ^ 

piede ,c<^amo qtulki votra, tanto più a'andciàauann* 



:A 1 


O :: 

Sap. c. 7. Optaui , & datus efi mihifenfus . 

Jfaia: c. 55. Omnes-ftÈiènkf'óeiiiioadkqliae* 

J dem :c. 21. Sitienti forte aquam . 

/Ipocat. c. 21. Salenti dabo^ finito B2. qui fitti t vekiat* 

S. C iouanni ; c. 7. Si quii fttit veniat ad me , 

Si Lktd'^ r. r. M 0 iMmìtijptdfiiìé 9 ttii'a} {•- !;■» : ' ^ 1 ì ' | 
SiMwmnri 'c, ìvSnthì^oiejAàìàtt'^ iù^ fitiÀni titfii^am7&c. 
S',Beradidofhfetfimiid.ÌtrrliÙiiJ^ i-v i.'I) \ ui.v'.i, ^ 
.'■•j.' iii-'im j tCairiu ‘ ' 

u :) O a C A 
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Mi BEATA CATEMNA : 

e A P O X X V M I. ; ■ 

.. . , . . Guida SpkiWalc* - . . - 

>). ' • -.1 • ^ it 

f.18.,44. . .r : .1 

Obia denderofo di andare in Rages Città della Me* 
dia, ne rapendo la Orada , hebbe neceiEtà d'vna pra* 
- fica Guida $ cosi (dice & Francefeo di Sales ; ) Chi 
vuole inoltrarli alla volta della Celeflc Gicrufalem- 
mc , per 'il Camino dalla perfcClione > e Crifliana diuotione , 
hà di bilogno d’vna Guida, che per le incognite flrade lo con* 
duca , n come à |K)n(o 6Oddu0b l'Arcangelo Raflaelo il fu* 
detto Tcbia } e come conduflè Mosè per li deletti frà tanti 
nemici alla terra promc0ail Popolo Ebreo . Quefloferuirà 
di Maeliro neirignoraoza } di ConCgliere ne dubij; di Medico 
nelle fpitiruali malatie,e dì medicamento ancora, comc diceil 
&tuio)aU Coudoiticte nel Tiaggio» di Capitano nclli iocontii . 

.. JiL 



•M. ) 


I > 




• 7 


St ^ grilli. 4 * c4cum duce ,gregm fafiore , ertaatem in- 

Sort , tnfantm pMtefuo , egtum medico , nauem guberiume dtjii- 
tuit t vtrifqMe ptriculHmeteM'i qui ergo fine fatris Spiriiualis ope 
. *inerfns infernos fpiritns decerUre endet » eh HUs theumuentus 
occidttur • 

capo' XXIX. 

Elettione (labile della Guida * < 


, • P’i/i wp.,31. 44* 

C Hi litiga cerca il miglior Dottore» chi è ammalato il 
Medico più dono } echinegotia cerca il Senfaiej». 
più erperto ; chi hà dubbi) il Coulìgliere più pm* 
dcnicj chi viaggia la guida più piatùci, c nillun huo* 

1 t (j ' * mo 
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ILLVSXRi^TA PART/lII. 
mo prudente alloggia ( per così dire ) alia prima HoHeria : io* 
lo l’anima eterna , e che colia il Saogve a^vn Dio , Cì rimette 
à chi fìfia : ò per genio > ò per accidente , ò ragione Humana, 
ò per l'alpctto , ò per it nome * che tl diUolgaOOgni cofa fi 
deuefar con prudenza ; Mà più di tutte i'clcttione (labile del* 
la G uida Spirituale, & elegge ria trà mille ; dice col Sauio an* 
che Giouanni Auila , & à pena lo ttoucretc foffìcientc i tan* 

to peto ulttgelicis bumeris^farìHtdandum t col Concilio^ 

Trento San ^ancefeo di Sales. Per eleggere jegitimamente 
la Guida fi ricerca . i. Tempo:» non sù dne piedi, al primo 
aipctto R &.incontro . z.Configlio efiaminatc tpttc ÙrfClt 

qualità, e coniìderarc Te fia espediente al piofHtO'deliltMiima 
yoUi4 » con vdirne da terzi IpaflSonatuc prudcqri il Ipro pg* 
rete ):ii)à.perche l interno dc^’lioomini Io vede folo Dtio,jC 
perche Dio poue.quefii in>Sivo luogo, e d4 I^.ha^ao df 
ccuet lume per penetrare i- noAri coori) ;Qradone fi ricer* 
ca , con cui interrogandofi Iddio , c chiedendo il,/uo lume « 
pofiìamo acccrtaifiin queOo fatto, fecondo l’efcmpio dato da 
CriAoncirElettionedeirApoAoli Padò. Spirituali del Moq«| 
do j comenota Sant’ Ambrofio con S. Loft, <4, ysa fisrte nCi 
Ibaue inclinatione del noAro fpirito , c^ma ^rftiafiono, chct 
fia per noi vn’ Angelo mandato dal Cielp j.coai infegnano Sas; 
Prancelco di Sales , q San Filippo Ncci> eptatied la.noflflu 
Ecata 

JSc(l> c> 3 a. Sinecoafjlio vihil facias , & pqfi fiUJum non pnnitehisl ) 
San F rance feo di Sales hb. z.lcft, I. Amordi Diolib. 8. r. 14. ' 

San Filippo ^cri , Vii. lib, i . r. 1 2. > e p/M cap. ao, nnm^ zi, ... 
54» Giouanni CUmaco igrad. 4. . 

Giouanni C afflano , Colai. Z,c. 13,. •. t-y ■ *>fr. 

San Bernardo, Scrm. 42, in Cantica • 

SanLucac. 6 . Crifto prima di. eleggere li dodeci yipofloti $ Guidi 
Spirituali , pafsò tutta la notte in Oraiione , , 

Sant' Ambrogio , Conunt.in Lttcamlib, S.c.6, , 

Spuicstibi C bnjiiane datar I forma prefcribitur, quamdeheas srmdani, 
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.Alzili 
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■Regum 

J. C.J. 

AA. Ap. 

C. IO. 

aA. 9. 
S.Tom. 
a.r.q .^9 
art.f. ad 
3 - 

£xod.c. 

S.Bern. 

Cailiano 
colai. X. 
c. i4.if. 
Reguir. 
X.C.If. 

S. Tom. 
j.qu.47. 
art.2., & 
2. 2. qu. 
104. 

S. Lue. 

C. IO. 

Salci 
Amor di 
Dio Iib. 
8. c. 13. 
Prou. 

C. XI. 

S. Tgnac. 
cpilT. de 
obed. 
virt. nu. 
18 

S.Bencd. 
Kcg. 49. 
S.Bern. 
EpilL 
Jjl' 


D tuo injjOConfelio* 1 

-l'j') onoiu jT'’! TU!? ÌL liif^ f.N' t r no-iuli 

-Hi, uurtr^ lo-i -0:^1 ; , 'vftf-'U Ji'if' tbitj tj Lt 

•nu t:>inoi.>in 1 :>jsivu > .ofiooq /. /. ìtn :uo.l) or! » 

GaidaSpirìtbalr^etèi>4ì^timtiié8te')^e<^é8df^ 
■ vbidiià^cdhié Vice>0jé1rt'tcti'a > i gàir*<l^ftl^tÌ' 
vbbiéHiy dàHl Ifradilj^ A'f>itvclie 4 ddfo 


vèiré>idtA<Mnft^;iAltìa«fr£>6n‘ 

(flccnii^c^lliFd ^‘ 2 « Ptft(Dhiecò^l prarticéidi 

dfetiéò SMmdddì!^0^a)0^c<drdefc Hcli ; Có'Fittlj&-CeMùW 

JghfV6'|f>rìB^Mdììo-è^fòfl^ eòorfe 

dké’ Mio ^ftòtuafò l Mf^.'Ooda^ Paolo afléé* è cooftt jfé' coila 
^Ì^ilè>ÌiNlil^<^KÌosè ac«2^tò il Hbdfl^io bodAo di> 
Iltr«à^éft%€t>gelll 2 l 4 <bl»t 4 iéfìt^ìi; 'Befdaiidd 
illÉ^liifìnmklé dOH^Wiuili ;girfamll^ 5 àbd Pkltli 
iÌ^<GfiSÉii«^ci 9 .ipl^ 6'ttiigfiotc iidhè'fki' 

^fOT 

jjuam'viSima. 7. Qui flo piacque cotanto airEtecno Padto 
aidia fua morte di Croce , perem mori per l’vbidicnza « come 
dice Sao Tomafo . Chi vbidifcé poi non fallifit. Jmpeiòche è 
DidV^Hi»iì:M^pOÒ'dk:‘r^ i ogaimard ..chcpàrla 

per bo#da*'ddla^i^id#SpiMhia}etcóme'di San Luca.: qnì'tiot 
Mudit f-éiiB dUéiti'ilùiWài diee SdO f ranceko di Saie , eh^ mmé 
{unto con l'vbidienx» t& ogni^ofn è'fofpitUpna^ •t/hiih9*%a^'iCO‘ 
me conferma il Sauio , che Fir^obediénshkfittui^^crhtii-^Vcr*^ 
ciò ( foggiqnge Sant'lgnario^ Nicchie voi credeteà Diondtf 
^M%dUì Vcotirùrto il cnore > emente vi fortomcttere alle- 
Aie dottrine 3 cosi credetcti'fldic paiòle de fuolLviogovencn* 
ti >en-)ini(lri ; Quindi* «àcOì^<aui vna tìwriTinu genierare' if* 

ritnalis agenda funi . Hocfac»&viues‘: Soggiunge S. Bernardo. 


'ACì 


S.Cio. 
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li. U V4T-?. A:T Aa f ABEirs II. U» 


i. '.' 5 .; .1 . i-j-z ' 

tii:.!!} li.l -Q . oriub'/i r.» 

ib LiiUC' r) , '.lilfj!)/ 


j , fc'iltJr « olnorrjsfl lah 
.>ì* ' ^ I •: , oltié! oli'jb inoncg 

O'J .OT hclojiiuef 

ti»nis.iomfios‘, i/èr obediens qmijotuiu onufi 

réw/wwwrflif.iiir ,r r-'*^ -jH- . iBii.ti .ttni:i/'lbb 

jlnìmal HfiticoMtrA4ivt'Vfn(imÌ iphfif tHffJHr^mmtf11[t^ 

14m 0ajitir>i<^bedtfiH/a uéiist^itA^ò V*. ontnlìf^-^ ’ 

iim 'fmm mtwHiportm »^e difykr/i r?i a , olon.rj 

.1 ,i.l;fnt 

S^ BrigidA ap^ VAtAvitimes, if J^tth 

c A p q. XXXI. •* •’ •' 

•Oi 

«if .1 ( ^ ' .'n%\^ ; liYn^T Uhht., 

I V .’-Hmooio ccm.^\lnio*Wi^j!&ùpU^^^^ 

Humana, mà per cflTcr dotato dt QHfflif ppr- 

_j fcrionan» l’ inrcllctta, & adprp?«QiI^,f^oJoM44rtHi,fL 
doti conuencuoli a4y^{^c^ff|^^ijgiqivfwelc,<pi?;»^ 
dice anche il Filofofo.^iQ5^sip««rocntr{firichÌt>^Ì<f«lUQi^ 
Spirituale ( gqt»e;.dÌWP^.§i«ti,^<?^WCWÌ4^^ vit^ 

Icttcraro, acci oche ncIIa/'«r^4tii«,(;pwfM^Jc;pii|^l«M^ 

& <iiyyri a,we^iikv»ef^t 

ti oecclfarih Secondo, Difereto deue c(Tcre,accio'che 
minatiua, & cfscrcitio ddIff VÌ«W. CtitfiftnCllifocfp^- K.LcÌnciifc, 
nationi buone , e fcnirctqlie.Vtfti«Ìnwj(lijacJ(aiivWAMgionC'^. 
uolc, a* l.eincliniHio^t^deljAiwmra cpsfptMin'gcicrflìc-. jo 
Là compleflìone , forze, e propenfìonr indiuiduali , 4. Lt> 
habilità dell’animo, 5. Ligenij , & antigenij alle virtù, e vi- 
ti), 6. Le infpita«oai*6cinftÌQti del Signore . 7. Le tcntatio- 
A: fù ■ 


Eccl.e» 


S. Greg 
Papa . 


M MB HATA' 

ni del Demonio » le qualiti > e forme di rcnde'rui . t. Le obli* 
gatioui dello Stato , c vocationedi ciafeheduno . 9> Le gratic 
fartìcolari del Signore, io. L'Orationc» e forma di praticar* 
Ic^i? ir>.''"Lìe-affcftioni', e refolutioni .’ i^a. La pratica dello 
Virtù gradarameote . Didègno di Dio particolare fopra 
deir Anima . 1 4. Dalle antecedenti operationi> epreiènti por* 
tamentì pofla prcucdere probabilmctcil fonirocfico.TcrzoDi* 
nbto fari pàrimenre > accioche inmetri da Dio per nodropro* 
fìtto quella Celede fapienza , che luole iddìo concedere , dili- 
i come dice' il Sauro > & accioche ancora con fuo 
infocate parole, efetuoròfo eflemproe’ infiammi all' Amor di 
Dìo fìcit'VnUtMa yt con la propria Aia efpctienza meglio ci in* 
tenda, i. Dotto donduc.'a. Diferttò. j. E diuoto deue 
efleré il Oketrotc , onde fi conofee , che verifiìma è la parola 
di San Gregorio papa , che Ars artiumeji resimen Amtmrum, 


* Pajiord, par, 1. c. I. 


JXZiL 


A 


S, Francefc$’,di'^iiètv 54*h'^*4* 

lett. 20. 

5a»u Terefa i Manf. 6.ràpi3^<4^ , c. 37. 45. ViU 

Mp. 4.,5i U* *4. aj* SO. 36. „ . . 

^eàt9 òhttinns^éltst Croie* Ptóttìi. ditta SalitsT*^ Salita 11 è,2j e.z^ 

‘■Jfawrwà d'jfmar 

StaHX* 3:5- 8. fino' Pt§.r4--^ ^ / ''V^ w : . 

(?fo^MÌ-Atilh'<“^*di fitta. '’capt'f^ '' ^ 

C’wfiÌMÌ'ftf y?tW^ *' 

Ziti, i* i^3* naaigaat mare , inarrent perkuta eiat « * • ^ ’ ' • 

'S^i ftaUùuTHO» efi,ifMidÌa^fcih èxpi^faaea 

i''4>kogkìfii0^fHklia'-^ Il ,.-.oo-.-v.*’r . i-. 

Vr«^‘t4v^' eacss^taio^iiùaikm’ pr^let , aéià'in fMteam 

San SeMario i fitper Cantica . Serrm’jS. * - 1 - . -a-> - 

»;^FaippaN4iV^mh^.Ì.eiìX:i,ii^ ‘ -ji o. ;.i • . ; . ; 

Pfatn.i‘%%. ZonHaìm,& iifcitlMam-,& fi^ntUm docente.- ‘‘ - 

t_ I ,i- . !;MÌ.h);fiiLfii !.o. j , t.viol , ; .. . c ... 

•IVO , i.;-;!/ sIIe , ('•'''•.V li .> . rr.'Lnr, J‘:i 

*o'" jj ivi; i.’m'.iù >ò tiii-.. u,.:” ' -i , 1 - a 

M '■ ■ CA* 


ILtVSTRATA PART. U: lU 

I CAPO XXXII, 

• ' ' ' Fede Au!uàtal , ' > 

p'it. C 4 p. 3 > 20. 22. Diai, Uh. i. cap, 14 ,. 

L a Viu Diuota Richiama pure Viàt e quefla Vìa diuo- 
ta pare , chealtro «on fia , che la Via IlUminatiua , ia_« 
quale fi camina con U pafiì della fède > come dice San , ' 
Paolo j per fidem àmbulamusy quefia pure è chiamata da s.Amb- 

San Pietro, edaS.AmjbrofioLffcm»<t>'chelnceinluogopcròcoiM. in 

caliginofo :Oodeè, che la Fede, la quale fi pratica Tempre 
ptù in quella via Krddparimemeil nome d'iÙumnaùua : 

Fede finulmenre è parola di Dio « come dice .il SaImMla, ePz. c. i. . 
ifteflò Sant’ Amhtofio» Verbum Dei fiits tu^raefl. Yerbum /)«P 1 *I'*** 
ittxefl. Horqut'iU lucerna conuicne accenderla bene', o' 
quv’fìa parola apprenderla viuamente,con replicare li atti fuoi'> 
propri , Se intcndctU fecondo il bifogno , fupplicando il Si''< 
gnore con quell altri , dicendo : Adaage nobis fìdeiu. La Fede S. Lue. 
hà da dare i> lume , l'indnzzo , norma , e regola à tuid i no* f* ‘7* 
firi pcnikri i affetti .Sc operei accioche fi verifichi il detto di 
Dio per bocca dell' Apofiolo, che : luftut wieus ex fide vimi S.P.Hcfc , 
mà artìnchcla Fede dia vita,efia s’auiui ,e perche illumini fi 
tifehiari ; Quella nella nofita Santa Dama s'accrebbe nel fuo 
chiarore io maniera , che diceua la Beata , di non caminar 
più per fede oTcuia ,mà per chiara eutden%a . ^ 

San Luca . cap. 17. Adaagembis fidm 

San Marco . cap. 9. Credo Domne , adiuua increduUtaiem meam 2 
San Paolo ffab. eap. 1 1. Fides efi fperandarum fubfianiia rerum$ 
arguwentum ntn apparentium . 

Idem . cap. io. Accedamus cum vero corde in plenitudine fidei. 

I bidtm . lufius meus ex fideviuit . 

Talaf'ie .'Tom. Biblioth. Patrum . Hecat. 4.n«m. 57. Princi- 
fiuin vite aSiuxfdes efi Cbei^K.^ finis autem CbariUs Dei, efr 
• 1 P num. 
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114 BEATA CATERINA 

vum.yt. Mens qu£ in Diuina Philofophiaexercere fe incipit à 
fide aufpicatur ,& trmfictuea , qm in medi» interiacent, in fum- 
mam definii fidem . 

San Gteg. Papa in feptem Pfal. Pfalm.6. Accedile adeum{Pfal.33’) 

& illuminamm . Accedit per fidem , illuminabitur per co» 
gnitionem . 

. .. C A • P- O ..XXXIII. 

' . h! . 1 ■ •. . ■ . . I ; 

. I v> ^ Mcditationc , 

.. r ■ ■ ' • j . " • 

' yit. cap. l. 39» £>ial, Uh. I . cap. 2 . 

L e parole de Sauiifcmo chiodi profoodameate pianta*! 
ti, dice lo Spirito Santo; P'trba^Sapientum quafi cloni l 
in altum defixi é e perindiiktdar bene, htlogna calcar 
il chiodo col Martello della /teco^it<tn«nc. La prjma., 
digellione ( dicono ! Medici) (ifà in bocca col raafticare bene, 
altrimente il Cibo , poco , ò niun nodrimcnto reca . La fede 
è pane , conuiéne manicarla nella bocca del Cuore ; la fede 
accende ndranima vna fciatiila di defìderio deireterniii , e 
peKbe queQa meglio s'accenda «conuicnecon leggiero foffio 
della conlìdcratione de Tuoi mideii aiutarla, come acenna 
Dauide. iBmeditationemeaexetrdefcentignis . Vn libro io^ma*'i 
no di chi leggere non sà, ò vero io mano di pctfona lettera* ' 
ta,miIìgillaKJ, non (erue ànullajdiceil Profeta Ifaia ; Cosi 
farà la fede à chi non sà leggerai, òvero tiene il libro chiufo , 
fenza dilìgilatlo con la feria riheàione. La Fede è lume di lu- 
cerna , non folo , perche è lumen de lumine ChriHo luce del 
Mondo , mà ancora perche (1 man tiene con l’oglìo della Me- 
ditatione; poiché, i . La mente humana alla pnina parola, e 
letiione non refla fubitoindrutta . a. Et anche l'inQrutioao 
alla prima fiata non reHa à baOanza impreflà . E quando 
anche redi imprelTa , l’humana inflabilità la fcancella qualche 

? oco. 4. Leracende. 5. Enegobj le fofibcano. 6. Vuolo 
>io , che chi fprezzò la Sapienza infufa , bora l'acquidi con^ 
molta fatica. 7. Chefìtticandooperi,enonlafciotion li ta* 
lenti delle potenze. 8. Opet4ad90Mciti>eiÌguadagai la Co* 

1 tona . 
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I LLVSTR AT A . P A RT. n. ili 
rena. Impcròchc nella moditaiionc fi impiegano le potenze 
, deH'anima. i. La memoria raprclenta la verità > ò miflero , 

2. L’intelletto vi dilcorrc fopra, pondera, e pefa le circo- 
flanze, e particolarità demedemi. j. La volontà dalle ap- 
ptenfioni dell’intelletto ne concepifee conuencuoli affetti , e 
dalli affètti procedono le nfolutioni particolari, che proda- * - 
cono poi gli effetti : Onde fe mancaffe la Fede al Mondo, po- 
trebbe renderne di nuouo la raggionc, con allegarne la cau fa , 
il Profeta lcremia,eflcre il mancamento di Recogitatioìie, e ferio 

jpcn(^Oìento.DeJolationedefoUtaefi omnis terra, ^HÌarmllus efl,<jMÌ * 

recogitet corde l poiché fe la Fede najce efi audttu ( come dice Sanj S. Paci. 
Paolo ) coU apprendercle cofe vditc , & inpriroerfcJe fi rende- Rom- c- 
rà Fede vera, e l’oppoflo feguirà ,fe ò non s ode , ò s'ode folo '®t* 
coH’orccchie corporali, e non fe ne inpreffiona il cuore» ' 

•• ••• -.ri •j'' " -l 'i;: li: -.i. .■ . *.'jj r.o.:.- 1 1*. • 

Sant' Ignatio nel libro Mirabile delli EfercitH » 

San Francefeodi Sales\ Introd.part, 2.r. 1. Amordi Dio libt 6, 

. tutte . ;i ' . i*. > ' 

Ciouanni /luila,. Audiplia.c.yo, ... , ' » 

S an Bernardo. Epifi. 201 éFerbo, ex onplomoifir efi OrglU, . 

San Tomafo 2. 2. .^%z.aru ì.Omnis aSus voluntatif ex aliqua 
confideratiene procedit . 

PfaU 1. 3 6. 1 18. In iufiificatioBibus tus. medttibor. Deuter eap, 6. 

Meditaberis in eis fedens in domo tua , & ambulaas in itinere • ... 

Prouer.cap. 1 5. Mens iujìi meditatur . 

San Pool, T om, 1 . cap. 4. Hac meditare , in hit efio . 

Genef. cap. 24. 

CAPO XXXIV. 

Semplice Villa. 
yjt. cap. I. iM«w. ?. 

, , '• > • • 

L ’Vfo del ferro gli toglie la rugine , e con la cote s’ag- 
guzzatcosirintelletto huroano con rcffercitio dello 
ffudio fi lima , e s'afforiglia : come infegna l’efperien- 
za , & auilàffi le (IcQoJban Paolo, che haueua diceria 
. .. P 2 forma 
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forma d'iaiendcre fatto huomo>'da quella quando eri ancora 
S. paut * -Cum effem patuulus fapiebam , •ut patuulus l Cosi à 

Coniit. ponto ncll'Orationc mentale accade. II longo cncrcitio di 
'* ^ 3 ' meditare difpone la mente alla contempiacione , tanto più 

'concorrendoui col lume della ragione il lume delia Fede , o 
grada dello Spirito Santo ^ come dicono Gerfone, & Anto- 
‘ nio da Mcneglìa , de in vna lòia femplicc Vifta gionge 1 ‘ Ani- 
ma àvcdeie le molte vetii^ meditate^ con li Tuoi accefibrìj ; 
come pure infi^na San Francefeo di Sales > pokbc non deuo- 
noeflerelimeditatiuidiqucili > de quali San Paolo dice, che 
S pjuJ ftmper difeentes f & numquant ad jetentiam veritatis perutnieri' 
Trmo ‘ • Mcnrrc in ogni altra kienza, rederciiio cagiona l'habito, 

2-c.j. l'batùto facilità, e la facilità in vn batter d'occhio opera , c 
V.C.71. come chi di già sà à memoria vna cofa , e ne è patrone , facil- 
mente la ticonofee , ne difeorre , e la riftringe in poc he paro- 
re} ò verocome chi hauendoà mente vna facciata d'vn libro, 
col rimirarla fola fupcrfìcialmente , (ì rinfrefea la memoria , 
ancorché non rilegga parola per parola j cosi chi è di già ef- 
ferci tato nelle medita rioni, in vna femplicc occhiata , rauifa 
limineri ,e verità ChrilUanc ; e fono quelli cali ' ( dice Gerfo- 
ne) come chi làle io cima d'vn Monte ,>cbe fcuopte 
folofguatdo meglio ogni cofa: à quella femplicc Villa alcuni 
non iì contentano darle il nome di Contcmplatione, ( dice il 
Padre Moncglia) mà noni] può di meno di non chiamarla 
almeno , P rim» grado della Comemplatione . iw ' • 

❖ 

■ 

jlmonio da Moneglia Minor Offeruante . Surf um corda . Part. i.lib. 
I.cap. i.cootemplatio babet trts graius l.Eft contemplatio acqui- 
fila per a£fus contemplaado frequentatos , qua non efi vocanda con- 
templatio fccundum aliquos , licei pofjet dici primus gradus contem- 
plationis . 2. Efi contemplatio abfiraQiua , & vocatur abftraSio , 
quia animus abftrahitur à Deo , & non vadit propria virtute , 
i. Efi amorofa tramformatio in Deum . 

C erjone de Miifìica T eologia . Specul. confid. 24* meditatio fi debiti 
fiat tronfi t in contemplationem . 

5 * 4 » F rance fio di Salci , /Imor di JDio Ub. d. rap. l, 

: ^1- 
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illvstrata; ^art. n. 117 

sicario di San Vitiore . De Contemplationelib. 5. cap. I. 

Lttiggi della P alma della Compagnia di Giesà. Prattica» e breite 
dichiaratione i Primo giornoi Ter%o modo'. Dopo» che vno 
haiicri trauagliaiocon letrepotcoic dell’ Anima nella me- 
ditatione , e nella repetitione » hauerà hauuto maggior no- 
titia»& affètto delle cofej è più atto à ripofarlì femplice- 
mente con la notitia » e con Taffetto nelli medefìmi punti. 
•San Bernardo de Conlìderatione Uh, 2. Contemplatio potejì definiri 1 
- verni » certn/efue tntuitus animi de quacumque rt : }eu apprehcnfio 
veri non dkbia , 


CAPO XXXV. 

( Contemplatione lQfti£i . 

> yit.cap.i.mm.^. DiaUlib, i, cap. 2. . .. 

D IO fuole diOribuiri talenti fecondo il Tuo inictata- 
bile beneplacito » mà li accrefee à medemi fecondo 3 
il buon maneggio » e traffico fatto de primi , come è e, %f. 
chiaro nel Santo Vangelo» e lo replica la nodra Bea- Diai.lìbf 
ta ; Cosi auuiene à chi traffica li tré talenti dello 
tré potenze Spirituali ncireflercitio mentale } poiché Iddio le 
aggionge altro maggiore talento dc\Ì2 Conumplatime Infitfat 
fapranaturale , e P affina : in cui lo Spirito Santo aflrahe » e fegre- 
ga lo fpirito humano dalla fbrnaa ordinaria di contemplare » c 
conofccrc le verità Oiuine»e lo tira alla cognidone di cole 
più alte ,Sc in v n modo foura humano » communicandoli il 
dono dell' Or atione dipendente folo dalla mera iiberaiità del Si» 
gnorc » c non da indudria fiumana» come praticò con la 09^ 
ma Beato . 

• ' ■ • * 

❖ 

T omafo di Giesà hi compoflo qnatro libri di qu^a forte di Contem- 
platione intitolati , Dinina Oratioms ffiue i Deoinfnff , 

Sicario di S. pittore . De Contemplatione . 

Sipita T erefa . Vit, c, 14. 1 5. Camino « c. |i, Monf. 4. e, r. a. 

C A- 
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11* BEATA CATERINA 
CAPO XXXVI. 
Contemplationc Varia . 

Vit. cap. I. 2. BUI. lib. l.cap. i. I7> 

V N giorno non è fempre Hmile all’altro ; cosi il gìor* 
no MiRtco dello Spirito non è Tempre dello (lefib te* 
note . Onde la Contemplationc non pare , che Ga 
in vn (lato > che mai debba , ò poGa ritornare il con* 
tcmplatiuoi meditare. i.L’humana conditione porta, che 1’ 
huomo non Ga Tempre d’vna temprale vena;come dice Giob. 
s ^Ter^ incodem/tatà pemanct ; e Santa TcreTa parimente lo 

iiianr. Levariefaccnde,& accidenti, variano anche gl' in* 

C. 7 . terni peoGeri , e difpoGtioni almeno in pane . 3 . 11 Demonio 
non lafcia molto in pace li Contcmplatiui,cotanto Tuoi giura* 
ti nemici . 4. £ Dio alle volte ancora fingii fé longius ire ; ( co* 
me dicea il Santo Padre Filippo Neri, ) c G oaTconde agl’occhi 
delia Sacra Amante, eoo ritirare la mano alle Tue patticoliti 
C»nt.c.i gratic , e Te ne A4 profpidens per CuncelUs : Onde pare* che non 
' pofla cifere inalterabile lo (lato del Con templari uo , come pu* 
re prouò la noGra Beata . Tutti poTTono afpirare à quefl’eGirc* 
citio si Santo * & vtile , come di(Te con S. Gregorio Papa^ , 
Antonio da Mooeglia VenUm omnes : A uuertendo però che il 
Oaroino,e Scala della Contempi atione h4 molti gradini; Con* 
17 . Anc. templatio > & Spiritualis atcejfus e^gradualis , c oKTunodeue in_* 
furrum vn Talto.esbalzo pretendere di giongere in cima : Nemore- 
^ /ttiwwKr . Mà la pcrTona Spirituale : Afeenfionesm corde 

PiàhiKS j àifpofuit ; come dice Dauid,e perciò auerte S.Gio: Clima* 

co di non voler prima dei tempo iàrfi naTccr il Tole della Con* 
templatione * il quale nafee alla Tua hora^ . 

❖ 

S. Gregorio Papa in Execbiel: lé. 2 . hom. ij. ContempUtìonis gra^ 
tU non datar fummis , & minimis non datar, fed fepé fammi , ftepé 
jninimi , fipùès remoti, aUqaando ch'ani (oniagati pertifiuni ; qmf- 

■ J quii 
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ILLVSTRATA. PART. II. 1x9 

tfuh eor intàs habet * illuflrari etiam lamine contempUtionis potefi . 
S. Gioì Chinato. Crai. 7. Noli prapropere afieSlare non fao tenf 
potè Coatemplationem,vti te potius oh humilitatis eleganiiam tnfe- 
quatuT , & occapet » & cafiijfimis naptis tibi in omnem aterniiatem 
copaletar . 

Pfiim. 1 26. yanum ejì vobis ante lacem fargere , furgite poflqaam 
federiti s . 

CAPO XXXVII. 

Giesù nel Cuore . 


y it* c. ó. 

D Ve libri vi fono , li quali in voa maniera veramente 
facile inalzano l' Anima, ancorché idiota alla Con> 
tcmplatione. i. Il è va gran libro (al dire di 
Sant'Antonio Abbate , e di S. Bernardo ) in cui (et- 
uono di Caratteri > e parole le Crcatute tutte , che infegnano 1 
à conofeere , & amar Dio , come dice col Sauio , S. Paolo . z. ' 
W Crocififfo Giesù è vn’altro grande //^ro (come fòdetto à San- ^ 
ta Terefa , e dice Cornelio à lapide,) pieno di più Miflcri, che « 
non è rAppocalifle di S. Giouanni ; libro . i. In cùi v'è f'er- ^ 
bum abbreaiatum , in quo funt omnet thefauri fapientia , & fcientia * 
Dei . z.'La breuiatura dcll humanità, origine, eibnted’ogni^ 
noOro bene , merito , c vira . 3. Breuiature , che contengo* ^ 
no tutti li Miùcri più amabili della finezza di Dio verfo dell' 
Huomo i 11 Compendio, e recapitulatione di tutti i Profeti, | 
c Sante Scritture -, come fpiega Cornelio à lapide . , 

Grillo pure è Porta per entrare ncihi gratia dell’ Eterno Pa- 
dre, e neU’Eterna Gloria . £ A^/dà principianti nella Paigati-^ 
ua, per vfeire dall Egitio del peccato , c che conduce per mez* j 
zoil Mar Roflb del Mondo alla terra promefla ; è yeriiàà pm- ] 
Scienti nell' per apprendere le vere virtù: èyiia 
i perfetti nell' Fnitua , per infiammarli ai Sant'Amore > vita^ 
dell' Anima. 

In quello libro imparano li Principianti l'horrore al peccato. 
Che è coouenuto fodisfailo alla Giuùitia del Ciclo , con la^ 

. morte 
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130 BEATA CATERINA’ : 

morte d'vn Dio . Impara il Frofìcicnte le virtù dell Hamilrà, 
deir Vbidienza , della Patienza, Ranegoarione , difprczzo dell 
Mondo , e (lima di Dio , così eroicamente praticate da Crido. 
Imparano li Perfeut l' Amore > con cui TEteinp Padre hà dato 
il Figlio, & il Figlio hà dato fcflcfTo sù la Croce , fnptcrnos, 
& propterno/ìram falutem . Grido finalmente è Libro ferino col 
proprio Sangue à Letterati , & é dipinto à gli Idioti . Egli è Per* 
Templare moArato i Mosènel Monte , fecondo il quale deuo 
Ex^.c. ogn’vno formare la propria vita ; fnfpue,& fac fecundum cxctw- 
moufiratum efi in Monte ; poiché ( diccS. Bernardo 
Ebr.c,8.Scnn.3. io CircuncUìone Domini ) in que(\o babemus. i. .^<oi 
miremur . 2. ^uod imitemur . 3. i^odamemusi onde Santa.# 
tni Geltiuda rifcii?ce,che S.Gio; EuangeiiAa commincia ua la.# 
d# iib. 4.fua mental’Oiatione dalla mcditationc di Grillo appadìouato# 

4 * indi fi folleuaua alla contemplatione della Diutnicà ; prima co* ' 
me Ape ioduAtiolà Aicchiaua il dolce liquore del Sanguedi 
Giesù , di poi diuenuto aquila volante , s'alzaua à fidare le pu> 

, pille nel Sole dellaDiuinità,come ci figuraEzcchiclc,che de in- 

fenoribus afeendebatur ad fuperiora , ^ c. 4t«> ) c perciò anche fù 
raccomandato à Caterina, che riiauedc Tempre fido nel cuore. • 

Canuc* I. Fafciculus mirrhx dileSus meus mihì ^ inter vhera mea 
commorabitur . 

Cornelio d lapide • Conunt. GaUui. verf, i. 

Chrifìus deferiptus , Cr deptSus efi . Ipfe Crucifixustjuafi imagOfVel 
liber proponitur ,in ijuo Sanguine litteris deferiptus ,& depiFlus 
ejì ipfe Cbnfius , Leges &c. legeslamor» amor , amor tui , ò !jo- 
mo , ita me pinxtt , ita me rubricauit , ita me figuraun . Mie deni’ 
quo liber omnem Chrifii fapientiam , ipfumqtie Chrifiiana Pbtlofo’ 
phia apicem t Icgem , contemplanti demonftrabit . 

Idem Epifl. Corinth. l,c. l. Caldeorum »&■ Indorum lingua Crux 
fapientia noncupatur : Item : Hehr.c. 10 . vcrf.7. Cbnfliis ejl 
fumma fcripturarum» & myfleriarum . 

S. Bernardo Juper Cani. Serm. 43. Hsc mea fublimior interim Philo- , 
fophia feire lefum , & hunc Crucifixum . 

San Pietro Epifl. i.,Cbriftus pajfus eft pronobis , vobisrelinqucns:'. 
excmplutn »&c. 1 bidem . 
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ILLVSTRATAPART.il. iii 

Ibidem l c. 4» Chrifìo igitur paffo , vos «idem cùgiuoione Ar^ 

' mamini •> . . ‘ . j ■ t 

Sut Paolo . Cor.jp r. 2 . iV on iudicani me aliqiiid feire iv$ei Vàs » nifi 

lefam t& lime Crncifìxim • ... 

5. Francefeo di Sales Jntrod, part. 3, e, 2}. , 

YiuaGiesù. Quando quello dolce Glesù vìuerì dentro il 
. voflio Cuoce , viuerà ancora io tutti li voflri portamenti^ 

. &C. In.vna parola» chi guadagna il Cuore dell'Huomo 
guadagna tutto rHuotno . 

S, Gregorio Papa Maral, tib,3l>c. 21, 

Ipfa quidem Òmnitatis conumplatioae pafcUur ,fed quia audittret 
eìHs f Dimnitatis percipere arcana neqnaquam poffunt , cognito 
■ Crucifixi Domini Cruore fatiantur, Ipxta lob,c, l^.F/tUfcins 
. lambnnt Sanguinem , ■ ' 

CAPO XXXVUI. 

1;- - Diuerfe maniere di contemplate CtiiSo .' 

• ' •■■■j Vii. C. J. 2. 28. ' 

t 

C Rido è quel Ubro veduto da S.Giouanni.rcritto den* 
tto» c fuori » il quale fi può leggere diuetlamentc » c 
farà/empre libro nuouo»quaotonque fia il primo 
libro di tutto il Mondo , c ckl Ciclo . Primus t&nar Apoc.c.i 
niffimns , Nuouo, perche fempre fi feopriranno nuouedoc* 
trine, c vciiti inc(ro,epcrcbcnuouoiàréillame,enttoua 
r intelligenza , che dati Iddio in leggendolo d Tuoi fedeli.. 

Criflo pure è porta , per cui s’entra, e fi efee . Si entra nel ga- ,o. 
binetto della Diuiniti,c da quefto gabinetto fi cfceall Hu- s. Eona 
maniti ;coraeacenna Giouaooi ; Ego fum ofìium, per me fi Opnf.c». 
quit introicrit falnabilnr , & ingredietHry & egredietur» & pafena in* 
«M/«;come fpiega S.Bonauentura colTaulero.Lc forme di leg- nenbul' 
gcrc quello prodigiofo libro , c contemplare Criflo ,p(kTono xtcrnitas 
cflcrediuerfe. ,, Iti», i. 

I. Si confiderà Giesù con molt’operadcirimaginatiua “tiuIc^o 
poca ..coopcrationc dell’ intelletto , diftinguendo tutte le cir- Triple» 
ceflanze , c pacticolarizzando le cooditioni , qualità della., exercit. 

Q^ perfona '' 
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i2Z BEATA CATERINA’ 

'perfona , tempo > luogo > come è ponto efprinionoli Pittori 
in tela , ó tauola à gl'occhi del Mondo li Mifìcri della vita di 
ittiprcflionandoi' imagiiratiua ben benemno' 
nono li rentimenti > de addormentano qualche^ poóo l'intellet- 
tOi come lì prona in Varallo cosi caro à Carlo : quella ma* 
niera à principiantr fciuc adai , come più facile » de efficace à 
gl'affitmifeplibili , c teneri ; c lì chiama da 'intignano: 
itppiMÙiottc^dcfenGi come dice 0611 » pratica : ptimò giórno . 
Terzo modo il fudetto Pr Luiggi della Palma, ^ -.n-j 

II. Contcmplafi rifleflb Gridone Millero con reflrercitio 

più particolare dell' intelletto illuminato dalia Fede, e con po- 
ca cQopetsattonc delia imagmatiua, e folo in generale > de ali' 
ingrofib ( per cosi dire ) flandolcne l' intcllcttoal piè della let- 
tera, come parla S. FtancelcodiSaIes,e confiderandol'hu- 
mamtà con modo aliai fpitituale , connotando però la di* 
Biniti, , ' ' ..1 1 

III. Si contempla la perlbna del Vcibo Diuino , connotan* 
doinlìemc i’vnione Ipoftatica , fenza particolarizzare pcié* 
iMiileri. 

IV. Si contempla rifleffo Ciifllo in Dio , in cuiVcorac ogn' 
altra Creatura (t trouainIdea,dc cminenremcntcGiesù, 

•' V. Iddio-li contempla io'lè Aedo aObiutamehté renza^' 
laiioncalle Creature, lolo fecondo la Tua cirenza,dc attributi ; 

. VI. La contempfaiioac della Diuinità Cifi, i. O per con- 
cetti affermatiui , ponendo in Dio tatto ciò , che di per^itione 
£ polTa mai concepire , a, O per concetti negatiui allontanan- 
do da Dio tutte le perfettioni cadnte nella mente, c penfieio, 
come Ipropottionare i dar cognitioncd’vn Dio infinito, de 
inhniramenre maggiore, e più perfetto ; mi di quelle contem- 
pi arioni tornerà più a tempo trattarne più auantr, A Ila Beata 
Caterina fù raccomandato , che hanefle Tempre Giesù filTo nef 
Cnòre^e per quelle, e fimili maniere di contemplare arrhiò 
all'altezza della Dinina Sapienza, & inairiuabilc Diukiità , 

Beato Enrico Siifon i » Dijiorfi , Difioìf, 2 , 

• £pi^, IO- • .. V _ . ' 

* V Cmanni 
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CiouAnni Ceffone i Tom. 3, Jie exercitijs desotofum fimplicium, 

, ftfp* » ' , ' * , .l'j '? i.i' Vt.. ^ t *• ^ 

S. Bonauentura. Opufe. 2. JDe MyfliuTbeolefiseap.%^>\\W''^ 

Giouanni Attila . Audi filia , c. 75.75. 

San Frante fio di Sales . Trattenimento, ift. hh. 2. lett. 3 z. 

Santa Terefa . f'if. c. 22. 6. c, 7. 

Croniche di S, Francefcodel P^reMurco di Lisbona , pari. 2/- hb. 7 
cap, 26. 

S. franerfeo di Sales introi. part. 3‘C.2» . 

. , , CAP o.. xiaix.. . 

5 uada Regia delia Pcrfcttionc»,. . ii , 

^ .yiCcap.6. ' ’-i- 'I - 

/ , r' i ;..i : 4 ì: . -5> 

T V tti ' brainano il Paradifo, e tutti pure pee arrìuarai » 
)Vorrebbonb cflctipcEfètdCnfliaai. Mà alcuni voc* 
rebbono i che la pci&ttkine ibilè come vnavefle» 
che fi pocefle metter io dofio fenza altro fafiidio , co- 
me dice S. FcanccfcD di 3 alés^>'Al^i<iàcebberodirpofli £irc le 
loro parti $ mi hominem non hdmrt,tiie li conduca« ò vero non 
li • guida fbrfe per . là. Arida buòi^ } ò fe buona non la più ve- 
ra > e corta ; Ecco perciò la Strada Xegia della Petfettione ini» 
tré parolc>ioiegnata dal Signore alla noAra Beata , e con re/, 
fcispio auteiiticata'daCaiAoj.: !. Humiltà;« 2. Dolcezza di 
Cuore. 5. Libertà di Spirito .i i 

■ i Quefia è la m^dOfimaiethone di Spiritualità > che il Figlio di 
Dio Sapienza del Padrc j.onoAroMacArociinculca : Difeiu 
«, me quia . I • Mttts. .(nm, er . 2. tìumiUs corde ,3. faSlus ohe- ‘S.Matth. 
4frfl5A.€bcneibggioQgeS.Baolo»iuàperchediqucAanevrcj<^- i<> 
fuora.vn libretto intitolaiodpomo; StradaXeggiadcl taradì-^f^- 
fe , e nella tenta parte diqucA’operetta cap. 49. fi ritoccherà *’ 
perciò fi fcoire-j4 ,< - . >• c... 

. i.y. :i . >ì< i ! i 

!j' !' “^1 • .1-.' t K.Ji .. "ì t 1:1 

S^Jeamefeo di. Sales t»-lefi'*^UbJ!flltttlS^lib. 2.iett.6i. 

38. Itb. 4. lett. 24. trattcnimenta ,6. 13. 

I a Santa 
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124 BEATA -CATJER INA ' 

SantA T erefa . Camino . c. 4. 

Jjaia c. 3 5. f^ia Sanffa vocabitur , & hxc eritvobis dircfìa vca, ita 
vt finltinon errent per cam , • 

CAPO XXXX. 

- Humiltà . 

.* . ) 

Vit. cap. 9. IO. ir. 16. ‘ ' 

L a vera Teologia è la cognitione di Dio « e la vera Fi- 
lofofìa è la cognitione di fe flclìo , decantata anche 
da Gentili nella facciata del Teinpio di Delfo ; 
teipfumi mà perche la cognitione di fc nefToécogni- 
rione d'vn nulla > cauato dal nulla, e che al nulla ritorna j 
afzi è cognitione d'vnmodro horribile, (poiché l’Huomo 
£itto ragioneuole da Dio contro ogni ragione viffe, e viucjt 
con Hrapazzo deli’ ifteflaMaeflà Dinina,) perciò tnoltiflimi 
sfugono quello Audio , e pochi amano d’imparare il concfci- 
mento di fe mcdcAmo , e di tenetA per quelli , che fono : 
quindi regna nel Mondo la fupeabia , & è sbandita rHoroit*' 
ti , la quale altro non è , che vna vera cognitione di fe tìtSb , 
petcui 1 Huomo diuenta vile à fe AcAb,corae dice& Bernar- 
do , il quale pure infegna , che ci fono due forti d’humiità . 
X. Dell’ intelletto , quando A conofce fe Aeflò . 2. Della vo- 
lontà , e cuore, quando l'Huoino ama il vero conofeimcnto 
di fc medeAmo , c A tiene per vile . . • - 

In CriAo non vi fu I humild deirintelletto , poiché la veti- 
tà è , che egli era , & è Dio , c Huomo Diuino : Amò però' 
l'cATetcitio eAerno dell’h umiltà, con accettategli opprobri}, 
le abicttioni douute aH’Hoomo vile , e peccatore : L'Hmilti 
è fondanmto delie virtù , mà negatiuo , coti leuar via la fupec- 
bia , oAacolo giandiAkno } & è à ponto come lo fcauamentof 
là Fede è fondamento pofitiuo , e pietra fopta CriAo pietra.» 
angolare , e primaria della Aibrica Spirituale. 

Quanto regnaAc in Caterina , qucAa Regina delle virtù ) 
come la chiama S.ClimacoiA può da luoghi ciuti riconoi^ 
cere . 

• . . Sa 
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Saii Bernardo lib» De Gradibus bumiliuuisl H umilitas ejl virtus , 
qua homo veri ffima fai cogHìtiotte fibt ipfi vìlefiit , 

Idem . Serm- 24. Super Cantica , & meliut Serm.^t. > i . < 
San Giouaàni CUmaco Grad, 25. HtiiniUtas tft dti^ma f 
tiltljima vilttatis prepriacognitiéJMbiU 4 UHSisimcte 0 av'Ntmi*>' 
Uuts eftxurris fortitudini sà facie inimici • Regina virtutum, &■ 
Iris . ' 

Idem : Grad. aj. Monacus faperbus non ìndiget alio Dtemane} ipfe. 

enim ftbi eft Damon » & boftis failus . . ^ • 

Santa Qaterina di Siena . Vit. lib. i . eap, 1 7. 19 * Dial. cap, 4^ 
Giouanni Cacano . De Spiriti Superbia Uh. 12. cap, S. Sino in eap', 
3 2, lib. 4. De injìituto renunciationis tap, ]39. 4J. Colat, Z. cap. 

IO. Colat. 1$. cap. Il :i . ' I 

San Tomafo 2. 2. quxfl. i6t.& 162, 

SantaTerefa , Manf. i.cap. Zifonéa.medinacap , la . 

Santa Maria Maddalena de , Agioma part. 4. cap, 32, 

Beato Enrico Sufone : Sermon. Spiritual. Serm, I . 

San Greg. Papa . Moni, lib, 31^. cap, iS. 

^eata Angela da Folignai Serm, 4. DeU'humiltd parU' 2* . 

CAPO XXXXii ■ " ' 


i , .... Dolcezza di Cuore.’ 

'' * '»>> •.' i .t :b > . » . ' .‘j': '; 

Vir. dtp, 8 . 23. ^6, Dial.Ub. i. eap, xpi 21.' 




I * ‘Huotno è flato fatto per l’anima ; l’anima « per la vo^ 
h>nti,Ia volontà pùl! Amore U’ Amore per Iddio y il. 

^ quale > per faggio > e coQtiafegno , cbe amiamo lui »'. 
vuole« che amiamo il uoflro proflìmo, come f ua Ima- 
gine , c che dal ritratto portiamo TaÉrtrod Dk> Souraoo Ori- 
ginale , & in quefli due ponti iti compendiata tutta la Diuiaa^ 
Legge, c Sacra Scritlora,'diflc San Matteo; Diliges Domi-' 
num Deumtuum,&proximumtHumficutteipfum. In bis duobus c.zs. 
mndatit totaUx pendet propbeta^l Mà vuole, che Ha amore 

dol< 


Digitized by Google 



S.PjoI. 

Conni. 

Dial.lib. 

3. C.8. 


126 iBEATA CATERINA .. 
dolce di Cuore , non amore di dolci parole fenza caritatiuo 
affcitOiC fatti. 

* 

. • , 't ’ • ‘ù .-v ' 

San Gregorio Papa i lib. 2 . hont. jo. in Buang, : . 

San FrancefcodiSales , Amor ài trio libavo, taf % 11. 14. 15.15. 
S^a Caurinadi Siena V tulib. . 2 , top, 2 é ^finoeap. 1 1 « 
SàkGiouanniClimaco ^ Cnd». 3 Qi. . ~ ' .. 

Giouamti C afflano • ColaU 2 , cap.j. De Spirità Auidiatap.li.l6, 
Giouanni Amia . Audi plia cap, 94 . 95 . 96 . 

San Gios i, cap. ì^'FitìoU mà > non diligamus veibo y ncque lingua / 
fcd opere f & veritate » t u > 


CAPO 


XXXXIL. 


5... 


Libertà di Spirito ;>, u : . 

.li: ! '■ .t 6': . ' .i y _, v‘ .• ... 

Vitctapi i 6.:.17.'38. 29. 3l..J9*,41*45/ -'l’ • ' - 

.• i , r Ditti, lib. 3. cap.i r. 

. 1 r. ... : . . ?. ' ■ ■ 

L o Spirito Creato libecotda.Dio retta incarenato. i. Dal 
peccato./;^ Dalli attetti difordinati : amplio più > 

lo liga } & imprigiona la propria volontà » mà quando 
rompe li vincòlideJ peccato , fpezzà 1 legami dcdifor> 
dinati affètti , e rompe , e tt ttacca dalia propria volontà i quafi 
tiranna jall’hora gode toSpirito la vera libertà» con fogget* 
tarO di poi alla Volontà di Dio» cui ferutre, regnare e{l ; poiché 
vbi » Spiritili Domini » tbrlibertdsf Come 4 i'cc epa San Paolo la 
nottra Beata» 

' w / ..•» .1 k.. . ^ . 4«'% '• ' 

Nicolòi Jlmtifflpàta il fudetto capo 2A. luU'Opufc: io, cap, i, ì • 

5^0 Fumefeo'diSales,. Tranenimentoi.ii. 21.Ub.zi lem t* i6»^ 
lib.^iett. SS. S9.90. 91. Amor di Dìo lib.T. cap, 9. fino alfine 
”Jib.S. cap.j. lib. g.eap. ii \ 

Giouanni Cafflano cColat. licap. d...;.' i vt p .a jì ^ oi> 
Biofio. Monti. SprixuaLcap. tt.Septdu Mrmac.^ inpimtis.?U'iX 
San G regorio Papa . Mord. lib. 5. capi S.Cum meni coacepta ' de fi*- 
deria fequitur.tfauite rdiut cOnuincituT f quarum amore fupcratur. 

CA” 
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. 1; « , , . . • 

. : • C A P O '^'XXXXUL . ; • • 

1 . • n ; o‘ ■ " V . -.'v. 

Vbidieti»-* • ‘ ~ j' •. 


V tt» Mp« ^ 5* ^ 44* 5®* llbt [> 

■ • eap, 18. 21. Ub»'Z. tip. io.' 1. 

■ : .V 5 .'' ..1 .5» . 



S Coftb dallo Spiritò il ^iogo delld ' propria volontà coil # 
Tuoi aderenti , inclina Io Spirito di poi , ad arrenderfi in 
tutto , non folo nelle 'mani di Ow, & à di lui amabilìC* 
fimi voleri jmà ancora à chionque tiene in terra di Dio 




riPwfliTTTìPfr 


à Tuoi cenni per gloria di Dio tutti i Tuoi voleri , con TefatU 
Vbidicnza ; la quale altro non è > cbe vi» (bttomifiìone della 
propria volontà alla volontà di Dio fecondo» che da Tuoi 
A^nifiti farà regolata ^ all'pflSrhipio diCiiào,C ifcr^lc noh fq» 
lófoggettò per; Amore! ddi'^wroo >Padce Ia:ifai.VoIontà à 
Maria ; & à (Skiféppe ;»'mé‘ancor0fitlt)ingiufii 6udicr« ‘à fuqi 
frudeti^Mìni^ry \’^téséhtdiém matteià /mhtuaKiUutern p{,j 

cviKiV 'L’Vbidienzà pià-perfeita è l*Amorofa^litqa«{e hi tiò 
figuardeuòt'i’eoiKtkioòr v k Vòidienza cist«ri:a^ontxu'^ 
j > Perfeueran te i come dfcò San Francesco diSaies »' e qud(a»ì Tratten. 
è vna compe«droià vi# per arriuarepiteftaaDeiiteaila'poftt^o^ 
ne: infegnano d'accordo it Santo Padre Filif^ie S* Teiefa^'- -s V* 

•?' '! il o.'i" . o* olui <4 / ori3 , r.i'rn no* :j 1 tvnx;.:- i 


Sat Filippa Neri . Vit. hb. i. tip. 20. Santa T «refa- . FoHdat. 

^ diHieap'.lo.^'- -'* *'■ - "■ 'V. j 

San Senauattuni Opujc* Tarn, t, Sftcklum DlfcipUM cap. 

Dietà /aiuti* tit. 4. De Conftlijs <ap,s.devhedietiSii.<. •- '' 

San Frante feo di SaUs . Amordi Diotib.Z.eàp. t fi' Tratten. IO, 
li. Introd.part. j.'cap. i i.lib. 3’leH.'ìtvUè.'6.leÌL $4,^'' '* ' 

SanTomafo i. 2.-<fHàJì.^6. art. 5. ei a» ' »•' t *-i>‘ 1 f .w ,' 

Santa Terefa . Manf. ^.cap. s. Laficurtr^f ’chepotiarn» bauerei ■ " 
Whidiem^a. - u i . . : ' l 

SanGiouanni. Climaco ; Crai, 4,^ Obedieatia ifl fnfitumia ai^m4 

viuA 
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viua mi&mo ; ObeHenti» efi motHifmplex , & inexcuffus ; Vé- 
litntaria mort : iKeHrìàJk vita : Secttratri ppriatlum'. expedita apuà 
DtHM Defenfto ; Mortis Jecuritas : N<mìgatio fine periculo : 
Domiens peregrinatio l .Qbpdittitia tft iudicif cum fummo iudicio 
abiicatto . 

GiouanniCaffiano’. Cdat. 2 .cap.l^. 1 $* Colai, ij.cap. zj.Celat. 
1 8. cap. 2. 3 . 7. De Spiritù Superbiajib. 1 2. cap- I 5. JDe Inftit, 
renane, lib. 4. cap. i. 9« 10. 

Stn Bernardo • Super Cantica iSerm. Ip; 4$. 42. 71. 


C A.P O XLIUL 


. J ;:j 1 . 1 


. Simpiicità Griàiftaa > A Inooceóza 


T'.r . : > . t . I • . ■ 1: OA. -■ li 

• J^f/. M> 28. 

Il : . ■ • 1 ,• 

I L fonplice è coQttano 4 cl doppio > il qyale ruoie h^uece 
io le dacoofe . ’Nofiè (cn^lice il panno per; il Ut^ro di 
. fiorami ,'.ò per H ricamo \ mà ^afi ^ k vi è iblo il panico 
fcnz’altta uttuca ;iS«xiplice fi chiama quell' hetfia > di» 
non à con alice mciéoUita , fiecnpiice è ii.parlace ^ fe.npn hi 
doppio i^ificatoxnà vn. folo. Semplice il procedete » fo 
lenza rance cerimonie >c complimenti . Semplice la mente» 
le non concepifee m vna colà altro » che vn penliero , e vi ad 
Itttaam . Scniplicc riotentione » fé hi vn folo fine ; ^mplice 
l'amore » fe non mira » che vn folo oggetto . Doppio il par- 
lare , che hi due fenfi . Doppio il penliero , che hà altre ri- 
flelHoni . Doppio il dilfegno » che hi le Tue feconde intcntio- 
nif&alttifini indiretti : Doppio l'Ampre» cheò mira di- 
uerlì oggetti , ò neirifielTo oggetto mira altro mptiuo» che la 
di lui fola Eonti . Dio è femplicifinno , fenza compofitione # 
e'mifiura , &ama molto la Sempheiti nelle fue Creature; On- 
de dice il Sauio $ che cum fimpUcibus fermacinatio eius ; e con 
quella San Paolo Monaco «cognominato Ufemphee , fece lira- 
ordinario profitto « come dicc $ap Climaco,. Confumatusjn 
breuiexpUuit tempera muUa. 

L'Innocenza è vn affetto Santo di non nuocere nè alla_« 
propria confeienza , nè à Dio « nè al f collimo « il quale fi> che 

• • I»Sé*_ 
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ILLVSTRATA:. PART. n. Tip 
lianoceme mifuri tutti con lamifura di ; eli flioridd ' ' 

medciiìtno colore . OodedìCe Sah PaeióiCharUMi>non eogitap s. Ptoi» 
fNa^m;;tuttQ cdibeae>edi baonopecrixmoecnte^ iiquale 
crede ad'0gn’vnoi*oon )»erluadctido(?> che alcuno aientirca » vitc.V* 
ò £acia male , come clscnspio ne la noftra Senta • ’ ' nu». j:, 

1-.5 -il ; ..i , 1 !.. I • 1 '!. / ' j.. . ; j ' . , 

r..'.ì .. , ]• jiJ«> r» ìv, . d i; ,5 .a 

San CimMO . Ctàd, 24. SimpUauu' eflhàhàtts .minua m'mmè ( 
i,ìfit$f,9mmsperuerffcogiUùotiir,€Kptrsi.^^ ‘^ ^ - ' - lij 

Fetm* Beau Simphatàtisi Paulus cegaemtMO SimpUx nobis. fàSm 
efi . Nemo enim vmquam , •vf^uam» »cmo> inquam , tàm brevi 
tempore in vllo alio lantiim p^eilum, ^>c/ viditt vel audiui:, 
vel videre poitft . 

’^meumque deuincire fibi Dovninim cupimt ,• ad eum tamqttanr.difiì- 
puh ad magi flrtm ,.àd capiendai ‘diJàpliHarftmpJidter , & candii 
dè, non fitio animo t fmefucOé & f rande, fine miUitsa , & 'xariofi* 
tauaciedanti i . > i-- ' 

Innocenza efi Serena Anima tranqmllitat ab ornai peraerfa ci^itatip* 
ne remota, .i 1 t . > . ^ i 

San Gregorio Papa. Maral. Uh. l.cap, 2, 

San F rance fio di Salcs, T ralten. I2.lib, 2,ÌUt, IB, 27. 3 5. ìib,4* 
leu. 63. 

Santa T erefa. Camino cap. 41. of.' i..,.:! 

Sap. cap. I. /» Simpheitate cordis querite Uhm l 
Pfalm. u. In corde ,& corde Ipf ai futtt* i 
Eccl. cap. 2. Fa Duplici corde . 

'I 'iì . 

C AuPaO ...XXXXV. .... 

•,c . li, . . j -J . - . .1 •. l . - ..... 

.'Il, '. j. il Il , (Mondezza di Cuole.' u 
• tri: I f..i I,. < ! i . '.i IV ’L- .i / , . ' . t 


tv.' Viutapi II. J9, 42.^44. I. cap. l4,iib.3', 

. : ...vv . (' capA> 4ii6,,Ì..Ptfrgaucap4l4i ■ », 




O.*; 


'.)( > I ’ ' U .c U *. .1. viti:/ ^'1 j 

'Anima ragioncoolc èfatta , come.vn Specchio Mera- 
liigliofo ( dice Ricaido di San Vittore) in cui quauto 
[ Tati più tei&xi rirpleoderanno meglio li raggi dclla^ 

1 Diuiaa.Gtatia .rC jrifletteiamio, tanto II iplendorì*. 

R do^^ 
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l^tt fotmetut Chrifiai ia <ferciò dkc il fudecto Rkardot 
Oga’vaa netti ben beat il fttO‘'Splrcchio>> c momcU> i/aoinmLk 
ftià, fc tuolentrarel 4 dio»dccfprimceeiofeileflrolafù»hiat* 
gine > c SkniHtiadtite' ^ douceflèrfa mira d'ogt>r Chin 

Diano la aette-^^a dei Cma»e>àitea appvaflb di Caffiano .l’ Abbt^ 
te Mosè . Chi ama veramente Iddio , brama lempre più tale 
nettezza , per non poter ne roéno foffrire minimo, neo non 
folo ,che KnpedHca iro’fltolTa.b (pkitdorj.dot:£oic<Btoiiio; 
mi che G opponga , c di^iiK}«in«ll' Attuto ino Dio fC.pcKiò 
replicane Tpeib la BcaiaATeata^^ i./f etteT,-!^' % r, ì:t. 

, . ^ ; 0. • ; j'rt'ir..’', ? , • ’ <' r 

; . . ; . . V;. VU:’ V - 5 '. ? Vl't"» il 

. • ■ < «a 

• .. ♦ . I i u 

taffi 7 , SpeculMmliae-nutcaUe »• ‘ . ,v>, •• » 

Ateardt Ùlh diS. £e»d»àn,' partii i eap. 72.T erp»: ^pKidaia ftnipìt 
mundet Spi$itimifaéht^iilMift[m fìtmt fuma » ' t « 

Nicolò Lancifio , cita ilfudettocap. 59. Opufe. 16. capi'Z, i. >•.»» 
Siofiol Mont. Spinti capi, .i .. ?:<.• i ? ; :> 

Santa GcUruda . À'n* 5 * tap. S. . >■ < . >. • 

.C. A 'P O XXXXVI.' ; .i 

EGàme. i . . • ’)-r- • - • v - ; '.--i 

. . ' i’.. n - • ••’. • ■ 

57 l.«ip. Z.5'8.44* > ’ i ■ 

* ’ Il •! .;i • •) ..•j:', 

I L prudente negotiante fa rpclToi fuoi conti , fé guadagna, 
ò fc feapita ifìputità.fuo tedipOi il bilanaio de fuoi cre- 
diti , c debiti , éc 1! tanteo di Tue facoltà . Cosi pratticar 
deue coil’EOameiipcjùdebn: Cciftiano , il quale negotia. 
I. L'anima Tua. 2. Il capitale della Diuina Gratia . 5 . 11 tem- 
po cosipretioid. 4. Pc(tfàc acdu<(k> dell0cterait4‘,>cocbe dice 
ban GiouanniCliatacaéiBSamini'fpoGdfetAeiro , c cerchili 
conto, t. De viti). 2. Di lue radici. 3. Impcrfettioni . 4. 
Emebdotione » Aeqiufio delle vi rcà. 6i '£'. loro pròfitto^^ 
fi Oratbne, accioehé' tùnirando le Gdlb , ansi il' proprio 
Cuore « eCooGdrùipdo(iineUoiSpecdai0.i t. Delle Sante Scri|> 
tuiec.. a. ftMte .cji^lwdtiaitgi» 4 ; Pteeotti gcnVrali . 
> >1 }• Re- 
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ILLVSTRATA. PART. H. iji 
'5, Regole proprie. 6. Particolari proponioacn ti . 7. E molto 
più nella propria- confeienza , polla acquiftare » e mameDcx;e.9 
quella Purità di Cuore j e tranqnillttidi Spinto » che delie ef* 
fer lo feopo particulare » in cui lì deuono dcHinarc , & indriz* Cafs. 
zare tutte le noQie cate'» dcoperadoniécome dice CalUaoo ; 

Prohet [e ipfum homo : ricorda pure San Paolo . 

‘ ’ Corint. 

>J< I.CJp. 2 ., 

San Bernardo . Serm, 5S. Super Cantica l 
Sa»^ibu*urdCUmtU0kì(ltid^44,:i)ptimusilÌetrap(^ità ^»^ui 
:! tidH vtfperfi lacmét dt datrtmentum amtnai eomputat , ' 

SmQiouami Ctifa^mai: Jfiak.it* ittOeneJimn ‘ \ ) 

Sa» /ÌOKiiBa* j farai. io.')’i/5 T , -):m . . ’l 

Sau Pada k. (Tariitth,‘t.-cap.iii.. • . i < 

Saa Gregorio Papa ào^ctbie/-. lèi, t. Hm, 12, io Caaf, eap, 

». : ;0' > . ^ v .;-s . .1 L 

i. •• ' i ::.j) ù , w.- -.il i;'. f; -i'' 

^ 1 : • ..Ai i , :•!.;'»! : b ■ OdioSaoto;'^ • 

.j)'*'. ni . v:. ... '' : ; ‘ì;! a . * 

yh. cap. IO,' 1^14^20.^ 36, Dial.lik, t.aip. IO* ■ - 
'ì *. iz. n.iiiiìb. i^eap.g^ 

- ■ '' ' J ’ • 

^ Hi amadi veto Cirore Iddio , A il propHo bene, odia 
| / . .li 1 » nemici di Sua Diiuna Maeftà, e di fc medefimo s 
«eglino più nemico di' Oiò , e di o<» Hcflì debbiamo 
cjiot^ ‘jc%>utare'^benei'ileA!ptimente, poiché rhabbiai 
«no t^Edb >taai9 voke'i^ babiùamo giocato per nulla il Para* 
difo. Donqueconuienc concepire contro di noi itiedeEmi 
iQdtó Santo è d cpial^abbanefido l’ Amor proprio » iti^c- 
rd r Amor di Dio , ^ >• 

• - . -’ùU . 


ubi •' i: 


\ 


San, Bonauentura : Siimul. rttoorit e.%tó:Jn hàe concoridrit mnoè 
poGorcs , quod omnis ruoli caufa e fi timor , vel Amor , imà etiam 
ipfiHs timoris caufa efi Art, or fkiApftus . 

Santa Caterina di Siena . ff it.Uk.1'. mp.'j 9 ,.i ..u". .'i i - - i 

K 2 y.Bah 
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K» Batti fin V ernneia DcWvniont dell' Anima con >ùio càp;% i. > 
•ima Giouami capi J 2 , .^i. oditi Anmam futuninhoc Mnttiloin fi'i- 
. tam JiMmamcr^fiodit eam» ì i; . jic r,'j > : i- \ t' . it,’> 

. il IH3 t ” .' jr !t • •! , .. 


( . 


;C A.- P. :0- ^<XLVm: 


X ' } •..li" ,)ji > ; A tri V ■) 

Silentio . 


y it. cap. 1. 4. Dial. Uh. I. cap. 5. 

ir-'v'? . < re. ii-.U n 1, 

t , .A Ungila eagioQo d' infìttiti inaii^« :ddla lisgoa.^ 
la modcfationcapporta infiniti beni quindi 6 > che 
A £^i Antichi Padri > o le.Rdigioni tutte &noo cotanta 
flitna del SiUntio difcieto » regolatole dei parlare $ poi* 
che (al dired’lfaia) jl 5r7cnr/o à vn coltiuare lo rpitito ; c Ge* 
lentia pur diflci chw il Silntio è voaicala al Cuore» per /a- 
Jire à Dio : A quefìo pure fi fottoferiue S. Glouanni Clima- 
co» che il5/7rffrMi^ fcMaJecretd » per poxtarfi in altoi trat- 
tare con la Madia Eterna » dt è ( dice S. Gregorio Papa ) vn 
rinchiuder ne canali l'acqoa» che iccnde d’alto » in maniera » 
che è neceiCtataà rifalire altretanto . In oltre . 1 . 11 Silentio 
fchiua lo. tnorroorationi a. Le parole cattili » de ofcencj } 
ì. Li detti naordad » e mortifì^tiui. 4 * Le parole otioié. 
5 . II perdimento dì tempo. 6 . Le contefe. 7 . Lo fuapo* 
rameoto dei Coorc . S. Le noudle » & altrui 6 rnfi » che difùa- 
hooo . 9 * Rachiude in fomma il pcnfìcro » eiptrito > che s’el^- 
ui io Pio » e reco patii neiroratioi» . Riconta ijpetà opn pii- 
nidl'ifìeflo $. Papa » che il Silentio dene cfieiccoine la p'ottn 
della Ciaufuta ReHgioia»ia quale fiichin 6 1 màà debifiia» 
pi.l’apnu.- >v ' ' •. .i> >* 

11 Silentio G deue paihnente oflitmaie inoccDltne le grafie» 
e doni particòlari > amache quefli tefori dando nalcofii »fiano 
cacti » che le fbflfcro portati inmano» fi efporrebbero à ladri in- 
feritali » come dice S. Gregorio Papa tonde gli antichi Padii 
^pcmtanaoo il detto d'IfUa r cap* t^^ 'SetretMm rnonm mr6i • 

V ’’M‘ V. . "S. V, T . -.‘/"'I •. '• ■ 

ifaia, cap.it^CnlUtilt^UéSiUatiitm^ . . . ’ 

lie 
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Idem , cap. 30. /» Sii entio , & fpe erh fottitudo tUd . 
lermid , cap. ì. -LamenU 5 edebitfoliuriiu,&tacebit»& ieuabìt 
‘‘•'fé fnpra''fe ' •' \ >■> ’ i 

S. GitùanniClìmaeù ^grad. II. Silentium prtédeosicfl ' parcorOràtib* 
■ - nis i ylfàm's diuind euftodìai /i¥eanusin,Dtanr.ifcrnfus\i 
gradimi ’vn'dtamurh afcendtt , iUt fiMHl vittonémfegetem.vnQ 
» falcis iélà rtftcank. .> '■'''i'''- j'-ì ~ '.'-j . . ",i K ìf* i..; 
Jfaia , cap. 24. Secretum meum mihi . .i - 1!: ; ! .^r ;.:Ì 
Tobia t cap. 1 2. Sacramentum Jfegis abfcondere bonum eli . 

Maral. ìib.7. c. 17. Humana mens »aqup more ,& circumclufa ai 
‘"C'. fupenoia èoltigitar i' quia illuà^rejmt » x)»de ^otniit t &.'relaxa- 
ta iepcrit,quia fe per infima inutiliter fpargiu .“Vm; i rw.t'.: 
Jdevi M orai: lib. 19. ti 14* - SanSi y.iri 'i enn cogtmur bouamtm 
•• re t faciunt^nott elmim fernimt i fèi lotiUtafity :'..i t;i 
S. Gregorio Papa . 1 U à* EaatigtL' >•. • • <'> ' - • • i. 

ciouanni Auila ; leu. Aocorchc io , pari. X xicocda ^ maffimc ì 
principianti I il dello d’lfaiaf > ca^ 24. ( ’ . . v • i-, 

.■^'l .M ) , :t ' i.\ . 1 1 I' 1’ 

C P k 'X • lé l \ X • > • * 

. - . • -N -•■ •V ' \ .. ' 


. .< 

: . i ‘ 


.. • ; \ -( 1'.. Solitudine ) 1..1 ■*. i- 

, . i ... t j. , . 1 J 5 .... ' c ■ 

yit. eap.i. 5. Uff» x. wf. XJ* 

.J O 'I I. z- 

D IO diede Eua ad Adamo per il di lui aimo > mài’ 
aiuto fi conuerti in touina .’l’Huomo all’altro è fla» 
to da Dio dcAinato (ociabilc compagno , acciòcho 
fcambicuolmcnte fi aiutino *e nelle conuerfationi fi 
giouino; mà il compagno è inciampo all’altro compagno 3 e 
Mlle conuerfationi con reiempio , c con la lingua oltre modo 
£ pregiudicano : iQuindidifiè quelSauio , che ogni qual ved: 
fa crafi trattenuto frà gli huomlni, eia ritornato men che huo* 
mo ; c perciò cotanto fi commeada la folitudine t i chi noiij 
vuole infettatfi > mi cerca acoftarfi d 'Dio 3 cosi hò praticalo ^ . 
io > dice Dauid ; Ecce elongaut fugieru , €r martfi m folttuitne\ ' * 
quouiam vuti iniqutfatem t & contradiSionemin CiuUate i-c 'per fi« 
mil capo parinnenre le nc fuggi nol'dclcXto la portentofa Ma* 
dona» veduta daS.Giouanni ^efimilmcntc u liempKono le Apor.i» 

fO; 
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folitudìni dell’Egitto , e Tcbaide di Anacoreti , c li Monafleri 
di Reiigiofi>mà perche à tutti non è lecito ritirarli affatto dal 
Mondo* con vna foUtudine Reale» (dice S. Bernardo») pra« 
s. Bern. tichcraimo almeno la f«liti^fu mnHÌe i fuggendo col pepnero 
ftuCant. ({g quelle eonuerfaiioni non necc 0 arie > ò espedienti * Se 
fcrm. 40. volte ancora potcanoonelcotro dell' Anno litirarfì per 
alcuni giorni , ó nei corfo del giorno qualche tmra * dice San 
FrancefcodiSalcs. . t / ■ ì 

kXc 

'j:» il'. ^.5 < V l»< l.V.U iVM. .r : 3 .7.v.,‘. - - 

S^Semuda Stm»fitpérCatitmt\^^4P* Sola in^iùtHr Smentii ».& 

fptritus i m . A. <.i 

GUmuu CUmaco i^^ jga^Cfltfih^ feJkdmni ama- 

rh odorewt ùlfent, Ha homuMm eptusoditi 

lllam enimfumuiinfe^t^iutnt hominum fre^ueatia » & turba fu- 

■ gani , & petfequmtur * m . : •> «,., . . 

^rfio Myiìica Teologia-^dtbw Ut li à'ì'u ji 
S. T ere fa, fondai. Medina » cap. io, 

S, Filippo Neri t (• &. *I A .1.^ 

S. Bernardo. Defila folitaria. Cella Calum. 

Olea > cap. 2. Ducam eum, m foHtuiwtm » & loqmr ad cor eius 
S. Gregorio Papa . Maral, itb, 23. r. 1 2. * in E\echiel. Ub.l.c.^. 
.11 .TV» •! • .U.C I .! •'o .tV\ 

CAPO L. ‘ 

‘ir';'. "1 ; }. - f • r » . • ^ 

i.' j . .ì: : i Difprcgglo dd Mondo. - j;; Ji 

L. » il'. . u.-,:;* q.t.tv. i:; J.ìr70Ì ... 'k :J ^ 

. 1 . - i V ..HitàMp.JZi l4c.<aaiSi%jZM.iJòtl>aap, 8 , 

*5 • Ci r;.';r:'ju Oiiiii'ì.',*. >j(i<-nci>ni ù jj . i .1! noi ^ 

nr i Dito ddfMetidn à,tm^vernonb:chefitaidaenolddal 
>1/ tps9l0Sònaoarandeadsv^(òltitniUc lltfalié^» 

'1 mfeflc »'ÌD: fattaci iapparén» »;li:guAi|pMgmaiij *cqo Ìcj 
li^iactidel Detuonio allettano hicdrt»iincanra»oglf appetir 
I tir» 6c afi^doamii lajiiienteii-! dko non .tittecte A qndla.graluvjQ» 

^ Vià ».che pd StendòuQon vi cho, vatt^ivammu 9 t-^(ts omt 

^aTU(^nttal aìuVftTeatrotii fadla^idà» mà tapfe(eorwie^tuai« 
iiìBoctepevcef ditola:» bhe>pcsfio hoifco»ò il Mondo s e. non 
a t ^ di oaeiKt|non i rbjMnia U.Cielo*» è liiié colcoefe ferf^gdmto 
•LÌ per 
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ILLVSTR ATA PART. JI. m 
per Krra ; mà quando dal Cielo tUpicode iaidocc' abondante 
della Diuina Graria ,e che fi mira «che cofa fia‘ il Mòodo» c 
fi 2mira chi è Dio; le fihauefltfroaniHcMondiàn mano^ tutti 
fi gettarebbero per terra : come fu il Icntimcmo aclla nofiia^ 

Beata. ' ■' i‘ — 

•• . . 1 >J<' ■ i / J ' » . .1 i . . 

I j 4 ^ .'i . 

Ecctef. Cip. I. Vanitas Vanitatum > & omnia Fanitas, 

San Paolo. sCorintb. l.cap, 7. PT^eritfigurabutHS Mundi . 

San Francefeo di Salci . Amor dt Dio lib. lo.cap.9- 
Stato Gtaotopone lib^ ó(grfimMondéd vnatrt^ffa^ 

Dite dite t ebe vi piace , ebe cbi è forno ben tace i A Dio 
' Mondo fallace, vf cito io Jo» dima bmlio te ab. ir Cani. ao. 
Amoscap. 6 . ,^ui l atamini in nibilo . . . 

.>j of .:j i.v..» 

C A P O.' .^1.1 \ì li.':; 

- .1 ' .1 .Vi V'I ' ^ . I il ù. 

Confìden 2 atoDiou>i. > . ikn .. 

••"•.-r I- I i ; • • 'A .'".i A f. t'' *' -.’.'t- 

Vit.cap.6* IO. 22*4^.45- SAcd.lA. l*eap. 1. \,i ' 


. *• ' 

Dio 


A l Lume della Fede • 6à al Chiito dieirHuiniltà fi co- 
nofee l'Huomo di niflun valore* &inhabile à fare 
qualfiuogliacolàdiibcDc;va4)chcadvn buon pen- 
fiero * mà à gli fleflì Lumi ticonofee, che fé le pro- 
prie forze lospocttseWMiiMyaUadirpttacÙHM» ri I^uinoaiuto 
lo conforta ad ogni opera gtande ; oic^ri'Huomo mancano i 
meriti di tal aiuto, conolceche Dio hà bontà di muouerfi Ezecli.e. 
da'ti; fietfb , 1 » diade foccorfoi.: Sopra' di queffr fbodamanti fà- is.;j. 
bucali iDortak la fiiafperanzatc ì.iliÉetiFrijilc Bontà' di Dio,^^'*'^ 
wfhficaa al) Móndo V con iiJnMDewbiii benefidi ^ 2 .. Meriti icVem?c. 
hifintfi di Gifsùà noidbnad. .i^vlnferccfiìoins^cti Mafia Ver- > 0 . 
gincjié Madredr Dio> Aisuodata dcjPecCatori . 4.‘Pre©hicte p^» 1* s*. 
dcgifaltrrSantjii &i.\ «geli del Cleto » ^L’imrito # chcfild* 
dloà confidate. -6. Il g^HTienepyClie fi dichiara in vedete, 
che dclla’fua Bontà s'habbia immenfo concetto i come protc* 
flò à Santa Geltrudà i Quindi Caiaiaa tanto fò gencrofa , & 
immobile nella oonfidoaea licfaBóm^aa Padd . profifilhua d* 

eflete 
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cffere in^rfHigtiabUe à tottb llinfòtoo ì anzi di \ poter trìonfare 
di tutto l’ Abiflb ; 4 his yms fqmrabit ì omnìA poffum in eo , iwe* 
s. Piulo (|aindi -fpcraaa.ra.' La reminone' di tutte le fuc; 

c<rfpe,conlc dicono le. Stritturc.c. che debbano efler tutte 
4. * ' gettate in profuniim mut^ , come dice Michea . 2. La graiià-». 

Michea . di non ticademi » mà di vincere il Demonio , Mondo , e Cat- 
ne . 3« La Gloria per trionfare con Criflo in Eterno . 

, i- (• » .r 

. Vki. '.1 . »J< 

, 3 i . ' ; ' ,'.i. Ili \ : i ' 1 

S, Paolo HAr. ù u If olite amittere cmfidentiam vefiram , qua me*. 
- gnam habet remunerationem n ■ . ■ 3 . * 

Pfalm.[lil> Parattm cvr eius fptrare in Domino confirmatumefi 
cor eius . 

Giob* e. I ?• Si occiderit me fperabotn eo . 

Sama Geltruda . lib. 3. cap. 7. ' .* v! . > - 

Blopo . Monil. Spirit. e. 1 1. 

S. Bernardo . Super Canac.'Serm, S j. .1 • < J 
S- Gregorio Papa in E'^^echiel.lib.z.Hom.ij.fpescele/ìiummen* 
tem fulidat.f&'habemuseamfiCMoncboram» . 

-..ili 1 1 e -'A f P*' O I X IL'!. • '..i; ! , I . 

e. -.Il a *J .;i.i lì il ,■>;(; j./.' ->( 'jii'ijjljn 

•r/j] n;j -'i r -'r ■Mortificàtionc.' -•!; :ìij'flr, p , ì 

-OV'j - jI 3 : *.i:‘ ' •-«. ' 3 I :• li. i- -;' i:r. 

Qiì hÌm cep» i//L X • t >3 * 't 1 

i >i.ii ^ . 0.1 ig: 20. lib. 2. cap4 6. ' r ; 1. ■’ 

E £ PaiEoni nell' huomo hanno prefo tale te tanto |»e*: 
domùaio > che dallo (lato Angelico t.à lui deOinatoiti 
Ilo conducono. ad skàse ( per. cosiipatlare ) dalllHuti 
manitive cioneQalibrutalelo fanno<d(ueQtarcc)U 3 tt vnailiten 
.V. . :(lia • come dice S. FtancefcO'diSales;aià fel’hubaiobc^a’ 
di Si?c7 *E*f<*w>qucflOi incanto t c ntòrrlatc alla primiera conditione> 
Amor'^di humaoa , anzi diuenirvn’ Angelo io carne » è di ffleflicri,che» 
Dia iib. lui mortifichi la viuacità di fuc.paflìooi /chele ponga la bri-j 
c. 4- glia , anzi le. circoncida > c con la virtù della Santa mortifìca?) 
tione le iccmi li Spicid , eiiduca 41 atotalc.vhidicnza dcUairaft 

:i/u gionct 
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gtoUe ) la quale fé dalle palloni tiianncsiaualktncdetne vbi». 
diua,adeflfo liberata dal tiianaico comnaando >aire mederne 
commandi, e dia legge. . u ^ 

La moctifìcationc ^lle pa(I!oil),e feiifi è la M ama delie vir* 
tù , poiché quanto più quelle H fotromettono, tanto più le 
virtù s'alzano: le quali altro non fono, che la.fllodciationc 
delle paflioni interiori , & eùeriori attieni , fecondo le regole 
della ragione , e della.* Fede. .Se la moitifìcatioDc modera le 
paflìoni , che polTa I huomo fociabilmente viuerc, c trattare 
con gli altri huominiiù chianaano .- il Virtii Pùlhiebiò CiiiHir 
Se rende l'huomo padrone di fe Acflb più delia corrente aon^< 
mune , (ì chiamano . 2. f'irtù Purgatomi poiché la mottifW 
catione molto lo purga da Tuoi catiiui iuimori^tfc Ib riduce adj 
eflecne affatto difpotico Signore fì chiaaiiano.'.5.^/^iiiàd'.m’ 1 
animo purgato . Se Analmente non le (cntepiù,'màèactioat6'i u 
quali alla natura Angelica li adimandano 4. Kirtù efemplniu 
poiché poflTono eflerc propoAc per modello dà imitarli ad altri 
£cruoroli,conìe infegna con i Filofofì anche S.Tomafo: fiche ' 
la mortifìcatiooe fudetta allena le virtù, eie ingrandifcean-B. Tom; 
cbe/ino à diuenirGjgante(re.,e dichilepraticafipuòcQiLj>i-i q.tfi 
Dauid cantare ; £xitliauit vt gtgas ai (nrrendam viam . 'Mi per , 
arriuare à quello fegno (oltre la mot tificatione delle paHìoni) ^ 
è neceUaiia la mortijicatione della rationale ( come diceua il Santo 
Padre) cioè lottomillìooe del proprio giudicio , con la morti* 
ficatione della propria volontà . \La Beata fall al lupremo gra- 
do delle. virtù^ficiariiuò al grado» dell', impafflbiliti , motiuato 
da S. Giouanni.Climftco }ioadkpotè efier prò polla dal Padre cimi. ’ 
Stefano Binctti per I dea .del perfetto y^mor di Z>io , c prima dal grati. zp. 
Vefeouo Giufiiniano per Efempio d'ogni virtù . , u ito. '...i 


) ( ..I ' , 1 IO 

NÀcolà Lanci fio cita il fudettocap. $.Opufc,4.cap. iz.Opufc. lol ■ 
cap. 3. ' . . . .i . . j.w . 

S. Gregorio Papa. Moral. Uh. $.c. 24 * Semper caro fuperflua gene- 
rat ,qux femper Spiritus ferro jplicituàinis recidat . 

Giouanni Caffiaho , Itb. 4. De infiit. renane, r. 54. 3 J. 38. 

Santa Caterir^adl.Siena , f'it,lib.2.c.tt, ' • 1 •' > ; 

V.. .! j S .J i .iPfdlni'^ j 
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Pfalm, 4 J. Propter tr vurtificamur tot* die -, temati fiimut ficut 
. oties otcifiottis » i 

San Paol. Rom. 8> 

CAPO LUI. 

' Dcfidcrio dclla> Santa Conamuoionc . ■ 


j ’ r/t.'c. 2S. 47» 50. ' : 

• , • . . , , ! I .. t *1 

I L CeruoT dicono inaia tali 3 doppo haucr vccifo nella 
campagna molte ierpi , reiìa talmente ficibondo , che vo* 
landOf và à cercare trclchc fontaoc>per abbcueraifi : co< 
si accade all' Anime >doppo Thaucr vccilo con la morti- 
fìcaiionelc ferpi delle proprie (regolate paflìoni •diuentano 
rral. 41. (kibonde in maniera, che col Rea] Profeta G protcfla caduna, 
chci S^tmadmodum dcfiderai ceruHS ad foutes aqmrum , ita dvfiderat' 
anima mea ad te Deus . Mà perche non le è permeflò di abbeue- 
rarfìin quel fonte della ViHonc beatifica di Dio^^crcanorinef- 
^ fo Dio nafeoAo nel Santiflimo Sacramento, il quale i diflèren- 
te dal Paradifo fblo per il Velo delle Specie Sacramentali ; co> • 
mediceSantaTcfcra . Qua. 1. Vi è lo sforzo della Diuina 
Sapienza. 2. Potenza, c. 3. Amore, qua. 4. Lumeall la- 
tellctto . ). Fcruorc alta volontà. 6. Delicie airAninr.a_>. 
7. Pacca! Cuore. 8. Vigore allo Spirito. 9. Qui tutti ite- 
fori dei Cielo conia vita non foto Spirituale, mà Corporale 
ai^cora. Quàitifomma. 10. Vi è Dioamcrofamentc trauc* 
dito, per ncn ^tcrrirciconi fplcndorì della Aia ìmmenLM ae- 
di , màdoroeOicaa.enicentrarc con noi à furtiui godimenti , 
Proucr abfcondttus funutor ; dice il Sauio . Di qucOo pane 

vifle per ventitré Qiurefimc , & alt retanti Aucnii la Beata , c 
querto era ogni fuo Amore , c medicamento vitale j onde d’ 
ordine Diurno ancora A communicaua quotidianamente. 
Piaceffe à Dio , che tutti fofTero tali , che le guide Spirituali le 
potcfTcro appiouarc Amile frequenza . 

• (. 

fJicolò Lancìfio fila il fudttto-t.$. Opufc.-^.t.^.Opujc. 10.C.T9. 
Opujc. 14 . r. IO. Giacomo 


Digitized by Google 



ILLVSTRATA. PA RT. II. r ij 9 
. CUnmo MaHMtio. C*n<kl»brum M yfticum . Traft,4*l<ff.t:^fà 
mentione dell'illeffo f. J. • . ’ j 

Santa Caterina di Siena . yit. bb. 2 .c. X2. 1<5. 17. j t. J2. 

Santa Terefa. Camino f eap. 14, 

CAPO LIV. ' 

■ ; ' i .. " < il : j • ■ ' . i 

• • Paticnza, • 

yih cap. t. 4S- 

L a Paticnza è nccclTaria [ dice S. Paolo ]> per. efe^uife 
la Diuina volontà, & afpettarnc il premio . Imperòche 
quotidiane fono le contrarietà, i . Varietà de tempi 
fadidiofì per il freddo > caldo , Se altre noie . 2. Nella 
robba. 3. Amici. 4.. Parenti. 5. Riputatione. 6. Sanità. 

7. Negamento della propria volontà . S, Tcntationi. 9. In* 
quietudini . 10. Impedimenti alle diuotioni,e fimili,nequa.< 
li fa bi fogno molta modcratione di fue pafsioni , per non ri. 
fcnturi , & alterarli contro la ragione , e Dio ; il quale ( dice 
Tertuliano ) con la paticnza praticata con i mottali $ dimoàra 
ii^olarmeate la virtù di Tua adoranda Diuinità , Di qucRiu* 
viuamente ce ne diede pure aMrauigliafo, efempio l’ iileflb 
Dio fatto Huomo , c di quella conuicne , che Q adorni > chi s. p^ulo 
vuole feco eternamète regnare; Si compaumMr,eongbtti^cabinuir, Rem. #.8 
. Imperòche quella dà il compimcntoalie virtù, e le rcodedi 
. giulìu ,pc^o^come dice S. Giacomo; di cut 114. fono i gradi. s.Gìac. 
.,1. Tolerare fenza rifentirli . ,2.) Con pace* i, ConguHo,dc c. i. 
.allegrezza . lo- Caterina fù incredibile, la patienza, come di* . 

.chiara la Vita, ^atteila il Yelcouo GiuAiniano Teùimonig 
edivifla, , , ... . ' ' 

^ ‘ 1 ' ■ 

-.1 • . ■ ■ • ,*r . I . • . . * ' ' j 5 

*N/. * j ^ 

S, Paolo Hebr.c, IO, Patienfiatttbis nee^ariaefl , 

lacobo f c. J. P^atientia opus ferftQum kaUtt& c. 5. E<ctbeatl’> 

ficamus eos , qù fitftinkenint , , 

S, Pietro. Epifì. i.c. 3. Si quid paaimini,fropHr iiiflitiam t beati . 

,J 2 crtuliano , bb.de Patientit. , .• i i 

... 'Sa S(in 
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1 ^<«1 Prantefcodi Sala lib:^, leu. 6 . La Cróce è la pórrà rcafcj 
per entrare nel tempio della Santità > Chi altrouc la cerca « 
nonne trouerà tua! Vnfòlgrailclto.' ' - • • - 

Idem Uh. 3. Un. 33. La gloria voOra fia femprc mai nella Cro- 
ce di quello , fenza la Croce del quale non haucremo mai 
la gloria • . , . • ij 

Idem : T ratm. 1 2.II puro Amor di Dio non fi troua mai cosi 
benc^quanto nella moctifìcatione di noi medefimi . 

San Luca zi. in patientia veflra poffidebitis animas veflras . 

Santa Terefa. Manf. j.cap.'-^. ’ 

Eccltf.c. 2 . 1 n burnì lilate tua patientiam habe . 

' Ipl Éùdrina viri per patkMiam mfeitnri ■> — 

.o::fì.Tj! . >;■ 'i- i ; i :: li-.’. . iir. ;0 

io .-..t-L .. .V . C A-P b - LV. ,.JÌ 


! t ' .j Singolarità Santa. • 

•r .c .j- -l.r: .;r >’ 

i .. - rif^càp.^. , ' ' -vi . : J-v *;* 

• i' :• ;n ■',v ‘ . . • ’ .> c t •.! n •. • n 


. *' 'X ,’^^^iiraana fuperbia , perche non le tinfei d’effer conìeL» 

Dio, vOtrebae dimeno, chegl’altri non foflcro.' fimili 
'-JùJd àie» j-mà'efl'érc. Singolare f e non ficiU céteri'homÌHftm. 
i. ij.-i I Fiaiflìma donqUe ftipcfbia'è fugirc la óómniune for- 
\ n ■> ana di viucrc , pcreflerc Singolare , e Cpiccire, fendn può come 
i.'. : . Sole , almeno come Luna , ouero come la Stella Diana nel 

s.BcneJ* fìrmamcnto frà tutte le dltrc Stelle 5 perciò dicono' i Santi Bc- 


■ , Gregorio i Tomafo ,che fia queflà vna dcteftabilc-» 

Mor/r!^' Superbia ^ «oalc ali’oppolkl feguitaté la commune della lodeuo- 
1J.C.7. 'le compagnia nell ■'olfcruans'a regolare , è vera humiltà', do* 
S Toii)A.«endo ogni membro conformarfi à tutto il refto dcl Corpo 
15/aTc Sano,fc non vuole apparire deforme; quando però il capo 
é.q'.ióz. con l’vbidieoza non lo fpingdflc à particolar fontione . Q^an- 
art. 4, to ncircflerno è biafimcuolc la Singolarità , tanto nell’ inferno 

è quella lodcudc i Gran virtù ò ntìVefiemo' apparire commune 
• con tuFti graltrit,‘c neWimerno tJflèr singolare frà tutti’. Quella 
Singolarità Santa pei confine in tré parti, i. FfTattezza deli’ 
oficruanza Zanche nelle cole picciole . 2. Intentionc femprc 
più pura della fola gloria , e guflo-di Dio . 3. Determinatione 
- c della 
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:dclla volontà fcmprc più'plena >cfcruorc fempré' più Viuodi 
•‘.gloriùcare iddio Con tutto il cuore i come'fl ricaua dalla- Dot- s. Tom. 
trina di San Tomafo ,cdal Santo Tobia , c fi c veduto' nella i* 
nonia Santa Dania , di cui dice la vita , die la fiia pcrfewione 
, poco appariua diuerià dalla.còmmime; NcU’cflcrno, nià tutta Vit.c.:^. 
iccariflrctw,c Singolare didentro. ' m. d.:: 3;. 

.1.1: . ! 1 . r f • ' . . ! • ' ■ • ' ■ '■ ' 


San Benedetto ; Regul. cap, 7. ^intusgradus humìlitatiscji tenere^ 
ifuod cormuHnis regula M onafierij tene: . 

\ San {.Bernardo i ^De't 3 »gr*diluuì^ikilifatùgréd.s,^'^ - cm". :m'' 
Tobia sap. 14. Seruite Domino i.ln vernate , & in pnintate , vt fa^ 
ciaiis . z.'^iuplacita font ilU .- 13. /n tota virtute 

• . :i-. . 11 . c ' ''n' ■ 

CAPO tVI. • •' 

• Vi'' .1 . i , 'Vv' '’"' I i r.i '.V-' I . J V 

Proua della Virtù, - 

\ ri'.', '". il ^o ;■ -A • U .3 ’i.'.' i "'O 

yit. cap. 4. 4p. DiaUlib. I. Mp.'Xi. - -1 • > ■" 


N On tutto quello, ciré luce àorey, c chi eptudento 
non corre dietro à fanciulli , che corrono dietro ic 
lucide, quali Stelle vola'nti, ò animati diamanti, 

& vn pezzo di creta colorita nimano vna gioia} e 
quando anche fìa oro >-ò gemma il pr udeateOrcfìce ,ò gioiel- 
liere , lo vuole alla proua , c ticonofccrlo al cimento d el fuo - 
•co VtfCtociòlo , per feoprire ì caratti di fua bohti'..^H Uìffile 
'occorre nella fpiritualità Non à virtù tutto ciò, ohe paicjv . ' 
• virtù ; ò veto fc è virtù , non fcmprc è foda, Sc oro dr Icgitima 
•ligadi fincera perfettione , Quindi la prudenza 'dello Spirito 
ixichìcdejcho fi prouinoal.cimcnro ptoportionato' le Virtù, 

<ie fono roaficcie » ò vcrò'fdlò^uperhciali'} come è datcrfólitb 
'di fare Sua Diuina M<tcfià^(co«iédiflè Matàita> liel libro 
'MacabeiVedn lidtri santi'; &< h 4 pranicaio'coh la'nofitC* 

Beata , proiiandola in varie maniere, e- principalinrnre ridtt« 

• ccndolaalla i. Pouena. 2. Ptouò ladi IPi Vittn con le ha- 
-miliationi; vbidkn^ia 7 c difpieiao^ itqeiKlohii^PeffttiteT' eonlc 
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Tantcfcaad'ogni cenno neU’Orpitale. j.prouò la di leihu- 
mtitàcol Gommando > 5 cautcorità,e(Tcndo j^tta di poi Supc- 
xioca nel medeiìmo Ofpitalc . 

San Filippo Neri fi(niImenre.prouaua.Ie Virtù con Ia.i. 
Morti ficatioae della puioitale , ò Ga giudicio . a. > Col di fprezzo » 
& humiliationi anche eùeriori > poiché l'Amoc proprio , ò 
nella mortifìcacione G rifente , & attriGa , ò nclli fauori G in- 
uanifce , e compiace . 


San Paolo . Corinth»2. eap*l3» Fosipfos tentate »ft in fide t.ipfi 

■W>s probate r . • •• ; • ' i . t 

Macah.lib. l.cap. z» Abraham intentatione iniientus ejl fidelis. 

San lacoh. cap. 1, Cam probatusfiterit tacciptetcoronam vita, Pro» 
batto fidei • 1 » 

T ob. cap. 1 2 . ,^uia atceptus eras Deo , neceffefkit » vt tentatio prò- 
bautte. , . . . . _ i 

Ctuiit. cap. 8. T entati funi Patres Hojlri , vt probarentur , fi vere C0’> 
Icrent Denmjnum,. . 



.C- A P O LVn. „ 

. ' ' * ■ ; ■ » 
Dil'cretione, 


‘ i 

1 


J ; ì;. . 

.LFit^eap, a, piai. lib. l.cap, s, i > 

•j I , »/>i: 1 ' ' . I ' • >i ji! 

Sapiens» ,e con Sapienza dirponeodo ogni co* 
■ I fa t in pot/dere , numero » & mitifura fi gode d’cOciC.^ 
^ ^ imitato dall'huomo , c che disponga parimente me* 
.. .. ...tele Tue anioni, e vita con Santa Diicretionc ì la^ 

^quale tanto piùjc fà di bi lògnoj quanto, chc.cflcrdo la viriù 
(Vna via dinìez%0,> trà li due enremi dcl diGètto » de eccotTo» 
(Come età Siila jcCariddi ,dcueaGìGerui la CriGiana pruden- 
.za ,la quale qpaG Piioiobcn prattico guidi l'.AninBaifu io 
^paGìoni al mezzo, e mediocrità , e faccia paGarciIo Spirito di* 
. rittamente, fea^a declinare,, ne alla delira, ne alla GniGra.» 
-nella q^igar^oqq.di qMeGft.'M«^<.deilpLpaGàoi)i , unto più pe- 
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ricolofc , quanto che le paflìoni fono diuerfc , & il mezzo , e . 
mediocrità da prenderai non àvna lola,>& indtui(ìbiic mi- 
fnra i tutti ; mi ti varia ( eccetto nella giutiitia ) fecondo i che 
variano glindiuidui «come diccco! Filofofo anche San To« 
nu(o.yt'tuseJì habicuf eleSliuHS inmeiiocr;tate ^ quantum ad nos^on- 
Ji{lens ,tfu*mediocri:at fattone prxfiaitAfitt atque vt prHiens prcjìnt» Ethic.lib 
rii. La prudenza donque è neccertana, come il Pilotto ncl».c.< 5 . 
Mare , e. la guida per tetra. Hi triplicato Vftìcio. Primo S.Tom. 
cunfultarc, e proporre in tauola il cafo> e fatto occorrente ,e 
con lui iurte le circoiianze, e ricercare li partiti, c'mczzi di te- ttc q. j i 
goiario con rettitudine, e vantaggio, i. Se è lecito. 2. Se è arri 2 • 
cfpcdiente. 3. òeèdi editicatione , come dice San P^olo ; 
Omniamihi tieent , fed non omniaexpediuin i omnia mibiUcent , fed 
non omnia edificanr. Secondo è fri tutti li partiti propotii nella 
Coniulta ,fcieglicre , con buon giudiciol'efpedicntc miglio- 
tc. Teizo mettete mano aH'efecutione, comeinfegna San_> 
Tomafo. 

La Vita intraprefa dalla Beata , pàrue indiferera alla Ven. 

Madre Tomafa Fiefca i poiché prendendola alla difperata ; pa> 
reua , che vrcilTc dall'ordine della prudenza, c da limiti della 
Santa Difcrenoneiecosiciainfatti,àchieraminaua il fatto 
fecondo le regole ordinarie, e communi ; Mà la regola ge- 
nerale patina ecceiionc mCatctina^poiche la Conucttione di 
lei, come quella di S. Paolo, e Maddalena tià fegnalata, c por* 
tana (eco gratta nraordinaru ; e la gratta flraordinatia richiede 
(kaordinacia corrifpondenza tc f^ui ^ Chi due-talenti riceue, 
bàlia ,chealtfeiami ne guadagni ,tnà chi cinque, cinque th 
portar ne dette 4 il Pomo donque Oààn cognofeer il capitale 
(ideila natura , che dalla Gratta , c quello è Vlficio della Pru- 
denza. 

k' • - » : • , ' . - 


SàH Setnard» Super Canuta . Strm.^p Diferetìo orniti virtuti ordh 
nem ponit . Orda modmn , r/l ergo dif cretto non tàm virtus , quim 
'■ejuAdam modetatrix , & auriga viitutum i ordinatrix affeSuum , 
0 morum do8rix\ T olle baite , virjus vtrium erit , lìb. 2 . de 


■eonfiderauoiie.j ene medium fi non vis perdere moduKi!ocHs medim 
tutus efiimediumfedes modi , & modus virtus-^ ■ • - 


D : . 


V. 


Sant' 


. l 


; • o j 


Il I. L 


S.ip. c.p. 


S.Tilip- 
po Neri 
Vit.lib.a 

c.ip. il. 
1 . 6 . 

SGreg. 

Mor.il. 

J. 14 -*- 7 . 

Job, 
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Sant'Antonio Abbate ippreflo e a(fiano i Colta, z.xap. z.\ Z>ifcretio % 
■ lOrmque nimittaum .prmmitteost via reg^a, homiimdottt fem*: i 
•jpa imfdere^i &c. ■ r k\ i li n, , t :;.v> [j iui ih,: 1 1 ;u 

JdanCajffanua, Colaui.eap. zi» Colati z.cap.' 2 . finaial fine iella / 
■Colat. •! ■,;i , \ c i r ’• ,1., ' !:• irt 

Santa Brigida. Bfgttl.cap. 6 . & cap. 24. Omnia, rationabiliter de* 

' bent fieri.! \ ^ ^ 1 

SaaPaolo. Bom.'eap, iz.Jlati»nabile.objeqiiiitmvtflttttitt'ì , y; 

San Tomfifo z. aiSi ' r ’.i ii/-. } •. . ■; r. i '.!o> 

San Ftaneefsod'Ajfifi* Cronkhe.del P/idre Mareo ii.Lisboru: part* j 
a iJib.z. cap. 30. y nufquifque exmmet natkralem complexionmt 
. ac vires , & inxtà horum menfuram mc,uaturi fe , ac [moderetur in ; 
abliinentia . p edi lib, i.cap. 5 J. fart. i. . v .• i ’ . . . u ». , ^ 

Sm Gifiuanni Climaco,. Graì. 26. , y i u. j . 1. . t < . - . » 

fornello à lapide, Jitint-.cap, 12.1. . f, . >j . r- v i i. > 

'Eccl.capx 37 *Monomàajmnibns 9 »ptiiiittt,i n .i: :." : : ’ . . ■ 


CAPO LVIII/. 


/ . I tt . H • t 


/ f ' 


*• ,r. !. ' . . Predominio dello. Spirilo , ; y.: > . ,i 

o‘i :i f lu 1 f. .. .* i . j i; , in‘.t r,'y i- t > ’j \ y:i.' : ,uyì'( ( ..j 

•y_ Vit capti. ig. Ià.i47«48« DiaL lib. i.cap. 20 . l 
•i.'j. Xl.Ub. z.cap.6. ltb,:3. cap.ii, i. 


.1 


I r O Spiiifo è creato Padrone deH'humaoità » e Corpo » 1 
, ^ . oidida.qucAi Tuoi Sudditi viene fatto prigione » c uran* ' 
ncgiaio per li peccato , come dice il òauio ma con l’. 

•1 -- aaiuto dilla Diuina Grafia , & efìcrcitio delle Crifliane 
virtù ripiglia la fua primiera auttoritai c forza , per comanda* 
re Ijbcrnmcritcal Corpo, & Humanità,cfoggcttar'i fuoi rubcl-./ 
li tiranni. Vero è però, che nel principio fuole pigliarli con 
le buone , regali , e gufti ; indi poco à poco inuigorendofì , 
domina auttorcuolmente . .Quindi (diceuaìl Santo Padtcji l 
F ilippo Neri , con San Gregorio Papa ) ,clic nella .Vita Spiri- 
tuale vi erano tré gradi . i. Si chiamaua Vita Animale: poiché 
n danno .airilumanità allettamenti di fenùbile diuotione. 2. 
Vita d' Huomo:à\ quello, chc non pcouando fenfìbile diuotio-. 
ne, opera folo pcrla.ragionc. 3.. Vita d' Angelo , di .quei , che 

fdg- 
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1' À;ntore propck» viùono all* Aogèlic^, fènza fcO< 

, «re piu libdlioni cUlIa parte ioferiore , la quale arriua à fegso 
• 4i ftarfene incatenata fenza ne meno aprire bocea . Per que(H 
. ttè/caliai arriuò alla piena poteflà Ibpta l'humanità j Corpoi 
■ & Amor proprio Ila . noflttJBcata.'-'iir i v jj .1 

lìntip a ,<■!!: ;3i j c r'.'i» . : f j 

crio;/i:.v „,\oì.'Ìm r i' r ■ ' 4': 

1 Geiuf. e. 4 > Suh te erit eppetitm tuus » & tù demimberis UUhs Ì 
■S. Gregatio Papa . MoreLiib.24.csp.7. Tres funtruodi ccnuetfoi 
I v> rumi M(dieta$ ìé^Àt^keferfdSì^^ iii in* 

- r; chtìaùoìte autem itmciuunt bUntimenu duUedùtii^ in tmdiot} tutine 
itempore (ertam$natent»tiom{ì'4ddxttmum vterè pefft&iottem pt^ 

0 nhkiinis.^PnusergoilleiiidciafufeipiimtiqmtcwfoientuTipo^ 

- , . modum amara , qu» exetccMt fijMMHb demum fuauiwa ^atquc fub* 
ir. limia , qua caafirmetH ' >< r .. ■,. ■ a . . ; 

rB. Giomafiideik.Cmt.^PiammaaP^mt viM\ S$aexat,‘^ ‘ 
fBat/taJTereJau.yit^.^aap.'ì^^oj '\:i: 1 r • ■ I' Km iu 

•fBw BnHc 9 Sjtftne zxiai. 4 e Amore , c. PerfiSfié anima fdot dC 
t.^dtfal^wibas potìusfit, j ; i > 1 i; 111’ 

. .>. :! .^fìi u:.:.;] j.4 -.-,-4 V. 1 ji- i'il 
C A P > .0 LiX. 

• >l .•> -N .!,A I ‘ : ; . • 

S ’i '■ iPotl^uèranza centra la tepidezza: ' ’ 

Vit, cap. 45. I^ 'ud, Ub. I. cap. 4, tib» 2 , cap, 6 * ’* ’ 

• t . ' 4 . ' . ■ V t. vr^‘^ 

C HI . coirci al giuocoi cfel Pallio « neo bada i che coiui 
vigore prenda la moifa , & intraprenda con lena la^ 
carriera , mi/cònufchi\ ^heV inoltri , c continui il 
corfo fìno al termine , c meta deAinata i altrimente 
vana è la molfa, A;. inuiiie< la Carriera’; cosi accade d voi Cri< 

Alani ( dice S. Paolo , ) voi correte al pallio della vita Eterna « 
per mezzo delle Virtù Sanie \mà rkordateui di caminare fen» 

M nancarui , accioche con la pcricueranza guadagniate laj S.P1101; 
^titani i i snymrhrrl'tit 'romprebndatis i 11 che viene autoriz* Coriat.i 
,aato dalhiAcOo CriAo : qui perfeuerauerit vfque iu^nem» hic fab 
iirn crii i.ttfcndoic virtù aneilc pistiofc , che foonano vna ca- 

T fcna, 
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•tetti rpet CQÌ!babbiamo à HiJire al Cirtp.; if'cbi ia'ibfa'pcriè* 
rticnoza s’Ateaca • e fé quefla aianca rie alae vanno per '^tra . 
Combattono la perfeueranza . :i. L'hunnna inAabiiitéjC eoa* 
/imio fluflTo [ per cosi dire j è rcrìu0ò delle paflìoni huniane . 

2. Le vicende continue del OKindeb-C degli a£^u. j^Lacon- 
tinuatione dell irtcllb efercitio»e pratiche di virtù * le quali 
come à gli Hcbrci la manna ; cosi a Criùiani taluolta vengono 
à noia . 4. Le induflrie , & arti di Satanado > anco Torto prete* 

(lodi bene, e tal volta di ben maggiore , per dillornatlo dal 
,buot> camino , le quali cofe intepidilcono lo Spirito,.chc à po- 
co à poco attentando il vigore Spirituale » ucadc nelle prtmo 
licenze, veriheandofi «che Ct come l’Arco troppo teA) 6 rom- 
•pc , cosi l’animo rtmedo fi frange . jircum imnfio » animum re- 
tntjfia frangm Vero è che fi come l’Arco non deuene troppo 

• tendetfi, ne troppo allcntarfi ; cosi l’animo parimente non dc- 

uc nc meno troppo vioicntarfi , ncrallentarfi j mà la forza 
lari igaue ^elafoauit^ forte, alla qualeminutadi.foauirà ,0 
di forza, gtan difcretionc fi richiede per la pctfuiotanzauiicea 
-il ^nto Padre Filippo; poiché tbi la mifutà, la duia : e S. Bona- 
uentura dice , che fi come il Campo iaiciato incolto dìucnta 
felua; riHefib Campo pure troppo coltiuato ifictiliice . ' 

' %x^ * 

«y* Francefeo di Sales I Amor di Dio , lib. 4. c. 2. 9. lib. 7. 14. 

Ctouanni Auila ,p«rr. l»lett. Principiante, La lettera . La tepidità è 
crudele tiranna ; pati, z, leu. Denota Spofa , dà i fegni di ritornar 
in dietro, ... . • ‘ 

Santa T crefa , Vit.c, 2. 7. 

Santa C«Ur iva di Siena, yitfhb.Ue, 6 , 7 , 5 apiitit,c, i'’’"”.» 

I . ■' >1 . ■ • ' 

C A P O LX. 

^ i ■ ' . . 

• . I. ... Le .Virtù fono Amore* • 

: ^ ■ f t. • , ji , ' ■ • ! 

-r: ! ) ' , yit,cap,6, ; ; - ’ 1 

• ! ' • • u . . . 1. j ì ' 

7T- ' ‘ delPAmorproprio»chcviuencI difordine 

I., » - olT>-ni , é l’ingraiidimcnto dcH Amoredr Dio, 

Sant' Afioftino * Le Virtù donque , chcj 
; \ morti- 
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mortificano le paflìoni , & abbatono l’amor proprio , fabrica- 
no airAmor Diuino il ^'lui TronoRealc } anzi Ci potrebbe 
anche dire , che elleno fiano Amore ; come in vn’altro luogo 
pure infegna rifleflò Santo * c’.parc , che fucceda come in.Ti- 
uoli . doue vi era vn'albèro» il quale era ogni albero > e porta- 
uaaltrctante forti di frutti , quanti erano li molti innefìi iti.» 
quelloappofìi . Cosi è l’ Amore ( dice S. Francefeo ali Salcs ) 
col medemo Santo Dottore. Se col defiderio di dar guflo à 

Dio Vi inferite la fofferenza di qualche cofa<tif)jlaceuolc , egli Dio iib. 
è PatiM'^a i (c con pouerclli allargate ìaimnot è n. «-4. 

limili; f't enim multi arbori s rami ex ’vna radice prodeunttficmiUu 
virtutes ex vna tharilate generantur i foggiongeS. Gregorio Pa- S. Greg. 
pa . Qoeflo Amort hi tré gradi, & é . i. Incipiente nc\ìi Pur- hom. 27. 
gatiua.- z.'-Piroficienie neW I Uuminatiua . j. Perfiìto ncìVy ni ttua 
Ne duc<primi‘pdre , che poffanò feco accompagnarfi le altre.j 
Virtù , come nella notre le Stelle accompagnano la Luna, raà 
tìeWynitiua , campeggia l'Amore si perfetto, c pieno d ardori* 
e di luce , che come Sole fìi quali (patire le altre Virtù tutte : 
poiché Solis injlar fola regnai c4mitas i come canta la Chielà . 

Sono donque le Virtù 6 IcforieredcirAmore ,òlcdifpofi- 
trici deir Anima à riceuer la compai fa di quello Ixato Sote^ò 
fono i iflclfo Amor nafcentc,eGiouinetto*,cdicuieirendo 
datala noflra S. Dama cotanto ripiena , la potiamo rimirate 
con ifaia ,$luaft fponjam ornatam momlibus Jais ,ecol Rcal Pro- ifai.c.fr 
fera potiamo pur dire, che (1 troui in veflitk deaurato (dell'Amo* pfaj.^^* 
re ) circuntdata 'varietale , delle virtù tutte , 

• • I ’ • 

Sant' Agofiino . De DoBrìna CbrilìiMa , lib. $.c, IO. guanto rna- 
' ' rignum cupiditatis defìruitur , tanto Charitatis augi tur • •' 

fdem. De moribus Eedefu itap.'ì* •- v 

f . Paolo . C orintlr. i . c.' ì 3 . C harrtac patiens eft benigna , &c, 

S. f rakeefiO di Sales • ' Amor di Dio fltb. 1 1. r. 5. >. . ■ 

Sant' /tgoJUino , Tratt.% 7 . In Ioanmtn . Meritbmagifter bonus di» 
lediontmfic fspé commendai , tamquam fola pracipienda fit* 


Vf.IJ 
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t; i i ■j’G-.'A» P .O li'LXL ■ 

V u^i crjl.i .1 / a'. c'i..:ì u; 

-i i .11. oro-. - 


1 


;; r.i:rj 
• ■!! 'l'.l 1 .».') 'ìL oa 
r-i' j jr; J , 'Il ,j >t*:ik 
o i.itt.'i a,-;’ J.M VI 
■■ l'n .' • ; r ■* 1 
‘ ■ : r ■ , ( 

yit.cap.7» ^9-31- 34> 39-Di(d,llbti.cap.7.t,,&c.i , , 

I L Fiume vfcho dal Maxe Maroj,purc;fua origiae fcor* 
re ad vnirn.r.L’ Aioore vfeiiiaria Pio fya origmc «do*, 
.randa , à Dio ricorre per Teco flriogeru con indifìolubi* 
le Vnione; mà fì come il Fiume . i . Efce dalla terra ud- 
lefotgenti. 2 . Indi rcofre.pcrlcGampagOC.j ^ Paeii,.i^ 
finalmente rientra nel. Mare j e cori quello lì incorpora: .Cosi 
l’ Anaote vfeito da Pio fi fiacca dalla terra , e,%iterrane.ai&t^' 
tioniociU • 2 . Oipoicamjna|Mi |e/y.ir|ù;ncll'///«y 
minatìHA . |. l^i và à riunirli à Dio neH 7 ''/iù/>.i : pueto ( co*, 
me fi è detto ) il camino dcUa vita Ctifiiana ,è couic il corfo 
del giorno . i. Lafcia la nottedel peccatole fiic concupifeon*. 
zt nella Purgdttu*’ t. Batta neU' Albz tifili' 
€ioogcaImczaodìnell*A'»Hri*«. , ayy- t ■ i:.-.. r :vr- 
Pare fimibnente» che auenga, come ad vn Legno verde da- 
infocatfi. i.Scle fcacciarhuroiditàdel verde.i 2. Sidifpone 
col calore j e liceità : 3. Vii! introduce la forma del fuoco: 
cosi parteodofi il legno del Cuore h umano dal tarmine 
'e dalla verdezza delle pailìoni^pafia per il mci^o delie quali* 
ti difpofitiuc delle Crifiianc virtù, & arriua al tcrmincad quem 
del Santo Amore. Si potrebbe in tré parole del figlio prodi* 
go rapprefcntarc tutto quello progreflb . i. Surgam dal pecca* 
to : 2. yada}H per le virtù : 3-Jid Patrem , con l’Amore , no;. 
Tuoi cari abbracciamenti . Impcròchc la Vita Fnìtiua fi chia* 
ma tale, perche in quefia regna in particolare maniera il Sacro 
Amore , , chcr yirtà ynitiua ; come dice San Dionifio nel cap. 
de Diurni Nominibusj e San Tomafo lo replica i. 20. aru 

1 1 cdpt l« 2* drt» S. 

Sa*t Paolo Galat.cap. 2 . fiuo egoiam non ego, vìuh vero hi me 
Chriftus . 


San 
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StiH Ghl ISpiff. t.cap. 4> - ■ • > . . 

SaH Bomuentura , Opufi. De Mylìica T eologia cttp. S% iiQP al line 
^‘^dlibta; •• ' • ‘ ’ ' •> . ; 

^tinTemafo i.%.quAft.2^.art. 9, •• • '■ -, 

Sàn Paolo-, Colofs.eap:i,VincultmperfeEironìt . " 

San Ma(pmo Martire . T ratta de 3. Stati della Fita Spìritude • BU • ' 
blioti Pat.Tom.^, Centuria ì,cap,6%. ‘ “ - i , 

San T àniafo t. i. 66,att. 6. Amatum ifl qkOdammodo in Anian- 

« ‘ te r&'etiam Amans per affeBum trahìrup ad V nionern amati ,‘pro^ 

'* • pter quod dicitur loaunis i . cap, 4. ,^i Manti in Charitatc in Dto -j . 
■'^‘rnanet't&Deus in eo ... :■ 1. ..1 . 

•i‘.. l!;', -J - * \ ' . I j . . .. J , ») I ,■ ■ j ; 

:)»ij i' -; i.i." C 'A P O*’ * LiXII»- t 5 

•f.; 011.5 .ii.i.b -'.'1 . ■ ■ r.' . •; r. I « • , 

.V i.xioClvciola fia la Perfettionc ; La Vita Atdtia‘>.c -- ' ^ 

la Contcmplatiua . . . 

• 

• ! - ' Vit, cap. 6.\Attiua iap. i. 37. DtaL Itb.X, càp, 2T,' •' 

• Cotttentplatiuatap.i. $.6, Dial.Ulf,u ^ 

«Ut... . . 'tu.: , cap. Z.lib. 2.lib, S’^tntto*' ■ ’ ‘ ' 

•ì 

L ’Vnitiua è de Perfetti : La Perfetthne poicoiilldc eflen^^ 
tialmcntcneiry?>woxc,comediffinifccil Sommo Pon- 
tefìce Giona nni XXIK à cui humilmente ù fottolicn> 
uonoSan Giouanni Ciimaco > San Bona uentura > San. 
Tomafo , Santa Caterina di Siena > Giouan Gerfonc » appog* 
giaci alla Dottrina di San Paolo. Imperòche l'Amore è quali 
Sole nel Cuore , di cui tòno Haggi tutte le altre Virtù . 

■.L’Amore è di due fotti y come infegna San Francefeo di s. Frane. 
Salesy con.San Bernardo. i. Amor Affettino nel Cuore. 
> 4 w*r-ff^wi«)pclI'optc» &attiòniv llprinK) confile pwnei- 
palmentc neWOratione , li fecondo nell'Operar/oM j>'Da quelli 4. cap'i ' 
due Amori naicono due forti d'Vaìone . I. MilUcattcW' Amo* 
pe Affettino ^ 2. Vnione E ffetiua tCprattìCZ nell' Amore E ffettine^ 
e quindi ne procede pure la diftintione di due Vite. t. Con- 
templati ua di quelli » che attendono ad ynitii à. Dio Principal* 
niente per mezzo dell’ Amore Aflettiuo oeli'Oratione « 0 
Contempla tione ;,Ondone prende il nomct a. /Irdwa. di quet*^^^ 

■ B# 


i 
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ISO ..BE AT A C ATERmA, 

li , che Hud iano parimente di vniifìà Sua Oiuinà p^f 

ni( dell’ t fft niuo ncll opcrat^oue , & .anione ( da cuà 

pure (j noinma) non tanto di moderare le proprie pailjooì} 
S.Tom. quamodigiouarcal Tuo Proflìpio , CQnie in^goa SaoToina'. 
1. i. t)u. fo ; Contemplaùua viene firoboJcggiata nella bella Rachele » 
i7?.ar.i ^ Maddalena ; I'/Hvhh in Lia * e.Macta , feconde dt 

fatti ,e folecite nell opcrare. , j. > t., 

precedere la contcmplatiua ; polche pei at- 
tendere allacontemplatione fide uono morti^rclepaHìooi \ 
S Tom Icloto altcrationi di(lutbanojOodc dice San To- 

». 1. qu'. '"slo Virtù Morali eflercitatc nell' /Attuta fanno di bi- 

i8o.ar.i. fogno > e difpongonoalla c.onremp/tfri«4 > laqnale è piùeccel" 
lente, & è di maggior merito fecondp |a fua natura} poiché 
S.Tom. vicino ierue , & ama Iddio , ma può darli il cafo an- 
». ». qii. cora,chcpiù amUbt opera ncirAttiuaidice rificÌToS.Tomaro. 

i8».»r.4 r , ^ I 

. »i ’ • . . . • 1 . 

* 

Chuarni 32. Exrauag. Z)c Verborum fignif. cap, ad Conditorem 
PerfeRio Fitt Cbufiiaiut principalittr , & ejf«m$Hter in Charh 
tate canftflit ab /fpojlolo ( Colof. cap.i, ) vocatnr Vinfulum 
perfe£iioms . 

SanClimaco', G rad. 20 . '' ! ' • 



San Bonauentaraz Sttmulus Amoritcap.g. 

Santa Caterina di Siena . Diai,, eap. 9 . io. 1 1. 1 2* 

San Totnafo 2. 2. quali. IÌ9. art. 3. 

san Gregorio Papa in Execbiel, kb. 2 . f/om. ì 4 . APUuam opere pCf 
ficimus k C ontemplafiua V ita tfl C haritatem qutdem Dei , eà" prò- 
ximi tota mente retinere ,fed ab ejìeriore aàlione quieftere , Joli de* 
fiderio tonditori sinharere »vt nil agere libeat ,fed caUatiscuris Om- 
ni bus ad vi dendam faciemfui Creatons animus inardefuu . , 
Idem,» M oral. iib. 6, cap. 1 7- 1 8* Adionis tempus prìmnm efl» eoa*, 
temflationis extremum . •' , 

Idetn . MoraL Ub. 3 1 . eap. aoi Adina vitavirtutes expritniu' -, J 
Ifaias cap. 33 . DiOens i qui ambulai in lufliiijs , cr loquitur verità*^ 


. tem , qui pnoicitAuaritiam ex catumnia , • & excutitmanus juas oBj 
Omni mtmere , qui obturat aures fuas, neaudiat fanguinem, cir date*, 
dnoceutosfuo^ne. videatmalum, in excelfts hràitabit . . 
SanTomafo a. 2. J^e{f. tgo. j y.;. J- 




San 
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ILLVSTRATA. PART. IL -t$t 
\S4ti Frincffco di S*lesh Jmordi Oiol$b,6,cap.6. - ' 

’San BirnArdù.iSerm. io. Supet Camiea,- 

CAPO LXIIL 

i-.w I ; i i . , Vniohe Effetti ua nell’Indifferenza • • 

> . / 'r*'i t fi'i ' . . i' . - ^ • ‘.T . Cv ’l • 

‘ VitiUp. 6.'PHtgt e4p. 1 . nuf», 3. Dsa/.fib.' 3<càp.ì. 


r | '"^Re fonole volontà di Dio (come acccflmf San Paolo) 

I.:i i. FwoH^Vfignifìeata ne Santi Commltrkiamenrf, & 

I oblighi particolari . 2. /IgpadeuoU , cfpfellà iieron- s. Paoltf 
■ ■* figli V* , data ad intendere ne varij accldcn- 

tidd Mondo Trè'purc fono li gradi di fottomiffione dclla 
Volontà humana alla fudetra triplicata Volontà di Dio. 


1. Conformità non oOantc U repugnan^ della natura. 

2 . Raffegnatione non ‘ odante-'f Che piacerebbe più il con- 
trario. *'l. lndifftren%ii accettando; con vgual affetto , «J 
gradintientoognicora>nofv feceddó» di^renza (quanto alia 
parte Superiore, e Spirito) dall' Amaro al Dolce, dalle Rofe 
alleSpine , come dicecon Santa Terefa,’San FrancefcodiSa^ s. Frane. 
Ics. Chionquc attende ad efeguire la Volontà di Dio , c più fi 
'auanzéh'éna petfettiónedi pratticaria)^ finche arridi alla Sait|i o^óTiìb! 
'3niiffvnhg4tfì VtAkt^Dio<oxi TtiAcne> E ffettiua'ì c pOi con i’ u.c.i.}. 
‘amOTofii ì femplice , pronta', e perfeuevante VbidietKta carni- 4«= 

'iva per la più breoe ,*q fcorra^a.al Santo Amor di Dio ; co- 
tne dicono Santa Térefa , di il Santo Padre Filippo Nferii pet- 
it iò quella >'wo»«r l;)frniMfù!propofia dal Sonore alla noffra 
Beata , come emnpendU^ delta perfettione Crìfffana>dellapetr* 
tiene ; Fiat voìunùt tua . Qwfia ymione è più dà ^fmarfi ycbeP 
'vniom Mìjfita 5 poiché quella , da quel la > procede ( dice Sania 
Tcrefa ) * perciò in< tutto if umpo di mia vita l'hò dtftderàta y e di* . ^ 

mandata à Dio Chi dòtique' non potrà hauec Pvmone Afiftica } 
nella comemplationeilnonis^atntga, mà-procùri dliaiierer 
vnione tfettiua nell'opetatione, confbuneà i voleri di Dio# 
nella Santa Vbidienza. ' ■ * • ) ■ - 


S, Paolo Rom.c. l ir fit votuntas J)ii bona f bttieflaoent ief 
perftSfàr Idem* 
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usi BEATA ^CATEJUNAr I 
Idem t Heh.i. io. /nc4pi(e Ubri ( Ffalm. 39^ ) Scriptum^ dtt mìl 
vt faciam Deus voluniéUm tuum . Esce venia, &t. In qua vih 
luntate fandijìcati fumus . 

S. Francefeo di Salcs l. Amor di Dio S lib. 11 . cap. 2.3.4. &c. 

Santa T erefa . Manf. $.c. 3., e Manf. 7. c. 4. Sapete che cofa è 
l’circrc veti Spirituali ? .fteiì fcliiwi dS Dio,7qaali legnati 
col Tuo ferro , ( che è quello della Croce ) pofla egli ven* 
dcrcpcr i fchiaui di tutto il Mondo , come fù egli . 
dat. Medina, cap. IO. 

San (riouanm B, placita fumai , facio ftmPer . ,, ^ » 

S, i^rmdQ fuper Gamie, Serm, 8 Ja (tv^omùas, piaritai ani* 
'< ,,(tnmP'erfyo,:, - di i.> 

SrFrnaff<^dì Salat.» ilntrod.p»t, ié C4p. s, Ub,4. tdp.ói 

f ,t part.i.,Qut meno del noflro, v'} ptù del Dittino ,e'loi ngfìfa 

.(ì(eletUQne_guafta,t dimnuifcequafttuueleno^revntii . ^ . 



. j; J : l .. . ”■■■.-/ , J v 

-'J.- J ( 1.1 ,C ^ A , E. IcXiV* ,. •••' 

: óJ.' i '{-.ì vjÌ.i.cm- 

I.iii. O- Tlf.'p ' II' 
c'.o 'jI' .j , i'. .. 

r. y, J.’ Vit> cap. 3. 4». 28. 49-10. num, 8*. 


V» ' 
' •- !\ 


YMìenzs de Santi 


' '>/>. -t jj' , 


. L V 


y. 


a; / 



S. Lmc.c. 
3 - 


il u q 

> A &lealtà humàna: cominciò moltodi bnoh'hpiit j, ( di* 
.cc Geremia) in Adamo à negar à Dio U douu4)i, olle* 
>j quio , Se à fcuotcre il gk>godeirVbidicoza , anche ia 
vna ouoima cofella, e tocconc di PomoM/^cN/of «fregi* 
Jlivtguan , & atxifii non feruiam > e quello Spirito^ di djAibidicq* 
è trapanato ( non fecondo la fanedofa trafinigratipne. di Fi* 
^Eora ;^iDà fecondo la vera trasfuhooe £uaogelica>).ne po(!e« 
nA'òme.rimproucraua à gli Ebrei S.Giouanni BattlDa; talmea- 
|e 9 che.jPon'yi è ehi vbidifea ,ò fe pure aHretto alcuno . vbi' 
difee,. I. Saràin cofe facili. 2. Nell'opera efletna . 3.,Com 
^ra vplomàn 4- Efc.pmcicla VQlonti,oonc.pronta,.,5»Se 
ì^rpntQz?a, «pp vieperfeue^anza. .6. Se vi è pcrie;Ueranza c > 

pvebc le quidta.Ja, ragione/, mànpo lo muouc i'auforità,44 

Siiptriorc. 7. Se l’autorità lo fpingc,c'cnfura nondimcnp.il 
commando, i. Come diflìcitc. 2. O come poco dilcrcto. 
3r Non fai^ à luogo , Q ^empo , 4. £ con modo poco conu<> 


Ix, )< 


ptentc 


>1 
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ILLVSTRATA. PART. II. 
niente i 5. per fini liunwni, & altri rilpcttij fi chela inaggiot 
parte dell’vbidicnzc fono corpi firoppiati » e molto fpeflò ca* 
daucri, fcnzafpirito di virtù , e modi folo , come gli iafpiritaii 
da ipjrito ftraniero . Mi hà faputo Iddio , nel fecondo Ada- 
mo Gicsù introdurre anche nel Mondo lo fpirito d’vna vbir 
dienza ,aitrctaQto più marauigliofa , quanto diametralmente 
oppofla à quclla<icl. Primo Adamo , e defuoi infelici fcguaci. 

Poiché vi lono di quclliSctui di Dio, che. i. Vbidifcono. 2. In 
cofe difficili . 3. Neircflcrno , non con fole parole. 4. Mà 
contatti. 5. Con tutta la Volontà, é. Pronta. 7. Perfcuc- 
tante. 8. Per la fola auttorità del Superiore. 9. fenz’altro 
motiuo. IO. fenza (indicar il Gommando.: ii. Anzi con ta- 
le, e tanta fiiiiplicità , Santa Indifcretionc,c cosi mirabile Fe- 
de nell’Vbidienza, che intraprendono la prattica di cofe de 
iure , oc de fallo impofiìbili . 1 . Perche credono , che omnia pof- 
fibilia funi credenti . 2. chc chi cfcdcal Supcriore > creda à Dio , 
come fi proteflò in San Luca ; qui zosaudit , me audit . j. Pcr-S.Luc.t* 
chc hanno con la Santa Vbidienza , talmente moccificara-hu> 
rationale , c proprio giudicio, chc non folo non . i, Sindìca- 
no ne il commando , nc chi lo fa ; mà . 2. Si pctfuadono >che 
quello fia Voce di Dio, e . 3. La colà buona. 4. Nc 
lificttono aH’inipoilibilità, perla loro Santa Simplicità : Onde < 1 
Iddio fi troua fantamcntc obligato, à corrifponderc alla lot 
Fede , anche con miracoli fegnalahifimi , come dice S. Fran- 
cefeo di Saks , e fi è veduto in tanti cafi, fecondo cbcolTcrua 
Sant'lgnatio in quella gran Lettera fcritta alli Padri di Porto- 
gallo intorno all'i bidUi,\a e perciò ordinò San Benedetto 
nelle fuc Regole, chc le il Superiore commandanc cofeimpof- 
fibili » fi polfa raprelcntarc al Supcriore i'impofiìbilità ; mà fe 
perfine nel commando , fi creda al Superiore, é fi confidi in 
Dio ; come auucnne à San Mauro , { come lo rìferice S..Gtc« 
gorio Papa] il quale al cenno del Superiore feorfe fopiaP 
acl]uc , lenza nemeno auuederfenc. Caterina vbidi à collo 
della vita ancora , & hebbe l’ v bidienza de Santi . 

'i • 1: ” ♦ . ’m. I, . ‘‘ 

Mareo cap, 9 . Omnia ^ogibilia fnnt credenti • : . ■ ■ . 'j 

Sap. cdp. 1. In fimplici tate cortks querite itlum | . : . . ' v ... , ; 

•. .1 y AUn 
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'/^(iaAp&^.éaff^ì.CimfmplUitétecordist&€. 
Sm'fféKctfcoéSalet, Trattea'. 5. . » i 

San Beneittto^ Xeg. tapi 6t. ' 

San Gregorio Papa . Jiial, lib* 2, eap, 7. De San Mauro 
San Gioaanni Clitnaco . Orai,' 26, 

Oiouami Caffiano . De l^it. Renunc. lìb. 4, eap. to, 24. 
Sam'Tgnatio Loioia i Bpiìì, De Obediemiu ad Patres Lufitmia, 
CtoMifbeiiStmSrantefcód’Affifiiel fiadre Mana'dèLtsbona pare.' 
'■ ì.lib. ucaff.iSt'< . .i -1 . . . 

Chnanni OtratMric. T eoiogU fondamentale part. i. an.6.nm,73^. 

C ’ " . , » , ■ ' '* * * ' 

» . ..CAPO LXV. . . 


Alpiratióoit AmoroTc. . 


C ^ -ii- 

j r . ju J. : ‘aal A 


.!* t* 


yit, càp, 2« 4i, 8«M. S. Diai, lib, 3,cap, 4. 




Leaie. ' 

Cip. 6 . 



VtfO lo Audio 'y A della vit* Attiua y che Contemplatina è 
d'accendere » ( come cormnanda Iddio ) il fuoco per* 
petao deli'Amore nell’Altare del noAro Cuote^ ; 
Igais inaUari meo fempar ardebit : c fi come àll'appicia* 
mentodéi fiibcoik i^ Fàf di biibgno qualche rciotllla > c quella 
Upor:§e la Fede, coMuóie della ragione . Xà Sono nccedàrie 
le legna ycquefiefi palfono chiamare le virtù naorali. 3. Con^ 
ìtii'nelegglefmeme/òAìaruhe quello foffio fonole Alpiratio* 
ne Anfìorofi; , con le quali l' Amor Tpiegà le Tue fìamclle j Im* 
peròche altro non fono k Afpirattoni , che vini , e fpediti defide- 
fii del Santo Amore , li quali eccitano lempto più il medefimo 
cuore ad Amaro . Siebiamano pure imti Anagogici, cioè, mò« 
li tendenti all’io^ $ pokhe lòpra di quefii , come Abaride fo* 
^ra dVn /uo dardo d’orù voiaua $ cosi l'auima con quelle vo- 
la à Dio nel Ciclo . €Uouanni JLaolpergio nella /’l’dretra Dinim 
■aémorit , le chiama : Orationes brtoes, ac fiammigera, bot eft , fuf* 
firia mentis , Afpnationesad Dcim , ' 

Quelli defideri , c fofpiti fi lòglionoefprimcrc con brcuil^ 
fimc parole, le quali fi adimandanoOrationi laenlatoric, poi* 
che cleono quali Aette, e dardi dal Cuore accefo (dico San 
fxancelco di Salcs ) . Polche la Bontà di Dio è come faretn 

J ma- 
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marauigliofa , piena di fanti dardi , e qucHi fono le gratie >e 
raggi diSua Diuina Bontà» le quali Iddio dalla Tua faretra le^ 
fcocca , quando cibenifìca» e del benefìcio ci da lume , di ap* 
prenderlo ; e ne tefla indi faettato il Cuore , il quale foauc* 
mente sforzato alla corrifpondenza » rimanda di nuouo la.* 
faetta , e dardo »( come fece San Michele nella fpelonca del 
Monte Gargano ) dal fuo ìntimo à Dio, bramando di amarlo, 
per la tanu Tua bontà, la quale di nuouo con gara fantiflìma 
continuando il celcdc gioco delle Àmorofe faette, artiua lo 
fpititoadefrerne più trafitto; che non fù San Sebaftiano nel 
Corpo , come in fatti fiegui alla nodra Santa Dama > 

Le ai^pirationi poflòno pxatticarlì in due forme, i. Come 
chi icocca la faetta : 2. Come chi ridefla faetta con la mano la 
fpingcfle infcaGbilmeiiie dentro il Cuore ; ò vero come fono 
li cord de fiumi . 1. Alcuni torrenti impetuofi , & imprefeiati 
feorrono, con poca tranquillità, c molto drepito. 2. Altri 
fiumi reali , come il Po , corre , mà con tanta quietc,chc fcn> 
bra non fi muoui ,e nondimeno Icorrc nella fua placidezza 
con tanta forza , che poita Barche oonddccabili ; Cosi acca- 
de à chi ama . i. Alle volte fi slancia con gagliarde afpiratio- 
ni . 2. Altre volte infenfihilmcnte va il Cuore fpingendofìà 
Dio dentro l’amore con forti, mà foaui affetti: maniera più di- 
mata da San Francefeo di Sales. Opufcu.Tratt.i. Legetcl’ 
Emincotidimo Cardinal Bona ottimo Macdxo anche idi quefte 
Afpirationi Amorofe nella f'ia Compendii ad Deunt» & il c.70> 
che fegue . 

Sapi’.l^oft. Jr'pifl. I ai. Ad Probam cap. 9. Ertnesfed crebra , drc» 

■ jlrfio Mifiiea T cologialib. i. pari. 3. cap. 32. H abere debet brenes 
I oratìunculas , cjtitjexcUeat afptrjtioncm , quas jivgnjltnus voeat la- 

• auUtotias tacuU AmoTÌs,quihus' JacHUiaur in cor Z>a* 

nini no/ìti , ie (fao ipfe ait , in camieis canriconm : vulnera/li cor 
nenm j'oror msa f portfa . Eodem lib. pari. 5. cap. 1 . 

Af ptratio dicitttr affeSut in JJeunt inflanmauts ad.amcrcm voitittumt 

■ qua JiUiìct fideiisaninaafpirat fìanuaigeris defidettis , petamonn 

■ "vniri infittilo amori » ^ui tìtut efl ,& ab to peaitus abjorbert . 
•Ibidem . Hee va fiamtaatio 'eft-vmeum uttfirkmeatkm » radix vù 

• Mimica. ' • . , 

X.'ardinal G ioi Bona, Vi* fmpeadfi ad Dcma tota, 

-1 . Va CA- 
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t CAPO, LXVI. . . 

. , Purificaiioni, Singolari. . 

>■ ' • Ih- I , >.« . ’ 

I : ‘ 1 . yit.Xàp.zé. . : 

i '■ ^ : 1 . ' ■ , / . 

I DDIO, fi come .1 fua Imagme creò l’hnomo cosi brama 
di continuo ,cherhuomofia viua Jmagine di Dio , o 
ichedilui(ÌA’cnfìchi,e fi polla dire: Inugo bnmtatis 
lius { mà per arriuare à quefio , c neceflfatio , che del me* 
demo fi verifichi parimente » che fia Speculum fine nucitla ; 
Quindi cerca di purificarlo con mille forme ordinarie, acced* 
nate dalla nofira Santa Dama in vacii 1 uogbi:mà trò modi fin- 
golariflìmi fi c rifetuato la Diuina Maefià,pcr purificare piu à 
pieno lo Spirito fiumano, c renderlo al polÉbile puro, e netto. 

• I. Voa viuijfimx luce , la quale purga il Cuore huma* 
no dalle tenebre , c l'illumina con Tuoi chiarori , come a pon^ 
rofà la Luce Spirituale nel Mondo Angelico , óc inuifibilc , e 
fece nel Mondo niateriaie,c vifibile nel principio del/vniucr* 
fo, che fgombròle tenebre difiefe fopra la terra , e vi icopri 1 ’ 
abiflb in quelle inuolro: Cosi quella Luce sbandifeedai Cuo- 
re Crifiiano le tenebre di mille ignoranze delle cofe di Spiri- 
to , e la fà io vn tempo mirare .. i. La grandezza della Maelld 
Diuina j ez. La Tua picciolezza . 5. La Santità, e rettitudine 
di Dio. 4. El’iniqua fua tortuofitd.5.Li benefici) Diuini in 
numero , c qualità grandifiìmi . 6. L'ingratitudine enormif* 
fima de gli huomini . 7. Le chiamate dei Signore , e Rè do 
Regi . 8. La fordità del vilifiìmo verme dell'Huomo . 9. La 
liberalità di Dio in'dare la gratia . io. La poca cortifpondea- 
za dcll'Haomo in traficatia .11. L’immeofo, Se eterno Amo- 
re di Dio. 1 2 . 11 difàmore indicibile de mortali. A quello 
confronto fi confonde, e fi annichila in feUclTa io Spirito; c 
ccnfdTa con San Franccfco,eSan Paolo, Scaltri Santi di cf- 
fere maggior peccatore del Mondo. Qui s'intende queldet* 
^ to d*ifaiacap.64. .^afi pautms tnenjlruAtx vninerfit lufiiÙAno- 
^.c San Gregorio Papa, che, Sandns vir confpicit emne vir- 

mh noflrx mcritmi effe vitinmffi ab interno Arbitro iifiriSie iuiicetar. 

II. E 
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ILLVSTRATA. i»ART. IT. 

II. E vna notte ofeura di mente , mà crucìo/à > inJ 
cui rparifeono da gl’occhi fpirituali ,non foto li chiarori delle 
particolari grafie riccuute dal Signore; mà ancora li buoni 
pcnficri , e icntimenii . In quefla notte fi fcatcnano, come 
nel lago de Leoni centro Danielle , cosi à tormento dell’Ani- 
ma le fiere terribili . i. Dell’ira fcibilc . 2 . Concupifcibile col 
loro feguito delle fue viuc paiTìoni ; Onde li parodi haucrc la 
morte alla gola , e di doucfofpira, col Rcal Profeta: Pofut- pùi.S?- 
rurt me itilacà inferiori , in tisnebris , & i» vmbra mortis» In qoc- 

'Oo (iato fi trouaua San Paolo , quando pregaua piangendo : 

Infelix homo ; (juis me libcrabitde carpare mortishuius ? I 

III. Vn’altra forte di notte tutta Inminofa-yW ni Diuinn caligine» 
procedente dall immenfa Luce del Sole Diuino,chc rienpie 1 ' 

1 Anima , come la nebia riempiii nuouo tempio tàbricato da^ 
Saiomonc.Nottc di cui canta Dauid:iVoa: Illuminatio meainde» 
//c/frwm : e che arrocca allo Spirito vna vita lbprcminenic,piai.iif^ 
&c(ìatica. 

>ì< 

I. San Gregorio Papa in Septem Pfalmos. Pfal. 6 . Ejè lumen cegni- 
tio Dei { de quo Ofea tap. io.) magnrtm lumen » quod knebras cor* 

* dts euacuat, mentis otulos purgai» animos erigi t » corda atceudi$$ 
cdocet femités iuflithe , deftderium viriutis adauget . 

'Idem ; Maral, lib. ^.cap. 21. Humana mens tanto fe team verins 
■ cernii , quanto fe ab ilio limine difcrepaffe » quod fuper fe intermi* 

*'■ cat , confpicit » cap. ZJ. mali fereHumputat » qui regulam fupp» 
ma relhtudinis ignorai . > 

Idem . Maral, lib. 3 i.cap, 4 .»& cap. 5. quanti maiorit gratin liqf 
men percipit » tanti amplius teprehenfibilem fe effe agnofeit., 

II. S. Paolo. Rem. cap. 7. Senno aham Icgem in membris meis repuù 
gnantem legi mentis mea » captiuantem me in lege peccùti » &c^ 

San Bernardo . Medit. cap. 1 1. Nthil m.^i contrartum efl » ntfi ego 
ipfeimecum eft quidquidmihi nocere potefl » & ego ipfemibi farci* 
nafum. 

III . Ifaia cap.^i.Orìeturin tenebris lux tua»& tenebrp tua erunt ficut 
meridies » CiTc. vocaberis fabatum delicattm . 

San Dionifto Areopag. De Celefii Hyerarebiacap, l.Tlluflratio firn* 
puf cat » & conuertit ad tongregantis Patm vnitatem . 

CArt 
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ili BEATA CATERINA 

CAPO LXVII., 

PoucEtàdiSpifito. 

yil. CMp. ji. 34-. 35- 47* 49- 

1 A PoQcrtà c vnmaacamcnrodiciò> cheèdibifogno 
’ ' al fuo numtenìaiMito ; la Poucrtà c di tré fotti . i. Po- 
^ ,Hertà rede» e d’dfetti : 2 . Pouertà d' affetto, e di deGdcriOf 
quandonenacoofidcfìdecaiio Iccofe. j.Poueni di spirito i 
quando non foto non GdeGdcca cola alcuna temporale , mi la 
pecloiia Q fpoglia ancora dcli'Hlcfla volontà , giudicio, & ani- 
mo» e di tutto ^ceodonedono à Dio > teda pouera anche di 
Spirito,e nuda anche di femedcGma. La richezza fua cótratia 
è vna fbprabondanza al bifogno . i . Di effetti, e facoltà . z. Di 
inetto difotdinato in quello > che fi poflìede, &à quello» che 
u vorrebbe . j. Di spirito pieno di eOimationc propria» gonho 
di alterìggia » e di attacco à fc mededmo» c cole lue . La Po- 
vertà di Spirito pare » che fiaquaOt'ineflà cola con l’aonichi- 
latione»di cui più avanti li tratterà . 

. La Beata fò per qualche tempo pouera . i. Di effetti, z. Più 
pouera di affeuo.^ 3 . Poueriflìma di spirito » per donaiione fat- 
tane i Dio , il quale non volendoli » lafciar vincere di cortefia 
{ come i3 Tuoi dire » ] Se inclinato à poueti » & à riempire i va- 
cui delti Spiriti humili » e mortiheati, li rende richidìmi» come 
à ponto auenne alla Santa Eller , che di pouera giouinetta^ 
EbMa » fu fàtu richiflìma Itnperatxice di cento ventifette Pro- 
vincie. > • 

' “ La povertà di Spirito porta feco grande allegrezza ; poiché 
«KMiitcme di' perdere » chi non hà » ò non vuole hauere » Se m 
oltre hà Dio » che è ogni fuo teforo » e bene : onde dice còiv* 
rAmantillimodella pouenàS. Franccfcod'Ailìlì; Deutmeus, 
& omnia ic con quella Poucrtà contenta hà grand’animo , c 
forza di combattere con tutto l'Inferno s polche l'vnica ari^a 
di vincere l’inimicoè l'allegrezza Spirituale» dicea Sam’ Anto- 
nio Abbate > allegrezza Spirituale fondata nella grafia di Dio» 
c dclìderio di amarlo di tutto Cuore »c di fpreggio di ie Hcflb . 

Gionan- 
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ILLVSTRATA^ PART. II. lif 

CiottMìfi Tdulenx Cantic, SftritHcd. t.l.6.CottHÌnioM/^ifiri Ecbar^ 
di , & Injiitut. c. 36. 

Sant'AiHonh appreffo Giouannl Aaila , pwtU 2. lett. U maggiore , & 
ondi fitta ) e. X5. & appreffo Tomafodi Kempìs . Deftlenùo , r. 
3 S. Panica ratio vinceÈdi inimicmn efi latitia SpiritMolit . < 
Efdra lib. 2. f. 8« Gaudium Domini efi fortitudo nofira . 

San Frantefco di Salos , lib. 6. teli. <6. 

San Bernardo. Dedinerfts. Serm. li. De gandiò SpitititaU, 

CAPO. LXVIII. 


Vita Sopreminente , & Eftatica ., 

■ Vii. cap. 6. 9. aa. I 48. ' 


E 


S. Paolo 


Cccllentc è i.La f'ia Purgatiua , per cui ù efee dallo 
porte dcirinferno con /cacciar i peccati 4 Piùccccl- 
Icnre . 2. L' I ìUmutaàita, per cui fi ticupcraDO le virtù. 

3 . Et adbac cxctUentiorem viam' vobis demottfiro . ( dico p^oja 
,) c quella è l'Fnitiiia,ìa cuiPAmoifìamoìCggia »Corint.i 



quale ancorché fia vno>hàperòdiueefi gradi , e per così dire 
età, come dice S.Toraafoi non folo perche, i. Nella P«r- 
gatiua è FanciuUopcincipiartte . x GiouineN 

to proficienre . 3. NellT»/t/«a Huomo fatto , e perfetto , mà 
Ancora- perche nel principio egli ò. {.Minore della cognitio* 
ne fua Madre . 2. Doppo è eguale al conofeimento . 3. Mag- 
gior della cognirionc . 4* Perche foprauanza di molto ogni 
intendimento, e Icienza ; c quello è quello, che S. Paolo chia- , 
ma Snpertminentfm Jhenti* cbarnanm. Amoi Sopreminente 'j $, pjolo 
& hllatico. il quale di il nome alia Vitadichilopratica..diEpi>ci-c. 
E^tta Sopreminemc . Or Bfiutua . La Purgatina fi figura io Lavatoi }* 

171 / 0 . 
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Ì6Ó BEATA . CATEItlNA’. 
rillumittatiuaf Se Attiua in Marta '.rp^nitiua, e Contcmplattui in 
Maria', la 5 oprminc«fe in jVof^iicIl'Emincnpa del Monte Si- 
na , & in S. Paolo nel terzo Ciclo . Nella Ps'.rgatiua fi mette la 
feintiUa } neW' IllumìttattHa fi accende il Carbone •, ncWyniùua 
il Carbone getta la fiamma ; nella Sopuminentf la fiamma , co- 
me nella fornace di Babilonia , fi alza quaraotanoue cubiti 
verfo del Cielo , & vn fol cubito manca , per aràuarc a! cin- 
quantefimO) fimbolo della fiamma perfettiuima deirEmpireo; 
nià perche la t^ita Sopreminente , t(ìatka nell' Orati cnc fi ali*^ 
menta , e con la contemplatione s'ingrandifce i perdo fi tratta 
dell' Oratione da fuoi - principi^ , e primi natali '> à maggior fo- 
disfattione del Lettore . 

. . : ^ ; .• :j 


Nicolò Laneifio cita il fitdeno Capo 6. Opt/fc. S. c. IO. ■ : ; ' 

S. Francefeo di Sala • Amórdi Dio ^ lib. 7. r. 7. 8. ' • ‘ ■ 

Santa Caterina di Siena . Vit. lib. 2. c. 1 9. 

B. Emiio Sufone . Dial.£ Amore t c.vlt.nutu. 3. 

San Bonauentura. Opnfc. De Mifiica Theologia : in fine truffi. 

' finita. . f ' I . ' 

Arfio Miflica Teologia» lib, 2.part. 4. c.6i.- 63. ;•< 1 

S. Diadoco Tom. Bibliot. Pat. de perfezione Spirituali »cap.\. 
> Omnem Spiritualem Contemplationem antcccdunt » tanquarrtdtices » 
) . ‘Fides , fpes , Cbaritas , fed magie Charitas . , . • 

• . CAPO LXIX. 


I. 

S. Frane. . 
S.l!c^Scr. 
de Orat. * 
Ti-fli. 2. * 


DeirOratione . . • , 

‘ ^ r .rf •. 

yit, cap. I. 5. 6. Diai, lib, I* cap, 2. 


L 


'-‘ Oratione è vn efprefiaone del Cuore protefiatiub 
. à Dio de nofiri bifogni, e dipendenza dal mcdcmo> 
e di fila fourana potenza , e bontà in aiutarci : co- 
me accenna il Santo di Salcs . Si che con l Oratione 
fì fà vna protefia della nofiia neccefiìtà à Dio » Omnipotcntc 
Creatore f liberalifiìnio Signor del Ciclo» c del la ferra ; quali 
mendichi ananci gran Rè « infermi auanti il Medico « Ciechi 
.... auant 
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ILLVSTR.ATA PART, li. i6i . 

Manti rillominatorc» Clienti auanti il Giudice » Rei auanti ^ 
al Prcncipc i Figli prodighi auanti al Cariutiuo Padre . Mol- * 
te poi fono le forme di quella protcftaiC le forti <*cIl’Qratione, 
li. oratione Reale ( come la chiama il B. Cherubino da Spo- 
leto , ) ò fattale (come la chiama il Santo di Sales , ) & e , quan- cìnurel.' 
do effcrcitiamo opere di . i. NccceiGtà per i bifogn» di noftra 
perfooa , Se indimdui . a. O di carità à beneficio de proflìmi . 
j. Od’humiltàà noftro abbaflamento con intcntione di pia- s.Frarc. 
cere al Signore , com'auifa S. Paolo ; Otnae quodcumquefacttis , iales ibi. 
in nomine Domini fucile i Impcroche tal operare è vn orare, dem , & 
conchiude con S. Gerolamo, il fudetto Beato , c San Pian* 
cefeo diSalcS. w. s. Paolo 

HI. Oraùone Corporale fono ringinocchiaiDcnti, inchina- Coilofl, 
menti , picchiamcnii di petto »bacciamcnti d’imagini ,òdi 
terra, & alrri fimih atti Corporali, come dice la Beata A n- „gg,|n. 
gela da Foligno. ^ ^ dell’Ora*" 

IV. Oratione vocale con le parole , ò dcll'Oration Domini- ne «leppo 
cale , Auc Maria , Salmi , & aure Ornili , purché fia fatta non 
iblo con le parole vocali, mà ancora interiori , e non fia., 
Oratione di Papagallo . ,S. Frmc. 

.‘V. Oratione Mentale \ Quando eoo la meate fola, ecco, 
lo Spirito fi prefenriamo à Dio, e fi facciamo Dio prefentc *' 

noi con meditare le verità Crifiiaoc, difeotrere lòpra i Mifieri : 
della Fede,c confiderare la Dottrina Enangelica ,com‘infe- 
gna il granMaefirodi Spirito ed' Oratione San t'Ignatio, c 
altri Santi, e quella fpccialmente fi <1 kc comunemente, che fia 
vna elcuatiooe , c falita della mente in Dio . Afeenfus mentis in i-o„. 
Venm'.comc dice S.Tomafo con Gio: DamafccoOfCquàfi qJ} 
pratica rintrouerfione. itt.uu 


il<i! 


1 . 
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CAPO LXX. , 

* 4 > V. ' 

Deiriotrouerfiooe , dcEfiiouerfione. 

/nrroaer/ìone è vn raccoglimento volontario' de iènfi 
( come io chiama Santa Ttielà , ) c dell’ Anima den- 
tro di fc,pei trattar con fe medefima, c con Dfo^ieU* 
intuefii eterni, pcx atti pacifici, txanquilli,c prO} 

X foodi ; 


i 


BEATA CATERmA^^ 

j - fcÀidi : éi iqtìcOó^pafU S. Eraocefoo di .i>aks<Dn Srata Tnvteji 

jtiitapetOKiinci dell’Amofcril 

P«i4')>! ^ , t taocoglic dentro 1’* > 

^ V Atì%T»i^t’ÒhW 'atìBiW'li Gìl(4i»4i fenfmxiui,pcn(jeti , &af- 
'i raffegoa , per iirrcglio adcHiargli , con le mcditatiool , 
disimi i & à qilcfla ritirara innìta Diov per bocca dd Profe— - 
lliia c 1^, ta 'fftia •' ifitrà iH CÀbiciiia trta v« dlmuboo cflp. ié. Rtdiìt puiHàii*^, 
4,^>! V. I f àrditi t S.' Matteo i l’fit¥a iW C^Ani/àw» iuuntl . f i I :> i 
^S^Matt. i>£jlfOHerftope consratia fpjcCa daHe cofe dette dcH7Mtr««er- > 
s. Gr«^. /htie i t la ipif ga ancora , è , quando li Icmitnenti eiterni 
M<?ra J. • fi ‘Voltami terfò le cofe ‘Icnfibàli > e dietro quefii fi’ voltano » 
i»b.,4t, eppure r interni fcntimcnti ,cioè l'imaginaiiua , r4mdletto>0J 
VóHjhriH dice Dauìd dthgiùs rramatem iitr 

.incror- ijutrìtis méndàtimn i cometuflfuo Rcal Figi io Salomone, che' 
fu> rede- di poi dcimgantìatoi’entrando in fc fltflo gridò vamtwi-,vaui- 
rtffHM : Figura d’vna , c dell’ altra fi vede netta Cjoloniba di 
’ Noé'j la quali; Vfra heìitf EOrouerfione,quandolafciara TAWai , 
c quiu» il Prbfttaivolaua per Tarra fopra riqucpicncdr cada- 
neri , & dfcicitaua poi V Inmuerfionet quando,rton ricrouando 
doue pofar il piede, ritornaua denrro l’ Arcalo! fùo Parriarca *- 
c^iiPgOoetflW»!! 

J.h. <.oe-^WGregéÌkiPflipa ii 5 <oi< j iiOtnr.r r-;! H iiiiiq»' oi 
IO. ’ .'tlfti? AlP1Hf(k«]i«riodé,ot»editationc gitìuanomolfo'il'fit 
len/.io , e ^olitodine reali , che fonò come il Cufiode del Cuo- 
re , che non (uaghi ,e non luaport , mi come la vcrghCtta d' 
ArorMtiteo fuow nd dc<e^o tu«'vnitóa(oci»da.vctfo del Gie^ 

. ao. ’ to ; poictre poco parlaodo ^ emttandooon lo C»eatUK,feftiiii 
• /* Ittfti^Sf CòòrCV&^hà più ieoipon,'t?lubgo di trattar con-» 

Tcrem. t)‘0 > com’auila li Profeta Geremia ;• Udthtt folitàrius t & tatt- 
lanicHc." bit, quia Uiiauit fnper j'e \ poicbc ( dlcc Ifaia ) Cultus iufiitiie Jìlen- 
f V tium : cosi inrcgiuHd-^)lea f3. TéreCf., Adfìo , B. Enrico Su- 
fonc,& iià praticatola nodra Beata fc la Cariti ,& obedien- 
Ofe-c.i. Zi non Tobligaua’a iafeiàriDioper Dio , coo'trattàrc col prof- 
Bcat. Su-’ fimo . \uer(iir.cnto dato pure da banta Tcrcfa nella Fonda- 
UoncdrM«lioa(Jiap. 1V3.'' ! /j. : . ‘ ^ 

*• -v'.iVv-linAleatakpafliidUOawàie^Ha^chiamatadaljdet- 
ioÀi«<ij(>n8tìo,^f«tp*WrjfiiD^'ii|WicridM iqfpùitoiq Affetti 
eccitati cotta MCditationc;C fono cfprcffì'foucott con afpira- 

}C tieni , 



1 LLVSTRATA.PART.it. I^ì 
tioni f e giaculaioii<>e con slanciamcnuA clcuatloni ih jpio> 
le quali fanno cce^cr je penne allo /pirite , pcrji'oJat fenipre p» c. 6 s. 
piùaiiio«comepio^^Kaiaj cheli Fedeli fpcrando>c mo[--; ■■ 
to più facendo artltd^Orocangi^npla loro debolezza ih_> " 
fortezza , c di vermi diuentano vccelU» edi talpe aquile vo- 
lanti . fperant m /^ornino , mutabunt fouituiinem , a{JujHfnt ^ 
ptnnas ficut aquiU, &c. A cui corri fponde ( quali glolando ) 

Sant' Agodiop ; Cor il^nto i) mà qùt 

funes rmgihinf , qut ffalUjppHs Jif^ì ^i^dus , affichifunt -y.itfif pfaJm. 8 r 
tutm vf^luntas tua tjì Avunio afctndtf »pgUgMHÌo icftendts . 0 \i 

amorofaruente vuole, vola; poiché fono voli le voglie accefp 
d'amoic , replica SaiU’ Agol)ino;f'e//<r,iTr non Jolum^ì ire * v<- *. cj», 
rara edam ptTrtcnin^fed velie 

'■.‘riD, 3 iiLóaq 
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. i;o'o> V o. , ir. ■, 

A Attillili - 6 -M<ifljco.^vccelk> , tic due ah fono le due 
^fotcn2c> 1. IntcUcCtOi* z. E Vplonta i 4 cpchnpd‘ _ - 
quciVali, fooo^lo'CpoteoiplaiKine ali’ intelletto (co- 
me dice ScGiCgorio Papa, ] e raftetto alla volenti, p^tthic), 
L’afirtio pcròfcrubfnQltO ftlidContrmplatiiLnc, pp^hc ìi vi- Hm,.?. 
ta 'metti s\dÌMrmnia{o eéì,€vg»if^f0j , f l'Wjfis 

farert Iota ; coodrdicc S, Ma/limoi il^qfvnóre,o perciò è ctiijj- ^ 
mato queOo modo d Oratione del Cardinal Bona, Via breue, ritacccc- 
c Icorratoia alia 'Contemplationc Di ulna ; y t* Cempendti n.9 

■; U )- itir; .. n -, il. j' i . . 

• 11 . Quindi éonqììe.t»ff‘<ffÌH^i'finz(ìz^t A\^ 3 'fem^ V ® [b^Urpu 

-generale /guardo dtllcuco/e faeditate, chiamata dal iùdcfio * — ’ 
iapplicAUone de fenfi. »; Oon tanto intfginarij.rj^untò^ìntcl- ["* 
kttuali ;jquatìi» 6 i>poLr<;mpliccittente {implicar Irintellrtto , di . 
tuit’i fcn/ì il Principe, e.qunfi /ia vna,^;^i(q, 4 pfrco|/oBc , pc- . . 4 
'triia ,'e»ij(biuCbnwWcg»«il!i?4rjdiHla>P^(vpft>.,dc apjjqó vitVei. 
-ótccadcuaà Cateiinaiadvn^ro>/gii^re^;jdt CrtÓo appa/Fo-, . 7 
■nato,ccapprc/dnit(0MiMtt..Qjia4ro dpftQ ^volgarmente ... 

■Ij ■ X 2 ‘ FU‘‘ • • • 
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». pietà.U B.Gio:deHa Croce chiama quefla forte d'Orat!one«ro»S' 
vna netitìA, ò anerten^a, ò attemicne gtnerate à 
14. ' ^"Ì 3 io , iìon p'artfcólarf t edi^ìHta, màconfiifkf ^m&n^ , paci^tà 

Squilla « & affi (ferrea in Dìo : Come aflìdciula Maddalena à piedi 
di Crino attenta , & amorofa/fenza far altro che mirare , & 
vdire Giesù. Di queffa parla San Fcancefco di Sales Amor di 
Diolib. 6 .cap. a.Imperòchc. • » . . q 

III. L’Intelletto humano , é ccMnevna gran cela' di Qna<i' 
dro , ò tauolain cui fi dipii^no le Imagini^e ritratti [percoli, 
si dire] delle c6fccogBofcilMli,eficomc tré fono le opera» 
tiohi dcirintelletto pet conofcerc . 1. La fmpUce apprenfione 
• - dégl’oggctti . a. I! ( 7 »W»m » e compofitionc degI‘ogg(»ti ap» 
prefi. 5. Difcorfofic illattione da vna cc^nitione all’altta.cosi ti 
può dire, che la prioaapperatlone sbozzi rimagini, la fecon* 
da la colonica , la terza dia l’vltinia mano > e compifea ; ma 
rifiefibsbozzodoppo varicmani, e colori, è quello iHelTo, 
che refia perfetto tltlatto , 6 c il Pittore , che vede lo sbozzo 
perfettionato , con vn femplice fguardo poi vede tutte le nfa- 
ni da lui già date ; vede le • delineationi fatte , la proportione 
delle parti , e corrifpondenza de colorì . 

' ITà Coli appòtttofa prima operatione della mente , e Tèmi 
‘]fij<xa|ìiptenfione dall primo sbozzo, de vna groSToIana co- 
gnizione dellceofe s la feconda operatione la vi tirando auan- 
tt , de applica i colori , la terza perfettiona il conofcimcnto , e 
dà l’vltima mano . Vero è peiò , che rintelletto già circrciratb 
ocll'anteccdcntì cognitioni , de haueodo frequentato il.dif- 
corfo , e compito dentro di fe la cognizione dellceofe «dipoi 
, c io vna occhiata , de in vna ( per cosi dire ) motta femplice ap- 
srt. 7. c]! preafione , vede vnacofa nell’altra , c termina il dilcorfo , io 
'^s.arc.v quella forma dì conofeere, fimile alla maniera d intenderò 
Angelica , come dicc'San Tomaio d’ Aquino t T erniinus dif* 
bus. (nrfm i e/l cum .fecundumviHetnf in primo, fi come in vnafpe- 
Comp. eie vniuerfale li Angeli Superiori vedono più cofe } cosi 
Spji ituai l’iotellctto raffinato in vno fguardo più cofe contempla, come 
fljf; ^ ficauadairifteflb Santo<^55-att. 5. ' . i- 1 . x .,5 

a». '■■■ V.' Polche Pcfférciaio di«édlcaic:agiizaM» rinfcllcfto, eP 
V. fep.f. habitua all’ inteWefo più 'finamente , de tanto più , quantoi 
34 -c par. grazia ,%OR)cinf<q|Bt Bfiwolineo de Martitibns At- 

* ■ ^ ^ ci" 


ILLVSTRATA' P'ART. II. Ì 4 f 
tiHcrcouo Bracar, gii Domcoicano,c loda tiflìmo dal 
gi di Granata: N*mmeditatio [dice] p debiti pattranpt in ton^ix Croce 
templationem,i cui s’accorda il P.Luiggi della Palma nel fudet^Saiitjib. 
to luogo 5 il B. Gio: della CrocejSan Francefco di Salei » Ric^ ' 'Yàùl 
cardo di San Vittore, & il P. Antonio daMoneglia, c Gio: Amor «li 
Gcrfonc,Bona ,c per tutti [piega il loro lèntimcmo l’antico P.dìo lib. 
S. Ifacco nel Tom. 5. della Bibliothec* PMrumde 
Mundi cap. 20. Operati» »& (uPodiamenttmaeuunt iatpfarumfer-J^^*^^^^ 
'ùore , Or prafiant vifiohcm , & htc vifio parit feruentes co* 
gìtationes ,quas pradixi , in profunditate vifionis anitMy tju£ Centem- part.i.c. 
'piati» aptellatun 5 c à mio credere, è quella ContempUtione , che 4* 
chiamano attìua , & acquifita , e G defìnifce, che fia : * 

Or hber animi contuitus in refperfpitendai vfqMequa diffiifus, & op- <.or«Ja 
tìmc dicìtur intuitus y quia difcurju carcns y ad modum cuiufdatn w*part. r. 
fiom s per fpicaci pimi res intuetur . Quando poi la Mcditationc*^’*’^'* 
palli in ContempUtione Tinfegna il B. Gio; della Ctoce. 
lita lib. 2. cap. 1 1 . ca Tliec< 

' Vl.Quefla forte di ContempUtione hà diuer /1 fcalini » co’ log. Spc- 
quali l’anima vd formando varie falite dentro il fuo Cuore, 
aguifa della Scala di Giacob, come dice il Profetta Realej: ' Yàcoti 
Ififcenfioneun corde fuo difpofut,e San Gregorio Papa ne conta al- Aluarct. 
cuni . t. f'tfeadfe colligat . z.P’tvideat qualis efi eolleda , 5. Tom. i. 
1 t t fuperfemetipfam y ac fe Contemplationi AuSoris inuiftbtlis inten-^'^' 
’dendo yfubicìat : c San Tomafo con Riccardo di San Vittore al- c,r.l. 
trine vi [coprendo , come pure San Francefco di Saks nelhu Bona vi4 

^iÙtcbidra/^fonefopralaCanuca* • i- compcn- 


C A P O LXXII. 

* » 

DeHa ContemplacioDe lofiifa . 
yitéCap. I. DiaL libt I. r«ip. 2. 


S.Grcg. 
in Bie- 
chìel lib, 
2. I1011). 
» 7 - 

Mera'. 
Mora). 1 . 
f.e.if. 


I.irMpennate l’ali dall’ Aquilini, l’ Aquila madre liloikua 
■ i maggior volo , come accenna Mosè : cosi hauendo 
^ impennate Tali con U ContempUtione, de afiìetto , DiOcap. 
foUcua lo Spirito alla Coatcuaplacionelnfura. 

II. Là 


t s. \ 


iM M BIATA CATERINA r 

, . . , II. . Ré Cùntmpiatioue I nfnf4.,faprt vètwtalt paffm , fi potrcb- 
.. . j r,bc dekdiierc , che fia vn igqardo dciriotellctto » e motione 
di. !"|MdeII« voionfà eccitata da ]D ìq> peH* Anima , cpn flraordi- 
y -narfa grafia frenenieiitex per attendere alle cpfb Oiuiue" ; poi- 
che ogni bnoQ penfiero viene dalla grazia di Dio : M i la 
Contcmplationelnfufanarcc da grazia molto ptiuiiegiata , 

; • Le fotti della Cootcmplationet'taato>dciranteccdc^^e, che 
^ di quella , fi polTono dire » chefiano quanciiono li Spaiti 
^vifono chiamiti» com’apponto fono, varie ledacele degl'huo* 
mini , e diuetfi li pareri ; Tanto più che la grazia di Dio» ( co* 
Petr.Ep. mcdice San. Pietro) è di molte guife t Multi fòrmis gratta Dei: 
c ^ adogn'vno »non fono egn/egnati » vgualaji^ptc^ t;^cpii, 
2 ^ ' mà à chi cinque» à chi due a chi vno »comè. fj^ce] S. Mat- 

Piulo teo ; EfTendo che wticutque data efi gratta fecunium^menj uram do- 
tphci.c. natiomsCbriflti dice San Polo; Onde fi come hi creato Dìo 
' sfere diuerfc , e bc loro globi , e nel loro chiarore ,come pure 
. I dtuerfita di Stelle» Luna , e Sole, così diucrfilono i lumi de 
Contemplatiui» e differente la maniera della Contemfdat,jone» 
*S. Pao’. COm’appontO ; Stella , à Stella dtffert : & alta efl,-ciafitas Salta, alia 
Coriiuh. claritas Lume fOltacUritaf Stellatuw : e come dice il Padre Apto- 
j.c. y. Ilio da Moneglia Minore Olleruante Gcnouefe , .gran Mifli- 
co,mipococonofciuto (al dire del Cardinal Bona) diuerfi 
Corda foM) li vccelli , c djucrfi ì loro Voli : Stc viri Coaiemplatiui.tfi 

р. 1 . 1. 1 . Contmplationit volatu fecutidum datai à Ùomiiio gratias niuUifyruih 

ter variantur . , ^ 

ll'’«r*2^'^'’^®»òOrationediraccogIimcnfo ,^pi^ per* 

с. fetto ,edicui parla Santa Tercfa ,cSan Ftancefeo di Sales, fi 
itiino c. chiama da altri Ina^io , quafi Ir.titfaclio , & anche fidìce venu- 

S^Franc ^ ^ Dio, con^qualchc tocco, ò 

fifehio foaue,&attratriua dolce fi fa fentirc dentro 1* Anima » 
mor di la quale airora come Riccio fpioofb, òTartaruga tutta in fe 
pio Ili». flcfTa fi raccoglie , dicendo con Dauid ; Judiam ijutd loquatur 
^Pfif 8 Dominus Dati : oucto con Mose pare, chcdichi ogn’vno 

ExoVc.t' interiora vadatn » c?' videbo : Andrò dentro la foli* 

audttie delia.roia anima » e quini vedró rOperedi pioc/ R-^c^* 
, . ,, rhe'feniolciconufriandO'in vnagra^SaIa»difcorren'do,*ògl■ 
.. uòca odo fé viene per iti fiimoSonatotc, che tgccniairncìfeui- 

glia vn’ialtomcoto» tutti fe le radunano attorno »^pq goder* 


ILL VSTR ATAì PARtr li. U7 
io~, ó vefò quaado in mcazo à Fanciulll/fcIigctMnoeofe 
dolci ,-rutìl coffeno per pigliarne Icpotctne dell’ Ani* / 

ma pct dà friétìArti iti quéflo raccdgtknetìro godono delti do* < 
nidi Dio/ ■ ' • o - 

- IV. Lir nodra Santa Dama era in continua pratica dJ ratte 
le fudette orazioni >cd in particolare godcua va conunuo' ' . 
raccoglimento V nè altra tftroHerfìone hanèiM , che net^oaueni* 
mento de poucti,c fcrmtio’di'grinfermi; ruccèdendò 
come al compalìo , il quale con vn piede > c ponta ,giraintor* 
no, mà con l'altro dà fermo nel Centro >e come la Beata Ver* 
gine lauoraua con vna mano, perlcrofoftcntamento,econ 
l’altra tcneua il Bambino Gicsùi cosi Caterina con {emani 
del Corpo kruiua al profsm)o,con i<NnanÌ dei Cuoft(che io*'' 
no radetti) tcneua' Iddio « • 


CAPO LXXllI;-- • ' » o />;. 

. -.* « ' . . tir.', * V s .\\J ,Ì' \ 


Del Fondo Midico^ che Centro pure fi chiama . 

* ^ «*• /I . ^ ♦ t , ■ 


„ FJt. 17.. 

i.' k é . . « 1 A ^ .y I ' 


ìjC 


L ’ Anima raggioneuolc è Spirito , mi per edere iofuià_« 
ndCorpo,da nói 'mortali còrporei a guifa di Corpo 
viene apprefa , c fe ne difeorre j onde Fondo Mifitco fi 
•’ ■■ chiama. L'anima hi primcramenie la dia r/^cn^ 
chc èil fohdait)chtO',e'fondO k a^^Sòpra di queda fbnolcvi 
poreirzè''fpÌTltuali , IvteUetto , MrrMrin , é Féléàtà'J^ ji Le |Éc 
potenze hanno li loro*atti’.‘- 4. Lf atèi liarìho li lotò'éi^ern . 5. 
L’oggctti hanno ordinariamenre le' km> /proc, & imagini, 
che li rà^fefentano. 6. Li defliatti , rpecialmentedeirintel** 

IcTto ,diueHfetfboggetird’vn ahrò atto rifio/Jd , còme óictbiti - ! 

Tomafo i&’;acqnldano alttì'itomi ,chcchilamanó di'/ecff»d« • ' < 
intentìone ,’ralmcnte , che fi cortofee la cognizione, come pure ” '* 
s'ami l’amoiv , c fi defidcra il defidetio , comcdiceua Oauid : , 
Conciif>iiiit afiima m 'ea dcfiderate . C^indi|S’ÌBfendcrà , perche fi PW. 118. 

dhiamà l‘ A n/ma-’ Fonrfo , pòlche -in etìa’rt Irradi edàfipòi^ ì 
iòno le porctizc ; l’atti , c le ^cre degroggrttii cl'itti'Hdèffi 
delle potenze . - '■ ‘ -• * 
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lél. Jf lEATA CATERINA 
* Si addioianda anepn Centrù , ò perche fia appQotó Acl Foa< 
do $ ò perche (k nel mezzo i Se f ntinio delle iue potenze * de ^ 
operatioDi,e Aioi acceflbriii Quando pare* che le potenze , 
ceflìno * e fole l'EfJenxfl dell' Anima Ha attenta in Dio > all'ora ^ 
& dice «che operi folo il Fondo « e nel fondo Co\o vi Oa Dio « 
onde Ù defcriuc , che il Fondo Mijiico fio. l'ifiejfa Anima , ijuando i ? 
abftflM‘3^ pura * e tranqmlla per attendere d fé» &à £>io, ferrea tur- [ 
barione olcaMt per atti JempUa f e profondi» i 


>ì< : 

Di. qntfio fctumo Chnanni Cardinal Sona» Via Compen,adDeum, 
: cap. IO. , , i 

Satb»de Prmipiris viniit»eap. 4 » .) 

Enrico Arfio . Mimica T eolog. Ub. a. tap, 5; col, 2 » 

S, T erefa Manf. 4. cap» 2 » 

S. Gioì detta Croce» Fiamai Stànxfi\{ - ? 

T ornalo di Giesd . Diuina orarionis lib. 4 »c. 21 » 


CAPO LXXIV. 


Delia Nudità del Fondo MiAico . 

Fif, cap. ' 1 1. Dial. lib» 2 » eap.l» lib» 3 » cap» 1 1. 


|.*|r ' Anima è Fondo di pretiofiAìmo vaio ornato di varie* 

I ; , tà « e ripieno di moltipliciià di cofe » oucro è cooio 

vi • A , di vati; quadri , c tapcti hiAoriati adorna» no 
. > quali taiuolta li rappre/èntano flrauaganzc«coine vid^ 
de Ezechiele ( fpicgato da S. Gregorio Papa ) nel Tempiopie* 
no di pitture diucrlìiliaie « rapprefentante l’humano cuore* 
pieno d’altcetaoie ,c varie pitture « quante foooffiuerfe rima- 
ginaùoni» li pcnficri « rafietti i dei qual Aato inilcro parla Sani' 
' Paolo cOottasdo i Colloflenfi 1 expeltantes vosveterem hominem 
cum aSibus fuis . Ouero l’ Anima è come Cella di pouero Reli- 
giofq veOita d'Imagini Sacre» mi defìderata da Dio ( fecondo 
lafua profcAìone) più ifpogliara » d’ogni cola « cioè i 
dire « fipn folo d'imagini abomineuoli > mà ancóra di pcnlìeri 
Santi « che uano fcnlìbili « c chd habblno tanto del naturale^ ' 
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iLi/vJswaii”x n. 

éagn come ^ndo il ii^ncipc v uole pcf vaa ptagositicÉLt 
cheli fadditLveftaco-beasi ,>màdi yi 0 /«p/an<;i&iùianiiiiaggi , . -, 

ioraml) cicalili vò' altro 'fioiilc; il Pondo ii»lopctiii.<»t^de i ~- 
flon altri lauoiifciopoie : oueio ' 

tlecfov pec rìksroeoe cncgiioKoggctd, coà» di(À JE^ustiiei^ol 
Devera' C(Oitie»pUt. eap; 8 . i . I 

, IL iQUt^4MMii/<iv«rpt^ianKBro>tAichdbiifpda(tcro> cha ’ 

Ha rabbandonamentoddle.to(èièh(ibilj> còa<igliatocla&{t,« 

DìodìGo à Timoteo, per falire più fopra. Imperochc fela 
naturale fottigliczza dcll'iatellbtto, conrc(Iércizio,cnudio, “^olog; 
arriua ad cITcr i nierauiglia fina, che teda quafi inarriuabile all’ 
altri intendimenti'^ cornea. /bno le rpéculaiionid-'viificotodcc^ 
to perciò il boitilififìmo; d’va Odiam chiamato puteilpiù fot* 
file dd Mondo, .quanto più 1 la grafia cotaittoTuperioto^dia-» 
natura, con :i doni delio Spiiho Santo iòmìniOcerà fine^zaull’ 
ioteiltf tto;, 6 c .alla volonti neh loro operare , che gionghino i 
à tanta perfettione , chc/cmbrino impercettibili-icomcdìco* V.c.i4<$, 
no didiie. Pittori , vno de qua<i/e«e voa forti hrsiiiìa linea , pùr 
dimollrareJarua macfirM ,elta»trb denttpl»nwdelìma,ne fece 
altra più fottilc: cosi tira lineo fottihfsioic la rpcculattonclru- 
mana , mi più ferrili ancora fono le contemplationi fpiritua- 
li ^ oucro fono J'opcrawctiidfU^iAniro^» come tele ‘lottili, c 
di color d'aria, che fembrano inuifibili , & cfTendo <H qiicflo 
adorna l’Anima, come chi è di vdo rrafparente vcflito pare , 
che fra audorco&i i* Anima par nuda, cioè, nudo refia lo Spiri* 
ttMÌeU’< 4 >eca^iiècdiintie,ouoronudo dólmodd ordi'naiic d’ 
operarcj mà e operatino » faenza oiiùura (dice la noftta Beuta) „ ^ 
dcirordinario mòdÒTlVjpédard',co m^oicta però loiffewJtB- f,;,, d”! 
bileà chi, non è dHrificAa gratta illuminato, come parlaSan Hb. j. <;! 
Gregorio Papa, chiamandolo : Ferbum abjcondttum coti Giob- **• 

IlL Quefla fi qhiatwtf Modi Carentid ó^ Miftlci', & io pani- ^ 
colare dal Rosbtochio , c par che fia lo flefieiiiiche'iKffeio lA/i- hb j c. 
fiico : Aonichitatiotte Mifiicé. Deferiti Mifiko i c fi raflbmiglìa 19. io, 
parimente alla Mone Mifìica, comcal caua dii Marchefc di 
Rantr, c fi defetiuerebbe efièii^n ejfercìtio d’atti fetuplicif vuìtter- 
fati , & arcani , 

. pure , non beo intcfa, potrebbe cflerc il Upisof s.Petr.i. 

fenftoms , oc pttrafcandali . ‘1 . A chfvolcfic tenere femprc bafl'o « 

Y lo 


Vfo BEATA CATERIKA ì 
Dionir. ^ Spirito , che mai ialiflfc da Terra, contro rdkmatiooi date i> 
ie Mifti. S.Timoteo da S> Dfooifio . a. A. chi volendo follcuario in al- 
Teoieg. to^ietoglteflc l’ali» con farlo cedàre da ratte le opeiationi. Ci» 
da?qualfiuogti 4 oaaoiera d’operare i faicl^queOa vna )Q>cn- 
ficrataggino^.dc otioiità filfa . bialìmata altre voirc ancora dal 
Hufb de Kusbrochio > c da Gio; Taulero/mal intclb daU'Echio» e peg- 
MMìarù gio interpretrato da Lutero; Mà ben difefo dai Biodo» nell' 
c/tf. 77. Apologia del medemo nel Cap.j., ^ ,r .. ... . 'tii- 

Tatil^rc^ i.; i: u v.iii-l OilOfU I J. OJiiTOK' 

Semi.». , ^ ‘ • 

Doin. !• 

li B. Gio; della Croce loda la nudità»mà buona, chiamandola, 
HQtitixamrpf* xfeioia molm itfereHjfit <fpreffione, ò molti pltcatio-' 

, 9 * tCom ; portandoli in quelhi loTpiiito paffiuioncate, cntauer’ 
ttnxfi ptrò amorofa » pura» e /mepl/ce > nominandola parimente 
otiofità » obito t otiofojìoto di Contemplatione . V edi Salita >iib. u 
cap. 1 j- 14* » e Fiamma danza i. §. 6. 7. 

Al B. Gio; della Croce a’accompagna S. Nilo» cosi fottolcri* 
ocndolì : Oicam ipfe » qnod adotejcenubus éxi : Beata mens » quo 
u. dnmorat » omnibui fomis vacua eft, BiUiot, ’Pat, Tom. 5. de 
Orafione- Cap.iii. i ■ . . 

r' S. Francefeo di Sales pare» che parli della fudetta nudità ; Ub.z^ 

letU'.Zl. » e 60 , , 

. AU'oppoflo il P.Vgo di Panziera dotto, ediuoto Perfonaggio, 
biafima la falla otiolìtà d’alcuni Contemplatiui, c li conuin* 

• cc.d’crrore .. Ctonie, di S.Francelco del P. iVlarco di Lisbo- 

i ..M»,. Fort, Zif lib. J.cap. 26 j. , i . 

. V ' li Cardinal di Berulio bialìma Itmilmcnte la detta falla Orario- 
ne» come s'iccenna nella Vita della Madie Maddalena di 
. S. Giuleppe , 1 /L a. ctfp. ; 7* . 

^n^ T.ercid<pure.lìmiIe.focmadi contemplare xiproua. Vit, 

. -C, lift 3 r .. 1 : . 

Q^d'errorc parimente G nota dapio fcrittorc lotto il cap. i z, 
della V Ita di Santa Tcrek. 


. i .. 


. 1 . 
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1 L L V S TR ATA. P A RT. IL 171^ 
CAP 0 > LXXIV. 


DelU Pcefeaza cipedmentaledi Dio in quefio Pondo . ' 


1. reftaflè vuoto il Mondo d’aria ( dicono i Fflofolì , ) 

che fcenderebbero le Stelle > de i Cieli per ritmpitto ; 

^ j accioche «on fi vedeflfe mai Famoal Mondo ; Cosi 
cfperimenta r /Vninaac&n piu velili >«lw.qoMdO s-’i 
vacuata delta cognilione iiuinaoa , e naturale ; all ora Diò 
feende nel Aio fando per riempirla , come dice Santa -Teiefa , 
e come fece fegaalìtamente à Maria,reflata vuota perla fua_i 
rariflìma humiltà, c fatta perciò piena d'ogni grafia '^e rìeoi' ^ 
pira dalia prefenaa del tiiedcfimo bigiiore^ fonte 'della granai 
li. Deir Anima fe ncdifcorrcà guifadACorpo^comefiè 
accennato vquindi fi dice ^ che vi fiano i (entimemi SpkitùaU 
Mdinflar de fenfi Corporali j come dice Atfie^ Il vedere » l’vdi- 
re t il toccare, dee.' Quando poi II fentimeoti tanto» cfterm* 
quanto interni, hanno prefente il lotoC^SdKó > fidledy Cho c. 
erpcrimencino , c prouino ; Impctoche l’ej per ien%* è vna attmU 
nottua di tfual/ÌHoglia potenza circa il fuo oggetto prejente , che s’ef* 
pcrimcnta , e di cui s’ hà rcfpecicnza , com’ infegna SaiLj 
BorvaucntoreP'' t 

III. Il Tatto Spitituale ttà li fenfi è de più eccellenti , de è 
vn viuido mezzo tra noi/e Dio , che illumina la mente , e che 
ci tira parimente di continuo dentro ad amare Iddio , che ci 
ama ì'' ónde / ntraheth' V fi dice ^ de anco Extrahens 1 quando pi 
tira ’aHe' vita viftiioAi , de àttiua . ‘ " f > ■> • ; ' 

• IV. Tale notitid hauuia in tal guifa da Atnfi fi chiama aot/t/a 
efpcrimentale , e pone Tanimc in fnezzo^fii il godere, de agire, 
fra il viuere ,'c morire ; come dice Arfìo,efipuòprouare ,Arf.Mif, 
nW^’hon'fpic'gare; onde fi puodire,cheIa preAtnza eipctimcn- Teolog. 

di Dio ìii'^ncfto Fondo fid vn Efjtétiéniìi d'atti riceuiéti, co- g/ * 

i»k* rarebl'»c di tocchi deiitiòfi del cuore , li quali accadono all* 

■A nima non cercati , mi inilpettatì , c che indinano grande- 
mente alI’Amor di Dk). ■' ' . 
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17V . BSCTA C'AlTiC&lÈJB r 

,v:a/*.i >io a a d 

l)cU'efpetànttttide-mtìtit\pArl4nò.S.T9iM^ tAqmito ^97, 
trt. 2. ad z. 

Cagnitio duplex Diuim BomMis.tAlé\^eculatÌHa . 2. Alia efl co- 
gnitio Dinina voluntatis , fìtte Èonitatis affeSina , Que experimen- 
( , iiiìs tSirk tfms.eadpirittvf.in ftìnf» ihtiinàs MttUedlqrs , ó*-, 
: eomphcentip.ahtii» voluntatis . ftm 1 i I . - 

R, Dionifia. Areflp9gita.de /:>àso9fs:0midÌìkHf»h tf* 1 

5. aCT/Mri/»/«»cr,C7>«i<to«<iw»74« f;: .;iA'l f,i;.nritir;r:ì-j 

Oeliefpemnx» 4euk»ttment\ ^eW Aaii^ t firitfOiip VBonaHentHr» 
. OpHfc.TiOm.1» Gf Jeptet» Denis Spiritus Sanili inget^rec.iJtem 
; xTom- z. Opufc, de feptemitkaeribHsataaitatts,, Jiinere ò,mo., 

' '1 . ■ '^i*^^'*^***' in.'j'j r: ; ì.ì ; 'j , t j.iiii.j.j 

ClI«^ f. 

t. !dntremeitadiaifumtius„ ....>> r. , • i ' 

jitfio Miflif.. Teologia Hb. J. 5. c. 3 5. lib. Z>part.j^, 

■> •' -1 Mp.ja., 54^36. 37*. •. . . ■ [.-U.. -.i. -..H 

V"‘r d i I; V 

j jSatita Txtffa Ma>tf-.j 7 »X»^ [U -;t- i-nr; or rit.i : o) ^tfr. 

V-., r - 1 ■ ■ •,'} ■(, . . .) •■ /• , 

. LXXV. ' 


! ì'» ■•' 

CAPO 


^ 1 — y^t.U . . .';j: .1 .. i J ^ . 

Del Conccntramcnto di detta Prefenza nel FoAdo Minn^o.' 


1 Z t rTi.lliO jj q '.l» . 
•: . ■',! ‘ < . 


à .. il '. i 


ffiucap. 6 . ZI, 


■Vii 


ì i 0 ' > 1 , ' iJ.. 



ì v>>^« 


i iT^tefa jaflbmiglia, i Atait»ii>ad v^a fottezza^^chc 

efla chiama Caflello inferiefp >'.con moke fouifìcatioQi 
auomo /eioolte, danzo dentro tn mezzo à cui, c nel 
centro , vi.c il Gabinetto più degno, crlice che non ba-, 
; ' ‘ da intiodurte il Signore dentro le mura , nc meno nelle pri* 

me .danze ;,inà 1^1 cuore ceni^to dpi Cadelto^ còsi auenne au* 
« ' r ^ Alaria j'd'JvuicxIonQniolpaie(.peòiìp^c;.jp^ancora nel Vetv 
tre Saciatidìmotr .cquedo per^l!|epu^ttera il defiderio della^» 
Sacra Amante di pscndcrcàì iu^diletto , & introdurlo nella^ 
Cutk^ Cafa della Tua Madre ; Apprebàiiam te « i& ducm in domum Ma- 

£ y 
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ILLVSTRATA. PART.^.U. 17S 
trit me£ yibi me docebiyi e qucfto reciprocamente ibramaua 
Spoiò d'ciTcì introdofro nel fegreto del cuorer& eflcrui podo^canc. s. 
come Giona nel venire della Balena , cosi egli in Corde Terrtt 
dell’Anima tedclc>anzi come ngillo reiìcU^oHcmevt fignaeulìi 
jHtiercortuumi c polliamo fpicgar queDo Couce«;r<i>ne«/(> » che 
fra tialccndere v-U Tenlì »con atri clcuati , & vn portarli ad va 
Iblo Dio, ne occuparli nel guflo ienlibile dcH’illcfla prefenza 
cfpcrimentalc , mà leruirfi di detta fuaue erpetienza , per faci* 
litarfi la Hrada à penfarc à Dio* & ad amarlo fopra ogni Tenti* 
mento, & cTperienza , c collocarlo in mezzodì cuore , come 
nd Trono ad cfl'ct B Padrone coiranaor.puro * . , 

Di queflo pare , che parli in figura il Lenitico cap, 26. Ponam tahtf 
uaculum mcHm in medio iajli . 

Keg. j. cap. 6. OracAlfifhJqrnfediocDomus /in interiori parte « 

Prouerb.cap. 4. Cufiodi eam in medio Cordistui . 

Pfalm. 3 g.Legem t ua/n, in medio eorcUa mei 
San Gioì cap. 20. Stetit I tjus in medio , tre. 

San Ftancefeo disolei, /imor^di, 4^iplik.2. cap. 12. perii SanSa 
Saniionmi , 


r-, ■> ^ i . • . . . < ' 

* . C A P O LXXVI. ' 

^ * • » I ». . » ^ c I i a. I * T 

i .1 j T. V 'jv: • Dell'Alice dell’ AaimaJ ' 

.. .. j T , t . y . ..u ■ )L . , 

•••.' .1 ìF it. cap.^ó. 23, 





i"W. A t7nin'd.di Dio tri molti. c0étti . K 7 m 4/:^«Ì’ Anima 

-iti . t ^darerrayeJcfàcogaoTcccc molto balTc le Creature, 

1 2.Ì La diLa» , & allarga , ,qome dico ancora, Santa ^ 

Tcrela , con renderle angulla ogni Creatura , o camino 
-picciolo- , anche come viv globo y il Mondo tutto .. <^ap. 19. 
'9. La riftltiara di cckdc luce^ che le fi parer olcuro J'ilielTò 
'Sole » ‘Quando i’ Anima aiutata ^dal^a Diuina Gratid par* 
ticoIatr,,ii. Tolkua lopca la .Cqgnùione » & Amore del* 
le cofe create , c vola alla Cognizione più attenta., .e lumino' 
fa di Dio a aU’ota fi, dice » che iH iacima, c quell’altezza d'ope- 
* .‘ . lationc 

A 


Dly: --■by\>-Ogl 


174 BEAtA CATERINA 
1 ' faitione fi chiama P Apice 4elP AnìmM » fommità , e pùnta douo 
' ' - afcendel* Anima, come «fcefrro San Pietro, Giacomo, o 
Gio: in cima dal Monte Tabor , per goder iui mille fauoricon 
Crifio , e diuenuto lo Spirito Aquila d ati molto grandi, folle- 
uafi dalle balTezze terrene, dchumane, de ioaiafi à quell'al- 
tezza , di cui efclamòSan Paolo: O aUitado diuitiarum Saptenf 
ScientittDei, ‘‘ ■ ' 

Roin.cip 


' * .Va 

Dell' Apice fcriue San Fraircefcù di Sales Amo* di Die Uh. x -rap. 1 2i 
Lkdouico B lofio nella Ptefat. dell’ Inflitutienp Spirituale . 

7 " omafo yalgoìnera Atifiic, 7 Ixoleg. Ditù 7 bom. ì.difput, 

X , de via illiminatina art. 5. num. 7. 

CAPO LXXV». 

Oratione di Quiete. ' . . 

- ' S, Fit.cap. iS. ì X, • ■ ' V 

R AccoItofi lo Spirito dentro di fe fieflTo , alla venuta 
del Signore , de al farli (entir Iddio, con Amorofi 
tocchi ,ò foauifiilchi ,ò dolci fapori, ó altra guifa, 
|a voloDti , come S. Pietro nel Monte Tabor , ha- 
uendo incontrato il bene , che deiìderaua , fi quieta, e coll* 
S. Mith. ineflb San Pietro pare , che dica : Bonum efl nos hic effe , ò con 
f:»p.i7. ]a Spola : /nueni ,ijuem di Ugit Anima mea, tenui tumneedimit» 
tam , e perciò iui fi ripofa, e fi trattiene ncU'Or. rione chiamala 
Oratione di .^iete ,tcp\\c^t\ 6 u con San ’Picfro: Fadamui hic 
• ttiaTabernaèniai poiché fa volontà quali fanciullo rievue il 
^ > • ' latte dalla diuina Mamma , e quali Ccruoalleitatos'abbcucra 
, nella troData fonte d'acqua viua trintcilctto però non Tempre 
: tace , pià di quello facelTe la lingua di San Pietro i ma ò molto 

artértròi 'd fegnafato fatiore , faggio , e pegno di quello y efee 
'Dio dona nei fuo Regno à luci fcrur , e rillctte i diuerlì moti* 
pi , e raggioni intorno al mcdefimo dono . 

Parlando donque dell Oratione di Quiete precilamente la 

' ^ • no. 
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illvstrata. PART. It 

rotiamo cosi defcriuctc ; E v» efferei'^io per parte Ma valonU 
d'attt profondi y [empiici» e perfeueranti . O’ordinario fuol prccc- 
dcre qucfla Otationc di ^iete , molto tempo di Mcditationcji ... 

e molto difeorfo dcU intclIctio , non è però regola certa j per- 
che Dio la dà à chi vuole , quando vuole , c come vuole dica 
Santa Tcrefa. 

❖ 

• t ; 

Di quefta ferhono Enrico ArfoMifik»Tbtelog,lib.ì,part%lxàp*’f'i 
Santa Terefa . Vit. cap. 14. 1 5 - * 7 * Camino cap. 30. 3 1 . 

Manf. 4. cap. 2. 3. 1 1. fondatore df M eiina cap. II, la quale fO/ 4 - 
ma detta Oratione f nione della volontà » come it 5 i lentie feguente 1 

* vnione dell'intelletto , . . 

San Franctfeo di Sales molto dotta , e difufamente i Amor di Dto lilu 

6. cap. 9. IO. Il, 

CAPO LXXVIir. 

OclSikntio Miflico.< 

; ■ ■ - . 5 fit. cap. SI, ' , . . ■ : , . 

L ’Intdictto hà ( per COSI dire V la fua lingua intcriore ,&■ ' 

è la fua vinacc riflcflkinc , con cui và formando paro- 
le , c f pcflb fl anche llrcpito , con accumularne molte, 
nelle rapprcfentaic Verità Diurne i come parla Santa 
Terefa ; Hor quella lingua intellettuale , alle volte tcfla in Si- S.Terefai 
lentio i tronca li difeorfi , cmoltipliciià di concetti^ c tace , o 
ammirando l'ogetto propoflo, onero prefo anche rintcllctto , 
dal audofo pafcolo della Volontà , com’appunto, con San Pict 
tro s*accordorono 1 Compagni^i feimaifi nel Tabor allettati 
'da quei beati fplcndon» Di quedo forfè parlaua Sati ^ ^ - 
nell' Appocalific dicendo , che nel Ciclo ( j^tiamo dire dell’ *** 
Anima] fifagranSJewno , fc bone per poco tempo di me»' • 
bora i i- A^um yejì filrnttHmmag'numi^Caloy c con quello 1 in- 
tellètto tacendo ptofcfla elice inelplicabilc la verità, che pari*' 
mente eccede I intendimento , 3c honora col medefimo |lflL/ 

Diuìna grandezza , e pare dica à Dio * T ibi St lenti um laus » tj 

po* 
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iV<? ;• BEATA CATERINA f 
Tiuu potiamo fpicgark) » che fia Vn effcrd^io ( per parte dell' intelletto ) 
hab. in profondi ffempliti f€ perfcneranti . 

•.'cnt.tti . - . / « • . , 

= ...... ^ i; <, . l; ' ' j 

Ar quejìo feritnmo SMt' Agojiino fTonfaj't, Uh» I. $*p. 6. hb. 9. capi 
IO. i & T rt£l. in IoAnnem cap. 57 - : 

Jinrico Arfio Tbeolog. Mijiic. lib,;^.part. 4. cap. 61. Uh. j.part. S» 
(A/;. Ig.,r 24. 

Sm Gregorio' Papa .• MoraUUb. '^^ cap. 8. Silere efi \ Méntm'à ter- 
renorum deftdériornm voce rrliringerc .- Vh emm^ mi^ni ciamotii 
- ejl tnmttUns cordis •• 

CAPO LXXIX . -• 

Del Sonno Mirtico. • 

• ' - ■■p'ii.eap. ip. 

L a volontà quietandoiiflel ritroualo bene, c l'intelletto 
anch'cglifcrmandon coTuoi pcnfìeri> tcOanOyCom’ 
adormcntatc ambedue- guefte Potenze» e pare che 
Ffut. 4. pon Dauid 1 ‘ Anima dica : In pace inidipfum dormiam » 

& reqniefcàtn ; mi poi OÒlReal fuo Figlio foggionga ; .lo doc- 
mo bensicon li due ocohi chi ufi delia volontà » Se intelletto ; 
màilmio Cuore,. nondimeno non dorme» anzi fià molto 
Cant.c.y fuegfiato > £go dortnio r& CoT mcim vigilat 
• • ' - . ■ Itnpcroche fé donne Tordinaria forma d'amare » . ed’inteti^ 
' ' ' dere» co'foljii atti [per cosi dice] ifenfibile » non dorme la.fot* 
Vit.c.32 tn^cl'opcraici tanto per parto della volontà » che intelletto 
con atti profondi » femplici » e porfeueranti , come pare acceor 
di là nofìra Beata^' Poiché il forniodelle potenze è», io coi ne 
del tutto fi perdono le potenze» ne intendono» come operano; 
V parl«S.Tcrcfo,&èil Sonno in>vna paroIa, la & Usi- 

^‘''"''"^'lintioinftemer 

if< . .i ... 

DiquefìòfcTiMeS.FranctfcodiSalesi Amor di Diolib.ó.cap.i. . 
SàntàTerefit F'tt‘Cap,‘i6, , o ' ir . , .1 

. : \ ..'l'SiGregoriò Pap* . MoraU Ub.i.cap.^t, ... 

-i CA- 
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u i:. :?. clic n..:>rn _ ^ 

-.'.j .-i, ->•■'. 

r: .1 

r!Ì 

•... 1 

.ifi 


I* : c'ii., ri? ooib r,'iio'j . , 

.r'! • ■• .• iC''-'A "P Oj l<Xj3CX*h.i 

• . •' j .,t : ■ .'.i e . ' 'i'\: ì.'n 

Delta Liquc&uione Miflica * 1, ■ . mì :... j 

' ( ) r f i i . * * \ ^ ! j • i- » ; >** l 'li . ( r/ iiU »*i iV, */ì ^ i u c V' .» jt\; 

> : yiu céif. j- 12» 47. DìaUiki.cttp. 2.'^djv ^!:r. oiioin 
‘ *1 ■> ! j u ’ : • !Ì 0'; - 1 Olii; ;<i i^j A 

Et fanno Miftico (còme fognando*)òO^ l’ Anipaa^Ji 
Dio Aio dilcttoalcunc parole. sì dolci» che tutta 1*1 
> intenentcooo » & anche la iiquefìauip i Onde 

'.ee eoa la Sacca ^là: 

DiteSlus meus locutns efi ; & anche fuori del foono vdendo fi- 
mili parole fi liquefà limilmciw Io (pirite , come fi liquefc- 
ce in acqua la Pietra nel Deferto alle parole di Moisc , c Itj 
perla Otiènfalc di Cleopatra neU’aceto t come parla San Ftan* s. Frane: 
cefeodi Saks reperiamo dire * che iquefia LiqiielattioflC fia Sale* A-^ 
l'ejjercifo d’a^ pfcfonditfempiiciì efarfmeraxm'auompM^mi fi, 

quakÌK djler^X‘f ptuetrMuM , che fcMriJca dalla $foprél€ f 9 ' e.e.it, 
ten%e deiC Ànima » . i' I O a A 3 

. ❖ 

. vwr. . e I r,. 

Xfiqtttfla feriueno San Bonauentura. Defeptemddnis SfìritusSimBip 

infpeciei DedqmfCotifiltfupii,.':: ^ y-, y ; 

Enrico /Irfo 1 eolog.M iJUib.2.part.3>cap. iS.lib, $.parui.cap.$ 2 ^ 

SadTomaj0À'Àquinoi.2*:^»'2i',atti S, i ;c 

; . ' - vH .\it > , ■,. l:: ; 

’.-i •' >C 'ArP 0 • LXJCXI* !i u n Mt" 

.■ . ^ u. i L.ii 

- . j • 1 V Dell’Agonia Miflica. .r. .. b ..rii, /'. 

. . , . . , -t:. . 

yiu eap. 27. 48» 49* 50. Jìialog. lib. 2. cap* 2. g^ io, ' 

. ij 


t 


Ltemano nel Mondo grande le Stagioni» e tempi; Al- 
ternano pure nel Mondo picdolodell' A niinn' le vi- • ~> 

cende . La fuaue parola ^ Dio » conte calore di Pri- 
maucrà liquefò li giacci dell’ Anima ; coines'è detto $ 

C ridice Dauid : ktmmtverbnmfuumt&UqHefactetea', Mà ri-pr^Lx^f 
torna l’louetnodeU’Ag9nic »cheinduitiìcef c porta ahi pati- 
V .. Z memi 
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1^*1 BEAXAACATERINA’ ! 

S Crifo- ™cnti allo Spirito , come dice San CrifoAomo : I^eus ìuflorum 
flo^o ~ vitamquaftàdmirabiìiééritute cmcxif. QHindi dice poi Da- 
hcm.8. uid > che r Anima è C/r<Nindar«t/tfner<ife>& egli ncHò, che già 
^ Matt. cantauad haucrciladokS rotto dilatato £ e Jargo ; DiUtafU cor 
»4». fi lamcntaua vn’altra volta ditrouarfi con lo Spirito 

molto alle fitduc.f SraiMtàs efi^fMpcr wiRiptrUxi nteusi Queft* 
Agonia di Spirito diremo > chefia : y n ejjacitio d'affitti profon- 
A ièifthenatti^ttitialiMtiSiltMÙo deifinUdetto » rr^conoaiie uol* 
ie è tanto tcctffo fcbepme vi fiapericoladi morirei Oueit) fi può 
dire ; che l'Agonia Mifiica fia : L'efferdxiù dvn Arofire Jnquie- 
^ . iè javkUm jabe'difptme L'Anima i motire à fi; jieffktiìrfil ìdondoì' 

il et. T;'^ uDi'iOÌ J 

♦iVji.’pii ’J -Jittcv . li.’S.' fi >J< M. i! .<• .•jf'i 


_> 


't 




/u ^ jyiqne/la fcrUnno, San Franctjka di Sales . Amor di Z>»»/ik 5 .wf. 5»7 
' ■ lib.S. €ap: ì, lili p. «p» I a. Saota Ttrefa Fit, cafr. 32, i . > 


,<f ; »*i(( 

.ai j 


5' I 


i'JTciK» GiOfwmdtlLa CroeeV /lotte ofottralib^ z^ caf. 

t' !.\- - m’i' i i > > £>••',. vi t>yy • 1 1 

'C A P O LXXXII. .1,.. nv'i.;,. 


>-s 


Della Motte Midica , e Sepoltura . 


r'W 4-J.\ ' ■ ^ - k*. ' v-A 

yit. cap. 6. 21. 22. 2J. J5.47* 48* • ' 

L 'Vnionc deir Aoima col Corpo fi , che I hucmo viuR-» 
vita naturale , c l'vnione dell’affètto difordinato alla 
vita naturaltf!,'fi'chfiviua.'vila Aiti- d’ Amor proprio. 
Indiò, che quando l'Amor Diurno và fiaccando 1’ 
Anima dal proprio Amorc£cda.fcftcflra proua l’Anima pati- 
menti, & Agonie di Morte,li quali s'auanzano cotanto , che 
la portano ad vna intiera Icpataiionc da feilefià , la fanno 
morire à fe medefima , & a tutto quello , non è Dio , comcj 
S.Paol. dice SaWWolo<difidlHi.podÒBe’i<’h/inr/aÉr Piti Woeic.tìifidera- 

Coiofs. bilcòqfl$fia/ dice^h'I^oa(tdo;t£é8ai«nfe,<f«i<£ T»Mm noti^- 

• M i M t‘-^»ifirtinmeltus-l E pbtiamo legarla *. ohci fi* ; rn 
Serin "2 dolce '»(fe>ctX}0 detti traaquiìli y .profondi itmpliet » .vniformi , /# 
h.ptv quali mancengovo fortemente' 1‘ Anttaa ftpaxata de tiitti'glt, effetti di 

Canoe, quelle toje , <be no» ior» lUo , e imwKmtm&do fonte morte al Mon- 
i’naff) . i.’ da. 
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ILUVSTR.ATA FART- li: 

do : efepelita nell* Contemflmioae delle P(>ictie 

non è \i Uifiica SepeUkM ( dice 6ad Giegotib Pdpa ) ì:^ US)io G'cg> 
uina ContcmpIaiiooCiin cui (ì nafcdrùioi’ Anima 1 1 CoN/Uft^i J^jJ*”** 
th e/l quoddtm Sepulcrum mentis , quo abjcmditur Anime • 

». - . . h »• 

1 - 


Della SepoltnntparUiLfudetto 5auto\ <MeraL lib^ é» eaf(. .l7*<. ^ 
Giob.cap. 5 . Ingredierisinahundanti* Seputerum . . luìitutt 

Della Morteti P, Giol B'euìfla Si Iure nella. Viti" dèi. Martk^e.yfl* 
Raniì cap. 9,, e cap. 4. lett. I. doue £à cucntionc dd^a oodra-* 
Beata.. •• '* -VI .T r, 


CAP O LXXXttl.. 


vt.’5 g\i( >; , r; 


Della SorpeidìbAei e SòUtudinèMiflica . 


Ftt,t*p.ift.J^ 49 » 


L ’AmorDiuinoda^la •Motte all'Amor proprio» & all’ 

Anima» che di quello viue, mà nelI iOcffo te rapo qua* 

» (ì feniccMa f^riaiucce. ^t'a’&lceaTità ('Bili di> l'alt^’ 

3 alaariidii tcr.rd-'» pttfporddy &iikttatci^l:aria; di Para* 
difo ; come auoetthe à^Mosè £lia nel XaboMr>» Monte idU* 
tario . doue furono (oUcuati eoo Crilto fbfva : candida nube 
Cosi alle potenaedciPAaHma'^ jdteHi^to.^Woi}ià3»iaccade 
dk(fer idipefé iAj)i6« ndciiiaa><cklJa.<ìontenaplationcj 10^ ^ 

in iMiér anoora-, cioè •det'Chiaro nonidèi luttocaoi^kO^O> di p ^ 
5>ienar(òdÌ5fardone4e'potiamo daEk> ad iMeoderCidiccndci »' '■ > t 
che U Sofpenfionp , efditHdine fra l'Rfferd’giodel SAmm deli’ inttlr * 
letto f e fipof'* della %tobnui >c«« atti eleuati quando b Spetto » 
data di frfleffo tfahritni fé Giesà'fuo diletto iCCme hceutttìQÌAci’ 
aè , & EUanella'Trasfìgurazionedi CriHo »c^ fbio iadieild.' '> ^ > 
■ “ Santa Terefa dilli rtgue. i. il ceffate vnoiieQcàvtfni}aJdf*^'“ ’ ^ 
za*,.efltepito,didircorre«ccoll Imellerto». e non opetarc dii: 
corGuamenrc coi medemo, che è vn fermatf) a dar vrtfocchia- „ , 
ta alla Strada fatta »c camino Ria battuto, z. U fofpcndctc 1 ’ **''* 
Intelletto, come ancorai) penfieroacòfeflraordinade«efopra . ' 
naturali »chcèvQ alzarli da terra» e voiec volare Xenzabauc/ * 

Z 1 hauuto 
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Kdb'dto^nSo-f'&U«i&èvoifìcantado* e sbalordirlo, L^ 
, , eC^è^o4Ì^fert,Ifìkdlec(|MSa Cho cob p»rticol£ffe iucca cogni*, 

•> .\lj QiK-n» diftjrttioncroagtftidc di ilgrandc Miflica ..Ootto^S , 
può t ir fchiuarc molti inganni à ContemplatÌui,e troncare 
varie ccntcfe. "• 

Z>i qritfio.fcriuwo CicÙMnni Téidtró , Z» ik>mmic 4 Jd\ 
uentus . .'.iv'i'- •. l'-.Aivi ‘'i •tt’.r. j‘)" i ..-i, 

SÌkH ' Piuiieefco ' diS4les , t'Amor iUDiolib ,\ 7 .. cap ^ 3 >-\ j’t'. - ' 

fonia T etefa ^ yit, capali» . ."ti'i <■ u. 

Job. cap. 7. Elegit fufpendium Anima mea . 

San Gregorio Papa ,.'MjuraJ/.tlb. i.'eap, 1*4. db. S.eap. ii. 


I C A P'O -LXXXIV. .' 


.(iDclV Yi»ìo« . < ; 


'i r. 

-J.'- i) c-..:rr. 

*1.. 


■:rrr • f'^U* eapiOt. 36t 

,.i ;• .‘jl V f-i . 


•I . 


ir. 


O'.jrr. ì : o: y . l i^v.. ..•.jl v r-, , ■ ■ j , ,_.ì . •/. 

! Ó Spirilo iofpcib dalbAmofc 1 cw le ifue f)0(enske.ÌJLj 
*« '• ’t^Dio» 8 ’iBotrta alle volte tanto nellachiirczita > e con- 
■JLi^ teiùo» che pare che ik non; epa Mosè, de £Uand 
i u ■ • .Tabor fc^ra nube benché candida $ ma con San Paolo 
atrioi al terzo Ciciobin quei bcatifCoii fplendoci , ad vairfì più 
SI Tom. diletto Dio * cboie ipiega. ^n ;Xomafo > 

2. 2. qucùaii cbiama ida Santa Teiefa» de altri, Qrationc d’ymoue , 

* 71 - irt. Si è il silentìot e ,^ieu e/}trciÉati per atti eleuati ì quando lo Spirita 
■ 5 * n«l feordamento di fefieffo , con piena cbiare'iX ^ , e fodisfatione , Ad- 

C orinthbf ret^lfomitto , & vnm spiriius efficitar \ cooac parla nflciTo Sao 
i.c. 6 . Paolo ; e iì croua ( fonz’ingiotirla ) nello ftomaco del Cuore # 
^Trrera4*Aoq«adeUa‘I>Miìaa Sapienza, come dice Santa .Terefa. Si 
Camino,^jjl^^g qacfla fclupliccmentc Fnione , i differenza àc\Pymone 
^ ’ dÀla 'volontà , 0- deU'intellttto , che fono tali , fòlo in parte , ma 
; ’ ■ / S?***^* ^ potenze inficme , vnciidofi r Anima i 

Dio , come apponto 1‘ Anima del Prcocipc Gionata , fi egn* 
K«g. t. glntlnò all' Anima di Dauid : Anima lonatha conglutinata ejl 
'Anità* Dauid # br dUexit eum l pathos , quafi Animamfitam . 
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Y 'Anima è chiamata Colomba dal Sacto Spofo i feni 
< |{ V. Coluntba ma , la quale apponi© , come Colomba #con 
• >| ì j l’ali dell’ lotdlptto, e voIomì, piglia il Volo, & ùv 
! ^ ^ vo batter d’ali po^a iafframmibus petntxia'Cancrn^ 

maceriaì à flrhigerfi in caftifl^ abbracciaracnli al Aio Diletto^ 
Queft’ Vnione cotanto ptefia , e Aibita fi chiama Vt>U> , e pof- 
fiaroo dite , che fia vna Fnitme delP Anima meuuta mia infima $ 
èr impmmfamtntt Alcune volte però quello Vola non è ,.chf 
vna illusone dcirimaginatiua , alia quale pare ,cheJo.SpipùO 
Voli cento miglia fopra del Corpo, & è quando viene forprc- 
la da qualche gagliarda éiùporttione di fangue, e dirpiriti, 
li quali fcnfibilmcnteafccBdono dal Cuore al CcrueUo inafj 
fettivlolenti . . i» i. . •- " 

Di qutfio Voloparla S. Ttrefaii VU.cMp. H.^eManf. d, top. 5. 
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• -1 r I DeTranagli, . l ' [ > 

- 3 v . .-. '7 Vit.cap. 23» 30. ^0. . ' •,••'03 

^ r- ,> > , > . 'r-t 

L 'Anima gionta airvnione cosi (Iretta conDio,non fi de- 
ue petfuadere d’efièr già nel Ciclo , e d’efier ficura , c 
footi d’ogni pericolo , c pena in ferra» mà ricos- 
datfi , che San PaoU> doppo d’efièr sfiato .elcuato 
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1S2 BEATA CATERINA ' 

al rcrzo Ciclo, prouò nondimeno in Terra , e neirintcrno , e 
neU’cOecno franagli , e: parimrnii aioIco 
O nt. e. jjjjQ vedere le luc Atnatxti ; Sicut UUumumerfpims , 
delle tribulationi ; volendo . > 4. Rendergli più conformi all’ 
Imagine del Tuo vnigenito Figlio; per. noflro amore cotanto 
appaflìonato. 2. Che feontino in Terra, con poco il rcHo de 
fuui debiti, per non doucrio'pagarc En'air\ itimo quatnno nel 
Purgatorio . j. Per accrelccrgli la Corona , e gloria Eterna.* 
con padaggieri patimemi . Pcx'iècohdare il genio Santo de 
Tuoi veraci amici,che amando molto l iaimenfa Bontà di Dio* 
bramano d' hiiicr campo di palcfarle la loro generofa fedeltà * 
Vit lib I <ccorrifpondcnia, nel paure; al dir del S. P. Filippo,e com’ap- 
c.'*ió ^ ponto bramaua la noUra Beata* fino :dairprinc àpio. Per ic« 

Vicc.|o. berli baffi eoa vn cootrapefo al piede laccio non vadino i|L» 
PfaKijo iHftaM:bHs>fHper fe » ma homiliaodofi poflano col Reai Pro- 
feta cantare : Dtmine non e/i exuluuum cor meum * rteqite eiatìjunt 
oculi mel, eoa diflègno d inalzargli altcccaiito*c più * che non 
S Ciac ^ faranno abbaflfati.no trauagii . .ti. < Cerca Iddio amici ; ma li 
Epift.i.y vuole alla prona , ( c che fiàno come oro dentro il fuoco , 1 -c 
Ma«ab. pcpciò S. Giacomo chiama Beato; chilUfaldo al cimento • Di 
lib.i.c.2 quelli fi diri f iù auanti ncl c. jo«. fin c.128, . 

2. “ .vi- 1’ =j j 

. e A P O LXIXVIL 

Impeti di Spirito . • . 

• * ^ ; V. V, : ip'i/. f.l 7.>59* i l r '- 1 . ... .r'. 

S On’altretanto vàrie * quanta* mirabili le maniere , con 
le quali Iddio difpone vn’ Anima, ai Tuo amirando Spo- 
falizio*e fi compiace di&rla pure smorolamente lan- 
guire . Alcune volte le dd certi impeti delicati * fottili * 
c fuaui , mà gagliardi, che la portano d Dio ; md elTcndo trat- 
tenuta , fente pena grande, cgufiofa inficme, & è come Cer- 
vo iìtibondo, che anoeia alia frclchdlìma fonte, mà imprigio- 
nato; Q^n’impetilono pure; come carboni accefi fopra..* 
dell’Anima , che l'abbrugiano*ccome faeue penetranti *& 
Infocate *.>fcoceatc dalla Fasctea deiU Diuioa Bontà chePac- 
i. ccndano* 


1 / 


ILLVSTRATA\ <PA RT. II. i$i 
ccndonojferifcono > & impiagano v come vidde vifibilnicntcs. Teref. 
Santa Teteta pratticarfìi con Ici.da vn Vrafino . Chr non.Ji Vic.c 
prona non può intenderli , ne menu fpicgarlj , dice Santa Te-Aia''“i-^ 
refa. Non sò fc fianodaS.FranccfcodiSalcs fpiegati.conlc.'r' 
tré manicre,con le q«ali l'Anima rerta ferita . li, Xa fintifio-r 
ne di fc fleflTa , per l’amore conceputo vctfo Dioi, & odio Safp-;, 
roàfcftcfla. 2. Il deftdetio MiuifTutìo d vnirG picrfcitamcDtc 
al (uo amato Signore , e. 3. L’hnpoun%jt di cortifpoudere à 
fuoi Santiilìmi d'cfidcrij ; onde ne feguc,vn /<wjj«orf mortal- 
mente vitale j come s’c veduto fiogolatmcnte nella Bortra^S. Frane. 
Beata , igiudicio deiriftcQb ba«io di Salcs i‘ la quale 
aftermare, chediqucfti folo viueffe# &à lei fipuò.applicarCDjo ijj,. 
il vcrfeitodi Dauid; Beato, chi di tali facto riempie il liio>dc-é. e. tf. 
(ìdcrio , e cuore ; DejtMs vir,tjui implcuit defidtnum fnum ex ipfti, P <àl-« 
e con la Sacra Spola poteua giulìamente replicare ; Amort lan- ^ 
gueo, 

i: T- ■ ' ' . • . ' ^ ' ’ 17 '■ . 11 ,.,. A 

Kl . J 'i » . • ' . .• /•, f ' t. Iiu'< ;j', . , .•*! ;■ < 


2>ì tinfJU patU Santa Tetefa y ih e. 29> Manfi 6. Cé. 2,. ■<: , / t 

S. ’Fr^itccfco di Salet Amr 4i 6,fap. n.incai mtntoHt U . '' ;; 

■Beata i ' ‘i' ‘l- 'i’' ■ . J 
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* il... t )•! •. !•' Dcli*£llaii« .1 : 

• 1 1 ^ . i - . . .1. ( -i. , f. 

yiì.eàp^ 27 ^ 21 . 29 . 57-lSf44>4)«4<7* 4P<'5<}* 

Diai, lib,iì, cap. 7 «ir, ■. . . ;••• ' ■ ■; , ^ ; 

: ‘1. 'i' ' ' j ■ , . . :1 ■ * j'i' 1, . 

L Ani ma , fedele , co’ i irauagli non folo efee dall' Amor s. Dion. 
del Mondo , mà eoo l’impcti amorolì efee anco da fe,<ic 
nefla , per vnicfi al liuo diletto Dio ppoiche Aniorjaeit 
- , "^''Ex/iafim ‘>-cotne dicoS. fiXicaifio Areopaglta,; difp 0 fn\s'*\òm[ 
tini néU'ihtclietio , Sc dótiìè nella volontà icomo gioii S. To-< 1. 1. 
mafd . L’ Amóre fà ^ che l’Anima 4 t carbone acccio* diuenia. **• ^*’' ? 
vna fiamma, ch’cfcc fuoiadifcdcfrajcomcdiccs. Tcrcfa,Cyjj “[g* 
fi follicua vctfo del Cielo , per ripolarfi nella fua Diuina sfera; Aug.Có 
Come parla Sant’Agoftino ; Dono m Ofctadimur , & futfnmferi- tefl- 
' mar» 


T' STATA C'A^^EKJNA^j f 

, iriardefeiMHs , & imus . L'Efijfi è vnoroo(bdieflto>6c:> 
alieoatione da fé nef!b » con inoltrariì ló Spirito in oggetti fu- j 
pcriori alla capacità naturale delie potenze , per eCler quelli rovj 
ptanaturali : onde mentis cxceffus , Ci dice; parimente; ciTcndo i 
perciò aiutilo lo Spirito à tal ecceffo Coi lume particoiatifiìmo. i 
d<<ttaDiQina grazia.'' - • i.. ^ 

‘-DutrTOflO le foiti.d’:^;^ in quello propoGto. .i. VEfi^tfiì 
diU'httllctto } quando iiluflrato da GngolarrlHmo lume lì lolic*' 
uaalla cognizioiic di verità fopra naturali , e con la fcortadel* 
la Gofomba dello Spirito Samo y entra ( come i Compagni del i 
iuolortibo in yn Mondo nuouo di cognizione fouraumana > [ 
facendole , vedere. vcciiìcata auanti. gl'occbi la ptooieflTa , c.« . 
protefla fatta da Dio per bocca del Profeta Ifaia , con dire Ec - , 
ce ette C^ehm nouum , ZT Terram nousm ; onde io Spirito dop* ■ 
po l’£ftait può ridire con San Gio; f^idi Calnm acnitm , 
T erram . 

L'Efìafi della volontà ò , quando quella , lafciato ogni anioc 
s.Tcrcf. proprio > tutta s’inuoglia , e s’innamora , con cccefliuo allctto 
Vit.c.ii dcIl’AmabililIhna Bòntà'^del Sourano noflro Bcoc.lddio, & 
iui k. viene donato , Car che Dio per il Prolcta Exc-/ 

Ecclti.c. chidlc promife , di volerle dare } al quale lì potrebbe addàt* 
34 tare , c ripetere quello del Sauio , che C or tukt» phantafias pati- 
tur, patifee non kncaGkhe» tnà vere pazzie d' Amore , c d'vio 
Anima Ellatica . 

NcirEflall , tutta raccogliendòG l’Anima, con tutt’ifuoi 
Spiriti , & attendendo ad oggetti , e lumi cotanto fupetiori « 
abbandofta:li ooiperei fenfì » che fenza ii dUoi attuale concor- 
ro , rellano ligati , c quali morti.. .. 

Si potrebbe Ipiegare l'Efiafi , che fia vn effètto delCefferà^Jo <T 
. ; -I 'atti molto prefitndi, quando la vehemenxa dell*. attenzione tO dell'af* 

• fotto-liga. A poco à poco li fentimenti efieriori. . 

U .I;. 5^0 ptancelco.diSales ( oltre Ir fudetti due £GaG dell’intcL- 
r. ,T letto , c volontà ) 'mette per terza l’i:^«yj delllatuone, dcll’ope» 
/ . itt ,cdelU'manura .dUrDiuereffmi.dell’ordinaxiot tton foio delltU^ 

' natiwa , ma ancora della grazia , e chiama quella yitOi EftaticA 


rTiJa e. 
4J.66. 
loarncs 
Apoca, 
c. li 
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illustrata: part. ii. hs 

Di quefia fcriuono Agofiino Giufìiniano mentouando Ut nofir* Beata 
negl’ Annali Genouefi Uh. 6^ anno ialo, 

Nicolò LancifiO cita il fudetto c. neiropufc. 8. e. 19. 

S. Francefco di Saley'. Amor di Diolib. 7. c. 4. 5.6.' ' 

S . T omafo d' Aquino I. 2. .^zS.art. 3. 

Santa T errfa Fit. c, 20. Memufc, 6. f.' 4 .' 5 . IO. » 

I'fdm.30. 67. Il 5. 

AH. 'A^^oL caf, * , ■ • : 

I, •; s;' 1 ‘ • 1 ■ ■' •' >'■'•"1 ‘ I • ■ '■< V 

. • C A P O ■ LXXXIX." ^ i- 

I De Ratti . • 


. ' Viu cof, 14;,'' .u;'.- ..i. »» ,.s 

• : . : ^:;L' '( r ' .v=: 7 i j IL '»! '' ,1 > 

L 'iÀniaiaaflìilita da fpeciaIifiìina'gra 2 Ìa,neU’£Aa{ì pò*' 
co t k poco efee da fé Aefla , nrapaffan^ li iimiti deir 
intendete » amare, de operareordinari; anche della gra-* 
zia . Mà ne Batti la Cratia amorofamente violenta la 


rapilce , c le tubba nitt* in vn tratto i’intendiniento >dc amo-^ j 
f€> fecondo la Dottrina di S.Toinafo} Com*apontorA»^lo'J^' 
pigliando iHabacoc i Se E^cchielle per laponta de capelli » liar^. 
ai^ da Terra , e trai^ortò I ontani , come pure loSpirito San* Dmicf ^ 
to rapuitPbilippnmre lo portò al Cocchio dell'Eunuco della.^^- 
Regina Candace jc più à noftro propo6to> come S. ' Paolo 
rapito fin' ai terzo Cido . ^ Così PAnima nel Ratto viene in vn À&. Ap: 
fubito pcela »rolleuata,c tirata fnoifdi sd V da violenza amo^c.s. 


xofa , e da amore ruauementc violento onde potiamo dire y 
che il Rauo fid vn e ffiitto fatti Molto profóndi f e ritenuti ^ li qualn 
fcofiano lo Spirito dall'vfo di fentinùntiy non à poco, à paco j mà in 
colpo folo , con fubffa violenxa , ^ 
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Di quello hanno fcritto 5 . Tomfo 2. 2. ^4 175. art. i. circa . * 

Arfio Mifìtea T eologia lib. 3. par. $.c. 33. . t 

5 . T vrefa Vit. c. 2a. 21 . Manf. 6. c. 4.5.7.I I. ' I 

Fraactfeodi Saltf.Antordi DJolib.7,a.*q,^,6.7,%t- ' ■' 
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136 .t;bEAT4 CATERINA ■ 
CAPO LXXXX. 

et . ^ , '• ■ . ■ 

Delle Manifeflationi Djuiao . 
yit.capm 2 . DìaI. lib.l,c, 2 k 

I. ’W' D DIO , Multifariam , multifqH^ moiis Bianifefla à 
I mortali i fuui miflcri , e volontà . Interpreti primatij 
I di Dio,& AtDtafciatQti folennial Mondo tutto, fono 
Pftl.ió. le Sacre Scritture «chiamate da Dauid Sfr/pr«r<e fop«- 

lorum i con le Tradittioni ApoHoliche, confermate, con tanti 
miracoli , riceuute da tanti generali Concili), fpiegate vntnimi 
€*nfenfi$ da Santi Padri , e pratricate da Santi . 

II. Mà venendo al particolare di ciarcheduno. Iddio mani- 

£oOa liuffl penQct^^ediflè^MiCQn pjafpicazioni « iUIf>jptratì6i‘ 
ttfpoi à vtf ttatttr /^o d«< dolcemente /pingoil noHro 

cuore all’ Arbore delle vktu l oivro Vinffàmioxe è vn CeleUe 
iltl^adci DiuiooSolCyCbcQcll'iOelIotcmpoiiiumina gl'oc- 

?r«ncer. c^à.ve^efe U bciKì*i«fircalda.U*eta9re» ad abbracciarlo* co-'. 

S^PoaAcelco.drSalei,jejqt}efIo Raggio Cclefte appa-i 

liprcdicaijonc , e di poi 
te' altditoeaai «txAbre vcA^lddio mani&na Ji iuoi arca-' 

II. -il. oipjgtriforuatiio.miuiiet«più|^tittilegiataà fuoi piùcari,co- 
' iiKfidirà.dilòttOjtknperóche tira Iddio rAoimcneirEflafi 
.lì? ^riidilodefla«hepciUttj la lapifce peir trattar fcco famigliar^' 
' ‘ . >mentc i come/at^eMtt: Coi|iM«sè'fK|lSjQa:,cohuerfando feco « 

COOKMniCQOon.altro.atnjbO^cpctciò in que(b ie fuoie ,co- 
«UMucare i fuoifcgrediiComc, ad amico , e fi vidde nel fudetto 
Profeta , Paolo, il quale ncU'Efiafi , e Ratti fi dichiarò, 
che audiuit arc»m vetta , de in cfiì.ioclFabili mifieri > e lo repli- 
S.Teref. Santa Terefa , che nelli Ratti fogliono venire le vifioni , c 
rcuelationi. 

III. Le manifefiationi Diuinedonque,eRiuelationi fono* 
quando Iddio ci fuela, e fcuopte le verità à.noi velate , ò dalia 
nofira ignoranza , ò dalla loro fublimità , ò dalli figurati par- 
lari di Dio per bocca de Profeti, & altri Tuoi fi;deli Semi ; On- 
de fi chiamano, Mtoùfg^a^imi t jpCKhe fi pone inmanifcfio 

li l’occul- 




IL L -V S T JL A-T A 4 t A R t. ^ II. m 
rocculto ; KtueUtioni ; pctchc G Icua il velo , e G fuela il vela- 
to miGero ; QucGe feguono in diuerfe maniere j c fono di di- 
uerfe forti > e potredìmo dire , e ridurle , che Ganoaltrctante » 
quanti (ono ì fentilAenti corporati >4 guilà de quali fono p«i> 
te cinque li fentinaenti fpititualijcome s'è accennato di (opra. 

'I il ' C--’ . '!• ' ' 

CAPO LXXXXI. 

* *’* 

• . # • . » . \ 

ViGoni Imaginarie, 

Vit. eap.2. Dislog, Uh.' X, Mp.Hi.^ViGéni Intellettuali. 
yit. cap. 2 , 1 i, 43. Sotto nome di Vide . 

Disi. Itb. i.e. 8. 

I. T E ViGoni .- Tré forti d'occhi G pitò'dire c’habbìa l* 

I huomo. I. L'Otchio Corporale td\ cui è oggetto il 
JLmd Corpo colorito . a. VOcehiodell'-AniiiM iene è 1 * 1 - 
roaginaiiua i come dice S. Terefa j di cui è oggetto il Corpb s. Tc«r. 
colorito imagirNitov-?. L'0'ccJ!>»o*i/oFpmr«,ch’érìntcll«tOi * 
come dice S. Bernardo i 4 nìms vtfto rft intelleStys : il di cuLog- Vernar, 
getto é la (oOanza fpiiitualc , e ta'quiddité,éc e(fi;nza delle co- Medit. e. 
ìe. Quindi ne nafee la dHlinrione di tré ioni di ViGoni . t.^’ 
Vifto»e Corporale , quando coth gl’ occhi corporei , ogetto cor- 
poreo G vede . 2. Viftone f magivaria $ quando con rimagint- 
tiua G vede rapprefentato l'oggetto , con le conditioni corpo- 
ICC. 5 . f'iftone fntelletttiale ^qàoinéo coo rintcllettò G Vede , 
e conofee la foGanza fpirinmle,^qutdditi delle cofe depurate 
dalle conditioni materiali. Le ViGoni vere fogliono recare 
tal certezza all'Anima , che rcGa conuinta à crederle di Dio . 

II. Nelle ViGoni alle volte G vede il Corpo (per cos/dire) 

& il calo , come parla S. Tomafo , mi non s’intende il GgniG- ^ 
caro I che é quaG I' della ViGone> com'auenncà Na- 173. 
bucodonofor , Si 4 ' Baltafarc . Altre volte Iddio da à mede* »• 
•mi ,oueroad altri V tntellfgmxe >ò Ga il lume intellettuale, c 
Profetico , per capirle , come diede i Daniele , e qucGa è Ré* 
uclatione perfetta . 
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Sàn Ttmgfo 1,4 .%9J. (trt. 6, ad 4. 2. 2* ^ 179. ari, i.ai 3., ér. 

.L i ^4 .. V. ^ 

Deile yiftoni intellettuali ferine Santa Terefa yit. cap, il. 27. 

Manf.6. c. 8. IQ. Delle Jmaginark farine k 
Vit.cap. 28. Manf. 6. c. 9* Gioì della Croce Salita Ub. Z.cap, 22. 

23. 24 * . . ; ••• -• / 
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Delle Locutioni . 




•; :i .i r. • Vit.cap. a. 6. 4J. Dialog.lib. i. capiti, ’i ì 
I ^ I ) I ’ ' )> 

L ÌE Locutioni fono vnaDaaniera,concui Iddiaittani- 
fetta i fuoi fegreti>c voleri con paipleé -Quette for 
glionoettec di trò forti ,com’apponto le Fiy/oni. I4 
Lomioue corporale t<\vanfio Iddiofa vdire aU'otecchie 
del Corpo qualche naitabii voce , de articolata parola : come.» 
nel Giordano , e Tabor : hic eft filins meusdtleiins . 2.- Lucutio- 
.tte imaginatia > quando neirimaginatiua forma alcune parole.» 
.particolari } come tante volte à Profeti . 3. Loemiene intellct- 
.tuale , quando immediatamente imprime nell inte] letto parole 
, fignificatiue de fuoi diuioi ièotimcnti . 

!, Le parole » che via Iddio^oueto i fuoi Santi fono di tre ma* 
nicrc:, i. Parole fnccefiuei quando 1 Aaitùi fedele vi forman* 
do t&agropando parole ajutatadallagratia di Dioj come.» 
fegue à Seri tori Agiografi » come dice San Tomafo. 2. Le 
paro/r /ormo/i quando in vn colpo s'imprimono nell' Anima» 
come nella cera vn iigillo ,ò forma. 3. Parole fo/lantialt -, quati- 
do le parole ) non lolo .iìgniiìcano» mà operano nell’Anima 
quello » che (igni beano » come iueedcua a Santa Terefa ì cui 
dicendole il Signore non rmerc » fuaniuanell’ìttciro ponto il 
iimorc . 

Vi è ancora vn certo parlare, chcGiob Io chiamaua Sufurro, 
de è , (come IjpiegaSan Gregorio P.ipa) vn interna afpiratio’ 

< t ' nei 
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nc ! SkJJuYÌutfi oculti verbi eli hxc ipfà loimio ajpirationis interna» Arfìo 

ì cui corrifponde Enrico Arfio dicendo , che : Suffurium Amo- Mifiica 
ris fine verbiì , & imaginibus celebratur . Alcune volte il perfo- 
naggio > che parla pare» che fia deotto rVditore» come dicC|jjj ^_^ 
il Profeta Zachatiaialttc volte fuori. . . , . . 

, , Z.ÌCHVÌ1. 

. ^ «p.i. 

Delle hcMtioni fcriue Santa T erefa . it. cap. 2. 25. 27. Manf. 6 . 

Cap. 3. ' . : - , ^ n j w 

Tomafo y algornera in Mimica Teolog» Diui Thoma 3 »^'jp» 

5. art. 8. de via illumim^iua . 

San Gregorio Papa. Moral, lib. 29. cap. 2. 

’ CAP O LXXXXÌII. 

t I ' ' ' ' 

i. . . . D’altre manifeftaiioni per via de fcntimcoti 

< . - ... dell’Odorato, Palato, e Tatto.., < ; . ; 

« y it* cap* 3 • 3 1 . 44* v ■ 

A lle volte fà fentirc Iddio marauigliofa fragranza i 
fuoi Semi , come fegui pure alla polita Beata , la-, 
quale haucrebbe potuto con la Sacra Spola, dite al 

Signore; C»rr«i»«j«» odoro» z,BS«ei«or«j»r«or»OT. Cani, è; 

Altre voltcfìguftatecelcftefaporc, come pure prouò la., *• 

*nolIfa Santa Dama, c da San Giouanni Euangelilla vien chia- 
,mato Manna abfcondttttm» e dal Rcal Profeta fon’inuitate l’ Ani- Apoc.c.a 
‘ me ad aflagiarla ; Gufiate videte quoniam fuauis efi Domituu . pj-^, ^ 
Qwll’e quella tanto decantau Sapien'ga nelle faae Scritture , 

.cioè Saporofa Scienza , come Ipicga San Tornalo, eia no- S.Tom, 
• Ara Millica Maeflta ; Sapientia,quafi Sapida Sdentta . 

A Itre volte fà toccare all'Anima cofe di Patadilo , corno “ ‘ 

. dice la Spofa, e di lopras è accennato» Vit.c.ji. 

Al Tatto potiamo tkidrre l’fnfiinti,\i quaK fono arcane fpin- s.-Tom. 
. te , date da Dio all’ Anime , à fare, vdirc qualche cofa per pia- 
cere al Signore , come fi caua da San Tomafo 5 L’Impulfi , li y_ ’ 
..quali fono fpinte parimenre, mà fenfibili, a fate, ò patire qual- 
che cofa i gloria del Cteatoto.» . 
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190 BEATA CATERINA: 

❖ 

> 

Btsto GìoldclU Croce . Tocco. Fiamma à' Amor viua . Stanca 2. . 
Arfio Mift. Teolog. lib.2.fart. 3.caf>. 54. ^6.lib. 3. fari. 2. cap. 

■ ' ' 15 . pari, i.cap. 18 . 

Sant’Agoflino Confef s. lib. 6. cap. I J. 

CAPO LXXXXIV. 

Dcirillapfo. 

it. cap. 17* T^iatog. lib. 3* cap. i • 2* 

• ✓ I 

L O Spirito humano Hà dentro del Corpo mortale , come 
dentro vna prigione ofeara , fecondo che accennano 
il Sauio > con ì»an Paokime gode altra luce,chc per lea 
Rom C.7. fìneOre de fentimenti eOerni } nc vi entra cognizione * 

che per le porte de inedemi i come prc^cifa tutta la fìlofoiìa.» 
S.Tom. con San Tomafo : ,^ihil efl in inielteSlH f (fund prius non fuetit in 
i.q. la.fenfu . Impcrocheli fentimenti cAerni riceuonu le fpecie de- 
•"s ^àr ' ^ «Incili le iraniandanoal (enfointcrno detto commtf 

nr; il quale le inula aIlVm<ij/namM, efantafia, in cui fi con- 
frontano moire volte le dette fpecie, e refìano nell imaginati- 
ua ,com' vna gran quantità di quadrilo (fatue io vna gran Sa* 
la , ò Galeria , & in quella Sala può entrarui Saranaflb > e por* 
ui la mano.Se ITotelletto vuole, ò dalla volontà commandato » 
. cerca di conofeere , & intendere qualche cofa , conuiene,che 
, fi Volti verfortintf^/iitfriwa , & in quella gran Sala vada, con- 
templando, e fpeculando con l’occhio fuo molto purgato» 
quelle colè , che brama , & indi' purificandole dalle loro con- 
ditioni grolToIane , ne ritrae , e copia altre fpecie, & imagini 
‘ più pure , nobili , e fpirituali , le quali di poi imprimendoli 
^S.Tom. pofjìbile , ò palfibile fi fa la intellettione compiuta- 

art^^V^q! n7cnte;com'infegna San Tomafo; ecco per quali finefiro, 
84.arc.4. pottc , c Dradc entra ncll'intellctro la cognizione , ne vi è al* 
*• ‘1- tra maniera , [ fecondo il cerio naturale delle cofe prefenti , c 

’ fecondo il Connaturale modo d'intendere del iiolìro inrellct- 

f. aa. 2. 
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lLLVSTRATAPAELT.il. I9i 
fo].Mà Iddio Autor della Natura, non s'è obligatoindifpcnfa- 
bjlmcntc della natura alle leggi , anzi fi e riferuato d’infonde- 
ic ncirintcllcito le cognizioni , & anche nella volenti alcune 
motioni .fenza padare per le fudctie diade, & in tatti alcune 
volte infonde à dirittura nell intellctto quello , che vuole s'in- 
tenda , e queda opcrationc ptiuilegiata di Dio nell’ Anima fi 
chiama , ///ap/«r rrjtiif : peròche lo Spirito di Dio 
fa icorrcrc dcntro.fenza tanti canali, l’Acqua della tua Sapien- 
za ,c le mette il cibo della luacelcQc Dottrina, & Amore nel- 
lo fiotnacodcirintellctto, e volontà lenza, che paffi pcr iej 
fauci , e gola de fenfi corporei , & entra Iddio à porte , chiufe . 
nel cuore , come , /a/iwi C/aw/rr «entrò Crifto nel Cenacolo s 
comefpiega Santa lercia, Scinquedo Gabinetto ** I^f™°*s.Tcrefa 
Ilio non può potui il piede. Si potrebbe dire, che 
fude vna illummationt impiediata ntU’ intelletto , & vna immediata Manf. j, 
motione nella volontà^ e perciò fi può dillingucre .. l . Ini llapfo cap. 1 1. 
dcirintellctto . 2 . 1 llapfo della volontà ; Quello dcirintcllcito 
- lì chiama più propriamente / lluflratione , illuminauone ijnfiufjo , 

& Infuftone intellettuale : T altro- della volontà , fi chiama ru* 
fiamatione , ardore , / nfufione d' Amore jdi CUi fciiUCSan Paolo • 
ebaritas Dei dijfufa ejì in cordibus noflris . Roir.e.j 


Di^ue^oferÌHOHo Sant' Agofiino Ub» de Ecelefiafiicis * Dogmatibus 

* Cflp* S I • 8 ^ • I ' • . * 1 • . *; 1 

Sén Btf natio* SìrptrCanuSettn*^*^^* . < • •• ^ . 

i.- Bonaueutura Soliloqutj c. I . Jllabi Anime illi foli pojJìbiU eJì , qui • 
tam creamtt & OpuJc.Jom. 1. fyefeptem donis Spiritus Sancii 
de dono I ntelleQus c. 4 » in luminaria Ecclefu Serm. z. } . 
San 7 rmafo art, 1 . 2. 3 .J^. 8. art. 8. ad 1.^64. 

■ articol. 1. r 

Gioi Gerjone T om. 3. in Centilogìum decad. 4. , e T om. 4. C oliai. 

de Angelis , ir 7 raU. Ijeftripiionet 7 erminoium ad T heologiam. 
^ vtilium , nubi pag.131. 

S* Francefeo di Sales.Amor di Dio Uh. 7 » c, 45 * 
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S. Dion. 
del) ili in. 
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‘i>4 t’aol. 
Rohi. c.t 
S.>f t.n. 
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* J è 

CAPO LXXXXV. . ! 

^ ' • % 

Della Cognitionc di Dio per ncgationc 

« f 

Vit. cap. 9 . 23 . 

• ) 

T RipIicata è la via d'arriuafe alla cognitionc di Dio . 
Trino ) & vno : cona’ infegna S. Tomafo eoo la dot* ■ 
• trina di S. Dionifio . 1.' Col lumdelU rdfione natura* 
le dalle Creature , come da vcftigij , fi vi rinttaccian* 
do , anche nella Filofofìa > la cognizione del Creatore , c dalli, 
effetti mirabili la merauigliofa caufa piitna fi ccrca:comc par * , 
la S. Paolo col Sauio : rnuifìbilia Dei » à creatura mmdi > per ea 
qux. fa 6 la funt » intellecla i. corifpiciunturì € fi chiama quefla , Vi*^ 
' Canfaiuatis 2. Gol fame dW/« Fede , e nella Teologia Scola* 
fiica fi arriua à conofeere, che Iddio con grandifiìma Emìnca*. 
zafupera le perfettioni delle Creature vifibili , & inuifibili » 
anzi ti conoice , che tutte quefie fono fopra eminentemente^- 
con infinite altre io lui medefimo , e quefla fi chiama cogni* 
zìonc : Fia eminentìx,& per exceffum . 3. Oo\ Urne ddl‘ Atmie % 
nella Teologia Mifiica , fi conofee , che Iddio hi in fc tutte le 
perfettioni create, mà di vantarlo poi ancora fi conosce, che 
tutte le medefime perfettioni non fono in Dio, nel modo, che 
fono nelle Creature fiefre , mà in maniera più fina , e pet&ttif*. 
fima, àcui confronto fonoimperfctiioni le concepute perfet* 
tioni j onde fi rimouono da lui quelle forme , concetti , che 
Ifabbiamo delle perfettioni create, c limitate , e neghiamo 
che Iddio fia fiore ; perche , c più vago che il fiore , e neghia* 
mo.chc Iddio fia Sole*, poiché è più rifplcndcnte che millcj 
Soli ,& è à ponto come vn dinillaio-, e quint’effcnza di fiori, 
la quaje hi la pcrfettionc , & il buono del fiore , mà non è fio* 
re. Dio è ogni cofa (liifTeS. Gregorio Nazianzcno>) &è 
nulla di quello , che à modo noftto concepiamo r T« vrius^cir 
omnui , & nibtl : c quefla fi chiama cognitionc , per tie^auonem , 
& via ìtnionor.is . Le altre pongono in>Dio ,& aftetmano, e 
fonie Pittori applicano i colori 5 quefla Iena , ò nega quel mo- 
do imperfetto delle Creature , c qiiafi Scultore tagliando , 0 

kuando 
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I L L V ST RIA ? A RH IL m 
leóasdòfis marmi alcuni pèzzi torma la flatua v e porreilinfio 
cosi rpicgaiila t La cognitionc per negatione è vna cóntcm- 
platione, che riguarda Dio, con occhio femplice «economi- * 
mento vniuerfale fiiTamentc » in vn modo incognito; à'cui 
ièruc di preludio la moditationo) £ fì potrebbe dire» che il> 
come Gedeone Accodo romper le pentole v leuò l'impedi' 
mento alla luce » e fece apparir il lume > coti leuando » 'c io* 
gUcndo le Creature d’intorno à Dio , Dio (leflb appari fce tut< 
co luce inacccffibiJe: G potrebbe ferie anco dire » che quclhù» 
Otationolia comeilSoic»iquando comincia' à> rompere 
notte ; la feguentc ( cap. 96. ) fia l’Alba ooclcolata dj tenebre»' 
come auenne alle Sante Donne» ctìw tettebra effent, orto 
Solf. la Midica Teblogia ( cap. 12S. ) lìa il Sole goduto nel 
mezzo di : ò vero come al tempo de Macabei ( lib. 2. cap. i. ) 
che il Sole vfeito dalle nuuolcrifplendèmolro»erirpienden'. 
do accclc gran fuoco à dupore di tutti » Si chiama quella pa>- 
riuientc ; Cohtmflationc NegaUM^ \ .. ..i,. 

.» = .'lU; . 1 1 .. . i. .. ,:V "1-6 

•I* 

Di qnejlo feriuoniiì Dhniflo de Mimica fheohgia<af, 5. 4. 5. 

S, T otnafo i.qaffl. 1 2. art. 1 2. qusft. 84. art. j.ad 3. 

. •«.i.r';;:.-; ine ‘ .. . 

CAPO. LXXXXVl. 


-£ !• 


il; 


Delia cognitione di Dio nelle tenebre luminofe. 

’ j 1: I n):ii -.' oj '-J r,-n: • ’ ' - v. ;.i Ji: >'.) f *; 

' < Fit. cap. lì^ IJjSi, 48. Dialog.lib. 3. capj m. -.’ 


:> 


1' V) 


A noftta nacntc Ipogliarido ( per cosi dire ) Iddio dell! 
concetti» e maniere di perfettioni create» teda nudo 
'M J l’idi^o Dio folamcnte , Àmiiìut lumine-/ficHtveftiment», Pfal.ioj 
■ I! . e trattenendoli Io Spirito in quedo coHolcimento»(ì di* • -l ^ 
cecche lìa in vna cognitione di Dio in tenebre UtaiHòfrAacogni- t 
^one PCS negadone è comel’introduurice ; queda come rio* 
trodottia , quella ringreflb , c per così dire Ul fieri , quella fin* 
iTpdotta , Se in faSo effe . Quella luce riempie l> Anima» e riena* 
picnciola la dilata, per edere più riempiuta ; tnà per eder la Im. 

ce multo ccccffiua»c deboli le pupille anche fpiiituali» à tale 

•v.ù Bb fpcn^ 


:.Ogle 


194^ :A a t a catc m n a T ' 
ffI«adore>a«uieae>cc)me èchi fidigli occhi odia sftra det 
Sole ,cbc ia mezzo al cbiaio re(U al buio , e neiia luce , troua 
* le teocbiCi» ciiei mezzo giotuo la notte ofenra i mà delldofa j 
di cui caBtana.il Acal Pxofeta ; JVOX' iHuminaùo mea in delicifg 
meis . ,Pate»che&i vnamedemè cofacon raiuecedeate co* 
gQicionetiiièrnoodioMooroBovn ì>ogo dificteati . Si chia- 
ma quefta ira igiia>rdo*e vi&à iumitwfa > che riempie tutta J« 
capacità dell’ Anioit j li dice pure tenebnfa i peròebe non 
vi è io queflolutniooib /guardo cognitioDe alcuna di cobu* 
patticQlam»e fe la prima u dice anche; latrar* jn v« 4 ium tentbt%- 
rMPH'qucfì'ècnccatadigià.. ì: , ou 

/ . ■ ■'•••: ‘K 

Di /{lofio fenaana S, Dionigi» Art»pag,ie MifiU* Tb^l§gia<ap.t, 
òdCaiumepifi»i*ad Dorotonmefift.vmca» ' • . t 

Arfio Mijliea 7 beoiogia : Uh, t, paru J» up 5S. part.'#. up: 6 u ' 
Jleaio Gionanm della Croco Salita del Maae Carmelo Uè’* 2 i cap, 14*' 
Notte ofeura lil>*2.cap.l^ . . r 1 

San Gregorio Papa . MoraUlih, $l*cap. ao. 

.e A p o ucxxxvii. 

Delle cogniti coi , e manifèflationi ammirande» 

j • . I ^ \j 

Vit.caf.i.37, 50. 

S O no nette ofeura airhnmanirà le cognirioni più eleua- 
te di* Dio ;mè fono in ^tti ancora vna notte luminofa} 
io cui Iddio manll^Aa grandi arcani , come quando di 
mezza notte manifeAò al Mondo iì gran fecrctodcinii- 
carnatione dell’fterno Verbo , nella nakita di Giesù in Bet< 
lemme * e vidde ; Omms taro falatare Dei * Le Manifefiationi 
S. luc.c. ammirande , m^ahili,Dìnim , Ibno rifioiii iiueUetniali , che ar- 
recano allo Spirito» quah l’enidcnza j ic non ddla coià cono- 
feinta in ieAefia>aitiieno iklla tcfliawajaniaioterjore >chelo 
SpiriK) di Dio dà allo Spirito noAro d’edet lui il Aiaelatore i 
ffjl. p2. può dite à Dio l’Anima; Tefiimenia tM ctedibilia fo 3 a 
flint ttimis „ 

. .1 C lo* 
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:■ -:a. 

'^ìousnm Pietr» mlU riunii SsiPPgnàtiàlih. tltap-7Ì 
Pfal. 75. JllHminaHS tà mrabilitéri nmtiitis etcrnis, 
StnP4ol9C9mA*i»eAfiiz^ :< . * . • ■ 

CAPO LÌcxxxviii; 

DdrvnioBe dd^Aninacoo DiofcQzaftaoKZEo; 


‘ r- -i 


.yiutof*6*7fZZÌ 

'Anima andando à dititnna à Dio«'fcoiafiametterui 
! alcuna rifleflìdne Aeffii > ne nlJa Tua opcutiooo « 

.■noncoaorcedU)an%ai€ffaoie2zotià Dio» e klow* 

. deiiaia^ e niegljc pótrèffiiM » fpiegaria «con dire» che 

rvnioae dell’Anima eòa Dio fenza fcamezzo fia vn eflercitio 
deli’ Anìou preuenuta di mdto lume » Amore « e pace , pei 
anendere à Dio nella dìmentiaifffla di fé De 0 à » con atti zicep 
unti > & eleuati } e fi dieé ptàre-fme/Jrgài^^é /tt/firmiù éUU hmUàì 
cioè » che Iddio » quali à gniià di forma » laimcdefimo imme- 
diatamente , fenza fpecie > informi rintelligenza dello Spiri^ 
e le fcrue lui Ilc 0 b quali di forma » e fpecie ad imitatione del 

Cielo; per effirr quelli atti (ritte modo eleuati^ e foprafini « 

. « . ‘ • » 

^ r' ' 

•o'.i A> "v» i .1\ ' . '■- s~ ^ i .. . -■ 

Arfio . Mimica Tìmlogialih,z.pàrU^.€ohi^ . . 

Giouanni RusbrQC$ìù»,- De •muk 5 firitmliim Nuptianm lib% zi 
eap. 59. ... 

S. BonAHtnur» « De fepMH iismrihu mmimh Uiner. 4« difi, 6, fu* 
per feptmé ÀugeUei Hieràrtbiu* 
DeprO(eff{t^iighnSsipf»A7<éeÉp, iyK- • -i' 


•i. 
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JBtAXA ’.GA.rEBaì!?.Ar; 

CAPO ^XXXIX. 

.1 .t‘ lìdia ;D( à(i< ia i ia o ^ tutti. r 


. it,>ijVi *, at:v.iu\t».trtt '\Unt.n\»n‘\‘U .(\ V.'3 

Viuesf, I4‘ 18. ai. 29. Ji. 39i4'P>'Piag*kiafiit^,'u% \ -il 
Dialog.lib, 3. caf.1,9. 

.^rV..r.o*:u o r. a 

T I A ma è la Bontà di Dio« e tanto 1* Amore verfo Io 
c ikk.fuag 8 àdaìiMlv no- 

ie render le Aie Regine, come fece AOuero ad ÈAer, 
e participarle la Aia piinot^caiKlezza , c communi- 
carie quella diuinità , che per batterla difordinatamente pre- 
asfa Adamd^aioiliolobpittclètttfnàjfiittentòviiet coale 
giumenta, imfwriklic 1: Amot^tbipe AalQà vniiiua 
tende ali^aroiotit < mà4ncoialà/?l pan gli Amanti >io rii deifi 
ca i come palla eoo l^icialfiQ pi CattafitiT^ 

BonaVia ij Cardinale Bona j e pòtre^lmo dire iriilhe Ja Jìtificathnnim’atì 

„p“P' vit» ie^ 

d'atti ticeoon «de 

fcimia Ctiaimtetemcpap al^ a ; iuoc».:) .ima 

-erxi r.i otniìt»t>-jf!ÙtJÌ , finiioi ilj cìitij b t.r.ijp j oiL.’il t>rii , io.i 

^;•! l'j 1:1 'r. •jM'u’tv.'l i(f ®}:i‘ r •iijj'i' Ciifui t ar solfile»/) 
V . .T .i;*. tu; s ';Tfi ‘1 t..: ,'U/i.i ■ u(;)‘Ìiìì' •: j:3) ^ 

2 )i ^Hi$e pfrliOf Si Pktrofpt^,.i,cap^ t. ’.yt ^j^hiàmm piuiaà 
confwm naturà . 

Pfatm.Sl.Ego Dixi . Z>ij ejiis ì^'^ì 

San Dionifio Areopagita Epifi. 2. m Cntum, Deificamur, & de Ec* 
clef$a/lica Hierarchiaittp»i,.s'.^ t i ..‘t ^ 

DianifioCarti^Mìklib. E>e/pnteluciscap. 

S, T omafo l.quafi. 1 2. art. 5. effiàmtur Deifotmes . ; > .■ » 

Gioì Gerfane, Milita IbephgiàfpeCt^U t. % . 1 

Arfia MtfiicaJ hedogialiL 3.part. 30 » . 

San Francefeo dt Saks . Gel^Am 9 rdÌ;tìÌ 9 Ubtt*^qp»l.»A\} iy' >‘\ s'.'. 
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ILLVSTKATAPAHT.il. lèr 
C A P AC 


Delia Tjtamfoxoiatiòaé Mimica» e Hégénèfatione , 


C2.5.Ó. 9. 14 * 17- 1 


R* 2l« JO» J I • 39* 47 • !• 

Pkfg* cap, 12 . 



'U’Amoi'e pare» che notv badP dì pàrtedpàfe itóftica- 
. meote delta D^ioità , con^ ta Dcihcatióoe > mà alpi- 
.tra i ttansimmaefi tuRo odi’ Amato fdó Dìo» 


che le tiefea piò à pieoo il dìArgno>c delio» procura»^ 
che l' Anima muoia affatto à 'fé fteffa «e come nell'vltìmo di . ^ , 
^1 Mondo corpi iitùuerainio»;riiiiua pure connuouare- ' 
geoeratione 1^ Anima » è geifa à pònto del verme di feta y chC' i 

lafciaado di cflei verme y cinarce faifailletta volante ; cor l’A- 
nima talmeoteisi coooaturalizzà'la maakrad’operare ógni 
cofa io Dio » che pare morta i fe ftefla » flc in Dio fembra craf- 
formata j poiché la T rantfomatione » e Rtgeneratione è l’entrare 
in quella gtatia » c modo di agire tutte le cofe in Dio ; Di que- 
Aa Transfomiatiooe parlaua S. Paolo con affarmare» che in S.P»oìo 
tanidem Itaagtaem mnsfomamm i claritatei» cUritaten Connt. 



$. Ftmcefcodi Sala . DeW Amor di Dio I lib. 8. c. 1. fìmentìont 
della nojìra Beata : & introd, p*rt, 5.'*. 16. alluda al detto 0, 14; "- 
Santa Terefa . yit.cap. 20. 

Nicolò Lancifio cita il dello t. 5. in ópiifc, io. r. 3. ' 

Gioì Battifia S. l ure fà pur menttone della Beata della cogniti one , & 
amore di Giesù , lib. 3 ’P^^‘ a. i. lo. feet. 3 2. 

Santa Maria Maddalena de Pai^y fono nome di Amore mortO nelB 
aggiùnta pari. S’gtor^. 6 . -v'. •• 

S. Dionifio Areopagtta . De Diuinis nominibus , c, 4, 

R. Enrico Sùfone . iDiaL idi* Amore . Capo vltimo sfeg. 8. J.' 

G f Omni deUa Croco ndla Fiamma d’ Amore y ina,' 

i CA- 
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X9l BEATA CATiaiNA l: 

C A P O . CL , 

Dell' Vniooc dell' Anima eoo Dio fenza diflinzione 
difeOefladaDio, 

rit.cMp,2é$ù 

L a TcaBifomutione vieoe fatta daH*Atnote» cosi per* 
atta , che ^iua 4 fare di due vtj lolo » fenza dlftUizio* 
nc dell’Anima da Dio , i ooftro modo di incendere» c 
nel fuo modo di operare : Onde l’ Amamiflìmo S. Paolo heb* 
S ^ ® raggionc ; r/«o tfo , ,am no» 

GaJat. ”** c j c potiamo dichiarare , che rvmo* 

c. ». <oa Z)io /irn^4 di fe fltfja da Dio , (Sa kJ 

riu Ditùna perfetta , quando vo* Anima t talmente preueouta. 
e poOeduta dalla grana di Dio . che cOa fà ogni coiacon Dio, 
& io Dio; mi con aiti cotanto cleuati , c iecrcti>che ella non 
vede la fuaopcratiooc intcriore , c pare , che lei non facci aU 
ero » che tmpre^re 4 Dio le lue potenze » accioc he lui 
con quelle • ciò .che oonuiene .4 Queita. ij mcrauigliefa voio* 
ne fi potrebbe dire, che fia il watrétuomo ìpmimalt celebrato dn 
* Santa Teicla» fi come raluat/mane ^/oSpoiaiitio* 

❖ 

tfaera rmyii JSf «r/. 7. wp, L. a. j. 4^ • 

c AP 

' • I * J J 

t FatiDiuina.- • = . . , .. » 

• i-Ci: ’V 

Ftu taf, 29. Ì4. 16, i 9, • . • 1 r . < ]--- 

I ' I u creato l’h uomo à fiiaimagine» e umilitudinc^ 
c rhupmo hà deformato col peccato l’vna, e l'altra ; c 
col pcrue^o luo libero arbitrio di con tmuola guaflau . 
Ma ic da Dio fi lafifia riformare» c riceuc le Diuioe in*- 
' • prefiìoni 
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illustrata: part. ii. 

prcflìoni tanto nell’intelletto, che nella volontà, arriua i fbu- 
faoa perfètione } poiché vien rifatta ( per cosi dire ) tutta dal- 
la mano ileOà di Dio , e quello pare , che richiami Pmù Dìnina, 
che ò vn pratticare le virtù , le buone ariettioni, & attioni con 
confentimento pariìuo, Se è vn eflèrcitiodi atti riceuutì.come 
la tauoia i e tela cicene li colori dal Pinore , con queria però 
di&tenza , che l' Anima riceuendo confente * 

S.Dionifio Àfeop^itd. 23e S,' ÌTyeré^e^^ 

Giouatmi dilla Croce . Salita Ukw 2 * caf,zt ', 

CAPO CIIL 

* ' , PcnudamentodclConlèoIoFaflìuo: 

L rit-c. J5e 

L a Teorogia Scola riica col Sacro Concilio di Trento ris' 
conoicc per Eretica queila'proporirionetChc il libero 
arbitrio deH’ hueuo ^ il peccato ri ria perduto ,'dE 
cftinto > ne ci ria altro , che il puro nome', & il foto ritofo fen- 
za operatione , mà come vn’lariromento inanimato non rito* 
eia cofa alcuna ,e ri diporti folo meramente ^ l' irieflb 
confeO» la Teologia Al iriiea , con quella però dìchiarariono » 
che fé bene lo Spirito buroano non fé'habet merè paffiuè , & ve» 
hti inanime quoddam » non dimeno ri hfti» guidare paflìuamen- 
tc ,e preda ilfuo conlcnfo > alle volte tanto lottile, e fegreto, 
che pare non conrenta,mà lafciriire tuttoà Dio,eperciòri 
dice Dtnnàamento del confenfo paffiuo ^ Quello dfercitio ò Tille^ 
iacofa, che l’vnione dell'Anima con Dio fenzadillinzione, 
èc è quando l’ Anima confortata dalla gratta di Dio, con atti 
eleuati, & arcani, opera quello, che dcue,mà ben fperibqua« 
li lenza conolccre in fé rieflà alcuna elettione , ò alcuna inten* ' 
rione , e mira , & alle volte lenza conofeere in alcun modo y 
per eflfer lolpela allo fgaatdo,dc Amore di Dio , il quale opera* 
9 goi colà nell* Animal e l’ Anima in Dio pilóne fì tutte le^role.- 

^ 44 * 
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‘ • i r:.' ;• il .’F'v:o 

•i* ^ 

$M Frtncefc» a SaUs parla di fimiiemateria» Atmréi^DioUb.g, 
k. 0*/>* J* . . ■ ‘ li. . V... >1 • 

GioMonni Ruslffochio. Z>r vera^C^nfcmplattone 

Arfia . Mijiicé T m/aìjw » 3 . 3i 1 7* p4V«. 5- f . 3 8 v. 7 il 

£, Giouaniti dclUCntf f Salita, //fc. 2 .»iill.'* 3 .;.j . . ;r; 1 i 

C A P ,0 CIV. 

'a 


Della Motte , 8 c annichilationc MiQka delU volontà 


I \ 


i . i- 




Fiu cap, 16. 17.31. 


L 


A mortificatione della volontà ne fuoi affetti, ed cfì« 
derij deue eflère. cotanto. perfetta, che A pofladire^ 
Annichilatione , c la volontà dcue rcfìar à tal fogno pu- 
rificata da Tuoi naeoo tcgqj<ati voleri , che fi poffa chiamare^ 
Annichilata ,v\c vi fia in lei altro volere , che la volontà di Dio, 
efìapproppii il nome di quel Santo dell' Africa; vwlt 
i>ei4s, in quello tcradoeefla èridotta alla Morte MiJUta, & an- 
mchilatione ,che potiamo fpiegarc , che fìa vn’enttatc nclla.^ 
fudetta forma di agite con atti femplici , & incogniti . Santa 
M Maddalena de Paz2i ne parla fotto nomedi Amore ri- 

plui . > poiché r Amoro vero, ta,.ehe la volontà tutta fì lafcia 

Agg.p.V. allo Spirito di Dio, e fì.tiiafcia .al beneplacito del Signore,; ae*v 
»ot.}.p .3 ciò fi verifichi in lei il detto di & Paolo., che 

aghnti 4 r,ij fknt filtj Dei ,i • ^ ... -«-v 

Jlom.i'tf. ^ • . J-.-. >t 


Francefeo Paerefà mentione del detto capo 3 i.»eUa T riplkata Cera* 
na della, V,~, 4 «c. llv§. IO. u 

S. Francefeo di Salfs Jotto il noma, di Morte.^ìii^ca . Amor d* I>lot 

• 9. f . 1 3* 1 4.fl 5. « ' ' •' {■ V II I ..li. ^ 

Slefto JnfiitHt. Spirituale ,c. 2, . > ji il •. ì 

Santa Ture fa,. .Camino ,f.,32.„ ... . ,, . ... , y.: 

Santa Marta M addoltnafe Pactx* • 5 * 5»part.3.^. 

gHrr,6. Cotto mmedt Amor e irikff attuo tei Ifoneplacito^f 

... . . 
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' t'-To ti • t'C A." PiO , CV» ; >• ■ ■ i'''’ . ' \j 


> ■ . V.‘. 


DeirÀnnichilationeddl’Iotclletco.' ' ' ' 


ru.cap. 17.31. 


.f X 




> ; : 


L ’ Intelletto paffibìle delle Creature èrtato portoal Mon- 
do , come vna gran taudlà> ò telala nimata, in cui Dio 
vuole , che di le ftcflb fi imprima l’imagine viua ; co- 
me accenna USaù 2 o con àÌTa:^£XJLlùtcu.fmm in fimili’ Eccl. c, 
tudinem pi&urx : mà gli huomini dipingono tutt'altro ( diccS. 
Gregorio Papa , ) c ritengono dipinti dentro al loro cuore gli p‘ ^ ^o! 
oggetti , che amano: in cogitatione firuant de piiìa , qua amant ; e raj.i-b.y. 
fe pure fi dipingono Iddio , fegue ciòimperfi;ttatfit^nte . In>t:. s. 
perochd rin(ellctco<agetitofi;rùdDdofi delle Specie viiifeili ,c<> 
medi gtonolani colorilo di Carbone : porche onmirC’wrKra 
unebra rft [ dice S. Tomaio i ] e benché Icgua li difl’cgni 'da tili s. Tom, 
dalla Fedei non può ritratrcxon tai colori neri la diuiniti 
ta Uice , ne accettare le fatezze [ per così dire] d'vn Dio igno- 
to > e mai vodneo:iOnde.nclcgac gran diuacìo ttd la copia» e. 
rOriginalc, tra D 10, e la cogniciooc acquifiata per mezzo dd«^ 
le Creature : Qt^jadi ne auuiene,che volendo l’buomoef- 
primcrc in fé ii Diuir.o ritratto >deucfi alle mani dì Dioratif- 
fimo Pittore lardaifi , il quale vedendofi ritratto in così rozze 
ìmagini, le annichila, con pennellate Cclclli, c ritorna(pcr co- 
si dire ) la tela rala , ò tauola inutra, per riformarui la Aia ado- 
tanda figura , con viui , c veri colori di cognitioni irifufe , 


❖ 




Beato domini della Croce . Salitalib. 2. r. 7. fino ai fine del libro ^ 
y. Battifla f 'emacia nel libro dell' f^nioiie con Dio C.109- ' ' 

S. Filippo Neri folto il nome di morti fi catione delta rationale ylib. 2. 
tap. IO. 

5 . Frarerfeo di Sales . jimor dì DÌO lib. 6. c, 4^ 

SaUmanc Prouerb. cap. J. cdtn fimplicfbus * 
f, Cornelio d lapide bit % 

. Cc Sa* 
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20Z BEATA CATERINA 

Sapient. c.ì. In fimplieiuue cortes . 

Ciouanni Auila . Audi ^ ^S.srtl ZttetifTé • La veni/tat e Ut* 
ttra dt 5. Paolo , 

S, Paolo TeffaUi,c.2. 

AHa Apoft. f.p» 

S. PittroEpiJi.l.cap. 2, i 

S, Matteo cap, li. 18. 

CAPO evi. 

DclU AnoichilatioBe 4eila Memom# ; 

■ . ■ ! , •, 1 * J • t. . 

. ;• y it.cap.l 7 . 29. $Z, 

. • ) 

L a Memoria Spirituale è la depoCtaria > Camera » e Ri- 
ceuitrice delle fpecie dell’iateUettó » e delle di luiope* 

' rationi»comc pure della volontà ; quindi è > che Id* 

. dio > per impouerirc maggiormente le fudette due Po» 
tcoze >anzt ridurlcal niente » fà » che rompala CaiGera > c che 
la memoria perda tutte quelle Tpccie già riceuute , e che nell’ 
auuenire redi vuota ,c quaG loabiie d riceucre più delie dette 
potenze cofa alcuna , almeno particolare , c fenfibile ; Ondo ' 
rdìa la Memoria fpcgliata,vuota>c comcannichtlara i al!ìn> 
che pofla folo riempirà di Dio > c fua ricordanza , e dica col 
7^' fixal Pio£?m i Memor fuè Dei > & deleSatus fitm . 

t 

Seato Gionanni della Croce folto il nome di Notte 0 feltra . Salita ► 
lib, j.Mp. l.finocap, 14. 

Lod'juico B lofio ; / nflitut. S pirit. c. I folto nome di Nudità . 

Arf» Mi fica T beotogta '• lib, 2. r. 5 1. 

Santa Tereja- piueap.X'J^ 

_ 

CA- 
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ILLVSTRATA. PART. II. 

CAPO CVIL 

• Della Aanichilatione io Generale.' 

ii.i 4 < 2 i. 29 * io.j 1.12.15.41.44.1)14/. Uh. I. 
up. 21. Uh. 2. cAp. 5. 1 1 . Uh. 3. cép. 9. 

Pitrg. e, IO. 17. 


L ’ Onnipotente Signore haueua creato l’huonio patrone 
del Mondo grande , e fattolo lui (Ic0b vn Mondo pie* 
colo, & io compendio ; nù l'huomo cotanto £itioiiio« 
libellandofì da Dio , con pretendere effer ; ficuu Dtf Jaentft 
botmm, & malumi fì è meritato di efler ridotto, come ingrato 
al priHino flato del nulla : mà Timmenfa bontà di Dio hà tem* 
perato il rigore meritato della giuflitia , con proflttcuoliflima 
mifericordia , & è , che l'huomo fl annichili non nella foflan* 
za , mi oelli accidenti ; non per farlo reflar vn nulla , mà per 
xinouarlo auantagiolamenrci come feguirà ndl’vltimo de Se* 
colià tutto il Mondo , che finirà qacfto i affinché fi vedano ^ 

Cicli nuoui, e terra nuoua , come dice S. Pietro con S, Gio; 

Cosi vuole Dio ,cbe fi annichilino le opcrationi,c le poten* c. j- 
zc deH’anima , con li Tuoi mali habiti , cattine inclinationi , & Apoc. c> 
impeifetto , anzi dilordinatu modo di operare ; accioche con 
xioouate potenze fian nuouc le operationi. Queflo è quel 
Morire óc\ grano di formcnto,perche ftuttifichi.Quefta S- 
negatione di fe fleflò,pcr i^guirOtflo . Queflo è k> JpaglMinfii- ^ 

IO dcll’huomo vecchio , intimato da S. Paolo, per riueflirfi c. <<5. 
deirhuomo nuouo , eliurca di Criflo. s. Paiolo 

Q^fla è lo /'opere delle tenebre, e veflirlì dcll’armi Coioi.c. 
della luce : come auuifa i Romani l’ iflcflb S. Paolo . Quefla l' 
è quella perfittta taortificaùoae raccomandata dal Santo Padre Rom. c. 
filippo Neri con Sin Piolo ftmrtijicate membra veftra. Simil*M* - 
mente è la Notte Ofeura del B. Giouanni della Croce . hi Pur- 
gitone ; la ATorre Milìiea ; ìi^Ntiditd : il P'aet/o : il Nul/a da Mi* s.^^paoio 
/Vici itanio decantato . Rcfla però la foflanza, mà fi mutano 
gli accidenti i Rertano i fondamenti, Crinouano le muta , per Coioi: 
riftabicailc meglio. ' 

C 2 Santa 
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Santa Terefd. Manf.^e.z.^- ' ‘ 

Giouanni Cardinal Bona . Via Compendij , c. 7. 

S, Francejco di,SaUt^' Aàtor dìDiOrliL f. ajAiì».-^. c. 16. lib. 4. 
lett. 65. 10 ( 5 . 

Ven. Banifìa Veraack t ddla Vnlone con Dhicap. 25. 26,^2.109. 
Santa M aria Madéateaadt Pa'^'^^i Meli' Aggionta [otto H nome di Mor» 
te ,part.^.cap. 31. .\ v;. . 

B. Enrico Sufone . Dialogo dell'Amore , c. 'ultimo , e neU'appendice 
' dell'Opera Emàtica t Ci i . folto il nome di Ecceffofrafegnatione'', 
cr anutchilationc ^ e ferm. 1 j . 

B.Gioaanni della Croce. Notte Ofeura tUb. 2.c. %. ' - 

Gioì Battifia S. .lare. Vita del Marche f e di dienti l pari, j.eap. 4» 
• feff* vnic» . < j . ‘ . . . . v : . . ' 

Salmo 72. ^ . 

S, Paolo Coloff. cap,3. fitto nomeii Spogliamento delVhmmo vecchio^ 

r ■ .'.’V ‘ C A p’.O, GVIII. '= ■ 

. ' ' . . ■ ) - i .Il ' '1 

^ „ ■ Delie Pf iuatióai $ e Defolationi Spirituali ^ . < » 

^ j . - i ^ , I ,• J.1 i t. 1 > . . i • . . 1 , T', '.I 

. ‘ 41.41,49. 5o.< i :> i. ''.j 


L ’Eterno Padre hà contlituito il Tuo Vnigenito in Fri* 
mogenito tri molti fratelli (come dice San Paolo >à 
cui vuole, che fi coofbrnainogli altri, fcconrificlfò 
C.I.. ^ ' figlio vogliono cOerfuoi figli addottiui per grafia , e 
Ro;n.c. 8 pcr confcgucnza Eredi ; ' Pradefiinauie Conformes fieri imagtnis 
filn fui, la conformiti deJl’huomo col Figlio di Dio confifie^ 
principalmente in tre parti . i. Nella cognirmne molto gran* 
iS .P.H^ de di Dio , e di fuc Diuinc perfecfiont ,e(Tendo egli , splendor 
c,i . ’ Paterna gloria : 2 . Nell’Amore accefo f eifendo egli, filias DU 

s. Mat/j. /ei/af , & infieme AmanfifiìmodelPadrefil di cuigufio, ej 
s ìo c 8 gcnioincontròfemptejcomcconfcfsò lui fieflb : piati» 

■ ' ii}nneei,faciojemper . 5^ Nella pcattica delle virtù morali , eji 
$. Pietr. principalmente delia padenzai de humilti, come auuila San 
Epjft. I . pictfQ zcbrijias paffm efi prò vobit , vobis rtUaefueos exemplum , vi 
• fequamini vefiigia eius ; c perciò doucte flimarni fortunad^ 

• * i w. ’ quatj* 
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ILLVSTRATA PAR’T. n. 10*5 
quando vi è aperto il Campo , e data occaiìonedi elfereà pat^ 
tc de trauagli di Gicsù > e di communicarccon i patimenti di 
Crifto; Commimtcantes Chriflì Paffionibusgaudete * i. .j 

■ Li trauagli di Gicsù alcuni fìirono. i. A/ en/4//, chiamati ’ ** 
Priuationi mìfìiche. 2. Altri corporali» chiamati Priaationi.rtdr 
; poiché priuanoT Anima, ò il Corpo delle eofc conueue*! 
noli , e di confolatione, clerccano cofe molto contrarie. di> 
tioia : Oa Sant'Ignatio fono chiamate ; DtptUtmi t Do. Enri" 
co A rfìo , Dereliiionì , e languore d'inferno , tanto oltre alle voi*' ArF« 
tearriuano. ' Mift. 

San Beinudo ’• Le chiama Morte Spirituale. . 

Rusbrochio : Combattimento tra Dio, e lo Spirito, & vna_> p„tf' 
defperatione : Si chiamano Hmilmcntà Purgationi , poiché con cap.47! 
quelle fì purgano leimpetfettionifi dello Spirito , che della_> 
humanitl. 

Da Giouanni Taulero fono chiamate Oprejfone interna: 

Maria Velia . T erribile martirio ; le nomina. , ^ 

La noùra Beata le chiama Ajfedio, Purgatorio , & horribile ) 
indicibile tormento , poiché afftdimo , e la tormentano '.|- 

' B. Giouanni'della Croce le chiama : Notte ofeura # 

La B. Angela da Foligno ; Fn inferno. v . 

* Cardinal Bona # intfplit<òile tarmato 5 c per notare in' parti- 
'Colare le priuationi , cominciamo dalla fegucntc . ' ■ • 1 3J Dcu< 

^ fcr. c.io. 

Santa Elifabetta di Sconaugia libél. cap. Z. ... . 

Santa T erefa . V it. cap. il. 

Pfal. 87. Pofuerunt me in lacu inferiori , 

CAPO CIX. 


DeirAntiuedimento de Trauagli Spirituali I 

Fit. eap. 



A piaga antiueduta^aOài men duole t dice col Proue^- 
bio anche San Gregorio Papa» Incula pramfa, minus S.Greg. 
fetiunt ; ail’hota però , quandocoll’Antiucdimcnto , G jt* 
poflono fcanlaic in tutto / ò in parte , ouero quando 

lono 



Digitized by Google 



904 BEATA CATERINA 

fono piaghe si . mà noo mortali; poiché cflcndo mali grauif* 
(ioni, & irreparabili rgorncntanoanche da lontano la natura , 
c con l’apprendonc più la fatigano>e rendono mcn forte all* 
itnmioeatt colpi ;come auai(a il B. Enrico Sufonc : yu.c. 24 . 
§. . . . Onde Grido aucrri di non mirare cotanto long i^en* 
tre bada ad ogni giorno il Aio male prefente; lenza andarlo ad 
S.jMath. incontrare mollo lontano: fiiffìcit dici malitiaJua,6L in fatti cam* 
' pegiò io Grido , qaanto la prcuilìone de Tuoi trauagli le foflè 
. ' tormentofa nell'Orto.potchc Aidò viuo fangue al folo Agurar- 
fi rimmincnre palEone*, c morte . Lo deffo auenne alla no* 
lira Beata . 

C A P O ex. . . 

Il . I ' 

Prigionia Spirituale^ T 

yit. €Ap, 42i 19» 4S. PMrg.e. 17. 

L a libertà è troppo amata da vi uen ti ì onde la ptigio* 
nia molto gli è di noia ; tanto più le la prigione è an- 
guda , & ofeura > c le fono (wdi alle mani i Icrri ,dci 
piedi i ceppi > come fecero à Grido * c. Grido partrei* 
pò alla nodra Beata Spiritualmente ; poiché lo Spirito vienc^ 
impriggionato dall* Amore jn certe carceri inuióbili , come i 
corpi dentro le mura , tedano incarcerati . 

. . >i< ■ 

S. Franeefeo di Salet. Amor di Dh lib, 9. c. 1 2. 

Giouanni Attila ipart. 2. UH» Diletttfjimapag. 546. 

San Bonàitentitra » InflimtUo Amorir paru X»xop. 12. . ; 

Beato Giouanni dalla Croce, Notte ojcura Uh. z, cap. 6. 7. 







C A* 
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ILLVSTRA.TA. PART. II. 207: 


CAPO CXI. 

Dell’ Abbandonamento da Suoi . 

yit. eap. 47.'48. 49* 50 . Dialt^. lib, z. cap. a. $>« IO. . < 

lib. 3 . cap. 7 * i. Purga, CMp, 17 , 

L I trauagli più fcniibili fi rendono tolcrabili > fe verace^ 
amico compatendo il trauagliato , le ne prenda la fua_» 
pane j mà fe folo fi tioua>» oucro jefia abbandonato t 
conuiencjchc ìbccombaal dolore, accrefeuito dallaij 
mancanza diconfolatorcjcdall'allontanamento de fuoi più 
confidenti ; Onde fi dolcua Giobdi queflo, dicendo Nesejfa- 5. 
rif ijuotjue mti rertfferuut à me t C Ctilìo ancora ViuacxiCOtC pOT 
bocca di Dauid di quello fi dolfc i fucinai , qui nMfoiaretur , & Pfal.tf 8. 
non inueni • 

CAPO CXQ. 

. ‘ » 

Delicatezza di Q>nfcfcnza , e Scropdi . 

' ' Vit.cap, 17.44. 50.IWW. 30,Dielog, lib. i.Ctfp.4. 

\ 

L '* Anxrrecol iuo lume rende pcrfpicacc rocchio della 
Spirito i veder gli aromi ancora ,ccon la fua viuezza 
rendedelicatoil coore, efortife ( pcrcosidirc) la pelle 
ad ogni poatara;anzt tal volta arriua a far temere di 
male , doue è beneicomc dice San Gregorio Papa , e ne con- 
cepilTe ancora Scropoli , e dubbi) , tanto tormentofi , che può 
dire con Giob, e Dauid ; T errortt Domai mUmm contro J ciob.c.tf^ 
Vna paglia lefembtavn traue, & vna inolca va ekfànto • Salai. 87. 
Quefit Screpoli poi le riefeono molto più fcnfibili, quando 
non fi incontra in alcun Corifè(foie,ouero quello fi incontra 
poco efperto , come dice Santa Terefa ) In qudlr cafi , fe Ic-r 
offulca la mente dt tenebre, fi impicciolifcc il Cuore di pufi- 
lanimità , c fi ttoua l’ Anima in gran bortafea, come diccrc 1. 
Dauid , 

S* Eli* 
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^ 

B. Enrico Suf onci Serts.ì, : i I 

Santa T erefa . Manf. 6. cap. 1 . 

San GregomEpifi. 3 1» ad io. Uh. I z** (xap. dilf. 5 , 

narum mentitm eft , cnlpam ibi fimtrc^ vbi culpa.non eft . 


Bo‘ 


‘..I 


i.f .1 


CAPO CXIII. 

li.- 

w Del T»uagÙo di va Confenbre inarperto,. 


V... 




f' n. cdff, ^9. 


S.Cio: 

Clniiaco 

giai'.if. 


N On bramalo Spirito huniano* che di viucre à Aio 
> modo > e peiAiadcndofì di dfci fpAìciente à fé AeC- 
fo, non voler dipendere daaltri :all’oppoAolo^i«. 
rito di Dio inclina di rimetterfì all’aitrui fano pare- 
te , c difhdando del proprio giudicio lakiarA guidare da Padri 
Spirituali , e quando non hauciTc inprontoquedi pratichi , 6c 
in tendenti prouarebbe V na doloroia Croce j come afferma S. 
Giouanoi Climaco ; Crux grane onus efihnmUi, quando fibi 
credere cogitar j vti fuperbo , quando alter iut jenteniia fiare iubetur . 
La prouò queAa Croce per anni 25. Caterina 1 mà fé accadci 
che il ConfefTcrc eletto dubitile vacilli , ne intenda quello, 
che Dio operi nell' Anima , quella cade in.vn gran totraento, 
^iche . I .Dio la infpira ,e l’inrpira à fiu , e viuer con Tvbbi- 
dienza . z. Dall'altra parte il Coofeffote non l'intende , ne P 
approua . 3. Elia oKdefkna non fì fida di fe flelTa $ tanto più 
fe refiafiìe ingombrata da tenebre di pufilanimità , e fcropoli t 
onde non si da che patte voltarli , comeauueoiuaà S. Tere/a. 

■ >ì< .. . 

SantaTerefa . Fiupap. 12.29. Manf, 6. cap.il*> ' > 
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1 LEV:S'Fft7L4'‘'X^rART. Il 20 ^ 
d'A^ P CO CXlVJ 
Delia FIigei3tidfl^idtbnl« .' 

_éllaoo fasfetiiaifer Gdlj»! v FligèfftìWte T 
frizanti parlate i Gi^ri : Onde fidicò di'Chi hàit 
fìJ. . tomoltp contro dtaiCQno, rhi^«^4tt9bènie rpea^ 
al buon'Gicsà ^non fòeon-ftftf^ ^fì^4lb)dh»rd>1c si^ 
zatc delle pitole^oUra^iòfe ^'efhe le battftxide de *MdA%(0ldr?l 
perii che fìiaooentaua pei^il Prt>féta Ù^(t,f»per ièid¥em vùl‘‘ 
tterM»u!Me»rhrt dMfflthtni . ììi qài^ fSolrlIe tMnicraiu' reiiéVa''^^^^' ^ 
mentéflageHàfbro Spirito di Gàierinav ' -V >- v 

« jj :b blun.:.: ib 

S. FrancefcodiSaUsfamentione^f$idettO(ap. 41, yimor di Dio 

'diifi lo.jcop, Ì2. • fc.v.i\vi‘*ìi*À "*• ' > ■.'•.wc'i'ì 

S. Bonauemura « Stimulus Amorìs pari. 2* ekp. 1 2i i j; ’ ' - ‘ ’ ■ 

Giouanni Atiii^pkrK 2 Vfdti.' 4 , 4ià. t Amof€ i màni^èè\^ 

€/ À P O CXV. 

X i' * b ì'-y^ Accule . ■• ’ •' 

.':^/fcMp.44v4K' 

Ì L RxKìfi^dl'paie qualche' pace cB^t'ftfffo-eàtoiìrdd 

«proprio male 9 inà linnòccnria ìkcufàta k'foetìittwggfór 
' cordo^ioailcperfone /come fegui art^nnocertlbii^rtj) 

' alianti à Tribunali .^Caterina bifogtiofi di’MédiiX) Ipiri* t\ 
tuale,& affiflente, fù ripre/adl troppa femiliatìtà-co^tohièf- 
foie, & era amalata dlnièrmità fopranaturalbi c dai Medico "’ * 
Bocrioè Mattata; come f«ihfsCT«ài?tìlulatti4c, oche «Canditi ' 1 

lizzaùalaCittàtuna,' ^ \ 

»o;n.' *) ■ i '.r ■•_ ' t‘‘ujL li ■••--■ '• • ■ • 1 

S.Tcrefa, Manf, 6. capali •* -‘'i ’■• ^ lii-u 
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MO BEATA. CATERINA. . 


Q.A B Q, CXVI. : 

yit»cap^37^^^5tK, 


S Ono tonDcntoTc le Spine matcrÌAU ) mìi bob foao meno 
pongeoti le DootuceSpiricuaU 'i. conici fono le appcca- 
Ooni dcll’o 0 era (|i Dio : le a^dittioai di.Spirico >, li fetO’ 

• ioìc poli > (ecoodo il remimearo dal M. Auila ; Caterina 
prouò le Spine iiHutiii due modi M i. Andana nel Giarrlioo*:' 
c^gc(tauanelU(ìepedcllcR.orc.* 2 »Ncllo Spinto femiua:*; ■ 
■ -fliaioli porgenti di co<a»fcbci»6;>ffjr di. niunpefo 6' Onde apxì 
Viu parue alla V. Caterina di Gicflò, con.^nta Mauà Maddale^ 
P*g4o. na^ioper ta di Spinc,comc fi legge nella Vita di detta Rcligiofa. 


^TMiwc.tffpa Croee don ^teil Coff^ooinChikab^^^ 
r4fi.In. Crm no- 

ftit.iib.4 CQOliAfiJDfe.,Qodc diccM 

cap. jy. ... ,S. ignatio ; bpcftiò .S. Bacio di 

Gai«°i‘ *F-^«fl9*dicca ,per I vno, c per i;alti»>;,cir<^Cri<ti^x« /a» 
1 . ’ imitatione di S. P^ioitOdi Cnéo Rè.^de Gtoci*. 

Beniiio MÌ“^dkc il Cardinal di Bct^l;^>^.cfl^llBi;l»na Adi gk>acdi 
ep. ipo. cinm ^piiituali , di Cui la Protettrice, cSupcriOM cralaBcatti 
it.jurt, Caterina di Genoua , e colvCardinalc fi acorda pure la mento* 
nata Caterina di Giesu. ' , ^ .> . . 


t.* • ' , • 1 

c .A: P ^ qCAvm. 



Bella CrocofiifiQOV Spirituale^ . 


r>M«f4.4Sr»«*'io. 


Sant* 
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ILLVStB.ATA ¥AKi; a . m 


SéUtA^tttJìt» tdp» ^ ^ ^ 

CàrdiniUdi Serutki Itt. 15^"’- - ^ - ‘ . '• • • ' 

Suor CdUrinà di Gùsi SudXft • TiV. pdf, 1 5 1. 

, • j /. : ..■ . ' •; •'■> i i 

CAPO CXVIIL 

.. il' . . 't . r ' -, * v:ì If i* > A 

;• ni..' .i' ■' ìv^c ChkMìiìeSàetteStArittMlì^ ' * ' M 

. r.- I ; . ’i *1 . ‘ ‘ 

‘ 4Ì>. 50. I J* ' ■> 


1 


» r ;b; 

. ^ f ' 


,M > );t i.'-.v'./ 


. I.L 


1: i . k' 


I ' ' 1 Giocififfi ^dlibno affìffi àlfa Croce CÒM Chiodi a 4 
> > imiteYìoM^'C^iOoyda^tiianQe prc»edoM)d^ poi li. >. > 

^ Stimmate. Così Santa Caterina di Siena fò ferita d’vn_* 

Chiodo, c con vn Chioio.fù ferita anche Caterina di Ge* $ forerà 
nona nel Cuore ; e fé Santa Tcrefa con dardo infocato le fu fópra la 
•trapaflato il petto , alia Beata Caterina di Gènòua oioke fufO' r- petit, 
no le Saette Spirituali , che cori forile vifàifticnfc tnOrtàli la.^ o** tìon 
trafìggeuano : Sdette cioè, taggidi H)ce'atdentc> Che còl Ghiri- 
ro ferifeono la mcntc^cpU'ardote ferifeono il Cnore : A Santa 
Terefa pure fu riuelalo da Grido che tré Chiodi Spiri tttali lo 
tormentornopiùj che li chiodi di ferro: i. Il difamore allft^ 
mia booti. 2. Llrigrau tudihe d miei Benefkij. j. Durezza 
alle mieinfpirationi ; e tolti via quedi tré altri m’inchiodano. 

I. Amor infinito. 2. Qratitadìne peri beni» che per mio 
mezzo » e cagione , vi da mio Padre : 3. £ renerezza di vifeere 
ytt rtccMerui dentro tutti -, quedi pure tradig^enaoó il CuOfé 
della Boata'Caierhta dì conthHio» in particolafo 1 ! Amore 
indoftol di Dio vertó dlfoi 'i é di tutti'. > - , ^ ; 


>j 11- j ' 

I L •! 


■‘‘i 

l 


H t! 




•IiMUr CMeriM di Sittm. yìt.^Uh. x.etp, Tì fiimtndte cap. ig. 30 .- • 
iS^Mki T etefki VH. MpiOp. e l»S, PefìU(me dèlCOTatii>ni Dòminitale. 
'San Putncdfto4i Amòt di Diólibì6\xdp. t'j'.'lih. 'p.cafr. igl, 

•SuMtaGehttiiéd' ì)i»titi'tAtit'SMtii,'hb. 2.'cap,''i, ' * * • , ' 

"PfaU9^, lUnxt¥ttdi figura ^t BriA'ìtrrd. viiit ^ &' tmmta e^ 

•Prra.M';, ' 1 .-;^ • . .»> • 

-.1. Dd 2 CA- 
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«j j; frl AiTA CAIf K.tN A: 


C A P 9^ CXIX. 

A 

.«a Uutl 

Dclli languori dcGrow$l|S5fyijiiMj4 À ih 

.r;i .T; ' m'’ ,yAi,^2 '.O 

yit. c. 29 . 41* 47- 49« 50 . DìaI. lib. 2 . c. io. II» 

•JJi'/yD O / D 

L a Croce è là Regina de luplicij capitali, & in efla li 
più traua^fiil^pa^f.f»: i onde di Criflo 

noftromalIcuadorc,dicc Ifaia, che in efla , /a u^Korci 
jj*'* '■ nofìroi ipfe Beata di Amor 

vìueua , e di Amore continuamente languiua , non folo nel 
Pupt^ ,màa 9 cpracopaupote|Ej 4 Ai|:dic^nc<l Cotf«à.l Oade 
C 3 ti:.c .3 potea giuflameme ridire ccm 1^ Sacra Amore Unguc9 , 

li'. JÓ . .. i,. 

> <; ♦ ..'i') 3 iP>.: 




> il; tr.ii'j;- j ’jIÌjcz L*ì<i'y. 


W— . V 


r: / ; . 

.Il iC 


u i..~ >1 oblila r.o3 r.lji3X -ì 3 : 310»'.) 1*5(7 cCi'.r: 

, S^m frttnc^^Ai 

' , - £eatat Amordi 4>w Un •. :b , f vJi jr,', vi o.i 

J. ■ .’ ■ ; >iv 'i > rj‘ ;b;f. ' U'no .lirJi 01 

'o! r.' . J'. -A^ A;,Q, ;CXX.;., <.-» b, 

VI'/ . .. .'j ' .1 :■■■.. l: '\ '.K i:i or(j'>jo-vi.”c;j 

i .•• PclleTcntatiooidcSpiritualii..; . h,s ;t 

ciiTj i-j" ; .j t\.:.\ ir u luA T 

3! ;1r. (.•••''• - ’ .'1 : 3 ,'.H I roi r.h iv, '>no!!jG3 0,o'V5M 

«T .0 N ,yolfc cfl§rp lliflcflb,%Jip(di DiD«i5»te.dail^ 
Tentàtioprncl»p<;fcj;iQ,ee.d5UOftoJ .fuoi-feguaci 
I pretendere c(rcr^g più^ PH(»Ìlcg»9McJlhe itt loro Ca^ 
po . Fra le tentarioni , c prone la più tormentofaù 
quella del fenfo ; poiché alpi^do l’Anima ad eflcrc vn'An- 
gcladi Paradifp nella putirà., pwMa^ppne^d’iniiwno in raorirfi 
dall’Angelo di SataiM ^cpminQfla.'iAipieniein’BUie co^^’^odi 
pe la Carne , c<3«i .acutil^fiv fljt^plà j.icnw^^ S. Paolo 

doppo eflcrc fccto anche 4^. t^ 9 Gelo ». Tanto più.è traua- 
glioia, quaqto.cjie qpc^p <ih«i)ioni>^n30Ù,noa foggiaccio* 
no alla piena padronanza deirhuomo , pc’r occulti giudici/i^ 

‘. ! Dio 
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1L?L’V5.TÌCÌ^.'DA 

;i)io<t:ofnc dkeconSamVAgoiiùia, anche SwToiiisfu/eSBR 
tPici'iDaiklbmo^ ) affiaché fé l’huoinadaliai iDioma Oratia Tic* 
i2)c ioalsaio ad poco nactio'>obeAiigohj|^;jciàttaxìacura^ 
ufiórxoua -^A licoQofca'&ifio À ooi6 vnabeibiva )>ercib cok^d- 
cal Profeta con(cfi >’c profeflà fcinpiic<di ^ flcHo : 'P^tlvmattùm 
cftt&usfutn apudrté ìJIt tgo fempn team m Aicfs tcota tieni fentó- 
ijao j poiché le pare alle voltc> che fi' Icareuiila conttoxli loro. ^ j 
ilo pafiìcMDir ,come (o^fìete ndV Anfiteatro (coot^o de HKtortiti 
iilKc^cneandoccolSi PaolAlanbcllionedella Càrnciia-^iran* 

Itgomì xtpasMtite^ie^lmèMifi mù.^ 

, Ji ^uole, idd» »acbc tcomc orctiiabis. gc uatóndrfuoeoi^o poT-. 7 ^ 

i.fAhocjQo riOefid ^ofcta&.t coiSavbQ-dceaotato 
mine cor mewn » tìr 'vifiutAi »tSÌtLt\if;ne me exminàfii * & 
uenu in me iniquitas • Eccl.c.i, 

r 44* 

.CI .<>1 .>T .<\fi ■; 

S. Paolo Corintb, à<\y.nai o\56mo\^. i .c* > 

S. 7 omafo l. 2. quafi. 17. art. 9. ad 3.,e tiell’efpofitmftdtliiUI^ 
i.- ' .0 .1 r. i,\\ 

S. Pier Damiano. OpnJ'c. 40. Defranandttiw'C»9.-'\\'.x\b>': \: .i 
S. Gregorio Papa Dial. lib. 2. c. 2. De Sanalo Seaeé>.0'tÌ! lib\^ 
cap.ij. Cum tentamur viÉ^tffÌA 7 Ìifptnjationenolnfamagjitiit % 
ne bis virtutibus , qnibus projicim^ us ix uìl:n,ur. 

Santa ElifabettadLSeónauìiai-^ififnPilllM. 3.C.Ì3. 

S. Geronimo Epifi. 2%. ad Paulam . Hominem te effe memento . 

. «-eiUiUnonarmoi sjoci lILCI 
CAPO CXXI. 


\yiu 


.Ci .nu.Vr\ 

Fama , c Ipde di Santità . 

. t . ' > t ’• - it» c. ^6. '47 ^ ^9* * * * ^ 

* * ^ 

*» «I* •( k •** 

Lia fablimità de.Monti è viciaoMptedipitio, è^KtfìH- 
tezza de podi; fi.corrc pelicoki di .venigine s etfi tìH 
efpónoà venti , e ncirimmcnia Incedei Sole fiàbbac*' ^ , 
baglia la vida ; cosi accade à Spirituali nc monti della 
pcifctiione hauet vicina la caduta i neiraltezza del merito pc* 

• . • ncolarc 



rn.ij 
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as4 .II B'E A T À AC A'TER I N A 
(CColaràdictfPiifiigioe , e trenti tonto più contrarli i 

.^nto fauorcvKili. della gloria J e> fiiuou de popoli , e dclloj 
Citti ;cAci mezzo de fpleadoxi delie gratte Dioine wAarli 
•Spititnali nella cognitione di de ftedSzbaciiiativcoirae auuifa^ 
.. V. .«I Profeta Ifaia il Popolo Hchreó> ohe coloro^ che rhauclTcro 
lodato per Beato ,ic tepdcuano tnfkiie , e ic hauerebbon fttto 
Ifjiic rrJtiwtww dirum idcctpiunt 

*lie: come apporne nell altezza del Cielo le neHa chiareaza di 
.fncpcrfcnioDis:iDuani^iì;gónfià,ecàddè LiiclfcwXk Quindi 
Filippo Ncit^icovclù^\aUa Veli. Suor OrfoiaBcnin* 
NcriVic. cafadi Aar molto in guardiàida'ipieAa altretamo deplorabile , 
fpccioià teatanone,4redret>thiamata Ideata. Nctniciffiou 
di icAcfla,c di fuacAimarioncfiiicwpK Caterina. v. ■ 

•fth 

V rf. cupè 14* id. 20 * 

Iftia cap, 14. .^omedo cecidi d$ "\o. 1 . 

£Xfchiel.t c,i%,Jilatéai$àd^jtmtéi!kwmihite%rtì 8 »\' ì'-.' '>1. * 

fSélmo>>\iX 3 h\ >;’U 5 n 1 ^ fct> •l'sii .^I .a . 

JfdU e. 9. Erant , <{HÌ hratificguf pupklftm ìjbak fiduetntes » & qui 
beatificantur ptecifinìti i ‘O'f . / 

ad. -v .i .iii .\v.. \ L--.1 0 - ^y'j 'i 

> fi^Ciaeopunt da Tedi l/è. Z-Caut. 5;'' • 

, • .11 ‘ •\i» > . , . • . • ! 

. . C A P O CXXII. < 

• c.. u\'. . .«t..., . i j.'. '..■.-.■'v. V..,-. n » i .K 

Della Sete tormentofiifima_f . 

* e»' * 

J i /k. .J 

Vit. cap, 48. 5 a 

. ... •: c' '\j ’j,- .. j , . T 

E TormentofìAìma la Sete del CorpO) emolto più quel* 
la dello Spirito»come dcll’vna «edciraltra nediede 
tcAimonianza CriAoj in Croce , dicendo . Sitio . L’v- 
: ,oa »c l'aitra pnmò cAceroamente Caterina > ondfe con 
i:bSamarfta«i»difndfidaaaa Qiesù vn^^pooodi acqaa: £)offiirtc(/4 
c ^ ' ’-nibi baite aquam,' ‘»t f tu iran -^4 /th ) ^ 

f.l .'fi iT.iJ': jW^r‘ i. j ; -.1'' . i 

• V .( o». ' •« lob I l.|. j ■ ' ' • , • ■ , . J 

l i;-:-. S. Frati’ 
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ILLV’STKAiTA:^: PAUTr II. ti) 

: ; 4 I . - ' 

S, Francefco di Sidct^^meiàlm dMtfm M Catàriud t e ielfudtm 
caf. 48* Anm di Dio , lib, i a. cap^ a. IntrotU péri* ). 1 1 . 

( ' J ^,1 > J.. ,•■>,> •’ 'v 

C A P O .CXXltl. 

: ^Maitkio Spiòttittlei ' 

5L'n(^ i'oioìnsimoi IT/fro^ 49 ii^.fio?rp'jlf»'! 6 c:ciiì 

I L Martirio è' vm t^ffOimoaiaiiza coi Scoglie .édiÈa Fède |p 
. Dio 4 e di Tuo olk^iq l Duelood kifocti dslrMcxtid07 
. ( dice' San GtfgortO Papa) ii. Vno.'^auntr^cUxViMla diiiS.' 6 uf 4 

. . i.iMoncia*.iài^ L'aiaoo-eficidM ariiLCMpre^ aìèy; Bifta rfeLCiaìDi»i.t»b. 

lo . La Beata Caterina prouòael AiaC«3fovB>i9Ktirioeo8Ì^'^'^^’ 
grande j che fi fece riuntire «iche nel Corpo vcquefiofuo 
Mutitto isci iriedcikoa k|:dcii:ii6e ttd àio JDi^itìg<Xu:oiNcdi% 
ce il Cardinal IkiruAM^titìofaett^pét tmaojdtiL'Aaaoie>HBoDaViA 
qHftlc««on.ÌjDtal»f^ua» d^ifidetaeeif Matttdo. eoi iòargm)eQ^«>inp. c« 
to del fangue » per il Aio profilalo i mi la iNMlùittoiuifieào 
con diucrfi amorofi tormenti , : r . v < .o . i’. ,j : .. ' 

t .s .M i ’i . ' _i< ti. • ■ i'.>» • I y, 

>ì< .1 < 

-.ì’i 

Chuénni C*rtin*l BentX Fiatomptndii c.i9» .u . .. -Hs.\wiyyi 
Francefen Putte fa meathat del martim di Cateriiu mlU Tri^kt^ 

- ta Corona dellm Fiì^ÌMhtrau<^c,' 4 , A D 
Sreuiar. KonuSabbaU in Albis» Amor Sacerdos immolai . 

CioManni Aitila I pari* 2 . ^«llb^Si^alDOiifilbgaa, che fiatilo Maf» 
tiri d’ Amore : e Ita* 4. C Amore i H Caraefite . 

Santa Terefa l VtU c, Zìk '■ i . ' ^ 

San Francefeo di SaUs* Amor di Dio Uh* p. r. iff» 
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>16 .II BX.A-TA C AITEia N A.T 1 1 
CAPO- CXXIV. 

«ìv.l 5 « u«iOel But^todb vU ,z 

.1 1 .S O. A Ì\i-!'„V*V. 

r ff. c. 47. 48. 50. Dia!. Uh. t.f. 16. Ub. 2.f. 2. 6. 9. 

#.' 4 . /o.;-> 

Furgat. fpaìaluieitf, cap.'z^ ti. 12. 

I L fuoco ò rcIemcatQ.({Mùr:^d^09.6 tormentofo'; Onde 
col fuoco punifce Dio i Tuoi libelli odrinfcrno , e puri* 
Ld2acfiijADtme dld^aanebe iRel.'.d?ùi^ 3 tvrió . prur 

inà Caterina inial^oifa par^a^ofle il fbo Gudrc in 
félinaài^come ((0afi^de pute ^dcr queRo &jl 

.wii.uia^oo/CorpO.arddaioiTa <i?sfS4torM($>QMne! chiaro^ conRada 
^fudfftd luoghi;/ oproUe..: . ! ri ^ 

0:^1 c'ivop ‘j, oqio V * ’iib *i» ‘jAiiiJìi. V-.-'. ! 'j 

PrimrrfirrfrtryrÉ/P* .Ccd^i UUiiLBurgMom>iklU. 

/,;Vi.ic»j !« fim»métÀ\fheimta€viapé»é'ìvttf:i^, 6ii^ aivU '.c.r..ii:r.l !i 05 

oiibiìiitf^nsaiiltaBiKu»! ua i cfUfnoiq jiA !; loq , au^rifì !*jb cs 
Santa Terefa . Manf. 6.cap. il. . lUntt :05 F'uiomc n 

Santa Caterina di Siena . Fit, lib, 2, cap. 

Santa Geltruda lib. 5. cap, 8| h : 

Prouerbij tap. 1 7 . 27. 

Euleftaji. cap. 2, .' ì . u i ruc'\ binVjiO 

‘ayAqnl aVm h \» 'ktoimom u\ ?-\n«.v:'\ 

C A fiXXV, f'.bb t.vota A M - 

. ^owK fi .■.«<> ‘A 

•isM oruiPi otì:> lin'^dCiitoaii IBibozo* .1 .’.if \ : iV «v Wi'ui.'.'o 
. u S VA..--. '» .f oi 7 i A i ri 7 

Dialog. lib, 1. cap. Il ; aa ^ r ‘ r.A 

A' .ri 7 x Vj ,lV .. ‘‘kL 

L a Macflà dìDiosa vnirc infieroc nel fuoTrono per col- 
lega t' Amore, mà il Tuo Amore sì pur fare il perfonag- 
gio ancora^di fcorucc^^i^ di poco tenero verfoli Aioi 
più cari 3 c perciò aUé v 4 it#É)gc di allontanarfi.. di non 
-AlJ 
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I uL'^»rRriva:;A n. 217 . 

vedete ; oe vdirc le amoro fé voci de Tuoi diletti ; anzi tat vói* 
ta le fi parere , che per loro fìa il Cielo di bronzo , c la terra 
di ferro , come minacciò à peccatori per bocca di Mose , e fc- 
et ptouarcaLtcmf^oidi‘£iia.r Quindi w ntdifopp. wr>tc 
tuofe querele de Santi col Real Profeta Dauid ».€ Qerewi^ a gu*" }• 
Dio , non folo di non efler vditi , mà efclufe jf prudere **• 

rigettate le ruppliche : Cum- ■^hfnta^» 
r/9nfwi»«w»''Qucftn cordiglio hebbe ai cworcCaJKtin^ 

.v^' • " . i .r . ;,j ,r .v,,^ ; , v- 

V . .V. . 

.1 .■> . J ^ . t, T . ».; OJ? ■\ì ' li »,V1 ?. 

lioiè Deutoron: c. 28. Sit Calum , quod fupra tc tfi aneuni, & ter- 
fé ,qtiamcaUaSffeti}VZ'j [0 O " A D 


.i;.CiA?e-.Q .-Mi.'Cxxyfci-cii 


.•' •.o ’ .11 'DewliltiOBC.\c, .c e .-.j 

■M . .1 . .1 

yit. e*p, 49. 50. DUI. Itb. 2. c. J. I o. Uh. 3 . e. io. 

"PTiv .q->la(n :;.nv oioì OI 

*|r' * Anùnadliuminata da tDìq non 0ima,^IUP ck 

I “r io i’ifleflbi Diojce teme altro male, cbe-la. perdita^DiOi 
B‘ t j ippiche Dio goduto à taccia (coperta porta in rlteitrt 
'• i 'ParadUb ,c oaico(ÌD à.danOiati le reca vo’làtcrnp^..J[cli 
dio AmtaMiflìmo delle iVniai^ alle. voi tonupOf^di^b^dP!^ 
Darle , Ic-rotrahe ic (uc grane, rilVinge ledimoflrationi dd 
filo Amore t e come non curandofì di. loro , fì, fcpara;; c pare , 
che ritornando nel Ciclo , fra gl j Oflcquij della Cclenè Cotte,* 
DOD habbia occhi , ne cuore refla per rimirare i (uoi vilif* 
fimi (crui in terra . Quefla priuatione riefee vn’Inferno allo 
Anime itxfetuoiatf >lO0mej^r bocca di D^pid anticipatapit^nv 
tc fi dolfe Crido , vita mea inferno appropifiquaiiit,i jic allegando 
in Croce la cao^diflc;'Z)eJuincNx,x/r quid d^eiiquijii Ttie l à que-, 
fla conuengono tutti li titoli attribuiti allepriuationì $piritua* 
li ; quella è il lago reale de Leoni di Danielle , c Spirituale di 
S>'’nta Maria Maddalena de Pazzi } in vna parola, quello t vn* 
Inferno in terra . Quella (f datationc era pena inlofiribile à 
Caterina . 
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j. S v.. i . • . 1 -^ •/■„■ ■ ■ .. • 

.. ; >. : l o.v .> >}<. • .; • • 

■:> Iv , '*i yr.l-y-,,,.," i i... . ,i. , ‘ 

- 'I V ->2^ {rotò LMcìjri ctt* U fiticUo eaff, 50. uett* Opuf, iw c. f . > e tttWO*. 

J.. ' e;; , - :i 

^^ ASrFrmctfdfii S*l*s ìib. 4. /W- 55 - 7 S- ' ' ' ^ , ; - ■ ' ' ■ ‘ 

\ Blofto fin SfttiM^^ifìtudi rc. X.6, , 1. j>’ 

CiouMni Aitila ; part. 2. lett. 2, 3., e leu. DiUtUffimA , e len.la 
Luce . . 

Santa Elifabetu di Stonaugia, Fift$ni lib. i.c. 2. 

<V> ^ i- '■ i 'v.f’. i'-. \ 

CAPÒ CXXVIU. - - 


■ - * ' , f 


Fiagbé'cóii Stimmate SjiiritBali. 


yiu capt 3 J» SO. Dia!. c» Z»‘iO* 11 » lib* ZtMp»6% 

lib. 5* Mp» tj. 

.•* .f J" < ' .’ • i > ‘ f! ..;•■• > I 

^ IO folo (dice Santa Tercfa)vnifcc con le pene icon- 
w tenti, con 1 tìoloti^faiKwiiiTJCfmaggiornttcntcii^ 
cKc J rìonte ì fuol amicive acorooatU<iìgioiia;comcra 
- p rP»-^ ■ quai«lo li tegna.Li^a Ccicftcpciuilcgiodi file pi> 
jat. c.^. , <16110 qùali'fi-'glotiaua & Paolo, ctc^ abel- 

s.cat.di Whi Sénta Gaterinsltfi Stena . Qucftofaaom fingolafiffiiiK).#o 
Sicn. vit. tfolcitWò , riecuèla'noflra Beata , fi? in particolare ricevè vna 
« ■ piaga^^amoròfe nel Goo’rc , chetlcappariuanclC^^ . 

•i'.'Ì7 ioiJÌ s ij'fri fiii !•.'{ fj,"': > •• ^ 'Ìì'T u:'’-.' 

«ull? Oin‘.;i! .fj j jt:> )-.i. . tui'ì 

S.'Franci^o di Sdlét 0 ìimti»»e diti»piMgàjdi qu/la Biau Amor 

• Sahii Terèfa fà feHiaM àdrio infocato' i ' yit. 0Ì 29. £; . • ' 

* -'''y S*nia^i{trudabebbeieStimni'att*Ìib^'2^eap%^ '■■'••'■ 

' li » . li.' .: ' , ■«'! >■ ' 'i; »r» «’i J r . ••i i i. •• • •■ 

‘ 'f!'i J oilV.',» .O;- " I. . vM , iS *.'( 0 * ! ’ f-l.»: "' • ’ 


. j tv 


i rii.'i l.■.^ ‘..a, 

ih/- r. 
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CAPO 
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r >iJ\. 

y. 


■ C!.; • li'’ .1 

Miflica Teologia . 


.1: Il f . 


Jv.'.*!; o:*' * 


r: -i - > 


ili. 


>\ 


'Ji 


) i 


14 .. f 7 «l«* * 9 . W. a». 31. la- 35« 19* 4*- c; ‘• ‘ 
UMp.a» /.. . I ^ 

0 !'ì’.:U;A .‘1 r>biJo ;^: 3 « 4 « 7 »l<^ *- 4 »i ' ■'.•’- l j; , 'ji ii oc.-.A 

•oi<l.f. ib '--s ^ i!oV‘ ’ ■' • Ék—' 1' “ - 

A ’ Inarfittabilc Sapienza di Pio condijffc u Popolo * p£,i,<, . ' 

[tir in’tejfrA.d«fett* ì-ìmiu , &. inaquofa j pt Jugerei nuk^M ^tutcr. 
petfd »e/e*me; de faKo4itri0fnò i cosi nella via, e Camino c. 


leccdie raiaiuifu "’-j.vr * 

dmiinnic J'ogiio» i8c oouonc[dellQi^i^kO'§^oto,ncIlai3^./^/w 
Teologia iifajcatoiirc < - i ; > ;r‘ . li : j? i -a ■ .;*j . -.i 
« -La Teologia Mi(bM boggWiJìfini6eaiaiicoFa,vn’hab^ y. fop.c. 
rcionza idi.' «lauafO i'atùatt all' vojone con Dio, p?5 »«}* 
Outiooe, infcgoata.daUo SpirkoSarìiQ alJsi>^r(9W 
con la pratica dell’ Amore , fecondo gli dogmi della Fede Cn- 
ftiana : & è qui da notarli la dil&rcnza , che palfa trà la Teolo- 
gia ScoUftica, c la Mtfliea 1 la Teologia Scolafitca fi deduce da^ 
dogmi CrUUani,,,CoBic4on<aaftppi da,luoi,priqk ptweipii, ^ 
à quella illationc ferue col lume della cagione naturale il lupne Gìc.Gcr. 
d*Ua ^ .Ln TdOlpfti# J^i0ic4:poi.npp,si ipjp.a^a con argor 
mcfui vaftittfaSì A €««•> .dafl'Qfpf rienza,- delle ffnene pie fpcciiÌHni 

golara però fecondo gli dogmi, c Maflìn^ Cfill;aqe>come.di- ccdi. i. 
ce Gerfone, & à quclUiflueH Uitne dcU!*^w|o»’<’- A P^rikia c Spu^ 
udatim'i ha feconda*, /lial/M via. 4>rima,/p<fl/fW^ , l altra affa* 
tiua^ esT, ejpetmtntale ila prima da Macfiri nelle fcuolc con Jtj 
diiputc s'aquilU.a. la/cconda dallo^taito Samo peli Oraiionc 
oon I humilti s'impara.:vQodcfi cbiainaancHO,ia ScitHtJa^^di\àc- 

poithc, dallo Spufto Sama Cv'Convgnwniw S c Tema 

qubio.'di jtnaggicir.SafUttà. .L4ScotafliwI^fom<s,4'^^^ a’i.CL?. 
malo] infegna . i. Cr<We(*« 

Credi fc Dco , cioè che Iddio c.vctapCrii««^Ote;dìd|pvaf<;^'^^ 
verità. La Mirtica inlcgoà 1 CreÌ£r6cin<p|wo,cipc .che Dio 

Le a è tutto 


• ^.git d by Google 



g a T « h> liU ^ r .n 

è tutto amabiIe,cccitando perciò il cuore ad amarlo : onde là 
difinifee Gerfonc Ars amorisjvel 
/c/>/;« 4 4OTd»/<li . Mà il figmficafoprimario della Mi/ìica Teoio- 
TJjcoio. è > che fia no» hibito, fi\ìi V-o a;rb-rf/ alfijfiwa cognitione , e di fi» 

Wiftjii; nijjimo Amordi Dio} come nel Capo primo habbiamoacccona- 
prat con to >r*potréflìnW addurne iMoUeddfìniriohi di grauiilìmt Aut- 
■ tori ; màcr balia per (piegate- U dottrina di-vna' Santa Dama_* 
Genouefe , la dottrina dd gfran MiQicoGenouerc P. Antonio 
Anc. .1 j A^cglia ^jl quale glodando la Afi/ìica Teologia di S. Dio- 

feosi ladeffioiÉter/Wyfflfa T‘>yè^giatfi ìocut^f 
da jy. JJÌ'drc}rffiTndi$$ttiDio^tnd'flii J)iriiMse> contemplationii.' Quefta purf 
cipof. inltchiaraadafgran-Dionifio Arcopagiia, Dininataligo ,afìioC» 
deboli jeircndo però in fé nc(Taluce inaceiTibilc^incutlo 
t Spirito , còme Mòsè in^cima del Monte Sina , fumante , e ca- 
Iiginofo,.paf!a à faccia àiàccia, e con grande fàmiliariti^ con 
Dio «‘^Ile altre contemplationl lì poflbnc chianoarc fguardidi 
raggi fpariì per il Mondojmà la Aiiflica Teologia è ?no fguardo 
.iìifo nella sfera del Dtiitno Sole , il quale fì naiconde conio 
dentro le tenebre, e caligine ,ne fuoi ccceifìai folgori > e ve* 
fbl.i7. deadoH-, fìoaG vede f poiché Pof/tituneiras laùbuhan fuum. 

' • - ❖ 

^ ' * 

TTittore Gelen Allematicrcita il {ndettocapo 2j» in Miflica T eoiogia, 
pan. 2. parafi. 6. art. Ìj u 

5 . Dionifito Areopagita Miftica T eoiogia , c. l.flnb al c. 5. , e lettera 
t.' 2. -^fiii'àci Cdi/fM :'t lett, ^.éd DordttMm^t'ifeTÌiufttùiionii-i 
• • ■ j. 7 * 8 . JL‘ - • ■> « ! *0 i i,br. j, i 

Si Ma(fimo Sopra là Mifika di S.Diétttfio . ■ >' > ■ » 

Talafio Padre Antico ; ff ecatont.4. num. 78. Bibliot, PauTom. 5. 

ìdenst qui à fiabili fide exorditur$ vltrà èmuem eft Phibfiopbiam , . 

^ defitnhq} ilr 7 heologiam memh , q'uamdefitunnt mcompfehtnfitbilem 
' fidem',& incognita rei e<mtemptatiohéitt.m '- - i'; i . . • .. • 

_ . . T- -,S,~ (f regptie Papa moralikm'fhb* 5^c. 26. T-tme vtnm^efl f^nodie. 
r r <■:. Dea eognoficimutfitumpUne-tiondiqmdàeillotnsnofcctenonpoffet^ 

■ ^ '"'fentimus , & ficùt' Slias inikum sboperimns, ■' . < ’ ! 

Cvràinal Édhie,\'f^ìfidinperidii '■ .'j ,.i. 

S,]firancefi(oéSnhi'iAt»9rdiDiolib»6.e.l. 

^ ■ Sa» 
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lLXVSTRATA.> PAaT..!T:i a aur. 

Ssn BoHMentHra Opuf. 2. de MiJUcti Teologia pari. 4- in Jtìnermo 
mentis in Deum c.y , 

Gio: Gerfone > de MiJìicaTheologia fpecuUt. conftd. l, 2g. 43. » e 
nel trattalo i.fuper Magni f. 'nr. ^ srt.'-jlA 

Arfin AI iflicaT oologia lib. l.part, l.c.ùì.lib 2. pari. 2.tap. zz. 

pari, J. cap. 30. 3 1* 58.61. 64. /ii. 5; pari. gì 9..' \ 

Giouanni Caffiano : CnUt> g.c, 14. 24^3jO.'liie dt Sanilo Antoni» 3 
&Colat. IO. c. 5. 7. 10. 

/JiotufièjQàftsifùia..: JJé fme la'tn’s.'l 3» 14* coti dreiùS' / 

TJteologiit Mi(H«aefi ’Anagagiea ,feù fitper dndimmaiia txlfuailo 

■ feti dtfixiomeniitin Dèrnn^ptrfHttmyfefMidmnqvcitmoreMt&i^ 

B. GiaccoponedaTodi iìib. 2. Coati, 20. Ogìtiiuek è tenebiia f&f. t' 

c-’awr. 23. 1 li , i .. ,o.> il nr. J ■ ;I1l ' '• f il» 

Pfabn. ì si*Xax.illMminatiante(i.:- li ,Z ^ •; . .’o 

Beota jiageJxéULé'oligno ^p$nt:fi,4i.9^f9tt9.npaie4i Tpiébré. ■>-j 
SiVìta^TiereJìi ^ !Ait.c. io. I li J2. litiÉanf. ìkCÌ Iì Z,rn9nf. 

■Camino sap.'iy, ìT 1 ' j , ir / . y^,-. oii . • - :.t 

Beato Gàottanni delU Cncp . Satita 3UÌu z. c. isi 14. if fitte ofcHra yj 
Mbi Zft, 5nlo. ti)'.' Biammadeli' AnmftfiUa^'Stati%. 3* i ■ >t, . 

Gioaaam Rtnbrochi»^ De .•vera.contemplMi»nt\^c-, 9vi>2* Spetttlfim. 

■ ’ ataaa .falatis 3*. 19> De ornatà. Spiritualium rtftptiarmnf^cdp. 73*i 

i. Doue é chiamata Modi nefeientia'.)' ^ , 1 \ ; 

Lodouico Biofio. < lafiit.Spirit.in prafat.cap. $.12. SpecitUnft Spiri» 

'.^unle 3 c. il. hz. Movile SpàriUtale 3C. 14* i • •' • . -i 
Sant' AgofitttO .ì Cottfelfiottiltb. U c.6>.fib. cap. IO* f e trpu.’ftJx .t >. 

'uitt loarattm'.'. JL- , jii . . -j ; .1; i-, i. .r , 

£.£entardo in Caaticai. Sermoni i , it ;, , . 

Ricardo di S. pittore .,JPe .ceptemflatiove 3 lib» 4, up. 22. i&i» 

: -r/fl/w. 4. - .. . •' , . i .1 •' 

S, Leone Papa iSerm.9. De Natimtatt Domini . Sentiamns nobisbo- 
nHmeffe3({uod vtncmnr , Nemo enim ad eognitionem veritatis 
magli proptnqnatt qnam qui intelligit in rebus Dim nis 3 etiamfi mal' 

• tumproficiat 3femper fibi fnpeteffe qnodqtuttat . , \, , 

7etfone fpart.3. de.Theolog, Mifiic. prall.i. Confidtr. %. Tbeologùt 
Mifiicaefi art amori» velfcientiaamaadi* à • 
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BEATA CATERINA. 
CAPÒ CXXIX. 

' * ■ ■ • V . ■Ji; 1 ; 

* Arcana , qux non licer loquà.‘ 

\ 

yiucaf. 21 . 2 S. 29 » J 1 'J 2 . ^). 40 . 44 < 50 . 8 ». 9 * 

. ... i. ( ‘.i.i : IXtaUlib. x^A 6 rhlhS^c. 4 » .oi.. i... ...i, ; ' 

> ’ ' . ■ V I ■. .. 

D Vcabno' leforti di cognitìone d’ vna cofa. i .SpeciiUtir 
• ua. a.iPnitica. La primaò come chi voldTe dipingere 
‘ vo ritratto knta hauer i’priginaie auamiam.folo fe> 

. coodo (c rdatiooi d’alui; la feconda col. Prototipo 
dinanzi alli occhi ne fotna la Copia . Tanto più reda la prinaa 
cognitionc confufa , & incerta , (e non fole mai hà .veduto 1* 
originale ; mi ne meno cofa alcuna Erodcà quello . L'iftcflb 
accadencMe MiAichc i A Ao^^ogiche materie . Chi l'erperi* 
menta non troua concetti, ne parole per crpomcrlei corno 
checa la noftfa Beata ^ e dhf iòlo-^er fpccuteiiua le lente no’ 
minare , non- puòmoltomneii'o'concepiine l'Idea* ne cognttto- 
tìecorpuònkinte ; quindi' potrà bensì vo puro Teologo Scola-^ 
BicO dircoPreivde1^renÌ0.MnQt1co ,c littcraie,.deir Allegorico, 
c Tropologico , ò morale delle òacrc ^critruie ; mà del fenfo 
Anagogico j non Ic’ nnicirà parlarne più , che dicofa affatto 
Oranicra , e mai veduta , -ne in le , ne in cola limile ; come ap* 
Gcrf «le pònto difcott>«tébbo vn Cieco de eòlori scoine dice Celione: 
MiO.Th. onero di vn odore dell'India totalmente diucrro danoflt'id* 
Spif«. cc- Italia , che chi non l'odora , non' io può intendere , come diA 
1« U noBiki Beati ahìTuo Con^ore . Tutto quóllo vier^ au« 

‘ torizzato dallo Spirito Santo , che li doni di Dio interiòci , cj» 
le Anagogiclieopcranonì ddIoSpiritó' Santo dcll'Animc, lo* 
no vna^ , vna p/rna con vo tal noiwe 

Apcc.c.i niwiiro’lcolpirodenrro , ntms fittjwift ,410 a,ctipitì Otde^ 
^ naicc , che chi parlarli quelle , paté , che parTi Arabclco : co- 
Vit.fT^ ««fi dicc'-.Skrrfj TetcHaVe chi' k ‘cdcvccnie- liivdilkafAtliar 
B. Ciac. Greco , cllèndone jgBOtaore'^ («bnnic‘'dk:«'ilB;OjactppoaeXon 
lib. j, c. S. Bernardo lingua amoth ri , q.ii non ,wi.u,b vb.tr.ì crif, 6f C con- 
fimuto da S. Grc\4orio Papa ; »./// iitus fit , qui dcct .u , Dothris 
Itn^HJ e.uerifis in vnchum Lborat . Si lottofciiucr.o . 

*"• Sani» 
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ILLUSTRATA PARI. II. 


. .. 

Saau CMterina di SietM i citando . Audiut trcané ; • /: 

y it. liba* cap* 19» ' .f. t - 

5. Bernardo in Cantic* Serm. 79* * « 4 !• 49* 8 S* et qui 

non aMét-t barbara eri/. ». i . ' 

Sant' Agofiino . Scala Paradifi , c.6. TroS* aAÌ4 (mnm'.da amnn’- 

■ tem,&fentitquoddic0.. i ,v. . jiI. tM • . ' . . j 

S.Cltmaco. Grad. ii. 30 . . ' ' . l 

Santa Terefa. VU.c. 14. ig. IJ* 30.fHanf.6..cap,9.find. 

■ Anilacap.1. u. 1,.': . . .'.ijiinl ;ì ■ • 

Cafjìatto Colati. IO. e. IO. Colatili* ^ *• ,, 

5- Bonauentura. Opnfc. Tom. i. De Sieptm J9nqii Sfiritus 5,aHÌJi ,, 
^■in>fpcciaUt de Donofextolntelle^mfC. 'jrJ^i^ica\TbeoUtgiat 

• . ptol. , e cafu vlUmot ei^P/vmmlmm- Pe pi^cffABeligimiii j 
proceff. 7. cap. l6.. . !;:ìt* I 1: r» '» 

Gionami Gerfone de MiJUea T beologiafpea4lat.,confid. 2.6.30., & 

• Mimica fnratka in próì . , e tom. S. traU» ipfiiper magnificat . 
Gianatmi Aitila* Audi filiate. »!i;; « 1 i. 

S.Paoio Corinti), i. e. 2.‘ >; t i.-‘. . / ■. i ■ ?• 

Pfiiim. 30* i3. Gufiate, & v)dete,. .,,t >ì -i - ... J 

-<j I . 'Iw .; I •>»i' •' 3'' *1 » 

; - ..•■ r'- 1 <C A P O / CXXX» j V j‘I^ il,. .• j. ■ 
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La Santa Cecità Illuminata . 


.^!'t 


i * 


J ■ 



• /'< c:!.4i) jfjr/il 

j. :ìi lO . i *.. im; ' . Oitlc. ;.>!^v : , 6h 

ìQc infinita Sapienza, & ogni vera .SapicwadjL.. , 
iDio. pjpc.cdcjdic 9 .il Sauib ; mi l’abufo «pero, 

.aliena da .Pia li (apuli j TKÙchefcientìaiqfia^: dicc^ c^rTm 

S. Baoio ;quindi cwta,iM5. Òiaccoponedajodi.*,^ .j, 

Scien%fl è tofa Diuina . • -jj ' »<j -jB.Giac. 

Done il buon oro t'affina, '• 

Mà molti hà meffo in rouina 

ini» a^* 

Sofiflica T eologia , 

c Santa Tete(adi|Ka« Gran Teforo (onolc ktterefie pero iono^ 
accompagnate con I humilii i c riftcQo Beato cantaua pure il^ 

. detto 

* - 4 » 
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S.Piol<> 
Coriiir. 
I . c. I . 

A&.Ap. 
c. 9 . 


Corine. 

1. e. 


S. Ciò: 

r. 6 ^ 




114 I J TSM A .C'A T£ R.t » A' 
detto del fuograii Patriarca Francefeo , che > r^rifi bà ronium 
(ft fi icioà, lo Audio delle lettere in Pariggi,ha rouinato lo Spi- 
nto della Religione nata in AilUi . Perciò dice la itoftra Bea- 
ta Caterina , che bifogna per ben vedere fpintUélrMtJite , ciuarfi gli 
obebi dèi pr<)pri»g 2 /idiciDie proprio faptre, & lvumiliardà piedi di 
CriAo Crocifilfo ,c lafciarfi cattiaarc P intdlctro iaohfequmm 
^(fri V'&'itnpafarc la ^ia Stoltezza , che Dio hd mandato dai 
Cielo, per medicare la fciocchifliina Sopicnza de faputi del 
mondo : come dice S. Paolo : il quale fi come rcftà nella fua 
Conucrlioneciecoy&dndi viddc mcgJio, cosi elTorta ogn'vno 
ad acciccarlì fantamcntc , e farli Aolto per diuenirc veramen- 
te fauio '.flultusfiat, vt fapitns fit i Olà ditfidle èajurtb pratica i 
faputi 5 poiché ptefumòno di loro Acfli,ftiniano affai le loro 
opinioni, & alPvfanza ddii Angeli tòno infleffihili ne loro 
giudici!' j 5c intenti airintdlcttio»,traic.atano l'affcitiua ; in- 
namorati della Speculatiua , non mirano alla pratica; e confu- 
hrandò li Spiriti nelle rpeculationi^iicfcarfeggia di poi l'anima 
ncirafftftfioni ; e fognandoli , coire Nabucco (quanto più lò- 
■o fucgliati d'ingegno ) di hauere vn Capo d'oro, Idolatrano 
la propria flatua, e venerano la propria imaginatione^rulv. 
bando à Dio la gloria , come dke pure Ja noAra Beata ; Ali* 
incontro li Semplici, & idioti non hauendo li fudetti obici, & 
incentiui di vanità > e prefonrione, Torib per ogni ngiona 
omnes docibiles Dei ; come richiede CtiAo; tacili ad arrenderli, e 
Santamente creduli ; non cèitbno di fopra laperc , il , 
ne il come ; mi li lafciano , come cicchi , e fanciulli guidare ad 
ogni mano dallo Spirito di Dio , il quale fopra di qucAi prore- 
flòdi volerli pofare ; perciò hanno hauuto campo di dite gra- 
'■ uiflimi perfònaggi ,chc K Semplici fiaho in manieiaì' partico- 
làre idonei ,& capaci dell’ A mordi Dio, & 4 rea ni dd Ciclo : 


cottìc dcllt 'noAta Beata afferma S. Franccrco'diSalcs,chefof^ 
.>< >.i fé idiota > mà India fua ignoranza fdV; fiata più fauiadeKS»t- 
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5 Ifaia cap. 66. Ad qucm refpiciam , nift ad paupeTemt& tQiUritnm 
Spiritù , & trementei» fernìones^m t- - ' 

4 S. Matteo cap, li. Abfcondifli hac À Sapientibus y&reueIa(U ea 

paruulis , & c,i9, Itifi efficiamihi funi parutili, non intrabitis in 
regntun Calorum . 

5 5. Pietro l. ci modi gèniti ìnfddteìj.'* ' 

6 Sap.c. I .In fmplicitaie cordi s querite illuyqmnia ittuenitHrab ijs,&c] 

7 'Prouei-b. c. 3. M4 inmt4rtsfrudenti4 tun . Cntn fif»plìabns fcrmo^ 

• . cinath eins , ' - ' ■ ■ ‘ ’ 

4 fTtde Corn.^d Ittpidehic, & cap. z^. Scrutator Maiefìgtis'àglotià. 

' ' ópprimetur •. . . i. 

5 S. Paolo- Ronu il.' Moli altmn fdpeie ,fed ftjfjc . Cow. ’l2.'lVoi» . : r 

pbis fapere , quam oporiet falere , Non alta fapkntet , fei bumi* 

■> • libUsconfentientes'. N olite prudentestfftapudvosmetipjot.Ti^ 
mot. l.c.ó. Non J'kbUmè papere , fed timere . Teffaloiu i . c. 2. '' 
p. J. Franeefto ài Sales Amor 4i Dio iibm 6. c. 4. riporta il deltoidi 
S.Botiaueiicura à fri Gillo delta Donmciola habile ad amar Dio, , 
quanto Vn Teologo. ' - vi' 

IO Àntoruo da Mofteglia nel lib.tntitólatoSurfum Cordi part.l.lib.jl 
cap. I. nunr. 3. iPa tnypHi Theologia , & Ars contemplationis , 
iicètfù iumma fuprema Sapientia à quolìbet fimplici, & W/o- • 

" M,4!riUiterato' habcrt' poteP , etiamfi ftt muliercub , ittmniodb '• 
•" 'fii hdehs , ^ df-untus , & dbediens. 'Tales màgis fitnt aii[flafà 
myfticam 7 be^dogìaM idonei , quam fapkntes ,J'uperbi , & lite*- 
rati, tndeuou , tSF inobedtentes . ' 

Giouan Gerfhne . Mifiiea Teologia Specut.Conpd. 30. 31. Multi S 
qm fapteuus nominantur ocCMltaniUis eft 'firmo de myflica Theo- 
logici ftc plunmis illiteratis , & fimplieibus , pdtlibus tameng 
tradi poteft > qua amor cfl, <7 amore conquitittir 5 cum è diucrfo 
fapientes in oculis fiiis , (ine cuflo amore , languentes circa pugnai 
verborum ab bac arccri conueniat. Et De myflica Theologia, & 
eius elucidiUione, confid.g.Simplices idiota magie idonei ftmt per fi- 
dem ,fpem,& Cbaritatemai myflUam Tbeologiam, quam lite- 
rati in T heologia Scolafliea , eir difeurftua . 

T omafo di Giesù . De Diuinp orationis lib. 4. c. 23. fimplices y & 

.. idiota pofsuatad ipfam T heologia myflica fapientia,(ir zmionè-pc- 

ringerc Plani humtlis, ardenfqi affitSlus, magie quam fiubtilie , & 

inueft igans intellitSus bomimm eà perducit t ■ ■ ■ • . 

^ Ff “ CA- 



BEATA CATHEUM A t 

CAPO cxxxL 

Amore e va filo d’Oro». • 

TU. eap, 17. 29» Dial. Uf.- 3 \ eap>ù * 

L ‘ Amore deua l> mente i Dio neiratcifllaia conrempla* 
tione deila Midica Teologia , e la mente eleaata in_>- 
Dio molto più accende l’Amore» come Crifloafee^o 
1 ciim Padre» indi mandò lo Spirito SaoiSo fopra delli Apo^ 

gràa.xs! flpLr;,co^tdi6eS«Giouaom Climaco » Cat^n tAtionem 
Uf Cor penetr*num atcendjt rf^M in Caltm affumftd t 

TKtJum fit defcenfus ignn in Animn c^néculum » Si fi vna Sacra-» 
Circolatione ^ L’amore eleua la mente i Dio nell' Oratione : 
rOratiooc accende vie più l’Amore ; l’Amore porrà il cuore 
_ ^iDiò-, e Die molto più in^mma il caore di Saciiardori : 
it.c.-jo’oucfoyi* Amore è la Scala dì Giacob veduta dalla noflra Bea- 
ta tutta di fuoco» per cui Ghiàie i Dio » e da Dio fi Iccnde à file 
s ' Da quedo parlare fi può intendere quello » che 

dédiuiniS^Dionifio' Areopraitadica^li’/^fiforr ; ci^ebe edb ò vn-> 
nomin.c. circoto marauiglio/o » il quale priifcipia nelouoredi Dio*» e_> 
da quedo vfccndefut^a »gira ne Serafini » e nell’altiv Gf iar- 
chic » e Chorr delli A<$eli »& arriua nclir huomini Fedeli » 
da quali fi rigira in sù dì nuouo i Dio » Amor quéfi cirtnlnt qui- 
dam perptttnt ! Quedo Beato Circolo riconobbe (anofim Bea- 
ta in quel filo di Oto »che Icgaua in/^tabiUncote •ilfuo 
auote al Cuor di DW^ 

>ì< 

$, Éertuttio fupet Càntic. ferfn.ii. Magni res amor , fttatnen ai 
fukm recurrat prituipiumifi fux origini rtdditns , fi refitfut/ao fom' 
ti , femper est eò fumaf » vnde iugiter finat .• 

Ofea : c. 1 1 . /« funicutisadam trabam eos i invincnUs ebaritatis . 

Paolo .• Coloff^c. J. TtncHhm perfeSionis » 

S. Filippo Neri iFiiAib^ 1. c.d. Votrei faper davo! come ella t 
fatta Qi^eda rete d' A mor »-che tanti hà prefi> ^ 
^^framceùodt Salati Amor di IìioUk*6féC*4^ ' 

.*■ ■■ CA' 
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illvstrata: part. il 

r •) ' ' • ' : • • ■ ; ' ‘ . • '.'i 

..M- CAPO CXXXll> 

i ■) ti- j": . . . ' , A 

* - DcU'Amot AsfelicoycCdcfle; ’i-' 

■ ' . ‘ • ' ' * ' ■ j ' > 

yit, Mp.9. IS. i«.47. so.Dialog.Uh, z, fép.^Uk. j. '* 

. ’ I. 2.J.4. 5.7, t. - ’ i 

• .. j'..r .. • K 1 

L * Amoee Angelico «òiCdelie •diciamo, che ik irn’A- 
mote nelii hnomini inicm, imitacoreddl’Amorc, 
che fi trooa nciti Angeli in Cielo ; U qualed amore . 

I. Conmoltolume. Con molto feiuorc . 3. Con 
molto' godimento : cosi aunieoe anco» nelle periònc pio . 

1. l^nno ndilOiaikioe moka Ince dal Signore, a. La^ua* 
le 1 * infiainoaa d'ardori . 3* £t ardendo godono Saggi ; cMan* ^ ' 
na di Paradifo. • : i 

*•■■■■ 

Kicolh LoMcifto , etU ilfndetto c. 36. neU'Opnfc, t,c. IO. 

' FrMmtfio Pmn fà mentirne delPifttffocàpo nelU TtipUtéU €09*114 '' . / 
della y ergine t tran. 4. c. l.%. IO. . » 

£ lofio nell’ A pendi ce alla Pficagogia . 

Santa Terefa. Camino^tC.Zi^é . i ' 

Santa Maria Maddalena de tuli’ aggicnla part, 3. giorn.6. 

fatto il nme d' Amore fatiatmo . 

S. Fraacefeo di Salet . Amor di Dio Uh. 5.' ea*. 2. 3. Uh, IO. c.i. s. 
.Di<m^CMayftnM^ DeJmteiiui$h drr. 14. 

S. Giouanni Climaso igrad. 30, Cbaritas cj^ fiatus AngeUcus . 

CAPO CXXXIIL 
Deir Amor Serafico. 

V tU c, 5.9. 18. 22. 47. 50. DiiU. Uh. 3. cap. 3. 5.' 

Creature tutte fcaturifcono da Dio primo principioi 
e fonte inefauflo di ogni bcne,& i Dio Aio fine riror- 
nano , come i fiumi ricorrono al mare . Hor quanto 
le Creature fono più vicine à Dio, ò vfeendo, ò ritornando 
' •? fono 
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228 BEATA. CATERINA . : 

fono più perfette^ e pure ; Cosi l’Amore fcaturcndo puri /lìmo 
dalCuore diDio ne St;ì‘aElÙ4&: lOdi^fcotreddo per liCbori delli 
Angeli, cala nelli huomini, & in quelli inoltrandoli, feapita.» 
di Tua purità >^fimcicoIa-di.tene&ciai|;^r£:ttIoni ; e la di lui 
acqua chiara reda intorbidata dai noHro proprio Amore ; co- 
me parla 1 » noAra Beata ;• mi fc ritorna in dietro , al fuo 

principio, c fonte li accoda yricupeca la perduta purità, 
pciftttione,e di Amor CtiAiano noafolo diuenta Amore 
. Angelico, cnà d’ Angelico diucntaanco Sera 6 co:coineauaen- 
. ne aUa noAra Santa Dama » di cui ammiraux le Serafiche Aam- 
, me il Cardinal di Betullo , non come fiamme del fuoco no- 
Arale mefeoiato di terrene qualità* , mi come ardori puriATmi, 
. tali quali fianmieggiano colà sù nella fua sfera deiriÈrapirco . 
Anxrre è queAo >chc »• r.. Supera la cognitione, onde S. Fao- 
S** P^®l® .lo Ipchiama'/wpe'amiwnrew jcienìi/t ebautatem . 2. SeTaltioc 
f.phci. c. cgjbjjng accefo , qucAo c fiamma . j. La quale fi pafeedi pa- 
* ‘ timcnti ,come il fuoco veduto da Mose nel Roueto finutri- 
ua di fpine j poiché la grandezza dcir Amore fi conofee dalla 
Vit!^Ìifc grandezza delli- dcfidcrij di patire i. come diceua il Santo Pa- 
1. «.loj die Filippo,. 

SanFumcefeo di Saks fò mntìonedelPÀmoreSiorafìco della Beau 

, Caterina • jdnordr Dio lilf^óic* A» ' ■ 

Il Cardinale di Berullo ammiraua l'ardore di- Caterina » wme Serafico^ 

yiuCtriUa dal^ ^hetuiiB. • 

Nicolò Lancifio cita il deUo capo 5,. nell'Opufc.A- cap^ 1 2., e neU^ 
0pufc.i.c.ioicita-itduncap^9»- ‘ ■ ' 

Stefano Binetti . Pratica dell' Amor di Dio » cap» 19» chiamala Bea-; 

ta fuoco t e fiamma della-Cbi e " ■ ■> 

Santa-T crefa . Viucap- 29^ . . „ 

B.GioHonnidellaCroce- FiaxmoidèAmot Vtua- Sun^aW 
Sant' Agpfiino> Serm- JO.- De San6Us »&c>- 


■ i r 
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ILLVSTRATA. PART. II. *29 
C'A PO C XX X I V. 

DeU’ Amore Diuino . 

. - Vit. cap. 2. 3 2. 

I LFiglioilì Dio humanatopratticòcOQ Santa Catc^ifrad}. , 
Siena voa indicibile finezza d' Àaiorc>all'hora quando le 
prcfedalpeitoildi ki Cuore , dcinfuo luogo vi.ripofe 
jI proprio Cuore dr Dio : Onde porca con raggionc , di- 
re à Giesù , Caterina» vi raccomando il voflro Cuore , & in* 

Heme vi otferùfco il voflro Diuino Amore » e vi amo con 1 * 

Amor vofltof Poicho fe Diuino è il Cuore > Diuino pure 
lità l’Amore ; Àooore non di beneuc^enza » ò defiderio , che 
■ Dio ccefca nel bene<iii intra , il quale in Dio è fommo; md bea- 
si di compiaccnza>cheDiafiacifléntialmcntc bontà tutta ama- 
bile , & anche Amore eflèntiarmente tutto impareggiabile.» ; ^ ^ ^ 

• Qucflopihiilcgiatiflìmo fauotc giuftamente fi dice» che tino* 
uafle lddk>alla noflra Beata : Onde dìcea di poi : /o non hò più s.Paoi. 
t Cuore y mà i l mio Cuore è quello di Dio > ne vino più io , mà viue in ^ 1 

me Ctiflo V IMO ego iàm non ego , viuit velò in me Chrifius , con * ' 
lo Spirito di San Paolo ripetea le di lui parole. 

« 

S. Giouanm Epiff. l . cap. 4. Deus Charitas ,& qui manct ittCBaeita] 
te , iti Deo manet , & Deus in eo. 

S. Giouanni Climaco.. Grad. 30. Deus Charitas efl , cuiusr Defimfio~ 
nem ,quiverbisexplisareco«atur , casus in alto pelago arenam dì* 
metitur .> Charitas ex- natura quaUtatis fup eft fttmlituivDei, quan* 
tum nortates adequi poffunt .• 
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BEATA CATERINA 
CAPO CXXXV. 


tiO 


L’Amore da Lume - 

ViU<af> 20. J I. Dialog. Uh. j.csp, j ', 

s. Gio' Amico dd Celefie Spoibdice l’Euangdifta, che fu 

c.f. * -l ^ iucerna. i. Ardetele. 2. Lucente; Erdt lucertìn *r- 
c/eiu poiché TAmote è fuoco > che aidc »e 

^ 2 . luce «come dice it Sauioy che qut diUgunt» lUutnitui» 

6«nr<(r: Non potendola Creatura accoftarfi àforùace ardente» 
rf4l non fi rifcal^i » e nfchiari .come dice il Reai Profeta : Ac* 

‘ cedile Ai etm , & iUummMmini . Cosi di ogni altroSanto Aman- 
te » fi verifica pure ,che amando » hà il Lame dell’ Amore, che 
lo tifehiarra, come hebbero gU antichi Anacoreti; Lume , che 
fcuopre , e fk vedete. i.Pmcoie. 2. Piùalte..}.Piè(%nc^. 
4. Più chiare . 5. lo vno iaOante , e fempiice fguatdo >- Luone 
ai CUI paragone il Soie alle volte é ofeuro . 6. £ che dilata lo 
Spirito > Onde à San Brnedetro apparue il Mondo vn < picciol 
globo , di mezza notte , à quefiu Ltune più chiaro del Soka « 
come rifetifee San Gregorio Papa . 

£cclef,eap. l. DìlecUo DeihonoTahilis Sapientu . 

' SMp. cip. 7. Condor ludi teuntt . 

San Francefcod'Affifi • L'huomobà tanta Seien^OffiMantobà Amore. 
Croniebe del P. Marco di Lisbona part. I. Ub. 2. cap. 22. 

San francefeo di Sales . Amor di Dio Itb. i . cap. s. . 

- Santa Caterina di Siena i U Amore è lume . T ratu della Pronidtnx* 

San Giouanni Climaco . Crad. 30. Charitas Diuinaillajlrationisine- 
xsHtnsfons ; Charitas fcaturigo edefiis ignis . 

San Gregorio Papa’. Dial.Ub. 2. cap. ì^.Omnis mundus velut fub 
vno folis radio coUeiÌHs frante ochIos eitts adduSus efl • Ipfa luce 
v.Sap. vifionis intima mentis laxatur ftnus , taatHmque expanditur in Dtot 

^■76. vtfuperiorexijtat M uni» ; / » Hei lamine tapitur Juper Je ,&c. 

Ta- 
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ILLVSTRATA FART. II. ssi 
Téléffì» BibUo,PM.tom. )r Heutoni^^^num. 60. Fidm poffidu^ 
mus ; vt ad Charitatm »eqm Scientia nofàtitr lUnfiratiOr ferutni^ 
re Letta, Ex Cbaritate finterà nafeitur natnralis SttenUa » quam 
Tbeologù grafia, fummè expetenda,fubfeqmtHt » 

CAPO CXXXVI. 

Fortezza dell* Amore r 


Viucap, 6 » 19 . 42 ^ 

I . ' 'v 

F VpiopoAo il questo oeiU Regia del Monarca Perfia^'g^j^^ 
no > chi foffe più potente ò il Pine ,ò fl Xé, ò la Donna. 

Mi fu dichiarato yche più fotte de fudettifoflc la Don* 
na ; mà di tutti aflolutanocnte foflè la Ferità .La verità , 
che in tutti vince, in materia dcirAmore doppiamente trion- 
fa ; Omnia viucit Amor ; Egli è vino , dw inebria } egli è Rè , 
che commanda f egli è Dama ,( chianaaca SapitwKa nella Scrit- 
tura Sacra >che kinnga , c foggcttaàfei Regi , & egli è veri- 
tà , che preuale i tutto il Mo^o, Sc anche al Cielo : V Amore 
non teme raaitirio , nc pene, ne meno dcirio&tno , dicea In 
Beata. 


Cant. cap. i. Fortis efi . vt MoriDiltSh , 

Sap. cap. 7. Cum fit vna omnia potefì , omnem habens virtutem l 
S. Pietro G filologo . Se^nu^o. Amar mpenetrahiLt efi lorica t Si 
antof cfì , vincit omnia . 

S. Giaaanni C l/maco i Orai» iO.G ni amafont tnexpàgnabiles reidis, 
S. Agoflino in Scntemiis nkm. 22 Z, 0 mne preuptum Dei amanubns 
lene efi. > 

S. Gerolamo in Pfalm. 1 6. lugnm Dei fuaue efi volentibus 'y Durum 
nolentibttg» ■ • »•' ' 

S. Gregorio Papaia E%tehielem % llb, 2, bom. 17. Fia Dei , &'^in 
eboantibus atrofia efi , €!r per/ebie y iam vinemtbas lau , Ipfa r^o* 
• xngnfia aitiantibus lata fit . 

S, Fraacefio di Sales , Amor di Dio Uh, iC^r<tp, 6. 7 < t, ! 

S, Bernardo in Cant,Stem,6i*79i, .1 t * ^ a.a « ^ 

O 
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212- BEATA ' CATTam A : : : 

Amris vm quid i<iolentiu $ . T riumphat de Dee Atwr. ,^id tet>- 

tntntàmnM’violentumìAmertfi. • t ; ... 

S.’^TerefaCammcap. 40. Mmf. 6.cap. ^.foìtdat. Mcii»e c*p, io.; 

CAPO CXXXVII. 

V .» ) i A ) 

Sicurezza d' Amore . 
yit, cap. 6. 42. 

S Tà {Icura la cafa fondata fui fermo fcoglio, ne teme date 
. ne feogii ra Nadccon grofià cattena di ferro attaccata ai 
Molo » òalla Montagna : tal è la Sicurezza dell’ AtiK>ce: 
egli è fondato nel Cuore di Dio AmorofiiOmo « & Im- 
mutabile ,& egli è attaccato al Molo» c pietra del Montej 
Olilo, con cattenadi Diamante > anzi con triplicata funot 
vna più fotte dell’altra'. i.Pcde. 2. Speranza. 3.Carìtà;che 
è la cattena , la quale perfettamente Htinge , c tiene fottenien-» 
te ; VincuUm pafeSiionisi la chiama S. Paolo . Onde conWftcl-’ 
fo Santo fi protcftaaia la noftta Beata ; quis nosfepdMbit 4 cìmitor 
teChri/ti tributam i &€. ’ - i r r r 

S. Paulo Rum. c. 8. Ccrtus fumi quia ncque mors, ncque vUa^ &c. pO' 
te, itnof [epurare, d charitate Dei. ' ' 

CAPO cxxxvm.. - 

Diritezza, e purità. dell’ Arooteji.' ' ' 

I 

Vit. cap. 2. 6. 17. 2i. 29. 3Z. Dial.lib. l.c. 14. 15. 17. 

r ■ 

D ai Cuor bumano , come da vn ponto , fi deuc tirar 
la linea diritta À. Dio,fupremo pomo, e fine dell’ 
huomo • e di tutte le Creature il Centro vniuerfale . 
La linea è l’ Amore , che andando à dirittura à Dio» 
• feruirà di fcnticro , per artiuare aU’Eterna gloria ; come dice 
l'Idiota col Profeta Ifaia j Semita, iufii reQaejt, fi l’Idiota aggioa* 
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ILL V^TICATA': A A UT. -.IT. 2n 
gc. yera dileStio efl via reSIiffìma. Per quefla flrada (1 hi da ca* 
minare fenza declinare ne alla delira >ne^allafiniflia; come 
dice Ifaia . Hxc efi via , ambulate in ea,& non declinate ncque ad. ^ 
dexteram , nequead finijiram imi'couetQ à -guiia di fiamma alla jo, 

Aia sfera , di pietra al Aio centro . La natura però coirotta_f 
torce , e rigira Taoiore à le Odia , e lo riflctteà fuoi vantaggi , 
e fodisfationi ; onde l'amore refla (lotto , & obliquo. L'amore 
Amilmente fi dice, aqua Sapientiit, di cuiabbcucra Iddio i Aioi } , 

c la quale e^i fi'fcaturire nc loro cuoci , afiìnche cilaliica, cojn f . 
me purillìnio fonte al Cielo , al dir di S. Giouanni i.Aquam ^s.gìo.c. 
quam ego dabo ei,fiet in eo fosiaqiut falientis in vitam atcrnam . ^M|! 
la nodta humanità rintorbida con l'annoc proprio j onde non 
è più pura, mà mcfcolata ; Di più anco fi imbratta di qualche i 
impetfetuonc , c non rclla più netta : eficndo l'amore di Aia.» 
natura vna emanatione limpida , c chiara dcirOmnipotcntC i 
Iddio , come dice ilSauioi Emanatio quxdam clantatis Omni- 
potetitts Dei fimera . Quella tutta pura, chiara , c netta, c lim*' 
pida riceueua Caterina , e la rendeua tale quale : onde tanto ' 
replica nella Aia Vita . puro , fieno , d/rtno^ 

• _ i : - - l . .>1.. ■ ? ■ . ... 

>¥< . i- . ...' .• ;.i .'c 

V ■ ' 

> S 

S. Bernardo , De natura , & dignitatc amori s Diuìnì , cap. 1. /Imor 
efi anima naturali quodam pandere ferais eam in hc$tm , vai finem > 

' SanipuTHé' i- .. ‘ 1-- • - . 1 

Sant'Agoflmo, Conft{[.Ub. iì.eap^9- /imor tueus. pondus'meirm,to 
fcror»quocumqueferor, •. . r > . , r i i . . • 

5. Bernard, fuper Crntic. Serm.tl. Magna res amor ,fed fmt ineó j 
gradiis . Sponfaia fummo fiat.' Infirmus efi, qui finte fpefnbtra- 
•'^a aut extinguitur , aut minuitur . Impurus efi , qui & aliud cu»\. 

' pi t. Pur US amor mercenari US non efi k, , . .. 


«'fin* 
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•BEATA CATERINA 

CAPO CXXXIX. 

1 * . • ■ ■ 

. ; c L, Giubilo d’Amoce.' .• -, i- vi ' 

i, 

eéfntt, 30 » tu 36, i 0 .am. 3 *(riiAilol > 
• DiaLlih. ì.cùf. 14. ' . 

_ [ i i 1 ' • • > i r 

I L Sole nelt'^ba fpandei iuoi raggi » e nei chiaro giorno. 
' asolto più gii accrefce» li quali quali piccioli ancora fi: 
ipofiòno tauifatc, e dipiogere : mi nel mezssodi» talmeii> 
te fiammeggia 4 che non fi puòquafirof&ire*emolto' 
meno rapprefcmare ; così il Dittino Amore vi io tal guifit^ 
cceiccndo , che arriua i riempire tanto i Anima di luce » d’ar< 
dorè ( e di contentezza, che lo Spirito lo prona bensì, mi non ■ 
hi ne concetti , ne parole perefptimetlo, e quello godimene 
ro ztawoCotGiiibìlOi fi addimandat & ttot^iaUs amor, &. feruidit^ 
fiamma deuotionis in Dittinam tandem , & grntiarnm aHionem , tnm 
Jummaed Deum hoatris reuerentia , qui nec pouji expnmi , nrc /ciri, 
nifi per experientiam ; come dice Atfio nella MilUca Teologia 
lib. part. j. cap. 2i. 

❖ 

1. ' ’ • ; . • • • • , . 

Pfalnu 99 > InhiUte Dea omnh tetri . 

Sant' Agaftino ; in Pfalm. 99. Sonns eordis intcllectus ejì , qui inbilat , 
>tfoa verbidieit , Jed fonns quidam letitii efi fine verbis . 

Chuanni Cerfone ; De Myft.T heol. SpecuU canfìd, 2, 

Gionanni Rmbrofbio l de ornatù fpirittùUinm nuptiarumiiib. a.c.25, 
Jùbilus ejì einfmodi gauditm , vt verbtsvon pejjit expUcari . 

S, G reg. moral. Itb. 24. c* ubilam dicitnr , quando ineffabile gan- 
dium mente concipituT 9 qiiod nec abf (Ondi j nec fermoaibus aferiri 
pojjit . 
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ILLVSTRATA PART. U. tty 
CAPO ICXXXX. 

Saaia Pazzia d'Amoce. 


: .. Viucaf.zz. . . < 

• • r 

L ’ Amore è più fòrte > che il vino , il quale inebria lo 
perfone anche più fauiCy le varia li {«oneri , e le fi 
tcauedere con riempirle d’vna Orana allegria , che le 
^ fà fare miUe attioni Acauaganri alli occhi del MoodOfC 
gli fa apparire come pazzi ; Più potente à ì'»mote.{ come fi è 
detto. ) Di cui Bibite inebrtamini canffimi ; inulta la Sacra 
Spofa , A ad alcuni è riufeito inebriarli di maniera , che come 
chi beuc le beuande amatorie ( come fi dice ) reftarono ftiori dis. Bcrn. 
le » & cfiatichi di continuo ; come auueoiua alla noflra Beata 
, di viuerfene vna wta<^4tic4continuamcntc4fecondoi’oircrua-*^^'^"|^' 
tione fatta nella Aia Vita dal Padre Domenico Grauina . c. ’i. 

, .... Grauina. 

■ * 

‘ ‘ ‘‘ 

S. Bernardo . De natura » & dìgnitate amoris Dimni , tap. 3 . Hoc i. 

infama infani erant Martyres , inter tormenta ridentes . 

Sap, cap, 5« f'/ram illorum aftimabamutinfaniam . 

> f 

CAPO CXXXXÌ. 


L’Amore è Guida. 


. ^ ‘ yiucap*6, 17, Dialog.Ub. 3. cap, ^ $.6.' ; 

• ■ . . . ’ ' , j - * 

D I O hi deftioato ad ogni Creatura il Tuo Centro * 

luogo * doue <{iiietatfi , 8c ogni Creatura hi da Dio . 
l' ioflinto > ^ impuifo * cheal fuo fine la fpingc * c-» 
fpingendola à quello la Guida* e conduce ; come di* 
ceSant'Agofiioo: fuip aguntut t loca fua petunt, L’s. Agofl. ‘‘ 

lAelTo auuiene aU’huomo* diooiiUupremo * & vltimo fìneéConf. li. 
Dio *-dc il pelo» cheiiDìo lo fpingeve conduce è ramoce»n‘^*^ 

. ^ Gg z replica 
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Ibidem. KpIicaSant’Agoftioo;Po»«/«f meum Amor meus,eo ferorftjuo' 
tumqueferor. L’Amof donquc i la guida , anzi portatolo , 
come il pefo è il condotticre. L’Amore èparjmcnte come la 
calamita , la quale cimirafKlQ alla . liiia tramontana , regola lo 
oauigationi per tutte le parti 3 oucro come il perpendicolo , 
che regolale fabriche col iuo piombo : cosi l’ Amore rcgoia_* 
l'huomo nella nauigatione molaiche nella fabrica della per* 
fettiont ^ehe deue arrjuare iìab al colletto di Dio ;-dicb Sani^ 
Agoflino : onde fi dice i-Ama fac quod vit ; poichecon la^ 

regala alla mano, non fi iallifce, e coi Santo AmoracieL Cuo^ 
se , fi moderano virtuorameotele paflToni ,.e fi cantina diritto' 
alla perfettionc, & i Dio ^ ; . . . i . — r 

. , >ì<- , . , 

1 ' S. Gkuumm l Epi^. i» eap. 2. Vn^ìto docet v»s de omnibus ^ ‘ . 

■■ ' S, Bernard. Efifi. 3i6. i Santa Ildegarda» Vbi interior 'eruditi^ 

' ' * tft > cir vnéfio docens de omnibus t quid nos , aut decere fefjmiais /. 

.. autmonereì , . , . • 

S. V incendo Ferrerò » De vita Spirituali , c. 4. 

S^Bonauentura tratt» 2 » De fex àUs Scrapbim e, 2 . qui magiaro 
■ , non^ indigent 

. J..' . l. ; 

. ; CAPO CXXXXlIv 
Defiderio di Morire ^ 

F’it.-cap. 7. 37. 38. 

L ’ Anima creata da Dio > à Dio filo principio vorrcb* 
be ritornare :-mà Timpedirconp ^ 1 . 11 peccato . 2. L’ 

• affetto al peccare . 3> pafiìoni . 4. Le praue indi* 
nationi . .$* Lei»:endc terrene 0. U Colpo, ehoip 
aggraua l’Anima, conae dice il Sauio ; mi le. da fiidetti ciò* 
que impedimenti viene liberata con racquiflò deUe virtù , i 
Dio fi eleua con la meatc > & i Dio vola col Cuore ; Onde 
P‘ljp.e.3 dice con l’ApofloIo ^JV«^r4 oonuerfatio in Calit efi. Di cui' 
tanto èl’ Amore , che vi concepifee , e brama , che gliene at< . 
de nei petto } cheacdcnteoiente Sfiderà «• finanche abbatto* ^ 

^ ' j to 
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ILLVSTRATA.'ìPART. II. 237. 
to il miHO del Corpo , che la ritiene come; in prigione , «-9 g.p*oio,’ 
CoU’Apoftolo fleffo ridice Deftdetium babens diffolui , & cffccian Philip. 
Cin-z/Io 3 e riufcendoli quanto prima di motiic , lo dima vo^ '* ■ 
gran quadaguo i .W or» /«mwi . . . . • 1 >j! , 

V ' ». -I • .11,5 .. . - ’ 

• ■ • . ' I :.■■ ■.'>»•' ‘ I - 

; • ' I ...... r »• 

Roberti CardiniiLBelarmina eiu il fiidttto cap. 7 . e fd glotiofa uten- 
Itone della m{ÌT a B-cata nella prt fattone V De arte beni moriendi, 

: tome nella prma,parte fi è. detto, . ..i 
Mfonfo Hodeigue^fà meotione dei fwkttotapij, reettando levtédtvut) ^ 
parole fiotto il nomt divaa gran Santa > part. utrat. 

• iella tmftmmtà dla^alot[tà di Diè ^ > ’ "j 

Ftancejco Puere nentoua fimilmente il dettocapo nella T riplicata Co^_ 
rotta delta p' ergine trai. 1 . cap. II. 

Fedele Borfiotto lo cita parimente . 'Jhcdica I. delle Ceneri . 

, P.S. Romualdo ne fià pure metHoria. Compendio del tefioroCronolo* 

jictfWW..3./a/.4J5»- , - * 

SontaTerefia. Manfi.j.cap. $• . ..... ; ..i • ‘ 

CAPO GXXXXm. r’ 

L’Amore è ogni Scienza , c Virtù . ‘ 

yitrcap. 6 , 

. ■III.'!-., ' ' 'fj . 'i 

L a Sacra Scrittura è vna Pnciclopedia , Se voiaeilltl di 
. Scienae > de arte roitteHàle .• Io queda - t’ò tutta la Fi- 
lofofìa «de in quella pure la facra Teologia . 11 com- 
pendio» marauigliolò dalle Sante Scritture è 1 * Amore» 
come dice col Sauio Sant’Agodino : DileSto.Dei honorabilh^*^' 
Saptemiit, Donque l’ Amore è ogni Scienza «almeno in com- 

S rndio * <^de hebbe à dire San Bartolomeo» che il Santo 
uangol io è grande « & è picciolo rAmpie > c tiflretro i Am-; 
pio , poiché contiene tutu la Sacra Teologia ; ciliretto ; poi- 
ché tutto fìrillringe nella iùdetta parola .. ^Tmorr. 

LÌ L’Amore è la paiTionc Regina » e madre di tutte le altre paf-.i 
fiosi«poiche ali,' Amore tutte lo altee vbedifcono>c dall’ AmO'^ 
t * ” re 
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238 ' BEAT^ CATERINA 

s Frane ogti’altta psflìotic iiafcc , come dicc^an Francefco di Sales 
di Sale* col Gcrfonc . Onde ne auuicnc , che l’Amore ben regolato 
Amor di fia ogni Virtù 5 poiché la Virtù è il buon regolamento- delle . 
Dio lib. interne paffioni , & cflerne attioi.i dcll’huonio fecondo i det- 
G/rfone , c modello della ragione : Mi fe (ì modera bene 1 ‘ Amo- 
Jc Min. re » recano parimente ben moderate le padìoni (ubordinate, e 
theoicg. faglie dell' Amore ; Donque 1 * Amore farà ogni Virtù , 
confid 8 tira la confeguenza Sant* Ago(Iinc,autorizùto dal Sauiocon. 
S°Vgón. dire, che r Amore fignificato ncHa Sapienza è babem omnem 
lib. de virtmm\ Quindi conchiude San Bernardo, che la Scienza di 
Moribus le Scienze , e la Virtù , che tutte le altre Virtù abbraccia • . 

L'Amore i An atttumejlars Amaris . La Beata Càterina heb* 
trad!87. he l'Amore in Alriflìmo gtado>donque fu altamente fapi€n> 


in lo.in. te, e dngolàtmcote Santa . 

S.Bern. 
lib. de 

Nat., & ... 


❖ 


D.'gnit. ■ ' _ 

Amori $ Dell’Amore fc ne tratterà breue , c diftintamcntc di nuoiM 
Dmini nella terza parte . 

' Cardinal Giounnni Bonj . ViaCompendij ad Deuml cap. zo. Amor 
omnium Scientiarum omuiim y'mMum , aSoft magifieff punch 


pium f& finis ejì . 


CAPO CXXXXIV. 


D’altri effetti , c proprietà dell’ Amore i 

-, . . 

* [ ^lUr.eap^ 2i, zz. j,^,'Z9- 8 -cap. 4. 5*6. 7. 1 J. 

t * * 

1 clI. c. y ■ I 'Amore è Sole i Sol y opus Excelp :come dice SanBona- 
I uenturafopralefudette^roledelL'Ecclefiadico: St> 
j le , che quanti hà raggi , tante hà proprietà, & cHèici» 
ri!s Spir. **TT* (oltre li accennati, )dc quali non fc ne, può dire vna, 

SjnAi c. minima fcintillatxomeauuisò il Signore la Beata Catcrin^. 
V f L’ Amor inalza la mente ; Dilata il Cuore: riempie lo Spirita 
tf.numf liquefi l’Anima s radolcifcc Ic vifccrc; raffcrcna limaci* 

> o. mento , c lo rifehiara : egli abbonaccia le pailìoni : tranquilla 
glii aflèttii Ibmmcrgc l’ Anima nelle dolcezze: altri effetti opc^- 
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ILLVSTRATÀ. PART. n. 239 

ta > & altre opcratiooi oc nafcono, le quali varUs nminibus vo- 

Cànt SanSi ifuut pro rei verime rnHltiplicau funtfaper mmerumi 
come parla Gio:Gcrfonc. i. Guftare Iddio . 2. Abbracciare cerfon; 
loSpofo. j.Bacciarlo. 4. Concepire di Dio . 5. partorire il de Wyft. 
\cS>ó. ó.IotrodurrcncUc Gamincdcl vino. 7. Inebriar fi . Theftoi. 
8 . Correre all'odore degli vngucoti. 9. Vdirc la dilui voce. ^ 5 ;, 
la Entrare nella Camera. 11. Dormire in (anta pace, cri* 
pofarfi in idipfum , finqui il Gcrfonc . Vari) fono li nomi , poi- 
ché varie fono le operationi , le quali non folo non fi poffono 
tutte fpiegarc , mà nc meno annouctatc, come è di fcntimcn- 
to il Cardinale Bona . 

❖ . " 


Il Cardinal Sona tocca diaerfi effetti dell' Amore in ria compendi^ 
cap. 20. 

S . Frtmcefeo di Sales , prtfat, deU'Amor di Vio dice , che ImSeata C» 
terina hi efpreffo meglio di tutti Ittproptietà deli' Amore . De« 
ifleffe parla . Amor di Dio , lib. 10. c. 1 J.> er in tatto il lib, 1 1 . 

S. Bonaaentura de proccfsù Religionis , proc. 5. f. 1 5. 

S,'^OTnafol. 2 ^^Juffì, 2 i.art.i•^t^Fart•l• 2 » 3 • 4 *‘^^•^^■■ 

jUicardodi S.nuorelpatt.i.Degredibuscharitatis.: a ^ 

S.Gioaanni Climaco, grad. 30. v . ’ 

5 . Bemarde i De Amore Dea • De natura, & digmtatèAmotis Dv- 
nini. 

CAPO CXXXXV. 

Ptiuatione dcirAoaor Sacro. 

». rit,cap. IJ. . 


L O Spirito inuefiito dcirAmor di Dio è più vifiofo di 
quella pro^giofa Mattona dell’ Apocaiificyvefiita di 
Sole , calzata di Luna . Coronata di Stelle ; poiché di« 
ce il Sauio è speciofior Sole , c /c quella Éù veduta in Ciclo i in 
voa tal Anima vi fi vede vn Paradifo : onde dicca Caterina , 
che ic voa fola goccia del dolce Amore , che le regoaua nel 
Cuore , foflé caduta nell’ Inferno , l'hauctebòc cangiato in vn 
Paradilò^e U Dcrnoni) conucctiti in Angeli del Ciclo Mà 

all' 
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240 BEATA CATERINA' ' 
aH’oppoflo Io Spiri ro priuato del 'Santo AÌnoteàtotfòttfne* 
bre , e porta fceo vn lagrimcuolc lofèrrto . . . 

- / . I . . 1 

‘ > I , >J< . tii, . 

^S^Franccfco'di Saits cittì U fudeme. li.ncW Amor iU i>ia tUh'.<6. 

• cap: li. . ' ” > .1.. V! . ' 

Antonio / elmi fà mentane ddl’tfiejfo capo . : Le grandcT^'^e della X4«- 
- eifjima T rìnitd . JJifcorf. 1 1 .fapra la Sun^a 15. 

■ . • , . ; 

, ;3 i.-C-A-C'0.n..CX^XXXVi. 

_ . r 7 

Dell’Amore fcnM cognitiono. 

• . f^k.e.14. S2. 36--' t- ...... 

* » 

Amore oal^dalIa Gognitioney end il Àglio della Ma- 
ì(A drexiiacofa maggiore > e fend nafccrcy bà bisogno 
■di altri , nel crekeie egli bada à fc ftdio > c cielcc ( fe 
vuole )-molto più , che non è la Cognitionc ; poiché 
quefla getta la IcìAtilla, che di poi da fe Affla ‘Ci dilata , cosi'. 
dice S. Francclcodi Sai^con S.'Tomaibr fc qucAo .poica' 
feer pofla d'adoluta potenza di Dioi lenza Madre } lo-Ialcia' 
mdcchbil Cardipai Bona >‘aflermando però, che di poteaza 
ordinaria l' Amore nafee dalla conofeenza ; come l'ardor del 
Sole , dalla luce folate Gagliardo è ri conuano tra MiAici , 
cScoIaAicì in queOo ponto; màduc confidcrationi potreb- 
bero pacitìcarli . ^i. La Cc^nitione tXMi flhà fole dalli occhia 
quantunque queAa fia la principale ; mà ancora dalli altri 
fenfi, e maflimc tatto ; Sedonque Iddio infonde immediata- 
mente l’Amore nella volontà , quella cAcndo potenza vitale, 
cooic viua , c non infenfata , toccandolo lo fentìrà. e qucfljCì 
tocco darà conofcimcnto : come pare , chedica à quello prò» 
polito San Gregorio Papi , e Getfone i eius tcttgi/Je^docuiffee^ 
z. La Cogoitione dell’occhio intellettuale alle volte e tanto) 
fina , e di luce tanto pura , che pare non fia , c pcrciòdice Sao' 
Dionifio,che rjcram lucem ignorant hi^ui eam habenuc quindi è , . 
che li Mrflicj la dichiarano, conte fe non folle : non eflendo 
in fa tti come l'oidiqaria delk alcie contemplationi > mà; putif-^ 
i' < fiata. 


5. Fune. 
(Il Saks 
Aincr di 
D io lib. 

6. C.4. 
Urna Via 
Conip.c. 
;o 

S.Grcg. 
Papa iio- 
mil. 30. 
jnCuang. 

GiTf.tcm 
?.dcMilt 
Throlrg 
&dc cius 
ckctdi 
Conlìd. 
II. & de 
Snnpiif. 
cordis 
not. ly. 
de Odilo, 
S. Dion. 
Epilk i. 
ad Cmù. 
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ILLVSTR AT A PART. IC 241 
liini> c fìhiifìma , che quafì rparifee affatto dalli occhi auuez<< 
SM ad oggetti più particolari > e fenfìbiii; come di fopra fic-; 
toccato; L'Amore donque potrà cOère fenza cognitionc dcli’i ^ 
occhio mentale , mà non dclli altri fenfì ; Ouero l’Amore farà . 
con la cognitionc deH’occhio , la quale per e^rc cotanto fina 
parerà « che non fìa , e che l' Amore (ìa lenza cognitionc. 

^edif«pr4p.i.eap.\t,i9.,ep.2.c.74. 

S.Bonauentura Opufc:th. 2. de Theol. Myfì. quefi. ynica . 
ytrpo de MydicA 1 hcol. Ub.z.parté 4. c.64. tib.i. part. . . 'e. 16.^ 
G IO'» Ceffone ne luoghi citati de SimpUf catione cotiit , Notkl.l$. . 
Aliquendo diteHio intm$ vbi cognitiofons fiat , 

CAPO' CXXXXVII. . - . I 

- - 

De doni dello Spirito Santo 

• - % 4 

• f'it.cap. 1. iO. ' ’ ■ 

. i 

P RomifTe Iddio alli Ebrei, i. La terra abbondante di 
latte , e di micie nel paefe de Cananei . 2. La terra de . 
Viuentincl Ciclo : alla terra della Pale (lina li guidò, 
Mo>è ; alla terra del Paradifo li douea guidare il Salua* 
toro .! Così due fdicicà hà propofto airhuomo . i. La felici* 1 
tà naturale, & humana nella contcmplatìonc, e cultodi Dio. 1 
2»>La'fclicitaropianaturale,c Diuina nella Vifione à faccia 
feoperta della Macflà Eterna . Alia primadàlafpintaillumc 
della ragione , à cui feruono per difponcrc l'huomo all'opcre. 
Se al confeguimento , le virtù morali : alla feconda coikìucc 
I ddio, non tolo col lume della Fede, à cui feruono le virtù 
Teologali , per. difporre l' Anima à ricercarla j mi l;j(le(ro Spi» 
rito di Dio vuole lui neffo guidarli : come praticò con li fu> 
detti Ebrei di notte tempo nella Colonna di hioco , di giorno 
nella nube marauigiiofa : onde hebbe à dire il Profeta , cho 
Umtii js duSot Quello appbnto è quello » che io pa* 

rinu ntc aipetto , c fpcio > dice Dauid al Signore , che 

Hh i««x 


S. Tcm. 
48. art.i 


Deuter. 

c. I. )t. 
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242 BEATA CATERINA j: 
tuus bmis dedttcet me in tertcm reS«m : Hot Iddio pcthaiierp^ilì; 
pronti gl 'h uomini i fuoi voleri > e { per cosi dire ] farli carni*- 
nate al tuo paflfo « li difpoac eoo alcune pcilfettioni , e perfette- 
qualità chiamate comm unemen te da Dottori > Doni de/fo fpj» 
ifaia c. Tito Santo , e dalla Sacra Scrittura > Spiriti i cosi li chiama Ifaia :> 
poiché fono donati dallo Sp/ma Santo per feguirc le in(pira>; 
tioni di Dio coodottiere, e lafciatfi muouere dallo Spirito San^ 
s. Tom. lo genb> come dice S. Tomafo^ e fì verifichi la predinone del 
Profeta Ifaia rinouata da S. Gìouanni ; & erunt omnes iocibiles 
c. donque li doni , qualità infufb dallo Spirito Santo 

s. Gio. per rendere Tanime Docili, e facili àlafdaifimuoacrc»fi:con*. 
do le infpirationi , & indiati di Dio, il quale} ybi vnJtyfpi- 
rat-. ' ‘ 

1 . Il dono del T imore, per cui Phuomo facilmente fchiua il 

male , & il pericolo del peccato per onore dcirinferno , c per 
non perdere il Paradifo , ’ ’ 

2 . 11 dono della Pietà , con cui rhuoroo verfo Dio è pronto 
airoflTcquio , come .figlio al fuo Onorando Padre . 

3 . 11 dono della Sdem^a , con cui può agcuolmente il Cri- 
fliano giudicare , & eOimarc al giudo pefo , e bilanciar bene 
le cofe inferiori à Dio , c difcorrcrc le diuine . 

4 . 11 dono delia ' /'«rrfs^^4 , da cui animato non fi fgomenta 

alla Vida de pericoli, che fi attrauerfano nel fetuitio del Si* 
gnorcj . / 

5 . 11 dono del Configiio ,da cui afildito confulta piudcntc* 

nKnte le fue attieni , dì feerne il meglio, e l’abbraccia effica* - 
cernente. i . ■ / 

.6. ildonodeU7srel/euo , da cui illuminato apprende le ve*, 
tità eterne , penetra meglio!! Mideti propodi della Sannt., i 
Fede. - - - ,< j ,* • ; 

7- Il dono della Sapienza , che le rende faporofa la CQgni* 
tionedi Dio, e gliela fi riulicire in fatti Sapida fiientia. 

Di tutti quedi doni, quanto ne foflcarricl)ita Caterina , Io 
Vit.c.yo. dioioflranoli fuoìTrattathcladiuotionc particolare allo Spi- 
rito Santo,à cui cantò ncU'vlrimo Spirito l'Hinno . yeni Cren- 
■ tor, t ’ . ' ' . . 

. ? i . I . U dono deli' Intelletto fà la Fede perfpicace , e le mette ( per 
^ .cosi dire 1 aU'occhio il Canochialct ' 

.-i .... ■ ■ H 
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ILLVSTRATA PARI. II. 243 

II dono della $apienx,a , oltre agguzzatic la villa , le agguz-r 
za l’appcttito , e le rende dcliciofe le cole del Ciclo, c faporiic 
le verità Eterne. 

' Quefli lumi dclli doni [ come li chiama S. Bonauentura ] 

fi dice , che habbino diuerfi gradi , per i quali vno dall’altro » . J 

e riflefib da fe racdefiroo nel più, c nel meno , S/ewt/Icl/tf yic/- 

ta differt ; c co’quali le contemplationi Midiche fi eleuano , e 

fi variano fecondo , che fi riceue il dono dalla Diuina liberali* 

ti , e Sapienza : onde S. Paolo fcriueua ; tratts/ormamnr àclari> 

tate in claritatem . Quindi fi chiaiifce , che tré fono i lumi , co’ cor^in* 

quali ( fettza moltiplicarne vn’altro lume di mezzo Irà la Fede, t. c. 

c la Gloria) pofliamo efler guidati al Cielo . i. Lume della ra^ 

g/aur, cornei urne di Sfel/ 4 . 2. JLwnrdella -Felle, come chiara 

di Luna. 3. Lume de Z)a»i , e dcll’mor e , come fplcndotca 

di Sole. . . 

❖ • “ 

* • $ , • 4 

S. T omafo d’ A quino i . 2. qusfl. 6 8 . tutta . . - 

S. Bonauentura. Optife. tom. l.lib, t. Z.Defeptem donis'Spiritut 
San&i . ■ • ■ • • * ; . . . ' 

Ciouanni Kitsbrocbio : Regmm Deum amantiim c. 1 4., & fequent. 

De ornatù Spiritualium nuptiarpfn flib. 2 . c. 6 j.,& fequent. 

S. Bonauentura : Opufe. torti. l. De feptem Donis Spiritui Sanali in 
fpeciali de Dono Pietatii , e. 1 .^ Ipfk Dona lumina funt icutus ra*. 
tio e(t y quia ille donaturin eis , qui eft Sol infiniti fplendoris, & ar- 
V doris y fetlieet Spiritut Sanihs . ■'> ^ 1 

T omafo di Giesù nel tratt. Diuina Orationis } fìue à Deoinfufa'. 
lib. i.c. 3> Jequent. ’ - - 

• • ' ■' . . ‘ - 

CAPO CXXXXVIII. 

... . j •' 

Contcmplatione di Dio à faccia feoperta . 

• • • . . • V 

Fit. eap. 13. 

' ' . : > . j . . - . < ‘ 

D IO è ogni bellezza, e bene, che veduto fi pofiìcde, 
e gode ; onde fi dice . Fifio efi 'tota nterets . Màla vi- 
fia chiara di Dio lefla impedita . !• Dalia ofeurità 

Hh 2 del 
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244 BSATA CATERINìA' 
del noflrùinfcndinicnco. 2. Obbligato ad iotendcreeoA fin- 
tarmi cotanto diffìcili dalla Diutna cflenza. 3. Efcbcndla 
Fede dd gran lume ; quedoè però lume di lucerna che Ufi 
vedere le Diuiile vetitd per fpeeulntti,& ih Euigwnte. Mà voen- 
^•^*'tr®dofi al raedeooo il Itimc dciraoiore > fà • gìk Ludfer mmr in 
\(iil'l‘.cordibii$vt[ìm : dice S. Pietro ,c la contemplatioBC fìa tutta.» 
58. ^ piena di fplcndori : come prediflfe ifaia ic fà che riluca anche 
nella faccia de contempiatiui , come G lege di Mosi , e della.» 
nodra Santa Dama . Se poi queGi fplendori conforiino Toc* 
' chio intclletuialej & agguzzino la viOa in manicraj che diuen- 
' ! G lo l'pirito Aquila MiOica ,la quale Gflì li fguardi nella Gilgo- 

reggiaute eflenza di Dio à faccia Icoper ta , e nonj più pf r fjpe- 
uilum» & tu Enigmnte intHiùitè fiuio ed fiunm.ì Faro 
che qucGa conten^platione fìa riferuata in fylendor/ius Sanilo- 
ncU Empireo, quando confortati col lune delle Slm.e 
videbimus eum fenti tji ; come dice S. Giouanni j dicui non di 
meno » piamente fì crede , ne fofìero fauoriti di paflàggio, an- 
corché non comprenlori , mi viatori in terra , la B. Vergine , 
Mosi, e & Paolo, come dice S. Tomafo . La noftraBeatf>j 
bcbbecontemplationi»evifle molto vicine alla fudetta 








. • t . \ ’ . ; , i ' 4 

S. Gregorio Papa tnoral.hb. 3». c. 19* Sola eimvifio , vera mentis 
nofire refeci io efi y& cap. 20. qitantumlibet in hac i/ita pafitus 
quifque prcfecerit , needum Deum per fpeciem rjf^d per Enigma > 
elr fpeculum videe- . • i 

S. T omafo 2. 2.qu<c.JÌ. I 7 $.art. j.c. iS.ad I- 
V. Benanentura » Dr feptem gradibus contemplatiònis - 


/ / I f - 

CAPO CXXXXIX. 


Indici) delle maoifefìationi di Dio , & inipirationi - 

I L Demonio» inuidiclb nemico del genere humano»cj 
.rtibelle aperta della Maeftà Diurna » fludia rune le fon* 
me di precipitar il primo »6c oltra^iarc ,il fecondo » CJ 
quando icopcitamente non lo può vincete , cerca a(lu* 

umcnic 
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tamenre fotto fpccic di bene tradirlo , Se ingannarlo: à queflo 
fine ( dice San Paolo ) fi mafehera , <: trasfigura in Angelo di 
luce: /pfe Saunas transfigtir*t fe in Angelitmlucis'.c lotto tali ha- 
biti,erembiantifà vifodidarebiion^ConCgli ,iicordi« e do^.^cap.u 
c^mcnti;mà fotto l'erba nalconde il ferpe libito la roià la fpi- 
i>a> e nel la tazza d’oro porta il veleno i Onde ogn'ynodeuc 
Hat molto aiiucrtito , e non credere ad ogni IpicHo i e lue in- 
l^irationijdicc S. Giouanni: iY«j//rc o»j/Jijrpir/r/</ cretierff . S. r,io: 

di ad imitationc de Santi ,c Sacre Scritture poniamo grindicij 
delle vere mamfcftationidt Dio . Contrafegni delle buone 
Ipirationi , inallìine ad elTercitaielc virtù Araordioarie > ò d fa- 
re cofe Araordinatic fono r. La perfcucraoza . 2: La <pace , e 
quiete di Cuore. 3.L’vbbidienza,cfottoniiinonc alla S.Chiefa 
e Superiori, come diccS.Franccfeodi SaIcs.E per difcotrcrla di 
nuouoqueAapranica fecondo ifenfì ApoAoiici, ditenoocosir pio ]:b. 
La Sapienza increata di Dio, quali Sole difonde i fuoi raggi 8»p. io 
nei Mondo, e nell' Anime; ma acciòche quello, cheè lume n'in- 
di Luna , non G prenda per luce di Sole, e q^uclloch'c mero 
penlìero humano , ò attifkio di Sdtaha>lion:li Aimi infpiratio- 
ne Diuina ; Perciò San Giacomo ApoAolo auucite i Fedeli, 

&. aAègna in contraiègni delia vera Sapienza', ché- viene quaA 
raggio dal Ciclo , per diAinguerla dalla Scienza bumana , ter- 
rena ,animaleica ,ò diabolica illufione. La Sapienza ccleAe, 
eie Spirito buono di Dio hà qucAccondittoni (diceSao Gia- 
como epiA.cap.j.) Priniicramcnte. 1. £ pz/dicA con fchiuarc s.gùc, 
le corrutcle del peccato [ come, và giolàndo.San Jomafòd’ e, 
Aqaino')o)’2e Di poi palificai pcròchcla paceè tneAcuodi 1 
Dio ncDCuore : Onde dicea Dauid ; L«<pieepr pacem iu piebem , ^ 

Juam . ì.Modtfia ; oAcruando il modo , e la mifurain ogniCo- 4rart.é! 
/a . 4. Suadabilihcioèi chtt fi laicia guidare dalPaitrai fani con- ì- 
fcglt>&: auuiA. 5. Soniieoafenutni , cioè, che cammi 
buona intelligenza col proAìmo , Se. in confeguenza non folo 
non repugni al bede , mà vi confeota . 6. Piena mifericordta , t 
di buoni frutti , cioè che compatifca à dl&rtti del proflìmo col 
Cuore ,elo foccorra anco con fatti. 7. / udicans ,fint ftm)tUtiof> 
ne ,cioc , chc procuri di emendate li peccati d’altri s mà carbl 
tatiuamentc ; acciò lotto preicAo di coricuonc , non sloghi iat 
propria paflionc * ... , j writ» .C; c;a: .. 

SéA 
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• /*, n. r ■■■■;•; il4i . . t . * ■ , . 

I i ;f,T , . * . V » • . . '» 

: Sut’SenaietaurM.qtetftndl^ifti^ fa^siu U fiideue fuoolc di Sani 
‘ GiactaM Opufr. ttmo t^dcSepem UaniiSpriau SanSi tu Spo- , 
Itone Septimo eap^ 2. Et Opnfc. tfitm À; In hmnarla Et* < 
’ cUfia- Senuottf' 2,'.\ < . . ; > . ■» , ' 

' San Senardo ancora parla nail’ifirffa rmmara* Semi, de nudtiplUi 
vtilitate verbi Z>ei . • 

San T omapo pure neUi Commentari^ i in 2. ad Corinthios cap. li» 

Vedi fotta eap.l$S‘ ■’ - 

Ghuantu Girftnepart. i . AlpbakeU 24. lùt* C» & in Alphabtti tg. x 

■ lit. f'i. ■' .. 11 ''.' I 4 . ■ . - . . 

Teniafo de Cbempis •* De Imitat. Chrifii lib. j. cap. 54» 

BernOrdino.Jte/ìgnoUo delia Compagnia di Gksà . Strine magifiral* 
mente delle Injpiratienit e puoi Indicii nel lib. De Difeiplina Chrl* 
fìiana PerfeS,Ub.ì.cap.\i.finocaf. 20 » 



e x ?iO cxxxxx., 


.1 ".ii/L ii ■. ^ I ■ I ‘ I ■ » M|,(. )r>“ ; 

Vorc.Vilioni^ ó Rittcialdoai dzllei^iUi;. . 




ì*i 



, * < 1 V ' t 



'I-. 1 1 1--.. -r.:» . j ' il- L ji' I , ( >! ^ ;;m 

T|^liprudeat^ Banchiere f iceue le i»on<ce« mi dipoi .2«. per: 
la , epvoua , de buone rititene <'eicfiiÌfc»ÒOTancbcuo* 

. ^ li tigctia ; £fo!£ boni 7 reperita Qucfl’è ricordo amica > 

‘i PaóL ■C‘P**ciò ridice i>3Q Paola : omnia probate » €r^uod bonum 
i- ^ ^tenete it C^indi hi prci<w»fc*^"c il pio ,o dolio Gionan*. 

raflbmigiiacia ieArinoni , ceudationi i-cdottnoi: 

- 1 n poUegrjociaiio monete # & hà offeruato , che queAe ' all’hom-*^ 
fattone it legàtime, quando in effe concorrono le Icgucn-' 
' "'‘^tiicinqvrcondtttooi» t.Peib» 2. fleflìfaiikà , come i-Onga*! 
IO . ! OuretKdezza . 4. Uimpiobto . 5. li colore ; Cosi pa>! 
rimente le Oottnne , Riuelationi « e ViOoni fono vere > e le- 
gitime del Cielo» piando primieramente . 1. Hanno ilpefo 
deli ’^Mttdrà » e che la pericKta non fia ioqaace » ne tacile à par 
lei^c^ mà renitente à djrc , cmtiuc àilc,c delle cofe . 
lécondoi’aouiro Profetico d‘iiata cap. 24* Secretum memi mibi^ 
cotanto piatticato da Santi i fc la neceflìtà della Carità » ò r ; 
vc au- 
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aororità del Superiore non cdìgoDoaltrimcntii la Bearahebboi 
queda virtù di compito pelò come conOa nella Vit. 

2. La Dijentione vera > c CrilHana non fi fida di (cj , 

. ftqflfa ,nc s’appoggia al proprio giudìcio;mà afcdia i configli > 
de Seniori ,c de Superiori, facendo l'Anima Fieffibiie » c Do- / 

Cile } come diffe Crifto , che farebbooo li nouelli Crifliani ; , 

Omnes DocibiUs Dei.fù fingolariflìma in Caterina la Docilità, 

& altrctanto finta la Difcreiionc , quanto fu indifcrcta , cj ' 
cieca [ come parla San Bernardo ] , e nc finno lede li capi 
della Vit. 3. La PaiUnza ( dilTc Tertuliano ) fà appa- 
rire Iddio veramente Dio j Perciò quella ancora dico 
San Giacomo fà gli huomini perfetti , in nullo dtficientes’. poi- ^ 
che le molte tribolationi de giufli non la /gonienraoo , c fa 
che I h uomo, come l’oro fino dentro il fuoco fpicchi;come di- 
ce il Sauio , e con la prattica della medema fi dimoflrì cffcrc.» 
veramente illuminato da Dio, conforme al Sauio, che 
nxviri ex PauentUdignofettur . Hor quella fà durabile la mone- Siait 
ta dello rpirito, ciò fi dlfcernere per buono. Di Caterina fu igne pro- 
iifcredibilc la patienza , come dice la Vit. cap. jj. 49 < jo. . 

4. La Sacra Scrittura è la forma, & eflemplare moftratoi àMo-p“'“j ^ 
sè j Itjficc , & fac fecundumexentpUr. ; fecondo il quale deuc ,y. 
formarli l'huomo interiore, & eflcriorc ;.&c la figura, fccon-E*f J- c- 
do la quale delie trasfigura rfi , come Criflo nel Tabor , c^ni ^ 
CriOiano 5 talmente che , la Ina forma di viucrc rapprefenti la aL Ap! 
fcritrura, c fiadi quello druino cnemplarc ,comc voa viuentC7. 
copia, comccflorta San Paolo: Porumus imagìMtm Cxlefiij i Corinu 
oucroil Criftiano è vna moneta ,chc fi batte dal Rè de Regi , 
edi cui deuc portate il Marco delincato nelle Scritture Sante , 
che è ycrttas vita , & y eritas DoUrint . La Dottrina è vera fc S- Tom. 
à quella è confórme j falla fedifeotda ; la Vita è Santa, fe in’|;'i' 
tutto alle Sante Scritture corrifponde . Quanto loflc confor- ^ 
me la Vita di Caterina , c quanto concorde anche la fua Dot- 1. 1. qi . 
trina alle Sante Scritture ,cSanti Padri, fi può daqucft’/»<l/fe»op-«'’'* 
riconofccrc , & anche nella terza parte più particolarmente fi 
vedrà . 5. II colore , che rende l’ Anima fedele vifiofa alli occhi 
di Dio, è il colore della Carità , piùprctiofa deU’oto , conio 
auuisò Grido 1 fuoi Difccpoli i In hoc cognofeent omnes, quia $. gìo: 
DifeipuUmei ejìis )Jl dileSioncm babuemis ad inuiceKi l Se l'Ani-c.ij. 


B£AiT A .'CATERmA- 
ma hi qaeAò colore farà moneta Iegiiima 4 i ParadHb » {dui? . 
mentì come fàlfa , de aclnlcerma farà gettata nel fuoco eterno i. , 
Caterina fòtutta Amore verfò Dio ) c vctfo il pro 0 ìtno : 'Sc^ 
don^>lc‘Cohditionid'vn’ Anmu venolcnte Spirhuale.» c'.d' i 
vna Dottrina trerantente&inca fono', i.bumiltà'. a. FlefEbi*' 
liti. jlPaticnza. 4. Conformità. 5* Amore. Quelle turC < 
' YBÌramére,dc in grado molt cccellente furono nella noftrai>an> , 
ta Matrona . Ooaquefu moneta buona conoiau nella 
cadelRc Eterno per mano dello Spirito Santo. . - . 1 f ) 

•i 'i .- ■ ■ ( i • ‘ j. ■ 


•> “ 


. l 


r. 


• • !** 5 ‘ 


-t* . 




TjìIv. t. 
Epift.ji. 




•i‘ 







■ -i-j . I ■; X tUt.'...! il'", • 1 f 

GiàuMtùC^fj^imtdifitirfétfdViJleffkfixrma ntiWCoUat. l'.r. ao. 
Ciouaritu T mre CrematA', 'in Defenfom RcmlationumSénSifiBri' 
gitMvaflegna (ìtnilmente cinque fegni perdifeernere le ri* 

‘ udationi procedenti da Dio dalle fai fé ,cfono. 

- j i. 'Se perfonaggi graui> efpéui ,c fpitituali le giudicano < 
tali » e buone, cap. I. ) • /: t.,, n 

' . • & Se la riueiatione iiende la-perfona humiic > fleEìbile , e , 
difciplinau , cap. 2; ■ 

' 3. Seie riudanooi fono in tutto , e per tutto vere , fenza > 
mefcolaanenro di alcuna falliti , cap. r . t 

' 4.' Sefonò conformi alle Sacre Scritta re, e Santi Padri, 

, Impetochc' ( direbbe il Santo di Sales ) i’idenò Euangelio < 
'' fcritto da quattro Euangelidi è (lato efpodo da Saniti Padri, i 
' : opraticatoda Sana ,e deue praticaci da chi Ctidianamen- . 

‘ ( ce difegna'di viuere. . * ’ 

, 5. Scia. perfonaè di virtù , c làntitàdi coflutniprouatajd ) 


-cui fi dicofatu la riuelationc ,cap. 5. i 

' >1. Tutte qucfieconditioi|L quanto roptaabbondantcnieate . 
" frtrouinooclCafonofttó è fupcifluo il replicarlo. - ■ 
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Sego! . delle' locutioni di Dio l 

G Ontrafà il Demoaio non folo l'afpetto ddt' Angelo 
di luce } mà ancora Omula il parlare , e perciò à fine 
> di non reflarc noi gabbati, efpediente farà fapetei 
' regni delle locutioni » quando fono da Dio , e quan- 
do nò. . I . . 

- Santa Terefa ne aflégna diuerfi , e con le regole di ' quelhL* 
gran Maellra di Spirito potremo chiarirli del parlare illufìao 
di Sattana , e del verace di Dio , e defuoi Angeli , e Saiui . . 

I. 11 primo légno è il potere , c dominio , che hanao lo 
parole nell’ Anima » operando in eflfa quello , che fìgnifìcano , 
e quelle fono parole fofiantiali , di cui.fi è detto di fopra.. . 
Santa Terefa . Vit. c?p. 25. Manli 6. cap. 3. ' 

II. Segno è vna gran quictei con gran racoglimento, dillo-' 
to,e pacifico •coo.difpolitioni alle iodi di. Dio. Santa Tete* 
fa. M *nf. 6,càp. 3 . U 

III. Segno è il non fcordarfcne per molto tempo ,mà reflat 
fcolpite nella memoria : Santa Terefa: Vit. cap. as. Manf. 
6. cap. j. . . » 1 •<’ 

IV. Segno èia certezza grande , che lafciapo nell’ Anima • 
non odantc le cofe occorrenti in contrario ; e fe bene vi na* 
fcefle per opera del Demonio , qualche dubitanza } teda non- 
dimeno viua vna fcìntilia di ficurezza . ' • ' . t w' ” . i 

Santa Terefa. Manf. 6. cap. 3. Vie. cap. 25.. 

La locutione intellettuale è linguaggio del. Cielo ».e li può 
riconofccre da feguenti effetti. 1. Dalla luce, c quiete, che 
lafcia . 2. Dairhumiità » c confolìonc in tanti &nori , e ca- 
rezze . S. Terefa Manf. 6.c. j. 



M. Gmaum Amia , neWAadifiUa €op, 52,' 





• • t 

CA- ^ 
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CAPO. CHI. 


'lodici; deil'lllapfò.. ' 

L ’ImagiiMtioa lon^tnenteeOèrcicatafi raffina taJmenfc, 
che acriua ad imitare molto da vicino riotclletto : 
Onde ne nafce , che potrebbe va'/maginatione eOèt 
r • prefa per vn'illiimtn<mottetò vero vn Spirito auuezzo 
alle vere riuclationì, potrebbe prendere vna fua opinione » per 
vna iliuAtationecelefle $ come auuenne aH’iflelfo Pro&ta Na- 
tan con Dauid intorno al fabrkar il Tempio > perciò a diker- 
nerei’Ulaprodall’iHuiìoncdeU’iinagioatiua, ò proprio giudi- 
ciò» fi danno li ièguenti iodici; . 

1 . lodicio dell'illapfo ncirintelletto è la Ince . 
a. l.oceipefloimprouiià»&jnilantanca. 
i. Riuclattice delie verità della Fede . . . ». 

<4. Più s'imende di quello »^fi dice. . ^ 

: 5..Chiarezza tale yC^fenóbra 000 di cadere» ma di ve* 
dcro . ..... 

16. Lalongadurau deU'impreffione. • ! 

. 7. Latfifficokàin e^tnecle.. ■ 

8. Non eficodoui fcnfibili conditiooi » mà intendeodofi le 
verità koza imagini ^ e figure . 

.1 I / * > ’.i / .>J< 

San Boaauentura ; Opufe* tata, i. DeSeptem Donit Spirimi Sondi, 
de Dono Sexto IntelltSut cap. 4. 

Bmo Giouaant dalia Croce i SaUtaiik. 2: cap. 4. 

..1 

C A P O CLIIL 

Indici; deirillapfo nella Volontà . 

> -, 

I. V Lmouimento della Volontà . 

2. I Mouimcnto ad y mi ferma Bade* ' ' 

3. I Ad V Ila fpcranza Certa. 

4. A feiueote Carità . 

5. All’ 
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5 All’homiltà , con odio àfeilcflb, accompagnato coni* 
Amore della folitudioe , c filendo . v . . 

6 . Ad vna alta Alma di Dio. ... 

7. Al zelo della Diuina gloria. * , . 

S. Alla fatate dell’ Anima. j 

. 9. Alla pace eoo tutti. 

. lou Alla petfcucrauza generosa ^ i ) 

• 1 1. Ad vbbiditc alla femplice fino alla Morte . 

QueAi regni, con quelli dell'intelletto fi raccolgono da 
leguenti Auttori . 

Santa Tetefa : Vit.caf. ìj.Caminouf. 19. Manf> 6,cap. J.4« t* 
\Q,foniat. di Medina caput» ' 

San Franerfeo di Sales . DeU'Amor di Dio lib. 7. cap. ó, lib. %. cap^ 


II. 12. 13. 14. 

San Bonauentura i Opmfc» tom. 2 . De Procefsù Xeligious i Pmeff. 
7. cap. 18. 19. 20. 21. 

Cioaanni Auilain Jndi filiacap. $2» '1 ^ 

San Bernardo, Serm. De Septem Spirittbus , JStSerm, De multipli* 
ici vtiUtate verbi , Dei « dr Serm. 57. iS.fuper Cant, 
lUardo di San Pittore in Cant. paru z. dap. 23., & de CoHtmpla* 
tiene lib. i. cap. 6. & in AnnoUtione» PJalm. X 13. . u 

Arfio Teologia mifiicalib. l.part. 2. cap. Si. 39* 4P* . . ?• . 
Strafiao da fermo Uh, del Dijcerttimento de Spiriti . 

£ emardino Jtoffignnolo . DedifiiplinaChrifiiann perfe 3 ionis lib. J, 
t^.cap.,19. < . ’ I !jfJ ^ : i . t 

San T omafo 2. 2. cfuefi. 1 80. art. 4. . « • ... '/ 



C.A P.O. CUV. 


i V*.'* 





Segni per difeeroere lì guidati da Dio< 



Viueap. 3 5* d* 41* 4* 


L Egge Generale è,che rhuomo,il quale pretefe d’cffcrc; 
I. Sauio come Dio . 2. £t cAcrc pure Padrone di fé 
AcAo ; Si profcflì . i. Stolto, e cieco 5 e perciò bifo- 
gnofo di hccuet lume da al tri ,'X^. Dipenda nelle Tue 

li 2 at* 


' 4 


Ir 


I 

a 
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2:s’2 'BEATA* CATETUKA" 
aktioni dall’altrui volere, come da fuo Supcriore, fc’vuuokj 
cflcrc veramente , c fauio , c Signore di fe medefitno , c di t>oi 
Padrone in Ciclo . II legislatore però non é obligato alla wo- 
pria Legge , mi nella Legge difpenfa ; quindi Dio vuole cc- 
cctioarc alcuni da queda regola generale ,con guicteJi imme- 
diataoKnte lui lleflb,comc fi protefiò di praticare col Reai 
Profeta , affìcuraodolo , di darle latnc per intendere il beoo, 
Ptalm 41 e dirigerlo per buon camino fuori d'errori ; Jntelleaim tibi da- 
*0 , infirma u in via bac, ^jm graiieris,firmabo fuptr te oatlos meos. 
Pblm.$3 A cui rilpondeua il Profeta i Beatus homo , quem tu eradieris Do» 
mine t& de lege tua docuertseumi Beato chiè difcepolo d’vn_. 
talcMaeflro,Ócèaddoittinatoin cosi Diuina fcuola > mà per- 
che anche li moderni Ercfiarchi pretendono d‘eflcre,c<Mne gli 
Apofloli nel Cenacolo inomediatamcntc ammaefliati dallo 
Spirito Santo, c guidati da Dio } conuieoe maoifitflare li con* 
trafcgni della verace condotta di Dio, c quando veramcntcj 
Diodifpcnfi alla fudettaLegge,econsi anantaggiato priui- 
Icgio guidi lui fieflb il mortale • S. 6regorio Papa dà io duo 
parole moiri fi;gnalf« . ^ - 

ifaia c. I . Segno è la pratica della vera humilrà , poiché lo Spirito 
s. Pi«. Iciolto da tutte le Leggi , fi lega pearà alPhumilià , co* 
tp.i .c.i roc dicono col Profeta Ifaia , Si Pietro-, c S. Giacomo . 
s.Giac. 2. La veracehumilrà periuadealiapcrfonahumiled'e&rc 
indegna de Doni di Dio , c perciò non s’ai&ura di credere da 
fè fiefia allr interni lumi^dc infiiiui, come ne iànno fede S. 
Ildegarda , c S. Elifabetta di Sconaugia nel libro delle loro 
Vifioni . .*.,>! .? . ri . 

3. Hauendo per fofpctto lo fpirito illuminatore, cerca d<Lj 
altri configlio, c pareri ,«orae^<>bi^lu lo Spirito Santo : 
Utlc iìfineconfiltonibil facias ,& pofl facium mapfnitebist £com(L» 
Mojc auuisò Mosè il P<^tìlàEbì:eò j . E Tobia 

Dciiter. jicQtdòal fuo figliuolo : ConfiUum femper à fapiepte require. 
Tob.c.4. 4* Non imbattenck}(r in opportuno Configlicrc , fe ne af- 
s.Gio: fiige , come dice S. Gìo: Climaco } 3 c incontrandouifi , accct* 
Ciimaco ^ j} coofigllo , & vbbidifcc j poichc l’humilc fì più rolontie* 
gra • 1 f • li . ^ P^jl3 ^ {.jje à modo fuo } come dice S. Benedetto ; 
Rcgol.cap<7r - ; - -j ' ' , _ ^ 

La •piaticiwd'alure virtù, c fpeciaimcnte d’vn’accefo 
- ■ Amor 
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Amor di Dio , come di figlio , vcr/ò il fuo Padre , come dice s.Bonji, ; 
S.Bonaucniura . ^ ópufc. 

t 6. Abbonimento al peccato ancorché minimo» e del ** 

pericolo . 

- 7. Mortificatione di le fielTo , come fi vidde in S. Gio; Bat- Sfs SeTa- 
tifta, e Mosè ne deferti 5 così replica S. Bonauentura» con San plùa- c.» 
Gregorio oe luoghi citati . 

8. Li prefenti regnali pare, che non badino fuori dclcafo 
della neceffità, e quando vi potrebbe eflèrc copia di Macflri 
Spirimali j poiché in quella occafione , per vfeire dalla regola 
generale » pare che fi richiedano fognali confiderabili di qual- 
che llraordinaria opetationc » da cui condì , che Iddio è con.j 
vna tal perfona » e le fcrue di Guida; ad edempio delle Midìo* 
ni dcaordìnarìe de Profeti » autenticate con qualche fegno : 
come fù in Caterina raOioenza da ogni forte di Cibo per tati* 
te Qjarefimc intiere . 

❖ 

' * I « ^ 

Ifaia cap. 66, Ad quem éicit Domitius , refpkiammfi ad paHptrtnt 
• . & contritam j'pirità , & trementem Sermones meos . t 

i. Pietro • ■ £pi}i. i.cap.^. Deus fuperbis refifiit» bumilibus auterh 
*>• datgtAtiam 

S, Matteoeap.il. AbfcondiflibfeàSapientibus, & reitelttfii eapa* 

V rituUs. 

S. Gregorio Papa Did, lib. 1. capi l. Mens > qiM Dittino Spirieà iW 
. . ptetnr » babet euiientiffimafignafm ,'oittuut Jcilicet , & humlitti- 
tem vtiaque perjfeSté in vn» mente eonuemunt ; liqnet quod de 
frefenàaSanSiiSpirkusttfiimoniumferunti , . , 

J Uegarda in proemio tibri V ifiooMm.J^namuie hae viderem, er aa- 

- < ditem f tamen propter dubietatem > & matam opinionem , & prop* 

. . ter diuerfitatem verborum bominum » tandtà non in pertinacia » fei 

in hkwilitcttis ofieio fcrtbere reciifaui . 

Santa Eh fabetta di Sconaugia Monaca in libro Vifìottum cap. l.^Mi- 
nus dticretionts me ìmbere cogì^ofeo 9 quam vt fuffrsiam difeemere 
quid ex iis , qm mihi reuelauiurtd tei conueniunt . • 

S. Giouamti C limaco grad. aj. Crux , & grane onns efi humiU, qmn» 
do fibi credere cogitur , 

S, Paolo . £om. cap. 8 . Spirità Dei agnntnr , bifunt filif Dei, 

S.To- 


Digitized by Coogle 



254 BEATA CATERINA 

S. T omafo i. l.qmfì.96. wrt. 5. ad 2. lex SpiritMs SaaSi e/i fuperior 
emni lege humanitàs poftta : & ideò viri Spirituales fecundum hoc, 
,qMd Uge Spiritus SmSi ducuntur , non fmbdiintur legi , quantnm 
ad ea, qua npugnant daBioniSpiritus Sancii , fedtamen bocipfum. 
.... ■tfideduBàSpintusSanSipquodbominesfpirituaUslegibushumt- 
^ • . "nis fubdantUT j fecuaiutn illud Petri i.cap. 25. fubieBi efiote . ' 

CAPO CLV. 

Inganni dd Demonio , e ddi’ Amor proprio . 

. • Fit. cap, 1^.19, ytdicap.j^, 

^ t 

I L Demonio , fpirito di Tua natura faputiffimo , hi molte 
aAutie , e aiille arti > per ingannare gli huomini, (corno 
diccua Sant’Antonio Abbate,) con le quali in ogni luo* 
go tende lacci inuiiìbili , e getta reti ineuitabili , le quali 
con vn raggio dd Cielo feoperte dal fudetto Santo, lo coArin* 
fcroad’efciamare . Neh mii» quat laquei ,quis euadn) Di van- 
taggio egli fi collega col Mondo &Aace, e con la Carne tradi- 
trice ; ma più fpauenteuoleè , che egli tutto tenebroro,come 
di mezza notte fi mafehera con i chiarori di mezzo di, chia- 
uiato perciò dal Profeta , Dpnonium meridianum ; e di manigol- 
do infernale, fi trausfigura in Angelo di luce tonde in mille 
forme inganna i mortali, coprendoli fotto Tpcciedi beneii 
male 4 fótte l’apparcoza della virtù il vitto} e facendo ddi’ami* 
co configliero , machint la noAra touina ; come fecead Ada- 
mo, 6c Eua ; & al medefimo fine di rouinar vn Conuemo al 
tempodiSant’ Antonio di Padoua, fi fece anche Frate, portan- 
dofi con ul cflcmplaritàoel Nouitiato , chedaua ammiratio- 
ne à tutti } irebbero feoza numero le formidabiii illufiont 
praticate da Satana , le quali fi potranno imparare dalle Croni- 
che Religiofe ,da&nti Padri, & altri pij Scrittori} quindi con 
molta ragione fofpettaua di clfcr iagannata la noAta Beata^ . 
Tanto più che non i meno maligno , e malitiolb l’ Amor pro- 
■ prio di quello fia l'iAelfo Lucifero , anzi qucAo molto ci nuo- 
ce , & inganna ; perche i i di lui diffegni , c maneggi lien ma- 
no , e ferue Tamor proprio } il quale fotto nome d'amico eoo 
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noi viue > dorme > e camina , e di poi ^ome infètnale ladro ci vit.c.12. 
aflafina. Egli è adottorato dal Demonio adutillìmoiyc più Vic.c 16. 
che Dottore sà citrouare ragioni , iòttigliezze , e prctoftilfuo vu.c.ir. 
fauore s & 6 inlìeme buon Rettorico « e dicitore , per ùt tra* 
uedere le perfonc con Tue foiìfliche ragioni ; le quali fono più 
in numero , che non hi peli il gatto *> anzi più che non fono 
arene nella fpiaggia del Marc . L’ Amor proprio fì anche del 
Spirituale, & aìfìcura malitiofamenre neiroccotrenze,che. 

I. Noni male. 2. Anzi bene. Cariti, e compalCone. vit.c.if 
4. Ncccdìtà . 5. Giuflitia . 6 . Perfettione . 7. Smmi . s/ 

Patir per Dio. 9. Spirituale confoladone. 10. Saniti.. ii. 
Efempio d'altri, & edifìcatione del. Ptorsimo . 12. Condef* 
tendenza , flc altre coperte, feufe . colori , e manti lènza nu- 
mero adduce , delti quali fe ne fouoprc qualche parte dalla^ 
nodra Bcata.Sr da altri citati fopta nclCap.dccimo quinto. Mi 
fari profìtteuole proporre la forma di fcampare da fimili iHu- 
fìoni , e diftricarfi dalle di Iqi reti , lacci , & arti ; Gerfone af 
fogna tré ripari, che fonol'ynico foampo lafciatoda nei 

Mondo . uerfisDi- 

' 1 . A/umìlitas'. fonti rJfponderlìcon Angelica voce dal Cie* abolì c. 
lo il fodettoSant’Antonio , (goroentato alla vidadi tanti lac-''^^’ 
ci: queda caua dalle mani di Satana le Anime, come la fu- 
perbia Tua contraria cauò dal Ciclo Lucìfero con i Tuoi fogua- 
ci . Di queda non può fòdrire rafpetio , ne l’odore Sataoii-* ’. 

Q^da è tanto grata à Dio, cheli fi foopmcàgli h umili i Tuoi 
fogreii , c molto più gl’inganni di Saianado . 

> 2. Oratioar, con cui chiamandoli il confìgiioi Dio,ccol 
condglio anche l'aiuto del Cielo , teda protetto da colpi , & 
inlìdie del nemico il mortale: quindi licoidaua Grido iOrarr s. Lue. 

ne intreiis in tentéUitnem c.n. 


- 3. Vbbidtenxfl d gli altrui fani conlìgli ,e particolarmente de 
Padri Spirituali . Imperoche quedi come efperti feopriranno Vie c.it, 
le aduiie , c dtatagemi Infernali , e non foto come fpcrimcn- 
tati , mà molto più perche è gr^tifsima al Gelo queda virtù , 

& oltre modo lì compiace Iddio, di abbater con qneda Luci- 
fero , come egli con la dilcfobidienzapretefe atterrar il Moa- 
do , [popolar il Cielo , e riempir rinfctno : onde dice il Sauip, ' 
che 1 vir obediens loquetnr vi&emm • 

4-So- 


-«j- 


•0 
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4. Sopra tutto disagi 'incanti, gl’ioganni^ e sforai dd De* t 
monio , & Amor proprio ( come auuifaua con Sant*Ajttonio . 
la noftra Beata . ) Fu puro Amor di Dio : Quello non può cffcc * 
ingannato, dicea la Beata , c quello nella medema sfauillausL» . 
in maniera , che il tentatore Infernale non ofaua ne meno ac- • 
coHatrele , c i' Amor proprio eflinfe . Vedi fop. Cap. 149. 

' »ì< 

S, PaoioCorinth. 2. c. 2. Non drcumueniamur à Sutann : non enim'^ 
. ig^ttoramiu tiust cogitMtiones eius.> . ~ 1 , , 

Degl'ingtnui » & illuftoni . Vedi Cronkl*e di S. Francefeo HAffift. 

■ fcrtttedal P . M arco dì Lhbona pan, i.lib, t.cap. 55. lib. io.c.- 

■ X 5. 24. pari, 2. lib. t.cap. 23. lib. 4. cap. 18. 19. , e le Croniche 

del Bare^^Xf 4 * 9 < cap. 14. 

Gerfonepart. |. De diuerfis Diaboli temationibus $ & tratt. 8. fuper 
magnificat part. 2. g.tom. 4. De Qgnis bonis , & malit . Item 
Serm. Dormo, quadrag. & Scrm. De S. Michaele , & de Angelit . 
Jj. Giacopone lib. 2. Cani. 5. * 

S. Antonio Abbate . Epifi. 2. ad Arfenoitas . Nos futmt rationa- 
bilis mncupali ,fcdgerimus irrationabilem fenfum» dum ignoramus 
ounltof calliditatet , Or artes Diaboli multi formes,quafint » qua- 
lefquc nofeamur . : 

f . Gregorio Papa in Exfchiel lib. i. hom. 5# 

B. Ciò', della Croce . Notte ofeura lib. i . cap. 4. 6. 

f. Bernardo. Serm. 14. De diuerfis. De Septem Donis Spiritutfan^ 

. £it. De Septem Spiritibut , De multiplici vtilitau verbi Dei. 

Serm. l%.e ò^.fuper Cantica . . 

S . F ramefep di Sales lib. 2. Eptfi. 18 . 

S. G regorio Papa . Maral. Itb. 24. cap. 7. lib. 3 1 . cap. 17. 

S. Sonauentura . Opufe. tom. 2. De procefsà religionit i procefi. 4.5. 
B. Enrico Sufone. Serm. i. 

Et Giouanni T auleta , Serm. I. Domin. 3.Aduent. 

Cornelio à^Lapide in Epifi. ad Ephefiof. cap. 6. 

Cani. cap. 2. Capite nobis.vulpes paruklast&c. -, 1 ■> 

5. Bernardo . Super Cani. Serm, ^3. 6 ^. , 1. . . . ; 

. •'Ju. • 

■ ■ . . ‘ ^ 

w k CA* 
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CAPO CLVK ' 

Contrafcgni per cognoCcere il Profitto , c li Perfettione. ‘ ; ^ 

I. «HT ’Huomo da bene è quau albaro , c legno verd^ian* ; 
- I tfMd plantàtHm efi fecns decnrfm aqaartm • Cioè, 

. j pianta vicina alle acque correnti, della Ditiina Gra*;^Ì’®‘^‘ 

, tia,dc Santi Sacrameotùe quantità d’aiuti Spiritualii ifVem.v. 

2 . Le parole ,.li difeoifi di fpitito, e tnatetie Spirituali j.> 7 .- / . 
aprefi dalle molte letture, conferenze. Prediche, eoa i’c(terio<>> > 
ù dimoflrationi , fono foglie di queft’albcro ,eome dice San s. 
£ufcbio£millcao,e S. Fcaacefoo diSalcs. Alcuni 
fkolaldfiicètraClMt. I. Per fola curiofitàdi fapere. 2 . Per 
minarle fé fono coerenti à principi) di Filofofia ,& A0k>mi dÌLmedut. 
Teologia 3i Pet(efierne tnaefiri , e firme fcuola . Altri My- par. 4 . c. 
^/c 4 /Zrtoricè , per. materia di bel difeorfo, crampo di facon*^3 '' 
do ragionamento • Altri Myjìica <m9ié per {ufiàtempo di vdi< ^ ; 
re , onero di dire (còme l’ Arenicfi > cofe nuoue ; Altri Myfìh ' 

cj vitiosè per vanagloria $ e fimili fini * Onde direbbe anche il i o 

Sauio Romano , che ratiiot di fapere è (fiueimto prurito ,di! - ' 1 - ^ 
cicalare , c l aroore de fittti t in amor di ragionamenti s ècàn- 
^ato : P bihjopbi4 fmtt Philologta fa8a eft, edi qucQi dice 

U Profeta Ofea t che vith' fimdofa Ifraei , come il Fico male* io. 
detto daQi|^coQ.tiHte Jcfucfoglfo* PtaKeia^-Oio,cbv«^* 
qiicftoUboodlqmittemdtejNfKcaMÒli^ii» 
àémda i. Ceiu 

xifolutionc di praticarle. ^ . inlrfiotifHT' . • ,y ' 

Lb3> Li Pensieri i iìconcctti , e defiderl) nati dz fimàll cagio- 
ò dal naturale fpirkofo^ & anche dallo' fpirito buono fo« 
no i fiori di quella pianta , ne quali non ftà la peifcnionc , ò 
profitto: come dice Santa Tereiat ne meno in gufli interfoei ,c. *” 
non in grandi £Ha0 , e Ratti , non io; Vifioot , e Riuclatiooi , Fondar, 
oeia bauetfpiritodiprofiatia. S. Paulo Dottore delle genti 
confemM i detti di quefla Dottora Mifiica delle Spagne feri- 5 ’ 'p 
Uendo à Cotinti ; poiché rimira Dio, fi ftores fruSni pàruttimn Cormt.^ 
Mne cantò il B. Ciacopone da Todi . 
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Non fugidt vi fciamus i ; 

Sed Vi boti um peragamusi 

~ ‘ 'J* NabUMm confteiAmus , 0 , 

Ethic.lib r fu, arte & retta vta. 

i.c.2. A cui fi fottofcriue anche Arifiotilc. 

Ibidem. Il Profìtto>c Perfettiooe confitte nella maggior determi'* 
' , natione , e defiderio di piacere à Dio : dice rittetta Maettra . 

• ^ 5. Ladetcìminatione dette eflèr grande» la volonti piena, 

s.Agoft.^ intiera, e la rirolutione forte, conia medema dice Sant' 
contefT. Ageflino:’- - - ' ^ ■’ ' 

iib.S. c.p 6. 'Quanto la volontà è pià determinata, più fi rcndcperlcf- 
' ro lo rpitito nella Santità (dice Rusbrochio) nel libro i/e Pra- 
' cipuis vt ttutibus c. 9. T antum Sandks eft, quaatum voluntas illius ad 

. > . I>eum magna e/? . ^ 1 , . • ; 

■ j • 7. La volontà, determinala ic la determina tione pierm-j« 
? conuiene, che produchino fratti d'opcrationi j come dice San 

Rom'c.7. luoghi . In «mni opere botto fruffificantes , c Saxu» 

s. Ciac. Giacomo pure con S.^ Mando lo confermano , cap.2i. 
c. I. . S. Le opere ( fé noo^Iì màirci il potere) feguono fempro 
Anftot. ||j pj^ha i e^rtrvolootà ecptne dice ancheArittotiic , J^ttod 
lib/f.'*c. tfi frrpot^tae votmiiate tviì .uAlChrittiano poi afiìtte fem* 
19! , J pre la Diuina Grana Omnipotente : Donque manca folo 
S.Tohm intiera volontà } Se bene molti fi fe ufano; mà noi con Sene- 
*’^-^'’* ca potiamo rifpondcrlc , che nolU'ì» caufaefi , non poffe ptxtendi» 
a't- -tf : • - ^2i 0QU S.' Bernardo alcuni fi lamcoiano, chealla vólon^ 

tàmancbiJa gratìaimà lagtatia fi-lamentai cheàlci^manehi la 
volontà deili huomini . •' Jii 

• >9.^Lifòtri dbtsqnc,&òiiereforìoiftiifti<diqiietta'rianta,da 
quali folo' potrete conofcere di che forte r e di che qualità fia»’ 
S Watt alberi,fc buoni, ò cattiui:c.r fruffibus eorum cognofeetìs eot* 

‘ AuifaCriflo/; pcrcióanchcreplica,opcril»arcrr<//j<-.lnS.Giic.n% 
< IO..' Z’opm.dcuooo' effcre pei/è«fMWi * à dittètenza d’al« 

' cune opere fatte à fiampa dairipocriti’, le quali come fititc, e 
non mail-cit , ; ditte! anche vn Gcnti- 

C;«c. de iv? i.non K;io pcrfciierjiTti , mà ancora*i«iftvr 4 ditterenza detr 
oJnc.iib. fpirituali , i iicle&noo quatefaPbenc , non àiorle-t 

** ' ro per mancamento ui qualche circottanza , c compagnia dell* 
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altre virtù > che fono connelTe infìcme , c concatenate , alme- s.Tom.t 
no in qaalche grado, come dice S. Toma fo. 3.Q,^y. 

1 1. Si dcuono fare l’opere, c.ftutti , iuxta.genus fuum , anche » -a- j 
lepicciole con le grandi > hsc enimoponuìt facerct & illa non omi- 

tere, diflc Crifto in S. Matteo cap. aj. e dice S. Francefeo ^ 
Saies , lib. 4. lett. 3. poiché, qui timet Deum ,mbil ntgUgit . - “ 

12. L' Opere dcuono effere à mi&ira della Gratia j acciòche 
niflfun grado dt quella fi riceua in damo ; mà chi ha riceuto 
due talcntii due ne riporti di guadagnojchi cinque , cinque^ 
ne frutti : come dice l'Euangelio dciriftdfo S. Matteo c. 25* 

1 5. Più deH’opetarc , è ecceicnte il patite , diflc Rusbro- 
chio ; Propter Deum pati multo , quum propter Deum operart , pra- 
cUrius tfi , ( lib. de Prxcipuis virtut. f. 9 * ) ‘ Ftà i patimenti fono 
piu mcritcuoli quelli , che non fi clcgono da fo ilcffi , mà fi ri- Epift. r. 
ceuonoda altra cagione, come diflc anche S. Pictro,cS. 
como,e fi potrebbe dire,che li Fatti alcuni fono/ittiuì,aUriPaf}ÌHi, ^ 

2 4, Facci am fatti , deh facciamo 

^ . Se en vertd Cbriflo amamol 

Ogn' bora facciam de fatti .. !.• 

Ei vuol fatti , e non parole 
Fatti , faui , e non vuol fole. 

Non li piace il milantare 

Pur proporre f e mai non fare. Lib. i.Satir. 4. 

Così cantaua il Beato Giacoponc. 

1 5. Quando poi non manca la volontà ,inà iòio il potere 

à fare de fatti : Coronat Deus intus -voluntatem , vbi non inuenit fa~ In rfalm. 
cultatemtàìQC Sant’ Agoflino Dio accetta il buoncnore.^ a «''S- 

Ogn’vno donque procuri di poter diro coll’ Ecclefiaflico 
( cap. 24. ) Ego quafi vitis fru&ificaui 5 mà in maniera fruttifichi, 
che non habbu Dio à replicare con liaia , 5.2 Èxpe&aui , , . 

vt faceret vtiuas , fecit autem labruftas, Ò di cattiui , ó di impetftf- •- ' 

ti fatti j poiché cufiodierint iuftà^ufié , lufiificabuntur ; dice il 5^ ’ ^ ^ 
Sauio,&il Filofofocon S. Tomafo. Impcrochc Dio nonjAnbth. 
premia il Ferbo : cioè l’attiooe,' & opera ■» mà VAduerbio : cioè, lib.2.v.4 
il modo, con cui fi fa' Tattìonc .. Z)ei<w »on /«/Acir* 

qaod operetur aSum virtutis • nififecundum debitum modum opereturi j,.,co^ini 
Ipiega S. Tomafo . . • c.|t. 

1 6. II profitto , c petfettione Cxifliana di tutte le operationi ie£t.,v 

Klc X. con- 
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coonfle in tre generali conditioni ( come fi raccoglie'da $annV 
€ Macjlri quà , c nel cap. 5 J. , ) c fono . i. La dctcrmioatk)^ 
; ne dclila volontà fempte più grande . a. Eflfatezza ’dett’opcrc 
corri fpondenti alla propria vocationc c grada . 3. IntcotM-' 
nc fetnprc più^uradi piacerci Dio foio,pccla ruaineffafaile i 
‘ ' & aflbluta Bontà. . , , ; 

■ i 7 - La Jìrada piU breue , c feortatoia del Sant' Amore i è 
ronda:, ( parla dinuouo S. Tcrcfa) i'vbbidicnza peròi 

Mcdin.c. Cioè , con la foggetionc deirintcllcito , & vbbidt-» 

»o. enza piena, fenza eccetrione. j , ^ 

-.18. Dell Indici/, c (egnidel profitto ipirituale fcriue -vn bel 
M etodo di efamiime , e dtj'eernere il profitto fpirituale . li P. Toma* - 
fodiGiesù Carmelitano Scalzo. 

Il P. Bernardino Roffignoio della Compagnia di Giesù pa- 
rimente nel libro inriiolato. De Difcipliaa ChrifitaM perfe^ 
0ionis. * 


C À P O CLVII. . 
££uninatoci Sfrirituali . 


. rit. in principio , 

t * 

• ^ ^ , 

f. 1 ' - EcofedelMoodocaùiiaanocongraDd’iocertczza: 
S.1 > c ■' I ■ Sauio , ‘Che meerui pivuidmix mftrx : 

Srfbn! ' 1 • à c fi corre vgaalmente pericolo i n creder troppo , c 

de prob. » creder niente ; come dille Gerfone anche eoa Se- 

Spiritnù acca, e lo conferma lo Spirito Santo : ^icito credit, Unis efi 
Scn.Epi. por* ; come fi vedc l’efempio in Giofuè cap. 9. , e 22. On- 
Iccix.ip fchiuafc Scilla, cCariddi, e non vrtarene Scogli ,con- 
uicnegouernar bene il timone, e conia bilancia della ragione, 
tenuta dritta dalla prudenza , pelare attentamentele occorren- 
ti facendo , clTaminarc ogni cofa , per fcicglierne il buono , & 
T n ripudiare il cattino ;corac auuifa S. Paolo: Omnia probate »quod 
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2. Afarcotcflicflaminoncfufficienic oga’vfl 9 »ne «Kti Xom.f. 
ibno Giudici competenti di qucHc caofe . Gerfooe oc ooaù^ Je 
dà cinque per le Dottrine > e due altri ancora perii Spiriti,. < 

'< j^^Primo MaininatorSuprefnoin TcxraèilSonuno'Poa* 
teiìce ; poiché à Uiiè (lata data , con la cbiaue della potc(U «. 
anche quella delia Scienza» confonncàDa pronaeflà ^tu i tut> 
ri i Prcncipi »e Legislatori dallo SpicitoSanco , per bocca del 
Sauio: Per me iegum conditores iufia decer*unt ; Anzi più partico- Prov^.t. 
larmentc la Celedc Sapienza afflile al lato del Sommo Pontefì* s. Mxth. 
cc t cheà Salomone nei goueroo del Regno» per la parola da* 
tali da CriOo diuerfe volte ; Tré fono li riguaidi » c, conOde* 2,“^' 
rationi in vn folo Sommo Pontefice, i.ll Pop» ò Macftro in- s.GÙ>;c. 
làlibile della Fede » come capo della Chiefa vniuerfalc » Dot- r- 
tote dclli Articoli » e dogmi Crifflani , c quando ex 
Umquam Pontifex » teli Eule(i£ , propone vnCanoncdi Fede , è Tit. i.c! 
af&tto adorabile fenza reclamo . 2. 11 Papa è Prenape » & è i. 
Psftore,c per il buon indrizzode Popoli » non folo propone.» 
dogmi di Fede »mà regole ri fortnatiici de coQumi, chiamate Ca. 
noni , tonfiitationi /ipofioliche » leggi EcclcfiafiUhe , Bolle Pontificie ^ 
t lus Canonico . 

4. Quefle conditutioni hanno il loro vigore, non tanto dal* 
la Scienza Indiuidualt del Pontefice ,ò de Cardinali fuoi Por* 
poraii Senatori, òde Maefiri fuoi Confultori } nc meno dall* 
cuìdentc ragione, ( poiché baderebbe all'hora quella fenza al- Gerarch. 
tra legge) ma bensì dalla difpofitionc Diuina , la quale vuole » c.i. 
che ncH’Ecclefiaftica Gerarchia come nella Celelle , il Supct Se- 
riore illumini l’inferiore airintcndere , & operare } come dice 

S. DioniGo,& in ogni cucnto, vuole, chela determinatione 
de fuoi Vicari; , e Minifiri [ à dilFcrcoza delle Dottrine , c re- S. Tom. 
gole di chi non è in tal poflo] habbia forza d’obligarc i Fede* ^ - 
li , come dice S. Tomafo , quindi auuifa con molta premura “$. Paoj. 
S. Paolo , che ogh’vno obedifea à Superiori anche Secolari, Rem. c. 
per non conttauenire airordinationc di Dio s poiché qui Pote^ 

fiati refifìit t Dei ordinationi re fifiit . 

5. Nc fi ricerca , che de loro Decreti, Editti , ò leggi no digcair 
alleghino la ragione } polche rifponderebbe anche il Popolo con- 
antico di Roma , che bada , che piaccia al Prencipe , per cOcr dic.Prin- 
Icggc : quod Principi placuit , Ugit baket vigor tm ( purché non Èia 

apct-;r 
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, I, r apertameatecorirrario i Dio , douendofi ad ogn’vno ordina- 
* ' • ‘ tanaenteil foorirpetta > funt C/tfaris Céfari , qn«t jum Dei 
Hjr. j . Quiodiè ( dice II Tedo nc digefli » ) che non di tutte 
s* Lue. leconliitoiioni fiitte da maggiori , (e ne può addurre ia lagio- 
CIO. ne : JVon ommum ; tfHS i Meueribus noflris concime funt, retto tei- 
LL. non anzi nc men ù deue ricercare, dice anche Ariftotilc : 

ftrdc'lc- Nonin omnibus cAufarequirendA e/i, e perii rifpetto , che fide* 
gÀus: ue al Superiore. 2. Perche deue darne conto à Dio. 3. £ 
Ari dot. perche tal volta farà vn’occulto in Ainto. 4. £ perche nclSu- 
Ethic.hb periore ,fiat prò retìone voluntAs . Quindi . 
s.ivàn. S. Tomafo d’ Aquino preferilce l’auttorità della Chiefa 
3 i.q.io à qualltuoglia Dottore con le fue dottrine, feaza cercare altro 
art. II. motiuo , che eflfere ella Supcriora: MAximem hebet AuHoritA- 
tem EcclefiA eoajuctudo , qu£ femper e(i in omnibus emulanda , quÌA , 
& ipfa doSrina CAthoUcorum DoSorum ab Ecdefia AU&oritatem he- 
bet ; yndè magisftandim efi Audoritati Eccleftf , quam autloritati , 
vel /iuguftìni , vel Hyeronimi , vel cuiufeumque Dodoris •. Quia* 
di anche infegna il Dottiamo Monfignor Giouanni Cara- 
i^icoT” opinioni de Cafifti fi poflòno , tenere per prò- 

foiìdarn. babiU , purchc dalla Chiefa in perfona del Sommo Pontefice» 
pjrr. 2. ò Sacra Congregatione non fiano rìprouate , 3., Il Pontefice 
num. 1 2 . ^ Dottore di leggi , ò Teologia , e verfato io altre Scienze , nel- 
43-4^- ]e quali ,comc Dottore priuato , non per goucrno vniuerfale 
della Chiefa : mà folo per trafficare il raleoto particolare dato- 
le da Dio, ferine, dirputa,òAampa, &in quello cafo non 
, facendo Perfonaggio publico , ne parlando come Pontefice, 
‘ màfolocome vntale lodiuiduo, e perfona particolare pare, 
che non habbia maggior credito ,di quello efigga l’Eccellen- 
za'difua Dottrina ( come fono flati Innocenzo Terzo, Pio 
. Secondo , & altri nelle loro opere . ri- i 
’ • 7. tflaminatore auttoreuoliffimoèil Concilio Generalo 
' della Chiefa conuocato d’ordine del Papa, e dal Papa confir- 
mato . 

8 . Il Vefcouo è Elfaminatoregiuridico ,& ordinario di fi* 

! mili dottrine nella fua Diocefi , con cui communica l’inqui- 

fitora . 

9. II Dottore , ò almeno Lìcentiato nella Sacra Teologia è 

‘ Efaminatore patte autentico, e parte Dottrinale delle dot- 
trine . lo.Ogn’ 
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ILtVSTKATA TART. II. ’ 2<J3_ 

' io! ’ògrt’Vno fuifìcicntcmenjc vcrfato nelle Sacie ScriKUi 
re è Eirdminàtoicdclle Dottrine nt(i^KmiZ)o£fn>(e. ìQnelIi 
fono gir Eiraminatori delle Dottrine deiSpicitoaIi >;€he:Cìcrro*i 
ne aflegila i tiià renano di^ quali fìiota d'tardtpc». idonelpofòi 
in maniera'particOtare ;à date'giudicio;e di e 

dello Spirito ancora di chi le da fuori. -j 

II. Il Teòlogo ScóUflico , e iufiememifiico è Effamioitotc mol- 
to idoneo , à difceriiicre le I>ortrinei & àdaiìjrgiudicio de Spi- 
riti , poiché come Sc»tafilco hii il lume delia Fede , corroborato 
dalli argomenti, e come m/Tifea'yhà il lume de Doni, e dell* 

Amore , che dona viOa pcrfpicàce in qucAe materie , giudi- 
cando egli nelle due maniere di giudicio. I. Per fcienza,e.» 
/pcculaiiua. 2 . per naturalezza , e pratica, come dice S.To- s.Tcm. 


malo ; à guifadi chi giudica del vino al guHo, e di chi folo al 2.2 .ir(.2 
colore , c di lui fi può dire con S. Paolo , che 5 spirituali somma 
iudUai : V'ede con due occhi >«ari|p al chjji^ di due lumi , c ^ 
la materia de probauone Spìrituum éttherebidt talcm , i}hì fit in Sa.' Ger.par. 
cris Scripturis eritditus, & incontempUthnis' èxeuilatione probatus , P'"*;’- 

dice Gcrionc : mà rari fono quefli accopi«fn‘enti di Scolaftica , !' 

c di Mifiica . ^ ^ < ■ 'J 

1 2 . 11 Dono della Diferetione de Spiriti ifa^^k perfona mol- 
to ficuro giudice de Spiritile delle Dottrine clpreflìue de Spi- 
nti , quali ritratti . Imperoche iPCuot dcU'huomo è pieno di 
malignità, c di mille maneggi adutillìmi della intura, & Amor 


proprio , e fugelìiooi OiaboJiche , come dice con Geremia la Grrrm. 
Beata. Prauumt eJr /n/A«rtWir fW^lbòwÀ/i't'é'ToIo Dio J 
fcrutans corda , <2r rcncs , con occhi lucidiffimi , che penetra no 
lìn nell’abiflb : /ìiferetor cogitationum, & intentionum cordis , CO- Heb.c.4. 
me parla S. Paolo . Hor Iddio alle volte cotnmunica vn rag- 
gio di Tua Scienza , & vn poco di Tua villa cotanto acuta per 
penetrare i Cuori , econofeere con lui abjcondita cordis , e dona 
la diferetione de Spiriti ad alcuno , ò per fauoritlo di tal dono, e 
molto più per beneficio d’altri , come dice S. Paolo. Alt) da- s. PjoI. 
tur diferetio Spìrituum ; Chi di quello Dono , c da Dm proue- Corine, 
duto, è giudice molto competente , per Efiaminaie i&Spirito, ' 
vifioni, reuelationi f c Dottrine . 

La Beata Caterina è palTata folto tutte quelle fette (òrti di 
JEfiaminatori ( toltone il Concilio , in cui luogo fi potrebbo 


fot- 
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264 BE A.T A • C ATEMN'A: 
fortògarelaSacraCongtcgationcdcRiti con tanfo Religio- 
ni ) Hqhali tutti concoidcmcntc hanno non foto approuata lai 
Dottrina *mà commendato, & inalzato il di ki Spirito; co-, 
me nella primaparte delli Encomi fi puàchiarjirc chi legge . 

V Ondc di qucfti Trattati di Caterina , anzi di Dio per . 
bocca di Caterina , potiamo col Rcal Profeta.» , 
/ antuez Eloqiiis Domini , Etoquia cajlà, _ , . , 

- . jrgcfUum igne txamimtumt probi' : 

turo um » purgatum , ; , . i : 

feptulum , : ) , •* ci» 

-.il..,.. •: i: >Jt /. 
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B, CATERINA 

ILLVSTRATA. ' ‘ 




PARTE TERZA. 


Dichiarationi di alcune parole particolari della B. 
che potiamo dire fiano altretante fblutioni di 
qufftioni Spiritual, quante fono le di- • 

chiarationi, con. alcune Sentenze i, 

cbnfiderabili della • • 

medema . . • 

. - ‘ • . • . * . 


CAPO I. 

j 4 chi legge l [' 

E parole fono dichiarate interpreti, e mef 
faggieri dell’Anima , per efporre , c paldarc i 
di lei femiaienti , e voleri j come dice Arido* 
tilc : f'ojes funi noM tarum , qm fukt in Anima 
paffionum : Quindi , diflc Sant’Agoflino , che 11”™! 
nelle parole dobbiamo indagare la volontà 
e mente di chi , hà parlato , ò fcritto : Omnes,^- Àgoft. 
qui legimus nitimur hoc indagare , atqne crfmprthendere , quod voluit 
ille t quem legimns i Poiché le parole deuono ferui te ail’i'ntcn-’*’ 
rione , & animo di chi parla , ò fcriUe, e non l’auimo dar fog- 

t etfo alle parole j come dice S. Dionifio, & >1 Sommo Poote- 
cenc’bacri Canoni ,coirimperatorc nelle fue Leggi } onde 
fc coofta , & è chiara la mente , & animo di eh i parla , non d 
deue tener conto delle parole» che fecondo la loto propria fi* 
gnifìcatione diucxiàmentc faonano.; anzi ehi fetua le pa* 

» * li * ' ’róle 
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266 BEATA CATERINA 
rolc di eHa Legge, non odcraa cala niente del legislatore ìbj 
quella cfprdTa, lì giudicarebbe trargrenbredclla roedemajan* 
cocche con fottigliczze, & atti pretendefle d’eflerne oncruato- 
re ; come dice chiaramente l'Impcratuxc . Ma fe foife dubio , 
ofeuro , de ambiguo nelle parole il fentimento di chi hà parla- 
to, fi deue andar rintracciando con le fcguenti regole, e filo 
la mente, e volontà del parlatore. . 

1. Lo (copo , e fine del dicitore , aiutand ali'ifltelligenza_<, 
poiché le bene il fine del legislatore non obliga , palcia però il 
di lui fentimento intorno al precetto da lui i(ìtenro,'e voluto: 
poiché fi come il fine intento dà la legge, e regolai chi vuole 
conrcguirlo,didoucr prendere i mezzi proportionari ; così 
chi penetra il di lui fine , può facilmente intendere, quali mez- 
zi abbraccierà , per arriuarui . 

2. L’occafione di parlare da lume d'intendere ciò , che à 
tale propofito fi può effere detto . 

S. Le parole precedenti del Teflo, c fuffeguenti ,poflono 
dar luce all’altre ambigue , Se ofeure . 

4. L'vfanza, e modo di parlare del dicitore « 

5. Il cofiumc del paeté nel parlare ; perche ogni paefe hà le 
fue parole V filate, e frafi, conac pure ogni icicnza,& arte.» 
hà li Tuoi propri! termini’.iécondo li quali conuienc intender- 
li; come dicono il Cardinal Bona , il Cardinal Pallauicino , c 
Vefeouo Caramuelle . 

6. Le congetture probabili aiutano à conofeere qual fia la 
mente di chi parla , ò fcriuc ; come làrcbbero, fc foflc vn le- 
gato dubbio. 1. La dignità del Legatario. 2. L'af&tto. s» 
La parcfltclla del Tefiatore . 

7. Le leggi come fatte à popoli non molto intendeoti« fi 
accomodano nelle parole da prudenti legislatori alla loro com- 
munc intelligenza , e non de (àputi foio , che fono pochi , e.» 
perciò dice il Papa con l’Imperatore, e Seneca, che (eleggi 
‘àkiano U femplkìtà i onde i 

8-. - Le leggi vogliono efler intefc femplicemente, & abbor- 
rìfeono le iottigliczzc, e fenfi dedotti in rigore Scola/lico : come 
auifà pure Arifiorilc , chele materie morali fi deuono trattare 
alla femplice ,cfimilmente eficreinteie : Quindi forfè nc nafi- 
oc , che prendendoli da alcuni Tf dogi poco informali de ter- 
' • mini, 
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mini , e frafi canoniche , e legali, le parole delle leggi , c del 
commercio humano , all’vfanza delle Icuole, nc elee fuori nel 
Mondo vna fotìttica Teologia , che molti mette in rouipa_, 

(come dice il B. Giacopone da Todi) alla quale perciò la 1? Cisco, 
•gllanza de Sommi Pontefici Allcflandro VII., & Innoccpzo 
XI. , fantamente Regnante , hanno contrapoflo la Cenfura fa- 
ina, e Santa di molte fcandalofe opinioni . Tutte quelle re- 
gole cauaie da Santi -, da Sacri Canoni , c Leggi Imperiali , o 
Filofofi ancora, poffono fcruirc per l’inielligcnza d ogni forte 
di Icrittura , fia Diuina , £cclcfia(tica , Cefarea , ò Ciuile , & 
Inftrumcntalc , come i me hanno feiuito per capire vn poco 
meglio le parole della Beata . Si chiamano quefle DicbiarationJ, 
cioè , fentimcnti della Beata ofeuri nella loro ambiguità , c-» 
difficoltà di parole, c frafi , mtfli perciò al chiaro} non po- 
nendo io cota alcuna di nuouo , mi feoprendo l’antica, che 
gli flaua nafeofta, come chi vna pezza di panno inuolta., L. n. 
nella fua falcia , la sfafeia , c la fpiega , poiché : declarat,^^^‘^ 

nth/l nuìic da: }j'ed datum fignificat } come dice l’Imperatore • fìamenta 

, ; ' ' . i facete . 

>^i 

San Dionifio /ipeopagiu: De DUimis nminibus 

S. Agoft. de GeneJ. ad literam Ub. 4 ; c«f- y>Dum res cognofdtur, non 
eli de vocabulit laborandum. ■ ; . ' * 

Papa.c. In bis . De A erboruni figtiifiratione U Non debetalltiuisfon- 
fideraTe verba tfed 'volnniattm ^ cnth intrntio .zeròh , fed.J^r 
teutioni verba debeanc drf fruire . . 

Imperatore . L. fitte f. De legibus : Leges fière non eft eamm per- 
ha tenere tfed vitn , ac potefiatewt Idem» /. centra legcw if» De It* 
gibus , C? Senatus c. Lontra legcw fteit , qtii id facit , qnod lex pro- 
bi het. Infraudemveròt quifaluis verbislegis > fimcntiam cig- 
- ‘ cnwueftii . Item l.fraus ibidem i Itew l- non eft Dutnim C. De le- 
''gibus', &'Confiiu Non ed dubium in legem commiture etm , qui 
c’» verba legis ampiexns , contea legis mUtur voluntatem. ' \ * 

Papa.c. Cettum - Dp reg. I ur. in 6. C ertam eji , quod ss commhtit in 
te^eM,qui legis verba compleBens,contraltgii nititar voluntatem . 
Jmfieratore . L. Nem ex bis %-Z. C. De A/fefforibus , &c. In legem 
• cmmiHtint, & hi , qui vìgortm eiut firupotofis , & excogitatis 

' àrtibni eluderà fefiinànt . ’ * < • • ”j • • ;• 

LI 2 . Cornei. 
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Cornei, à Lapide : Comment. in D. Paulum ; Canon, i. Vt^uh fen- 
fum genninum afuquatur fcriptnmnt ,vefiigandns maximi efi fco- 
pMS i <ùr intentio eius vidcUcet quorfamt quiins ex, &c. 
fapa.uInìeUigtnUa. DetferborumftgnipCMtionei Intelligentia dh 
(lornm ex caufis efi a/fumenda dtcendi , quia non /emoni rts t fed 

■ rei efi fermo fnbieSusi t bidem. e. Propterea^ Non verbnm ex ver» 
ho ,fed fenfum ex fensù ,quia plerumque dum proprieias verbtrum 

- attenduut jfenfus veritatis amittitur . 

’Papa.c.Secuiido. De jippcllattontbns . Ea f qua in principio (ul me- 

■ dium I cT ad finem . I Ila vero , qm in medio ad finem, atque prin- 
'■ - ctpium fepe referri contingit . 

L'I mperatore . < L. Naredes ff. qui tefiamenta facete 'poffiint §. pUce- 
^ * ree conie&ionem fieri ex vicini sferipturis » vet ex confuetudine Fa- 
tris familias , vel regionis , 

Idem . L.^o.ffJe legatis i .&c. Ante omnia PeUrisfamlias con/uetu» 

■ do t deindè regionis ,in qua verfatus efi > exquirenda efi f&c. 

Jtem qua pracedunt , vel quxfequnniur , fummatum fcripta funi fpe- 

Honda . 

Imperatore S.Sed quia . I nfiitut. De fideicom. Hared. Nobis in legi- 
bus magis fimplicitas » quam difiicultas placet . 

Fapatc. erit atuem , Difi. s.Erit lex manifefia , ne aliquid pcrobfctt- 
ritatem in capttonem conuneat'.funt verba Sanili Ifidori, 

Seneca . Epifi. 94. Legem breuem effe oportet , quo facilius ab imperi- 
tis teneatur , velutetniffa diuinitus vox.lubeat , non difputet. 
Papa.c.ad hoc . De Dolo t & contum. Rigor., & difiriQio luris 
non requiritur ,& c. DileHi , Deludiciis, Non fubttliter , jed 
fmpliciter, & pure, &c. 

L'I mperatore , L. 8. Sicutneff. quibus modis pignut , & Nippotbe* 
ca foluantur.Sublilitates à / udidbus non admitantur. 

Arifiotile . Etisie lib. I . cap. 3 . Dicetur Satit , fi declarabitur , perin- 
de atque fubieHa materia pofiulati Ipfum erùm exaUum non efi 
■ in omibus fimili modo raùonibus fiagitandum . Amabile igitur efi 
de tahbus , atque ex talibus dieenus ,groffo modo , figuraque verum 
ofiendere, eodem modo, & vnumquemque audimem ea , qua dicun- 
tur acceptare oportet. Eruditi efi exaiium ipfum eaienus i n vnoquo- 
que fiagitafe/fuatenus fert ipfius rei natura . Simile nq^que vide- 
tur effe mathemaefeum fuadeniem probare ,& ab oratore demonfira- 
tiones exigere. Jxioma, p'erba intelUgenda funt tuxta fubieìlam 
m ateriani , _ 1 ’ CA- 
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■ CAPO li. 

Dkhiarationi di diueife parole ^arfe per tutta l'Opera . - 

I. ir ’Huomo cvncompoflo d’Anima»'e di Corpo. II 
B Corpo è la parte terrea , come quella de gl’ altri 
j Animali: l’ Aniina è la parte Spirituale, come gli« 
AngcliJflcorporci , & iouifibili .■ 

2. Se l’Aniina fcgucii dettami della ragione , fi dice, che 
villa VI12 Vita Morale: màicreguita gii indioti del Corpo fi* 
milc alle Belile , lì dice , che ?ioa yita Befliate animalcfca . 

3. Se r Anima feguita oltre ì lumi della ragione naturale , il 

lume della Fede , lì dice , e lì chiama , Parte Superiore, pcroche 
attende alle cagioni > c regole Superiori della F^de , e Carità^ e 
lìniilmentcfi dice , che viue Iccondo lo spirito, e non lecondo 
la Carne. . - ' 

4. Se poi l’Anima attendendo alli lumi eterni di Dio , tan- 
to fi auanza nel di lui conofeimemo. Se Amore , che tralccn- 
dc il fuo ordinario modo di operare , & efee da fe fielTa, come 
la fiamma dai CaIbonc^lì chiama Spirito, quafi non lia più 
Anima dentro vo Corpo, mà Spirito Icparato dal Corpo, ò 
vero Angelo in Carne : ù chiama pure Mente . 

5. L’Amore del Cuore humano regolato lecondo li lumi 
della Fede , c Legge dello Spirito , fi chiama Amor Santo . 

6. Mà fe lalciate le ragioni cetefli , va dietro i fc fiedb , o 
cerca le Tue fodislàtionj , fichiama , Amor propriotil quale non 
vi à Dio , mà lì rifiìette . e rimira à fe tiefib. Se à Tuoi vantaggi. 

7. Q^eOo fe kcooda tanto le inclinationi dei Corpo, 
chel' Anima da quello aggrauata , e tiranneggiata lì diletti 
nelle Ibdisfationi fenfibili , lì chiama ; Amor proprio Corporale. . 

8. Mi quàdo fi diletta per propria fodisfanooe nelle cofe an- 
che Spirituali , lì chiama ; Amor proprio Spirnuale . 

9. A’/Z/iwa/ iu intcndelì r Anima , &tl Corpo legati infie- 
me ,& inclinati alla propria rodisfaiione . 

10. La f opria parte ,ò vero la /«a pa-te dgmfica l'ificlTo , che 

, poiché douendo la paiu dell'Hucmo etkr Iddio, 
come dice Dauid : Pats mea lìaa , L'iduomo piglia per iua 

parte 


Digitized by Google 



wro ..::bxata catenina 

parte (e fle(To con le particolari Tue fodisfationi . 

lì. Proprietà (Ignitìca rintercflcdcirHuomo>e Tuo vataggio. 

1 2. Pafcolotò Gà pafci(nento, alimento > ò nutrimento Tuo- 
nano t rKlcifo I oìoècoia^ che Icridonda in prò » c van- 

taggio Tcnfìbile. 

' . 1 f-i Oggetto t ngnifica il peofamento , pigltandoiì'' l’oggetto 
per l'atto , 

DìalJib* 14» SettinMnaGgfìiGcinclDuiogiOtVntempodtfiinatoàqual' 

i.e.ii. cheapplicatione . li.fettittuM deli’ Anima , quindo attende àgli 
ìotcreTn eterni . fettimana del Corpo» tonpo’> in cui attende.» 
aiUc TodiStationi corporali . La prima fetttmaaa fù l'cté * C ' tcffl* 
padall'vTòdella ragione iinaaHranni Tedici;dcTcritta nel ca- 
po.i.della Vita,encilibro i.rccapo i.»c2. del Dialogo. La 
feconda fettimana fu il tempo da gli anni Tedici » quando li mari- 
tò Tkm aili 21. nel qfual tempo viuendo ritirata per li trauagli 
col manto, cominciò ad iocepidirfi, Pai nel (iidetto capo 1. 
della Vita ;c più diftufamente Torto mettafora raccontata nel 
Tudetto libro i.cap.4.del Dialogo. i.etox4 /hn>^d/t4 ò da gl’ 
anni 2 1 . fino à 26. quando G diede alle donnelché vaniti , e 
molto G ingolfò nel Mondo a Tegno.cbe ogn’vno vinca à Tuo 
modo. 1. 11 Corpo. ì a. L’Anima i 3., L* Amor proprio^ Mi 
Ìàx pei ferita da Dio, cconucttiM , & è parimente accennato 
.quello tempo nel uiedeGmo capo i. della Vita , e cap. 4)'. co- 
D1C pure nel Dialogo lib. i. cap. 5. enei cap. 7. fi rificrilce la 
di lei conucrilone , c nel refio del detto Dialogo fi racconta il 
progicflo dj.quefia Santa DaoHi fino quafi al I^on<plus vltrà 
dall’ Amor /^«ro . ,f » • 

15. y^Mfor poro è Amore TcnzamcTcolamento di proprieti, 
ò fia fodisfatione particolare , Óc interefie ptoptio . Amor fem* 
plice iiiona il medefimo , clocfenza aggionta di Amor hum^ 
no . Amor arrMèquoG 1 ifiegb ,aggiongcndo,chc fia Tenza mi* 
nima imperfittiooc . ‘ Amar diràtoi quafi finonimo, 6 l ò come 
la fiamma , la quale fenza totcoM nc da vna patte , ne dall a!* 
tra vi alla Tua sfera ^ cioè , Dio . 

16. Benefìcio di Dio , e timo ciò>,che dalla mera bontà di 

Dio piouienc » e< Gratin anche 9’addimanda j ma più propia* 
mente . . t > ci ’ 

. 17. La<<7r<qf4Ò]wdooo Topraoanuate dcUa mUericoidis del 

Di- 
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ILLVSTRATA. PART. Iir. 271 
DJuino Creatore , Tenza alcun merito della Creatura, per i lo* 
li meriti di Giesù Redentoie. . . 

^ ig. La Gema ( addimandata , anche auxìHum Gra- 
tic ) è vn dono paffaggicro di Dio, che dlumioa l'Intelicttoìò 
muouc la’ volontà ad operate,& acquiflacc la grana habi* 
tualo . 

19. La GratiA //Abituale, è dono di Dìo inerente , e per* 
manente , che inueftendo l’anima , la giaftifìca, cioè , tendo 
di peccatrice > giuHa } onde Gratìa Giufiificaute (ì dice j e giu* 
ftihcandola , la Samifìca , cioè > rende imimcolata , lenza neo 
dj colpa , e perciò Gratta Sarmficaute 6 chiama , e Santificando* 
la , la rende gradita alli occhi Diuini , dt indi Gtaiia gratumfa* 
ctente parimente fi nomina ; à differenza della Gratta Icguente. 

20. La Gratta grautdau ( Ipecialmcntc così chiamata) è do- 

no fatto da Dio , ad vno , non per proprio Tuo bene , màper 
altrui vtiliti : come è lo fpirito di Profetia > e limili , de quali 
patlaS Paolo. Corint. 1. cap. 12. , < > • 


CAPO III. 

Dichiarationi fopra li Capi Ptinso , e Secondo ti 5; 


V- 


. - . J 


p 


^Are nel bel principio delia Vita ffrimo,chc vna Fan- 
Giulietta da teneri anni , Nobile , bella , e delicata., 
hauelTe Moto fpitito di penitenza di dormir ancho 
lopra in 'pagUa : mà.ció fi dette attribuire . t. Alla 
buona educationc dattaii dal Padre, e dalla Madre, de quali fi 
può ridire come de Genitori della Santa Su fanna. Parentes 
gius , cum efjeut iufti erudiemut fiUàm fttam freundum legem Idei fi j 
C riufei come il Santo Tobia , il quale , mhil puerile geffit in ope- 
re, z- Se \a malitta precorre anche in alcuni Fanciulli , quali 
lattanti , come dice Sam’Àgofitno »molto più donerà opera- 
ie la gratia anche ordinaria nell' Anime Criiliane, pokho 
Sapìentiamnou viacit malitia ; come attetta il Sauio è Nulla Dei 
regno infirma atas , nec fides grauatur atwis , dice Sant' A mbrofio . 

Si può anche di lei afi^tmate,chc lobbia lortita da Dio 
jlnimam bonamd^otae d’vn'altro diffe l’iffcfib Sauio . 4. Mà lo* 
pea (uno pare f di Id à Dìo fi pofià con Dauideeplicarej , 
V . • i che 


Vit.c. I. 


DanJcJ, 

caji. 15 . 

Tob.c.i. 

ConfJib 

1 . 9a-S- 

t 

Sap. C.7. 
S.Ainb. 
Coinnìé. 
lib. 7 . jn 
c.ij. Lu- 
ca: . 
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271 ■ • BEATA. 'CATERINA’’ I 

Pf^i chcfia ftita fàuorita di gtaiia particolare . Prduenifti «amlk 

' benediSionibus dulcedinh. 

. 2. Pare non meno che doppohaucrcomiaciato CO- 
Vir. c I . sì bene la Vita Spirituale ».e veleggiando con vento fauoteuo« 
le al porto della pcrfcttioncCriftiana,jV«f«|/Mjl/;e in mezzo al 
Corfo , anzi ritornaflc in dietro , contro il vento della Diuina 
Gratta , c Sante Virtù j mà quefìo è male interno del Cuorej 
faumano« l’inconftaoza «dcteflcr facile i laiciarO cangiare Icj 
carte in mano dal Mondo » dal Demonio > c dalla Carne ; on- 
S.Paol. jjg guelfa 5 , Paolo, flati vìdeatf ne cadat. i Francefto di 
Canntii. „ 1^^ acccnoa il modo dell’ intepidimemo . Amor di Dio lib. 
•4.cap> iz. 

Vit. c, j . j , Dicca t che le pareua , che fé foffe morta » farebbe rifufeima 
per riceuere il Signore nel Santifpmo Sacramento» Quenoemodo 
di dire efageratiuo del fuo cceeflìuo Amore , come fi dice tal 
volta di qualche eccellente cibo> che ne farebbe venir Tappet- 
tito anche ad vn morto » mi meglio fi diri» che la fua Fede in 
Dio autore della Vita era tanta, che fc I haueffe toccato an- 
corche morta farebbe rifulcitata , più che non rifuftitò quel 
. i,r tale , che gettato nella fepoltuta di Elifeo , toccando le Profe- 
tiche offa, fubito riuiffe. Cnm tetigiflet offa Ehfei^euixit homo * 
come auuennc quali à pontino , polche effendo amalataj 
à morte , coramunicandofi, guarì» , ' ’ 

Vir.c.3.«S 


.1 Non vorrebbe dolcegx* * ^ Cotifelationi . 

4. Le mire di Caterina erano indrizzate all' Amor Ptìw t 
come le freqoenti repliche di quella parola Puro , Puro ,in<> 
- flaoo . Onde è , che fentendo nelle fuc attieni Spirituata 
qualche con folatione > & abbondanza di fpirito,iiproteitaut 
di non volerle 5 poiché le pareua, che fi mcfcolaffctoconl 
n 1 1,1, Amore , il quale perciò non reftaffe coianro Puro , tanto pia 
che indegna di fimili fauori fi reputaua . Gran cofa è ( 

sjiiip. il Santo Padre' Filippo Neri) riceuere le dolcezze, e regali m 
Vit.lib.j ^ jjjjQ ^ I. Non infuperbirfi.. 2. Più difficile, credete di 
'*• non efferne degno. 3 . Difficiliffiroo,l»imarfenc indegno. 

4. All’incontro patire penuria fpirituale , e ferutre non m- 
mcno i Dio , quella è fedele feruim di veri Amanti , come dh 
^hilip c. ccua di fc fieflò S. Paolo . Scio abundart , cr fao i 


ILLVSTRATA. PART. III. 27J 
Polliamo noi dire , che la Beata imbeuuta di queirAponolico 
Spirito dicefle parimente col Aio caro B. Giacopone da Todi: 
MagnumrepHtaui ,& reputo feirt de Deoabundare. ^ 

exerceiur ibi humilitas cum reuerentia. Sed maximum reputaui , 
reputo fc tre de Oeo ietunate,& penuriam pati . .^mreì quinexer^ 3. 
cetuì ibi fies fine teflimonio i fpes fine expedatione prxmij l Cbaritat 
fine [igni sbeìteuolentiA. F andamenta bac in montihus Sandis. Per 
ifla fuiidamenu afeendit anima ad montemillumcoagulatum ,in quo 
gufiatur mel de petra, oltumque de faxo duriffimo . Concorda con $. Saies 
S. Francefeo di Saies , e Bloilo . iib.^.iét. 

* La Beata voleua hauer . i. Fede fenza prone . 2. Speran*74‘ 
za fenza interefle . 3. Amore puro , feoza prctenfiooe di con- 
tracambio ; mi folamente per eifer Iddio infìnitanaente ama-DiaUib. 
bile per fc fleilo: Onde A proteiìaua con dire . Non voglio quel’ i- c. 19. 
lo , che efee da te , md / ilo vagì io te tè dolce amore . Vit » j . 

CAPO IV. 

1 yL peccato d’Adamo deriuato come originale ne poHe* 

I ripioducc peflìmi effetti, i. Fà nafeer gl’ H uomini 
I priui della giuAitia Originale * che vifiofi gli haueieb- 
be refi à gli occhi di Dio . 2. L i fà ribelli i Dio , e ri- 
trofa la ragione à Diuini voleri . 5. Con la ribellione à Dio 
hà fatto nafccre vna continua , 5 c ofiinata ribellione delli ape- 
tiri , e fenfo alla ragione non folo frequentemente attuale, mà 
aneora habituale . 4. La quale da S. Tomafo con altri Dotto- s, Tom. 
ri è chiamata Fomite , c da S. Paolo Concupì feemta , e legge del 5* ^ 7 - 

peccato j Poiché inclina grandemente l’Huomo al peccato , e 
fomenta in lui le concupifccnze deprauate. 5. Q^efìa Con* 
onpf/ccn2(<< allettata dall’oggetto (dice S. Giacomo) fiimolaal 
peccare , difficoltando il bene , c facilitando il male , contro 
le leggi , & anche contro le debite conuenienze . 6. £ quan- 
do l’Huomo confente à Aie cattine fuggefiioni , e ne conce- 
pifee il defiderio,fi genera il peccato. 7. £ fc i’auucrtenzaè 
piena , e la deliberatione compita,il peccato riefee mortalo . 

Guerra perpetua , e fanidiofiflima fò i tutti i più Santi il Forni» 
te ,àCi 3 Concupifcen%a j & è gran vanto, di chi fi diflcndc da_» 
quefio Fomite, e non cade. i. In peccato mortale, z. Mol- 

Mm topiù 
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Eicrh.ti 

S.Greg. 
Fap« in 
Ercch li 

1 Jioin.f . 


Vit.e.ff 


M^cabci' 
lib.i.. c.j 
Regale. 
> 7 ‘ 


*74 BJEATA CATERINA 
to più fc noa cade nel veniale . 3. Maggiore fé poca faticai 
duca in ceprimeclo.' 4* Più fé facilmente lo fupeta. 5. Gloria 
(ingoiare, fé lo incatena, che fé bene non muore , aln^ao 
iu>n fi oiuoua . La Beata arriuò d quella vittoria, doppo qual* 
che anni , di hauetio come legato . 

2. Etiiguid*tAÌADio»e non faptHAt(btcofafifactffe,tiutnÌ9 
fitetta tanti penitenxf ptr mortificatioue defentmenti , e fottomiffiont 
del Fomite . Qucfio fi può intendere fecondo li fentimenti di 
Da uid , & Ifaia > che Iddio le fofie Guiiat e maefiro , e la fpin* 
gefie à ponto , come quei quatto mifictiofi animali veduti dal 
Profeta Ezechiele , li quali vbierat impetas fpmm,illHC gradie- 
bintkr. Sopra le quali parole S. Gregorio Cdpa , dice, 
Jmpetks Spirim ad ebaritatem , ad humilitatem » ad tonunemiam t-ai 
largitatem mifericordia f ad intcriorem profeSum , ad pietatis opera , 
■ ad aternam fidem , ad fpem feqnentis gaudij , ad patieatiam , ad patemi 
ad confideratlonem vita immortali s» ad lacrymas mentern perdkdt . 

Tali erano quclli.di Caterina . 

C A P O V. 

Le inelinationi naturali con la refiffenget grande 
s annicbilorono . 

S A beniflìmo Dio, che nel Creare l’Huomo intefedi 
crear non vn puro Spirito , come li Angeli , ne vn pu- 
ro Animale come le Bedie, mà ben si vn compoiìo di 
Spirito , e Corpo } Per parte dello Spirito , capace della 
cagione, e libettà } per parte del Corpo , alligato à fentimenti, 
& appetiti regolabili dalla ragione , alla quale li appetiti danno 
campo • I. Di modrare la Tua prudenza in fapctii reggerò . 
2. La fua virtù in moderarli . 3. Et infieme le porgono ma* 
tetia di (bbricarfi arme prodigiofe contro Tinimico immorta- 
le - poiché fe le pafiioni fregolate fono armi dd Nemico con- 
tro dclKHuomo , l’idcdc ben regolate fono armi dcirHuomo 
contro del Nemico, come apponfo la fpadad’ Apollonio nc* 
mico dell’Ebrei fecuiua àGiuda Macabcocontro li amici d' A- 
pollonio, c Dauidttoncòà Goliat la teda con la di lui fpada . 
Cfosifaii noudloDauidCtifliano con le pafiìom ben regola- 
te. 
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• te, vtóce I c trionfi de fnoi nemici ; Onde tanto è lontano , 

• che ci pregiudichinole paflìoni,cheanziciionoinatenadirjrjiipo- 
Corona; Come il fudetto Dauid della Corona dell’Idolo Mei- ^ 
chon fabticò à fe fteflb vn Diadema Reale ; Cosi dice anchc_> 

Santa Terefa , e perciò conchiude S. Betnardo . ^oties refii- s. Terc r» 
teth ,totiescoroMberis,e feconle paffioni pretende il Demo- fcrr* •' 
nk) precipitarci, le medeme ben foggiogate ci inalzeranno , 
diccSant’Agoflino: EUutbunt nos t fi fuerint infra nasi per ciòcie peti, 
douete flar di buon cuore : dicono S. Paolo , e S. Giacomo ; s. iwma. 
perche, i. Iddio non permetterà tentationi maggiori dclle.j?''^"^J- 
voflre forze. 2. Vi fori guadagnare con le medeme. 3. Ar-^‘‘ 
riuerete con la refiftenza alla Corona : Quindi fu errore d’al- 

cuni , condennato per tale , che per efler veramente virtuofis, Agoft. 
bifognaffe reftar priuidclle paflioni: Così infegnauano li Stoici 
appreflò Ariftorilc : c riHclTo rifenfee d’altri S. Francefeo di Sa- ptionc , 
Ics. E vcriflìmo (comcaticftaS. Gio; Climaco,) che alcuni <]ui eil 
arriuano à tale perfettione di Vita, che reftano come impaflì- 74- 
bili , mà queOa impoflibilità è più tofto premio che Virtù, la^ ' s"'proio 
quale hà per fuo vfHcio di reprimere Tinfolenzc delle paffioni, corinc.i 
c regolarle fecondo la ragione,ne Iddio pretende altro da noi,c. 10. 
che la moderatione delle medeme . La noflra Beata fi può af- S- Ciac, 
ferire , che arriuaffe alla fudetta impaflìbilita fopra naturalo ; 5 
Come il Padre Mattia Tanncr Ccrtofino s’ingcgoa di proua-al Saits 
re , nella Vita da lui tradotta in latino . 

CAPO VI. 

Dio è jimort» 


Anior di 
Dio lib -9 
c. 7- 

Vit. fat. 
in princi. 
pio. 

Vit. c. 6 ), 


F V Dottrina poco approuata dì Pietro Lombardo co- 
gnominato Maefìro delle Sentente , chc l’Amore nell’ » 
Anime fedeli, fofle non vn’habito infufo, e qualità ac - 
cideotalc , mà l iflcffo Dio , chc non con raggi della-, 
fua grada , mà con fc fleflo Solare Globo immediatamente la 
rifcaldafle. Quefìa dottrina non è da Teologi riccuuta, ne fe- 
condo queOi fentimenti meno fedi , c fani parla la noflra illu- 
minata Macflra ,ma ben si. 1. Secondo i fentimenti, c P^fO-g 
le di S. Oiouanni ; Deus charimefi , & qui manet in ehaniate in ^ 

Mm 2 Deo 
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s. Dcrna. ^ Dtusin CO , cìoè, DÌO è Amore foftantialoicnto 

«!c natura ( glofa S. Bcmardo , ) e Amore nelle Creature , e accidenta- 
& A ignit. le , 2. Chiama Iddio Jmore ; poiché fi come il Sole in parago* 
Amóri! ^ ^ panno , & anche ofeure renebre ( come 

e. f . dice con S. Tomafo la nofira Santa Dama ; ) cosi l' Amore crea- 

Vie. e. 9, to rifpctto à Dio > non e da dirli Amore , come pure diceua.* 
s. Tom.i 5^ Erancefeo di Saics , chel’amicitie humaoc rirpetto airami< 
al j" ci he Sacre, fono ombre d’amicitia. j. Dio era l’oggetto vni* 
co,6c adequato di tutto il Tuo Amore> e perciò ancoralo chia- 
maua Amore per Emfafi, come pure lo chiamaua Sant’lgnatio 
Martire } dicendo . Il mìo Amore è in Croce : Amor meits Cructfi- 
XHs.c/ì . San Bernardo conchiude nel citato luogo > Deus eba- 
ritas ; breuis efi laus , fed concludcnt omnia . 


CAPO 


VII. 


Vjt. t. 6 . 


V 


Olendo Dio priuilcgiare Caterina , e che da lui folo 
hauefie la direi tione nel Camino Spirituale > le diede 
in poche parole la Ibfianza di tutta la perfettione , 
le raofirò la firada Regia del Paradifo, c con la Magi- 
ma Trina, &vna, di ci\xe&e in vittù. i. Humilti. 2. Dolce 
Carità . j. Libertà di Spirito » [ che tendono à vn fol Amor 
di.Dio , ouero fono vn fol Amore , principiante nelì'humiltà j 
proficicntc nella dolcezza di Cuore > perfetto nella libertà di 
Spirito,} l àmaefirò di tutto quello, l'era di bifognopctdiuc- 
nite compitamente perfetta, e perfettamente Amante ; l’A- 
mor donque Tuo , vna volta le difie nella mente . Figliuola of- 
ferua quelle tré tegole ; cioè . 1. Non dir mai voglio, 6 non 
voglio. 2. Nondirmaiwj/oimà dirai fempre nofiro . '3. Non 
ri feufare ; mà sii pronta ad acaefarti . 

Dichiarationi . 

Vir.c.6. Non dire mai voglio , ò non voglio : Il totale abbando* 
namento , e fpogliamento di fua volontà difordinata , per 
feguire la Santiilima volontà di Dio , fà che fpogliandofi 
l’huomo del proprio volere , con non dire voglio , e non vo- 
glio, fi velia della volontà Diuina, per mezzo della qua* 
le Santa Ralfegnationc , replica di tutto cuore , Fiat vo- 
iuntas tua: parola, la quale à il fondamento della perfet* 

tiene 
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ILLVSTRATA PART. IlL 277 
tiohe ChriOiatM , compendio della Santità , amoi veto , 
ctlicace > cn'cniialc , ed edèttiuo , cHendo pure la di lei pratica 
la vera liIrertÀ di Spinto , la quale ci fà regnare > feruendo à Dio 
in terra , per trionfare di poi in Cielo : ,c queOa pure è la Sama 
indiff'tretr^a tanto lodata dal Santodi Saks ì a Poiché > fe con 
quella indidèrenza fì leua la propria volontà difordinata * H 
Icuadal Mondo rinferno> come dice S.Bernardo> > £ vi s'in- 
troduce vn terreflre Paradifo , come difle il Signore, al Beato 
Enrico Snfonc , ^ Quindi fapendo quanto fìa di confeguenza 
cotefla ìttdi^eren%a , diccua Dauid d’hauere il fuo cuore proa< 
to vgualmcntc à voler il volere di Dio > e non volere^ quando 
Dio non vuole : Paratum Cor meum Bchs , paratum Cor meum : 

^ Con le quali parole dichiarando queflo gran Rè cfTere il fuo 
Cuore raflegnatonel Diuino volere , cabbandonato nel bc< 
ccplaciro del Signore , dichiara pure il vero camino delia per* 
fettione , il quale nella raiTegnatione , ed abbandono in Dio 
lì ritroua > come conferma il Beato Enrico Sufone Impetò- 
che abdicai propriam voluntatem SanStis cjli dice S* Giouan- 
.ni Climaco . A r j. . .u , 

2. Non dirai mai Mio > tn.à Tempre Nojlro > ecco la Dolcez; 
za di Cuore . Vita cap. 6 . 

Bìchurationi . 

Nofìro . L’amore, che mancò nel Mondo , vi fece man- v,j < 6 . 
car pure la communità delie cole : poiché con gli ai^ 
fetti fì diuifero pure i dominij della Tetra , c s’introdjufic 
il Mio , c il n HO , che molto più hanno rouinata la Ca- 
rità, come dicono San Francc/co di Sales, ° £ San Gio: 
Chrifodomo . ^ Perciò il Santo di Sales partialifllmo del 
Santo Amore, e promotore del medefìmo, ricorda pure , che 
non diciamo mai .A/to , ma iVoTlro . ^ All’incontro fedi nuo- 
uoil Dolce Amorenei Mondo regnafìe, sbandirebbe il m/0, 
c il tuo , ed ogni cola di nuouo 'farebbe coromune : come fc- 
£ui nc’primi Chridiani fecondo che dice S. Luca . ^ L’ Amor 

dun- 

A Lib. I. lett. I., t Trattenimento 2. B Serm.S.dc RefurreSf. 

C Mei Dialogo d' Amot et capo vlumo. D 5 «/mo 56. 107. FZ)/c- 
log.cap.'vltmo, e nella lett. 7. , e 9- A Grad.ij. B Lib. 2. lett. 64. 

C ( nOrat.de 5 . Phìlagtnioiom.ì, D Trattenimento li. £ ACi. 

ApoJÌ, (ap. a« 
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dunque non dice mai mi e queA'amorCy chcL» 

mille altri beni arreca al Mondo , piace jfommamente i Dio , 
onde viene tanto raccomandato nelle Sacre Scritture . S. Pao- 
lo il chiama compendio , anzi compimento ài tutta la Diuina Leg- 
ge : Plenttuiolegis efì DileSio ; Santa Caterina di Siena inriparò 
, quefla ftcflà Dottnna dal Signote , come rifcrifcc la roedcfima} 
* E S. Giouanni Euangelifla Tempre , come in voce cosi in_» 
iferitto replica t ® Dilettone » Carità ^ e dolce Amore di fatti > pi A 
che di parole. L'Amore del proflimo cotanto raccomandato 
fì deue haucre , e praticare col Cuore , parole ; ed opcre^ dice 
S. Bonauentura. ^ 

S.NontiJcHfare mai» mà sii fempre pronta ad accufarti . ^ Ecco 
i’vmìltà verace : £ cosi à quello modo fu acnmaedrata di 
tutto quello > che l'era di bilognoallaperfirttione Tenza mez- 
zo di creatura aUuna. Soggmnge tl capo io. d'vna Vita mano- 
ferina antichi ffma dell' ifleffa Beata'. Quanto meritino cflèrcili- 
mate , c praticate cotefte tré Regole , il dimoftra refempio di 
't-c-*- quella SantWlima Dama, la quale fenza Direttore, ed alrrej 
idtuttioni,con la pratica nondimeno di quelle é diuenuta,non 
'iblo Santa , mi ancora t tiulcita Maedradi Spinto . 

DicbtaratioNi . 

Pronta ad acca farti. L'artcdi faperd Lulare è feienza eredi- 
taria ; Se è inclinatiooe amica delia no;ir.i lupctbia , non vo- 
ler parere, d’elTer ditètruoli, come tcllifìcano Adamo, ed 
£ua,i quali fcuTaronolubito il loro fallo: e perciò gran let- 
rione d’vmiltà è lafciacc le Icufcjed efler pronto ad accufarO, 
come dice lo Spirito Santo nc’Frouerbi . ‘ lufìus prior efl oc- 
FroH.iS. cafotor fut . E pca-ciò Dauid Tupplicaua il Signuce i non lalciar- 
lo cadere nello Spirito di icularii. Non decUnes Cor meum in 
verba malitia ad excufandas excufationrs in peccatis . ^ 

CA- ' 

F Dialogo cap. 7. G Epift. 1. cap. I. 2. 3. 4. H Specnltm 
-B^yirg. A. yiutap.6, B Capo I8. C Salmo 140. 
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• ; 

. CAPO Vili. 

Stofta^ia di quefla Strada Xegia, 

Q Vandodini il Pater Nofler piglia per tuo ^ T. Fonda* 
mento . a. Fiat . 3 . f'olmtas . 4. Tm, cioè, Ha fatta 
la volontà tua . 5. In ogni cofa nell’ Anima, nel 
Corpo , Parenti , Amici , Roba , c in qualunque 
^ altra colà , che interucnite ti po0à, cosi io bene 
come in male. ^ 

/ Dichiaratiom . 

I. Fondamento . La volontà Onnipotente di Dio è il fon* Hehx-j. 
damenro immobile , fopra dicuièfabricato, e (ì roUcpta I’ 
Vniucrfo: PortansomniaverhovirtutisfuaiàiccS.^soìOi* CO- 
SÌ l'adempimento delia Oiuina volontà è il fondamento flabi* 
le, fopra di cui s'hà à fabrìcare tutto l’cdiiìcio della noOca pet- 
fetttone ; anzi efià non folo è il fondamento, mà tutta la ma* 
china della perfettioneChriOiana ; poiché all’intero adempi* 

* mento della volontà di Dio fi tichiegono le virtù tutte , ed 
efeguendofi la medefima , tutte le virtù s’abbracciano, e pra- 
ticano , come dice S Gregorio Nifieno i ^ Fno volunutis no~ 
mine vmnerfa reliqua generatim continentur virtrites , ftnguUqua res^ 
qua ad bortum -tfetuntur , appellatione Diurna intelliguntur vclunta- 
tis. Imperòche ficome la volontà Diuioa è caufa di tutte io 
creature ; cosìchi la medefima volontà fa , fàogni bene . Del- 
la neccilità .e di quanto importi fare la volontà di Dio parla- 
no Dauid San Matteo > ^ San Marco , ^ San Luca , ^ Saa 
Paolo,” San Pietro, * 11 libro primo de’Rè , Machabei , 

^ San Tomafò,*^ San Cipriano,” GiouaaniTaulcro>° Cor- 
nelio à Lapide. ^ 

t * pi 2 f 

A Vita cap, 6. B Agf» Ebrei cap. I..C De Oratione Domini- 
ca conciane q. D iam. 39. 7 Z. 12. £ Cap. 12. 26. F Cap. 3.7, 

G Cap. i. 22. dui ^pefiolici cap. 21. H A' i< emani . Cap. 12.;' 

Agli Ebrei. Cap. Ij. j A Philippenfì, l.cap.z.; \ gli Effeft 
cap. I. I 1. cap. 2. K Cap. 3- L I, Cap. 3. ìM i, 4. 

art. 3. N De Mortalitatt. Q Nel colloquio del Teologo j coi Men- 
dico pag.òiy P Sopra iUap. 1 . 2 . à Romani . 
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2. FUt. Vn F/«(vfcitodaIIa bocca di Dio nella crcatione 
del Mondo ci bà apportato ogni bene * e vn Fmtt che cfca_> 
dalla noOra bocca, e cuore , aTpetra Iddio in ricompenfa di tot* 
to il Tuo Amore . FiatdiCk Iddio à noftro fauore , efù fatto : 
Dixit t cJr ftiHa funi : Fìat dica il noflro cuore à fauore di Dio , 
c fi faccia l’opra ; polche queflo è il (enfo del Ftat , che , deco , 
fatto , e perfetta fia la grada, ed opra. ^ Fiat dille il Redento* 
re, * /"/ardiflc Maria, fi4t difTcroi compagni di S.Polo. ° 
i, Foluntas . In tutt' i generi di cole vna li troua , la quale 
è quafi Reioa , e regola delle altre : cosi tra Pianeti il Sole , tra 
gli clementi il Fuoco, tri fiori il Giglio , ò la Rofa : cosi irà 
tutte le volontà la Diuina è la Rcina , à cui dcuono fciuire, c 
' confortnarfi tutte l’alirc voionti create , atlinchc fiano volon> 
tà rette , perfette , buone, Sante, virtuole ; Diumavoluntas cfl, 
prima regnla omnium voluntatum , dice S. Tomafoi^ c perciò 
Dauid pregaua il Signore ad io legnargliela . Dace me facete 
voluntatem tuam ; e S< Paolo pure in quella gran luce del 
Ciclo , che lo circondò , vidde la neceflìtà , & inlicmc l’ama- 
bilità della volontà di Dio j onde quella fupplicò di l'aperc » 
con dire di tutto cuore: domine (fMid «e vir,/(tcm> 9 PochciJ 
parole fono quelle , dice San Bernardo , “ mà che contengo* 
ro la pienezza della Santità ; Brau ,Jed plenum verbum ; Chiu- 
di ( dice Sant’ Agofiioo in Péilcii. 9»* ) non folo ad e/empio-dt 
Paolo , mà ad imiiationc di Critìo m voluntatem Dei velis tor^ 
q'tere ai volunMem tuam, ftd tuam corrige ad voluntatem Dei . f'o- 
litntas Diti fio tfi , quomodo regula . 

4. Tua . Se la volontà Diuina , c la prima regola delle vo- 
lontà tutte } dunque al di lei regolamento fi deue ogn’aitra vo- 
lontà fuggettarc , c mirar deue folo al di lei adempimento, co- 
me c’in^gnòcon fatti , c parole il Redentore : Veruntamen non 
meavoluntas ,fed tua fiat. * Quindi auuifa il Padre Maeftro 
Auila vna fua Figlia Spirituale : Seruite à Dio à modo fuo , e non 
à modo vofiro i ^ perche, dke S. Buonauentura , * fe tu à tuo 

' arbitrio , 

A Efdra 4. cap.6. B In S. Lue. cap»zz. C In S. Lue. cap. l. 
D AH. jipofi.cap.zx. E Lib. 9 scontra GcntiUs . F Salm. 
142. G Aii. Apeftol. c. 9. H Serm.inConuerf. S.Pauli. I San 
Lue. 22. S. Mac. 26. S. Marc. 1 4. A FI ella lettera , che comincia 
la Gratin. B De pncejfu Jieligioms fexto frw,c» l 2 .cPt». 7 *f* 4 * 
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ILLVSTRATA. PART. IH. 3Si 
arBTttiotevtodo fervi à I>io , Dio àfvo beneplàcito ti rimvnererd^mi 
fe tkt’inge^rai di fetuirlo à modòfuo, egli ti feliciterà fecondo ogni) 

tuo dèfto: Così pure il Signore ricordò àSanta Caterina di Siena, 
douer ella praticare le virtù non à modo Tuo, mà à modo di 
Dio . ^ Perciò dice la noflra Beata Dama:r« non voglio fe nom 
te ,eà tuo modo: ® Quefta conformatione alla Diuina v^lon-^ 
ti fpofà l’Anima al Piglio di Dio, ^ cinquefla pureconiìne 
l’Amor effèttiuo , & attioó éVnionc pratica con Dio, c per 
confeguenza la vera per&ttìone del Cridiano «comeaf^rma- 
no S. Tcrela > ^ c S. Fftiècefco di Salcs ; ^ c Cailìano fimil- • 

mente. ■ v ■ - 

5. In ognicofa. La volontà di Dio efeguire fi deue co’ 
fatti per rinconttare*U Dioino'icuoK, ecaminarepctlapiù 
breuc firada alla perfettione del Sacro amore : mà il Signore^ 
ricorda , che fi faccia quefià in ogni cofa temporale , corpora* 
le , e fpirituale . Efempio fegnalato di quefio generale adera< 
pirnento'del Dimno beneplacito il prefenta iSauid, quando 
perféguitato à morte dall’empio figlio, dichiarofiì pronto alla 
]:^dita dd Regno i figli , an>ici , cd anco à refiare priuo di ri> 
uedere , e adorate l’ Arca del Signore à lui più del Regno fief- 
focarat Faciatquod bonim efl coramfe, dille Dauid fuggiti* 
DÒ à piedi fcalzi iron lagrime à gl'occhitmà più fpiccòqueOa 
prontezza iit Cri fio , H quale in tutt’i tempi cd occafioni an*> 
che della fua crudele pafik>ne,fi dimofitò à voleri dell’Eierno^ 
Padre fernpre difpofio ; onde potè di le fiefiò afièrmare : ifu» 
flmcitn funi ei,ftcio fempéri mirabile pure è il zelo in quefio pro* 
polito del Beato Gìacoponc da Todi da lui cosi cantato ^ ' 

■ Signor mio' dimmi à fapere , - t .. . ' i 

!i • . ' jTf d fnre il tuo volete i ‘ ■ ... 

Poi non curo fel te in piacere i • 

• • eh' io dannato , à fatuo fta. ' 

• A propofito di quefta pratica cosi dice il Beato Enrico 
Sufonc: ^ Il fine, efeopo delle perfone Spirituali è vn lolo, 

■ * 1 ' Nn ■ cioè 

C atri Dialogo della Diuina Prouidenga cap. ic. D Cap. si. E 
S. Bernardo ferm. 2Si in Cantica . F Nella Fóàd. di Medina c. ìo.' 
G /imordi Dio lib. 6. e. 1 . lib. j. c. 4. 1 2. l j. 1 4. 15. tratteli. 1 4. 
Ctt(jìan. Collat.g. M9- 'H Nel 2. de Regia 1 5, A Satira 1. delle 
fue opere. B Nella leu. 9. 
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doè piacendo à Dio confeguire Teteroa vita; mà le maniero 
di piacergli Tono diuerfe. i. L’auftccità di vita . a. Solitudi< 
ne. 5. Contemplationc ; mà la vera > perfetta » e totale rail 
fegnatiooc tanto nelle cofc certe» come incette » nella volontà 
di Dio » il quale regge il tutto con infinita fapienza » e cono!- 
ce ogni noéco bene » libecarhuomo da tutti i cafi , pericoli , e 
faflidij > e il pone in vno (lato di vera pace. 'Quella dottrino 
fu riuclata paiimentc i Santa 4 ^gidji T ^ e nel capo 3 così 
foggiunge. Chi vuole l' altrui voltmffi^fguht , deue , 1. ffauere 
vaiolo volere» e confenfo coll' amttO:^Z» Somiglimi attioni » 5 *. 

AllonlMamcnto da fuot nmici , .z'n y 

CAPO IX. 

Guida di quella (Irada^ ^ , 

D 'Jè.W'Aue Maria piglia . I. lefus» il quale ti & fempre. 

2. Fido nel cuore» e ti fari . j. Dolce guida . 4. £ 
feudo nel . 3. Coefo di queda vita in tutte le fuo ■ 
oeceffiU. ^ 

Dìibiaraiioni . 

1 /e/jK. Giesù vero Dio. e vero huomo è la pietra fonda- 
mentale d’ogni noQra gratia • merito , c faluw ; onde Salua* 
tote s'ioterprcca j nè v’è altro nome (otto il L.iclo . che dorù 
faluczza. * In Giesù vi abita la Diuimtà,dice S.Paolo. e vi 
fi truoauno tutti i tefori della Sapienza, c feienza , di Dio . , 
» Quiodiio Giesù ci hi dato l’Eterno Padre ogni bene. ® 
Giesù è nome adorato dal Cielo . riucriio dalla terra . e temu- 
to dalllnfcrno. ' Queflo nome fcaccia i Dcinonii. è antido- 
to a’velcni » medicamento a’mali . lapicnza i gl Idioti ( dice^ 
S.Marco ,) u cd è olio di confplaiionc, e ballamo falutifero . 
« S. Paolo altra lapicnza non volcua , che conofccrc. e fapcrc 
Giesù anche in Croce ; Non iwUcaui mealiquid idre nifi I ifam , 
c2r hiiuc Ctudfixum • * Altra vita non bramaùa. che per viucrc 

con 

4 .... 

Q Nel lib. i.cap. 14. dclU fue riuelationi. A yitac.6. B San 
Piedo >ie gli atti dpojìolici • C A Coloffenfi c, 2 . D A Coloff-c. 2m 
E A Kom.c.i. F A pUipp.c^z», G Cpp. 16. H Canuc^- 1« 
1 Coriiu. i.cap- 2. • ' • . i 
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ton Gietù ypcr amor di coi rificflk mottp gli era veotunu»; 

Af tfìture Chri^s efi, & mon iHcrm ; Coim all’ iocpiHfO 
tutte le graodeszedd Moodo fiioiatù £iogo in cotnpiratio» 
ne di Giciù ; omnia arhitratus fnm vt Meteora vt Ckrtfittm hterifof 
dam . Viua Gtesù * dice S. FranceCco di Saics : ^ Pecche chi 
vuòte altro che Ccifio non sà quel che doqaaoda , dice S. Filip« 
poNerì, ^ e Tomaio à Keenpis. ** 

2. Fiffo nel cuore . Gtesù richiede alla Sacra Amante , che^ 
lo inetta (opra il di lei cuoce come figillo » ed impronto; 
■Pone me vtf$gnécidimfHprator marni ^ £S. FraooelcodiSales. 
* Cosi fece Sant’Igoatio Martire» nel di cui cuore fì trouò 
fcritto queik) ammirabile nome Giesà,e cosi pure filToncl 
cuore deue hanerloogni CriAiano » come nuuifa il Beato En- 
rico Sufone , ' li quale ic l’haueua fcolpito anche con vo tem- 
■ perino fn'l petto à dirittura del cuore « 

DoUe guida . Gìcsù è 1 Angelo del gran Configlio>iI qua- 
le > fi come guidò Iddio il Popolo Ebreo nella Colonna di nu- 
be>così Giesù Dio vero nella nube dell' Vmanità nafeodo gui- 
da 1 Fiedeli al Parodi fo » e perciò Emanuele pure fi chiama^ » 
cioè Dio eon noi » e in ci mpagnia nofita: aozi non folo ci è gui- 
da > mà firada vera delia vita eternai Ego fum via i ventas » er 
'uita : ^ Via checonduce : verità che non erra» vita che cifio- 
ta ; e perciò inùitò gli Apofioli diletti » e rpccialmentc S. Pie- 
tro con dirgli Sequere me ; anzi inuita tutti » onde grida yenm 
ad me ornate : perche chi mi leguita ( dice Giesù ) caouna (eor 
za intoppi . ftifuituf me ^ oti km buéat in tenrbrts ; mà COOie^ 
buon Pafiore Io condurrò a 1 >dlcoli etetc»i Dolce gtridsuf’ 

dunque è Giesù in molte guife : Guida con la Tua dottrina di 
Patadi fo : Guida con la fua vita » cofiumi » ed eiempio : Guida 
con lunni eterni» e ifpi rationi cordiali : t7«/Ì4 coll adorando 
Sacramento dcll’£acarifiia»che conforta in queflocunino più 
afiài » che il pane fuccinericio gufiate da Elia; Guida bcneìfpcf- 
fo incognita , come'focea’Oifcepoli d’£maus» e alla Maddale- 
na ncll’Horto: inuifibilmcote anche io pecfona à chi 

volentieri feco fiaccompagna > 

Nn 2 4. 5 c>- 

K A Fitippenficap.X. L Amor di JìtoHL 12, cap. 1 3. M FiU 
ità. 4. r. I. N De-tmita$ione ChnftiUb. 2,cap^t.7.t. A Canili- 
B Amordi Diolib.7,c.%, C S,Giol c. 14. D S. Gioie, IO, 
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' 4. Sciiiiiò . Giesù t feudo impensabile all' Anima fciielq , , fi 
-quale non lolo U protegge , tnà contro de nemici' le dona >,Ja 
■vittoria >e la corona :i/3amnic vtfc0tobéntt>v9Ìunuth tHf^eoréfiajU 
nos ; ^ Non dubitate ( dice di nuouo Dauid) , perche . yi cinr 
gecà d'intorno col Tuo feudo onnipotente '. Stutoiiircuniqbìt te 
ffcritas eius : ‘ anz,e torte fortUlìina per noflra difefai da qual- 
fìuoglia inedia è forza dc'ncmici tulli : Turris forufjìma nome» 
•sDomittl £ fé vn fratello , che aiutfti’alu:o fratello fono > co- 
nio vna Città ben munita coruroitentatiui de’nemjcf.;!^ Gic- 
&ù è vero fratello, che in ogni necc0ìtà della corrente vita^ 
tutta combattimenti, c gnerra, ci allìfle io modo che niente 
ci può nè atterrate , nè atterrire ; onde può ciafeuno dire con 
Dauid :abbcnche folli tutto circondato da’pericolbd'infìdie , 
da'nemiciiQon hauciò timore alcuno > poiché Iddio è il mio 
compagno ; Si ambtUauero io mediò vnént morti s , non timeho maUt 
ttuoviamtu mecu esj ® JDominMsproteBormeKS à quo treptdoboJ. No- 
nio di Giesù Dio veto, è feudo, fpada , lancia , y ìttoria , trion- 
fo. 

. • 5. Ntlcotfodi qttefiaviu : Corfo. vclocìffimo alia motfè è U 
noilra vitai^come fciiueS. Agollino; ^ ottàcaiVombrA, che.fua- 
nifee coUiUefla preflezzadel corfo preAilIÌDio del Sole ItralTo- 
miglia;* ad vna Natte > che. à vele gonfie folca il nwto» 
** ad vn comete yclocilEino , che ne^ anche icipifir.ad 
vn vccello , che voli ; ad vna Jaetta fcoccata al fegno 
che appena lì vede paflarc ; ^ Ad vn punto che col principio 
hà il fine ; PnnSum eft qitod vittimns, & adhuc ptmdo.minuu dice 
Seneca, autorizzato da S. Agollino ; ® IndiS. Giouanni ^ viri- 
de la Mone fopra d’vn Cauallo , che volaua . Còrlo che ù (i 
in valle di lacrime , e di pianto , in paefe d'intoppi , c d'incon • 
tri ; e perciò ci fà di hi fogno Giesù che ci guidi , c dilFcnda j 
affinché non cincaminiamo coftendo nel corfo infelice dell’ 
inferno , che fcropre durai e mai giunge à fine . 

• 6. I» tutte leneceffità . Molti fono amici di nome, che nelle^ 
ptofpcrità ci accompagnano ,mà pochi fono amici in verità » 

che 

A Stf/fw.5. B Salm.90.JC Ne’prouerbij iS. D Ne'proucr.c.lS. 
E Sdi, 22. li 7- F Sulmo zó. Q Sa/rtf.I 7 * 4 i. 45 - 53* 60. H 
Nel i1b.13.de Cittit.Deic. t?. ,& II. I Sap.cap. %. K Sap.c.^. 
A Sap.c.^. B £pi/l*i9> C NeU‘/ipoc,6, \ 
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che in ogni tempo ci vogliano bene,. e non ci abbaì;donino 
come dice Ìo.Spifito Santo ; ° Omà tempore dìtigittqMÌ amicus tdi 
CDQtrafl'gnodi buòn Fiate! lo cH conflan te allctto in tutti! 
cali ; Fratcr in angtijìtis comprobutur i Molte , e innumcrabili for 
no', le noUcc occefiiià d'ògni forte, bilbgnolì perciò dhaucrc 
amico Giesù, amico veriflimo, di tutto cuore , che più affiflc 
quando Carne più bifognofi , & e Fratello amorofiffimo , clic 
nelle ncccflìtà anche più difpcratc fi conofcerc il ;fuQ vero 
amore , à noftro prò con la propria morte . Non abbandona 
mai Gicsù,c benché abbandonato cerca di nuouo afferei ami- 
co, per aiutate, accarcazarci, e farci felici nelle infelicità iflef- 
fc. Ama dunque,chi l’ama, cioè Giesù, e chi non t’ama la* 
Icia , cioè il Mondo . Finifee la noCta Beata . i 

e À P O . X. 

Compendio della Sacra Scrittura , nell’ Amore , figlio ùtile tré 
‘ Sudette virtù, e principali Effetti del medrfitno. 

D ei redo della Scritura piglia per tua r.Sofianz.a quefla 
parola dimore, col quale. 2. Andetai fempte . j. 
Dritta. 4. Netta. 5* Leggiera . 6 . Sollecita . 7* 
; . Prefta . ' 8 . Illuminata . 9. Senza errore. 10. Efenz’ 

altra guida. 11. Ne mezzo d’altra creatura , perche . 12. 
All'amore non fà bifogno d’aiuto .13. Effendo (ufficiente per 
fare ogni cofa . 14. Senza paura . 1 5. Nè fcntc fatica talmcn* 
-te, che. 1 6. Il martirio glipare ibaue . 17. Non (i può dire 
vna minima feintilia delia poffianza dell’amore, ne dell’cf&ito 
iùo . 1 ft» E finalmente qucA’ Amore ci confumerà tutte le in* 
clinationi ,c fentimenti . 19. Dell’ Anima , e del Corpo,da.., 
tutte le cofe di quella vita . * 

4 ^ Dichiarationi , 

Sidichiatanoinqucneannolationilefudctte parole, e in* 
(kme le proprietà dell'amore infogna te dal Signore alla noAra 
Beata. ... . , , . . j 

I. Sojìanxfl. L’amore è la foAauza, c*compendio della Sa- 
cra Sctittura fecondo S. Francefeo di Saks, ^ S. AgoAino , ^ 
• . • • . . S. Fao- 

D Ne’proM.\7. E Citp.29. A Cap.6. Amor di Dia Ub, i.ò. 
c.lUib.t-cA, e De D9£fnHaCbrifiianaf>J^.,e }ò,li*i>feli.s>c-io^ 


Vir.f.tf. 
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S. Paolo,’* e S. Matteo : * onde chi brama in neretto fapere 
tutte le Sante Scritture , cde£tguirein vno tutte le Diuine^ 
Leggi «impari bene ad amare , c pratichi di continuo il Santo 
Amore , replica S. Agoflino . ' 

2. Arderai. L’amore è i piedi del cuote concui s’accoda à 
Dio fecondo S. Agodino : ° Pedes nofirtinlxc itinere affeSus no» 
/Iri funt ì con cui fì accorda S. Bonauenlura dicendo , che la_> 
volontà è la drada , c l'amore è il moto , Iter tuim voluntas tm 
efitétmando ajcendis ; ^ poiché l’amore é il piede deU’anima , 
pes animetefì amor : onde chi ama và , e chi più ama , più corte ; 
ijui amat ardtntiùs ,currit vclociùs , perueuit citiàt . * 

3. Dritta . L’Amore è drada dritta per arriuare à Dio , cO' 

me dice il fapientiflimo idiota f era dile&ioe^ via reffiffima : 
Della quale drada eccellentiiiìma nella fua drittezza parlaS. 
Paolo , c S. Agodino : ‘ Ne rimira à le dedb il vero aman- 
te , come dice S. Francelco di Sales ; ^ mà tutto (ì fìdfa nell’ 
amato, c à quedo foto brama di piacere ; ^nid mhi efi m Calo, 
C à te quid volai Juper ter r am Deus corats mei , & pars Mea Deus in 
aternum : Dice Dauid amante . ® . c ^ 

4. Netta . L’Amore è acqua che netta l’Anima, di cui dice 
il Profeta Ezechicl ,^*ffuAd4mfuper V»saquammundam,& mun» 
ilj6<inini;e infìemepml^ua da qualdiio^u minima bruttezza ì 
1 onde non riceucmacchiala fua beltà : NihU tusquinamm in 
eam incurrit i poiché chi ama mkd neghiti . 

5. Leggiere, L’Amore è fuoco, che confuma gli affetti tetv 

reni «oche dritto, e leggieio fate à Dio fua sfera; Dono tuo oc- 
cendimur , & fiirjum fermar , inardefemus , imus ; dice Sant' 
Agodino ; e perciò de gl’ amanti dice il Profeta Ifaia , ^ chu 
coU'alidi damme amorofe volano . i ■ . 

6. Sollecita. L'Amore è vn grande fprone, che follecita 

viuamente gli amanti ; onde S. Paolo dicea , Charitas Cbrifii 
^rget Bor , * e S- Francefeodi Sales . * h tc 

* 7. Predai L'Antorc è tutto iropatiente ncll’afpctttre,o 
tutto viuo nciropcrare ; Nefat tarda moUmina Spnttus Sanili 
j yi - j f: . Gratta 

D A' Pomani e.13. ,a'Galatit.i. E Cap. 21 . F NelTratt.Èg. 
fopra S. Giovanni, e {opra il Ja/mo 75. G Nel T ratt.4t. in I oan., e 
fopra il Salm.94. A Nel lib. de feptem itineribas atetnimu feB* t. 
difi.4.,eHeilafe3.2.dHi,2. B Sapieattffim ldiotac.17. 
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Graiia, ^ eairamoc vera vn'liora breue pare lunga Ertuis bora 
lunga videtur ; dice S. Bonaventura « ne sà flarc aH'otio > aa* 
zi (e oriofo foflè » non farebbe amore . ^ 

8. Illuminata. L’ Amore è lunainolb raggio del Sole Eter* 
no j c Padre de'lumi Iddio Candor lueis ute/n* : ( dice il Sauio> ) 

' che illuintna le menti > e accende i cuori, onde il citato 
Idiota dice ^ Lucemafulgoris e(l verus amar , e perciò .^ui vult 
habere notitiam Oei ,amet : ( dice S. AgoOino nel Manuale,) 
” e auuicinandoiì l'Anima à Dio coll’amore reflcrà illumina* 
ta, come accenna Dauid; accedi te adeum, & illuminammi i ^ poi 
che la carità è lume , dice 5 . Caterina di Siena ; e daH'amore 
fpicca la vera Uluminaiionedice S. Bonauentura nella MilUca 
Teologia ; ^ yirtus Diurni aptoris fitiit iguis illummat , & in fiati»' 
maitcS. Giouanni Climaco chiama l'amore vn Soie di rplen* 
dote , Abyffut illuminatioms efi Charitat . ^ 

9. Senxa errore . L’Amore è la vera Sapienza , ( come dice 1 *. 
BcdcGaÒico cap. 1.) che non refla ingannata dalla malitia.ya* 
pientiamnonvincitmalitiai come dice il Sauio,^ ed ogni in 
ganno è /coperto al puro amore , il quale è quell'ontione, ch<f 
infegna ogni verità nccelfaria ; ^ al dite di S. Bonauentura.# , 
^ e come /piega S. Tomaio , ' c al folo fapore difccrne il bene 
dal male al dite del medelìmo S.Tomafo , /piegando le pa« 
rote di S. Paolo, le quali autorizzano la noflra Dottrina) Spi- 
rituahs omnia iuduat i ^ Icccnco Giouanni Gcrlone , * e S. C^- 
icuna di Siena . ^ 

10. Scn:t,ii guida . L'Amorcè vn /oaue pelo al Cuore , che na* 
turalmente il porta à Dìo (uo centro , come diccS. AgoOino, 
® Amor meiis pondns meum ,eò fvror , quocunque feror j cosi parla 
con S. AgoOino anche S. Bonauentura nella MiOica Teologia 
al cap. vltimo . c di nuouoS. AgoOino , e nel Manuale al cap. 
20. ^ Anima amar.» ftrtur volis i Amore Anima fccedit , & excedit 

corpo- 

C Cap. 17. delle Contemplationi . D A'Connù cap. 12. E De 
Spirita »& Anima cap. l 6 , F Atnot di Dio lib. i, 2 ..cap. 8., # 

Trarr. l}. G.Salm.jl. H. Cap. 36. 1 Sap.cap.J. k Bccl.c.J. 
L. Confi, lib. 13. c,g. M Cap.^O. A A' Corinti 2, c.^. . , 

B Trait.z.zi. C Sant’ Ambr,lib. 2 .)n Luc.c.1 D Defieptemiti- 
nerib, aternitatis.de quarto itinere difi. 7« £ De procefiu Aehgionis 
proc. 6. cap, 12. . . 
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corpcreis fenftbus . ^ I dendcti; amorofi fono l’alije qoali por*> 
tano talmente àvolo l'Anima, che, follcuandofì da terreni 
(enfi, tutta fi portai Dio; £ perciò fidicc,che guida à Dio da 
fc ficfià iyeri amanti, lenza Maefici ,c direttori , come hà fatto 
con gli Antoni , Paoli , ed Ilarioni^al dir di S. Francefco di S à* ' 
les , ° c di S. Tercfa nella Fondationc di Villanuona , " come * 
appunto la Colonna di fuoco fà guidai gli Ebrei nel Oi/èrto 
verfo la terra di Promilliono , ^ cosi l amorcò guida per anda- 
re à Dio . ' , . . , 

1 1 . mr^o • L' Amore tanto famigliarmente fi accolla > 
à Dk) ,che non hà bifognodi mezzo pervfvirfi i lui-, ne d’ia- ' 
troduttori ; polche all' Amore ftà tèmpre alzata la portiera , ed 
egli hà la chiaue d'oro del Gabinetto di Dio per entrami ati 
Ogn' bora ; Magna rcs c/ì amor t quo Anima per femetipfam fiducia- 
litcr accedit ad Dvm ; ^ come diceS. Agofiino , e aiferma il B,. • 
Enrico Sufonc , . ' | • ■ • • 

■ 1 1. Senxa nitto ‘ L'Amore è vna particella della virtù di Dio 
omnnipotcntejdice il Sauio al cap. 7. yapor efi-Firmis pei } il 
quale perciò partecipa dell’inenarrabile virtù Diuina ’i ondo: 
come Iddio non hà bifognod'alcnno , ne d'alrrui compagnia, 
ò aflìfienza ,cosi ne meno l'amortdi cut diiTe il Sauio, cheèhao’ 
be»s omnem y irtutem • » 

13* sufficiente à fare ogni c<^a . L’Amore è quella Celcftc Sa-’ 
pienza , di cui dice il Sauio , che cum fu vna, omnia poteff', S. Pao- 
lo dice, che fortificato coH'amorc,potcua ogni cofa ; Omnia. 

pof]'ùtninco,quimeco-ifort*t.^ * 

, 14. Senx* paura . L’ Amore è fauugliare di Dio , onde , ha-> 
vendo quello Onnipotete amico àfuofauore,n!cntcteme;co-‘ 
me dice 5. Paolo, ^ si Deus prò nobis, qui cantra nasi Nontimeac 
anima qm amat , paueat qua non ama: ; dice S. Agfioino nel Ma- 
nuale al cap. 30 . Non VI fia timore in quell' Anima, in cui v’ò 
amore 4-tcma chi non ama ;eS. Giouanni pure il dice ; ° Ti- 
mor nò efi ìnCiiaritate.fed perfeBaCharuas foris mittit Umoremilioa' 
fàlega il timore col vero amore, anzi quello fcaccia quello,' 

V: . . . • 1 . • c fa 

F 5 . Tom. I. i.quafl. 109. art. 3, G Amordi Dio Uh. 8. cap. i.' 
H Cap. 32. lÈffodocap. 13. Efdra 2. cap. 9 « cap. 14. 

Y,' Nel Manuale cap» 19. 20T. A. Sap^ap.y» h A' filipp. (ap. 14- 
C A' nomai c, 18. D £p» i*c. 4 * . j - ì 
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afif Anima terribile aU inferno . Il Demonio ( dice S. Oitc- 
tiiu di Siena) ® tenie rAnima,cbe arde nella fornace della.* 
Carità* . ' i 

- 15. Set^nfatica. L'Amoreèfnocoyclie nel confumarc'Ie' 
legnafion fi affatica, mà s’Inuigorifce in tale tramaglio, ybf 
àm*tkr , nonUb9Ttm tifcl fiiab«ratHr , Ubar amatur j fecondo S* 
Francesco di Sales, e S. Bonauent-ura ^ ^ e l’Idiota citato ; ^ U- 
hornvitfatigat amotem ieS.BcttiKdofopri la Cantica* ” ybi 
amor ejl , iabor ««« e(i ,fed fapor ; douc Tamot fi ttoua, la fatica 
non hè luogo ,tnà perde il nome. ' 

16. ^artir;»]fMiir.L’AtnoretantoèfoTtc>dieriffe(ramorte 

non folo non lo fgomenta mà il martirio li par foaue : corno 
dice la Cantica cap. %. fottìi vtTnvrs dUeSUo ; ne la-moftitudine 
de tormenti poflbno vincerlo : Aqiu multa non potuerunt exin-' 
guere Charhatcm,\>oÌQ\\e quando è vero ampre,oientc lo vince » 
«là egli vince tutto, come dicono S. Pier Gtifologo:5<rw».40. 
e S« Bonauentura ; ^ Onde anco S» Paolo * ffkiiaua guada* 
nno il morire , Mari lucrum , & infieme proteflaua, che niente 
rhauerebbe fepararo da Grido : nos fiparabitì e l’IdioU 

cap. 1 8 . con Santa Tercfa , ^ rtpheano il medemo. 

17. Nenfi può dire: l’Amore è vna beata fcintilla di quell’ 
immenfo incendio , che auampa nel Cuor di Dio : come dke 
il Sauiocap; 7. Emanauo quadam clartMis omnipotentis Dei fin- 
rerd tOnde ù come Dio è ineffabile nelle Aie perfetMoni»o 
precogatiue rcosl c indicibile la pofranzadell'Amof«ndlA> 
moltitudine , Oc «coclicnz»de fuoVcdèttì : come dicono SaoJ 
Paolo » i Cotinti , & è Calati . S. Giacomo cap. j. , Sapien- 
za cap. 7., S. FraneefcodiSales, » Tomafo à Kbempis , » c 
Santa Caterina di Siena, ® dice, che ìaj Carità da vitaà orni 
virtà ^l'idcfliO conferma SL Bonauentura ” 

_ . . _ Oo 

E Nel Dialogo c. 77. F De feptem itineribut aternitatis itìnere 
dt^inu art. u G Al cap. 13. H Serm.SS, A S. Bonauentura 
4e7-'i ftìneribut Mernit. itin. 4. difiint. $.art. I. flimuhtt Amoris 
9. ’B S. -Pool. Fillp' cap, i. a'B<mt. cap. S.' C S.Terefa 
Manf. 6. cap. 4 * Fondat. yiUanomc. 32. D S. Paolo Corint.e.ls, 
Idem Calai, cap. 5. £ 5 . Francefeo di Sales Amor di Dio lib. 10. 
tap. I . lib, 1 1 . tutto F T ornai à K hempis lib. 3. e. 5. de imiuuione . 
p S.CatÀtSienaDkU.7, H S.SwauÀe protegu 
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18. Cottfumerà 1‘ ÌKclmMioni fitaox àJf<40CO 

è fìglk) di Dio I il quale è fuoco coofumatora d'ogn’ altra co- 
fa , per conucrtirla in fc : Deut ignis confumens ejì . Oeutcfooo% 
mio cap. 4. Non farà dooque mctauiglia le coafunsa l’ incli- 
nationà humane , come fece il fuoco del Ciclo il Sacrificio d* 
£lia /(eSHiN.3.««.i8. , cosi parla SAOta Caterina di Siena nel 
Dial. cap. 3 - > e quelle tutte tira , e coiiuerte in fc^oioc dioeji 
Sant'Atnbrofio* ‘ cSani'Agotìino. ^ 4mor tifi ttenerittf- 
ter«$ in fe omnei traHuiit , (y cuptiuatafedui : doUC l' Amor pone 
il piede fi Ichiaui tutti gl'altri afiètti,^ iui lui folo vuole e&e 
il Padrone > c comanda » che à Dk>. folo fi viua ì poiché Cri* 
fio ( djce S> Paolo à Corinti a. cap.. ) « morto , & indi ri 
Stiacciò che chi viue^àDiofolo viuaa vt qui viunattumnon 
filiiviuaUt. , 

1 9. DxU' Anima j e del Corpo . L’Amore è vn coltello fotti* 

le di Farad ifo, di cui, dilTc Grillo in S. Matteo cap. 10; Non 
veni pactm mitere , fed gtadium , il quale delicatainente taglia , e 
tronca li legami de'fmoderati affetti, che l'huomo hà. <1. Ver* 
fo il Mondo, a. Verfo fc fleflo. 3. £t accodi più ateiuaà 
tagliar i nodi fortifiìmi tri il corpo , c l'Anima e tra l' Acinw, 
e lo Spirito : come dice S. Paolo all'fbrei cap. 4. Benetrabilior 
Omni gladip ancipiti^ &^pertiug!ensvfqHe ai lUuifiontm Aoimu ,06 
fpiritus i cosi intendono & Bonauentura , Óc Hcnrico Ar* 
fio; ‘ libera l’Anima dall' Amor proprio, il 

quale l'kntrisìipoa» il Dio folo tutta, e totalmente viue; di- 
cendo con jMfiefio Apofiolo » c cantando anctic con la notlra 

Jleata ,^Vìt.cap. J 2 .. rgo.,:r 0 m non tgoi vimt<veto m,me 
C/>r/j1/a ;.,ÀQaÌati cap. a., &àKomanic. 14 * y ,.T.9cr>85: 
. . • . - • ’ • " • ' > ' ■ r ■ 

' ' ' ' . C A- . 

> - 'r ' 

i Sant'Ànibrpfio lib.j, r«p. 2 . hluxa» X^.SantAgpftmo Mmual, 
chp.ti. ^A S, Bonauentura de 7. Itinenbtureutvùatis difiist.3- hh- 
j. /fiJf. tìcaruQ Arjìo . 7 bcoiogia lib. i.^paru f, 

cap. 50. • 
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CAPO 


XI. 


1 

7 


« . . _ 


Dichiaratiooi . ' 

1 

Saprà là fniettà pàtoia Amore . 


> 



Si dichiaraoo le Cotti , c gradi deiri(!e{Ib^mor;,o vit 
< (ivedc i che U^ ooAta Beata artiuò al più CuhU' 


mcj . i 1 ^ V , . 

' jiimore moto del cHore . 11 beilo , e il buono è la calamita de* 
cuori } che li tira verfo le Hcflà, c Tannorc è il moto,che ci por» 
ta al bene : poiché bonum tft quoiomnià appttuatf- ^ dice Ari* 
fletile»anzi ii. DionifK} Areopagite. ^ C^mdiè4che»c(Ièn<' 
do Iddio il veto ; iommo >e zmuerfaU bene , da cui come da^ 
fonte incCaufla deriuano tutti i beni , e à cui come adimracn^ 

10 Bure d'ogni bcnetturte le Creature come fiumi , ò tuCcelli 
deuono ritornare: perciò à Dio tutte le Creature naturalmcn* 
te penano amore ^ che òvn moto,il quakitiporta , c ridona al 
Cuo bello j>c bnooo Creatore il cuore . Qj^Ho è quello , che 
iO' tutti dooiioaxjocfto è, che le Creature tutte auuiua airopc* 
rate: anzi ramore egli iolo (per cosi dire )'èl’Anjma di tuuo 

11 Mondo , che da vira , nwto »coperationc à tutto , e che all', 

vnione del fuo bene tutto li auanza , come a&tma S/Dioni» 
fio Atcopagita . ^ • .r 

• IIÌMérfe fono U'fpteià ^àéimeffti nomi deU^ Amore , f V. 
i' 11 primo fi chiama Amore imata , ed è, quella naturale rhdi^ 
nationc delle cofe anche inanimate ì chele porta al loro bene; 
ratperochc tutte le creature anco inreniatc , fi comeparticipa^ 
no nella loro creatione della bontà di Dio creatrice^ così af-- 
pipano à Dio, e, bramano d incontrarlo come loro bene ; ^ > 
Ottde à Dio di catltinno fono xbbiii^CDtiiemmafcrufunttiU’J ^ 
diccna Dauid al Signore . Quindi anco i’ifledo Rè -ProferaLb 
iooitaua tutte le Creature inanimate à lodare l’ottinto CreattK 
I Oo 2 re , 

A Ari^. Ethu. Uh. I . tàp, i .' B . Zie Dimnis namÈibus np.e(. .§. 4 ! 
C Nel tnogotiiàto ,e de Ctikjìi ^fiyermtcbià e^,i. $. Li fCde Dini^\ 
msmminihus c, tajl 4 '. D 5. Dion. AreopijuiUnqga cit»^ 
£ Salmo \ t i ij .vii 


/ 


Digitized by Google 



. CATERINA ^ 

* U. V nella fornace di Babilonia inuirauanrt. 

anch effi à benedire il Signoté anfcotic noni più ofeuro . ^ 
Dimonrarono 1 amore quelle Creature tutte con gli clemènri 
( iccondo la loro poflibilirà , e modo ) dolendoli cotanto nella 
morte del medefimo Signore, come dice S.Gregor io Papa ^ 
^cno amore por alrró^^n è, che U particolare inclinanone. 
ed 4ppcmo flampato nella natura loro, che perciò innauCx 

' fir * ^ pelo èrainórci chc^rtail «rane 

fallo al centro per ruroiuroi Dio,jò almeno pc/hiiouaK 
luogo ordinatogli da Dio il fuo bene , e ripofo . DonqJ^Ò 
imo cuoic, quando anche folli di pii im à Dio , cornei? 
«entro dcui porum ; dice & Dioojfio nei luogo citato, eVret 
^*****®®® Icroieo, « conte pure S. Bonauentura , 
A Tomafo , e Saiu' A goflino t ^.quindi la noOra Beata fi 
Mlicgraua con gli albcridcl gkidino rchcioffcio vbbiiUcniU 

11 fccondoamorcfi chiama /#«or AnfiMt , od è onr ri,* 
pervi, de (enfi nelle Oenturc tX “erfo dì 

««« Crc«u*“fc2So"£.o 

fotcrc Dio ;mi pm capaciidi ciò fare fono le CreaiuMaoS 
mate , benché ptme di ragione ; perche à JoioàftaS dato vn 

a&rtionarH ai bene , e i fcafi pcfmeSio Lde- 
te della bontà nel Mondo i Onde « , che , fteuene^ 
J^turaJiillind,fisforzanodiportarfi Dio, ò almeno di 
godete nelle Creature di Dio, qualche particella di fuli Diut 
na bontà : mà quanto lìano ddìderoie d’amare Dio il dìmn. 
Ararono nel prclcpio.PAvfinclJo ,e il BurcTmeSa 
cap. pomo. €> mio cuore vorrai tù forfè 

^cin.ttconofcctcpcd anMro U tuo Signore !:%|no a i»c^ 
re dcgPanimaii , perche da’fcnfi nafce,.c nC fcmimcnn thn. 
giorna , ftnjtbile^d aaimalejko . ù dice .. £ quindi è , che £ 

«Jutgli huomiiii, i quali cercano «li 
fi- wllc toro diuDiion® , 

<K»e/erciu;.wto aamaUja, fo detta . A.La noatarSanta Damai 

G DaniéLc.'S^ b"§”& 
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ODO gradiua qucO'amor fcnObile ,.c lifipuui i fuoi fapoii .1* 

( La terza fpccic d'amore fi flhiaaaa o^tor della ra}^ior<t ,cd^' 
qudlo^hc acllc creature ragioncuoli domina fecondo i * deci- 
tami di quella ^eflendo chela ragione naturale ^ vn lame, ohe" 
coarcacccla fiaccola fc uopi e in modo la Diuina bontà , nelU- 
niv’ntc» che l'huorMO viene , foaacmceae àfiretto ad amare di 
tutto cuore Iddio, come dice S. Tomafo Qujndi all'incoo'- 
Ito furono ciprefi do- Paolo* gli' anttebi Eilofofi , °.i quali 
conofccndo nelle creature vifi^li le inuHìbtli perfettioni di. 
Dio>nol glorificarono, amandolo, come dice pure il Sàuio il. 
cap. ij^Quelto amore , che (olendo dalie creature al Creato* 
re fi concepifcc verfodi Dto /itnvr della ragime y ò ratiotiale fii 
dico ;ed anche filof jico fi può< chiamare , e dijéorfiuo ^ ed c 
qucHo y che a’Gcotili infegnana le virtù morali fecondo il lu* 
medeiU ragionc,aLdiFe41ianco Arfio».^ cdi $. Fiaoccfco dà 
Sales.f : 

La quatta fpecie d'amore G chiama ^mtr di Fdt , il quale 
nafcedal lume della Fede nc'cuori vmani; Impcròchccfirndo 
il lume della natura (cario nelle fue Ibrao , ecaiiginohs per lo 
peccato, d potccfiotiiiac degno- «4»nccuo delie pesfeaiom di 
Dio, benché poflà concepire amnitrationi! quindi è «he^ie* 
• 0(0 il Signore concede aH’.hur roo iliiiiM.eeilii /^Mlr «coivcui 
non (olo Ibaoprc come in rfpecihio Topere (atte imà inficme 
riucla le grandezze , che il lume della ragione naturale ecce» 
dono, e per conseguenza alla viftdf di si altci pcrfèiiioor, c al 
chi aro dcllxfcdes acttende not.cuòr fedele vedo Dio vn amo* 
Kril quale nafoendooalD fede m;Uo spirito, ^mor di Fede , fe* 
deie r » 7ev(<’^i»«' , « Cn/tnao . fi dice . Quello, (è 

bene nei>ruo prinoipio nmita glkaHributi della bontà di DiOr 
VI ammira-iRfiemc trigori della iua gtullitia<,c poieic m Ho d’ 
amore, c timore^lì chMma</i Mitre tniiù/ry ri quale canta bensì 
S'dti£lKm,mi vnitamcntcancu'dccanra* mmuinle notucn rius . 
£ quello è quel tiuior Tanto, che Giqb il< dice, e 

che nelle -)critturc tanto (1 predica al Mondo, fcozadtcui niu* 
no li faiur', e con cui la lalute li può ottenete 

Le 

B‘ y'ti tao. 5. , f 6. C t.^.65. an.2. uO ,hl..q,.\09.art. \ , i. t.4; 
D Z,a \oina/i! c.to. i. H 1 eolo^. .^njl.Uo. z. i>, ì. t. zg. jo- B 
yàmot (U Liu ni), l.c. IO»- ^ A.. < ‘ 


Digitized by Google 



294 ^ BEATA CATERINA : 

' Le virtù animate da queflo amore , e. tegolate , fecondo 1 1 i 
Fede, Finti Cr//l«4»e fi chiamano poiché Infius cfc Fide rumh 
come diteS. Paolo à gli El»ei al cap. io. La noftrt Beata Ca-, 
tcrina non volcuapnionc di Dio » mà folo viaetc> ed amar dir 
Fede.^ 

*iLa quinta forte d’amore fi chiama Amore di Spèran:^* , H 
quale nalce dairàfpettatione de’premi promefiì da. Dio a’iuoi i 
^eQ ierui; concionai colà che la Fede crescendo, fenipre piùr 
manifefia le ricchezze della bontà di.Dio Ja la^faezzadi iuej 
promefie > e la grandezza di fue ricompeefe. <^hdt nafee 
nel cuore dei Chrifiiano daziali motiui vn amor di fperanza » 
E quale fidandoli delie Diuine promefle, afpetta dalia di luit 
adoranda bontà la grafia in quella ,e iaglocia ndraUi» vita ; 
e perche quell’amore particoiaRnentC klià la mi» y e riguarda 
alla mercede del Paradifot perciò amor mercenario » ìokkCu 
lato, e di concupì feew^a fi chiama, il quale faceua dire al PiO' 
Iòta Reale IncUnaui cor meum ad faaendas iufiificationes tuaspropter 
> re^ributìonem : Mà la nofira Beata voleua amare Dio fenza^ 
miradimercedeakuna. * ’i ;, •. . ( uj. .;< '(,!» ;i% . ..n 
I^obile è l’amore di fperanza > màmolto più nobile Samore 
di tarità j fella forte d amorCjii quale ama Dìo non .in.figuact 
do delle ricompenfe , eldoni , mi puraoicoie.pet la bontà di 
lui amabilifiìmo Donatore : ‘ Imperòchei rifpJendendo .conti* 
nuamcntc più il lume della fede, con quello iempre più fi rif* 
chiara , c pucdìca il cuor fedele ; onde riconokendo cfecrc Id* 
dio di falene tanta bontà; che porfe fidiometiiad’efi'ereama* 
to di tutto cuoce , perciò il CEilUaoo fiaHetiiona aUa Oiuina 
bontà pcrielldra fola,per effcrc quella, che è degna d’ogni 
amore . Quefio amore difintemffato , come de’figliuoli verlo 
il lor caro padre fichìama Amor dibenemlentfl «efàdireal Cri* 
filano con CriQo in ogni tempo : Ita Pam , qmniam fu pkeitmm 
futi ante te , Il vofiro piacetelo mio Diuino Padre , è il mio vo- 
lere. NonpoteuacapirelanoflraSan»Dama,chealtri« che 
Dio fi douefle amare . / - 

Sicomcgli Angioli fuperano gii huonùnl nella nobiltà del* 
la loro natura, cosi li luperano nella purità dell’amore, il qua- 
le >^f»ore..4n?e:li(0) fi dice ,cd è il Icttimo.- Amano molto i fi* 

gli ' 

A -Fila cap. 20 . B Fila cap. 29 . C Vita cap. 29» ' 


ILLYS.TRATA PART..m. ;i^ 
glnl>|>adre>a1à mollo più amano le Spofe gli Spolì» pcfckc 
pei queOi i padri (1 lafciaao . Amorcè queOo più forte » e che 
più cerca d'mcontcare il genio del Tuo amato : Cosi fanno gli 
Angioli in Ciclo» tutti inteatiUìmi al genio della bontà Diuir 
Da>c cosi praticano le aaimc laniamonte innamorate in tee* 
ra , le quali imiuirici de, gli Angioli del Cielo aciramore > la* 
feiano ogni altro amore , c caotaooad ogni bora ..^d nubi efi 
imCetlot& atctjutdvoluifupir terramf Deuscordismeit & pars 
mea Deustncternnm. All' V lama de gli Angioli Caterina lìdi* 
mollrò vera amante tutta feordata di fé , dc’fuoi » c di lue cofe 
per ricordarfi fole di Dio. ^ . . 

L'Ottaua forte d'amore fi chiama Amor Serafico, il quale di 
tutti 1 ptecedenti amori porta il. vanto: Imperòche fc nc’Choii 
piùi»aflì> Angelico è l'amore «nel Coro più alto de'Serafìni è - 
tutto fiamma , cd ar<k»c ìQtuicSerafins (ì chiamano , cioè /a* 
faocati-, e Sericeo il loro amoiciì dice. Di quello fuoie £iuor 
lire la Bontà di Dio alcune anime piinilegiatc , le quali ripie- 
ne di quedi beati ardori Serafino fi chiaouino» come fù chiama- 
to S. Francefeo d’Afiìfi ,e Sctalìaa fi chiama pure la nofiti^ 
Beata Dama.<B. Arda di quella fiamiaa il mio cuore » e tutto 
fiammeggi.di qiiclio ardore. - i! c , ' . 

11 ruptemo grado d’amoto à VAmor Deifico, il quale itrasfor- 
ma la creatura.con’ facru/amo artificio» in Dio» e Deificai' 
huomo. Impctòchc non lolo l'amore afpira aH'vnione più 
filetta col Aio amato Dio» mà afeira'alla. trasformatione col 
medefimo > come dice S. Dioniuo. ' Quindi il vero Aman- 
te non fi eopicsra dc^efkff pati fAo^U»*.en)$ci«fiDi nell’ 
vnione amcirofacon Dio » mà brama viuamcntc tutto cam* 
btatfi» c (per così dire)rtanfuflaiuiBtfi in Dio» come tiuicià S. 
Paolo» calla noflra Beata; onde diecuano ^i«o r^o»i<tm non 
e^o,vtuitverò in me Chriftus perciò fi chiama ^rt)iico quello 
amore .perche diuiniza» e deifica chi amajC là che degli 
aiuànti diquefia fòrte ardilca dùDauid f^^ii.W Dtì ^is, co^ p|-^j 
die afièriuano Enrico Alfio» ** e 5.^ Franoefeo di Salea : ‘ per- 
ciò > come Deificata » c viuente della vita di Dio la nofira Se- 
rafina 

c. 17. » 1 8. 2J. 28. J I. 44. £ ri/4 Mp.4J. 47. F Lib. 
de Diuin. nomia. cap. 4. $. i G ita capi i 2.'’ H T eoi» Mijliea 

lib^z» c» 3 3 I (• id* \'.\Ajuor dt Dio lib».itC*L» 



2#6 BEATACATERINA* :- 
fa6oadicéua:/'«»onW|J»K CMretnè <^nitna'tmi ilinh Caererii 
Anima è il Cuor dt Dio» vcri6candofi io Caterina la mirabae^ 
fuutadone j-pct cui dice S. Bonaocntu ta T otus in co ejl iffe Do- 

minui DtHsi^ ' ' ' i ; 

•- Le ptcccdcminouc,fpccre d'amore fono tutte atmrcrci-' 
to da Dio , e alle fuc creature partecipalo^ «là ilddio egli. è* 

eflcniiaUocntc tutto amore, come ètutto booti J 1mpcr^he«i 

eflendo tutto booti eflcottalmcnic ; anzi ogni bontà è Dio in 
eminenza Nemo bonus nifi folns Deus • oc ptouicnc, elic pcrcf* 
fcte talmente buono ama neoeflàriamente fefleffo; poiché il 
bene cattiua i cuori , c rapifee le anime: anzi ficomc-cgli è tut». 
to booti , cosi egli è mttoamore : Dcus iCbarius tfi , dice S. 
Giouanni. “Iddio è incendio omorolo, da cui sfauillano gli* 
• altri amori come ficintillc : Egli è mare imroenfo , c fonte per- 
petua d’acqua viua di vcroamorc ,da cui glialtri amori , 
me tu fedii dcriuauo, c come gocciencdeftillano . lo quello 
incendio ardono i Serafini, in quello mare s annegano tuttil 
Bcaii;e fe Iddioè fornace d’ Amore,c Dio in ogni luogo ci cir- 
conda , c in mezzo à Diofcmprc mittuouo ,-petchcncn ar- 
do d’ Amore? PiùCatebbe da .flupirfi di qudld i che dc’trè 
ÓBciulli di Babilonia. In conformità di quello, difcotfola^ 
«olirà Beata folcua chiamare Dio con quello nome, ì 
poiché Dio è oggcttod’ogai aroote,c fol vero Amante . *. . 

CAPO Xli. 

, . • Per Ottenere il fudettt Amore J neceffario il fcguenul f * 


i .1 


:.g. 


^ “ pjeccdcitti gradi d’amore , fono vna mirMlefaU ', 

■ eerarriuare à Dio amore increato» cbcatincantc, ma 

■ per arriuate in cima di quella (cala , e làlire i fadetti 
gradidcU’amor creato ,-cinfufo,coauicnc praticata^ 

l'amore effettiuo , il quale coofidc nel Pvnione effetti uà ^la 
volontà vmana col beneplacito di Diot conciofia cola, cnc i 
amore è il moto dd cuore ; che ci porta i Dio fupremo hoc , 

centro, sfera , ed ogni bene : màriftcìro moto , cnc tende al 

hnc 

K Viticap'. 2. L Nello ^imulus amoris cap. IO. M Mpijl» *• 

C4p.4. A yitacap^t* B ytiatap. X*. ' ; 
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'fine 'yC’^eAtro nei detto amor Deifico fà pa&g^ ih&Uibit* 
ìnentf'];^r i mezzi, che fono la via percoofeguirrintemo^ 
cosi il pcTo pafTa per lo mezzo dell'aria , (a fianHna trapafih.pet 
•le nubi . 1 mezzi , c vie per arriuare à piacere a Dio , e pec 
eonfcgiiirein Dio ogni piKcre fono le leggi Sante, precali 
Diuini,e virtù amabili. Chi dooque i me vuol ptofcfiate^ 
amore, e da me con feguir mercede, le mie leggi, e coman- 
damenti con fatti oflcrui; poiché non con le dìfpQie,difcocf 3 ,e 
fpeculationi, mà ben ficolie attioni,opere,cdc£^c'imparalf 
arte d'amare. Non difpHtanio,fed agendo. ftietur ars amandt» dice Si, 
Bonauentuia il die chiaramente ci infegoai'ifteflb Signo» 
re, con le feguenti parole: Si vis ad vitam ingredi» feraa mandata ; 
ft <}uis diligit me fermonos meos feruabit. Quiadi/è,chc l'amor noli 
può dar otiefò, mi rutto è opera tiuo, per afpirare al Tuo bene: 
poiché fc tutto ioiò neiraffettoiì trattiene, e non s'auanza nel- 
la pratica , opere , & effetti , vero amore non è , elTendo l’ope- 
re li veri fìgli dciramorc , le quali del loro Padrc.fbno la tedi* 
sronianza, la gloria, come difie CtidoiOperibHscreditei ex fra» 
(iibus cognofeetis ; dìUgamus opere , & veiitate , S. Giouanni ,0 
S. Giacomo. Nicinfailofuobeains ent i labores ntanaim taarum 
.• tnanducabis , e Gregorio Papa probatio dilefrioms exìbitio eft ope» 
ris. L’Amor effettiuo , lenza l'amor eifettiuo, hii albero 
4 ÌODZUIO , vigna fiondofa , amor di parole , concetto fenzt 
parto 

. . 2. Amor fonte dogai virtù . . L'Amore è la fonte d'ogni paf* 
fione , eradico di tutti gli affètti, non meno de fenùbili nel 
còrpOichederpiri(«aIineiranima,come dicono Sant' A godi* 
no De Spirita, & Anima cap. 45. S.Tomafo , ® C Gio: Gerfo 
Ile . < ^ Imperòche fé lì delSdera , e perche fi vorrebbe il bene , 
che s'ama : fi fpera , perche fi defidera , fi gode , e fi rallegra , 
■c perche' sj è coofeguiro il rpctatobene ; All incontro fi odia, 
•perche s’ama il contrario , fi reme perche s’odia , s’attrifla , c 
duole , perche il temuto mal a uicne ; Onde chi purifica il fon- 
te dell'amore , riefeono puri li rufcelli delle paflioiri , e chi le 
paffioni nell’amore purifica, ogni virtù ottiene $ poiché la vir* 
tùaltrononè,chc vna purificatione degraffètti, e regola- 

Pp . mento 

C S. Sonaa. Prolog. Parum $anum. D S, Tonalo i. 2 ,qnafi,l 9 t 
art. 6 . E Gioì Gerfone de pajjionib. Anima eottfiderat,^ 
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mentodèUépaffioni*coinc dice S. Bonaucntura 'con.Sam* 
Ago(\ino y irtas efi amor ordmatus . OndeCi che fc la fon tei é 
torbida non faranno linpidi gli riuoletti ,e fé inferra farà la ra> 
diccdciramore > infeti faranno gli ramofcclli degl’altri affetti:. 
«Quindi dicono alcuni, che per viuere vita perfetta balìa k- 
gelar bene Pamore , d'odio , come pare confermi il Rè Pro* 
feta .< Diaerte à malo, ecco l'odio prudente, & faebonum ecco 1' 
amor San to.Cosi Heorico Atfio^in T eoUgia M ifikaXl}i\t^é\ 
fi chiaiilcc aocora,pcrcbe la Scrittura Santa tanto > raccc»naodi 
Pamore , c perche l’amore di rutta la Scrittura compendio fi 
dica ; poi che conquefto fi fe , s’ottiene, fi opera , e fi confc- 
guifee il tutto , e tutto l’vniuerfo dali'amoxe viene animato, 
tpinto ,e regolato ,come di fopra , fi è dimofirato , ò per me- 
glio dire s'è accennato . Dell'amore , e fuoi gradi , c fpccic ne 
tratta S. Francefeo di Sales , & Henrico Aifìo . ^ 

3. Due fono le vite fpirituali . 1. Cootemplatiua . 2. A(* 
tiua^c duefonole fotti d'amore . i. Affettino, che nelle con* 
tempiationi , lumi ,fentimenti , vnioni ,vifioni , rcuclatipni.# 
efiafi , &c. fi mantiene . 2. Effettiuo , & attiuo , ò fia pratti- 
co, che nelle opcrationicnetne, pratiche delle virtù, offer- 
uanza delle diuinc leggi à prò de gl'altti molto più s'-impjcga , 
il primo nel cuore fi ferma, il fecondo nei braccio , c mani fi 
dimollra . il primo èfiore, il fecondo è frutto» nMà. l’Anùna 
Santa dice ai fuo Spofo , che i fuoi fiori li deuono effer graditìj 
poiché con eflèt fiori, fono anche rutti. Flotti wei fruBas, 
Feci. 24. cioè , con l'amor affettiuo , reffettiuo s’vnifce . Pene 
me VX fignacultm fuper cor tum y r«n/*.8,. (difieJoSpofi^ alla Sa* 
era Amante ) ed ecco ramoraficttiiio nel cuore ; vtfigaac'alant 
faper bracbium tuum iCii]rr.8.EccoJfafn0r cActtiuo. ncU'opcrC 
6. Francelco di Sales ^ cosi dice, 

4. L'amor effettiuo èalbcro idi vita, che porta frutti im> 
mortali . QucA’albcro hà per rami principali quede tré virtù. 

1 . u.i ) i.Hu* 

F S. Bonaaratura Opufe. T om. 2. de proetffu Religioais é. proc. cap, 
■IO. G henrico Arjio Mtflica Teologia lib> 2. pari. Jj cap. 29 » 
H« S. Francefeo di Sales . Amor di. Dio Itb* l.. cap. 5.. lo. Uh. IQ. 
cap.^. 5. 1 Nenrico AtfoTbeolog.Mifi.Ub. 2. Part. 1. cap. 4* 
Pari. 3. cap. 2p. » e UL 1 . Pari. 2. c«p. 4. 6. K 5» Framefeo M 
lei. Amor di Dìo Uh. 6. cap. i, ^ 
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t*HumiIfàverfoDio. 2. Dolcezza di Cuore ver fo jl profli* 
mo . 3. E libertà di Spirito verfo fc fteflb , dalle quali r «omc 
da tiè rami maeflri , tutte i’altre virtù Crifliane, cflèrcitij di 
perfettione, oflcruanza delle leggi, e precetti, come raBiolcclli 
dipendono. Siveda la ttrada Regia del Paradito adirtata dalii 
Santi Franccko di Sales ,e Filippo Neri, & infieme fi leggano 
Te tr^ regole infegnaie dal Signore alla noflra 3 eata< Daoi» . • 
5. Ecco i gradi , e ficaia dell* Amore fino alla pitìtalu c^ » 
che è Dio j ed ecco , che l’amore è vn circolo ( come dice Si 
Dionifio Areopagita E*vn fik>, ò fune di Paradiib. (ico*, 
rtìc la chiama là noftra Beata Vira cap. 17. > »1 comin< 
Ciando dal cuore di* Dio infila, & imprigiona «tu li cuori ,dal 

piùalfo'SerafinO jfiooadinfilafancoblàffi; Oucro egli e P. 

Amóre vna refe , c*ie pefea , e tira à Dio ogni creatura, di cui 
diceuaS.Filippo Ncri : ** yorrtif*fer dà voi come ella é 
ahefla rete A' A'met , che unti hi prefo ì Con ragione dooque tan- 
to Io raccomanda la Scrittura Santai E per softan^a di tum qae^ 
fia , lò raccomandi il Signore alla noftra Santa Matrona , 


t. 


D 


c A p o m ' 

Bftderana di morire , c perciò parcua, eh c ò non ap- vit. c.f, 
prcndeflcrhorrorc della morte, ò per impaticn- 
za defidcraffe vfeir dal Mondo , ò troppo prefio 
fi daflc ad intendere d haucr compito il corfo, Se 

hauer feruito abafiaza à DiOfial n5 nafccua da fudetti capi.Tal -f' 

dcfidctio,màcrafigliodeldcfidcrioeotdialed’cflcrctràEca- , 
ti Spiriti ad Amare più puramente il fuo diletto Ctifio ìcomc 
haucua S. Paolo , con cui poteua ripcttcrc ; defiderium habens 
diffoluì effecurnChtiliOmPhtlipp.cepuU ••• 

i,Lt Dorme della A/»/fWcor<iM,aquaU feruiua la Beata Cateti- 
na , corrifpondono quefie alle Dame dette della Carità in Fran- 
cia t mà di quefie fi è fcritto abaflaoza nel libro intitolato Sca- 
la del ParadiJ'o ,per la quale qfcendonole Signore deU* Mijerieordia die- 
Genoua, ’ ’ ■ - . - i- . . . '1 

3 . Caterina era tutta attentnail'eflemoferuitioielli InfeHm 

Pp 2 - 1 - ■ • j'> . ; ' ■ Of- • 

‘ L S. Dionifio Areopagita de Dimnit Nmimbufvap. 4-H- *4.. 

M S, Filippo Neri . Viulib. 4. cap. 6. 
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OjpedaU , t prima de pouert nella dui , &infiemeeta naia oeewpata 
neU’amarvfa vaiane , e gu^ofo fentimenta del fuo Dia. ■ ; 

< 4. h^VitiCaniemplatiua perfetta >& pare » che non' 
poflàno cosi bene vnirG iafienie . Imperòche l'Attiua doma le 
paffiooi: la Co>ii«in/>^r/Nd le Gippone ben tnortifìcate , l'Attìna 
limirafnorilceflctne occupationi circa il Proflìaaor & è in^^ 
moto di giouarli . La Contemplati na rimira dentro le internet 
oleuationi dei Cuore à Dio j & è in vna (anca quiete di go- 
der lui folo . La Contemplatiua > è vn moto dallecreature quafi 
da circonferenza vetfo Dio quafi centro . V Atùaa ^ è vn mo-' 
to dal centro alla circonferenza . h^ConumpUtina figurata 
Maddalena ^che (c oe fià ledendo > à piedi di Grido vdendo le, 
di 1 ui diuinc parole : come nota il Santo di Sajes lib. 2. letr. 60. 
L'<4rriiAd,c figurata in Marta >che vi gìrandp ne mininerij del« 
la cafa per leruire à Grido > e pratticare la Aia Dottrina ,dcil’ 
Olpitaliii. LiContemplatiuaidvnnm, h' A uiua ad plurima di' 
teiidc ; onde fi vede , che non poflbno perfettamente accop*.- 
piarli loficme; poiché non fi puòfalìre,e feendere neiriOc^ 
tempo quella (cala , fc non fono Angeli , li quali afcendoho " 
ncllaCootempIationediOio« efeeodono nell’ Attiene prò- 
_ ^ ^ fittcuolc al prolfimo , come fi figurò nella fcala di Giacob , c 
x.^^81. ctonie dice& Tomafo: ouero fc non fi Iddio rn oupoo 
an.^.ai colo, che vno ncll iAelTo tempo fia in più luQg^qcwcddftta-* 
2. c qu;. mente prona il P. Dominico Grauina . Come donqae Cateti- 
lEs.art. potcna accoppiate perfetta vita Contemplatiua, ion'pttfetta 
Lapit vita unto più che elTaferuiua informa edemplate à i ’ 
ipdiuf li. poucri Infermi, cioè. 1. Prima icrtdua queipoueri , cornei 
s* ^ CriAo , anzi à Grido feruiua' flc medemi > conforme le 

protede ,c pronaeflefiitie:daU’» 0 eflò:CndQ^n,e$afHi £uange«, 
li). 2. Con grand’amore^ e dolcezza di cuore. 3. Con, rara.>„ 

. -/blicitudinc , e diligenza . .4< Con bumiltà Angolare . 5. Con 
indelfcfia fatica . Donqueparecofainpofiìbile qu eda nH/Ì«r« 
di due perfette vite non in diuerfi tempi , come io fegnò Grido 
all’ Apodolidi pratticare io San Marco cap. 6. mà ncll'idcfs’ 
bora in Caterina! la quale nOndimchocon gratia draordinaiia 
.1 / /CantemfdaiidàagiMa ,ÒL operando Cantempiauai giudicata perciò 
fino da quei tempi edere ci^a miracolafa . Qui è da riflettere , e 
prender iafieme vna mifiira del Progieflo di Caterina nello.* 

. . Sanutài . 
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Santità 5 poiché la Con tempia tiene, quanto è più perfetta, più $. Sai« 
aumenta Tamorc , e. quanto più à continua la caula , più con< An-.or di 
tiaua reffetto . Infecondo luogo la Carità verfo de poueti/®‘° 
mirabilmente ingrandilce la petfettione , come dimoflró Cri- 
Ho BaaabiiK) apoarfp ad vpa fua ^etta,Ia quale, nc;|l'iAc0b de pr?«i- 
tempo vdendo lorpitare vn pouero infermo dcIl’Ófpitale iatp>m<vir.' 
fciò il, SamWooi&acjEOffe all infermo 4 e ritornata rrouò il 
Bambino dipenuto giouinè grande , il quale le diilè , che co< . ^ ^ / 

si era crefeiuto in lej'pcr quell’opera di pronta Carità . Quan« 
todonqne faràcrefciiuom Caterina , che ogni giorno, anzi 
bota pratticaua ùmile virtù con la continua ContcmpUtionc? 


i 


li 


!'! ‘.(i 


* .. 


■ J’ »* 

i'i. pi;!! VC..I ;f i . '.-..rf :>:<:• l'.V ..rv i • .0 

McclKt4p».sSè Sapivtiìam feribe i» ttmportvaciiitAUs» a^impie/4^> 
t Stphntiam ptrcifut,. : ^ , ' ' »... / - 

Di quefle due yiteffriuono Sant’ .dgo/ìino T ratt. ;o [oannem 7 24 . dr 
de V trbis Domini . Serra. 17. 26 . . 

S*. Gtepprio Papa .. /dorai, lib. 27. càf» ^ & in E^^pcbielerlibttZÌ- 
-, Idom. 14 * ■ 1 . ..... ’i 

S.’T omajo 2. 2* qm I 7 P> 1 So. . * , i i * • . j ‘ . , * . . 1 

' . . • ‘ ' --.ij'* . .. • i". . ■ .j > 

CAP O...XIV.- 

: , . • • • ; f •. .fi' 

Non parlaua con lingua bumana } mà più profio > e«rae ■ 
Angelica , e Diuina . 


Vita r.j. 


P 


. f > 


^'Ariana /^n;e/0r«Mi; perche, li (uoi/cntinientì.,^ ' ' 
Spirituali erano cleuaci iiogaittoni di verità fublimi, DJalJiW 
& in modo più proportionato.al iotendioaoniO An- ì- 
gclico , c PiuinO:, che humano,4 quali non potea-^f 
no corrifpondere li vocaboli introdotti p€tcrptimecclioidi<i 
narii «balli , concetti humani j e perciò dice nel Dialogo , che . 
hà perduti i vocaboli . 

- z. ytdo feltra occhi , e intendo 'fen%a intelletto ,&e.lo dichiara Tit. 9. 
oèp.13. cioè, fenza fnouimento alcuno del propio iotcllctto,oi 
di memoria , e s’accorda coi B. Giacopòne da Todi , che cau- 
tò. yiue Amor fen^’aà'eao , a _ ^ . 

• 1 . » s i 1 ^ • • , . . 3 . 


l'v 
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joa V beata CATERINA). 

^ « m' j . E faper fta^a inttUetto : cioè , fcnz’ affetto » ò fenfibile , d 
. . 1 . t; ' proprio f ò hatnano , e fecondo il naturai modo d'amarc> cosi 
• ’ ' pare dclUintcìsdimcnto [ come s*è m*otfuatDaltroue j ] mà in - 
§,<f„eb>qocDofluo fi ama^e fi intende in manicra^ramo nobile', o 
M«nf. filetta t che pare di non operare « conac^infegoa por Santa^' 

C.^. ii.ii'pcrcfa.* . .. 1 i ^ n f ..-.v.:. ;< 

’ - Niffmtpeccatn fi deueMàm«r^k€9lò^wà grande .- 'i >1 
Vj^c-iò. Verità Càtolica è , che vi fono' nel Mondo peccati piccoli , ‘ 

colpe leggiere, e veniali', li quali nondimeno allocchi ben_r 
fani delle perfonc illuminate apparifeono grandi, e graui, non ^ 
per mancamento di giudtcioi’ò traucdimento,mà peciarnoU< 
ta luce, che li rifehiara li occhi dcirintcodimento, à vedere 
anche li atomi. Imperochc . rr Vedono l'infinita grandezza 
di Dio , e la fomma viltà del peccatore , à mifura delle quali 
fi mifur» I 'fngiiKia,e 4 offera,eome dice anche l'imperatore, a' 
2. Vedono li gran danni , che retano all’anime storne dice il 
P. Auila . * i. £ molto più fcuoprono con Gio; Gerfone , 
che iddio potrebbe per vn fol peccato veniaiedanoarci eter> 
riamente , fe per Aia ineffabile mifencordia non fi ecHitcntalTe 
di condannarci folo per peccati mortali . 4. L’Amoreètan* 
to gclofo del guOo deH’altro amico, che fe guarda anche dalle 
cofe piccole , nelle quali potrebbe incontrare minimo di fjpia* 
cere deU'amato permnaggio i ìl quale poi^ tanto più rcfla Ai* 
molato aH’amorofacotiìpondenza , quanto, che vede l’amico 
attento à fchiuarc il Aio difgufto anche in minutie s come lì 
proteflò il Sacro Spofo alla lua Diletta, con àiia F ulnerafli 
S. Malli, gof nieum in vao crine colli tni i e nel Vangelo ; i» panca fui’ 

/U fdilis^fJUptt ^ultaUtonfiituam , •': . f 

' I' llnùoim d DiCf&e. ’ ' • 

' '■ ^ -> l; AiaK)re-< come Stè detto ) afpira non A>io an*Vnione ,mà 
all’Vokà , cioè! i tnedefimatfi con ferana trasformationc nell’ 
o^tm 4i«»t04,conie 11 fiumi corrono ad incorporarficol» 
mare , fic in quello fonunergendofi perdono fe fleffi , c diuc- 
nendoanch’cfiì mareiafeiano d'eflcr fiumi, e potrebonodi- 
c ’-Ttiiiàne 'ianonpinpiàymd mauila Beata gioota alia miOica traf- 
fotmationecon Dio^la jA<fimileconfbrmitàdiccndo. 11 
' ‘•'• ‘il uh J .''I mio* 

** A Injiit.de IniurisS. pana» £ P./duiUlctuCbiun^ue- G Cet’ 
finedefitafpiritualileil.U 
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ILL-VSTR fART.; III. *oy 
mio mi è Dio, il mio Cuorec il cuoi^di.Pio : penDcfae 
abiiratad in Dio $ &, ja Dio haucndo pecdqto (c Oeflfa , Plo^^ « n w 
k fua.vita , c vino cdbro « c perciò eon^S,' Paolo ripctcua, caiat? e. ■ 

^ ego, ùun n»H eg9 viiùt veroni me Cbrifiift^ > <-r“ 

• Dh gettbvn ca^ di quella fune del fMoamor puro , , . iu-\ 

Non fà queda/tffi0 materiale da ligare il corpo; mà f]nritua' ^ 
le , e mimica da obligare il cuore, e concorda col Profeta Ofea* 19/ 
per bocca del quale G pioterò Iddio di vokre in^fimiie guiéki» or» c. 
tirare li buomini àfaln funicuiis Adam trahant ees ,Jv viriaiit. 

Charitatìs . Nel Dialogo aggiooge .là Beata , chc' al filo d oro J. *. il 
v’era attaccato vn’hamo rtf'potr^be alludere à Prbfirti Gioir > Giob. ,c. 

& Abacuc , li quali dicono « che Iddio £uà preda deU’huomo 1 ?' ' 
coll'hàmo i quafi bamoeapitt eum lui ’f v 6 ov’o • 


CAP O XV. . . r: . 


' 1 iv;.) no ’ j 'ì 

* Non può fofrir lcvoci PS&.$Me iN . u.'U > : .* :i. n 

*. t . i : *■ . 1 :. ’ . 1 


L ‘Amore non /bloafpjtaw i. Alla vicinanza del l’Ama- 
to pcrfboaggia, & . z. ’ AUafiroigli^za. 1. Neiner 
no airvnione ,>che fignifica , & indica [ al dir diSao* 
j ta Terek ]. ^ due cofe diSiote in fc &rfic,inà volte ,0 
colLigate fltetiamcnte infieme à . 4.' Mà alpica à diueataee vna , , . -, 
cofa HciTa , come pregaua l'Incarnato Figlio di Dio. l’£ terno t 

Padre } vt vnum fini /ìcut ,& fios VBum Jumus , ^ e come appoiì^ 
to pare , che fì auerafle nell3> piinrutjua Chiefa , nella qualo 
multitudinis aedenttum erat cor vnum, & anima vna ; ^ molto più 
l'amoc Santo arpiia à<Qiedefin^(ì*.C pefxesìdire ] con Dio y •>■■■ - 
poiché è amato [opra ogni cofa , come è fomroamente amabi- 
le : quindi'^ che l’amofc finitimo (fi CaceHna éi|DiBfidofcrQp»- 
Kifamcote à quella rnidica />eij/ 7 oMMmr , non potei» dir quel- 
le voci. IN .i ne PER : poicite le pateua fignificaffiiro bensì 
Vniont,xa\ non Fnità,\a quale non ammette (pcrfauellac 
CMMì) tflufè .m<idala.,,clìe ligifi , 4 c ànnodì «xorpe amn^tiei’ 

Ptrieibe , fecondo l'opinione almeno d'alcuoi ; Onde dice San 

Bo- 


.A'-SantaTerefald^f.j.cdp.z. B S . Ghuanni tapi, iS.\G Aók 

Apofi, C. I. . l;. . : N i i .2 


I 
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^4 CATBRmA’ 

Bonaacfltnn » ^ yeirnsiAthotypite Cba¥ìias nullum patitur medium 
itiurfe 9 & obieSum t quod-^'DeMtyfed v'ehemtnttr undit in ipfunt 
mmodÌAte ^ ideb ttànàfHam ^kit/fcU’idóttec omnia trMf€at ,Kir. ai 
.1 ipfumy & in ipfum veniat ,& Hugo diàtv-Amor inirart ipfam «t- 
pit t vt fi fieri potefi hoc idem ipfum fn ifuodt ipfum efl , c conchiu* 
. , , , 'r dcaltróuc : cbariuu ponvtUt feire medium inter fé » & dileHumi c 
. . de froceffu KtUgionis i ® COSÌ pure riftringc,e replica. Forma 
aeUmMpeuf tfltcui debetimprtmifient figtllofignatum , c concorda 
Paoìo><^' ii'qaal dice>ohe‘i(\ futi i- ^ai adherec Domino 
, . . xmaiSpfedtMt eifickutv S. Ftaocefco di Salcs fpiega il rcntinxn* 
toidclla nòBrà Beata .) Amor di Dio iib. to.c.ip. ' 

__ '.H.'.C'. C Amor ipta^ legÀreèbè ài Demonio'ìa' fua maligniti» 

L*amot puro è vn' indinatione cordiale di piaccrcalia pn» 
fona amata folo per fuo rifpettOjfenz'altro fine , e feconda in* 
tcntionc, il quale amore cosi |>urò ferue drcatena mcrauiglio* 
fa per obligarli Taltrui cuore à reciproco aftcrto,fe però l’altro 
Il . 3iV|)on hàcuorodi pietra, è di Dapohioanzi l amor^juro, è di tal 
natura, c forza, che fc vno con queflo difintereflato affetto 
amaffe il Demonio ftcflró,reflcrcbbe qucfto^ancorchc nemico) 
legato ,ne potria daneggiare à chi puramente l'amaflc , poiché 
l'amor puro vince ogni cofa , e fc non Innamora il Demonio 
'almeno rincantacebbe . Quanto donque l'amor puro oprerà 
S Bcro. 'C^ tanto amotofo ? T riumphat de Deo antor , rifponde S. 

fupcr ca Bernardo . 




cica 

d4. 


icr. 


I . 


K.r!t,u;: i.ipr. I J; . C O - - XVI.'- “ • . 

LI ^ "1 ^ ; s.» ' T \.. “ .... 

Vitx.zoi- v/i noJ I :‘ifyievùlnia Indatgeiii^ei mi giufiitia,»:. ‘ i 

-ÌL3''i!. ‘jlnotnr -i! i r. r--.' , i ^ .• . » i;i j:m ( . i 

•’^dio- ’è ^i»de1PamoK f come romba procede dal 
'io hime, poiché quantoVama voo,tanto più s’odia il Aio 
I nemico : onde li amanti di Dio periuadendofi ^ che il 
maggior nemico fono loro Ae^ ( come diceano an- 
’cbe&iUolo» c B.FcaoccA:o-)'CODccpifcono conno fc AciB 
i*. .jt ‘ii.fi ■ ij i odio . 


•v. 1 

D 5, Sonauentura Tom. 2i de feptemltineribus eternit, Itin,^.di- 
fiin. 6 . likn. 1. difiin. i, E 'Dèi Ptoc^ Jleligionis , Proteffu 7 . e. 
1 $. F S.FaoloCorimb.i.cap.ó, i ••• 
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1 LL»VSTR ATA PART. IlL las 
odio Tanto , e coll'odio vna Tanta vendetta eflcrcitano fopta_«' 
delle lotopccfonc ,e corpi , e ficomeii ^ode deirabattiatenti^ 
e giuditia edequita contro nemici, cosi che Toprad’ciQ fi. Tea* 
richino le pene ;quindi e , che la noftra Beata volcua giuditia 
del malfatore , cioè di Te defla , e non cercaua Indulgenze, che 
Tono fauoricocfacciioli alli amici , e non à rubbelli, come lei 
fi contedàua, c con le quali fi Tarcbbc Tottratta dalle .pene do- 
uute li propij peccati. 

iV»« hàuerebbc r^oluto, che le /offe comandeto l’Amore del Proffimo . Vit. c.15 

L’Amore , c figlio del Buono, ( dice S. Oioaifio Arcopagi- S. Dio*, 
ta ,) & al Buono, come d fiao Padrc, corre: poiché Bonum 
quoi omnia appetmt oi\ds nc Tegue , ch’cdcndo Iddio Toloef - * 
kntialmente , & eminentemente il Buono-, ( poiché nema Bonus 
nifi foliis Deus , ) Dio lòio fia degno d'ogni amore , Teiiza fìrnc 
minima parte ad altri , che à Dio , il quale , come infinitamen- 
te Buono , deuc cfìer l’vnico defiderio dei nodco Spirito ; Par- 
te , a.nzi il tutto ,ò Padrone del nodro Cuore i come cantaua.» 
con Dauid ,la nodra Beata iquid mihie/ì in Calo, & à te Pfd. 7». 
volut fuper terram : Deus cerdis meì , ^ per pars mea Deus in ater* 
uum. Quindi è , che illuminata anche in queda verità, non 
hàuerebbc voluto conpartirc Tamor Tuo al Ptofiìmo , parenr- 
dole di leuarlo à Dio, fuoridi cui niente conofceua metìte- 
noie d'amore i nondimeno ; 1. Per eder comandamento di 
Dio d'amar il Profiimo . 2. £ per efler quedo viua Immagine 
di Sua Oiuina Maedà, l’amaua in Spiritù,& Feritale , e le por- 
taua affetto in Dio , c fecondo il voler di Dio , ne più, no 
meno . 

Io fento vna cofa fofta l'intelletto , e [opra qnefia vn’altra maggio' Vit.c.»». 
fe , ere. 

Non è vaneggiamento ne Delirio queda forma di parlare : 
roà verità CriOiana : imperòche Iddio è vn’altifiìmo monte d’ 
ogni perfettione, che Icmpte più fi inalza alli occhi di chi , più 
vi fi accoda , con la mente illuminata della Fede , e Luce del- 
lo Spi rito Santo: come afferma Dauid . Accedei homo ad cor al- 
tum , er exaltabimr Deus . E quedo volTc pur confeflar Sant’ ccnfcfl! 
Agodino . Dicendo ; Vidi qualnumque oculo Anima mea fupra lib. 7. c. 
ctmdem oculum Anima mea , fupra mentem meam , luccm Dei inco* »o-Coiif 
mulabiltm . Fbi ego te inueai , nifi fupra me . ETempio cc ne ^ j'b. lo.c. 

Q^q di 
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jo6 BEATA* CATERINA" 'ì 
Vit.di s. quelli verità , vq penitente dd Santo Padre Filippo Neri , 
Fiiip(>o à cui orando , fempic più crefccua alU occhi della mente , Ia_> 

Neri lib. * I : ! 

1 . r. II. j ^ , . , • _ . , 

I1UU1. 14. 

' e A P 0‘ XVIL ^ 

Iv. ' 

Vit.c.:4, La tonuerfitue di quefla Sant' Anima fù, à fimilitudint di 
’ ^ quella del Gloriofo San Paolo , & e. 

r> l " 1^ . J ‘ . 

'* ■ 1» AconuccilonediS.PauIofùinfìgnenientcmarauigliO' 

B (a . 1 . Pet eO'ec Saulo tutto infuriato , come lupo ra- 
■ 1 -j pace. 2.E diuentarvn vafòd’elettionc , Dottore de 
" . GentiliMacflrodcIIaveriiàdigiàda lui impugnata .. 
5 u£ in va fùbito Simile fù.la conuerCone di Cateti* 
mi ì. Tutta vana. 2. Diuenuta tutta Santa . j.In vn’inQan* 
te . Mà quà nafee vna difficoltà tiguardeuole , fe fù refa per. 

' ■ ■ fetta in vn uionìcnio dalla (bprabondante Gratia di Dio > co* 
me poi lì dice in altri luoghi , cheattendeua così di buon fen* 
» Do^ e fensorofamente aU’acquiOo ddlaSanta Perfcttionc } Se 

era ariiuata al termino , e metà, che occorre pjù.caminato i 
SifcioglioladilEcoliàconJereguentirirtefiìoni. • , . ‘ 

. Lz Pe/fcttionc cflontialnBcntc conùfle nella Carità., & A- 
more . a. Accidentalmente ncll altre virtù j.. La Perfettio- 
neinfufa,&habitodcllaCarità è come la potenza d’operar 
bcne,cvittuofatncntc, la quale non hà lcroprefcco la facilità 
deiroperarc ^la quale dall clTercitio , c prattica s’acquMa . 4- 
La Perfcttionc tanto eflentiale , che accidentale. , non confine 
in indiuifibile , mà bensì hà diuerfi gradi ,à quali può andar 
S. Paulo: falcndo di giorno , in giorno , come dice S. Paolo. Homo^quì 
Corinsh » intUi i[i renoHatut dcdi.Cf in Uictn , e pciciò egli foggiongcua à Fi* 
*• lipcn(i</«.c rttìo fj/ucoblmifiens ad atHctma me exmdtns '•> .Onde c* 
nato quel cdcbic detto dcSanii.. l'n ri* Ifcrnon^ progredì , re- 
gfcdi t/f ,tomc dice Cafliapo>^ c S. Gregorio Papa , “ l’Ani- 
ma, in terra,c come barchcitain vn fiumc,la quale iè contro la 
corrcnicdi continuo non ù fpingctfarà portata al- mare, San 
. , . ' To- 

A Cal}Mfto. C_cUlt. 6 ,c. l‘i..'K> Gregatiiy Papa Pafiijr^part. j^cap, 
lu anm. 3 5 - ^ 
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ILLVSTBLAT A P A RT. JII. 307 
Tomaro>*^ S.Bafilio,® c S.Agoll.® c S.Bcinaido *'cosi dicono- 
6 . Nefluno può certamente ftimatfi d’c 0 cr in gratia , e d*c(Tcr 
auanzato nella pcrfcttionc delle virtù : poiché nemo fdt an odio, 
vtl amore digntts ftt, 7. li veto Amore mai fi fatia d’operare per . v; 
l’amato fuo oggeto . 8 . Ad vn Dio d’Immcnfa Maeftà fi Icr- 
ue . 9. £ fi forue per vna Eternità di gioruo C'pcc fchit^ar vna 
Eternità di tormenti,àculè poco tutto quanto l'hubnx) di 
bene. Donque non fi dcucfeimare ne fiancatela Creatura . 

' Hoc donque per tutti li fudetti capi ancorché già pódanel* 
la Via Vnititta de perfetti non traiafeiaua Caterina d’operare.^ , 
cerne auifa anche S. GiouannincirApocalificcap. 22. dicen-t 
do. iufìus eJiii^ficetHr adite: poiché- nella Scuola di; Dio 
in terra, mai s'arriua al Dottorato , mà fempre *l'huomo e 
Difccpolo principiante «come ilice t'EcclefialUcocap.i 8.C«m 
cottfkmauentitomotunc ineipiet ,c (e vifoQe perfona, Ja qualefi 
dnfTe adànrendete dcffer già diuenuta Maefira, & cQcr gionta 
blla bramata perfettione , quella altretanio le nedichiara lon- > 
tana , quanto vicina fi predica ; dice Sant' Agoflino Jpfa ejì 

perfèiiio bominisinueniffefe noneffeperfe£ÌMm , e San Leone Fa- / 
pa cosi pure difeorre , bxc eji perfedorum vera iuflitia, vt nuwt' v 

tjuam prxfumant fe effe peifeSos . N uUi parnus efl cenfns , cui ma- ‘ 
gnu! efl animudnon iifcrepat fru&us operim, vbr, dem efl affeilus optr j ^ 
rami um , Se ìluouc * . Nemo ad cognitioucm veritatis inagis pro- 
pinquat, quam qui intelligit in rebus Diuinis edam fi mnltum proficiat, 
famper fibLj'uper effe qnod qmrat > nant qui fe ad fi , in quod tendit ^ 
ferueitiffe prxfmrnit > 00» quafita ittperit , f$i in.inquifitiqnc dtficu , , a 

•I j'- ,t/ ~ ^ vjjci Qq .a , •CA” , 

, 11*' - lil -o 11» Of* ‘Ui. i I ,,.j 

C San Tom, Zi 2. qiaft. 24. art. 4. D San Saftlio Epìfìola ad Chi 
■looem. E Sant’AgofUno in Pfalm.'-Cg. F San Bernardo E pifì. 34. 

.pr. 2S4. 264. 341. G Sant' Agofi. Scrm. SO.de Tfmpore, e Serpi. 

\ Si de y erbis' Apofloli, H.t Soi/ Zeon. Settn, z. de ^uadragefma . ' 
’\'.San^Lcoìt.SeTm. 9 ‘deNatiuitate'Doniirà, L 1 4 







iBEATA CATERINA 
CAPO XVllL 



Vit.ca?» ' 


Tmté la perfetti$rie è fitta interiore . ! 

.1 • • '• r ' ' 


ElI’cHeroo operò nooltc attiooi di {Iraordinaria per* 
fertionc : come donque fi verificano le fudette pa* 
iole? • 

Verifiìmo è » che la fiia perfettione fa molta nel T 
efierno ; mi io paragone dcU'interna, da cui refierno pigliaud 
l’ Anima > & il vigore , era vn nolla r de al più la poota de’ rag- 
gi ,cbé vrciiiano dal Sole d’ Amoie^coilocato nel di lei cuore} 
come dice il Padre Bioetti : ramo più ,che la peifetrioBc con* 
fifte nell’ Amore , il quale nel Cuore rifiede , c li cfiexnr efier* 
citii fono mezzi , & infiromenci per arriuatc all’ Amore, come 
à loro fine, fecondo , che dicono Caffiànò , & il Saoio Padre 
Cafflano Meri : Onde col Rcal Profeta di Cacerinar, figlia del 

Ccht. Yice Rèdi Napoli fi può cantare, che : o»»nii gloria eiusfiite 
*5 Fiiij! Hegit Mà molto più fi deuono le fudette parole intcn* 

Vit.iib.i derc , non ne primi anni di iua conuerfiooc , oc quali, molto 
ad cffercitiianchc cfteriori di virw , mi de iegucnii, ne 
’ parcua intenta à folo feruirc à Dio i« ^pmtà ,c3^ 

meritate « * ' 

. Kon polca volete , che Dio AmOr fao baueffe patito . ■ 

Conofccuail bifognoc’baoeua lei , con luttoil genere ha- 
manodìCriOo mediatore , ro4 tanto era il fuó amore verlo 
dd medemo cotanto amorofo Dio , che non haucrebbe vo- 
luto fopta le di lei fpallc tanto pefo di patimenti , mà ( fc fuf- 
fc flato poffibile ) baucrebbe voluto patir , e morir lei ntl di 
hiiluogoj come appunto il Rè Dauid piangendo baucreb- 
^ bc bramato di morir lui in cambio del figlio Abfolone;.^^ 
uìbuat vt ego motiar piote fiU tni Abfaiom . Di quefli, òfi- 

mili fcntimcnti d’amorofodolofc i& amor tormcBiofo,n^ 

ferine S. Francefeo di Saics nel libro quinto dell’ Amot di Dio 



C3p. quinto. 

tìitc j (he Iddio' annichila toperatìone dell' Anime 

Vit.c.jo. jtnnichilamne s’inrendc telo fecondo Ti Icntimcnti 

fignificati dal Ptofctt Geremia , capo t. à cui lo data^ 

coiw- 
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ILLVSTR ATA. PART. III. 309 
commiiOBoae di difltuggerc,c fpiantarc,e difperdeie , t/t rfe- 
JirMs , & difperdas»& dtffipcs , & c coinmunemcotc chiamata 
mortificatioiit, con cui fì tolgono li mali habiti , le praueincli- 
nationi , fi lifornuno le opctationi , e fi rinoua rhuoroo > con 
fpogliatfi l’huomo vecchio ) qucAa mortipcatìone quando è per* 
fitta-, fi addiaianda anmbilatutne , mà di quefia s'è detto di 
fopra.»* 

Ricufaua dt parlar di Spirito . Vit.c.itf. 

Molti fono i capi , di non parlale così fiicilmente di materia 
Spirituali . 1. Perche li veti Spirituali s’airofifcono di trattare 
di cole tanto fuperiori alla loro capacità j emeriti della vitv> > 
coftjc rifièrifee Qdfiano dell’Abbate Cheremone' ; Dauid par 
zimente aucttc effere quefio lentimento di Dio, che il pecca- c,flSano 
tote non ofi di pto&nare la Santità di Aie dottrine, con l’iov coUt. 
pura tua bocca 5 Peccatori. dixit Deut : .^are tu cnarras iuflilias i ». c.4. 
meas.ì quale fi fiima d’hauerc rhuomo , quanto è più da benc,^^*^- 
& illuminato . a. £ cofa più ficura ( come dice S. Bernardo ) 
l’vdirc,cheil dite *, iimparare, che l infegoare ; T uttus ejl au- 
dire , quàm dieere i eruditi , quàm erudire. 3- Perche la grati^ £pi 
di Dio ama il fecreto j come dice Ifaia cap. 24. , c con lui i 
Santi , c Macfiri della Vita Sfdiituale 4 - Perche non fi poflb- 
1)0 fpiegare , Se ò l'huomo iti quefio balbutiente , come fu 
M osé, c fi protefiaua S.^ Paolo, e con lui la nofira Santa Da- 
ma. 5. Perche cffcndocofe cotanto fubl imi, c pellegrino, 
fono pocooapitt dal Mondo , aptù molte volte derife , cerne 
.Vane^aif)cnà*^6« JBeaabestAlUOi^Wli A>no diipofii, de attl||d 
apprenderle , ò pec l'inidfiìcienza, dell' intendimento, òpa 
l impurità della confeienza : per l’inAifficienza, difie Crifio in 
S. Ciouanni alti Apofioli * Adulta habeo vobis dicere , fei um 
fote/lit portare modo , c S. Paolo ^ pure à Corinti fi dichiara , 
«l’hauerH data latte , come à Bambini nello Spirito »& ad aitri 
pane fodo ,comc à perfetti ; Quindi l' Abbate Mosè fece mefi- 
tadifficoha,in dare documenti àGiouaniu t'^ifiano,^ cCojni- 
pagai , e S. Dionifio Areopagita ^ amia Timoteo , di andar 
molto riguardalo , in parlare di ll’oratione Miftica ,coaie pu- 
re anticauncntc fi cofiumaua , anzi U Cabala era , che li fegrcù 
' di 

<A San Gioieap. 16. B San Paolo Coriud). I. cap. 5» C C^iam 
Colai, l.cap.i. D S.DioMifiodeMifti(aTeoloiia.cap.i, 


Diyn^lby' Ogl 



jitì BEATA CATERINA: : 

di Spirito n dauano in vocct e nd in fcritto>c di mano in mano 
à più prouettijonde fì dice CabAlaicioè Traditione; è Reuptione 
come dice il Padre Fabricio Bricio>^ poiché ordinò Chilo 
in S. Matteo t ^ dicendo <i Nélite SwtAum dare Canibus, ncque 
mittatis mergaritas veftras ante porcer ì ne forte conckUent eas pedibusl 
donque*ùrà gran prudenza di perfona Spirituale , iapcrci 
quando » à chi , come > e quanto , fì deue trattare di Spirito > c 
. . , di finezze Spirituali $ tanto più , che lo Spirito Santo dico > 
che non omnia omnibut expediUnì. i . > 

v;t c.^f. Non p&tea dimandare &c. ■ -, r ■ j ‘ 

« Pare, che haueiTe poco amore verfo de iuoì i mi non è co^ 
sìrà Caterina era noto > che Iddio à di Tua natuiaìBuònorO 
' come Buono è diffufìuo di iue ' grafie j e molto più verid di 
• quelli , li quali fono amici de fuoi amici , e prima fonodiuoti 
‘ , lerui del Tuo Vnigenito Figliuolo : onde à quelli mòiu propio , 

* * ' e di Tuo genio, fenz’al tra jnllanza,communica Ubepefìchy 
come palesò Grillo in S. Giovanni:' “ Ipfe Pater amm vos$ 
quia vos me amaflis ; rUlcfifo Volcua dite', e replicar. la* noBra-« 
•f ' - " Beatala - • ■ • 

C A P O XIX. 


L'Amor puro, l. P'ince. 2. Inganna. 3. Sforma 


I -' 'Amore • è noto al Mondo ,che vince ogni cofa ; come 
‘ fopra s' è detto : mà' che pare quello ditoichf* 

'_j fìculrofo à capirli imà ringaonid’ Amore fono tiri di 
< • fomma fapienza , permeglio ammaellrarei mortali L 

Inganna, i. Con mollrarc ali’ Anime la bellezzadi Dio, o 
ideila Sama Virtù . 2.- Di cui le fa ptoOateil faggio di fua dol- 
cezza per allcttare l’intércflato cuore humano. 3-f Nafeonde 
^rà tanto rotto le rofe le fpine della difìcutlcà , e tentationi^i^if. 
Le<quali i pòco à poco và fcoprendo , e facendo vifxene di 
giorno>in giorno, poiché fc il mortale vedclfe tuttoin vn trat- 
to . 17 ’ Le amarezze delle didìcolti . 2. • Le fpine deltexcnta^ 
«ioni. '3. molti gradi di virtù , che hdeuonoIalUe.'-^. 

>- fc 


lè.'- Brìcia^Synbpii' Sacr^ Strip, p'rxtùdrò: T' Sdn Matbì cap.- f. JC 
Bccli.cap, SanGiondnnicap. 16. .i V"* ^ 


Digitized by Google 



ILLVSTRATA. PART.HI. 3 H 
fc in quattro di le fiUTc intimato d'arriuareairaltezza delia.» 
pcrfctnooc, sbigottito perderebbe coU’animo anche le forze, c 
perciò cooSantiifioia arte inganna il Puro /imore, comcJ.Pao* 
lo f vantauad'haucrfantatnCQ te ingannato quel di Corinto. 
Cum ejjem aflutui dolo vos kjtpi va . . < 

Sforai. La forza fi può dire, che fia vn'impetodicolàr 
& agente fupcriore à chi è forzato , il quale cfiTcndo da efirin- 
fcca caufa dominato , non vi concorre < e coopera : ( come fi 
calia dal Filofofo,e daLcgifli,) ® e perconlcguenza nooj 
merita, nell'opcrationi fatte per forza , ne biafimo , ne lode , 
ne premio , ne pena i- comedonque l'amore sforza , fé douc fi 
opera per amore, tanto fimcritaMo' oltre , come v’è forza, 
doue è Amore , fé fono qiielii due molto contrari) : poiché 1 ' 
Amore è vna inclinatione interiore ad operare ; la forza è vn' 
imprcflìonc ab cxtrinffco nell'operante ? Vna diflintionc fciogllc 
le dificulti molto nodofe : due fotti di forza fi trouano al no* 
firo propofito. i. Forza d’agente efirinfeco difgufiofa. 2^ 
Forza d’agente intrinfeco gratiolà; la prima leua il merito, e 
demerito j la feconda Tacere Ice , ò fminuifee } e quella è forza 
d'amore , il quale entrato nella volontà , vi aumenta Tinclina- 
tionc vetfo Toggetro j poiché la volontà è indinarione ai bc* 
n'c r come dico s. Tomaio c l’amotc t fimilmcntc inclina- 

tionc al bene amato, talmente ,che j replica TiOefib yanro , ^ 
T ale additum tali ,fatii ipfnm inagis tate, come dice il Filofofo , ^ 
e quefia inclinatione nella volontà Tamorc Taccrcfcc,con ra* 
prcrcnratlc li moithe grandi moti ui deli’ Amabilità, che fi tro* 
ua nella perfona amata -, cipè , à dire le prefenra la calamita al 
ferro , die lo tira ; il pomo ai fanciullo , che lo brama, il ra- 
mofccllo verdeggiante alla pecora 5 che io cerca 5 la luce alle 
pupille, che Tamano tonde fi fcuoprc , che quella è forza, nù 
amo to fa , e violenza, mi foauc,c foauità, ma violenta, co- 
me la chiama S.Franccfto di salci '' colsauio, e quindi am 
che fi chianlce , che i' Amore tira , c firafeina , non con forza 

dil- 

A San PaoCo Covnth.c.12. S Arifiotile Etbìc. lib.ì. C S.Tom. 
l. (jusfl. 10^. art. A’ Sapient. qua/}. I I7.arr.4. D SanTomafo: l.- 
quaQ. 60. art. \. E AriflotiLlib. J. Topiccor. F San Francefeodi 
Sala .. Amordi Dio lib. 8 . tap. 1 2. G Sapicn.- c.ip. i. foriiter y ór 
pkauiter .• 
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iti BEATA CATERINA 

dirguftofa , mà con violenza piaceuole, come dice Sant'Ago* 
(lino ; ** poiché : trthit fini qitmtjHe voluptat } c piacer maggior 
non {{ troua > fe non done è maggior l' Amore: dé quefìa con- 
fideratione 'prende motiao s. Bernardo * d' efclamarc » c di 
conchiudere : t/Zo/cniriM ? Triumphat k DetAmor, 

um non violentiiim Amor f 


CAPO 


XX. 


Vit.r.4i, 


Morali. 


S.Greg. 
il) Etec. 
Iib. 1 . 

H cni 2 i 


S^n Gio; 
FpiH. I. 
f.4. 

Vir.c.4}. 


Ariftotil. 
de C^lo, 
(i Mun- 
doiil*. 2 . 
S Greg. 
P.ipa . 
Mcral. 
]i.y.c.*7. 


Deftderanà compartre preflo in Giudicio. 

( 

H Orrendo £ quel tribunale , e lacrimeuoie ii di , come 
donque brama fatui ia'comparfa? Riiponderebbe 
S. Gregorio Papa à nome di Caterina, che lì come 
l'adito nella Citt4 fi chiama porta « così ii giorno del 
Giudicio, è la porta del Regno Eterno . Steut f^rbts aditus por- 
ta dicititr l ita eft dies I udieij porta Pegni : quia per eum ab eleSiii om- 
nibus ad Calefiis Patria Glouam intratur . Porta però del Ciclo à 
Santi , come è porta al fuoco per l’aitri . Std qnts ita lujlus ( di- 
ce lUdeflo Santo Pontefice) fibi aternum iudicium ante 

mentis otulot reuocet ,cìr non contremi fcat ; an potius venire ad illui 
examen tanti ludicitprafumattfeflinet» & gaudeatì .^uifquis ille 
eft, ntagnus eji ; quia iàm mifericordiam Domini t & Iudicium 
cantando , Omnèpotentem Deum , qui eius peccata mifericordtur rela- 
xett tote mentis affciiudiligit, ac propterea eius iudicium non peni" 
mefeit. Charitas iiantque perfeUa {vt loannes Apoflolus ait) forai 
mitùt timorem . Contai quippe nidieia $ ad quod intrare non trepidai . 
Tal era la noflra Santa Matrona . 

Solo al mirarfi in faccia s'imcndeuano , hauendo vna lo Spirito di 
Diot e l’altra il fuo contrario . 

Il bianco à fronte al nero, & il nero i fronte al bianco, come 
pure la luce vicina airofcuro>fcambicuoimentc fi fanno più 
cooofcerc ; come dice il Filofofo : oppofita iuxta fe pofita , magit 
elucefeunt : cosi auiene allo Spirito di Dio , & allo Spirito d* 
abiflb podi vicini ; Onde fpiegarebbeS. Gregorio Papa il fn- 
detto luogo cosi : tanto quìfque fubtilius de tenebris iudicat , quanto 

et 

H Sant’Agofi, Tratt. 26. io Ioannm- I San Bernardo . Super 
Cani. Sema. 64, 
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ILLVSTRATA PART. III. jij 

Iti verius claritas lucis corfiat : qui enim lucm videi , fòt quod de te^ 
nebris efiimet : nam quicandorem lucis ignorai , etiam obfeura prò fjt- 
cidis approbal . , . ' 

CAPO XXI. 

f 

Le diede vu Prete ( per Coufejfore ) perfona Spirituale , 

e di Sonia Vita . Vit.c.44. 

S I pone nelle fudetteparole in confidcratione , che il Con- 
^r/Tore datole da pio» fonè pctlbna Spirituale , e di Santo 
Vita’, quali che Ha di bifogno,cheil Confcirorc,eGui> 
da habbia non fole feienza , ma bontà di coflumi ; e pu* 
re lì proua , che per viaggiare balla , che il condotiiere da.» 
prattico , ancorché Ila di cattiui coHumi » come pure la Torre 
della Lanterna modra d nauiganti il buon camino , per entra* 
re in Poi to di notte n mpo , fc bene ella vi flà fuori piantata s* 
vn Icoglio, come pure le Campane inuitano alla Chielli» Se 
elTc fé ne Hanno fuon fopra del Campanile » c le antiche Ha* 
tucde*Mercuri)indicauanuleHrade» lenza mai caminare» e; 
l’ilìelTo Crillu lo conferma chiaramente j ricordando > che li 
afcoltino le parole » e non lì rimirino l'oprede Madhi: Mach. 

cumque diJterint vobi sfoci te » jecumdum vero opera illorum nolite fa- c.*|. 
cere . Per inteiiigenzr di quello lì deuc riflettere , che più let« 
troni lì pollbno apprendere da Maellri. i. L'amacliramenti 
della Fede, e dogmi. 2. Le re^Ie generali de’Commanda- 
mcnti, e delle virtù in fpeculatiua . j.Conlìgli; particolari» 
praSice , hic » & nunc da clTcquirli . 4. Indrizzo interiore nelle 
cofe di Spirito , & anagogiche opcrationi . Nel primo , c fe- 
condo può facilmente accertare vn Maeflro competente , an- 
corché di pochi buoni coiìumi ; peròchele cofe generali , c 
fpcculatiue (ono ( per cosi dire ) vilìbili , c facilmente loggia- 
ciono alle pupille de medemi ; màncl terzo, e quarto cafo, 
prjfficc , fidi bilogno di bontà di vita, perche nel particola- 
re , fnttandofi di conlìglio concernente la moderauonc di 
qualche paflione , fc il conlìglicro cdi quella paflionc infetto, 
diflìcilinentc accerta . 1. Perche la volontà tinta d'vna pece» 
tinge faciiiucntci’intcllctio » cotanto à lei vicino» come feguc 

Rr in 
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in chi pecca (come dice SanTomafo ) il quale fe bene nelle 
propofìtioni generali giudica il giuflo> nel particolare però al- 
terato dalla paflìonc > hù, & nunc, giudica diucrramento : 
quindi dice il medefìmo Santo * , con Ariflotile , ^ , che U 
prudenza non fi trouajdoucnóila virtù moralc;i»i prudentiam 
requiritur t quoi homo babeat v'mutem moraUm , fic Arifiotile; ° 
luMtnis *tàte t vtl moTibus cìhìUs iiftiplitut non efi dioneut auditor : 
E Grido à Santa Brigida ^ efprdramcnte ordinò , di auifare i 
Prcncipi di quello ponto , che in dijficnitatibus frquantur confilia, 
l.T imentium Dtum. 2. Non tuptdorum , poiché inconfiantia concia 
ptfcmia tranfuertit Jenfum, dice lo Spinto Santo ^ ,c perdo « 
qualis vnufqiufque tjt , uliter indicai , e fecondo il decantato Af> 
CìOma : ° qnidquid recipitur ad tnodnmrei recipientit , recipituftC 
lo conferma l'Imperatore , cioè , che ciafehedun inteiprcta 
fecondo la propria affettione; onde Mosè dice ' , col Sauio, ^ 
che l'amore à donatiui ofiufea la villa delle perfone ; munera 
cxcecant ocnloiSapientinm , 6" mntatit verba infiorum i la vicinanza 
de Icprofi ,'fà leprofo , e la vicinanza de vitiofi , fa vitiofo : qni 
communicAuerii juperbo , induci fuperbiami dice lo Spirito Santo 
mà vicinanza» e communìcatione maggiore non v’è quanto 
ttà la volontà >c l intelletto (donquefe la volontà è preocu- 
para , rertcìà preocupato pure l'intendimento. 2.Perchc chi è 
dominato da qualche pallìonc » ancorché conofea il giudo» 
non hi animo di dire la verità » mi camina facilmente A Pia- 
cebo [ come fi dice ] , c come accenna San Paolo “ > che corte 
l'vfanza » da lui però non praticata : Ncque in femone adulatio- 
rus » ncque in occajione auariiis, ncque qttarenles ab bcminibus gloriam, 
L'idcffi Icntimenti confermano li Prefetti EzcchicIc ^ , c Mi*, 
chea®; Onde fichiarifcc,che , & fi Decem milita pedagogo- 
rum habcatis [ fogioogeSan Paolo ] ' Jed no» mulios Patres , che 

con 

A SanTomafo 2. 2. qu.tft. 77. «r/. 2. B San Tomafo quafì. 57- 
«rt. 4. 1 . 2.quj:ft. )8. art. 5. C J lem quali. 6;. art. i> D Arifì» 
Eth.hb.l.cap. ì. t & Etb.hb.ò.cap. \ 2. E Santa Srigida Scia- 
tio. Extrauag.cap. 7. 3. F Sapient.cap. q. G Ariflot. Eth. ì.cap. 
4. H L*C apieni. ff.deSeg.Iur, I Deuteron. cap. 16. k Eccli, 
cap. 20. L Eccli. cap. Ij. M San Paulo Tefalo. 1. cap. 2. 
N E^cch.el.cap. 13 . O Michea cap. 3. P San Paolo. Corintb. 

I . cap. 4. ^ 
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con paterni carità Crifliaoa, e prudenza, conOglioo refpe- 
diente , e ragioncuole . PercièauirarEccIefiaaico» di cerca* 
retràmilieva Coofigliero, dotato delle qualità ricercato i 
Coruiliarius fit tibi vniu de mille ; Mà auuerti replica San Nilo , EccJ.c. 5- 
che tù non dia orecchie , à chi non è buono per fc . Neglige»- 
tett& prMtéviuentem > ne accerfas cnnfultorem, malli rnim gandens Bjbiior, 
honafimul , odiffe , & confulere eadem non potefì , e refta da quefio P*r. com. 
giuflifìcatalaqualificatioDe fatta della Spiritualità del fudetto 
CoofeObre . 


CAPO XXII. 

La Arena familiarità , e continua eonuerfatione ffateuata 
mormorare alcuni . 


Vit.c,44. 


L a continua eonuerfatione , col felTo' Feminile , è vna^ 
fornace , che intìama d'ardori rcnluali , A è miracolo , 
come de tré Fanciulli di Babilonia , non rcOarne ab- 
bruggiati : fecondo li fentimenti di San Bernardo : ^ 
Crm famina Jemper effe , & non cognofeere Faminam, non ne plus eA t 
tjuam mortuum fufeitare ? Mà quando anche non vi foflfc maio 
alcuno, (1 deuc Icuaril fofpcrto, & ombra , come dice il Pro- 
ucrbio , col detto Santo, Santa Gcltruda ^ , la noOra Bea- 
ta^ , cSan Paolo Lena V occaffone tfe vuoi leuar la mormora- 
tiane ; EAo , vt y?r talis ( contirens ) fed ego fufpictone non carco , 
Scandalo mibtm» toUefeandali cauf am , rjuo te probes verum (Ptta- 
£litas ) Euangeltf emulatorem i qui fcandalixfiuerit vnum de puAlUs , 
nonne E uangelium^condemnat illumi Natb- eap>\%» Cosi pratica- 
ua Sanf AgoOino, come è noto$ poi che mùlitr» & homo, 
.ignis , & palra i difTc quol Santo . 

, La eonuerfatione però .giuQificata , e con le debito 
cantcle piace à Dio: aidire di Santa Geltruda:^ come nel 
n<^nro cafo . i.Ctterii^ era Santa , de il ConfeflTorc di Santa^ 
;Vita. 2.1ibifognoveio,eoonfìntQ. 3 . Maifolo con fola. 
4. In iuogi efpoilialli occhi di molti . >5. Delle cofe iolo cfpe- 

Rr 2 dienti . 

A San Bernardo. Super Cant. ferm.óS» B Santa Geltruda Itb. 4. 
cap.q. C Dial.Ub. 3.eap.i/\. D San Paolo. Teffalon.l.cap.i. 
F. Santa Gcltruda lib. q. cap. 4. 
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dienti. 6. Con tutta la breuità poiHbile. 7. Senza fiflTarle I] 
occhi in ^cia . 8. Con parole caritatcuoli , mà non d'affetto, 
ne cenere: cosi ricordano Gio: Gerfone ; il Santo Padre Eilip.i 
po Neri , San Francefeo diSatcs, San Bona uentura, Sant’Ago* 
Bino > e Comcho à Lapide, e più di propolltoSan Geronimo 
S. Cero, frinendo à Nepotiano : iolus tum ftla , frereto , àbfque arhi‘ 
ipi&.i'ì. trOfVel tefie non fedeas . Caurto omnts fuj'picionts t & ifuidtjnid 
aJNcpc- prolfabiliter fngi poteft , ve fingatur ; ante dtuiu , con tutto ciò fL> 
prudenti erano capaci, per Ibdisfirc all'ignoranti s’ 
allontanò per alcuni giorni il ConfclTorc. 

' San Francefeo di Sales . Jntrodnt. part. 3. cap. 20. 2 r. 

' San Bonauentttra . Opufe. T om. 2. deFroceJfu lieligionis 6, cap. I 5* 
Ciò: Ceffone. DepttAationeSphitHum t & de DifirnStove vifio- 
mmvemtumàfalfis. 

San Filippo Neri . Vii. lib, 2 . cap, 12 , 

Sant' jìge fino. Mtguì.eap. t. 

Cornelio à Lapide . Cap. ^2. in Etti, 

f 

. . CAPO XXUL 

S’ io rhornafU in dietro vorrei , che mi foffero canati li occhi . 

I L Mondo i tutto pieno d'incertezza , come l’hnomo è 
pieno d'ioftabiiità , come donque Caterina cotanto s'af> 
ficura di perfetterarc , Se in confeguenza fi prefùpone in 
gratia ì A queBa difficolti fi rifonde con premettere , 
che molte fono le forti di certezza, i. Certex'^a Nttafiftta 
quando ne (eguirebbetocontraditioni , (e cosi non fbfle . 2. 
Certe':e,7,a Fifica: quando fefperienza fì prona , c fcBimooiaO’ 
za della colà. Come è, che il fuoco na caldo . 3. Certe%,%a 
M orate, <\nìt)ào tutti afièrmano , ò negano vna cof». la quale 
non può non edere vera; fé non fi volefle dar taccia di bug* 
giardo , ò d'ignorante à tutto ( per cosi dire ) il Mondotcome 
i,cbc vi fiano K Antipodi , e ìndie , e la Città diCoHantino* 
poli ùrpette àchi non ci himai colà aauigato . 4- Ceneiex* 

di 
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(b PeJe , la quale è nelle cofe tiuclate da Dio, il quale non può ^ ’ 
cITcr ingannato , ne ingannate , queOa niffuno l*hà di fua fa- 
Iute , e perlcucranza nel bene , fc non è per fpcciale tmelauo- 
nc di Dio , conac dice il Concilio Tridentino : * le CcrtcMC, 
ne Fi'.ica . ne Mctahfica , ne meno fi poflono hau^cre dell iflci- 
h proporta verità ; poiché . i. L’Anima è inuifibile . La 
prati.! innUibilc . 3- Da Dio inuifibile . 4 - H modo inuifibilc. ■ - 
«. Variabile ; Mi bensì Certezza morale può vno haucred 
cfler in gratta , per certi contrafegni , e congietture , le quali 
poffono bensi fallire, mi è difficile la falfità,comc il dire, 
chefia fallò , thè vi fia Coftaminopoli, come dice Cornelio 
à Lapidei * li contrafegni d efier in gratiadi Dio,cdi douct 
elTcr , come figlio adottino del Ccleflc Padre, cicdc del fuo 

nS,»io: = 

colubri fuge peccatum , e S. Paolo à Calati cap. 5 * 

2. Non effetauido della robba, con prcgmdicio dell Ani- 
ma ; come dicono Dauid, *>S. Paolo, ® S.Matteo, cil 

Sauio ; ° qui Pofi aurum non *but . 

*. Attendere à far bene , c viucreCriflianamente i corno 
dicono S. Pietro. Epift.a. cap. 3 . > e Damd Plalm. 3 5 - 

4. HuraiUà i conac dice Ifaia, cap.66. , Dauid Pfalna. 1 1 2. > 

S. Giacomo , cap. 4. , S. Pieiroi.c. 5. ,S. Lucc^ap. t. 

s. Manfuctudinci come dice Giudit c.9. , S.G^oroo cap. 

3. 5. , S. Manco cap. 1 1. , S. Paolo cap. 1 3* , S. Giouaiini i. 

^6. ^Fiducia figliale io Dio, come auifa S. Paolo Rodo. c. 8., 

Calar cap. 4. ,c naia cap. 49. , . . . - 

7. Rartegnationc alla volontà di Dio nelle tribolalioni j co- 
me dice S. Paolo Rom. cap. 8. , &c. j 

Con querti contrafegni può il Crirtiano giudicare d erter m 
- grana , come fi caua anche da S.Tomafo 1.2. quacrt.i 1 2 .ari. 5 -> 

c Santa Tcrcfa Vi r.ca|). 2&. 

Da quelli fondamenti fi pctfuadcua la Beata d cfler m gra» 

* tia, 

■ A Tnicnt. Srfj.b.cap. 9 . B Corntìio i Lapide. 

Jiom.rap.%.C Bcduap.2l.S.y.rap.\.eC7Hlat.iap.y 

uidPJal. 61 . E Paul. 7 imot. I. m. . ó. Count. l. cap. 7 , 

F San Matteo cap. l 8 . G Ecclt. cap, 3 
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.CATERINA 

s.Paoi. tia.e di perfcucrarui, replicando con S. Paolo: Certus rum' 
tora. X. quia p9tm eji depojUim meum feruare tu illum iiem . ^ 


CAPO XXIV. 

Vif.c.4r; Catarinettafi la pìgHaua alla dijperata 


L a Maddalena ingolfata nel Mondo Aibiro 
con 1. loccddUfn,Cclcflogr«t 
fla intcriore, concepì, a tal iume , diucrfi. c erandi 

2. Dolo*r?H* al peccato, 

i Dolore deflcr (lata mancheuolc alla benefica Macfla di 

iionta . 4. u cITcrfi fatta fchiaua di Satranaflb . < Con ha. 
uer rinonciato al Paradifo . 6. E condennatafi aU’Inf^mo 
7- t tutto quefto per idolatrare il propio Corpo , c fodis£arIo’ 
con vani» i e delicie momcnt.n« . 8. Ondf™«m S 

loTou/Sff^r^T?,’ “*'P'«‘odichiaraiafi nemica. 
IO volle caftigarcfcueramcnte. io. Con di rprceei crismi 
flraordinani nella Grottadi .M affiglia , c pcranni^rfeófa 

Smlè’yir ■ 'i > din'oflraca ““donò 

fattole, lobhgaua ad amarlo di vantaggio, c l’oblisauaad 
odiate (amameme fe (li fTa . nemica gii del SigTOÌe. l oacft- 
cfempio.epaflì.fidiedeacammarela noftra Sama Damo 

rf r‘ h""Ì.'“ Pii J> all efempio di Sa^ 

Paolo , che fi dichiaraua dicendo i Ca/!«« «rew meun , &• 

la femmm ridiate fopra tutto T iofiammaua l'eferonio di 

^/.«.fccodo anco I, au.fi di S.P.ctto, • che dice-rtV. S 

e/l.ioS.tre/tajw,. ixtylami non volendo Caterina folto ca- 

5 h fc c’ ‘‘'"“■0 = '"■« verace compina 

nél’hoTO^ f'* gigli. mi ancoft. 

I1CI1 norto fri le rpinc, cfudori.e [come dice S. Giouanni 

Appocaliflecap. 18. J tanto torracntarfi .quanto s’eradilet 

Uia: Onde parrebbe, che ogn’vno , renw^regnrpoffà^^^^^ 

A San Paolo. Corint. i.c.9. B San Pietro i.cap. 2. 
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ILLVSTRATA. PART. HI. 319 
guitare eflfcmpij cotanto fanti, c che quefìa da la fliada da pra- 
ticaefì ad occhi chiuil . 

La penitenza è Santa ,c la Maceratione è fantifìcata,col 
fangue di tanti ferui di Dio ; ogni colà però fecondo la Santa 
difcrctione , regolata dall obbcdienza : dice S. Paolo . ^ Jia- 
tienabile obfeqitìHtn vefirum i c perciò nel Lenitico ^ efpreflTa- 
inente ordina Iddio, che in rutti i Sacrifìci) vi fìa accompagna- 
to il Sale : In omni oblatione tua offerti Sai : e S.Maico ^ lo con- 
ferma : Omnis ytSima Sale Sahetur^ nel libro de Numeri ' or- 
dina ad Aron, che i di lui hgli con lui i dtuident quid portare quit 
Jebeat , & Origene ° aggionge , che fe il Sauio auifa di man- 
giare con miluta il ritrouato miele : melinuem/ìi comede , quei- 
Jufnciti molto più le penitenze j menfura in omnibus queritur t 
multo magli tn flagellis i quodfi in mette menfura vtilis efl , quanto re- 
Iliuircquiritur , cr feruabitur in fiagellisì polche ( tende la ragio- 
ne S. Paolo , " ) li cflercitii penitentiaii del corpo fono di gio- 
uamento, mi poco ; l'intcriore pietà , e mortideàtione delle 
paflìoni,con la coltura dell’ Anctti del Cuore, queda gioua 
afTaifOmo : Corporalis exenitatio ad modìcum vtilis efi . fietas au- 
tem ad omnia vtiUsefi : c nelle corporali auflerità tende li fuoi 
inganni molto pericolofì ^atannaffo : come dicono le Croni- 
che di S. Francefeo , * c fcuopri ad va Frate molto fetuorofo 
il &. Pafqnale Bailon : perciò il tutto fi farà con l’vbbidienza , 
ò con euidente impullò dello SpiritoSanto; come fecero San- 
ta Maddalena • c àaaoflta Beata ; poiché : Vnufquifque 

( foggionge S. Paolo) proprium donmm babet ex Deo, vnus quidem ■ 
ftc , ahus verofic . Si veda nella feconda parte cap. 5 7. della dif* 
crettione; c S.Catcìina di Siena nella lua Vita, e (ì noti con - 
S. Bonauentura , che il campo fc G tralcura s'imbofchifce , (c 
troppo fi colti ua , fi flereliicc l Ne quid nimn terra fertilis ( dict-»^ 
S. Bonauentura de proceffu Religionn proc. l.cap. 2. ) fi diu incul- 
ta fuerit , filuefcit,fi nimit cogitur fru£ì< ficare ,fit macra ,fit medium 
teueat , fertili s per feutrat. ' "i 

CA- 

C 5 . Paolo Rom.c.\z. D Ltuit. 2 , E S.Marcoc.g. F Prouerb. 
(dp. 2$. G Origene in Pfalm. 3 i.bom. l. H s. Paolo Tinxot. u 
Cdp.4. 1 Cronichedi 5 . francefcodel Bare'^^Xf pur. 4. lib.g.cap.l^. 
Cotint. I. cap. 7. L S. Caterina di Siena f'it. lib. 2. cap. 14. 



jio BEATA' CATERINA ’ *! 
CAPO XXV. 

k ‘ ’ » 

II- ^ » 

V'jt.c, jo. • A’o« potìM /offrir vn Medico vcfiito di ^cariato * 

L * Ordine conaturalc all’huomo d intendere ( come di 
fopra s'è accennato ,) e che li oggetti fì prefenrano 
I. A /enfi eficrioti i li ienfi mandano Jc fpicie, c [per 
cosi dire] li ritratti de medemi. z. fil / ufo commune : 
così chiamato } poiché di tutti i fend riceueindidintamentc le 
fpecie > c le didingue ; il fctij'o commune le inuia all’/ ma^inatiua , 
la quale fé ne ìtnprcdinna ; le combina inlìenrte , e mv)ltc voi* 
te nbrica di quelle Cadelli in aria > e forma chimere , c quella 
daS. Tomafo ^ fì chiama » Thr/iufr/ir fpccierum fcnfibilutm'. zW 
ImaginaùHA fì accompagna facilmente /’ry2/w4m<a, la quale da 1’ 
cftimo ) e [ per cosi parlare ] dà il giudicio quale fìa l'oggetto 
conueniente, quale difìronueniente airappetiti . L'imdgtncitiua 
donque imbeuta deirimagini dcH'oggetti ,ò grati «òdifpia- 
ccuoli , li propone all’appettiti > li quali naturalmente corro* 
no dietro li propodi oggetti dcW'Imtiginatiuti , Ce fono di fo> 
disfatione, onero li fugono> fe le fono contrarii ; e fra di loro è 
lega fì dretta ,che ( regolarmente parlando } zU'/mjginarnj fe* 
gueilmoto dcirappetiiti«& al moto deirappettiti fì fueglia 
i’ come pare, che iniegniy. Tomafo t ® anzi/’/* 
maginatiua tal volta predomina cotanto , che badato luogo al 
Prouerbio molto decantato > che intAginatio facit cafim i coctf 
prouato da Santa Terefa ^ con diuerfi efempij , c dall’efperi* 
enza de fogni , e delle donne grauide , che imprimendofì nell’ 
Jmagtnatiua vna voglia ( come fì dice ) imprimono anche nella 
Creatura > che portano ancora nel ventre > il fegnale della vo* 
glia , c quindi prefe occafìone il Patriarca Giacob, ^ di porre 
auantì li occhi de Gregi ( nel tempo , che conccpiuano le pe- 
core) verghe di vari) colori ; affìnche imprimendoli quella^ 
varietà ncIT tw.ij5j»iaf/«4,dal! Imaginatiu3 trapaflafle la varictd 
re parti , come li riufei ; Tanto è verbi che l'Imagimtìuuhà' 
dominio fopta deirappetito corporale , che rintellerto non-* 

com* 

A S.Tom.ì,(j.7i.art.4. B S.Tom. e l.z.q.77. 

art.j C S. Terefa Fondai. di Medina. c,lo>H> D Gencf.c.jo, 
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ILLV.STR. AT A P A RT. in. jzi 
ctfrtimanda al fcnfuiuo appeiito nc lo fucglia , che per mezza 
dcl\'lPta%inatiua , dice AriftotUc; Àppetitium nonefifiKeJmgi- 

fiche fi raccòglie,. che l'.Itnagioatiua.imptelEoo^» jcAnim* 
dclle'lpecic dclli oggetti; fueglia l’appetito , Tappctito fucglwr 
to vi è più improflwnra Tlmaginatiua , c per certa mutua cau- 
lahr4 s'accrcfcono cotanto , che la Ragione non le può piu 
tener il freno, come apponi© Poliedro duro dimorfo, c che 

poco vbidiice al freno , fe viene fpronato al corfo-#:c prende 
ia tnoffa , rton fi ferma al niicare le redini , maffimc limoti àeir 
la conctfpifienaa fenfuale t come dice S. Tomaio., con Sant ^ 
Agoftino ; Quindi fi vedccbiaro , con quanta verità , e ragio- 
nc dicca , & auctta lo Spirito Santo , di guardarli ogn’vno dal- j. 
la conuerfatione non efpcdientc del feflò diuerfo , c da fguat- 
di , parole ,c loccamenti , peròchc s’imbeac rimaginatiua , Se 
indi s'aécetide Pappetuo ,« non è più io dilpotico comroando 
delia ragione vdi clVingucie quella piccola fciotilla , che già 
hàacccfo , & attaccato cosi vallo incendio ; Auem (dice loErcli.c.^ 
Spirito Santo )faiicm luama multe»t cempta t & nt circumfptcias 
fjirciem aliinam -ypropter ff eiùm mulicrii , multi perierunt i & ex 
hoc concuprjttntiut quafi tgitts ixàrdcfcit. Speciem mulictis alicitA 
multi' adnttràU'»toprobi fatiijunt Kolloquium illiiis, quafiignis exar» 

'defiit . ' ' "■ ■ ^ 
L'Amorofo fuoco , che tiempiua della Beata Caterina il 
Cuore, le acceudeua parimente V I maginahua d’ardori, c l’Ima* 
gmatiua.e molto più loSpirito acctcfceua le fiamrac,e perche il 
lolso h i col ruoto gran limìgtianza : quiodi'è', che la villa,, 
dello fcarlatto, lopra la pcrlona del Mcdico^amico , imbcuci> 
do (empredi vantaggio la di lei c rapprefentan* 
dole il fuoco , le r ccitaua inficme lènfibili ,& eccclliui ardori: 

Onde io richiede di partir!] dalli fuoi occhi, c vcfiirfi d'altro 
colore . . 

CAPO XXVI. 

I L fuoco, cvn granMaeflto , il quale (dice Geremia ) 
mandatomi dal Ciclo à tenere fcuola dentro le nùc prò- ^“*^8 
pie oflà , m’hiaddotrinato dimportantiflimc verità; De 
I • exceifo mifnignem in vjfibut meis & erudì mime . Quello 
* . Sf pa- 
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f>arimcDtc sccefo nel cuore della Nodra Santa Dama,rhd am* 
maedrata di verità cilcuantiflùne. i.L'ilIuminò iconofcerc 
la grandezza della Macdà )<c Bontà di Dio.. 2. A rkonofee* 
le la propia viltà , 6c enorme ingratitudine . 3. Con quedi 
«Sue gran lumi le accefe ardori cotanto draordinarii » che redò 
indgnemente erudita dcli'odremitì del fuoco» c tormenti del 
Purgatorio. 4* Non con vifìoni ioiaginaric di damme . 5. Mà 
«on illudratiooi inieliettuaJi» & infuCpoedi fopta Celede lu* 
ce . 6. Anzi non folo fu la fua cogoiciooc ipcculatiua ncirin* 
fcllctto * mà eiperimentale ndeuore wc ridondante anche nel 
corpo » il quale perciò ( dice la Vita ) era vn Puifciiorio tìiimatti 
Onde come da fornace piodigiofa vfeiuano da tutte le patti 
colè infuocate . 7. Redò pure in quedo Purgatorio portatile ^ in* 
Sarmara della gran pace dell’ Anime Purganti , le quali hanno 
vna tale fuboÈdioatioDC alla Diurna volontà» che rodano eoa* 
rcntiflìme di tante pene » e ciafeheduna di loto col Rè Eze- 
chia può in due parole /piegare tutto il fuo dato di gaudio, e 
contrarietà nudo con dire ; Eut in pace amaritudo rnea atnarif^ 
«naun queda conformità dvedeua nella mente della NodifU 
Beata il Paradifo,e nel fuo martirizaio Corpo jl Purgatorio ^ U 
quale da lei c (laro ccccicntcmcotc dcfcrittoierapptefenrato, 
Vitur^rr-comein vn fpccchio, mentre ha voluto efpiimcrc Tintetior 
Xuoecccilìuo ardore » e contento. 

Purgx.7.- ■ Seil dannato non trouaffe l'J nferno ordinala da Dio » prouarelbe vn 
Jnfemomaggatr*: .t 

< li dolore 8 Lo/conccitojdeii’ordino podo da DioaU.htmo* 
<ì »odà » e membra dei. Corpo» da qual ordine. feodandod il 
viucote» incentra dolori» c patimmiPr Molto più dolpr^ 
fante !’ Anima fconecrtando in fé fe deda la Divina ordinario* 
Gcretm* Geremia ; Antarum rii .u rclt<^fst Dominum » c 

Ciobpurcparla chiaro , eia nodra Beata con lui s'accoida» 
GioUc.9. che Pace non trouachi da Dio fi parte ; .i^is reftitit ci y & Paiem 
fetfitt/r’poicheèvnallontanartidal fuo Tutto t eirnecommii- 
STonr ^ tQitclccrc 3 torcnatataImcntcar>tepon- 
«.qu. Vo; sono à Tuoi particolari vantaggi; come dice San Tomafo ; 
arc.f.i i.Qoindin’auienc »chc chipiù è lorrtano dallerdiBaiione Di> 

Dio lontano» più tor* 
meato protra » e perche il «Luttratosèfeodato più d'ogn’vno , 

ici fCDlC 




■ogli 


illvstrata: par.t. hi. jzj 

fcntc fimllmente pena più d’ogn'vno ; mà perche la pena, che 
fente è ordinata da Dio ( col temperamento anche della Mile- 
ricordia ) queOa pena c à lui meno dolorofa , per eflcr ordina- 
ta dal Signore •, Donque perche il dannato con la colpa hà fat- 
to refiflenza à Dio , fcntc patimento cftrcmo , mà perche con 
la pena à lui rena (ubordinato, meno fiducie . Mà ( fe p« 
imponìbile )foflc il dannato in vn Inferno, il quale da Dio 
non folTc ordinato , non vn Inferno , mà molti nc ptoucreb- 
bc. Tanto è buona, e foauc la Volontà di Dio , che anco tot- 
incntando > none del tnttoamatajmà feema 1 amarezze. 

Non htnno piH propria elettione, &c. rie fi pojfonoi/oltare alU Itmo- 
fine fatte per loro , eccetto fitto U A' olontà di Dio . 

La volontà humana per eflcr perfettamente Santa , muore 
à fc fteffà , & in lei folo viue la Voi ntà di Dio , come dice S. 
Franccfco di Salcs ; Onde è che l’ Anime del Purgatorio , co- 
me antfne Sante ( mà debitrici folo d’vn poco di pena ) altra^» 
volontà , nc clctionc , non hanno , che la Volontà di Dio , la 
quale fe vuole , che fiano fuffragate con limofinc da viucnti , 
elleno le vogliono ancora, nc d'altra forma,lc vogliono riccc- 
uerc , che marcate col guftodiuino , in cui tengono fiflb im- 
mobilmente lo fguardo , c penficto , come quella figlia, rife- 
rita da San FrancelcodiSalcs, la quale non miraua , nc a mc- 
dicine amare ,ncà ferri taglienti ,nc à rifiori j Ma nflo nell 
amorofoPadtc reneua l’occhioj dalli di cui voleri omninamcn- 
tc pcndea ogni volontà della Figliuola . La Dottrina di &n 
Franccfco di Saks fpicghcrl meglio quefta difficoltà , & in- 
ficmc refteranoo fpìcgatc altre parole limili del Capo primo 
di queflo trattato ; Impctòchc nell’ Anime del Purgatorio , 

arde non meno il fuoco dciramorc vcrlb la Volontà di Dio, 

diquelloarda nel fuoco il loro Spirito, perciò altro occhio, 

& altro cuore non hanno, che di mirare, Scarnare la Diuina 

ordinationc , Se ( eccetto le fiamme ) fi può dire di loro , come 
de Beati con Dioiche: ^num voluntyvntm nolnnt , vmtas efi 
menùnm : come dkc San Pier Damiano vnitamcntc con Sant' 
Agofiino. 

> Ss a CA- 


Purg. 

IJ- 


Nel lib, 
9. Hcll' 
Amor di 
Dio cnp. 

Tf. \ 6 . 

Purgai, 
c.i . 


De An- 
guftini 
M1H1C.C. 
%6. 
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CAPO. XXVII. . . , . . 

“Za Dimna gratta camiaagraiaUtmefile. -• -, 

Diil. li.f .r ... -;i‘ . i ■ : 

* * * 'Y~\Ofca Iddio in vn momento pctfwiopaj: il mondo nella 

i 1^.' fuacrcarìone ;md’inièigiocni derc la perfctionc dell' 
I Vninerfo. Facile le iàrcbbedatoordinarc» che il Tc- 
me gettato in terra verdeggiaffe in vn tratto « fiorifle » 
e frutttficaflfc , c pur vuole , che etó fegua nci.corlb di più Sta- 
^ -gioni . Hauecebbe potuto fare > chCitutti li huomini compa- 

* ' ' tiflero al mondo perfetti nella ftatura,e Capere , come Adamo, 

c nondimeno col progreflò dcH anni , hd Aabilito , che gion- 
ghino alla perÉctra età , grandezza , c faperc . Hauerebbe pu- 
re potuto fare , che il Popolo Ebreo ir ionfaflc delle circqnui* 
cine Nationi tutto in vn colpo , e pure cid^.non fece 5 mài po- 
j co; à poco vuoile tenderli Padroni ;epmc li proteAò Mosè. 
L’iAcAo progreflfo difpone , che s’oflérui ndl'otdinc della-» 
gratia V come ocirordine della natura. Hauurcbbc potuto far 
arriuarcli huomini dal ventre nwicrno alla Santità, comedi 
Geremia , e di San Gio; BattHU fi legge: Mà li vi facendo 
ptohttare poco , à poco ; e perciò tbunt de virtute in vtrtutem , c 
fi come Roma non è fiata fata tutta in vna volta ; cosi vuole , 
che fi contentinole pcrione di lantilìcarfl col tempo, e non 
. . in quattro.di :c ciò per molti capi X. AflSnchc in. maggior 

corfo di tempo ptouino le ptopie forze, c le conofehino 
> quanto fono deboli . 2. indi conofehino l’aiuto di Dio, ciaf- 
- p. fiflenza della Diuina graiia:conformc , auifaSan Pietro; Hu' 
^ tniliamni fub petenti ntamt Dei , vt vos exaltet • 3. Acciò che in 

più tempo, & occaiìoni acquifiino più vittorie ; come dice il 
„ Sauio : Certamen fatte deditiìli , vt vinceret . 4. £ per confe- 
*^'''*”guenza guadagnino maggior premio. .5. Et vn’etcrixità di 
gloria cofir loro , almeno la breuità di, pochi anni : così ortU- 
nariamcntcpratticala Sapkntrflìma difpofitione di Dioi co- 
me pure pratticò nella Venerabile Aladre Tomaia Ficfca_,t 
Mà in Caterina , non volfe ofieruar la regola generale , mà 
per lei vi fu vn’cccettionc fingolariffiroa , come nella Madda* 
lena , & in San Paolo ; poiché in vn volo atxiuò alla perfettio: 
' ne* 
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lLLVSTRATAPART.ini . jzs ' 
«é /Airiiìcflb paflTo poi , chel'Atiima camina hella' grati»:^ 
fantitìcantc,all iAenòpa(roruo!e la Diuioa Borni cucinare 
con r Anima, c fauoiìtla : Cosiaucnncà Carcrina . i.L'ac- 
cctò con la Maddalena al baccio de piedi, a. L’ammiflc eoa 
5 an Giouanni al lipofò fui petto . 3. L’inuitò con San To> 
ir.afoà mirarli il cuore, e toccarle il Collato. 4. La fauoti 
del cailiilìmo baccio di Tua Diuina bocca cotanto bramato 

dalla Sacra Amante; 0/c«/«arwe,o/èa/oonVf/;. 


Vii.e.a, 


Cant.cj 


C A P O - XXVIII. 


■La contritime non è actettata . Le fieniten^e fono infruttuofe, dìjJ, jib, 

Sofpirare non mi gioua, t.c.ii.' 

L e prime parole pare , che contradtchino diametral- 
mente alle parole di Dauid,ncl Salmo Cinquanteiìmo» 

.in cui aflòlutamente afferma , che Iddio aggradifee la 
Contcitionc : anzi auifa , che il Sacrificio più accetto, 

& odotofo i Sua Diuina Madia non fono li Sacrifici; de'Cor- 
pi , mi la Contririone del Cuore . Sacrifichm Deo Spiritus con' 
tfibuUtus i Cor eontritum » & humiltatum Deus non defpUies . Mà 
ben ponderate le parole della Beata , non contradicono allcj 
Sante Scritturermi concordano ; eflendo il dubbio non della-, 
Contritione in generale , mi della fua indiuiduaic, di cui dubi* 
taua per molti capi , che foflfe acceiata , e . i. Si potrebbe di- 
re , che per Ce/»r/r«mc in quelle I uogo intendefle vn dolore, 
c contritione naturale , procedente da motiui naturali , Se hu* 
mani . a. Che temeua il Aio dolore folle contritione vera., , 
mifoloAitnata tale- 5 - £t ancorché IhaueflTe llimataCoa* 
trilione vera , e reale , temeua nondimeno d'imperfcttiono 
Della roedema 1 poiché Bouarum mentium tfl , culpnm ibi timere , 
vbieulpa non efl ; coiiK dice S. Gregorio Papa , citato pure ne 
Sacri Canoni . .4. 1 Alle volte ancora l'Anima rdla talmente? 
alPefeuro nd fuo interno , che le pare il bianco nero , il nero 
bianco, e clic Iddio l'habbia abbandonata con Geremia , ^ 

C che per lei dorma : umquam poient crapuiatus à vino. 5. li lu« 
me della Diuina gtatia le .rifehiara, ili. maoiexa tale la villa-, 

> ' . , . . • • ipi- 

A Icrem. Lamenta cap. s, > . . 1 . . .1 
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Ipirituale > che fcuoptc , col Profeta Ifaia , ‘ che VniturfA I» 
fitti* nofir* tanquam pannus menfiruat* > come pure fpiega S. Gre* 
' gotio : ^ poiché ( foggiongc l iflcflo Sommo Pontefice ° in 
altro luogo) Humava J iiftiua , Dikin* lufiitìA eompama t ititi» 
flitid efi : (fMia , & lucern* in tentbris fulgore cernitur , fed ia folis r«* 
dio pofita tenebratur . i . 

“ • ' ' Le penitenxj: infruttuofe , 

Non badano le penitenze, mà conuienc far frutti degni d' 
vna vera penitenza : dice S. Gio: Batiifla in S. Lucca : ^ faci» 
tcfruóìusdignos panitenti * , come ^icga parimente S. Gregorio 
Papa . ^ e quando bene io faceflì tutto il bene del Mondo , 
che cofa hauerei fatto ? diceua il Santo Padre Filippo Neri: 
concioliache , quando haueremo fatto tutte le parti nodre, 
habbiamu da dichiararli inutili da douero ; come auila Cti< 
Ho i ^ CumbM omnia feceri^ts, dieite quia ferui itmtiles fumus : OQ'* 
deilSauio “ pure fà intendere . che nel fetuitio di.Dio > ó 
nella fabrica ^irituale> quando (rhuomoiarriuato alTetto) 
all’hora deuc far conto d clfcre da fondamenti : Cum confuma- 
uerithomn, tute tnciptet, e S. Paolo ^ predicai piena bocca» che 
li nodri patimenti , e penitenze , non tòno degne > ne adequa* 
te alla gloria , che Dio ha preparato a (uoi firdeli Icrui : lYo» 
funt coadign* paffiones huiut temporis > adfuturamglariam'gqaa reue- 
Ubitur in nobis . ' 

il'. S of pirare non mi ghua . 

Omelìe parole potiamo fondatamente dire»che portino i fen- 
iì dei Proiicta Geremia , quando lamentandoli dicea.; Cum 
tlamauéro , & togaiuro » exclufit' orationetn meam .• In tutte le fu* 
dette forme di parlare » fi conofeeee» che foflè tutta imbeauu 
del lume » e fentimentì del Santillìmo Profota Giob , ^ fi fui- 
ferini velut mundiffim* manus me* ,tamen fordibus intinges me, il 
quale lì profeflàaa , che fe bene fi^ficro (late le lue mani rif> 
picndenti .come il Sole, nondimeno in quello Sole par anche 
haucrebbe feopetto macchie il Dittino Caaociiiale ^ con cui 

B -Ifaia rapida* C San Gregot MoraL Uhi 9- cap. a* * 9 * 
D San Grego> Moral. Ub> ^.cap. ij. E San Lucca capi X** P 5<« 
Grego. Papa'. Homil. 2o>-i» Muangelta. G San Lueca tap. J7- 
H Eccli. cap. li. 1 San Paolo Rom. cap, i. K leremia Lament, 
*ap. 3 - L Iob.cap.9. I. 
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ILLVSTRATA. PART. III. izj 
Iddio anche in Àngelis fuis reperit framutem , & cali nm funi 
mundi in confpcélueius icomc dìceVidetto, ” c perciò fi dichla* 
taua haucr fempre hauuto fofpetto di tntre le /ucopcrationi xob.c.9. 
ancorché Sante : f'erebar omnia Optra mea j come fpiega S. Gre- 
gorio Papa : Del medelìmo fpirito crainabeuutoS. Paolo: 

® dicendo : Mibil tnibi confaus fumi fed non in hoc ìh/ì ificalus f um * 

CAPO XXIX. 


Niente fi» qui bai meritato > &e. 


Dral.li. 

i.c.g. 


L a Beata illuminata da Dio » molto s’accefe nel Diuino 
Amore » c fl diode alle penitenze , c mortifìcationi gc* 
nerofamente> ne G rallentò mai , e fe in ogni operano* 
ne buona s'acquiGa merito, augumenro di grafia , o 
di gloria ( come dice il Concilio di Tremo ,) come donque G 
vctiGcano le fudettc parole, che niente hauejfe meritato ì Grif- 
. pondo. I. Che quefla paiola MrcT/rdre GgniGca in qucGo ino* 
go guadagnare : come dal difcotlò G raccoglie. 2. Volfeil 
Signore dirle . Io ti haueuo con legnato cinque talenti , Gno 
ne primi anni della tua fanciulezza , li quali tù traGcaG bene , 
cGcndo ancor giouinetta , mi maritata poi , efTendod data alle 
vanità del (ccoLo , hai , come Ggiia prodiga ,fciaIaquato la.* 
parte di mie grane , à te fatta , & in vece di rendermi il frutto 
-de cnki capiuii à te conGdaii, bai diGìpato anche la fotte prin* 
cipalc tonde io con ragione dimando il mio credito, e ti fò 
-intendere di voler efler pagato ; Ktdde quod debes , che fe tù 
pretcndeGì d'haucr meco , qualche credito , per le opere tue 
virthofe , io <i autfo , che uute vanno in (carico de tuoi debi- 
ti t in fodisfatione de quali contrapongo le tue opere prefenti, 
le quali non (ono ancora arriuate a fegno di faldare i debiti 
contratti , e perciò tù debbi faperc, che niente fm'bo''a bai meri- 
tato i cioà., niente hai di guadagno , poiché tutto và in (coOp 
« are, e laldarc i debiti padati . Non hauendo niente di noGro, 
ic non quando (ono pagati 1 debiti ; come dice anco l' Impera- L. ift. 
tote. Quefla dottrina pare, che S.PaoloIa (criueffe alli 
'O > I • ‘ cf- . 

Al Giobcap.4.Giob- cap. 15. N San Gregorio- Adorai. Ut. 9. 

€ap. 17. O San paolo C orini- 1. cap. q. 
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s. Paolo cflbrtandoli à redimere il tempo perduto , con Timpiego Tanto 
( ph. c.s. del tempo ptcfcnic : redimentes umpus , poiché la vita prcTcnrc 
Cc rocl. jben regolata , compeofa il tempo gettato via nel paffato , e leu 
j* opere buone rifcattano l'anima , fatta già fchiauadcl Demo* 
^ Ilio > e propic palTìoni : mà (ì come , ehi rifeatta, non acquiOa 
coTa nuoua , mà riacquida l'antico poITcITo > e fì titnette nella 
prillina libectài cosi auenne à Caterina nel noHio cafo : le ope- 
re , che Thauerebbero àttichita dì -vaataggìora gratin , Se ab- 
bellita di maggior candore , andauano per il rifcatio , e per le» 
. : r unric le macchie daU'anima : onde le' dice il Signore : ;;on /.W 
' -fin qui meritato niente cioè , auanzato • 

’ r, 

CAPO XXX. 

» - •(. < ■ . ^ 

Di.il.hb- I. PeTl’Amrei 2, NeW Amore. 3. Dall'Amore. 

i -4, D'Amore. < > ' 


Q Vattro fono le caufe naturali, e fifichc. 1. Caufa fi- 
nale, ò fine, primo mobile tra Iccaufe. 2. Caufa 
é^ciente,\2 quale inbogliata del line , mette mano 
aH’cpra . 3. Cauja materiale , o materia , in cui l'ef- 
ficiente procura d’ inircdutuì qualche coTa di 
nuouo, ò di cui fì ferue per altra fila fattura . 4. Caufa formale, 
la quale dà la forma , & tflcrc fpecifico , e viHofo alla mate- 
ria , da lei informata . L’Amore fa l'vflìcione Ipititualidi tut- 
te le fudette quattro forti di caule. 1. Il Fedele ,òSpirìtuaIe 
alle volte opera per l'Amore di Dio , per darle gufto , & acqui- 
(lare la Tua gratta, & è per cui lì opera. 2.. Dall'amore 
vengono li dcficieriidi fcniirlo , c procedono ardori ancho 
fenfibili,autori di Oraneinfcimita ,ccco l' /imore efficiente . j. 
'Nell'amore , quando in grati a di Dio fi opera i & eccolo quafi 
matcna . 4. Viuc rf’ zumare , quando quello è come ranima_», 
che dà moto, e vita al corpo ,& eccolo /orma . Figura dell’ 
Amore nelle Sante Scritture è il fuoco, i. Chi opera per .^wo- 
re , c come Mose , il quale per il fuoco s’inoltrò nel Deferto , 
A vederlo fiammeggiare nel Roucro . 2. Dall' Amore è portato, 
come Elia nel Carro infuocato al Ciclo . 3. Nell'amore , co- 
pie li tré Fanciulli nella fornace,^ 4. D' Amore corno il fuoleb 

V del ) 
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ILLVSTRATA. PART.III. J2f 
det Sacrificio d‘£lia , con cui redo tutto fìam»aid la Vitdoiai' 
e la legna preparata Onde di quede Anime deddi fi può dir 
re ,'coBie dell' Apodoli accefi >col fuoco dello Spirito Santo e 
IntMsfaSa funi corda fìammantiai come dice San Gregorio Papt^ 
A e cialcunodi quedi potrebbe eoo la Sacra Spola > replica* 
le > jdmore langueo . Il più nobHe operare , epiùpafetto , à vi* 
ocre i'- Amori vcome il corpo viae dell’ Anioia.fu»ibtaaa, c«* 
me fi caua da San Tomafo * 2. La feconda matdeia d'opo* 
rare» e Dall'Amore . j. eli’ Amore. 4, Per Amerei poiché 

la forma , e la materia fooo conditutiue del compodo» & in* ' 
trinfechc , refiìcieote >Ic il Fino fono edtiofiKhe al compodo 
mcdefimo , e quando l’ Amoreè più imrìnfèco « e fi la parto 
più principiale > rimane il lefio anche più perfètto « e dgiuai. 
deuolc." -■ ./."ii-fii l'ja- ■ ..ri. .nrii- ■ ■ ’/ 

' Sentenze'; V * 

CAPO. XXXI. . ; . 

■ • ' . ; I • I ' ;■ ( 4:*; . .i 

/■ I' i , , ■ . , I/uftìiltA^ '■ : 

L a fuperbia non è altro , che vna elatione di mente in 
cofe } che fanno eccedete l’huomo (opra il fuo grado . 
yit.tap. 14. 

' L’edTer ptopio dcirhiicmo è di malitia, e malignità 
quali inenarabile , & indicibile . yit.cap. 40. 

La nodra malignità ò tanta, che fc Dio guardadc ì quelle 
guai à noi ,mà guarda folo alla Aia infinita Clemenza . 

Quedo lòto é quello , di che mi glorio , che non veggia in 
me cofa di che mi poflfa gloriare . 

La vanagloria nafee daH'ignoranza . Vit. cap. 40. 

' L’huomo fenza la Diuina grafia quanto è in le , c peggiore 
che il Demonio . 

Nel mal fare mi veggo peggiore di Lucifero , e tutto que- 
llo vedo cosi certo ,chc fe' tutti gli Angeli dicefleto , eder in 
me alcun bene , non crederci loro . Ftt. cap. 9. 

- TAmorc m’hi fitto coaorcerequelIo,chc io fono,& il cono* 

. ' Tt feo ' 

A San Greg. Papa . Homil. 30 - in Eueag, B Cani. 2. C 2. a, 
qMtcJi, 2, art, 9, ad 1, & 1, 2. qnaft, 1 14. art, 4, & 1* $* art, 4. - 



rjo ?;BEATA CATERINA ; 
icx>ìa modo» ciw non ne pollò cflfet più inganata» èc hdr ab^ 
bandonaia talmente qùcùa mia parte, ebenon ne poSò più 
fare alcuna (lima , làluo come d'vn Oemonio, e peggio , fì 

può diro. Vit.c*p.ii, ' 

Dclmale ne fono ben certa eHier tutto mio . Vit. ctp. 1 6. - 
O quanto ù bimRo , e mirabile quello cooofeimaoCQ dell’; 
Anima } cìoè.,obc ila talmente rnitaà Dio , che poflfa vedere 
chiarameoce la parte luaindmata ad ogni mak > O.daU'alcra^: 
banda,, eflcr tenuta da Dio . ‘ . . ^ , 

»■ j'' ^ ;r , . , . DiebianuioHt é 
L’-Vmilti è. conofeimento di quelle verità, cioè à direjt*^ 

' Chci’buomo di nulla è creato, nulla è, eaulla farebbe, k JÙi 
Diuiaa potenza non l'alIìÉeflo:.^ Quello cooorcimcnto iacrct 
dibilmentc giouaaìi'huomo,cpiaccc(lremamcnieà Ojotpaìr 
chcriconofcendogli humiliogoJ cofada Dio, danno à cono' 
fcerela di lui bontà, e potere; che gli' aflìHc: magna (dicci’ 
Ecclcliallico al cap. j.) aotrnt/d Dei folius , & ab humdibus 
ìjonoraturi L’VmHtà Onera Dio, e Iddio fauorifee rVmiltà. 
11 Figliuol di Dio rintrodulfencl Mondo, ed ella è l'introdu* 
tricc deli’ Anime ncTcgrctideirEtetno Padre , come dice San 
M anco al cap. 1 1 . rendafii ex -pxrutdis'. L’ Vmiltà è fcala brieoc 
della Diuotìone , fcuola breue delia Per&ttktne, e llrada brie- 
ue della Saluatìone ; dice San Bonauentuca nei libro Dite* 
^'Saluris* Nota qjiod humiUtas tft breuit fiala DeaoùonisV hreuis 
fchoU PerfeStoniSf & bteuis via Saluatiotùs . Dieta y. tit, 7 . . 

. . •* i’- ‘ - . 

■C-A.P.-O o! XXXII.. i. 

Odio Saato - * ' . 

V olendomi accodare à Dio m> bifogna per ogni mo- 
do clfcre nemica , de’fuoi nemici , c per nqn trouar 
cofa che gli Ha più nemica , nc à me piùjpcflima di 
i . me proptia,fon coAretta dauece ù) odio queda mia 
patte. ' 

. Se mi bifogna nominare qnefto JVr per lo- viuer .del Mon- 
do , che non sà d’altro parlate , quando mi nomino , ouero , 
che da altri ^nnQiniaata,dtco.deauo ùi me* Il mio Me, ò 
; . .. ^ , . .Id* 
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Iddio .nè altro iWe conofco fuorché cflo Dio mìo; 

In Dio è l’cffer mio » il mio il/ e. Quello Mio^ cke tanto bora ' 

■ nomino , faccio mio , perche altrimenti non poflb parlare , nn 
non sò però , che coft fia nc Me , 6c Mio . > 

lo non vorrei grada , nc mìfcricerdia nella preicntc vifa_i , 

màgiuflitia,cvcndctta del malfattore. Vìtc.jo 

. ^ iQuaido ttt ti odi nomiriawj Cjfcivu- parole i che po^o 
hmcrc forni* ,« fomigliaoza col bene » fappi . che non fi par- 
la dtcoéi*iua.t:: c y £• > '.'i V-' . J 

t ^Quando tiifcnti oomintee in male j ncordau , che, noirto 
ncpuòdiccaiiia* quanto è in verità» emoltopiu: anzi«oos >. i- 
f«i degna ò‘effmejiomina;ta in roak j perche tal nommatioocj 
•atccte'fìajliqttalchcfijma». •’< - 

•urLa pauedclDiuomoii compiace, d cflcrc, nominata , e d 
maggior colpo » che gli fi po0à dare c di non^nonunaiiA paaìu 

ncfaiqcaàcunaftima. ■ l’j'! j ‘ 

Dictìiaratiovi , < • u ; i-.. i 

•fà iL’Ainoi' firopio deue più toflo chiamarcodio i ..i. ^ 

( come dice la Noftra Eéatt al cap. ) * c Todio fe IteSo 
per amor di Dio conuienc dirlo vn vero Amore . Chi in- 
atte vnoldlcre amicò di Dio , ed amare famamcntc fc nello , 
biloEna chciLdichiaii ncmico.di fc mcdcìfimo , c che c^^oat- 
la contro -ftf acQb , come cpmbatteuano nel ventre della .Ma- . 

drciifan t.cfGiacóbbc.iiin modo però ( dice il Santo dfc Sale^ ) n>ini« 
•che l’amoadi Dio .peno ihvioto dclliaBWf con fuggt- 

>rc-lc.Iodi , Icnominanee , |e iMOpriClà *.€ k fupcrnuità d«l 
Mondò ;e ficome quaniOipiù siabbaOa vnadclleojlancc > tan- 
to più falttafifollcua^ cosi quanto rtù fi licn bafio ramor 
liropjo ♦-ùnto piò s'innalza L’aaiocdi 0k)».dice Sant Agofli* ^ 
no j cCcohic.incrodactndofiil calore fi fcaccia d freddo i/C»i a,; 

.iniroaiuccitdofi il calore laoimofoddl^rirjw».vfcird fiMMrll f.^pj 
frcddo’ddraaoorp«opio*ichc.raffeddatcuo«i noi 

jiHio ,atao»iotiol VttobciWf.. Ctedunque (:«>n<ìhóNe &n 
•iìoH»ucntur»>.v:«alc anw Dio». od amahdrdo aev^arilUàm, 

alene fcfielfoodiarc ot.fcmpiomiMhilO idiiqPcU QfliP. 

ci propone 

Poi cv"> .1^ lì.'* 

Domandai « ifio iia ■ ji 

, .. I t 2 Imi 
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Lki amando f e me perdendo ■ - , i . m, 

• • 2)cice m’era oggi gran male. i-. . ' ; ; 

' • . ' ■ )i , 

C A P o - XXXIII. 


, r 


I 




. Obhidienx/L , 


s 


\T<omc Adamo volle contro UDiuiiu volontà fare Icj 
fua : cosi bifogoa i noi hauere^ la volontà di Dio per 
nonro oggetto , la quale deponga j c annichili ii ooilto 
~ . propio volere . Perche da noi foli 'non: fappiamo ^ no 

Vit.c.ii.poffiamo anoichilarcqucfla propia volontà per la noOra catti* 
ua ine I gelone > ed amor propio ; perciò è molto vtilc per 
amor di Dio fottomctterfi à qualche creatura per fare purah 
mente c drittamente pià pretto la volontà d aini , che la no- 
vflra propria;: . _ , ^ ^ 

Vit.c.ii. Quanto più fi foggiogherà per amor di Dio la propk vó* 
lonta , tanto più fi trouerà in libertà . 

Viueua molto ibttoincnà ad ogni pcribna f cercando di fir* 
'icogniwlà contro la propia vokmià . > 


' Dichiarationi . ' ^ ■ , . 

‘ L'Vbbidienzaè la Icaladi Giacobbe ( come diceS. France* 
Vir.c.1, diSalcs)per cui gli huomini io- forma d' Angioli» afeen* 
Tratte',**®®® *^*^|*f^rra al Cielo >c gli Angioli feendono per efegoire 
■•mento gli otdioi di DÌO dal Cielo in terra . «Per Vbbidienaa Giesù la* 
*• li Ibpra la Ccocc>e con quefia , come per vna /cala fali trion* 
KUlfe MI Patadifo ìfaSlmobtdkns vfjutad mortem t.mortem autao 
CrMiinpnpterijuoi Deus exaUauit iUnm.i l dice San.Paolo 

faina gli huomini , come la difubbidienza li 
penfif.iperdc.'L’Vbbkhcnaa piace più i Dio» che. i^acrificij ( difle 
•...1 ‘, 8 *mueìlc al RèSauk ) .-Tré fono lc rageioni d’vbbidire . i. 
'Perche re cofciupetiotigouernoiio le in&riOii i. a* Non tatti 
lUg.c.i; lotmabili ad circrèaotniacfiratijinmodiarafnonac da Dio. 3 . 
' noi «onuicnc vbbidiroivcome inlegna 

-De proc/**® Boiiauentura . L-VbbUiicnzà peiietta non' Iblo Ibttomet* 
Reiig. M la volontà all'altrui volere » nù fuggetta ancora llntelletto 
pttK. X. ai) altrui parete » onde U Beato G iacof>oilecaoiaìia .ir ' 
ilb.2, ^ fi proprio tuo ‘boieres mu ti fidare 

cant. 27. ^fi^aoieampar dagl'infiniti gMat , ‘ 

i L-Vb- 
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‘ L'vbSidicnza hà particolar mira alla volenti di Dio, nell* 
■ adcippifticmo della quale confifie ramore cflèttiuo , e conv 
) |>eiidk>di tutte le virtù CrKhane : anzi altro non è la vera vb> 
bidienza , che vn vero amore ,'c Itcome tutta la Sacra Scrit- 
tut^a raccomanda ramore;al dir di Sani’Agoftino , cosi tutta., 
la Sacra Scrìtturé , cioè, tanto il vecchio, quanto ilnuouo 
: Teùamento- àppruoua , e loda l’vbbidienza , foggingne Saa-^ 
:B<mauetìtora . * ' i- • * 

-) I J/ . I s. I -, 

n-r. .C ' A *P O > XXXIV. ' 


... J ì ' : ‘ ' StmpUcki illuminatÌM . 

. .. • . t- /-l'i 


Nello' 
Stimulus 
amorisp. 
3. C.II. ,* 

&ile prò. 
Relig- 7- 
c. x6,77» 
28. 


C H I vut^è^ ben vedere ipirititalawnte , fi cani gii oc* 
chi della propria prefuntione . 

Chi mira iropfm la ^eradel Sole fi fi cicco j cosi 
credo , che la fiiperbia acciechi molti , i quali vo« 
gliono troppo fapere col loro propio intelletto . 

Vn’intelletto vmiliato, preftoè illuminato . 

Ad vn' ìnteHetto’ vmiliato Iddio di vna luce foffahlUli* 
' tale , con ta qiiale vede più cofe , e più alte afiài , che non po* 


rena prima. • , 

QueAo lume fbpranaturale noi può hauere , chi non perde 
^intelletto naturalè. ’■ 


QiModo il nofiro intelletto naturale il vi cercando, la no* 
'Hr^ìmpevMtìone i*accO<npagaa ; iniquandoda Dio filafcia 
condurre acquifia coteflo lume. 

• Tu fei la mia intelligenza ( dice rihtcllcttb vmiliato ì Dio,) 
io iaprò quello ', che ì te piacerà ch’io fappia * 
f . Quello lume non s^acquifia daH’huomo, mi Iddio glie lo 
dà quando vuole. ■■ ' • • . . 

Con quello Ibme quando bene volefle rhuomo ceicafe vn 
poco più , che non gli è fatto fapereVnon farebbe niente. 

L’intelligenza fetiza fapienza , { che è faporofa , ò fia amo- 
tofa feienza) non giunge à cafa per fùa prefuntione. 

DìchiaMÌoni,. 

Là fempliciti dell’intcllwto Crifliano confific in pigliare le " 
verità riuclatc da Dio puramente, t lotcndcile tali, quali la Fc- ' 

de 
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\dc|c|>ropode,rcnza vdlcrfapcicdi piO >nlottifìc»uk>f«’nata• 
taie ciuiofitàdcl fio&Ko fcjUcllo» cdi»09iliaiuio U, i\pftro glu- 
Nci irit dkioaJpicdc!dcirifl<s0«Ecde ipciici 6 il Sporp.di ^ks aueif? di 
14 . 'flarcjujucrujtj jchcramoiri^l p«>wio gipdicio,e /lima, cho 
nc facciamo , e cagione» chc.vi Caco « ppchi pcricjt;i j eflcn- 
do ( fcguka Io (kflò Santo nel Ttartaioa* ) dannoCiflinia la cu< 

• ' iiofiri,^di grandi<fit»aimpojrwnzaj?ct Ja noflra perfewionc 

' Vit iib.i la fottomeflìonc dcH intellctto ; c S. Filippo Is'eii dipcpa»(citc 
'V. ij.nu. la Santità confifte in mortificare la rattonale > ò lia il foucrchio dif- 
! corfo 3 anzi riOeflb CtWo dichiara Beato ^rneora in vita colo- 

‘ ro » i quali fono poucri di fpirito , cioè fcmplici , c come pic- 
cicli fanciulli fì lakianQgdidare ; co^ (piega S. Giouanni Cli> 
maco nel grado quarto . QueÓa kmplicità è forclla dcirvmil- 

. j’-; t .-r/ idi ■ 

' itoi : i.l;"t 5iC: Ii.A ^iO; ;r XXXV. ;rD \ Jfi 

• • O . i •• li' f.c jr. T ;t ri id ; . 

. if erfett*' aléAnMntmenio in, Di^ t ^ 1 ^ 

.«/yi!. I ili i ;l.- 4 C!ì^ii >lr»i'n / 

^ : Bffft ta queir A nàma» la^ in iPMe^qre à sé ftef- 
fji per Vj»lotS(tà » pecche I all biof a ip iwtp vhvc al fuo 
duicc Dio : anzi Iddio viue in lei . 

_;.i. . ' • • ■^o voglio quello, <he mi u^cuoinqucflopun* 
to . Muta poi tù quel puntojfcoiprcflfppndeuailmcdc^i- 
4MA*' ,of;nr 1 ..' ii u' W'tin li ci': (j oi,.. ,i‘ > 

V • iiNQÌ iWPrflPbbiMiO à’.tìlM A|lfP,«wi » fuor di qupl^o , cnp^oc 
accade di punto in punto. :hm'. of.-'j-! efìi- - ir. > ì-'r' kc. 

Qki JuAaffc iJrrjpo^odeir«nio#?e deJla^plont.^ gU parreb- 
be , per fino in,q.ocfta Mita ibaiUìfircd JP^radìfp - . v. , .1 .)■ 

. I P j«JMCÌTÌli#iooe4i !WQlftPf4».iq> (eÌ5R,f;«^i 
terra, tù non fei foggettaàd alcuna cofa. .-'oo , ,,L,.inio j.ó 
Vit.c.ji^v A4»ìQrél./^!|ai9Pfi1!*ì(* «)<^gWdÌlf#nqUètt^ rr,:.’ 

iis rj'^n irij ; ijìco.».;:| 

. .fi^itfiyt^ Al\>jApfre . s D^ruii^ no-- .uìijj» t ìAm 
^ . . Dìjprex.'ZA^do 

T«^!b»ni‘lft>b fiiaiiqt/ij'I LI 

pone ^ j oiQ tb -jisbi.n émav 

n-C3nt.4« t ‘ 

UJ 
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i' /:'> 'jr;!- - • Richiàrdti^ìii . ■■ - jI ^ r r i--'-' i ' 

-3.Scil gMnodcl fiMinenta fi conftma kìiìcto in sè' flcflb itoiv 
rende frutto ( dice Cri(lo> ) mà fc fi fcpclilcc nel terreno, nujo- 
re bensi, mà morendo riuiuecon auuantaggio nelle vigotòfe 
fpighfc; così, fciai volontà propriarutta intera fi confcrtia tfcl- 
le fue voglie , e vii» fi mantiene no’fuoi defidavi , non pcJitoH 
ràffute) di vita cfcrna , nè moltipUchctià'sèftciÉii coprenti 
fpÌFituàii;mà fe tnifticamentcmuoteirioiueticon miooìtArita- 
tutta contenta io Dio > come afferma ^ la V. Battiff»Vtftoac*| 
eia figlia Spirituale della nodra Beata nell* Accotdió trà l^ Anh^Ot 
e.£> 4 o,e oeldibto de’fi^/wrat^eo» CiTjla,cxoiì (oggiupget: 
Requie , ripofo , pace , e gaudio indeficiente fi truoua^nelUL»' 
volontà mortificata , e tutu 'ttflegnata in Dio , e quiui pur fi 
gadeama naailna'.nalcaffa (xm'imtridiq)orr.: ^ L'iAdla'dót^ 
trioa:in(ègQaiK> iiòlicatoy.£ntico.'6afoii8%' ^ Ot San -Boiiauea* 
tursui. 1 '.V .! V ; ' r . r:.- .1 • 


; c. 


-jT.?:.. C A P’ 0*:i. 'XXXVìL.'. -i' 

.;oj- •:(; . ;* '» il ,.4!. .0 . ! i»- ‘''iS •. 

:t i- •r jì:: .. yf»»orpr®prie jnn .;uv.- L 

) ..1 j,- -• .1 • ^ 1; ' f . 


VU’ 


I 


Mi 

t 

J 


L ’Amor proprio hà per fuoMacfiro,e Signore il De- 
monio , c perciò meglio farebbe nominarlo Odio prò- 
pùo : perchcfafarcairhuomoeuttojlmalc j che vuo- 
•il«yC al fine il precipita all’lnfcrno«‘i3! vJ; a 

•*- L'amoD proprio è ladro tanto ioulic »chc ruba per fino ài ^ 
Dio fcoza nimolo. L fi’ >.'>w t oi:co'»'» lO(t):. i . ji.oitil 
L’amor proprio per cfferc à sò ffcGTò Joipcdimento non può 
credere, nè vedere la verità, come la vede femprc l’amor 
nudo. .11'. J 'i ... 

L’amor proprio fpiritualcèmolto più diffìcile , e pericolo* - 
fo, che non è il corporale per efiere veleno acuriifiino , del ' 
quale pochi ne fcampano , effendo affai più coperto fotto 
molta foitigi iena ^ cioè fotto fpecic di Santità, di n'ecdff^^ 

: . - de : 

A Nell’ Accordio fri f Animate Dioc. 44^ Betel lib.Àe’/lifnj^ 
ciiati'^c 9 n CnJìoc.'it^. 'C Nelld D Nel Diàlogo 

£ Amue. tipiiialttno\ £ 'Z)e )tpumMUnenimtattrBUatU>jù»i4.l 
dijì.4. *rt, z. 
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hs BEATA CATERINA 
ed alcuas volta di cariti^ cotnpafitooc , ed altre quali isfioite 
coperte. Noa habbiamo altro veleno più peOtteto di que* 

’l , • ■ . ; r,-.; 

L’amor propriOi^ radice di toKi i guai . i • 

Vq fol grauclio come d’arena farebbe 'rufficiente à corrom< 
pere tutro il Mondo «non che vn'buouio. / , ' 

. ' La propria > vokmti . è . tapto ibttilc » e latrinfeca con noi » 
o fi cttoprecoo raati modi» c fi difende con tanti ragioni » che 
pare propriamente vn Demonio 5 talmcnic» che quando non 
la poifiamo fate per vn modo » la fiicciamo per vn’aluo»lotto 
molte coperte » cioèdi carità , di nccefiatà» di giuftitta.» di per* 
fetlioiie. ' . Il il .. r-f-'i ^ 

i. ’iy ' -j,c . i\Dtdiìar.<uioni r. j 'r.-M .n • 
L’amare è voler bene adaicimo . I veri beni fono gii eterni 
in Ciclone ie viaù Sante in terra . Quegli dunque veramen* 
re fi ama » il quale cerca à fé fleflò le virtù Criflianc» e la gloria 
Cclcfie ; e quegli non vuole bene à sè fiefib » il quale Icgucn* 
do le Aie pafiioni^ggeie virtù:* c perde il Paradifo ; c le bc* 
nc pare , che ami sè « queft’amote è più toflo odio » poi* 
che è fontana d’ogni male»come dice Santa Caterina di Siena : 

Nel Dia. L’amore proprio (dice quella Santa ) il quale toglie la Carità» 
e la dilctttone del profilino * è principio» c fondamento d’ogni 
nule . Tutti gii fcandali , ed odio , c crudeltà, cd ogni incon* 
ueniente procede da quella peruerfa radice dcH’amot proprio» 
il quale hà auueienato tutto il Mondo» cin&tmaro il corpo 
naiOico dellaCbicfa >e llvoiucrfaie corpo della Chrifiiana Re* 
ligionc. L’amor proprio è Madonna £ua con mille riuol te; 
Pm 2- pictcfii»cfculc » (diceil P.Macflio Auila.) ■ 

letc.jche • , ' . 


cornili. * 
eia Mag- 
giore» e 
nell’ All- t .1^ 
«li filia c. 
f-»cp7. 


i ■ 


C A 

i/ii- V 


P O XXXVII. 

DoUexX‘^ di cuwt . 


01 *. I, 


Ra prontillìma ad ogn’vno in modo» che fé folTc fiato . 
poflibile» che vna formica rhauefie richiefia »rhaue* 
tchbe condefcelà . ' . - ' . 

. Se mi folle lecito con cauafmi dei /angue , e darlo 
d bere all huomo» e £ugli conofccte quanto efimma colà fia.» 

la ' 


E 


Digitized by Googl 


ILLVSTR’ATA, P ART. HL sif 
té pttuMìoàe dcU’aoioic di Dio > me lo £icci cauare fitto per 
Ilio amore. Vi:.*c4j 

Non poflb yiuer di dolore > 4c fapeffi come mi fare , niente 
lafccrei per far conofccte à tutti quanto importi quella ptiua> 
^onedcH'amatdi Dio. ■ y. . 

Se mi foflè cooceflb poter ciò con tnarcirio dimt^tate, non. *'* 
credo > che fi irouaQeeo fupplici; , che k> non paiiffi con alle* 


grezza^. . VicV.t* 

Era Tempre inclinata di fate più prcAo Taltcui volontà , che 

la Tua propria. 

Cercaua» e icruiua a'poueri , e tofermi * anche ichifi>fi « iir<^'” 
curabili » c impatienti con ièrucotilfimo o&uo « ’ vita.c. 9 . 

DicbiArationi . D.lib.i. 


L’huomo è imagine di Dio> e l'amot di Dio deueeflère >9- 

Templare dcli'amor del profiìmo. Chi donque fi profcflTa d'a- 
mare Dio , che è l'origiQale » deuc inficme amare U proifimo » ' 
che n’è la copia ; altcimente,chi rimaginenoo ama, teda con- 
ni nto di non amare nè menol efempiare ( dice S. Giouanni ,) 
eflendo l'amor fraterno vna fcimilla deiramox Diuino . Veri 


nmanti furono t feguenti ; Mose per lo benc,cbe voleuaal 
Alò popolo, non ficurauddcfieilcuato dal libro della Vita_j. 
Saa Pàolo bramaua eficr lakiato in vn caiuonc,comefcOm- 


mnnicato da Dio per bene de’fuoi Ikaeliti . Crifio per falute 
del Mondo diede vna volta la vita pronto à darla mille altre.» 

fiate, fe foflè fpedìente, comexiudò à Santa Brigida 

Chi di vero cuore ama il profiìmo , tutta la legge.» 

adempie, aiigit ftoximum $ legem.mpleuitiQOi\Q\Ai\xàx^ 
S. Paolo . 


CAPO XXXVIII. 

Libertà di Spirito» 

Libero arbitrio fe rà ti priui di tefieflfoper Dio» 

2 prcft<5 ti ttoucrai in liberti. Vit c ** 

W Priu indcti di tè Aeflo per darti i Dio, conofeerai ^ 

chiaro, che Icruireà Dio è in veliti regnare. > 

.Chi deiiUe[aiè<poiTcduto»cdi quella colà, che ama, fi è 
venduto. Yu Ccr- 
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ss% BEATA CATERVA’ M 
Cercando U liberti » feguendo i propriHPpetiti coil'ofFcfii 
di Dio fi fa feruo del Demonio . 

Liberando Iddio l'huomo dal peccato» il quale Io fi Aio 
feruo » il Icua da ogni foggettione > e il mette in vera Itbeni . 

L’huomo Tempre va di defiderio in defiderio $ ife mai ceda 
contenta» e quanto più hi > più vofrebbe hauere . 

Signore fi di me tolto quello , che tù vuoi . 

Amore io non voglio Te non tè » e i tuo modo . 
Dichiarationi « 

Gli Tregolati afiétti Tono legami,ecatene>cheiraprigio- 
tunoiobpirTrovmano»eil difordinatoamore delle cofeèti* 
ranno » che rende Tchiauo il libero arbitrio ; ma chi à Dio fer« 
ne» e il di 1 ut celefie amore alberga nel cuore» rompe con que- 
Ao le catene de’viliofi affetti » e If primiera liberei acquifla» di- 
uentandoafibiuto padrone dcTuoi penfieri , c libero modera- 
tore de'Tuoi affetti s onde cosi canta il B. Giacopone . 

• I , chi i Dio ferne p Mi iiuenU 

H>*IU cofa lo fgomema 
Ogni dì più f e gii aumenta» 

. Libertà ; fciolti i tegami . 

Suo fcrutre è libertade» 

• Aqncflo infendimcnio cantaua pare il Reale Profeta 
Dio»Drrafifii vincala mea » e perciò Tacrìficherò i t^ voci di 
lodo.- 

. . CAPO XXXlXr 

Jjknto'. deir Anima » 

L ’Anima,faqaarcèvfcira da’ Dio pura» e netta» ha vi»* 
iftinto naturale di rirornare i Dio così netta , epu* 
r ra » maffime » cIk non può alrrimente thornami .• 

. Dichtaradoni .■ . 

I fiumi nafeono dal ntare per mezzo dc’fontr » e al mare &tl- 
no ritorno (dice Salomone.) 1 graui faifi fono figli della rerra»c 
•Ila terra daH'aito fi piombano, per ripofaifi nel Tuo feno r 
Lcfii.om.' della tetra Tono fcintille del fuoco Cclcfle» 
perciò alla Tua sfera Tempre afpkàno. In Tomma [dice^nt’’ 
Agofiino } cercano nel Tuo pfinc^io il proprio centro, Iuok 

*o,e 
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gO * etipofo: Ponderibiufkisagunlur,loca fua petunt. Cosi il 
ooflro Spirito creato da Dio hi pei fine di ritornare i Dio Aio 
principio ed Autore, come dice J'iOedb Santo col Rcal Pro- 
feta. Mi perche Tanima derma da Dio, quali iinipidiflìmo 
rufcello dalia fua Porgente , vorrebbe tornare à Dio netta , ej 
Hmpida,etale,equale da Dio i (lata creata; perochc altri- 
monti non vorrebbe vederli dinanzi a'di lui occhi dillìmile al 
fuo Creatore , nè ardirebbe dì menomo neo imbrattata com- 
parirgli auanti, nè Iddio vorrebbe yedcrla,Aiorche tutta mon- 
data , e bella . Qdnci hi preparato la mifericordiora Capienza 
il purgatorio , in cui purificate d’ogni menoma macchia pof- ' 
fano immacolate comparire nella CcielUal Cprte,comc dice la 
ooflra Beata Caterina . 

c A p ò : xxxx. 

' Purità di Cuore, 


E Sfa haucua Tempre in bocca Nete7^%a» 

- DithUratiotii', . 

L’idinto deiranima verTo Dio la {limola alla net- 


tezza del Cuore : ìmpcrochc la mondezza cordiale le aguzza 
in modo la villa, che atriua à vedere la maeOola faccia di Dio, 
come dice riflrflh i7riÉo àijl^rf > «riwrfft rnrf/f ; quoniam ipfi Denm 
lUebunt» Qoefia putiti meuorecta lo (copo,à cui miraua- 
no gli anrichi Eremiti', e Monaci in tutti i loro efcrcizìj Spiri- 
tuali , e pratiche' Sante , ( come dice CalEano j } fapcndo cAì, Kdla 
per Tauuiro di Grillo, che per vedere Dio, conuicnc '• 
purgare rocchio della mente , la quale , quando è ben pura 
rapprelenta al viuo parimente , qual limpido fpecchio, la fac- 
cia luminòfa di Dio , che in quella gitta i Tuoi Diurni Raggi , 
cSèdellò effigia quali Sole in tcrio cridailo ; perciò à San ca.» 

Brigida TÌnelò il Signore , ìm^rtatie molto cfaminarcogn’ 
bora la fua cofeienza : ondeianollra Beata haueuadiconii-^*^*^!'.^* 
huo, e nella bocca, c nel cuore qucQa parola 

! * 
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C A «Pr^a.o 'XXXXJt'i ' .o '.i t 

' l ÌJ .i 0) , ' .:."l *.'• 

> . !;.• 'L Anwr S 0 nter£fjfat 9 ,' ' . ' • ,■ .• i 

■ ■ ' ' ’ ■ : ' (/■ ’ ' . - 

Q Signore «Signore > no» voglio di tc firuona' , 

cerco fèntimenri j aozi nfìiggo tutti, come Demo- 
nir, per edere cofe ia\peditiue ai puro- amore « ii- 
. qìiate deue effirte nudo . - -i 

^ Q' Amere votiBfli’ftxfc timrmi à tc con-quefli* fapoti Io 
Vit.c.^.non'li voglio;- 

Non voglio quollo'i che elee da tè>- roà fok>' voglio tè, ò 
j. dolce Amore . 

Signore io non ti voglio venir dieiro con t^ueQe dilettalio-; 
ni , mà fole pcx‘ vero «m. tc .‘ 

Vir. f. Diebiaratiotti , 

Iddio è fpirito puriiBmo’, e perciò* ( dice San Giouanni al- 
ca p.4. ) deudera d’eiTcre adorato, feruito, carnato da gli huo> 
mici collo Spirko^puro, non con mefcolaraento-di feoGbili 
fetti,ed a^ettuofi rcntimenri , mà che puramente Oano tirati 
dal lume della Fede, c dettami deU’iOefià ,che ci propone c(lb- 
re Iddio Tempre degaiflìmo d’ogni amdrofa adomtiode, atri 
corche non ciallottade con-diporiti-remimenti^ del onore, mà 
ci facede camiiMre ( per così dire) in vn- Dirercnarido , c fle* 
riledi ièndbili affetti e guOofe ptuone, come appunto fu 
guidato il Popolo Ebieo per le folitudioi dell' Arabia, con vn* 
oTcura^colonna^di nube, con penuria d'acqua, fino alla terra 
' promeffe . Quedo ò adorane pamm in spinta r& ^tritate , co* 
me difle CrHIo', cioè, collo Spirito nudo , e con Fedo aiitct» 
tanto ferma , quanto ofeura , e nuda^, Tenza altri ai^omenti , 
Lib. 4- òdolei fperienze, fecondo quello che fpiega San Fràaeefco 
diSalcs . Sopra tutto doiiquc (oonchiudc l'ifldro Santo) in- 
dcr mcd. gegnateui' quanto potete , per fortificare' la patte fopenorc del 
libJ>irct Vc^roSpIrito , nontfaiOjoendoui.tie’fcmimcnti', econfoU*^ 
tote c.ia rioni , mi applica tetti' alle rifolutioni , propofìd , e slanci , ebo 
la uFede. 2.Lc Regole 3^Superioti,e. 4. La ragiono 
ilpiretanno.- 


ÌI>L VS T R A T A :PART. Ilf. r44i 
. G A P. O Vi XXXXII; 

■Diffiregio del Mondo ^ 


I A 


rOn più' Mondo , non più peccati ^ Vìt. c.i.' 

Andiamo. Non più terra, non più terra I. ' Diai.iib^ 

V€dochiaramcntc,.chcVhuomo in qucfto Mon- 

^ ^ do in verità s'inganna, mirando, e Miniando "qMcIIe 

:Coi< che non jonot e no9 . vede poif'fieOioia quello i che è in 

verità-...- r : ' v . ~ , i 

Hò deliberato mentre, che io viuetòtiir Tempre al Mondo;: 

,Di Aioci fà di me tutto queUorChe tù vuoi r nià nell'interno 

larciaminare.,perchenQn po.À>> ne voglio r ne vorrei potei 

,occuparlo> ^luochcin Dio^ilquale&rhàptcTo* , ' 

• *.• .>•.#.* • •.** 

^ J .!■. I \ . . .1 . • . . . • 

CAPO XXXXia i 

' 

• i 

Jfpirotioni ,teordiaii defideri r , - • . 

• ' . * t I ' -I. ■ - 

Velia creatura liete va tempa, chela Tua boccaj 
altro non diceua , che Amor di Dio ; poU«^:i;a di 
Dioi Purità di Dio-» £d vn’altro tempo non dice- 
ua , fc non Carità , Pntone, e Pace : In vn’altro poi 
diceua D#o, z>/o ^alt’vltimo poi non diceua meri* 
te •, perche ogni cola era riùretta dentro , , Vit. c.^ 

Iddio ù è fatto huomo t per Tarmi Dio , però voglio, tutta., 
diuentac Dio per partecipatione . ' 

, O Anaote è polCbilo, che con tanto Amor« tù oThi^i 
chiamata . i-'.!- 

Signore. Ioti voglio IIHFO-- , 

O dolce Signore , Te io credelfì,, che dì- te mi douefife man» ■ 
care pur vna (cintiljbi>.vjiiere non potrei ^ i . t- ’ . ’ Vit. c. y. 

O felice, ò felice Beato, chi fi ritrouain quella gloria- • c. ^ ? - ’ 
• La&iato il- Mondo ,<U(ciaie i pecoatr , e anderece .io- quella 
$rorÌa Cclcllc • Vita m?.- 

ttuLc.vli. 
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,42 BEATA CATERINA 
CAPO. XXXXIV. 

■ Amore , 


■Vie. 


c.:y 


vno<kglieflcttl del Djaino Amore» cRo 
^ ^ mctterhucHnoin tanta liberti» pace, ccontemez* 

za , che quafì gli pareclTetc in Paradiio lìnoin que» 
fta vita .* » -i’ 



r: s >11 Diulno Amorcèilnoftfo pioptio, e vero 

amore , il quale ne fepart dal Mondo » e da noi mcdeiìaii » e ci 
vnifcc col Signor Dio. 

L’Amore non può cflere impedito» ed eflendo impedito 
. nonèamore di quello tutto porose tatto netto. 

Niuna cofa può vincete quello amore,c perciò niente il può 
Vit.c.19. impeairc, ne Mondo, ne Morte ; roà egli vince ogni cofa. 

L’Amore non può códientim non iolo' di far l'oilcraj mà 
ne anco di vederla . 

O Amore non poflb capire altri douerfi amare che tè» o 
quando IO lo capiflì , ne haurei gran pena . 

' L'Amotc dt Dio è il nodro appioptato antorc , pet-efl^^ 
(la ti creati per <gb amore ,mà raftM>re d’ogtualtra cofa fi dc- 
iK'-dcniaridare prt/<rw ùCO ,a(tcfochcnepnaa del nofiro pro- 
pio amore ,il quale è Dio . Perciò amà chi t'ama , cioè Dio , e 
chi ncH t'ama laj'oa , cioè tutte l'altrc cole da Dio in giù j perche 
< - - farebbero tutte ncmicbed’eflò vero amore, ■>. 


' Gfé io potffffi fat vedere, e toccareqocfta verità ,'contó io 
. • V la fento , fon certa , che fe il Mdre foflb il dbodell'amoiVi non 
y , refièfébbe >ii>òitio> ne' Dònna , che <ron vi firatfogafic , c ebe 
it. c.sp lontano camincrcbbc per annegarfi in clTa . 

Non poCTo credere, che vn’Amonc, il quale non fia pro- 
'"**• ^ *^ pio , pofft^Oere ingannato . ' " * * 

•V ;.v Seraraorcflimaflcpcha>nonfiitrcbbcamordi Dio; anzi 
Vk- C. 41 anior pTopio • i- ' ■ f ' '• 

' Iddio dilfò à quel) a Beata quando prègaua : Cemm^* • per- 
Vft.ciip che l’Amore il può fare . ^ ' — 

^ j j Vuoi tù ch’io li mortri predo» che cofa c Iddio ; Pace non 
' troua , chi da lui fi pardo * 

Se 
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ILLVSTRATA PART. III. ms 
Se vna gocciola d’aiDorccadeOc nell’Inferno >diueotCKbbe 
rita eterna ,c i Demoni diuenterebbono Angioli . 

Le Porre del Paradifo fono aperte folo aH’amor puro . •' 

L' Amor puro vince, inganna, sforza, lufioga,c.parco v 
PAnima. - •> . ' . "M* 

li lumedell’àmore vede per tutto , ne mai gli è ferrata por* 
ta . Vede in Cielo , e in terra più , che non fi può elptioKrc } 
onde la tira con dolci lufinghc , e con ioaui vie . Vit x.io 

..CAPO XXXXV. ; . 

jimoraféflimade'patimenti m 


O Pafiìoni , ò tormenti ,òmartiri, ò amaritudine fiate 

i ben venati per amore del mio diletto Spofo * c. vit. e* 
Sempre hò defiderato di patire per amor tuo ò 5°* 

' Crino , e adefio più che mai , 

CAPO XXXXVL ; ' 

DiHotiwe al SANTISSIMO SAQRAUEnrO,,... 


O Signore mi pare , che fc io fbfiì morta , lifu/citerei 
per riccucrti , e fé mi foOc data vn HoOia non con- 
facrata , la conotccrei al gufio . Vie. r. 

Preflo , prcHo , mandalo al cuore, perche dii fuo 
cibo * j 

lo non hò il cnote , come gli altri, perche il miocuorc^ „. 
SKMi fi rallegra fc non del luo Sigoore , c perciò datemelo * ** 




3* 


CAPO XXXXVU. 

Ortwt al peccato « 


A Frenò Dio non fi può dire cofa minima il peccato ; 

anzi non fol grande, mi giandifiìma per mimmo , viue.f 
che fia il peccato . 

Se l'huomo vedefle quello, che importa vn fol 

peccato. 
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5>ccca(0 f più pteflo fi eleggerebbe eflcte in vna fornace accefa 
in anima , e in corpo , che fopportare in fc il peccato . 

£ fe il Mare foffe tutto fuoco per fuggire ilpcccato , predo 
. , ^ , vi fi giticiebbe dentro fino al fondo . . < ^ 

Panni cofa quella troppo vcrgognpfa à dirc> cioè, chet* 
huonìo viua ne’peccàti qiiafi àHégraniente, é nii fiupifeo, 
che vna cola tanto terribiic palli con sì poca confideratione . 

*'■ ^'* * Amor mio tutte l’alrre cofe pofib fopportare , mà d'hauerti 
ofTefo à me è cofa tant'prenda, e infopporiabile, che ogn’ altra 
penitenza > ti prie^mì facci fareeccetto’qucida , cioè di vede- 
re , che io t’habbia ofièfo . 

LeofFcfe, che io t’hò fatte / non voglio bau cric fatte , c nel 
punto della morte mofirami più predo tutti i Demoni, perche 
,, . gli (limo niente in comparatione di qudla Vida dell oftefa tua 

. • ■ quantonque minima , larjuale non può eflcrc minima ; offen* 

y ; dchdo la tanta ma Macdà . ’ ^ ; 

Quegli , che vedonoquanto importi rofFcfa di Dio , non 
poQcóo Qimarc altro patire, nc altro inferno fuorché dette 
oilefc . " 

Scl luiomo compre ndeffe, che cofa è l edere in peccato, 
non loto in Vederlo, mà fapendo «che fodc molte miglia lon- 
iuno,e veoiflepertrquatlo,quclla nuouafola il farebbe ca- 
der morto . 

Non fi può efprimere la Tua terribilità con parole , nc eoa 
figure ^ maflimamcnte con quedi nodri piccioli intelletti . 
•^^Quandohebbi quella vidà di vedere quanto importa Tom- 
bra d vn minimo atto contro Dio, non sò perche non motifli.' 
' Non mi marauiglio più fc l infcrno è tanto otrihilc , attefo- 
clic è dato fatto per lo peccato i il quale inferno non credo fit 
pioportionatoairprribilità di cfTo peccato. 

lo credo , che chi vedcfieil peccato , fe ben fofle immorta- 
le , per dolore diucntcri bbc mortale . 

Finalmente tutto quello , che dico intorno à quedo parmi 
Vit c.; 4 . bugia rilpctioà quello, che nccomprcfi nella mU mente. 


V - 


CA- 
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ILLVSTRATA . PART, III. 

CAPO xxxxvnr. 


Hi 


, Strada Regia della perfetlione , e P aradi fo ne* tre fcgne/iti 
f' - fjjjiinftgnatapureda S.-fraatefiodi Salts^ ■},. 

-ean la nofira Beata, ^ i 

■ ' , i ,j V . . • C.7. 

I L camino più (ìcuro della diuorioneè qucllo^cheè V 
piedi della Croce . 

I. W mìhi ver fo Dio ^ 

2. Doicczzi di ciioit verfo il pnffìtiìa. , ' 


• j. Libertà di fpiriio verfo sèjieffo : fono parole del Santo , 
con cui ^'accorda Santa Tcrcia» ^ c S.fdmondo Arcìacr* 


coup di Cantuaria . ^ ‘ . > r i 

' Che veramente iìamo le tré fudetre vhiù vna Strada Regia 
del Pàradifo , fi rtconofce maggioiiuente dalle feguentì confi* 
derationi < 


. r. Tré fonole Teologali virtù ifccciTaiie alia lalnte eterna > 
c,che in pratica deuono eflcr feconde. i.Feàe . 2. Speran-ga , e 
3. Carità. L’Voiiltà è figlia della Fedele la rende Fede vcra.T.a 
Dolcezza di cUofc è figlia della 5 per<isXA>e la iiSferaH:{a feconda. 
La libertà'diSpiriro é figlia ddla Carnàtt qnefia rende compita. 

3.< Trò fono le Volontà Diaine, lequali fi deuono da noi 
praticare per elTcr perfetti. La Volontà buona fignificatane’ 
iuoi commandamenti . 2. La Volontà di beneplacito fignificata 
nc’configli . 3 < La Vohttf à perfetta fìgnificatine’diQCI fi auuC' 
nimemi . L’ t- mtha efegoifee la volontà buona» faccndofi vb> 
bidicntra’fuoi precetti . La Drdce^ga di cuore abbraccia 1 con* 
figli . La libertà di Spinto accetta la volomàpeifirtta in tutti . 
tempi , e cafi . • 

' 3. Tré Perfonaggi deuono clfetc da nor fodìsfatri, i. Id 
dio. 2.11 Profiìroo. j. Noi ftetS. L'Vmiltà fòdisfl à Die 
adorandolo vmilmcntc . La Doleejr^a di cuore fodisfd al prop- 
ino amandolo cordialmente . La libertà di Spirito fodisfì à noi 
fieffi liberandoci dalia tirannia delle Iregolate padroni . 

X» 4 Tré' 

A Lib^ 3. fett. Ì9- li^ 7- Iwt. 50. ttb. Z. lett. 3Ì. 65. //L 4. iett.24. 
tfOTrenim. 6. 15» B Nel Camino-di Perfetucap.- 4* C 5 * Edr^nà 
Speedum Ecd.cap. 2. Dibliot.patr, tom. 5^ 
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4. Tre Tono le fcegoiate facoltà dell'huonio « che il difordi* 
nano . i. La Rationate eoo U tro|:^atfio(ftà , e fuperbia . 2. 
La ConcupifcibiU con le fue cupidiggicintercffatc. 3. Vlrafci- 

coTiioi ia^pcri ftnodecatt. LVnv/t<» ùfotraa la Ratitmale, 

• nella cui mortiòcatiooe Aà la Santità » coinc <^ea San Filippo 
Neri. Li DoUe^l/t iti cuwtiiotamli CotcupifcibiU » aifiach^ 
(ìa l’amore ordinato . hi libertà di Spirito lafifcena i'Irafcibile 
nclimiti del doueie. 

5. Tré fono i vizi generati , da’quali gUaltri (iei^uaao , co* 
inediccSanGiouanniEuangclilU. i.La Superbia- a. VAuae 

e.t! 'ritta. 3 llSenfo. L’i''miitÀ tcù&e ékl Superbia . Li />olce:^'^a 

dituoreuh^ iU'-Juaritat faeilmeote foccoreodo à gli alui . 
La ùòerti di Spirito tcltde al Senfo ^ DOS pctaactKodo a chc ei 
tendiamo fchiaui di si infame Tiranno . . • ..> 

. 6. Tré fonogli dati deli'huomoc. i. Di8dt«ivi, in cui fivi- 
ueua folo fecondo i lumi della ragione . 2. Di graUa » io cui 
fi vlue fecondo i lumi della Fede. 3. Di gloria , in cui fi viue 1 
fecondo il lume deUa gioita. LTiwi/r*» pcedooùtM netto fiato 
di natura.' gnUM- La liberti 

iiSpirito ioqueUoxlig/a<itt< ’ tii .-L ’/M . 

- f. Tré fooolc «fe* 4 vi».<Ì«'veiiCdfli 3 ni. i> 

«M 4 nucol fi porga Upooie di’ vieti « ^Mbimurmna »,itt 1 * 
J^aitfia fi rende luaaànof»eQOj0iVlrtù«^ i. UVmtiiii » hi. cui 
)‘Animaconpiùpuro<aaioto.fiivnifcrà Dii<)> Vt^miltà ipicc^ 
ptlnclpalmentc nella p«rg(«tiiW 4 La Dolcax,%.adi cuore ncll’ 4 ij<f 

nttnatiua * ÌlA lihenà il Spirito.Vir^' K tuilua . ..7 

. ,«* Tré fonole Dbiii» Potfooe* le ouati noi dobbiamo piter 
fentare Padre »Figbo t .eSpiruASantoi uHwUà> è glorjofo,'/^ 
gallo al /'aire t Là £>«lee3{:ia al^wreregaiUtO.dono al FigUpi 
La liberti di Spirito donatiuo gradito allo Spirito .Saata-- , u'.! 
,•9. Tré fono le. potenze dell’ Aftitìdli .clM dobbUoio 
Impiegate. |. Vemom. ittnteUetto. 3 .Fol 4 nt 4 > L’Fmiluàà 
impiego alla Memoria con ticordare cfi'renoi 4 > cenere. L<u 
z>0/frtc^adi cuore Impiega rappreruntandogl» 
fcricordiedi Dio tutto amore 1 LaMr^tt 
Voloiltà innamorandola deUi-libortà Santa . 
f 4 lo. Tré fona le forti d Oratàont. t .^MediMUm . . ix Qtatie- 
ntajfèttiua i h StmpUfC W^la > è fommpb^we Vh' milti gioUg 


Die- 
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illustrata PA5LT, HI, ‘ 

tàlé La Doicex^ diaaert.iiì'^Omioae ^ffeiSnaitiL^ 

libcrtà'nU Spìrito ilUfemplutZ'fia , -v' ^ 

r li. Tiè (bbo.lc conditiOBi coflìpagne 4 el Samo Anaote,; 
i, htnKC D'ìOfif* tutte le forxe • a* C'o» tutta l'Anma. ì. Con 
tutto iUwte , Vy OkAtài £i impiegate <«.(r^r /on^r.nd Dittino 
amore; Li Doìcezziiiic\xotc tutta l’Anima. La /inerti di Spi* 
mo^ìiOfoM cnore.il '■■■'■:' . 

T 3 . Tré punti contctigoool’aoic-<ii.peafettionaaa orgnjim^' Sop.p.2, 
Ara arcione , i.Qoc.ftfrati'dhànole.atmm ceafitccmli alfuo fiato, e c Tfp.3. 
ohligaùoni aaebe pieciole* z. Qhc tean'jtvtai Jtt'pie«e^‘^addIa''uak> 
lorttd ,e deteminatiovc dclaitore{tffiEc'tiUìO . Gite ^Uipre più 
Raramente shabbra laini ra diràta allaiglorta., e pufio di Dior. . L’ 

Umiltà fà che aaCcono aueoda ite ùcSb , £ .disfaccia a' Tuoi ' ^ 
obJtgbt :La z>oitn;3;ad/ cw«iT£à;,£txecouaaQo l'aikttas'adciivr 
}ìaoo da c^a'vitOfk fuc ipacti ■.'LscUkamimi&pituo xiic ifì 

ibcri il cuore da ogn’altto penfiero , c mira, fuorché della vo* 
onti,ed onore di pio , 

13. Iddio per ccùjfciT(>òófeg?e|ffttc, c bùton^lc hà dirpodc. s. Agoft. 
I. In pondere 2. Sumcn» . Ef^ienlùraHcieè come glofa r3enc(j 
Sant’ Agoflino , c Saa Tomafo ; in menfura , cioè , modo corrif- 
pondentc à fuoi ptincipij . 2. iV«mfro, cioè/pede, c fpecifica 
torma. 3. Pont/erc, cioè, or</;Hc al Tuo termine, c 6ne. L'V- S.Tom. 
miltà è il pefo , che l’otdina à Dio . La Dolcezza di cuore è r-q r-an 
il numero ,e fpeciciche fpecilìca il fedele dall’altrc nationi . 

La libertà di Spirito è lamifura, che pcrj^riue il modo al 
cuore di rimcterfi à Dio ersemplarc d’ogni pcrfetiione . 

14. L’cflemplare, & Auttore d’ogni perfezione, è Pio s.Tcm. 
Trino, & Vno,c perciò ogni cofa perfetta della Triniti por- i.q. 

la il vedigio , & in tre confine U di lei perfettione ; Pcrftfiio 7- 
(onfiflnintriÙHs '.dice ì\ Filofofo , e la commune pure ridice ; * 

Omne perfeSUim Trinum ; Cioè ,confidc la perfettione in tré , c 
fono ( come glofa San Tomafo ) . t. Effen-^ji. 2. Potcn%^a. 3. 

Atto ,& operattone . i. l’^wi/ri deue effer dcll’huomo tcdclc^j^ 
r£//c»j:ì'j, come creato di nulla , che nulla vale, 5 c al Dulia ri- 
torna . 2. La dolce Carità le di la Potenti , poiché , e vita dell’ 

Anima ,& ownitf/peraf, 3. Li libend di Spirito, la riduce al 
^r/o, Se operationeperfettidìma, dilafciarfi tutto nel diuin 
volere : dicendo con San Paolo : Domine quid me vis facete ? ^ « 

Xz z 15. Tré 
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c 15. Tri fono le care virtù iafcgnateci da Grido Matflrodi 
Faradifo » con quede parole : Dìfeite à me qmn miài fum { Ecco 
la Dolcezza di cuoce ) ; Et humilis corde ( Ecco l'Vmilti vera- 
ce )» tBMcmVr/i requiem auimabus veflris . Ecco la libertà di 
Spirito guadagnataci dal medeiimo , cchc ci fì regni pacifichi 
di Dio . - , . ^ . 1 . , 

16. Tré fono vna fola Scala al Diuino Amore > e con qoe> 
, . , fle tré ilpuroamordiDiós’acquida, e fenza quelle non (Ipud 
• ;> in modo alcuno conféguire . Màper breuirà rimetto di nuo- 
- ' ' uo il Lettore al libro intitolato Strada Regia del Par/uhfo additata 
da' Santi Francefeo di Sales , e Filippo Neri . 

' 17. Delle Dicbtarationi della Beau lì potrebbe col Reai Pro* 
Pr.xi8.feta ridice : Declaratio fermonumtuorum illuminai i intclleffum dat 
paruulis: ctMìpiiKrciaaliamedemad’impetranni dal Padre de* 
luou, che tn’iliuminino la mente > e m’iofìammino il cuoce. 

: IL FINE. 












... . j 
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T A V O L A 

DELLE MATERIE. 

» - • t 

A' 


AhAnionmentó de fu9i . 

Aecufe . 

Afonia Mijlica, , 

Altri effetti » e propletì deWamOiC , 
Amor propio . 

Amore è vn filo d'oro . ^ ^ 

Amore Angelico » e Cclejìe, 

Amor Serafico . , ' 

Amor Diurno . ' 

Amore dà lume . 

Amor è Guida. ' . 

Amor è cgm fcie»\a\c virtù 
Amore fenxfl cognitione . 

Amore è la terfetuone . ' 

Amore compendiò di tutta la Sacra Strit' 
tura . ‘ 

Amor innato , 

Amor feti f$bi le . " ' ' \ 

Amor Kationale t C Filofofico « 

Amor puro . 

Amore Crtftianò , e Teologico. 

Amor di fperanxa % c concuptfcen^a ^ 

A mor di Carità , e beneuolenyt , 

Amore in fjuatro modi . . 

Amor ejfctttuo . ' ' . \ 

Amorofa flima de patimenti 
Annichilationc dell' / ntelletto . 
Anagogia. ’] 

Anichilatione della memoria. 
Anicbilauone m Generale , 
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'Jntiitedimenìù tt^'rau’agU'fpkituaU 
^ ptec dell' Animi . ^ 

qux rm i/cet hominitoqui . 
■^fpirationi amorofe. 

Auertimenti à chi legge . 


P- 

P- 

P- 

P- 

P- 


20<i, 

Uh 

222 . 

IH. ÌAli 
72i 2^ 


Cabala vera , che cefa fia . 

Cecità . 

Chiedi ,efattte f pirituali . 

Ciclo di brom^o . 

Cwnracifra ^ è ihhue di ìfitefla vira j e trat- 
tati di fitiuii luatlefic iiifiiche . 

Contrailo , e combàttiitteitto fpirituale « 
Conuerfione%< ■: ' ■ ' 

Contrtuone é\> ' ' : 

Confefficttt,^'- 

Cenuerfioie mor'^ménìe fmpoffìbile 
Confegtio venerabile della Guida. 
Contemplatione infu fa , . 

C ontemplatione varia , 

CrocifilJione fpiritturie. 

Cogmtioni , e manifeflationi amirande , 
Cognition di Dio per negatione . 

Cagni tione di Dio-^^U tenebre luminofe. 
Confidani^a in Dio-, ‘ . 

C ontemplatione , ^ \ ■ 

Concentr amento delta prefen^a nel fondo 
Miftico. - . • 

C ontemplatione di'Dlo à-faccia fcepeata , 
Contrafegni per comfeereil Profitto , e 
la Perfettione , • 

; D 

« 

• 4 

Defidcrlo della diuotione ; 

Dcfiderh detta Santa CofHmuHÌone, 
Defiderio di morire^ - • ^ 

Detficatione Mifiifo.,^- 
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118 , 345 . 
i 3 ' 6 ; 3 ^ 
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'Denudamento del confenf» paffiuo 
Dclicate^p^a di Confcien-^t e fcropoU , 
Derelitione . 

DiriteXT^A > e purità £ Amore ♦ 

Z>if pregalo del Mtmdc» 

Difcrctione • 

Diflintione di fefiejfa da Dio . • 

Dolce%a di Cuore . ’ 

Doni dello Spinto Santo » , 

Dottrina approuata della Beata »' 
Donne quando trattatiti • 

E 


il» 

p. , 

p. 207. ' . . ' 

^217. 

p. 2jb2> a 7 a . -, '■ 

p- 134» 341. . 

Ip- 142 . i 52 * . . ^ , 

p. 1 25. 336. 
p. 241. 

p.7-fi»0 3 ^ 49 . ja 

p- 41 i^ • • _ 


Efigie del Corpo yod/Ulo. Spirito di Cate- 
rina, , , ! j pig‘ 6^ 

Elettone fiabile della Guida . > p. lo8. 

Encomij della Santità > e Dottrina itila Bea- 
ta CaterìnrL,. P» Z? 

Encomij fatti da alfpi grmi Scrittori . p. l_3. 

Encoratj fatti da altri Autori . T p. L& 

Encomij falli à Caterina day e fcQuiinftgni. p. zo± 
Encomij fatti à Caterina da BegoittiO.fior- ' ii 
parati Perfonagggf . • p. ^ 

Encomij fatti à Caterina da Saoti.» e BoafU p- • li« 
Encomio giudicialc doUr^Santità della £. 

Caterina, > p. 45.., 

Encomio Dinino di Caterina . p. j_3. 

Encomio jupremo .dgll'Qracolo Romana- > yis- i. ; v 
Encomio della Sacra Cofi^regatione deRiti, p. 48. 

Efìaft , p. l 83 » 

Efame . . . v P* 1 30 . ilft* 

Efammatori Spiritila^ • * ' P* 2^ 


— ■ ^ 




i.‘- I 


; 

i. 


E arra 1 ? di ^aptità» pag. Z13- 

Fede attuata , i - • -p. 

Fine^a nelle mentali opetationi^ ttfUa B. , 

CT altre anim^fpijiluali quale t e^quat^a, - 
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pa. ; , ’ 

p. 73 - . ~ 

Fldgclattàne Spìrifudie • 

p. 209. 

Fondo Miliico , che fi chiMux Centro • 
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